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LE FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI- 

NOBILE FIORENTINO- 


N V OtV AMENTE RISTAMPATE, 

Corrette & Ampliate di tutto quello che mancaua 
perla lor compita perfezione , 

CON L AGGIVNTA DEL SESTO LIBRO- 


Dotte f mojìrti , con U Scienza , e con la Tralice, d oriine di -Fortificare leCitth , (ST nitri luoghi , Cito 
tutti gli auucrrimcnti, che più pofono apportar kinefi.n , per U Jìcurtà ielle Forteti/, 
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Nel Prime Litro . .Si tratta della Scienza d'intorno alle regole da formare le Piaste delle Fortezze, con le 
fucmifurc. >- 

Nel Seconde . Si inoftra la Pratica con la quale fi debbe fabricarc la Fortezza in opera Reale . 

NelTcr^e. Si deferiuono la diuerfi ri delle Piante, con l'elcttione delle miglior ditele. 

Nel guano • Si dichiara la diuerfiti de (iti , come fi debbono Fortificare . 

Net gufato . Si tratta delle Scienze Mecanichc , & l’ordine facililfimo del Fabricarc tutti gli finimenti Se 
■nachinc artificiofe clic pofiono tare dibifogno , si in tempo di pace come di guerra, e come 
fi pollano con poca forza dominare grandimmi peli . 

Ne l Scfio, & vitine. Si tratta della ditela delle Fortezze, & fi inoltrano tutti quegli auuertimenti. Se inuentio- 
ni ,con le quali i difenfori fi pofiono difendere , con quel maggior vantaggio , che fi può 
defidcrarc, perla (icurtà della Fortezza ; Se oltre a ciò fimofira l'ordine del mifurare le di- 
fianze & /cuare le Piante, con altri particolari ncccflari per cifcttuarc quanto s’i propofto . 


IN VENETIA* M DC IX, 

Preflo Francefco Rampazetto, 
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DRONI 


sempre v^oienaiisimi . 


“Vero Sereniffmi e Gltriofìffimi Principi , che [ huomo è flati) dalla 
Natura, o per meglio dire da iddio formato , con obhgo che quan- 
to piu può , c sa , tanto più gioiti all'altro huomo , accioche in tal 
guifa l’ino huomo dall altro dipendendo , quantunque ei fo.no di 
numero innumcrahli , flano nondimeno d'amore in fola ; Ma 
con queflo ohhgo ancora , che con ogni più vino affetto , & con ogni 
più ardente telo tutti concordemente vbidifcano e feruino a Princi- 
pi Uro ; 'Perche quefli fon da Dio fatti , non Jolo Principi , ma 
P sfiori & Padri communi de' popoli, poi che più de gli altri pofiono e fanno , & anco 
più de gli altri fon faui e prudenti , & atti a hen reggere e goiiernare ; E pero meritano 
t tfjìcio , & il titolo di V iceregenti di Dio ; Et la cognitione che io ho di amendue que- 
fl i dchiti , & m particolare di queflo ultimo , mi l à fatto del continuo affaticare con ogni 
mio potere ne gli I! udì j delle Matematiche , col mezjt delle qual: panni effere arrtuato a 
quella prattica eh’ è neceffaria per fortificare le Città , & gli altri luoghi , & hauer irò - 
nato atei piu facile , & più ficuro modo , che per difefa delh Stati pefleno lutti i Prin- 
cipi ilefìderare . Ho perciò giudicato che mi conuevga ( anco ) a rum i Principi d'Italia 
fame parte , pcr.he a tutti fono alligato , poi che anco la Natura , quanto ha fatto di 
Lello , & di buono in tutto il mondo , Là nell Italia miramente in f raccolto. Qurfle Se- 
reni fini 'Principi , fon fatiche mie di quaranta anni continui , parte confumatt da me 
appreffo a Signori di tal profetane intendenti , sì in Francia come in Fiandra : Il rima- 
nente del tempo poi [ho ffefo al frullio della Serenffima Repulhca di Venciia , dotte del 
continuo ho fatto falricar Foriere : E fe Lene io mi concfo de mimmi di quelli che trat- 
tano delle Fortificationi ; Spero nondimeno feriuerne con ordine tale , che non fenici frut- 
to far a queflo mio libro letto : Cjià negli anni paffuti ,lfì fiora ma fai parte della pre- 
fitte Opera a tutti roi Princìpi Seren filini d' Italia dedicata , (f con tanta liberalità ve ne 
tr.oflrafli f disfatti, che più non fppt deflderare ; bora ella efet intiera a voi medefima- 
tmnte dedicata ; E bende io fa nato in Fiorenza , O' oltre al Sereniffimo Gran Du- 
ca di Tofana , del quale io fono e per natura e per volontà vaffallo , e fruitore ; Seruo 
la Sereniffma Signoria di Venata , che già tanto tempo fi compiace della mia feruitù : 
“Debbo ancora a tutte le A A. VV. SS. deflderare, & procurare ogni grandezza & fe- 
licità ; Il che fiero etiandio , con qualche commune fodifattwne effettuare , majjime per- 
che fruendo qutfia Sereniffma Rrpiibhca , quale a mun altra cofa attende nelle fte For- 
tificationi , che alla dtfcfa non foto propria , ma a quella di tutta l'Italia , contro i futi 
piu potenti nemici . Si che da qual f voglia parte ( per quanto fi fendono le delti for^e 
mie ) vado procurando d: moflrare l'vmuerfalt ficurtà delle Foriere , dalle quali ne dt- 

a 2 pende 


A L L I 

ERENISSIMI 

PRINCIPI D'ITALIA- 


fende la f curia delti Stati, & dell'Imperio d'Italia , laqual coffa le A A. V V. S S. fe- 
licemente conferiranno con l'ylrte del faticare effe Forte^zj poi nel difenderle , maff- 
fme con quella facilita che fi moflrerà nel feflo , & ultimo Libro : £ molto più fol- 
ti finamente tal difefa accaderàyfe apprcffj all'arte del foìtificare elle confetteranno uni- 
tamente quella concordia Gl' untone di animi .quali bora ueèfo effere tra tute uoi Sereni fi- 
rn i ‘'Principi , per laquale f Italia gioffe , ( 5 r come Giardino del Mondo produrrà tutti que" 
fiù delicati Gr pretiof frutti, eh» è follia produrre, quali prima faranno non foto lacon- 
ffcruatione, ma l’accrefcimento dilla Sacrofanta Religione Chnfliana , con tutte quelle al- 
tre più eccelle uirtù , che far pofono beneficio all'unione Gr conferita huniano, che cofi piacerà 
à (jiesù Chriflo nofiro Redentori & Signore farne degni , CT alle AA. VV. SS. concedere 
tutte quelle grandette , & perpetue felicità, chetile drfider ano. 

Di V inetta il di z f . Febraro 1609, 


Delle AA r VV. SS. 


HumiliHimo Senio- 



BuonajiUo Lorini. 


A I LETTORI- 



JA V ENDO più volte fra me ficfib confiderete l'ordine marauigliofo del- 
1 la Natura,c chiaramente veduto non etler creata cofa alcuna imperfetta ,an- 
zi tutte (conformi al genere fuo) perfetti (lime, "c a fine d'apportar com- 
modo, & vtilc all'huomo , il quale efiendo fattura , Se imagine di Dio,c per 
cosi dire, fratello della Natura , e padre dell'Aire j mi fon moffo a credere, 
che egli fia del tutto obligato ad imitare cfla Natura , e con l'Arte far tutte 

p i ih. e: - .«,1.1 


l'opcre fuc buone , e prima ad honore di Dio noftro Signore, e poi a benefi- 
ciò del profiimo. Pcrciochc dominando tutte l'altrc cole terrene, le deuc fu- 


perarc di perfettionc tanto più,quanto fi troua cflcr maggiore la fua nobiltà, 
■come creatura ragioncuole,& da' Filofofi paragonato ad vii picciol mondo^iol potédo affomigliarc 
ad altra cofa particolare, ma fi bene, che egli rapprefen rafie tutte le eccellenze del Mondo, come (la 


ad altra cola particolare, ma 11 bene, che egli rapprclcn ralle tutte le eccellenze del Mondo, come (la 
Dio mercè) (1 ritrouano in lui.Pcr laqual cofa dee con ogni ftudio affaticarli in tutti quegli tficrcitij, 
Sf in tutte quelle arti , che pofiono maggiormente recare vtilc al mondo : Seguendo le buone incli- 


c quelle arti , che pofiono maggiormente r 
nationi del fuo ingegno. Se aumentando Tempre quel talento, clic Iddio gli ha dato . Onde coloro,! 
quali fanno clcttione delle più nobili arti ,c profittcuoli alconfortio fiumano, diranno degni di mag- 
' ' - ' ' ‘ * 1 ’ *• ’ ■ * *- J : r - : ->Iina w:,1 “ 


gior honore. Etfcffà tutte Patti, S^lcfeicnzc ( lafciandolcfacrc lettere) la disciplina Milita- 

, . ' _ !l - - - * . 1 . ^ - » — - .1 > 1 ■ n A a a fm» <1 > , >•/> a ,mih « iti ■o nniAPt li/inoti • i“Atvl #• /Il 



viliflmio lignaggi 
ridicamene facimcntc . Perche 


c, non so qua! maggiore, ò più gcncrofa anione pofia far l'huo. 
mo, cbepereonfcruarchliberti della patria, &di!cacciaregi'intcdcli, c nemici della Santa Ro- 
mana ChiA , efporfi à tanti incommodi, e pericoli della vita, che apportano i'imprcfc delia 
guerra, c malfimc ne gli afiàlti delle Fortezze, e ne’ fatti d'arme. Oltre a ciò non so difcernercqual 
fia il maggiore, & il più importante carico , quanto che il comandare, ebenfaper gouemarcvn - 


«fiercito, in fronte del fuo nimico , c particolarmente nel farlo marciare, & alloggiare (icuramcn- 

ntaggiofa ordinanza la battaglia. Ricercandoli perciò fa- 


te in Campagna, enei prefen tare con vanrag D „ ... . 

ia,vna ciqutlita intelligenza , c prattica de' liti , con tutte quelle commodità,& incommodità, che 

■ % r r a iV /" 1 • - T * _ . L _ ’ I i! .. il" I f- a . I* % ai * r- r,\f 


|>iù pofiono apportar difefa afc,&otfcfaa] nimico . Et che il tutto fi cficquifca con 1 antiucdcrlof- 
icfc,chc può tare elfo nimico. Se apprtfib con la prontezza de' partiti , lapcr anticipatamente in di- 
uerfimodiopporfigli con ledifefe . E douendofopra quella patte del meli 
fapcr conofccrc ititi, quelli fortificare) eflcr fondata la preftntc Opera, c 


atte del medierò della guerra ; cioè 

r are Opera «doueranno tutti coloro, 

i quafiatalprofcflionc lì vorranno dedicare , hauer non poca intelligenza , cprartica delle olirle, 
die da elio nimico potefiéro riccuere : perii che da vnatalc intelligenza dee dipendere la prattica 
della più ficura, e reale flrada, che oficruar fi pofia , per determinare , e con buon’ordine fabricarc il 
- -- - • • " ' i Militari , clic a tale Architct- 


-corpo della Fortezza, ciocconquc’ membri, ccon quelle propoi noni ! 
tura fi richiede, per difender non fifio vn’clfcrcito , benché piccolo in campagna , da vn altro aliai 
maggiore, c di più potenti forze, ma le Città, & Regni ctiandio, che è il noftro fine ; prcualcndoci 
delle forme, Se materie de' liti, con ordine tale, die i p<*hi difo-nfori fi pollano di tendere da numero 
affai maggiore , col fargli perder il tempo , dalquale nc dipende il maggior beneficio ; c quello fi fa 
colmezo ddle abbondanti prouifioni dclviucredeglihuoitiini ,c poi col tramutarci lui, & la lua 
materia iofiefa del nimico, &a dikfa de' diicn fori, mediante l i fabricadella Fortezza, lmperoche 


non minor lode hanno à meritar coloro, i quali con l’ingegno fi fanno conferirne gli Stati, quanto 

[fittati jc 


gli altri, che con la forza fc gli hanno acquiftati;c tanto più efiendo la feienza del Fortificate fondata 
Jòpra termini dcmollrabili (come al fuo luogo li dirà) laquale feienza fu non foto da gli antichi Ro- 



mani , 
forme 

delle Rocc!ie,c— . 

dono . Conformando quefio ancora Vitruuio nel primo Libro della fua Architettura, cioè con 
quanta diligenza foficro quelle fabrichc ordinate, a^_dfcquitc 5 feguendopoi Ioflcffo Auttorc le 
regole della Architettura ciuile, pcrabbcllire elle città nel fabricarc con adornamenti reali le pu- 
bliche , & piiuare habitationi pcrlo comniodode gli habitanti , nella quale Architettura molti 
poi cffcrcitatifi , li fono fatti fimofi Architetti , Se Iranno con le loro opere ridotta tale faenza 
all'vltinio grado di bellezza . Mà deU'Architcttura Militare par che pochi fieno fiati guelfi , 1 qua- 
li babbuino voluto, ó faputo oficruar la predetta regola, cioè dalle oHcfo cauate leditele, ei.cn- 

ucnnro, per non hauer così dilettato il tuono deli’Aitiglicria , con la rouma dcl- 


do quello forfè aucnuro, pc 



V. 




: 


fi «folleranno non poco-apprezzate* raiwpiMa Mi]harc,comc piirTiobilejStciò non folo fi portano 0 ^ 
difenÀr le città, com'c fi dille» ma'fimiirnemc fi vada «ecrcfeendo l'Imperio della Chri(lianità,e con 


]a pace fi maiwi'ngaJ'vnionc tfo' popolijSr il commodo delle Mcrcaoriòcgh ('abbondanza di tilfttlc 
cofc . Onde non limo mancati bei irrori , che hanno trattato quella materia del Fortificare , i quali 
tutti fono buoni» &gioucuqli. Renelle, al parer mio, habbiano Jafciatoadictro moire ragioni >& 
aucrriincnti »chc hnucrcbbcro potuto (.fcriucndogli) agcuolarc l'intendimento di quella feienza 


par che fia óltre a tutte l’altrc aitai dilScilc ad apprendete , óucro ad c fiere infegnata pc 
poi che non fi può con vna, ò con più regole darcad intenderc,come l'altrc,ondc ne orice la ffuino- 
Jiiltà, effondo polfoduta da pochi . Nè ciò punto ci dee apportare ainmirationc , poi che altra icicn- 
za non fi troua , clic , come quella alfolutamcntc dipenda dalla viuacita & altezza deU'iogegno 
di colui che la vuole v&re , che è nel fapcr conofccrc tutto quello , che con l'ingegno , e con la forza 
polfono fare infiniti altrihuomini, per potcrmolto prima, che liccua l'offefa anticipatamentedi- 
l’cndcrfii tal che dal retto giudiciod'vn buono Architetto Militare dipende affai volte, non folo la 
falute della noljra vita , ma altresì la confcruationc, ò la diffruttionc de’ Regni . H per quello mi fon 
nioffoà fcriuCrcdi coli fatta materia, c con qualche fperanza d’accoltarmi ( per quanto fi può ) alla 
chiarezza di quelle ragioni,& dimoftrationi.che più poffono apportar beneficio nel/are intendete 
il più facile, cfìcuro modo di Fortificare. Proponendo ciòeffcquire con tutte quelle regole,^ 
auertimenti, che dalla lpcrienza di quarant'anni continui hò potuto raccotrc in diucrli patii d'Itar- 
lia, & di Fiandra, ouc hò procurato tremarmi appreffo à que' Principi, e Signori, che più hanno fac- 
to profcffionc del medierò delia guerra : Maffime con l'haucrc hauuto prima felice principio,poiche 
di ventiduc anni della mia età, fui introdotto in quella profdlionc,& affai .fauorito dalla grafia di 
COS IMO de' Medici Gran Duca di fofeana, di gloriofa memoria, ccomccnoro^itUiPrinci- 
pe eflemplarc nelle opere regie» c virtuofe; douc fpinra oltre alla mia naturale inclinatione, mi pofi 
a cercar tutte le occafioniper acqui (far quella intelligenza , chcricercaualaconcb'tioneinia , & vn 
cosi nobil principio , mamme poiconla fcruicùdi trenta anni falcai quella lUuftrùlima Signoria 
dlVenctia, padrona di tante piazze da guerra, polle alle frontiere, contro al più potente nimico 
del Mondo , oue hò femprc fatto fabricar Fortezze , & ritrouatomi in tutte le occorenze , c cotv 
fulte del fortificare, oltre l'cffermi femprc giomahnente certificato eo'l mezo della clpericnza «fi 
quelle difficuità , che potcuano apportar dubbio la rifolutionc intorno alla natura dc'fiti, & alle 
materie da confcruar le lor difefe, fi che con l’offcruanza dell'Ordine , che fi dirà ne' feguenti Sci Li- 
bri, fi potrà con le miglior ragioni , & auertimenti ordinare, c ridurrei perfetto fine qiullivogli* 
fabrica di Fortezza, ftante la chiarezza della dimoffrationc de' fuoi di legni àiquali fi vedranno tor- 
mati con tutte quelle proportioni, c muffire, come fe con quelli fi voleflc effettuar l'opera, oltre che 
dal Quinto Libro fi potran cauar tutte le commodità , clic fi poffano defiderarc per facilitare effa 
opera co'l mezo dell'artificio didiuerfi ilromen ti Metanici, cosi d'alzate acque , come da leuar con 
poca forza gradinimi peli, c trafportarc le materie con molta facilità , c fparagno del tempo, c del 
denaro, & per vltimo nel Sedo Libro fi mollrcri l'ordine da tenerli per difendere le Fortezze , 
che è quanto fi può defidfrarc in tal materia . Et hauendo ridotto a fine quelle mie così lunghe 
fatiche , con si notabile fpefa, c fodisfatto al mio defidcrÌQ , che era di giouarc al publico fcruitio , 
come nel principio dilli-* mi teda-foto riecucre il premio delle piedetic uriche, che farà la grafia del 
benigno Lettore» fi come molto defidcro . 
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TAVOLA 

E CAPITOLI. 

CHE SI CONTENGONO/ 

N->E L L' O P E R A u 



LIBRO PRIMO- 

| E* primi principi; di Geometra . 

1 carie t 

' Regola per formare le piante delle Fortez- 
ze. cap j. car.7 

Pianta di forre baluardi, ca p.ij. e. i » 

Pianu di fa baiuardi.cap.iij. e. i j 

Pianta rfi cinque baluardi.cap.Hij. c.ij 
D el feomparumemo de circoli , & delie 
proportioni,chc fi riuouano nelle diucr- 
fitddegllangoli.cap.v. c.if 

Strumento da pigliategli angoli , & trasportarli in diuerfe for- 
me. cap. vj. e. 17 

Come fi deuono formare lcpiantc,8c le difefe della Fortezza. 

cap.vij. e. 18 

Come fi deuono difegnare le piante delle Fortezze, che inoltri- 
no, le fra pc delle muraglic.S: de’ terrapieni.cap.viij. c-ia 
Come l! deuono fondare le muraglie, & perche vi fideue fare 
la lcarpa. cap.iz. e. 14 

Profilo graticolato , che moflra tutte le frarpe, & alrezzc della 
Fortezza con la la» epe$z*|« profondità della Èbfl*.cap j.c.»8 
pratica per difegnai e io profpetciu» tutte k cofcelcuaie dal pia- 
no. cap.xj. ... c.ja 

Come deuono cflcrfibricatc tutte le muraglie da fare nel cor- 
po della Fortezza.cap.xij. Cjf 

Come deuono ciFer foto iute tutrolc Aride coperte, 8e k piazze 
de balutrdi.<ap»xup* - *> ..... C jj 

Comcdeuecd'-f fot* àuto il corpo del baluardo ridotto al fuo 

hoc. cap. zm;. s -C.jp- 

Piliiir.lo con viufol piazza per fianco.capjtr. «.40- 

baluardo con vna fol puzza ridotto -1 fuo hnc.op.xvj c.4» 
Ritegni in profilo, eh- mollano il parapetto col pendere in fuo. 

; -r temi forme a l’vfn.cap.xvij. c.4j 

.Delie più notabili tmpctfe*t<u<tj de* fiancJji-cap>xviij, c.44 
Fortezza di otto baluar di ri Jot u J fuo fine.cap.xu. cft 

. l’t.tpta di none baluardi. cap, xx c.Jx 

DIALOGO, che mollra efier fitto dall'Autore, eoa vn 
Conte, nel quale in cinque giornate , fi n pùngano tutte I; 

C roportiom, Se mifure alfognatcalla Fortezza,^ fi ricercano 
: ragioni di tutte k lue parti • • e. fé 

•Coniata prima. e. 61 

M’fiirc, e propor t ioni delle Fortezze • <* fornata feconda, e .66 
Giornata terza. 07$ 

«i fornata quarta, e 81 

.Giornata quinta. e. 9 6 

.Xziornara iella. c.ioj 


arre ij4 

Dù’corfo d’intorno Icfoprefe, che fi fanno nelle Fortezze, ca.x. 

Come fi deuodo difpcnfarc l’ar tigliaic fopra le piazze della Fv 
tezza.cap.xj. c .aj$ 

Come fi portino caricare i pezzipeT la culattt.cap.xij. f, 1 

Comefidcuono coprircl'artigt»cricco*fuoi manicjicui.ap.xtij 
carte IJ9 . > 

Mìfure,cpcfo delle palle di ferro, che por uno l’arj igliene-c.juùj 
carré mi 4 

Come fi deuono fabricare li alloggiamenti per i Soldati , Se doue 
fi deuono tenere le moti i t ioni. cap. xv. 

Con* fi deuono cultodirc Farriglicnc nella Fortezza in tenjp® 
dipacc.cap.xvj. c.i«f 

Come fi deuono fabricare i depofiù per teneroi la poluer«.c-x vi;-. 

carte « 4 # - : 

Delle munizioni per il viuere de Soldati da tenere nella Fortez» 
za.cap.zviij. c.»4f 

Mumtiqiu dtueric per JcruitK) della Fortez za.cap.aiz, c.ijp 

‘ LIBRO TERZO-' 

R Agionamento intorno al mefido del fortificarc.cap. 1 . c ui 
Prima fonifiurionc'fotta con le torre quadre, cap.xj. 
cane ih 

Fortezza fotta con torìoni tondi.up.iij. e. m 4 

DiTcfaiicReucUiiii.cfp.hf;. * c.tj4 

Fortezza fotta ct>’ bìhurclctrf.Fap'.v 1 '. * e. 1 s f 

Fortezza co* baluar detti, fi: uualicri.cap.vj, e. 155 

Porterai eoo la purufornu-cap. v :j. c.i<6 

Fortezza coti li moderni KtJuardi.cap.vnj. e. 1 5 7 

Fortezza con la fronte piatta al mezo della corrina.ap.ix.c. 1 5 3 
Fortezza con la piatta forma nella cortina angolare. cap.x. 
carte 158 

Fortezza fatta con lecortineangolari.cap.x^. cijp 

«Fortezza fora con i baluardi, che hanuoli orecchioni quadri . 

icapìij-r . e. 160 

Fortezza fatta co* baluardi fenza li orecch oni , che coprino il 
fianco.cap.xiij. ^ c.t 6< 

Forte farto fopra a dnqucangoli , con diuerfe dikl't . cap. juiij. 
carte itfa 

Forte fatto a (lclla.cap.xv. ;• *• C.16J 

Forte fopra vn quadro longo.Cap.xvj. e. ir 4 

Forte fatto fopra vntriangolo.cap-xvij. e.i6t 

Cafofo palazzi fotti in Foriezza.aj-.xviij. e. 166 

In quanti modi fi pollano lubricarci follid* incorno la Fotte** 
■ za.up.aia, e. u>i 


LIBRO SECONDO- LIBRO QVARTO ; 


D Ouefi tratta dell'ordine da fobncatcla Fortezza* cap.j. 
urte 1 1 1 

Come fi deuc puntare la Fortezza al filo cip.ij e. 1 f4 

Come fi deueforc »J ul-nlo per fopexe quanto collera vna For- 
tezz j,&: in quanto tempo ti j,otrà foic-up.iij. c.i »6 

Come fi d ue mecca in opera gran numero di Uuoranti.upjiii. 
carte 119 

Come fi deuono f . briure i portti.up.v. e. i \6 

Come fi deueforc la muraglia intorno la Forr< zaa.cap vj. c.117 
Come fi :euono fobricare le porte dell* Fortezza , & i ptink- 
uatoi.cap.vtj. C.Ù9 

Come fi tkuono fabricare i ponti, che auraucrfaoo la Sofia , Se 
comcfiaiT1curi110lcportc.c4p.v11j. c.ijt 

Come fi pollino alzare i ponti Icuatoi fenza bulzom. cap. ut. 
• 3 


r\ I feorfo in toni o aU'opere per redori: alla Tua perfrùianA. 
JL/ cap.i. C. 1 A 1 

4 io in piano da fortificare, cap. ij. e. «A» 

Sito ti rana gante , doue fia tubi turo la Fortezza » con irapcrte- 
àonede* fianchi-caputi. c.t*j 

Come fi deuono reprdonare. Se fortificarelc muraglie vecchia. 

Uf.ìj. CIJLf 

Fortezza antiu , doue fi debba crcfcerc le lue difofe. up. v. 
urte 1 76 

Fortezza antica infito piano ,ouc fi debba aocrcfcere Icfucdi- 
fclc.cap.vj, • e. 177 

Fortezza antia da rimodernare, 'che da vna parte habbiavu 
colle, chela batta, & dal/alira vn humc,chc l'aflicut i.up’.v ij. 
cane 178 ' A 

Sito 


1 


I 
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Sito in piano.douefij la Foraem antica, dominata da vn colle, 
c come fi aflieurino le fcc difcfccap.viij. c. i lo 

Fortezza polla (opra vn monte.cap.ix. c.tU_ 

Fortezza fopra vo monte eipofla all'offefa (fvn'altro monte , 
cap.x. c. i 4 

Monte da fortificare fintato forra al mare.cap.xj. c.u~* 
Fortezza in fito piano forra al Marecap.xij. c. tf£ 

Come fi denooo fendatele muraglie fiottod fondo delle acque, 
cap-xii)* ciM. 

LIBRO QVINTO- 

R Agionamemo intorno la nutaia , che li deue triture . 
cane : 

Della «aia. * c.igt 

Della licua nella taglia.cap.j. c.xol 

Ddletaglic.car.il. _ c.acx 

Della licua ndrafio della ruota .cap.ij. c .06 

Della licua neU'argano.capJi). c so 3 

Della licua con la vite.cap.ui). e.;oy 

Strumento con la vite,& ruote per alzare vn pcfo.cap.v. c - 1 - 

Argagnocon la rtiartinctta.cap.vj. t .;4 

Argagnodoue fi opera con la vite perpenia.ap.vij. Ciij. 

5 1 rumano fatto con la ruota, Arco* le a /Tene per alzare l'ac- 
quc.cap.vii). C.J.Ì7 

Strumento da a]xare,la terra in altoxap.br. c.ii_s 

Strumento, & ordine facilifiìmo per portare la terra dentro la 
Fortczza.cap.x. «-»L2 

Edificio per portare la tena dentro la Fortezza, cap.x j. Crii 
Altro edificio per alzare la terra, & buttarla dentro la Fortezza . 

cap.xij. c.sw 

Strumento per alzare gran quantità d’acqui.cap.xiij. e ì» 

Strumento con le trombe per alzare Facquc-cap-xiti). c nò 

Strumomopcralzareracqua.cjp.xv. 

5 tu mento da alzare l'acqua col moto d’vna ruota, cap.xrj. 
carte ix 

Strumento per alzare l’acqua affai in alto,col moto d'vna ruota, 
capavi). c.sji 


Strumento per Ilare fono l’acqua, eap.xvii). 
S frumento d^ ficcare ipali.cap. xix. 
Strumento da ciliare il fango.cap.xx. 
Strumento per peftire U polucrc cap.xij. 


Cljt 


D 


*=i» 

f „ € ... . . r *jp 

Molino per’macinart il fermai to.cap. xx ij. t .ijr 

Molino con la volaiue-eapaxiij. c.x$l 

Dimoflratioiii , delle più gagliarde Fortezze , fi c veloci» di mo- 
to.cap.xxtil;. CìSjìo 

Ponti da fare con le barchcxap.xxr. cm 

Ponte ftbncaio loprt : trani.cap.Txvi. c.M) 

Pome fabticatofopra fi canapi. Cap.xxvij. c.x+y 

Scala doppia fiuta conir coivic cip xxviij. c. sjt£ 

Scala fcacta.cap.xxix. j€dl£ 

ScaIeo.czp.zxx* f 

LIBRO SESTO- 

Ifcorfo d'intorno all’opera. 

' Ragionamento fatto dall’Autore, con vno Amico. c*P*P 
carte ^4 

Si difeone intorno a* preparamenti da farli nella Fortezza qtian 
do s'afpetra il ncmico.cap ij. 

Si ragiona ddkdifcfe da fare quando il nemico s'èauicituu*. 

cap.ii,. t €-H9 

Si dileorre d'intorno alla difefa delie batterie, fi i far le ritirate. 

cap.ii). c.»^ 

Sitratrafopraalmododi&bricare le difefemobili perladifcu 
delle battcrie.cap.iij. _ c. - 7 < 

Si difeorre d’intorno l'arte manuale del bombardimi, 8 c della 
pratica, che deue bautte nel maneggiare Panigliene. cap. iùj- 
carte:?? 

Si ragionad’intoroo alla facilliti del mettere a cauallo, & fcaual* 
care ì pczzi.cap.v. c.i$f 

Si difeorre d’intorno alledifcfe, cfieilbombardterodcue fapcrè 
fere nelle batterie per fua propria difefa cap. vj. # c.:ì 
Si difeorre d’intorno al mifurarc le diftaoze ,lcuare le piante rttT 
le Fortezze, fi le mettere in dilegno le front iccd’v npadcc.xij. 
carte : 9 - 


TAVOLA DELLE COSEPIV 

NOTABILI CHE NELL 1 OPERA 

SI CONTENGONO. 



j Cqua morra nella foffa. cioo 

| Acquadabercdouepuò mancare. tuo 

| Altezza del terrapieno. Ci± 

i Altezza ddcaualicre. c.;y 

j Altezza delle piaz ze,& del terrapieno, c.flr 
Altezze de rcudini. c.i?3 

| Altezze de foni. c. i 

Altezze delle cortine,^: larghezza della fb/Ta. 

astili 

Ahezzadecaualieri. # c.igt 

Alloggiamentiperilauorami. > > __ c.i tg 

A Itro modo per caricare i pezzi d'artiglierie. d 

A ngolo di diuerfe forme.’ cane U 

Artiglierie polle in barba. 

Artiglierie ricche di metallo. . c.i ,-6 

‘ ci j6 

C.H2 

CJJI 
Ci?7 
C.U7 
C .:W 

c.xyo 

__ _ -, C»2i 

Archimede non matjc© Illuftre Mceanico , che «celiente Matc- 


Aniglia i« da Ulfare fopra le piazze. 

Artiglierie gran tempo viale nd Regno della China. 
Artiglierie come fi difpenfino fopra le puzze. 

3 icrie come cuflodite in tempo di pace, 
iene in barba quando fi operano, 
lette nelle piazze Uretre. 

Artiglierie per difda delle batterie. 


manco. 

Armeria a che parte divento fi deue voltare. 
Affienale di Venetia cafa di Marte. 
Archimiftij&r inudligatori dd moto perpetuo. 
Arcobuficri come dcuono offendere >1 nemico. 
Affedio fiotto F-magofb. 


C'I-ió 

C.Sjd 

&'Ì7 

«•il* 

C.70 


A umftaen ti da confenrare le monitioni. c tjl 

Aucrttmemondtralinutare le materie. __ C- <_7£ 

AucrtuncnticJiefi devono hauac nel fortificare. ci rt 

Aucrtinicuto di molta importar za. SikZ± 

B 

B AIIc di lana, &r d’altra materia. 

Baluardi doppi. 

Baluardi fiaccati dalla cortina. 

Barconi per condor le pietre 
Batterie in barbi. 

Batterie quanto penetrino nc terrapieni, 

Batterie fatte alla punta del baluardo. 

Batterie fatte alTimprouifo. 

Batterie come li d h ndmo. 

Benefit r che nc apporta la Fortezza, 

Ber. tfici,che fi riccuon dalle Fonczzc- 
Benefici che apportano i mantella 14 
Beneficio della Fortezza polla fopra il monte. 
BdUaliiadegtihuomioi. 

Bimimclchiuma d'acqua, che già feruiuaper calcina. c.i f 1 
Bombar dicri come fi poflono coprire. c.jjp 

Buono effetto, ciic uc apportano le gran piazze. C 


C-7l 

C.ig.'j 

C.I»1 1 

c -^ 
C 76 

C79 
C «7 4 


C.IOI 

*•*> 

c.i£« 

c.j té 

c.i f I 
C.HP 


Annonicre de fianchi, come fi faccino. 

V-a Cannoniae, & aucrtimenti pei fabricarle. 
Cannoniera tradnora,chc parte dciJa fronte deue feoprii 
Cannoniae dd fianco, e fua difda. 

Cannoniere come fi facano. 


f.lo 

ci 9 

erg 

c.jò 

c-i4 

Canno- 



TAVOLA- 


Cantoniere, come dilegnate. 

Cantonie r e co* denti, 
e annonicra, die batte in batteria, 
cannoniera, come fi faccino. /, 

Cannoniere ficurc fattedi legname. 

Cannoniere, come fi taglino ne* parapetti . 

Cannoniere nd fianco non imboccate. 

Cannoniere balte ficurc. vi 

Cannoniere in barba, 
cannoniere di legname fopra h muraglia. 

Cannoniera m Gai ba fopra lurccchionc. 
cannoniere coperte con legnami, 
cannoniere copale. «*> 

Cagioni delle ruinc tic* terrapieni. 

Cagjoui per le quali fi tanno i parapetti. 

Cagioni delle diucrfc opinioni, 
caùalicri, e fui dttefa. 

caùalicri, &: oppofitioni fittegli. •*. 

caualieri,S: beneficio, che ne apporta. 

Caual eri ve li. 

Caùalicri con duplicata difefa. 
caùalicri difèndono tutte le piazze. 

Cauaincnti da fare per Conofcerc i fi», 
orna perche la fi ie»za dd fortificare, è intefa da podù. 

(aule per le quali fi fanno parapetti, 
cauationc della l'offa, 
cariote vtiltflì me. 

castrilo di Brucia. «fi 

castello di Btefcia. 
calla tetta co* pali fitti, 
carretta vtileper portar la terra, 
circolo neeeflario per foi mare le piantfr 
circoli, & loro fcornpartimcntt . .% 

cinque modi d’offeu li fa con la Zappa, 
cinque modi per fabricarc i mcrloni. 
cinqi e oppofitioni fittcarfianco con vna to! piazza, 
chi non e aduLtorc,cpoucro di robba, &ncco di nemici, e : 
tolubrinelunciie,*. ncchedi metallo. ^ e C) 

combattere, & ! a notare fono opa e difficili. * Cui 

come fi deuor.o fare le muraglie. CùfiJ 

compofitioneddla Fortezza. ••• c.;< 

colimi odo per Scoprire tutti i baluardi, 
couvmodo per caricale, fi Scaricar e pietre, 
come fi delio no farete difc'è delle Fortezze dì monte, 
commodiià.che dcuono haucrc ^bombardieri, 
come fi difegnino te Fonezzein pianta, 
come il nemico porta pianure l'artiglieria . _ _ 

come fi troui il diametro, Se il vento delle palle dcll'arttglictia. 
carte a 94 

come fi porta fortirc nella forta. 
come fi faccino te palancare, 
come fi dia il verno alle palle. . 

come fi deue coprire il bombardiera 
come fi liuclli. 

come fi accompagni la forzi, con la velociti, 
comparinone tri ^ di te» lori, 8r b ofteniori. 
con fui te per terminare Jc tebriche. 
contrai carpa, & fua coinmoditi. 
contrafearpa quando viene lcouata. 
cootrafoffa. 
contrafbrti a eugno. 
comoda fare p& il numero de difènfori. 
contrafearpa artificiata, iv l'uo erteti», 
continuo moto ddlc acque. e liio cretto, 
contrafearpa come lcoua.*a dal fianco, 
conforme al fico fi deue fat e la ditela, 
corpi di guardia con Iduccoimnoditi. 
taluno Gran Duca di Toscana, 
cunetta, come I' palli per fottìi e. 
cunetta nella fòrti- 

cunetta, & fua ditela. ,*■ 


C-48 

C -48 

C. 7 t 

C.80 

i C.S t 

*C.8S 

122 . 

Ili 

C.160 

C7 6 

C±_± 
C 'So 

Lì! 
C- 12 

C6t 

C. Ì7 
C- li* 

Cif 9 
e- 90 

C. 9 \ 

eh 

c.ói 


citte 
e- 111 
Cili 
Cì2L 
e.£iii 
e 

LZ. 
C Li 
Cti 
c.SfC 

C-o 


Cli 

M;t 

C.IZ. 

e . Ik 
c_2 


Ct£l 


CiM 

C.:?r 

Caio 

Lli 

eli 

e. ICO 
Cla8 
C.I49. 

e* 112. 

C.i88 

C. i l 

LAI 

C 1 * ! 

iIT7 


C\o 

‘ e. fi 

C6f 

C-67- 

L£Z 

C ZI 

■C-89 

C.LOL 

C.^l 

c *m 

Clji 
C. z 60 
Ll£l 
C-Hi 
C. I7» 

c-iM 

c-ìil 

C.7» 

C!C>7 

C-67 

e. 12? 

Li AI. 

e. 22° 

cuti 

c il 

e.- I 

LI 1 


e. Si 

crrrV 


D'fcfa della cunetu con li denti. 

Ditela de caiulicri. 

Ditela della Fortezza affi migliata af giuoco dclli Cachi. 

Ditela della Fortezzaqiuntolonga. 

Difèfa come dannofa alla Fortezza. 

Ditela cri guadatoti. 

Difefa del a fronte del baluardo. 

Ditela, & fuo crtempìo . ir. 

Ditela della cunetta. 

Difefa contro i petardi. 

Ditela del rcueDitio. 

Difefa cauau nel aglio del monte. 

Difefa principale, &: non conofeiuca. 

Ditela vtilc da fare nella Fortezza . 

Ditela delle ritirate. 

Ditela delle batterie. 

Ditela de gabbioni. 

Ditefcantiche, comeafficurate. 

Difèfealtcpercoprirelcpuzzc. 

Difefe antiche.comc fi rimodernino. .% 

Ditefe corte , Sf fue impertettiooi. 

Ditele fupenori t on facilita fi reftaurano. 

D itele daini». 

Difcfcddlc batterie fatte dal fianco. 

Ditefedd’c batterie tette con leperiere. 

Diftferepli. a 

Difèfc fianebeggiarc/atre con te palancate» 

Diritto della gola del fianco . 

Dirittura della gota del fianco. 

Difegno neeeflario in tutte te profeffioni. 

Difbrdini delle lubricherà che dipendine. .*. 

Difficulta ndl’imboccarc_ fianchi. 

Diffi culti che ha il nemicò nd pian tare rarriglterie. 
Diventerete materica) fuo luogo 

Diletti, che accadono alte guardie delle pone. c.i ; e 

Difordmcdicapportano pezzi d'amglierie poco difcren trai 
palla. " Ci;7 

DiforJinichc accadono nell*.* fonderie. di? 

Difficultà del fondare finto l’acqua. Ctgt 

Differenza che e uà il Matematico, 3 £ il Meccanico. C i 96 
Diueifi modìda alzare l'acqua . Caué 

Donc fi limono pigliare te mirti re della Fortezza. c.i£ 

Due cole fi ricci aro per faper lòri beare. e. 1 1 l 

Ducopimom per accorare le Forre zac. e. 171 

Di che portata di palla dcuono rifu e l’artiglierie. e. 132 

Diliger. de del nemico ncTauicinarfi. <~ v t 

Dediuio fatto con Vp ótre. e.£± 

Del battere li alloggiamenti. .*. e. 1 . ± 

Da che accaJonokruuie delle muraglie. e. u t 

Depofiio da tenere u rotecre. e. rjf 

lì licenze -b v fare Orila Fortezza che afperri l’affedio. c.ius 

Difordinicheaaa.fiinoncropvrarcf’artiglicrir. * (.119 

Difènfori in tre «ole deuono mortrare il valore, & l’ingegno, 
carte jiiZ 

Della po.a pratica del bomb^ardicro. c-x8B 


E CrcIfmtia dellTngegnro Militare. Cz ;+ 

fediteci» p.?r pcdarc la polutre. C-H? 

LifcrtodelM larghezza della folla. 

Effetto buono dd fianco, doue portino Ilare tre pezzi d’arb‘fTic= 
ria. c - 7 * 

Effetto che fa il difegno. ’•* . c ?> 

F.lfcttich: dipendono dalla pratici. c.:i^ 

ElcttioncJdio Ingegnerò. c.ua 

Errore tetto confueto da bombardieri. c.i8x 

Efteinpio elicè tra la forza, & la vdociti. .% c.zj.i 

Ertcmpi» deli difefa. 

Urtuoiu che hauno l’ale. Ci^t 


D Ifcfe,& fuemifurec 

Ditele dd balua do, doue fi piglino. 

Difefa dclli cootrafcai pa. 

Difefa per li angoli diuerii. 

Ditela dd quinto angolo. 

Difofadc’nanfhi. 

Difèfa, che dcuono tere Partigliene « 

Difefa contro te batterie. 

D ifete per. coprucU fianco, con la gola dd baluardo. ±±L 


C*2 

C 9 

«'li 
C-ii 
clì 
e- n 


F Mirica dd line Ho de bo nhardieri. 

Facilità <ld > oliare la bocca dd pezzo. 

Panò, per moflr ire la brada z mannari la notte. 

Fattura delle carte, da fondare l’otto Tacque. 

Feritoie tette in tre modi. 

Fianco, che parte delL forti deue feoprire. 

Fanco,& lucconfideratioid. 

Fianchi battuti per 1] trauafo. 

Fianco, & Ino officio. e. 

Fianco piccolo. . c v^ 

Tane tu 


Cl 7 
e m 

c.i8ts 


'‘eli 


r 
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fianchi, c Aio officio. c.a6© 

Tondi difer enti delle acque. C.1S8 

Forma auadra,come fi fortifichi, c.173 

forma del!: colubrina te. e. 136 

forma ddcai altere. c.u 

Fortezza polla l'opra al monte. c.i cf 

Fortezza m piano. c.ic6 

Fortczzalnpra almomccfpoftàatlaZ^ppa. C107 

Torrczxa fitta dilla Natura A' dail’A ne. c.181 

f onez/c uccellai icfopn la bocca de porti. e 1 S6 

Fortezza con le modero edifeie. •*. e. 18 

Fortezze v tifi a tutti iPrcncipi. e t\ 

Fortezzeaatiche. c.83 

Forte fatto con legname . e. 1 16 

Forti fatti con tronconi d’alberi. c.163 

T -fla troppo larga. C.9S 

Yofia,&rfuaj»iu Ila larghezza. «\ e .96 

FolTa come fi oolTa profondare. c.100 

FolTa madre della Fortezza. c.«eS 

Fofla douc è vtile, con l’acqua* e.: 68 

Fofiafcnzal’aequa. c.99 

Forza accompagnata con La velocità. C.1&7 

Fuochi artificiati, non vulia difcnloti. Ca|7 


I.etur le piante delle Fortezze. cj6o 

Legname buono per far pali c.ifc8 

Le cortine angolari. c.189 

Lenaue,&UGalercnon pofiono controllate cou le Fortezze, 
carte 184 

Li angoli acuti apportano le difefe deboli. 

L'I ifg.*gncro deue la pere operare 
Lieua nella caglia, & lua ragione. 

Liuclla, & l’vloluo. 

L ‘opere fitte ne dcuonp infunare. .*> 

L’ordine buono da foi 1 1 ficai e. 

Lunpbe/zatlelLi fpalla. 

I.’v lo de ca calieri* 

L’vfodecaualieri. 

L’huotnoir.Ltiaòilc. . 


G Àbioni de* phl ficuri. 

Geometria neccharia a tutte Icprofeffioui. 
Gelata Fortezza. 

Gola del baluardo. 

Gola della cannoniera. 

Grandezza del corpo del Sole. 

Grofltzza della fpalla. 

GroficzzadcJparapctto. , .% 

GuaJlatnri come fi faccino buorarc. 

G uido V baldo dal Monte. 

U 

H Vomini che poflfono Ilare lòtto Taccila. 

Huornim buoni per TclTacitio dei bombardiere. 


e 71 

CI 13 

ClO| 

c-i 91 
C.X4 

C. 6l 

C-4 9 
e. 116 

C.I*6 

c.151 


M 


M A ^ 

Materie itali: quali ne dipende La petfenione, 8r aoco l’im- 


J Aefiro che n : infegoa a difeenare. 

Materiedall:quabr* j: ’ 

pertutioneddTopcre. 

. lamia per lubricare la m 
Materiali lenitati pa far b poìu ere. 


Materia pcrfabricxrcla muraglia, 
li leparati per far b poli 

Membri delia Fortczzacomparait a quelli del corpo (zumare 


e.6% 

C.U8 

C.148 


Cx88 

C.l 

e 69 

CJH 
C.4S 
CI04 
C.74 
C-7 9 
C.i 5 ? 
C .196 


c.ijx 

c.x£o 


J T. Signor Giulio Sauorgnano . C70 

l! nemico, fi fa la fi rada in due modi. c.78 

li bauoloinucmorcdcirariiglierie. % c.m 

il Medico, & l'ingegucro Militare, nò deue cfTere adubtot e.» 5 5 
Impct fanoni ddJi angoli acuti. c.ij 

Impafcti ioni del fianco fcopcrto. e. 1 9 

linperfctuoni delle difefe fatte con b muraglia. C44 

Impcrfeicioni Jclle difefe cor te. e 69 

Imperfettiooi delie couualcarpc fatte con buona muragiu . 

cane 7 1. 

Jmpcrfettionidellcdifcfcbafrc. v c-8o 

Impcrfcttioni del fianco feti za fpalla. c.i 6 i 

In due modi fi pofiono piantare le Fortezze. e. 114 

InducmodiiipofTono fare le calle p.r fondare fopra il fondo 
delle acque. c.i8« 

Iu due modi fi poffono metter lepietrein opera. c.191 

In tic modi può U bombardicro operare l'ar «gliene. ex 8 8 


L ’Adubtione, è b dottrina ddli ignoranti. c.irt 

La licua.è l'anima dc!Ii finimenti. c.x«6 

La maggiore offrfa.c quella della Zappa. c.64 

La maggior difefa,chc fi polTt dare alb fortezza. < 9+ 

L'angolo intcriore del baluardo. e .9 

La pcrfcttione delb Fortezza. c.77 

larghcz za dd fianco. c.47 

Largò 1 z za ddb gola del baluardo. e. 73 

Larghezza della piazza del fianco. .*. c.fci 

larghezza della folta. c.99 

Larghezza ddlc rimate. c.:7t 

L’ar tipi tene per scalparle condotte in Italia. e 151 

L'arte dd bombardiere. _ cito 

La feienza dd fot ufi care comparata al gioco dilli fochi. céx 

La ver irà partorire pdio. e. a s 1 

La virtù,c vna mercanti! , che non fi perde ne’ naufragi dd Ma- 
re. C.1J4 

Lenire in difegno vn picfe. c.t9<5 

Lenir le punte. .*. e 199 


c-9» 
e: Se 
c.i il 
enfi 
c.,i 
C.*7! 
«•7? 
C.l 91 

C.l 

e. 17 

C. 11(1 
CI-.3 
«IJJ 
Clpt 


carte 18 

Merloni, e fuegroffezze. cip 

Malori, &fua altezza. e 35 

Mei ioni incamiciati di muraglia. c.40 

Merloni i diche materia facci. c-8f 

Maioni alti, & incamiciati di muro fono dd tutto imperfetti ,e 
dannofi. 

Meloni alti fon niinofi. 

Mettere il pezzo a legno . 

Mcxc cannoniere. 

Mezi potenti per impararci difcgnorc. 

Mine, &fuoi effetti. 

Mifuraddlc piazze. 

Milurarcle dillanze. 

Milurarei monti. 

Modelli neccffiìrij in tu rr d’opere. 

Modo facileda piantare la Fortezza. 

Modo da far nalca l’haba. 

Modo facile pa repedonare le muraglie. 

Moli, Se cagioni delle ru me loro. 

Molli lì fono ingannati dJl'ctfctto delle fcarpe delle murag!jc,& 
efe terrapieni. c.zx 

Moro ddb caglia. c.:op 

Multiplicationcddbpoluae. c.104 

Mur.it ioni per difefa odia Fortezza. c.s-s 

Mumtioni per il viucrc de Soldati. c.143 

MuUL’ltc nociue intorno iciualiai. c.156 

Muraglia angolare iv:lb coi: traicai pi. c.101 

K 

N Ellc occafioni vii fede fi deue fine buona guardia. c.78 
Nelle lortificationi fi deue infamare le materie per il fer- 
uitio ddb difefa.^’ * fl'ifa del nemico. 

Nelle Fortezze piccole la fofia con l'acqua fata vtile. 

Nome -li Meanico,honorato 
Nou li dcuanofabt *vjrc baluardi imperfetti. 

Non fi dcaono fare t riri iafrum.o(j. 

No.t fi dai e perder : la piazza infruimofàmehte. 

Numero delle palla della muraglia, i itevi nella Fi 
Numero dubuoranri. 

Nuouo modopcc dar fuoco allertigliene. 

Nuoua muentioneda coprire l'antglictic. 

Nuouo llruracr.to da indurare- 


c.r» 

C. ICO 
C-I96 

c.173 

cito 
erri 
Fortezza, c.i .« 

C-»iO 

e. roj 
C.i 3 9 


O Fftfa che fTfa al nemico. e .ti9 

Ifcla che ne può fare il nemico. c.64 

Cz. da delle batterie in tre modi. c.64 

Gilde da fare al nemico quando di l'alfalro. e. 1 78 

Officio ddb muraglia, c-jr 

Ofiicio del fianco. .% c-4o 

Officio dd parapetto. , c.79 

Officio del fianco. c.So 

Officio delle due pazze. c.91 

Opinione, che non fu feienza l’or dine delle fortifica doni, c.ci 
Oppofìtionialiclonghc difefe. e 67 

Oppoli tjon: bete a fianchi con due piazze. c-8 9 

Oppofi- 
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Onpofìtionj f jrfea'caiulicri. 

Oppofitionf fune olii fofla. 

Cappati turni f.wccatlediictcangobri. 

Oppofitioni faticai cauilicre. 

Oppofitioni fatte alte cannoniere al te 
Opera. Iella / appi, come fi alficuri. 

Opere a giornata. 

Opere pi lineila fare nella Fornirà. 

Ordine da truci e per far le coniglie. 

Ordine per fi ria a orare li operati u . 

Ordine per p n.ic.ler al a-.feg.ip de Ijoor^nrj... . 

Ordine per far la muraria. . 

Ordine da fareanilarc la calcina fotto l'acqua. 

Ordine da farclauorare molti huotanti. 

Ordine da effettuare la dieta. 

Orecchioni quadri impestati. 

OttnnadìfeU fanno le, 'tetre nella fpranara. 

< >tto cole dcac upcrc il do uib-r* litro. 

P 

P Nripctto Scuro . 

t'arapctucol nemiréto fuori. 

J ’arapci in col pendere in Jenc^a* v 

Parapetto alto e nppofiooni Vidi. V 

Pendere de" a piai ra del baluardo. 

Pcn kre del muro per di tituuo. 

Per bagnar la terra. 

Pere hi tante opinioni dd fortificare. 

) 'cifri none de fianchi. 

Per fa pere tl tei»po,& lifpcfa per far là Fortezza. 

Pefo perpendicolare fortctltato facilmente 
Pelo dei co pod’vn piede d'acqua. 

Petii d’artigJicMj, inutili per ditela della Fot t ella. 

Pianta di otto baluardi. 

Piatti formz,doue,& tome vtile 
Pur ra gran I Se fura b^fqfiao . 

Piarrc come li pollano coprire. 

Pia r re delle cornile p*u baile di q nelle de' baluardi. 

I “tot re grolle per fondare fono ('acque . 

Poco (pende cu ben fortifica. 

Polu ere, come fi deue manciù' tare. 

Ponti della Por tcz/a. * 
fona come fi tanno gagliardi. 

Poucleuatoio al/aco dalla feti tinelli» 

Poireche fi alia fema bulloni. **. 

Ponte leuatoio co* bulloni di lotto, "''ù 

Fotte ielle Fot tezzeanttcjp. '*■ 9^ 

Porte della Forici ra, e Joue fatte. 

Po: te delle forine co i r all refi . 1W 

Preparamenti da fate in tempo di fbfpenoi 
P rei a di Famagolla. ... **• 

Premio comi niente alle guardie negligenti. 

Pratica per defenuL; e b monditi della Ipalìa. 

PratKJ de! bombardiera • 

Prcncipi grandi dilettarli :dd dilegno. 

Principali coti'ideraooiiincl terminare Topere. 
Priacipaliconfid.Tationi nel determinare u Farteli^. 
Prima cagione della conqrcgationc de gli hu omini. 

I rime artiglierie portate in Italia. 

Proportionc,& bellezza delb Fortezza. 

Proutfioni del viuerc. 

Puntelli lafiati nel corpo della muraglia. 

I’ur pur elle aceri urie, ..elle Fortezze polle fopra Tacque. 

Q Valiti che dette battere 1M ngegnero. 

Quattro queliti uuoi no io deil'artiglicric 
R 

R Anioni per terminare Tabelle delle muraglie. 

R agiont del parapetto col penda; in fuori. 

Ragion i per formare le difefe. 

Raitrcllo di ferro v libili mo. 

Rallrdlo mobile. 

Regob per fare il p-ofilo . 

Keuell ni per difcia delle porre. 

Rendimi vidi uclle difclc longhe. 

Kcudlmi.c fuo officio. 

Kcucllini.c fuc impet 1 trioni. 

Keudlini moderni vtili nelle Fortezze. 

Ri medi i per alficurarei denti delle cannonioe. 

Rimedi) contro le batterie. 

R tmedio dove fo fiero le piazze Arate. • 

R tmedio pa le piane firn te. 

»• «medio cenro i petardi. 

Runedio per t pezzi, eh* fi caricano p« r la culatta. 
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CI71 
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Clip 
e. 171 
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Cljl 

C.I77 

Cljf 

CIJJ 

c.177 

C48 
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C74 
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C.157 


R 'prona del lineilo. Cil4 

kiiiratc lenza .mpcdtre leptanc c.171 

Ruinc «ielle batterie. et óf 

Kuinci he deue au tuie leTcTlngcgnao. Cióp 

Ruotali mobili per b •‘tfi.-là. c.i7f 

Ruotoli come fi Jcuono maneggiare Ci7f 

S 

S Achctti.o lanterne per tirare con Tartigltaie. c.6 7 

Sapere putt leggiate il pezzo. c.i8i 

baifi nottui al nemico. e. 64 

Sca'pe fatte m tre modi* eia* 

Scarpe come fi .Verno. ' c-U j 

Sor pe, Se fuo «fletto. e. 1 f 

> carpe quanto retti vigilino le piane c.18 

Scarpe uc terrapieni. cij 

5 carpe, e (boi effetti. e. 74 

Srn tot die, ifc tonde ella Fortezza. e. 145 

Se-ittndlc l & fuo officio. **.* , Ct}f 

Sicurtà de difenfott. ^ \ c.157 

S 1 con clu de cfiercCcicn ri il fortificar*. * eòi 

Siti da fortificare fcmprccon cippo Intoni. c.tf 1 

Sindone fi dcuono fai et titubai. c.j7 

Sin fopra il Mare. e • .*. citttf 

Suo fauoroiotc al nemico. c.67 

Suo.cluecircoflji-.re. et 11 

Suo perfetto fopra il Marc.o fo^ra il Monte ** ci7r 

Sopraachefito fi dcuono fare due puzze c.11 

iopra le piane non deve clf-t muraglia. c.178 

Soprefe fatte in tre modi. »'••• c.ijy 

Sortite dune fi dcuono tare - cu 

Sortite fotto il ponte. e. 160 

Sortite ncccfiaricda fare in tutti i fi anchi/t «uflìmodouc la fofia 
e afetutta. V c88 

Spalla, Ce fronte iid baluardo. • . Cp 

Sperienra da fare nelle cauanonù^ '• c.117 

Spela che a n dcrà per bbncarc U muraglia. e 1 1 p 

Spianata aliata con le piene — e 7 7 

Spianata fatta co ilafli. • ‘ M * % .*. c.tSj 

Squadra de bomba rd ai. • cip} 

Squadra lotta. ‘ et 7 

v taggie per fare li aliati delle muraglie, Se de lorapieni. e 1 1} 

Stampa antichifiima nella duna. e in 

ilradefotterraticc. f • C*»S.ci74 

Il rade delle ronde e 18 

flrailr,R'forcit«copatc cjr 

Iliade fottarancc. c.64 

1 1 rade delle rooile. ( c.8i 

firadcfotrcmncc ’ *•* C.8j 

llrada coperta. etti 

lira da conata. ff? ; C101 

flradadclfoccorfo. _ e ila 

finimento pa manegiareTani^teric 

li cdij douc Tl ngegnao fi deue idpp.rare. Citi 

T 

T Ardanza del moto della vite. scio* 

Tempo nel quale fi ritira il pezzo . C.104 

Terrapieno delle cortili e più baffo di quello del baluardo. x6\ 
1 errapicn 1 come fi dcuono fare. cui 

Terra, e legnami, ottima tuoninone C157 

Tirare gtuilo con artigliata. • Ci8t 

Tirare in tempo di notte. Ci8f 

Tiri «felTartigItaia,&: fuoi efictti. e. 91 

Tiri di (cuna. • .% c.18} 

Tiri a gioia, pa gioia. ’ c.*8} 

T ir ipatlliucllo de U'anima. c.t*4 

T tri come fi aggiullino. C184 

T ufportarc i dilcgni in diuerfr grandezze. et* 

Tre pezzi d'artigliaia pa ciafcun fianco. C74 

Tre cofe fon necefTarie per faper fortificate c.n} 

Tre modi per far lauorarc. •*. «• 1 

Tronconi d’albai vii li pa fiirele difefe ciój 

V 

V A nraggio de difenfori nel coprirli- c*8r 

Viaggio del corfo delle palle. e 104 

Vna cannoniera pa ogni puzza del fianco, deue cflac fi cura* 
urte ip 

Vna piazza per fianco, doue fi deue fare c.40 

Vnfol capo deue comandare . . . dio 

Vfo ut t iuo nd feccare le forme dcfTartigliem. e 1 3 7 

Vidi ti nel fare l'opaca vn tanto il palio. cui 

Z A tic fitte per conferuarc il terrapieno. e 178 

brlctto vttle nelle fabriche Cui 
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Doue fi moflra con faciljfsime regole la fcienza,con la prat- 
tica del fortificare, & fi dichiarano le ragioni di [ 
tutte le parti delle Fortezze . A 

de: PRIMI 'TRIKCIPII DI GEOMETRI Jì 1 dAPil. 

SSENDO la Geometria non folo vtile, ma neceflaria , come quella eh 'è fonda- 
mentodi tutte le notine opcrationi,clla fi deue perciò molto'ftimarc, douédoli 
maflimamente co'l mezo di lei dar principio a quanto se propofto di trattare 
nc' feguenti labri , a ttefo che fenza tal mezo (ària imponibile potere cflequire , 
ne meno bcn'intcndcre alcuna cofamoi che anco i Calzolaio gli cllccutori de' 
più baffi effcncitijfononeccflitati di formate, & d'intendere i lineamenti, co" 
quali fi debbono rapprefentare quelle fuperficic,c forme , che vogliono fare, c 
tanto più safpetta làpere a coloro, che defiderano dedicarli a opere reali, e mol 
to più degne, come fono Ìc forti (ic.itioni,douc fi tratta della conferuationc de gli Stati, & della dife- 
sa de’ popoli, c mallime con tra le infedeli, c barbare gcnri,noftri communi minici; Però clic da que- 
lla fetenza dipendono le più chiare ,c facili dimoflrationòche occorrerà fare, potendoli con quelle , 
non folo. rapprefentare realmente tutte lecofe create dalla natura , ma anco cpiellc clic vorremo co'l 
va!ore,& con l'artificio del nofiro ingegno ritrouarc;& à quelle aggiungere, o diminuire, c giudica^ 
le lor perfettipni , ò imperfettioni , li come fùflcro fatte reali , che lenza tal mezo fi tratterò deirim- 

... iTILIU :i Unno foli mvIIVAit tur» fi rnm r ri iffiifi irtrnf r* lì A i r n ninn. 




... __ i corpi formati da fempliei lince , confor'mc pcrò a quanto giu 
telligenza di quello, che fi douerà trattare nella prcfcntc Opera, per clfcr quello principio delle Ma- 
tematiche feientie, cagione principale di arriuate a tutte le maggiori,^: più occulte intelbgcnzc del- 
la natura. £ però tratteremo qui folo di tre cofcjcioc del punro,délla linea, 8: delle fupcrficic. 

DimNITIOKE F. 

E prima del punto notato con A. dico, che fc bene egli è il principio, & fi termine di tutte le lii 
ncc,non per quello fi comprcndcin elfo partcalcunadigrollczza, larghezza, dprolondltà, ^ - 

ma come cofa indiuifibile li deuc femprc confiderare , perche non fcruc ad altro , clic ad vn J 
fempliet termine per le diuifioni, oucro per gli compartimenti de’ corpi. 

DIFFINITIONE II. 

La linea è vna continua ellcnfionc da vn punto ad vn'altro,c come fi difle fenza larghezza, grof- 
fczza,ne profondità ,con che li circonfcriuono tutte le fi- c j 

gurc , clic dall'idea vengono formate: nell deuc in cflà — 

confiderare alcuna parte di matcria,ò corpo,ma !ciuprelmagiSarti,&>tuc fcmpOcelutigBtzza B C, 
£ che non attenda ad altro , che rapprefentare quelle forme , che fi vorranno fare . 

DIFFINITIONE III. - 0 “ ' “ 

Le lince parallele Tono due, ò più, come fi vede ^ „ 

da^lleduelettercFD, GE, tirate egualmente loti u b 

tane l'vna dall'altra ,fi che andàdo in infinito per lunghezza, non fi poflàno mai cógiungere infieme. 

A DIF- 


f 


Geome- 
tria nccef 
(àiiainnit 
tc !c opc* 
rationi. 
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DIFFINITIONE XIII. 


L'Angolo,s'appelb quella parte, doge due lince fi vengono a 
eongiungerc inficine , ciocia IH, HK, che lì congiungono 
in H, doue formano in tal parte l'angolo. 


DIFFINITIONE V. 


La diuerfità d^gli angoli, potrà cflere in tre modi, cioè, 
l'acuto per L, l'óttufoper M, & il retto per N, doue la 
linea perpcdicolare fa l'vno, e l'altro angolo retto NN.& 
l’acuto L,{ui il minore del reno, fottuto M, il maggiore , 


DIFFINITIONE VI. 


Effondo l'angolo retto quello, che vien formato da due linee, 
che vna ftia in piano , c l'altra gli calchi perpendicolare , St quello 
foto è angolo determinato, c perfetto in tutte le fàbrichc: & fi de- 
forme k fua fattura in quello modo, cioè fia AB, la finca in pia- 
no, laqualc fi deue compartire in due parti BDA, notando il 
punto D, doue fi vorrà formar l'angolo, e dipoi fermata la pun- 
ta del compatto in A, e con l'altra allargandoli fino al B, fi tirerà 
il femicircoto BH, e Umilmente dalla parte B, l'altro lemiclr- 
coto AF, e doue quelle due lince fi verranno ad intcrfccarein» — 
fieme (cioè in C ) iui farà il principio della linea retta, che calche- 
rà perpendicolare fopra il punto, D, fi che la parte, CB, farà Tempre vgualc alla CA; Et coti 
I angolo retto BDC, all' ADC, che prefupponemo dimollrarc. 

DlFFINItlONE VII, 

Il cerch loto il circolo è vna figura piana, contenuta da vna fo 
la linea, chiamata circonferenza, in mezo della quale c il punto 
C , dal quale tutte le linee rette , che vanno alla circonferenza 
AB, fono tra toro vguali , & quel punto è detto centro Jd cer- 
chio. 





DIFFINITIONE VII. 

Il triangolo equilatero c fòrmatocon tre linee vguali , eh 
congiungono alle tot tette N M O/errando la fupcrficie P. 



— - 


3 


PRIMO. 


Il triangolo appellato ifochele,è formato con due linee egua 
li, doc per per le R S , SQ^ & la foa R Qj, ineguale. 


Il triangolo di tre Iati ineguali , chiamato fcaleno.c fatto 

con tre lince ineguali, che fono TV, Vi, ST. 



DIFFINITIONE IX. 


Il triangolo ortogonio , vien formato con l'angolo retto B, 
per la parte BA, B C, con la diagonale A C la quale è la me- 
tà d'vn quadro paletto. 


Seque I'ambligonio , che può cflcr di tre Iati ineguali, & con 
l'angolo retto E, per le parti ED, DF, FE, che èia metà 
d'vn quadro largo. 


La forma G : vien detta rombo , formata con due angoli ot- 
tuli , & con due acuti di lati eguali. 


A 



DIFFINITIONE X. 


Il quadro perfetto E, vien formitocon quattro lince vgua- 
li, con gli angoli retti da ciafchcduaa delle uc parti . 



Il quadro lungo F G , vien formato con due lince paralcl- 
e,& le fue tede congiunte con due altre lince perpendicolari jp 
ad angoli retti . 


r 
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DIVERSI COMPARTrMENTI DI CIRCOLI. 

Il creolo H I, oucro la linea ciscoIare,chc forma perfettamete la 
rotódira de'corpi sferici, fopra il fuo centro A, fi compartirà Tempre 
per meta girando la linea C B, che palli fopra ed efio luo ccntro,che -, 
tanto lari lo fpatio della Aiperficic A H, quanto AI. 

Sarà la forma circolare la più perfetta di tutte le a.'trc^ttcfo che vie 
formata con vna fola linea fopra il fuo centro, douc neccffariamente 
viene d'ogni intorno ad clfer tirata con cgual proportione , fenza al- 
lontanategli, o auuicinarfcgli più in vna parte che nell'altra. Et però 
tutti i compartimenti, che fi faranno dal prede tto centro alla Aia 
circonferenza, verranno tra loro eguali ; feruedone tal forma per 
fondamento, & per ficura guida in tutte le opcrationi , nel for- 
mare quelli corpi, ofupcrficie, che ne polfono occorrere, e malli, 
me per cauare gli angoli, che nelle fogucti Fortezze fi moftreran- 
no. E prima per lo più facile proporremo il voler dal prefente 
circolo AB, cauare il quadro perfetto, dalquale fe ne potrà hauc- 
rela regola da compartire tutte l'altrc forme di angoli diuerfi; 
cioè compartifeafila detta circonferenza in quattro parti egua- 
li AC ,& B C, tirando le lince da vn punto airalcro,(ìhauerafor 

mato il predetto quadro. 

Et volendo formare le figure di cinque, o di fei angoli,* gli al 
tri , che feguono , fi compartirà Tempre la circonferenza in quel 
numero di parti ,ouero angoli, che fi vorrà , tirandoli poi le linee 
nel modo, die se detto .Et quello fi chiama compartire per prat 

Ci fono anco altri modi, & altre regole di far tali compartimcn 
ti, per thcorica , liquali mo Areremo , non perche fia rn.ee/lario il 
fa perii, ma fi notcranno,comc piaccuolezze Geometriche ; attc- 
f°, che il vero , & giufio companimento e quello, che fi facon 
l'apertura del comparto per prattica. Et prima per dcfcriucrc il 
pcntangolo , ch’è figura di cinque angoli, fi formerà il circo- 
Io di quella grandezza, che doucrà efler fatto il fuo diametro ,r 
che poniamo fia il C D, diametro perpendicolare ,& la EF.ori'— 
zontale.fi che venga a compartire in quattro parti eguali la fua' 
circonferenza ; compartendo poi vna delle due parti del mezo 
diametro, in mczojchcfarà in F, douc fi formerà vna punta 
del comparto, allagando l'altra fino alla circonferenza di mezo 
in D, & tirando il femicircolo E D, fi noterà il fogno E, daiqua- 
fcfi tirerà vna linea retta, fino al D, che farà ED, laqualc ver- 
rà ad edere vna delie cinque parti del quintangolo, open tango 
lo, che doucuamo moArare . 6 

Il compartimento de' fei angoli farà il più facile;attcfo che di 
tutti i citarti deferirti co'J comparto , la fua circonferenza contie- 
ne fei volte quanto farà la fua apertura , da che auien poi , che il 
comparto fia appellato fedo . 

Il fettimo angolo , che fcgue,fi trouerà, fe con la fteffa apertu- 
ra del comparto fi noterà la linea B C, nella fua circonferenza.no 
tando poi la metà di quella, che farà in D, doue fi tirerà la linea 
perpendicolare fopra il fuo centro , che farà A D, & replicata fet- 
te volte nella circonferenza, formerà la figura proporti de eli fet- 
te angoli. r “ 
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PRIMO. 5 

Si potrà ancora per regola generale compartitala] il 
Voglia circolo, in quante parti vorrem o,doè fevorremo for 
mare i e inque angoli.compartifcafi prima il circolo in quat 
tro parti eguali A,B,C,D, & dopò il compartifca la circon- 
ferenza di vna di dfe quattro parti , che diremo iia B C,in 
cinq uc, delle quali parti fé ne deono pigliar quattro, che là. 
ri in H, & tirar la linea retta E B, che /ara vna delie cinque 
parti di tutta la circonferenza . Et per concluderla , le vor- 
rai i fei, o i fette,oucro gli otto angoli, & quanti (ì vorrà fa- 
re, li cópartiri Tempre vna di clic quattro parti del circolo, 
in quel numero di angoli,coIquaIc le vorrai cópartirc, & pi- 
gliandonc poi folo quattro di effe parti, li tirerà la linea dia- 
metra!c,che Tempre farà vna delle predette parti, con chcan 
deri compartito tutto il circolo ; lì come anco fi vede nella 
parte ED,per la DF, che fcr ue per la figura di fei angoli. 

Et feci fullc propofio voler da vna data circonfe- 
renza^ quadro, cauarncvn 'altra egualmente propor 
lionata per la metà meno, cioè dal circolo A,B,C ,D, 
fopra il centro R,cauarne vn'altro , che contenga la 
metà della fua fuperficic, tinnii le linee diametrali 
A,B,C,D,& i lati del quadro,da vn punto all'altio,co 
me fi vede,defcriuendofi poi il fecondo circolo détro 
ad elio quadro E G, H F, che farà la metà de! Primo , 
che fi doueua moli rare ; & fe dentro a quella feconda gl, 
circonferenza fi tireranno le quattro linee, fi formerà 1 
il fecondo quadro, che fari ancora elio per la metà del 
primo, & Umilmente il terzo circolo , che farà la quar- 
ta parte del primo. 

Dal corpo circolare fi c.iua , come s*è detto , l'an- 
golo retto, che è veramente l'anima di tutte le opera- 
zioni, cheli fanno si nelTvfo degli (tormenti Geome 
trici da mifurarc, come anco ncU'Archittetura,ncIfa- 
bricarc gli edifici,' publici,& priuati ,con quella mag- 
gior bellezza, & commodità, che fi dcltdcra i & però tutte le forme ( benché di lati ineguali , doue 
ì polla da vna parte formar elio angolo rctto)fi pollono co‘1 mezo di quello proporzionare , mi- 

furare. 



f 


Si come per elfcmpio fi vedrà per li tre differenti angoli , cioè 
il triangolo di lati eguali A,fi,C, fi riduce in vn quadro lungo 
co‘l tirarla linea perpendicolare CH, fopra la bafe R B, fi che 
in H, venga a formar l'angolo retto, & tirando con lo 11 elfo ango 
loia parte A D,& DO, eguale alla partedeila bafe HB, fi for- 
merà il propollo quadro lungo AD, C FI, per diete eguale la 
bafe DC, alla H B,& il triangolo G, al triangolo F. 



Segue il fecondo triangolo di lati ineguali , cioè A,B,C, che 
diuifa l'altezza C, fopra la bafe A B, in due parti cguali,chc farà 
in F, & trafportandola parte, ouero l'altezza di F C, alle tede 
di ella bafe, cioè in B D, & A E, ad angoli rctti,co'l tirar la linea 
DE, fi verrà a formare il quadro lungo AB, DE, eguale al 
triangolo detto A,B,C, per cllcr eguale il triangolo N,all'0,dc £ 
H,all‘I. 
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i 


LI B R O 


E per il terrò , & vltimo T S C, con l'angolo retto S, effen- 
doCTjIa di. sonale del quadro^ compartirà Ja i C, in due par- 
ti) cioè in D, & trafportando la D C, in T V, ad angolo ietto fo- 
rra la bafe S T, co'l tirare la D V, fi verrà a formare il quadro lun- 
go D V, T S, eguale al triangolo TS C, per clicr Umilmente cgua 
lii due triangoli AR. 


Ci refla pervltimo a mofirare,come fi formino in quattro 
modi gli ouati, cioè co' triangoli , & co' quadrangoli , & cir- 
coli . fc prima fonnifi fopra la baie A B) i due triangoli di 
lati eguali, cioè A BD, & ABC,douendolifareilC,cen 
tro per rirare la parte del circolo E G, & Umilmente D,pcr 
tirare la t H, de B A, per le tede H E, & Gl'. 


Segue i due quadri R S, da formare il propofto ouato, 
cioè per la pane della circonferenza PQ>.fi fata il cen- 
tro L, & Umilmente per la N OM, & per le tefte PO, 
& QN, RS. 



Et poi il terzo con i tre circoli per la circonferenza FI, 
il centro fari C , & perla H L D, le ielle LI, 1 H, vengo- 
no fatte da gli Itelli circoli . 


Si potrà formate il propofto ouato femplieememe , con 
vna cord» doppia , fenza alcuna delle dette olferuationi de' 
circoli, o dell! angoli, cioè cópartifcafi fopra vn pianola lun- 
ghezza, clic fc gli vorrd dare, pereffempio fari D C, in ot- 
to parti, delle quali fc piglierà fei, che faranno le AB, la- 
fciaiidonedaciafcuiiadcllclucte(tc,vna,cioè AC, BD, 
doucfificcherannoiduecauicchi,ochiodi, AB, aqualifi d 
auolgcra doppiamente vna corda fonile ,ouerofpago ben 
legato alle fue tefte , fi clic venga cosi doppio , lungo lo fpa- 
tio A D, cioè di parti lètte , pigliandoli poi vn'altro cauic- 
chio,ochiodo,&conla lua punta tnclfo nella tedi tra effe 
due corde, fi andari tenendole cosi tirate, defcriucr.do la 
linea D E, CD, co'l fate Icorrer feniprc la detta corda cosi 
doppia tra i due cauiccbi A B, con faquale fi verrà a formare , fi come altrui piaceri , la torma del 
circolo ouato. 



PRIMO. 7 

Qiicfto c quanto nc occorre dire intorno alla dcfcritiionc de proporti corpi Geometri, & chi tor- 
ri chiaramente vedere le ragioni di tal (ua proportione,con le regole del miluratgli^ì in fuperficie , 
come anco di tutto il corpo, potrà leggete il fecondo, & il quinto Libro di Cofmo Battoli in materia 
del milurare , dotte trouera la chiarella di tutte le fue parti, con molti altri particolari molto voli > si 
per la feienza, come per la pratica di quello , che fegut, 

REGOLA PER FORMARELE PIANTE 

DELLE FORTEZZE- CON LE LOR MISVRE- 
CAP. I. 



O G L I O N O erte re le regolcdi non poco giouamento a tutti, per Io molto be- 
ncficiojchc da erte li tiahc, c martimc da'piiiicipianti nelle Fortiiicationi , con li- 
quali presuppongo al prcfcntc ragionare; pcrene da quelle li viene a portederc 
il vero fondamento delia feienza , & inficine à tener memoria delle pat ti più no- 
tabili, che fi ricereano ncU’opcrare; Et concorrendoci la dilettatone , fi verrà ad 
apptcnderc clfa feienza, con quella maggior facilità, che fi porta dcfidcrarc,e 
particolarmente nel comporre, c dcfcriucrc le feguenti piante ; attefo che dipen- 
dendo quefte da’ lineamenti, eda compartimenti di circoli, femprc , che fi faprà 
la proportene di vna fola di erte piante di Fortezza, ouer corpo di baluardo, fi potranno faperc tut- 
te le altre,chc occorreranno farli; accrclcendolc, ò fminuendoie, contormca fiti, come al fuo luogo 
li dirà. Et prima proporremo voler formare vna piantad’vna Fortezza di lati eguali, fi comeanco 
lamino le altre che feguono, cioè che i baluardi vengano egualmente dirtanti l'vno dall'altro , douc 
farà neeelfario di dcfcriucre vn circolo fopra la carta, ouero altra materia , in cui fi vorrà formare ef- 
fa pianta; & quello egualmente compartire in tante parti,quanti faranno i baluardi , che fi vorranno 
lubricare ; & però duerno d'hauerdcfcritto con la punta mobile del comparto il circolo , che porlo 
diametro AB, fi vede, con la linea mona, fatta di punti ;ilqual circolo, per effempio, s’intenda di 
voler compartire in otto parti, per formare otto baluardi, che faranno notati per L R S , con gli al. 
tri, che feguono ; c tirate che fi haucranno lclinec rette, da vn punto all'altro , fi faranno formati gli 
otto angoli, fopra li quali fi debbono dvlcriucrc i fuoi baluardi,con quelle mifurc, & proportioni, clic 
più li pollino appottaredifefa; crtendo però nccertatio primadcliberarcla forte della mifura , con 
che fi vorrà formare, e mifura re ditto il corpo della Fortezza; onde per pigliar la più familiare, ci fer- 
irne model braccio Fiorentino, onero del parto Viuitiino,ilqual parto contiene tre di elle braccia, & 
ri parti) cinque piedi, ficomcnc'due feguenti dilegni fi vede, per AB, mifura d'vn piede Vinitia- 
no, coiti partito in dodeci oncic,c per C D. il mezo braccio Fiorentino; con Icquali mifurc faranno 
formati tutti i di Agni della prcfcntc opera . Et haucmjo ftabilito (Comes c detto) la mifura, della 
quale ci vorremo (cruirc , fi donerà por ftabilirc la lunghezza delle difefe, che fi vorranno dare a erta 
Fortezza, cioè quanto douerdcflcrc la dirtantia dal fianco (luogo delle artiglierie) alla punta dell’an- 
golo inferiore dell’altro baluardo, che gli farà incontro ; ilqualc deue erter guardato, e difefo da effe 
artiglierie, dipendendo da quella mifura, ouero dirtantia tutta la perfettionc,& Ja imperfettione del- 
la Fortczza;perchc crtendo fatta con troppa lunga difcla, le artiglierie de’ fianchi non vi pqtrcbbono 
fare quella gran paffata , che bifi gne ria nelle difefe di tetra, ci d'altra materia , che il nimico faccfTc 
per trauerfarc , Se impadronirli del folfo , nc meno atriuarebbono le palle di piombo da mofehetto , 
mc-rte nclii facchetti,pcr tirare con le artiglierie^ offefa di elio nimico, come anco all’incontro, cflcn 
do fatta la difefa troppo corca ( dopo che fi doucriu tabricare più numero di baluardi ) i fuoi fianchi 
verrebbonoefpofli aircflcreiirbovcati,c per confe guenza ammazzati i Bombardieri da gli archibu- 
gieri n imiti, che Hanno di fuori aftofi ,c coperti intorno la contraffa rpa , & ancora le piazze de' ba- 
luardi verrebbono piccole ,c con alfai deboli difefe, c tanto più facendo a proportione piccolo il fian 
co;cffetti tutti da fuggire, volendo bcnc,c con ragione fortifica rc,c martimc in piano,& in fico cfpo- 
fto à potente nimico, come del tutto a fuo luogo fi: n’artègncranno le ragioni, c folo al prcfcntc dire- 
mo , che la detta difefa dal fianco alla punta del baluardo , fia di parti i8o.die Atri delle più lunghe, 
che fi debbon fare , quali fono braccia intorno a ao. S: però volendo per effempio formare gli otto 
angoli detti di fopra, li farà che ciafcuna delle otre parti fieno i detti palli cento ottanta,cioè,fi com- 
partirà per effempio la R S, in nouc patti vguali.chc ciafcuna di quelle farà di parta vcnti,con lequa 
li lì noterà Ja fiala AB, di parta cento, cópartcndola poi in quelle più minute parti,chefipot®,e per 
lo muto in dicci, come lì vcdejSc quella farà la giuda, c reai mifura di detta piantatori la ptoporta di- 
fefa 
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fcfa ài cento ottanta parti, pcrcrtcìclc dette patti RS, eguali d 'ognintorno alla fua circonferenza, 
& la diftanza , che dee elitre dal fianco d'vn baluardo alia punta dell’altro H V, clic è la lunghezza 
della detta difefa , & doucndofi con la propolla fcala mifuraie, & proportionarc li membri con tutto 
il corpo della Fortezza, daremo principio al baluardo , come capo di erto corpo jilqualc vi formato 
{opra gli angoli in ciucilo modo, cioè . Piglili dalla fcala la lunghezza di palli trenta , oucio braccia 
nouanta , & fermili la punta del comparto fopra l’angolo L, & con l’altra da ogni parte fi notino i 
punti GH, clic farà la larghezza della gola del baluardo, onero il fuo angolo intcriore LHG, & 
il limile fi farà fopra tutti gli altri angoli de’ baluardi : pigliando poi vnafquadtrtra , fi tirerà la 
linea HI, pur lunga palli trenta almeno ,chccadda nel detto punto H, & faccia angolo retto 
lopra la linea, ouer cortina H N, & il limile fi farà all'altro fianco G M, & fopra tutti gli altri 
angoli interiori de’baluardi, tirando fempre quelle prime lince col lapis , acciò fi portino cor- 
reggere, quando li pigliarti errore nel tirarle , mainine per leuar quelle, chcnondcuonorcliar 
deicrittc con l’inchiollro , compito che farà il dilegno , fi come per le linee punteggiate fi ve- 
drà . Et per forni- re i detti baluardi fi dee fempre pigliar la difefa delle fuc fronti più lontane 
dal fianco , che fi potrà , cioè nella lunghezza della cortina , & quello fi farà per accrcfceiccf- 
fa difefa , perche fendo prefa al mezo della conina ( lì come ancora fi può fare nel propoito 
ottangolo , & tanto più ne gli altri , die feguono ) tal parte di cortina , ( cioè la fua piazza 
di dentro ) verrà a tare l'ofhcio , che fa il fianco ; & martimc co’l fuo caualicre ndlo icopri- 
rc , & nd difendere il follo , con la fronte dd baluardo . Nondimeno per inoltrare quanta fia 
la differenza nel pigliare erta difefa dal terzo , o dal mezo di detta cortina , formeremo al 
prefente i tuoi baluardi , cattati dal terzo ; cioè fi compartirà ciafcuna conina in tre parti , co- 
me fi vede , perla NH, in PO, doue polla la riga lopra il punto O, & al fine della linea del 
fianco I, fc ne tirerà vn’altra , che vada in infinito , & Umilmente dall’altra parte tirando la 
ZM,c doue fi interfcchcrà fopra la prima Q^iui farà l’angolo inferiore, oucro la punta del 
baluardo MQJ. Et per formare le {palle , oucro orecchioni , che vengano a coprire quella 
parte del fianco , doue dcuono ftar {artiglierie , fi compartirà la linea MG, ( che dicemmo 
erter trenta parti) in tre parti ; due delle quali fe ne darà per la grortezza della fpalla , che fa- 
rà MY, & vna alla larghezza del fianco YG, & invidino fi formerà ( per ferrare il baluardo) 
il mezo circolo X &. Ma pigliando la difefa dal mezo della cortina , come per V T, fi vede cf- 
fer formato l’angolo K, benché alquanto più acuto dell’altro primo , fi potria perciò compor- 
tare , venendo la contrafcarpa feouata dal fianco, clic nella difefa canata dal terzo non fi può, 
fi come fi vede per *= ilqual follo fi dee formare in quello modo , cioè, li faccia largo, in- 
contro l’angolo del baluardo , parti trenta , che farà SI , e potendo far, che la contralcar- 
pa «= o-, venga fpazzata dal fianco , lì tirerà a tal fua dirittura ; ma non potendoli , fi farà al- 
manco paralclla alla fronte Qj5c , fi che la parte Ma, non fia più filetta della che 

fèria aliai più imperfenionc , che non ertele tal parte ftopcna, fendo guardata dalle altre piaz- 
ze , & caualicri di fopra . 
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PIANTA DI S E TTE ANGOLI. CAP. II. 

S E torrcmo formare il fett 'angolo, oucro vpa fortezza con fette baluardi,!! potrebbe fenza alcuna 
altcrationc (laluochedi pigliarli dD'efa al mezo della cortina)vfarlc precedenti mifureaffegna 
te a gli otto angoli , per clfcr quella forma compolla di angoli , che fi poflbno chiamare ottufi,co- 
mc faranno tutti dal (ottimo in sù,attcfochc nel fello, & nel quinto.chcieguono a baffo i loro baluar 
di verrebbono troppo acuti, & di fronte molto lunga, che apporterebbe non poca imperfettione alla 
Fortczza;& per eiò effequire fi deferiua fopta il centro A, il circolo B D, compartito in fette parti 


come fi 
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fi loo. evojenao i'uuuic i imiiuuu, ii muli*! uu’duc lati 1 angolo interiore diparti trenta 5 coittc f clt j moan . 

t’e detto, e fi vede per E F 1 , formando conia filila inifura le linee, thè fanno l’angolo retto del go lo. 
unco FH, de IR, (opra la collina PI, figuendo ilrefioconlcdi gii dette nuiurc ,e ptopor- 

tioni . . 

PIANTA DISEI ANGOLI. CAP. 


S E la Fortezza làràfabricata con fei baluardi, e chela lunghezza della -lua dlféfa debba clTcrcdi 
btaeda cinquecento cinquanta , fi douerà compartite vna delle fuc parti , che per ellempio, (aia i„ . 
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AB, invndici, chctùfcuru fari braccia Cinquini*, fi che con quattro di clic pani fi potrà l'i- 
tala fcala di braccia ducen to jc per formare i baluardi proporremo voler pigliar la difofa dal quarto 
nifcfi del della cortina, che farà FO, deferiuendo la fronte G, benché fi podi anco pigliare detta difefa dal 
dd ,«ro terzo P Q>. formando la fronte H, & fi acquificrcbbc lofpatio PF, douepotria Ilare di più vn 
delti cor- pezzo d'artgIicria,pcrulfuadifefa,nondimcnorangoIoH, verrà alquanto di troppa ai.utczza.Mi 
'“** • douendofi fàbricare quella parte , che viene fcopcrta dal nemico , con la fempliee terra alquanto 

circolare per maggior fin ficurezza,fi potrà comportare tal fua a altezza, & tanto più venendo la fua 
muraglia da bado, coperta dall'altezza della contrafcarpa,comc al fuo luogo lì din . 



PIANTA 


PIANTA VLTIMA DI CINQVE 

ANGOLI, c A I>. I I I l. 

VESTA pianta fi prò chiamar Pvlthna rii quelle , che fi dcuonó fortificare , at- 
tefo che la forma quadrata, e mailimc l.i triangolare, perl'vltimo corpo formato 
folo con tre linee, non fi poflono , ne fi deuono fortificare , fc già non occorrefle Imperfet- 
fabricarc Forti campali , fatti con la fcmplicc terra , perimpediic ii palio delle tioilc del 
firade , e de 1 fiumi , nel volere aflediare vna Fortezza , ouero fortificare vn fito 
montuofo, non efpOllo fe non a bittcric damano, fi come al fine del fecondo s o!o - 
Libro fi inofiicri . E per formar quello quinto angolo proporremo voler fare k Dir ‘ li dcl 
fue difefe lunghe braccia cinquecento venti , benché quanto più ede faranno lunghe ne gli angoli a- “ 

cuti, tanto più fi potranno tar venire le piazze larghe, c le fronti de' baluardi ortufi ; fianrc hi lun- 
ghezza di elle difefe, ma ne apportano poi le oppolitioni già dette . l'ero formili la fcala, per laqua- 
Je fi deuc Compartire in tredeci parti vno de’ lari del detto angolo , ilquale fia il fegnato A B, & 
ciafcuna di elle farà braccia quaranta, formandone la fua fcala . In quanto poi a formare i baluardi 
& afoggire quell'acutezza de gii angoli, che per natura apporta la fopraferitta forma ,fi potrà tirare 
Ja prima linea del fianco C 1 ; , di braccia fettantacinquc, che fono palli 25-. & per fuggire anco l'a- 
cutezza de baluardi, fi potria rcliringcrc la fua gola,& farla di palli 40, almanco, & fare" li fianchi con s 

vna fui piazza, pigliandola difefa dal quinto, che farà BR,QC, & fi formerà la fronte FSD, 
fopra l'angolo interiore A C E . Auertcndo che le mifure già aficgnarc alla Fortezza , non li dcuo- 
nofminuire fenon per neceflità del fito , & per l'acutezza dell'angolo intcriore , douc s'ha da pian- 
tare il ba!«ardo,actiò non venga con troppo lunghe fronti, dcanco per l'accutczza dell'angolo infe- 
riore ,pcr le ragioni dette, & che fi diranno . Nc deue edere tenuto per cofa fuperflua la diiìioftratio- 
ne de lineamenti nel dcfcriucrc le fudette quattro piante, anzi come fondamento neeelfario, fi deuo- 
no bene riconofccrc, per intendere li efictti delle difefe che fi podono dare alk fronti de' baluardi 
dante la diucrlità delli angoli, &■ per preualerfi Icmprc delle migliori, & più commode per J'artiglic- 
ric de' fianchi , & come se detto iuggircljangoli, che perla troppa accutczza potefiero edere 
difefi. 

DEL COMPARTIMENTO DE 

CIRCOLI» E PROPORTIONI > CIIE SI RITROVANO 
NELLE DIVERSITÀ DE GLI ANGOLI. 

CAP. V . 



ALLA proportionc, che fi tremerà edere nc' compartimenti de 'corpi sfe- 
rici fonnati con v na fcmplicc linea , deferitta intorno a] fuo centro , Ir caue- 
ràfempre fenza alcun'errore Ja proportione di qual fi voglia altro corpo. Compirti 
o fupcrficie, dipendendoli tutto da' compartimenti, cauati da eda fua cir- ‘”™“. 
conferenza ; perche edendo eguali , o ineguali tra loro , verranno propor- fctlàio- 
tionatamentc femprefimiiitu!tiqiiclii,chcdaclfidipendcranno:bcnchedi ni de gli 
maggiore, o di minore grandezza , come più piacerà, conforme però alle l ”S gli ' 
milurc della fcaia , che fi farà nel formare i Jifcgni , ouero edequire l'opera , 
che andade fana reale. E perche al preferite nc occorre trattare delle di- 
uerfità de gli angoli, che podono occorrere nelle Fortificationi, nel limarli fopra i baluardi, farà 
ncccderio i'haucre cognitione della dinerfirà , che fi ritroua fra foro , c conofccrc per rhcorica 
le perferdoni, 6^_ imperfettioni , che poflono apportare in atto pratico ; c per cficquir, for- 
mili il detto circolo fopra il centro A , fi che la fua circonferenza fia la CD, la metà del- 
la quale fi compartirà in cento ottanta gradi , che farà quella parte del Zodiaco , D G C , 
che ftà fopra il noftro Orizonte , c compartendo meza tal circonferenza in tre parti , c tira- 
ta !.i linea al fuo centro, fi haucrà formato il triangolo di lati eguali, notato per che farà A F C, Angoli di 
cioè di gradi fedanta fopra cdo Orizonte C D , e compartendola in due fi formerà ii quadro 
<on l'angolo retto fegnato per 4. thè farà AGC, di gradi nouanta , & il quinto angolo fa- i' uc ,’ gr ,ji 

C 2 rà ACH, 






è 


I 


PRIMO 


>7 


ri, ACHj di gradi cento ottanta i il fello angolo fari, ACI, di gradi cento venti j il fettimo 
ACL, di gradi cento venti otto, cl orrauo, ACM, di gradi cento trcntacinquc;e quanto poi al 
nono, decimo , & ad altri, che fcguono,li potrà con tale ordine di compartimcnti.c numeri d’ape re la 
forma, c natura di tutti gli altri , che poflono occorrere; fiche vengano in vltimocon ledue lincea 
farli tanto ottufi, che fi conucrta in vna fola retta, & eguale al detto fuo Orizonte,chc fari al fine de' 
gradi cito ottima . Potendoli ancora vedere nell'altra parte fotto elfo Orizontc CD, gli angoli ca- 
nati da tutta la circonferenza di elfo circolo , c notati co’l lor numero , cioè dal quinto , linoaiquar- 
fodccimo eguali nelle loro bali a' primi detti di foprajco'l mezo de' quali, c de' ludetti gradi fi potrà 
Tempre fondatamente jion folo nelle difputc, ma nelle opcrationi determinare le difelc della fortez- 
za lenza alcun'errore . 


STRVMENTO DA PIGLIARE GLI 

ANGOLI» ET DA TRASPORTARGLI IN DIVERSE 

GRANDEZZE. CAP. VI. 


V A N D O che con la intelligenza de lineamenti, che per Thcorica dobbiamo 
intendere , fi aggiungerà poi la pratica dell'opera re per efiequirc quanto , che 
ne feguenti libri fi mollrcrà,l'opcrationi \ cranno non folo facili, ma dilettcuo- 
li , e ciò fi farà col mezo dclli linimenti Matematici , & tra li più facili lira la 
fquadra zotta per formare non folo i di legni jna l'illelfe opere reali, c tale firn 
mento viene fabricato di metallo con l'olleruanza della forma circolare , doue 
confilfe la perfettione di tutti lialtri linimenti, perche (compartito in due par- 
ti la circonferenza,!! che ildiamctro,oucro i'Orizontc, che palla fopra al ccn- 
t tro dal quale tutte le linee, che fi tireranno da elio centro alla circonferenza faranno vguali, & fimil- 

i mente formerano gli fuoi angoli, c benché in picciola forma, faranno però fempre tra loro vguali in 

ogni grandezza, & proportione di inifura, laqualc fquadra fi vede nel fegucntc difegno per ABC, s 1"***wi 
e deue efier fabricata,c con molta diligenza com polla , cioè fatta con due righe a modo di compafio 614 

cógiùte infieme nelle tcltc/ruero nel cétra Ai & alquanto lontano deue efier congiunto il fcmicirco- 
lo DH,cópartitoin cento ottanta gradi, che farà vgualc al foprafcritto,douc fi potranno vedere tutti 
% li angoli, come s'cdeito.Au«tcndo,che la teda del fcmicircolo E, lì a incafiata,c ferma immobile 
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nella parte di fuori del braccio AB, cornei! vede in E, & il limile nell'altra CA, ; io G , doue 
A farai! centro del Mondo. Et il fcmicircolo EGD, fopraalnoAroorizonte D E , doue fem- 
p« ci ritrouiamo, si che aliai «andò il braccio A C , venga a fcortcrc per il detto femicircok} fino ah 
fine della fua teda D, & effondo A, centro ,& AD, la metà de! diametro DE, la proportio- 
ne, che hauerà l'angolo AG E, ndi’aprire ,& nel ferrare il braccio AC, farà fcmpre l'iftdfai 
dell' ABC; dlendoui folo differenza la grandezza dello finimento , che moftra l'angolo in mag- 
giore , o in minor forma , benché perla proportinne delle fuc mifurc fia fcmpre vno Hello , & nelle 
occafioni apporterà il commodo di trafportarc idifegni di grandi in piccoli, ouero di piccoli in arare 
V, min di di .conforme a clic mifurc , non occorrendo faper 'altro, che il.numctode gradi della fuabafe 
tra'po- tire j: q ; clic lenza alcun'errore , nemofticri la forma dell’angolo contenuto fopra ildcttoccntro A» 
1 acc jò’ fi pofi a t rafportar da vn difegno all'altro , o tirare le corde d'vn baluardo , ouero tutto il corpo 

J'.r'/JnTti" della Fortezza , nel difegnare i fuoi fondamenti ; c per effempio diremo voler al prefente formare 
n„ie in di pangolo retto , però lì allargherà la parte mobile C, per infino al fegno I, fi che venga fopra la 
linea Al, cioealfincdenóuanta gradi ,& lìhaucra lormato il detto angolo retto ABl.fi come 
“ " ancora aprendoti per infino R, a gradi cent’otto . Doucndo però principiare la decina, non dalla 

parte D, ma dall' E, & ciò se latto per errore , benché non fi polla fallare , clfendo numerato per 
decine, & ciò fatto hautremo il quinto angolo, &in S, ilfeflo; e con tal'ordinc fi cflcquiranno 
tutti gli altri.chc occorreranno, potendo pervia de' numeri fapcre la fonna, eia natuta de detti an» 
goli, per poterli fortificare . 

COME SI DEVONO FORMARE LE 

PIAZZE» ET LE DIFESE DELLA FORTEZZA- 
CAP. VII. 


ABBIAMO di fopra moflrato l'ordine da formare il corpo della Fortezza 
defcrittocon vna femplicc linea , denotatola proportione di turni buoi mem- 
bri citeriori , con li quali ella fi deue difendere, &al prefente moflrcKino il 
modo per formare le membra intcriori , fi che tutto il detto fuo corpo venga 
ridotto a quella perfettionc che fi ddìdera ,per difenderli , & per ciò effettuare 
fi moftreranno i due feguenti baluardi , che laranno vguali all’ottangolo , det- 
to di fopra ( benché di torma maggiore ) e quello per poter vedere più diftin- 
tamenteie mifurc, A- le propoi tioni delle fuc piazze, c difefe ; c inaflimcqucl- 
f.nJi'flfnT lede' fianchi , doue deuono (lare Barrigliene; poi clic come pauedi molta importanza non vi li 
i’ Mumi vivrà mai tanta diligenza , thè badi , ellendo quelli gli occhi del baluardo, che è capo de] corpo 
**• della Fortezza , peroche perdendogli , o re flati do foipcdiu , non potrebbe fcoprircil nimico per 

oilenderlo , tenerlo lontano ; onde potrai!! adunigli., re ella 1 ortezza al corpo humano , che for- 

mato proportionaramentc con li membri gagliardi , hauerà fcmpre molta forza nel difenderli ; c 
Membri del però s'inrcnderà il baluardo , come capo, i fianchi come ocelli, le piazze delle artiglierie, come 
h romita braccia , le cortine , come corpo capace da contenere in fetutvc le parti interiori , & n ecciti rie per 
V «JTl' V *1 mantenerfi , & in vltimo le forate faranno le gambe . fii che datr> a vn cosi latto corpo tanto fpiri- 
«'«jiohjtra to , che badi a conlcruare le lue forze ( che farà quel numero di folc iti ,& monitioni,cheaIfuo Juo- 
go diremo ) verrà a riccucrc la fua maggiore perlcttionc . Et per noti errare in alcuna pane nel for- 
mare efifo corpo , cidoueremogoucrnarencnfoloccnla ragione, & pi oportionc delle materie , ma 
ancora con l’clpericnza delie otiefe riecuute da potemcnimico, contro le qualianticipando le dife- 
fe, faci] colà (àrda confcruaifi . N'c ci feruiremo dcH'vfooflcruato da coloro, che hanno per li tem- 
pi partati fortificato .con tanta fpefa ,c poca difefa, c maflìmccontro le batterie: Ne menooffer- 
ucrcmo tante, & cosi diuerlc opinioni ferme da altri Autori , ma si bene ne piglieremo vna fola 
perla migliore, come del tuttofeneaddurràlc ragioni nel Dialogo porto nel fine di quello Libro; 
,am°7!rcfc Benché per Foidinario foglia hauere più eredito quello, che vicn fatto con l'autorità acll'vfo, che 
l .rmiu > o quello , che fi doucria fare con la cfpcrienza delli (uccelli . Nondimeno l’huomolàuiodcuc fcmpre 
^ Hidcrneof pigliale la buona parte , c fenza pa/fionc alcuna lafciarfi guidare non dall'vfanze , ma si bene dalla 

i,oa ragione. E per dcfciiucrlc patti interiori della proporta Fortezza , fi fono fermassi detti due ba- 
ailnoatuo )ua,di AB, con la larghezza del fuo follò , e contralcarpa MO. Et prima per inoltrare la grof- 
fezza ,ehe deue hauere la muraglia intomo a predetti baluardi, e cortine , fi tiri vna feconda linea 
j aralclla alla prima ( che fi dille nel dcfcriucre le dette piante ) Allontana per lo più , tre braccia , 

die tan- 
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che tanto proporremo filbgro/rczia dicffa muraglù, ben 'he td groflczzavadand fondamento,^ 

per formare dipoi il fianco, Ir tirerà la linea I E, piralclla alla parte di fuori N Gj & lontana brac- 
cia venti vno.cnc farà la grollczza de' mcrloni TV, chedcuonocopn, ciccatomele IFD, con 
tutta la riazza K L. E per fare elle cannoniere fi deue auuertirc, che le artiglierie della pia z za I b, Difefc cte 
di elfo (urico , non dcuono feoprire altro , che la larghezza del lofio , che fara la parte oppojna della ^ |c fl[1 _ 
contrafcarpa ML, però fi formerà prima quella vicino alla eonma, tirandola linea deUegno 1 , 
che termini nell'angolo della contrafcarpa M , (come per la punteggiata fi vede) notando folo ediuuc» 
ouclla parte, che viene nella prodezza del merfonc.dipoi tirerà vna feconda linea verfo la fpalladon- 
t'iiu dalla prima circa tre braccia, che fi intcrfechi fopra il mezo di quella, prima tanto , che fcqpra la 
lunghezza della cortina , e fi verrà haucr formata la cannoniera I N , largain bocca da ogni i paite 
cerio manco vn palfo,oucri conforme a quanto verrà per ricoprire la detta parte della eontraharpa feMfcn 
L & nc l mczodouc effe linee faranno ìnterfccate, fi allargherà ( per lo piu ) due piedi, che tira la c „_ c t . ,„c 
làtéhCTza della fua gola. Se i! limile fi tiri ncl formare la feconda cannoniera di mezo, cioè la prima fi 
linfa ' fT deue comfpondere , oucro feoprire il detto angolo M; la feconda , che (ara nel mezo 
doucrà fimibnente (coprite la detta larghezza , & perfo manco la meta della lunghezza della corri- 
iu & per la terza , & vlrima cannoniera vigno alla fpalla , fi douera tirare la linea D G clic corri- 
(bonda lontano dall’angolo della muraglia Q, fopra al piano del follo palfi dodici ^manco^accio- ^ ^ 
che qucftacannoiiiera venga coperta, Se ficura dall cficre imboccata , douendo pinna hauer tirato , „■ . p . . 

come fi difi'e, ildirino della gola GC, clic co rrifpenda alla fpalla del baluardo opfmfiro ,douc e il fi «-><«- 

fcqno P, come per la linea punteggiata fi vede, chccomfpondealladintttBadel banco ,c quello ‘ 

nache andando fopra alla muraglia dell'angolo interiorcdelbaluardo alzatoli tcmpicnocon 

Srande fiarpa, come anco vi dogni intorno , quella ncl ritirarli in dentro , come anco la Uk.up.-idt 
dia muraglia maggiormente, rende feoperto tal parte di fianco.fi che accollatoli ■Immiro, 'opraalir 
contrafcarpa dirimpetto , non polfa in modo alcuno feoprire detta cannoniera , addunandata pe rno 
la traditola! la quale battendo nelle batterie, ella ne apporta ottima difefa , & tanto piu perche ta- 
gliando. Inimico il detto angolo e cadendola muraglia rcficra di i apemira circa a tri trai fi,& 
roi la fcarpa del terrapieno , che làra almanco quattro palli , & vno che e lo fpatio della «rada delle 
fonde che in tutto (anno paffi otto , che quattro foli ne reiteri per maggior ficurta del cuoprire , ol- 
ueachcihmmicfconia Zappa , & mine può anco più in dentro ragl, are ,&fareroumare elfo an- 
noio e tanto più clfcndodi torma acuta, e però come s'èdctto il pezzo h, di detta cannoniera de- 
lle (coprire li Sodici palfa in dentro lontano dall'angolo detto , Douendofi pero auertire . chc tale 
mifura,& rincontri eh feoprimento, fideue fomprc figliare fopra al piano def P=S!‘°]° ' ’ J^*£“** 
ftarc il detto rezzo , e però facendo il banco con due piazze , tale offeruanza fi ‘ara folo alla puzza 
bada e non F a quella da alto pcrellcic tal pezzo affai più coperto , Se non cipoftoali impedimento ^ m| fot 
dell! fcarpa della muraglia GC, («..ne è il primo da baffo per elfcrc tal piazza fuperiorc mirata m marzie ci 
diatro ! «.mmoZl «pri^óme ne piai . In quanto poi al volere feouarc con quelle cannomc- 
rr li /iiiirtura della contrafcarpa O M» quello fucccdcra molte voice diucrfftmcntc>conformc pero 
alla natura degli angoli , fopia li quali fi fortifica , fc gii non fi voleffc fare il lofio ftrcito infiltro la 
fnal'a Sclar'-o verfo la punta del baluardo! opera, che per moke cagioni nonifbina bene , ^nehcin u • 
SS! piana Particolarmente la detta contrafcarpa polla venire feouara dal banco , le però elioni „c*jula 
de fuoi baluardi pigliaflcro la difefa dal mezo della cortina , come fi diffe poterli &rc .J "de pl m0 ; !C 

i n n delie due linee punteggiate. Et perche fi vegga chiaramente ancora il difordinc, clic vo i, C vm 

ìegmicbbc^uandoiivólclicSeinpre fare , che I^ontrafiuipavcnilfcfiopcrra dal fianco, fi ch^po- 

le fuc cannoniere feoprire l’angolo O, dico che farebbe ncccnario tur il t o ' ’ gliene del 

cori ere in tre notabildfimi dffordinii cioè prima (i verrà ad allargare il doppio piu la bocca dc.hcan- fiiaco. 
nonfon Ni fiordo indebolire il merk/ne T, terzo, & vliimo,chc e diala, J&S 

* t’ ' C !/V f 3 ’ 4:0 T taL* T, X < M a l minà SìrimV^ be^gfiorc jik^uMUMre'Ibòmbar- Se ** foìiS 
IkT&conVSnigheric poi’, hauer quel tanto più commodo da potere imboccare, & d °lh fpU- 

SXSSofc Piantare co.i da vicino, e con ramo maggiore (patio .ondefi vede mamelloche fa- Mtl . p 

„ , 

Smb, fi dOT<S!mntire,che ncl tonnare la (»roffczza de' due merfow T ^ gr?fe”« e 

come s'è detto, la linea di dentro EI, laqualc deue elfcrc più lunga di quella N°* P crl « 
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CSirodì, XE, fi feri al piti braccia trenti, Se la lunghezza dall’altra p»rtc LK»_verrà cìrca,a quarantnfci, 
per allungarli la linea IL, nella teda L , douendo efitr tirata alla dirittura dell'angolo M,_ac- 
c°i bèl cioche la cada del pezzo dell'artiglieria non polfa nel ririrarfi virare nella muraglia . Si deue poi di- 

.Jt a a* art ì 1 VI t /V r ... Il 1 I .. ,n i f I r ■ m r\ I-* I, W k 



re nella Jc ,cficura per potere eflcquir ci feruitij di maggior importanza , coinè Ione» il forme in turrcleoc- 
pià coptr fjgoni fuori, e dentro della Fortezza .perla diìcfa del lofio . Et formate > che fi haucranno le can- 
SilfiTor- noniere, le Iliade, le piazze ,ela fortira , fi tireranno le linee paratóie lontane due braccia in circa , 
«uà . che farà la groflezza del muro, che deue circondare elle piazze per folfentarc il terrapieno . Et que- 

lle muraglie di piazze, & djftrade coperte s'intendono farli ne' fianchi , fatiicon due piazze, cioè 
la bafia, & l'alta : lequali due piazze fi deuono fempre fabiicarc nelle Fortezze , che habbiano la lof- 
io Hfìmr f J profonda, e mafiimc lenza l'acqua, «e che la gola del baluardo Ila di grande zza capace , accioche 
terra fide la Fortezza con eoli principale , & duplicata djjefe polfa effettuare l'vfficio fuo , e ciò farà , 
uooofabri quando le fue piazze verranno coperte . E però nelle fortificationi amiche, dante le moderne of- 
pllrre ” p fefe, non c'èaltra cofa da oficruarc , fenon la difcfà delle due piazze ,& quella de' caualieri , ccon- 
lùjoto , tramine, nondimeno occorrendo douere fortificare in firn padulofo, e che la fofla non fi polla pro- 

fondare in tal calò fi potrà fabricaro vna fol piazza, ma che venga più balla, & coperta dalli orecchio 
pi, che fi potrà. 

COME SI DEVONO DISEGNARE 

LE PIANTE DELLE FORTEZZE, CHE 

MOSTRINO LA SCARPA DELLE MVRAGL1E, ET 
de 1 terrapieni con la grolfezza de' loro parapetti. Cap. Vili. 

J R A tutti 1 dilegni, & particolarmente quelli , che con maggior facilità , nd formare le For- 
rranno a inoltrare tutte le lor par ti e 


Molti fo- 
ro rettati 
ingannati 
j>non an- 
liuedcrc 
eli effetti 
celle fcar- 

J*’ 


tczze 3 vcrranno a 


le lor parti con apparenti,. 1 !: chiare mifute, faranno fempre 
i più lodatijintcndcndo perle fue parti , prima il fondamento : dipoi tutta la fearpa., che vi 
nell'altezza , e nella groflezza delle muraglie , e nelle difefedi tetra , con hqualc dimoflra- 
tionc, fi vedranno interiormente ancora tutti gli effetti , che dogerà fere ella Fortezza , alianti che lì 
fabrichi,cioc quarto vengano lunghe le difclc, e grandi le piazze , & quanto ne viencad diete 
confummatoda i ritiramenti detti latti a fearpa. Douc molti fono reflati ingannati , luucncfo 
lubricato conforme alle miiure della pianta, lenza hauerc anrcuilto il rilìrmgcic delle piazze , 
lequali al line fono reflate molto difettofe ; onde è conucnuto poi rifare elfa fearpa , oucro per 
fuggite il difordinc della duplicata fpefa , farne vn 'altro maggiore , formando la mutaglia , Se 
il terrapieno con poca fearpa , & rouinolìfllma , Ma formandoli bene , r con le giufle niifure 


ella pianta , fi potrà fempre antiuederc tutti gli inconucnicmi , lenza fere alcun 'errore nell'ef, 
fcquirc l'opera, con quella maggior facilita , che lì polfa deflderarc , 


fcala mifurarc ogni fua minima patte 


. mafiimc potendoli con la 
Et per ciò fere lì foimcrd il foprafcntio baluardo fo- 


Pone fi de 
nono pi- 
gliale le 
milurenc] 

la Fortea- 

f*. 


rapprcfentarc le piante delle Fortezze , cioè , die meflrino le mifute nel fondamento , fopra, 
il piano del fondo della folla , fi come moftra il difegno ; fccondariamcme, che moflrino ef- 
fe fue mifure fopra il piano del feto , In quanto al primo , benché venga vfato per maggior 
facilità, nondimeno douendofi difegnarc la pianta della Tortezza, non fopra il piano del fon- 
do del follò, per non e fieri! ancor canato ; ma fopra il piano del lite, per doucrlo cauarc , lì 
potria nd pigliare tali fue mifure nd fondo incorrere in qualche errore , cioè per quello che di 
piè occupa la fearpa della muraglia , da fare fotco il piano di elfo fico , benché tal diuerfiti 
accada foto per quanto tiene la larghezza del fianco , & la groflezza della fpalla ; cioè piglian- 


Come fi 
di legni la 
Fortezza 2 
pianta. 


dofi le fue mifure da baffo nel piano della folla, e non fopra il (ito, il detto fianco fi verrebbe quel tan- 
to più ad aliai gare , quanto cncimportalfc la fearpa della cortina, & quel del diritto della fpalla, 
e Umilmente tifa fpalla verrebbe più ftretta la quantità di detta fua fearpa . In quanta poi alia 


fronte del baluardo, e fua cortina quelle ficonferuanocon vna fielfa proportionc ritirandoli dj 
fopra, & allargandoli di folto vgualmcntc. Et però farà fempre bene terminare quelle fue mi- 

jfurc fo- 









furcfoi 


(òpra il pano del fito,doue «deueri degnare la Foitewa. Et pet«teWine «d(lt^ 
effe piante,proporremo hauex forma to,pcr effempio , il baluardo, con vn» fcmplice ^ * 
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fi ditte, & che la fua muraglia nel fondamento debba ettcr grotta tre braccia, c vada alto diciotto, con 
la metà di fcarpa. E poi con vna feconda linea lì noti la detta fcarpa , che farà di noue braccia, & ap- 
prodo con vn 'altra tei za Jinca^ur pomicila .lontana vn braccio, e niczo, che tiioftrcrà la grettezza di 
detta muraglia al fine della predetta fua altezza, fi che lo fpatio D, contenuto con le tre lince farà 
la fcarpa ,con la grettezza della muragliajlaquaJc fcarpa non è vfata fare per quanto tiene la larghez- 
■ Za del fianco, con la lunghezza del diritto della fpallai e quello perche ellcndo il fianco tra duemura 
glie ferra to,vien giudicato, che polla llar ficuro, fenza la detta grande fcarpa ; <3^ per il diritto della 
fpa Ila .dicono , che tale fcarpa impedifee la villa della cannoniera nello /coprire il follo . Ma cflendo 
quello vn'vfo maIcintefo,cdi molto danno, giudico per ciò cllcr uccellano fare in tal parte la fletta 
/carpa .che fi farà nelle altre, ò almeno con vn terzo della fua altczza;pcrche aggiungendogli la baie, 
c fermo piede, apporta iicurtà a tutta l'opera, chcc quello,che fi deuc fempre procurar di fare, c maf- 
lime in pane cosi importante ; Non hauendo luogo di verità, 1 oppofitionc fatta alla fcarpa di detto 
diritto , cioè , che occupi ila villa alla cannoniera , perche fa la llclla finca , clic douera fare il tiro per 
•»un acfcar- ifeoprire, c difendere la fronte dell'altro baluardo, come s'è detto nel lòprafciitto Capitolo ; oltre a 
àr 1 - chetale fcarpa ncatticura li alzati de terrapieni . Segue poi fopra l’altezza di detta muraglia , che li 

prcfupponcàia circa il piano del (ito dopo la (trada delle ronde, come fi dirà J'alzato dello /carpone , 
chcejouctà fare il terrapieno fino all'altezza delle piazze con le lordifefc,i!quale picfupporrcmo va- 
da alto braccia dicci,al pifi.c mattine nelle cortinc/thc doueràno ellcrcpiù batte che non lari quello 
de baluardi, e fatte con al trotanto di fcarpa ,la quale fcarpa lì vedrà per la quarta linea paraleìla alla 

jtciza,cioè lo fpatio C, fegueper vltimoda fare nella frontedcl baluardola grettezza del parapet- 

\crr <#:eno. codi braccia diciotto, benché batterebbe di quindici, & quello della cortina folo di dodici, come fivc- 
«li d. =uc«. de per lo fpatio By parapetto del baluardo, & P, quello della cortina,quanto poi alle parti intcriori , 
che fono le llradc coperti NO, vannoaficpiuzzcfiattcdcfianchi,conlalbrtita Li, qudteltra- 
dc, & lortite vanno Coperte col fuo volto Tutto al terrapieno , tettando libere le dette piazze de fian- 
chi MT , cioè feoperte di fopra ,c da uanti copcrtecon l'altezze de' mcrloni , doue fono le fue can- 
noniere ( nel modo che al luo luogo fi dira) la larghezza poi che douerà celiare nella gola dclbaiuar- 
do A , tra l' vna , e l'altra piazza , dopo le fue ditefe , douerà eflere venti patta , douendofi nero fare 
l'angolo interiore del baluardo largo a linea retta lèflanra patta . Seguono le cortine , c parapetti 
P Qj. con le piazze tcrrapienatc VZ, &i duccauidieti FG, ma fatte le fue piazze con i'aireolo 
.retto vcrio il baluardo oppolìto, come fi dirà. ° 

COME SI DEVONO FONDARE LE 

MVRAGLIE; ET PERCHE SI DEVE FARE LA 

SCARPA A QUELLE DELLE FORTEZZE. 
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^ 1 ttl quelli, dicfannofabricare ,douerianoalparcrmio Tempre riguarda- 
re a due principali cofc ; prima alla /labilità dell'opera , acciò la iabrica li con- 
fcrut lungo tempo; poi alla conwiodirà dcll’v lo, a che farà dedicata. In quan- 
to alla prima , clic larà al nollro prepolito, bilògncrà con molta diligenza ri- 
guardare al Tuo fondamento; artefo, che formando vna machina di materia 
graue , & non le facendo fono il fottegno propoitionato al fuo pefo , faremo 
certi, clic tolto andrà in mina ; c però fi dcuono fare li fondamenti delle mura- 
. . glie tanto profondi, e crolli, che ballino a poter foflcntarc tutto il corpodclla 

Iabrica , conforme pero fempre alla natura del lire. Perehcdouendo fondare fopra il fatto, òaltra 
materia dura , ogni qualità di fondamento ne feruirà , pur che il principio della muraglia fia fempre 
piu grotto del rcflojj die polla far bafe, e fenno piede a etto fuo corpo,& accadendo fondare in luo- 
go pa u ofo, dopo alla profondità, c larghezza , che fi darà di più alla fua pianta, fi deue prima riem- 
pire il luo fondamento mi fpeffi, e lunghi pali di legname verde, liquali vi fieno fitti con gli flroincnti' 
nominati battipali, li che 1 Vno tocchi l'altro con la tetta, e venghino a formare il piano, c il principio 
c a muragli , che li deue fare con pietre grotte , e ficne fpianate ; douendofi ancora fempre rigtur- 

.Vn C fi .m‘ Ura de ^J2 at « , 5 ' con lj « douerà operare , c particolarmente femirfi della cfpc- 

ricnza dell opere antiche ; & ancora la pere, che in due modi foli ette nuiraglic pottono foftentare il 
pc i oro, lopra il delio luo Jondau;cmo,iJ primo farà quello, clic lì pofera perpendicolare, co me fo- 
no lg. 
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n® le fabi rcfic delle Torri , e de Palazzi , douc che ogni mcciocrc groflezza di muraglia farà atta a 
foAécar qual li voglia grà pcfo,pur che il fondamento itia fcrmo,oucr calando polla farlo egualmen- 
te da ogni parte . il fecondo è quello.chc deue cffei foAcnrato dalle muraglie della rorrczza,chc fa- 
rà ij fcrrapienojperchc non perpendicolare fe gli pofa iópra , ma per fianco la viene a violentare, do- 
ue che ella muraglia non ha altra maggior potenza ,fc non quella , che gli apporta la groflezza ,c la 
durezza del Avo corpo, fi che facendola perpendicolare, comcqucllc delle propofic Torri, e Palazzi, 
facil co fa farebbe, che delle la volta, & andafle in ruina pcrlo pelo che riceuc . h r quello cosi latto 
difordine , li vede naturalmente accadere in tutte le altezze compoAc di materia frangibile , cipolle 
al moto, & alia ruina, li come è la terra, eie pietre non ben fermate; perche ( li come lelpcricnza ne 
moAra ) Tempre che tal fua altezza non habbia follcgno , o Atarpa fatta con l'arte , ouero che con la 
ftclfa fua materia non fe ne habbia fatta nelcadcre tanta , che per natura li balli a poterli foAcnrarc , 
non ha mài fine tal fua ruina, venendoli con la detta fcarpa a conferuarii ancora gli ftclli monti na- 
turali . E volendo con l'arte fupplire a tal difetto, farà necefiario formare la muraglia della Fortez- 
za con tanta fcarpa, che balli, come s’c detto , fi che venga a fare vn corpo condenia to dall'arte , & 
dalla natura della calcina, che pcfTa foAenrarc il terrapieno, con laqual fcarpa li viene a formare ina 
linea immobile,che li oppone a quella mobilc,chc porclTc fare il moto della terra, o altra materia, si 
per lo fuo proprio pefo, come ancora aiutata dalle pioggic, per lequali tifa terra li v iene a mollificare 
lotto, c a far» mobile, e mancandole poi il follcgno del fuo fondamento, viene a pigliare il motore a 
concorrere a quella parte più debile , che farà verfo il lofio , douc deue eficr fabneata la detta muta- 
glia;laqualc con la fua fcarpa verrà a fare lo llclTo cifctto.che fanno i puntelli de' tratti, che li mettono 
alle facciate, ouero alle pareti delle cafc, quando perla rottura delle fue muraglie moftrano voler 
ruinarc, i quali puntelli cosi inefli a fcarpa li oppongono al moto delia ruina , che anco lei li la flelfa 
linea, c foltengono qual li voglia pefo; E però tanto quanto farà maggiore la detta fcarpa .tanto piti 
farà migliore cffctto.mafiimc per l’altra fcarpa, che A douerà lafciarc di den tro al terrapieno natura- 
lc .acciò venga ad elferc manco ruinofo. Eecifcndodiucrfeleoccafionincl lubricare quelle fearpe, 
sì per Jcloro altezze , come per la diuerfità delle materie , con che faranno fabricatc per feruitio della 
Fortezza ;(i moftrerà perii legucnti profili la loro diuerfità , cioè A B , li fuppone Ha l'altezza della 
muraglia, che habbia la fcarpa AC , che farà di ogni cinque di altezza vnodi fcarpa, & il fecondo 
F, ne hauerà d’ogni quattro vno , cioè vn quarto della fua altezza DE, & il legnato GHI, ne 
batterà vn terzo, & lo MLR, ne hauerà la metà, che farà d’ogni quattro due. llfegnato PQS, 
due terzi, l'altro NOT, i cinque felli, & l'vltimo VXY, fari vguale alla fua altezza. Aucrtcn- 
dofijchc partedi quelle fearpe dcuono feruire per le altezze delle muraglie, e parte pcrlo terrapieno; 
cioè , quelle delle muraglie faranno dalquinto per infino alla metà , douendoii tifa muraglia lubrica- 
re con tanto pendere in dentro nel piano delta fua groflezza, quanto farà la fcarpa, clic hauerà di fuo 
li, cioè, chele Ila ggic, con che verranno tirate le corde, faccino femprc angolo retto con detta fua 
groflezza ;& particolarmente tutti i quadroni di pietra lauorata , e fquadrata , cheli metteranno in 
opera per la camicia di fuori , da fua polla vengano a far la fcarpa, che deue hancrc. Perche in tal 
modo tutte le pietre così congiunte , c concatenate inficine verranno con tutto il corpo della, mura- 
glia vnitamentc ad opporli a qual fi voglia moto di pefo , per follentarlo . In quanto alla fcarpa de' 
terrapieni, fi fui conforme alla bontà della terra ; particolarmente all'altezza in che douc ranno 

andare; perche doucndogli fare alti, per ellempio, vn paflò, fc gli potrebbe darcd’ogni quattro tre ; 
almanco, ma a quelli, che vanno alti più , non fe gli deue mai dar meno d'altro tanto fcarpa , quanto 
farà ella fua altezza , come fi dille , perche dalla ruma di quella cosi fatta opera dipende la perdita 
delle difufe j & inficine quella della Fortezza. 
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PROFILO GRATICOLATO. 

CHE MOSTRA TVTTE LE SCARPE- 

ET LE ALTEZZE DELLA FORTEZZA. 

CON LA LARGHEZZA, ET LA PROFONDITÀ' DEL FOSSO. 

CAP. X. 

1 E dalla faciliti delle dimofirationi dipende la faciliti dcU'intendcrc quello , 

1 cheli vuol moftrare, crederò, cheti feguente difegno in profilo fiamoltoà 
propofito , perche vedendo in quello la lorma,con la ragione apparente di tut- 
te le fuc parti,non potrà oliere ( al parer mio) più facile, nè più chiaro, maifime 
ellcndo latto con vna fola fcmplice linea, douc non può nafccre errore, ne con- 
tradittionc alcuna di mifure,per cfler tutto il fuo corpo mifurato con la propo- 
lla graticola,fatta à quadrettile ciafcuno di quelli vn palfo per ogni vcrfo,doue 
fi polfcno vedere tutte le alttzzcjc lunghezze, & le profonditi, & faperc il nu- 
mero de palli quadri deila tcrra,chc va cauata per fare la fofia.Sc parimente la muraglia, con tutte le 
tersola per fuc dtfcfc ,c fuoi terrapieni. Hor per formare quella graticola ,1’ordinepiù facilcfari veder prima la 
forcare il lunghezza dello (patio, che li doueià molirarc in dilegno Jaqualclìa parte della piazza di dentro, & 
* r# *’ pai te della fpianata di fuori, & fatto ileonto della larghezza della fblTa,e della fcarpa de parapetti, & 
d'altro, prò porremo tfiere in tutto fclfanta qua ttro palla ,c tanto almanco doucremo fare longo elTo 
profilo , mifurando la longhczza della carta con vn compallo aperto fi che in otto volte la miluri tut- 
ta ,e rale apertura farà otto palla, laquale apertura feompartita poi in otto parti , ciafchcduna di que- 
lle farà vn palio, con ilqualc fi dcuono formare li detti quadretti della graticolai prima fi deueno ti- 
ra re dua linee morte p< r lungo fopra alla carta, lontane quàto doucri ellcrc l'altezza de terrapieni, & 
profondità della toiia,ehein tutto proporremo fia palli dodici, & fi anderi da ogni parte punteggian 
do con la ItelTa apertura fopra elle linee, tirate ad angoli retti, lì die per ogni verfo la graticola venga 
con i fuoi quadretti vgualid’vn palio, fagliando la finca di mezo B X , qual propoi remo eficr il pia- 
no della can paglia , douc fi propone fia piantata la Fortezza , & douefi doueranno pigliare tutte le 
fue inibire, & fidata piincipio,pcreflenipioalIa parte di dentro, cioè perlalinea GV , limoltrerà 
la pi..zza con alquanto di pendere , fic per la GÈ, l'altezza del parapetto , laquale li farà con tanta 
le arpa , che facilmente li polla falire fopra la lua grolièzza I) E , che farà palla fei , quale ancor 'ella 
deue pendere tanto, chele acque piouanc pollano fcorrerc di dentro della Fortezza, e non di fuori 
verfo la folla per Io molto danno, che pofionocaufarc nelle altezze del terrapieno D B, pollo fopra 
la muraglia della cortina BA, cioè BD, farà lo fcarponc dd terrapieno pollo fopra il piano del- 
la campagna B R , che è quella parte fcopcrta dal nemico , de non cipolla alle ruine per le batterie , 
laquale v lene follentata, oucroallicurata dall'altezza della muraglia AB, qual Irproponcajpre- 
fente, che fiat gualc alla profe ndità della folla AM, nel fondo, de da alto BR, comprefa la lar- 
ghezza della firada coperta l' R , douc circa al mezo di tal fua larghezza li vede la cunetta RS, 
conladilèfa HI, eia contrafcarpa MN, con la banchetta N O , de falira OP, fopra la detta 
Brada PQ^. coperta dall'alzato QR, douc poi fegue il piano della campagna R X B. Inquanto 
alle inibire già fi c detto , che ciafcuno de predetti quadri e vn palio per ogni verfo, e potendoli con 
ranta facilita numerare, non occorre rcplicat’altro ; ma fi bene molirarc ancora per Io fecondo pioli- 
lo non graticolato la ragione delle dette ditele clfcr cauata da quelle maggiori otiefe, che può fare jl 
nemico . Et prima fi deue pieftiporrc,chc elfo nemico, fi polla auicinaicalla contrafcarpa con fòlle , 
ccon Brade coperte,!? come ti vede per X V, deue và buttando il terreno, alzandoli da quella parte 
ouc può edere otfcfo,nclIaqualc altezza v à facendo fpclfi bu(ì,oucr fcriioic,pcr lcquali con gli archi- 
bugivicnea berf.gliarc idifenfori , fempre che li venganoafeoprire fopra le difefcdel parapetto 
della Foltezza, come fi vede per XV, dallaqualeotìcla dcuono elfi difènfori non foto cauamc la 
difcfa,ma con lo (Itilo ordine offendere il nemico, cioè,col mezo d’vna trincierà, che bifogna fabri- 
carccon la fcmplice terra, fopra la grolfczza del parapetto GC, coinè Uà la FDE, douc li potrà 
feinprc ficiiramentc betlagliarc il nemico , e tenerlo lontano dal follo , e inalbine fc con le ftradc fot- 
terranee voltile sboccare nella folla , come per la; & R, li vede. E tanto più otfefa ne farebbe, 

Q uandoché litrouaflcla contrafcarpa fetta con buona muraglia, cioè la R 5; fi come con poco giu- 
icio è fiato vfato di fare in molti luoghi; Potendoli in ella cauar molte feritoie, cberbgliarc i ditcn- 
fori, che non folo fi feoprifiero d'alto lopra i parapetti , nuche perle forticcvolcficro venire nella 
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foffa, fi come gii auennc » Farmgofia^ggiungendofegli ancora la commodità di taglia redetta mu- 
raglia, e di cacai e ia terra nella (offa, per farui la trauerfa; allaqualeoffcfaja trincierà fatta .come j'è 
dctto,fopra il p vapcrto giouari molto, fi come ancora fari quella pofta fopra la cunetta M N, mat 
fiiiit peti, ntiofi idiftnfori non foloailicuraifidali'otkfadcgliarchibugi ; ma ancora dalle batterie. 
E da quello fi potrà vedere di quanto beneficio fìa la fliada delle ronde H, laqualc doppoi’appor- 
rarne cornine do in tempo di paccdi poter iicoprire,c ben guardare la folla con le ronde, e fcntinellc, 
eanco per cfla ad a (lieti rare l'altezza della fcarpà del terrapieno H G, in tempo di guerra , 
perche cflcndo battuta la muraglia 1 Z , non raderà le non lo fpatio dell'angolo Z1H, rcilando 
ficura la bafe di e Co fcarpone con la Tua altezza, e con la difefa di fopra,che è tutto quel maggior be- 
neficio, che più fi polla acfidcrart perla coofcruationc della Fortezza. 
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E R C H E fpefle volte fuoleauenire di formare i difegni delle fortezze, o d'ai 
tra cofa in profpcrtiua,acciò inoltrino le parti dcij'opera come ilari no, oucro co 
me dcuono ilare , farà nccciTario fapcrc almeno la pratica di quella profpcrtiua 
piùcommunc , che balli per eflequire quanto s’è propollo, e particolarmente 
per l'introduttionc del dilegno , ilouale non folo e vtilc , ma ancora molto nc- 
cdfario, si in quella profeflionc del fortificare ,comeancoin tutte le altre, do- 
uc però ciafcuno li doueria alfaticare per impararlo jattefo che da lui dipenda la 
vera intelligcntia di tutte le cofe: potendoli con quello moftrare quella mag- 
gior perfettionc , che polla haueic l'ingegno dell'huomo , si ncH'imitarc l 'opere marauigliofc fatte 
dalla Natura,cdali'.Artc,comcanco per molirare a tutti, e per far’in tendere ogni fuo concetto. E pe- 
rò il difegno è di tanto valore, che chi ben lo pofliede potrà con verità dirc.clierli molto iàctle i'ciTc- 
quire perfettamente tutte ropcrc,chcproporri voler fare . Perche con quello non folo fi inoltrano 
tutte le inuentioni,efbndamentidi elle (approuando il bene, & emendando il male.) Mali rappre- 
fentano i lìti de’ paefi.cioè la terra ,& il mare , e quanto la Natura , St l'Aire habbiano operato ; e del 
tutto iopra vna Icmplicc carta fc ne fa la fua apparente dimollrationc , come realmente Ili , o clouc- 
rà Ilare. Potcndofiancora vedere quanto effo difegno fia non folo vtilc, ma uccellarlo, e particolar- 
mente ncH'elplicarc , & nel fare intenderei nollri concetti , come pcrcllcmpio farebbe , le fi volclTe 
con le fcmplici parole rapprcfcntarc , e dare ad intendere la làbiica dii na Città fatta , o d'altra cofa 
da farli fi tratterebbe dell'impolfibile non folo,che poteflcro efler giudicate le lue per feri ioni , & iin- 
perfetrioni , ina ne anco conofciuia la fua propria forma , come all'inconrro fi fa montandola in di- 
legno fatto con lemifurc. Et però fideue iniparareadifignare, perche (come ho detto) il difegno è 
molto vtile per tutte le profeflioni, & maflime a coloro ,che deuono comandate^ fare eflequire ope- 
re grandi;E per impararlo nò fi potrà ricorrcrcal miglior maellro , quaniochclia la Natura , perche 
conl'oflcruationcdilcifi vedranno ofleruati tutti que' marauigliofi effetti , che fi poflono Con l’Ar- 
te vfarc si ne' compartimenti, & ne’ lineamenti mirabilmente tatti in tutti i corpi, & in ogni genere, 
come nelle diuerfità de’ colori, & ombre caufatc della più, o dalla minor reiìcflione del Sole,deuc che 
eccellente Maellro vicn tenuto quello, che folo li sà imitare. E volendo eflequir quello, giouatà mol- 
to la dilettatione dcli'operare, con l'applicationc della i olontà , perche da quella fuccedcrà la prati- 
ca della niano .laquaie obedira all'ititcllcttoidoue fi potrà con la lunghezza di ella pietica icìnprc pcr- 
ucnire a quel grado d'cccciknza.che molti con tal inezn hanno ietto, con acqui ila rc(dopo le ricchcz 
*e,& honori in vi w)vn'ctcma memoria de’ nomiloio.Ma ben dico a’ $oldaii(a' quali ptetendo par- 
lare) non efler ncccflario 1'impararc quella feienza del dilegno , cosi per eccellenza ; ma fi bene non 
efleme ignoranti; perche propongo non gli habbia accadere l'haucre a competere co' (cereri dell’ Ar 
te ne! formarle (lame, & nel valerli degli fcurcicauaii dalle lontane profpetthic ; ina bene deue fa- 
pere difegnare con lineamenti qual fi voglia fabtica, e flroincnto, che nelle altioni della guerra fi pof- 
ià vfare,e faper mettere in carta vn fito.ouer paefe pioportionata mente con le lue miiurc, cioè imi- 
tarci montijc'l piano, e i fiumi co ’I mare, & con gli feogh', e quegli ombreggiale con quella flefla 
diligenza , che lì vcdcoptraied.illconiBiccaufartd.il Vile , come s'c detto ; h quanto in ciò farà 
in. ggiorcla fua intelligenza, tanto più gli Tara facile l’afccndercvii tuofainentc a que' gradi, che dc- 
fidcra. Echidilprezzeia , e farà poca liima della intelligenza dei difegno , condire, che è (altura 
da Mecanici.eda gente di balla conditionc, dico fenza alcun dubbio, quelli tali cflcrein grand'er- 
roic ,c per confcquenza poter mancare di perfettionc nel comandare ; perche chi non faprà fare vn 
difegno , non lo fapra ne anco bene intendere ; fi che hauendo per via di difegno da riconofcerc vn 
filo, onero far labricare vna fortezza, bilbgncrà pu re, non fapcndolo, che fi rapporti a chi Io sà , 
in cambio di comandare, obedirea vn mccanico, di die fe ne parlerà a luo luogo. Epcrò il difegno 
è ncccflario a tutti, e particolarmente a‘ (signori grandi , de’ quali pure ancora moiri oflcruano quel- 
la cosìlodcuolc vfan za de' nollri antichi, nel fate impararca dileguarci loro figliuoli . Tal elle rutti 
li più gran Capitante Duchi, e gli (tedi Imperatori hanno pofleduta quella fetenza; e per non nomi- 
nar molti sì antichijcomc moderni, folo ne ricorderemo due, che pure hanno regnato a' nollri tem- 
pi. Et prima la felice memoria del gran Carlo V. ilqualc fi gloriaua di iàper dileguar c,e far modelli , 
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j>érchediceua, clic intendendo col dilégno k Co fino graffi, era ficuro di non eflcre ingannato da 
coloro, che gli moftrauano i dilégui de' padì,douedouca caulinare con gli efferati r & ancora nelle 
piante delle Fortezze, che fi doucuano fabricarc. II fecondo fu il Gran Duca Cofimo Medici di feli- \ 

ce memoria, iiqualc non folo fi deue nella faenza del difegno particolarmente chiamar Prencipe vir- d C ' «limoli, 
tuo Io, ma Padre liberalilfimo de‘ virtuofi; fi come nc pollono far lède le grandi,c molto belle impre- 
fe da Itti ordinate,c felicemente fàttc,sì nelle anioni del fabricarc Fortezze, come ancora nel fareal- 
I tre tabriche reali per moftrare la grandezza , & la bellezza dell’animo fuo , co'l ridurre all’antico 

iplendorc le belle facntie dell’Architettura, Scultura,c Pittura, fi come dali’opcrc fatte fi può vede- 
re nelk Città di Firenze, c negli altri Stati à lui fottopofti, & il tutto effequito con la fua molta pru- 
denza , co'l mezo del difegno , tanto da dio Signore apprezzato , & ollcruato . £ fc v n’Impcrato- 
re , & vn Duca cosi grandi non Sdegnarono d'impiegar qualche parte del tempo in cosi fatto vir- 
tuofo clfercitio , canto più lodcuc fare qual fi voglia pcrlòna ,o fia Signore , ò gentil'buomo prilla- 
to, inoltrando co’l mezo della virtù la nobiltà dell’animo fuo, chec la vera, c più reale dimollra- 
tionc , che fi poffa fare . Et per dar principio a quanto sedotto , ntl dileguare le fabriche , ò altra 
colà , che vorremo inoltrare in profpettiua , proporremo per cllcmpio , voler formare vna muraglia 
fatta con diuerfi angoli, come fare la fcgucntc, In quale neferuirà perregok di tutte le altre, che 
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accatteranno difegnare. Douendo così fette profpettiuc mollrar d'appreflo la loro propria alte*.' 
za ; però fi formano tutte con le linee paralellc sì per l’altezza, come perlarghczza di qual fi voglia 
fabrica 3 polla però perpendicolare (opra il fuo piano s perche hauendo in gualche parte la fcar« 
pa , fi difegnerà) come s’è moftrato nel fopraferitto profilo , benché lenza graticola -, cioè > fia la lun- 
ghezza della muraglia , che vorremo difegnarc A N > che per cllcmpio habbia nouc angoli a ouc- 
ix) fia Aorta in noue parti 3 la qual lunghezza fard tirata con due linee paralellc lontane tanto quanto 
dcoc efier grofla ella muraglia , che doucrà efler mifurau con la {cala LD$ cdouc qucAc linee fi • 

E verranno 
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A 


B R O 

verranno ad interfecaremficmc,iuifòmcrannoi detti f(ioi,angoli, come fi vede per CE, FI* 
E per moftrare la luaaltezza fi piglierà quel numero delle braccia, che luucrj da edere, e co'i com- 
paia fi andcii punteggiando lotto i detti angoli,comc fi vede per AB, CD, tirando le linee, che 
calchino perpendicolari, fiche tirate in infinito vengano Tempre tra loro paralclle , come fi t c le pce 
le due AT, CS, cioè effer tanto dittante la parte A C, guanto la TS, dipendendo da que* 
(lo la più Tali ,& la più vniuerfalc regola, che in tal dimo (trattone fi polla fare , conforme però alla 
maceria, della quale fi tratterà ne' feguenti Libri . E tirando dall'vno all'altro punto per lunghezza 
la linea BD, DG, & l'altre, che leguono , fi hauerà formato la detta muraglia, doue fi vedel'al- 
tezza fua per diuerfe vide, cioè perdi dentro , c di fuori , come fe fotte fabricata reale in campagna ; 
prefu riponendoli , che l'occhio di chi la riguarda fia cosi clcuato dal piano , c in patte , che L pofla 
feoprire perdi dentro GV, coprendo lo (patio DV, l'altezza di fuori CD, come ancora fi vea 
de ne gli altri angoli. E quando fi douefic mollrarc tutta , ò parte dielfa muraglia, fatta a fcarpa, 
fi eficquirà con forme alle mifure nel modo , che fi vede nella parte NO, dcalbncddla NP. Et 
quello badi per la detta dnnoftrationc . •' 
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P R no O- 5f 
COME DEVONO ES^ERFABRICATE 
tvtte le mvraglie>che vanno 
eatte nel corpo della fortezza, 
cap. x i r. 


ON ladimoftrationc d'vn folo baluardo , clic faremo .come fi vede per il fc- 
guntedifegno, li porri comprendere urto il corpo della Fortezza ; perche 
ordaariameme ella non caltrOjchc vna quantità di baluardi, accommodati con 
tal'odine, che l'vno polla difendere l’altro . Et prima lì deue fa pere, che tutta 
la mL-aglia, che viandari fatta, non ha da feruiread altro effetto , fahto .chea 
foderare i terreni con le altezze delle fue fearpe, acciò non pollano minare , si 
per la rauezza dello fleflò fuo corpo , come per le molte violcntic , clic può ri- 
ccucrdalle acque, & altre ingiurie de' tempi. Se non clfcrc vrilc altra cola con- 
tra le batterie, che le altezzdc" terrapieni, e le difefe fatte con la femplicc terra, con tanta fcar- 
pa,cheda fua pollali poi! fodentarc. E però il baluardo propodo Ciri formato fopral’angolo 
A, che modra le fue piazzda alto , lequali roderanno quel tanto più drettc , quanto che dalle al- 
tezze delle lue fearpe ne veri confuma K>i ciocie mifurc della Fortezza li doueranno fempre inten- 
dere ( come fi dille ) fopra diano della campagna , douc la fcarpa della muraglia fatta da bado , li 
deue allargare co’l fuo fondaicntodi fuori verio ii lodò . In quanto all'altezza di effa muraglia, fa- 
ri la CD, e imcrloni delfico PS, li doueranno fare della materia, che al fuo luogo li diri, 
con le tre cannoniere R T V &d'intomoalIa piazzabaffa VR, & ancora alla lunghezza della 
drada XZ, lidouerà (conili vede ) t.u la fua muraglia ; laqualc li potrà mifurare conlafcala . 
Redando ( per dar line al buardo) il far folo la lottila NK, doue dal piano didetta drada 
ZX, & La piazza del fianco N, s'afccnda per la fcala NK; & li vada fuori per la porta K, 
che terminerà fopra il piano defodo tirando la fua larghezza HD, con la cunetta GF, e fua 
difefa EF, con la drada copea della contrafcarpa HI, nel modo , che più particolarmente al 
fuo luogo li diri . Quantopoi l'altezza ,&alla proportioncde'ducmcrloni QS, deuonoclfcrc 
quel tanto più baffi della parte 0 , che dando fopra all'altra piazza lupcriorc li podi feoprire al- 
manco i due terzi dclfoflo incetto la cortina , badando che vengano al più otto piedi, fopra il pia- 
no della piazza RV. 
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COME DEVONO ESSER FATTE LE 

STRADE COPERTE. ET LE PIAZZE 


DE'BALVARDI. 

* r vV ' T • 

CAP. X I I I. 

OLENDO non folo bene intendere l’ordine di formare in d ifegno i baluar- 
di ,ma fapcrli fabricarc in opera reale, farà ncccffario ancora formare il fuo mo- 
dello, fi che con l'ordine della materia del rilieuo, & delle proportioni apparen- 
ti di tutte le lor parti, fc gli podi far fopra quel ficuro giudicio , che bilogna, 
alianti, che s'incominci l'opera. E pcrcflequirefimoftrcràalprcfcntclcfue 1U aari, - in 
ftradc , e fortitc coperte coi volto fatto fopra la lua muraglia, come nel prece- cominci 
dente difegno fi vede per la P Qj, con la fortita O K , laqualc coi fuo volto e 

di dentro deue venire alta noue braccia, come anco farà la larghezza della fua r un itcco- 
ftrada; douendo poi rcflarquclli volti coperti dallcaltczzc de' terrapieni, fi come dà l'altra parte 
ES, e la piazza del baluardo, Y, & H, fia fatta con le fue difefe AD, douendo redare folo la cc ‘fl-,n» , 
pezza bafTa del fianco C, e fopra la fpalla deuc efler fatto la cannoniera in barba FG, nuaffai che dtuc 
meglio farà farai effa cannoniera di terra per potere alzare dalle parti il fuo parapetto , e quedo per- 
che latrandolo quella balfezza G, fivicncafcopriredentrolapiazzadelbaluardo,fcruendoncan- j,mladcl 
coqueda cannoniera per il rranfito della drada delle rondc,rigirando dintorno al fianco per di den- luTuarJo . 
tro f N, pcrritornarcin detta drada nell'angolo della cortina , oucrofi farà lalirada fopra i dua caualiere 
merlo» i delle cannoniere del fianco. Segue noi la difefa I, fopra la detta piazza C, laqualdifcla tvfiupiax 
deue coprire la larghezza della piazza, oucrdcl tranfito,chc roderà nella gola del baluardo i acciò i ” t ' 0 j oltE 
difenfori vengano ficuri dall'offcfc de' tiri,chevipuò fare il nemico . Et perche icaualicri nelle For- fidenefi- 
tezze vengono molto lodati per la difefa,chc apportano, non folo nel dominare tutte le piazze den- 
troia Fortczza,maancorancldifcndercilfofiocontuttalafpianata,fuoridclla contrafcarpajfido- 
ucrà perciò procurare di fabricargli in quella parte douc meno pollano occupare le piazze delle gole 
de' baluardi; e che più vengano a fare l'vfficioloro nello fcoprirc,& ncH'offcnderc il nemico sì dalon 
tanojcomc da prclfo. Et però fi deuono fabricarc fopra i fianchi al principio delle cortine, come 
per lo legnato LTV, fi vede, fi che la fua piazza I.V, fia larga, e lunga per lo meno diciotto 
pada , larga almanco dodici , fenza la groifezza del fuo parapetto , acciò commodamcntc vi pof- 
fano ilare l’artiglierie al numero di fei pezzi, cioè due per fianco da ogni parte, & due per fronte, 
doucndolì però fabricarc effo caualiere con l’angolo rctto,verfo la fronte del baluardo oppodoli , & 
non come fi vede nel prefenre dilegno perefTerepur troppo feoperteA^ imboccate le fue cannonie- 
re VL, quanto alla fua altezza, quella (comealtroucli dira)deuc edere tantoché folo le dette arti- caualkr* 
gliene per fianco pollano feoprire la fbfTadirimpeto aidetto baluardo , che douerà edere circa a tre S: <i“ ai- 
palli fopra la piazza della cortina rodando tra dia cortina , & il caualiere lofpatio della firada delle tc,M - 
ronde NX. 
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COME DEVE ESSER FA BRIGATO IL 

CORPO DEL BALVARDO RIDOTTO AL SVO FINE» 


cgorocdcuonocflcr fatte le forticce le difefe nella folla. 




futi re- 
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fori rcftino coperti dalle altezze de' parapetti, fatti di femplicc terra , come nel fcguetire balor- 
do fi vedrà, cioè la fai principal piazza farà la legnata A, conalquantodi pendere vctlò il centro 
della Fortczza,c libera da ogni impedimento ;& al limile faine piazze balie de’ banchi XY, man- 
ti foffo ap candoci folo i fuoi caualieri. £ perche nelle rettezze il follo è vna delle fuc pi incipali difcfc,e mafli- 
cipa”£ r, . n mc quando ln elio > difenfori ci potranno fortirc, e (lare coperti , farà perciò molto ncccflario il pro- 
ma ditela curare la commodità di cfTcfortitc, non folo per potcredalle piazze de" fianchi difccndcte in elfo 
alla Fot- foflo ; ma ancora per potcrui cambiare , e ftar coperti lòtto la trincierà, oucrdifclà latta fopralacu- 
del nettajaqiiaj fi deue fabricare della flefla materia, che farà il fondo della folla, o fia difaflo,odituflos 
b cunetta ma non ai terra fottopofta alla Zappa,chc cflendo teira fi lcuarà via, e fi fata di muraglia grolfa,cioc 
da badò tre braccia, e da alto vno e mezo, dandole tutta la fcarpa di fuori; E perche nello Itarci dilcn 
fori dietro a quefla difefa non pollino cfler offrii per fianco dal nemico, che filile incontro la contra- 
fcarpa O, pcrfcouarc la parte DE, ladetta trincierà fi farà a denti di fega, ma alquanto rari, co- 
SriSma <Ì ntefivedepcrlifegnati P, e tra l'vno, cfaltro li tara in detta groflezza fpefle fciitoic,fi che gli ar- 
bruàden chibugicri vi pollano ftarecopcrti,& inficine feoprire il nemico, fi come danno ipunti H; Eperche 
«idi fega. ancora i detti difenfori poflano caminarc da vn dente all'altro, fenza edere fcopcrti fi potrà fare la 
rmcV”. fifa*! 1 baila DE, cauata fotto il piano della foiTa,co‘ rifalti N. Allenendo però , che i vacui, ouc- 
pr, il pia- ro fpatij L, cheverranno tra l‘vnò,e l'altro dente , iiano commodi , fi che li fianchi della Fortezza , 
no della ouero i caualieri gli polla feoprii e . E quella flrada farà capo a tutti i fianchi, douc fimilmcnrc fari • 
' la flrada torta , come per EG, fi vede far iella alla porta K, della fortita,& il fimilc farà all'altra 
pane F V, ma con la trincierà fatta in altro modo. cioè fempliccmentc con li folidcnti,e fenza flra- 
da bada, come ila la DF; benché venga manco coperta, &in tal modo tuttalalarghczza BC, 
della fo(Ta,con la fuacontrafcarpa KT, farà ottimamente guardata , e difefa ;mafliine conl'aiuto 
della larghezza, & profondità della cunetta M, come piu oltre fi dirà. 

BALVARDO. CON VN A SOL PIAZZA 

PER FIANCO. CAP. X V. 

1 A che fino al prefente liabbiamo propoflo douerfi fabricare i fianchi de ba- 
luardi con due piazze fupponcndolc per ie ragioni, che fi diranno, aliai più vtili 
che non è vna fola , al prefente tratteremo df detta piazza fola , poi che non in 
cgniluogo, nonfenepollonfabricarcducjflantcladiucrfità defili, fi perla 
piccolezza delle gole de baluardi, come per la poca profondità della foffa , e 
tanto più in luogo padulofo , in liti tali polliamo fare vna fol piazza , come 

fi dille , procurando di coprirla il più fi può col fu»Orccchionc , ouero fpalla, e 
perche rutto il fine di chi fortifica deue eflcrc,di fabricare le difefe ficure, onde 
perciò fi deue porre ogni fuo maggiore Audio nella confcruatione de fianchi, poi che quelli non de- 
viEciodel unno laic altro ,fc non difeoprire la laighczza,i5tlaproiònditàdcilafoflaperdifenderla,perchefco 
“ co ‘ p ren do fuori, è ncccflario ,chc per la flefla linea, oncrvifta venghinofcanibicuolmcntc fcopcrti 

i, tfclì, con tanto maggiore offe Alquanto è maggiore il fito,& lcfoizc,chc ha ilnemicodi fuori, 

Oifrf. prì benché le cannoniere di ella piazza non vcniflcro fcoperte^ic imboccate per fronte dalla campagna, 
cìpiiealle cioè per quanto tiene la larghezza della folla , potcndi fi però feoprire per trauerfo , e tagliare li an- 
«e d'iCià E°*^ c * uoi "'«Ioni quella, e forfè maggiorcofièfa della prima , e tanto più potendoli ilr.cmico a!- 
co.' rare per meglio feoprire , e tagliare elle cannoniere, equcllo fi intenda doue i fianchi non hanno il 
luo orecchione.^; la mina con la perdita della difefa farà tanto più certa, quanto elfi merloni follerà 
a.ti , come per l'ordinario lì funi tare, douc è vna lol piazza per coprire la piazza della gela del ba- 
luardo, e perche tale altezza, cflendo di terra, fi fuolc fortificare , & alficurare con vna camicia di mu- 
MaRni raglia, opera la piùdannofa , che li pelli fare, riccucndo i difenfori duplicata otfcfa, però doue fi 
ZZI poflono far due piazze , elicvi fi faccino , ne fi deue riguardare a fpcli , benché non fia molto mag- 
n r-';i, gtorc, cfolo fi guardi alla ficurtà della difefa . Madouendo fare della neccflirà virtù nel fortificare, 
dinotili - Jopra a liti imperfetti, ouero riflaurarc Fortezze., con baluardi piccoli , fi potrà effequire nel modo , 
che nel preftntc baluardo fi vede, per A BE, benché farro con le ([clic proportioni, & mifurc gii 
dette nelle forme reali, & douc le due piazze A B , vengono coperte dalli Orecchioni, & da mc rio- 
ni aliai ficuri/c però Cirino fatti baffi,!a muraglia d'intorno fi nioltra pcrleduclir.ee para Ielle I,8c la 
ina fcarpa per di fuori H, la fcarpa poi del terrapieno e la ti, & la gtrlTczza del parapetto E I ; , 
la loft ita da ogni parte de' fianchi li vede pcrladifccfa C D, & pcrl'vjeita dà ballo nella (offa D V, 
andando quelle coperte con vn volto .come fi dille di forra, & potendo fabricare quefli baluardi con 
tale ornine, e che la fofla folle piala u'acqua viua,farcbbono aliai fieni;, é tanto j ;ù,fc i merloni Y , 

non ven- 
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non 
chiodai g 


vengano, come fi diffearti per coprirci» piatta. X, cioè che non pallino 7. Diedi venendo li fian- 
iTai gagliardi lUtuc la ditela de' tuoi orechioni • 



BALVARDO CONVNASOL 

PIAZZA» RIDOTTO AL SVO FINE- 
CAP. XVI. 

E R C H E chiaramente fi veda l’opera ridotta al fuo fine , fi moftra il Tegnente baluardo 
in profpettiua con tutte foltezze delle muraglie, & de terrapieni, cioè per AB , l'altezza 
di efia muraglia ,epcr C, la fcarpa,& l'alzato del terrapieno, & IX la grofitzzadelna- 

rapetto. Refta da confidcrarc, come fi debba terminare la piazza P Q^. del baluardo , 

ilqualc per necdfiti fi deue fare con gran pendere , ftame la balle*» , in che dcuono flore lepuzzc 
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cannoniere , che non poflono edere più commodc , e per moflrarc fpefio !a piaga acciò venga cono- 
lauta, dico che volendo fare il piano della piazza 1G, coli balla che J'artiglieric vengano il più co- 
perte ,chc li può, Se non incorrere ncU'oppolitionc dette dell'altezza de’ merioni, fi deue fopra a quel 
piano, iabricare il redo della larghezza TV, EX, e quello piano verfo la parte della fronte P, 
tanto quanto fi farà con manco pendere , apporterà più commodo a difendati , come anco la difcefa 
” k’ per infino fopra al piano del fito di dentro Q^ficheftantc tal baffuta la piazza della gola redi 
coperta,* ficura per lo fpatio della larghezza de' fianchi, e però dico , che la principale cauta per la- 
quaic la loia piazza viene difettolà, e l'altezza della piazza, e terrapieno fopra alla muraglia di tutto 

il corpo 


dc'fianchi TX, EV, cchelofpatio EZ, venga coperto da merioni diclTepiazzc,da clic dfocn 
de tutta la difficulri,& la imperfcttioncdciropcra,eomc Udirà nclicgucntc Dialogo, circa alla dite-* 
fa della fronte per il commodo della piazza in piano NVL, & pagliolo di mezo N, p er tencrui 
due pezzi in barba in tempo di pace, quelli fi farà con tutte le fue commoditi , come anco fono fatte 
leduefortitc TH, & il piano della piazza, & pagliolo EF, VG, del fianco col pendere verfo le 
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ilcorpodel baluardo, perche facendolo alto , come fi douerebbe ,& douendo tenere baffe le canno- 
niere de" fianchi, da tali contrari; ne dipende il troppo pendere della piazza de' baluardi , & poi nel 
difenderli col mero della ritirata , vienea mancate il coni modo, & la materia per tal baffura,dal che « a pcr chì 
ne può accadere di f< irdine pur troppo grande, come altreue s'è detto, & antiucdendolo fi douerà fiig Janooli . 
girlo, de eleggere il manco male, quale farà , fare le cannoniere bade ,& la piazza proporr ionata al 
commododi quella ditela che conuienc farli per copri ria, ò: afikurarfi dallòrtcfc il più che fi può . 


DISEGNI IN PROFILO» CHE MOSTRANO 


A tanto potere l’vfò in tutte lecofc , che fe bene vien conofciuto l'errore , non 
per quello fi emenda, ma con oilinata volontà li vàcontinuando, fi come acca- 
de nelle fortifica tioni,nel lubricare i parapetti,con affai pendere in fuori , cò di. 
re tflerc necclfariojche i difenfori pollano fcoprircla contrafcarpa.ilqualc fcc- 
primento,non niego , che egli non fia ncccflario , ma fi bene biafimo il modo , 
con che vicn fàtto,& con tanto danno de' difenfori , poi che per ifeoprire il ne- 
mico , quando s'c fatto padrone del ciglio della contrafcarpa li difenfori , i 
più valorofi per fcruirfi della commoditi , che vanamente li vien preparata per 


offendere il fuo nemico, elfi fi \ engono a far commodo berlàgIio,pcr farli ammazzare, come quali in co | pt „,) crt 
tunc le cfpugnationi accadute se per ifpcricnza viftoicofa.chc non auerebbe , fe a efli difenfori fof- in tunn.di- 
fe pronto quel commodo,& quel vantaggio, che conuienc, cioè che la difefa veniflc cauata dall'offe- 
fa, &fe ciò vien detto poterli fare col mezo del parapetto detto, dicono il vero, perche con quella 
Itial comporta terra fi riparano folo il petto , ma non già la tefta , che più importa , poi che cofi facil- parapetti 
mente .con ferite mortali fi vengono a perdere, come fi dilfc,i più valorofi Soldati, volendoli feoprire 
per offendere il nemico , che Ih coperto fotto le trincierò , e perche la materia è di molta importali- w<ini . 
za, non farà perciò tenuto foucrchio il replicare più volte la rtefla cola; e però, oltre a quello , che s e no. 
detto, & che fi diri , molltcrcmo i prefenti due difegni , prima per A il F , il parapetto E F , col 


IL PARAPETTO, FATTO COL PENDERE IN FVORI, 
conforme a che viene vfato fare. CAP. XVI I. 
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pendere in fuori conforme a Tvfo,douc la linea E£) , fatta puntegiata, clic va parlldla al piano 
della piazza HI,fi vede thè folo refia la grolfczza del parapetto limile a vii cugno/)ualc foto con 
la patte F. fa difefa alla detta piazza HI. &!ofpatio EF, la metà è inutile , horavedafidi ri- 
durre quello coli fatto parapetto con la ftelfa difefa, neH‘apporta re coinmods a difenfori di feoprire, 
& difendete la contrafcarpa ,& potere con gli arcobugi combattere del pari , cioè, elle elfi difenfori 
polsino Ilare coperti dietro alla trincierà con fpeffé feritoie , pei ifcopriit , & offendere il nemico , 
ccmcancoelfo nemico Ila fuori per offendere lidifenfori , S: perciò lare dico , chclillerto parapet- 
to EF, ne può fcruirc . Preualcndpfi folo della maggiore altezza dell'angolo F, & quelto ridur- 
lo in vna trincierà, come fi vede ne! fecondo profilo per PX, leuando via tutto il pendere X O, 
come parte inutile, fi che redi il piano OX, deue i dilcnfoii (landò fopra la banchetta S, potran- 
no per le feritoie P X , feoprire, & offendere il fuo nemico, celiando coperti, comeconoicnc.c per 
l'abartamcntodiqucrto parapetto, non venendola piazza di dentro H 1, fìcura dalle palle, e batterici 
niafiimc alzandoli il nemico fuori con i caualieri , clic potdfcro offendere i difenfori , fi douerà per- 
ciò abbartarc la detta piazza tanto, che baiti, come fi vede per rr, i>fi& nel fecondo profilo per 
T&, facendo le due bandiate SR, fi che dando i difenfori fopra la piazza T&, vengano co- 
peni dall'altezza Z V , & quello paiticolarmcntc fi deue fare mallimc , douc il (ito di fuori forte 
con qualche eminenza , & anco quando lepiazze del terrapieno dentro nella Fortezza non fuflero 
molto più alte della muraglia, perche efiendo effe piazze alte, flantc il beneficio della materia cauata 
dalla folli , elle ne appoi reranno beneficio tale , che cofi fatto abballanicnto non forte cofi ncceffa- 
rio, nondimeno per tutte Tocca (ioni ,chc poflono occorrere nelle diftfe delle Fortczzcl'aftczza ho- 
nelta della terra, e Tempre s tile, niafiimc fatta con grande Icarpa, e douc fi portono tagliare le canno- 
niere conforme all'occorrenza ncll'opcrarui fattigliene, benché foio tale altezza ne' baluardiappor 
ti Timperfenione già detta, douc fono i fianchide’ baluardi con vna fol piazza . 

DELLE PIV NOTABILI PERFETTIONL 

ET IMPERFETTI ON1 DE’ FIANCHI. 

C A P. X V I I I. 

1 A che noi Tappiamo, che i fianchi fono gli ocelli del baluardo, elicè la te- 
da del corpo della Fortezza (come fi dille) dobbiamo fapere, per confc- 
quenza , che venendo impedito, ouero prillato di luce elio corpo, egli non li 
può difendere ; perche non vedendo il fuo nemico , manco lo potrà offende- 
re ; e però con ogni diligenza fi dcuono fabricarc tanto ficuri dall’cffcr'of- 
feli, quanto che badi a poter far l'officio loro, elle folo farà, lo feoprire , e di- 
fendere la larghezza del fedo , inficine con la fronte del baluardo oppofito . 
Ma pei le molte diucrlitd , che poilono auenire nel formare quelli fianchi , fi 
deue fapere, che la loro perfcttionc dipende folo in due cofc, cioè ciler gran- 
di , e coperti , fi che la fua piazza venga capace di tre pezzi d'artiglieria , e per Io meno due ne' fian- 
chi non reali, li quali fianchi vogliono effere coperti da licuriffime fpallc ,cda gagliaidi mcrloni ; Se 
all'oppofito i fianchi piccoli , e mal diteli , e deperti , faranno i più imperfetti , come quelli ,chc 
vengono coperti dalie grolle muraglie, & cfpodi alle ruinc, per le batterie ; fi come è fiato s fato dal- 
la maggior parte da coloro , che hanno perii partito fortificato . Laqual mnraglia viene a fare due 
effetti Contrari a quel feruitio , che fi dcucddìdcrarc; cioè elitre fabricato l'opera con gran (peli, 
e danno della difefa . Perche efiendo battuta , non folo le die ruinc vengono a caufare la perdita di 
effe fuc difefe; ma le rotture, ouero frangimcnti delle pietre percofle dalle palle delfartiglicrie, fpar- 
gcndofi per le piazze , ferifeono , & ammazzano i difenfori , douc che la difefa fi trafmuta in ottefa . 

E però conofcendofi con la ragione , e con Tcfpcricnza il danno , lo dobbiamo fuggire ; e maflìme 
potendolo fere con molto fparagno , e facilità dell'opera ; & in querto propofito fi modreranno tre 
ordini di fianchi , die faranno de' meglio fottìi , liquali feruirann® , conforme a' fiti , ouc occorrerà 
fortificare , come fi dirà nel quarto Libro ; e prima il feguente farà il piti reale fatto con due mcrlo- 
ni , e tre cannoniere, li quali fi modrano per, AB, con cflè tre cannoniere I Qjt , claprimacon 
la dirittura de' due lati IH, deue feoprire l'angolo della contrafcarpa, e l'altra MD, tutta la 
cortina, fi che la «ola di mezo S, venga al più due piedi larga ; benché ftclfc meglio venti vn'on- 
cia. Et il limile fi farà nella feconda QG, l'altra parte OF, baderà, che l'copra la metà, ò 
più della cortina; la terza, & vltima R H , deue corrifpondere vicino all'angolo della Monte del ba- 
luardo, come s'è detto, fi che Tempre refi] coperta dalle otfefc , che li potefle fere il nemico , facen- 
dogli la 
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,, r uc bocche il più fi potrà ftrettc.mafiGmc oudlevcrfo la fofTa.fi che i merloni reftino grof- 
dogh fclucMC P P diffàcultà nclT imboccarle, c peruemrea particolari nel .ormare 
qùcft^canonicie , oltre a quello che diccmo al 7. Cap. Prcfuppongafi hauer cauato la fo/ù della MmMi 
Wcz™ &fittà lamuraglualufmoalpianodclla campagna .oueroftradacopena.chedoucM 
1 ortc7.7a,5. t. tu s faranno al pii le bocche delle canomcrc alte dal piano della iodi, nodelli fot 

Tr° ,, 5 Wl ciano fi dcono fibricarc le canonierc co’ fuoi merloni, fi che venghino 


L 2^ricqua* U ^opraa^l^anòfi dcono fabricare le canonierc co' fuoi merloni, fi che venghino 
’ 21 1 act l u * ' “ ‘ j Xf , rc dicali che il leeuentc difegno rnoftri il detto piano, cioè per T C , la lon- 

gh«^^^wdcluó»rrina»DH,bjar^cmdclfiai»o^&H^MinTOd^orccchione^oii 


/ 


8 h "“ Sai e wr formar d me lonTÀ B , con le tre canonierc H G D , defcriucrc- 
11 “c !° m fi» di palli otto,che farà a. ^principiando fu Porto 

ddmJodi fuori, cpcrchcil nodrotìneed, introdurre, non foto facilità, ma ficurta nel fabnea- 
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IORE CHIOME 


juv-f ivXi l n j v 1 \ rj ni 

* • j .1 *. -trt-nAr ,i, (nero all’orecchione , & perla canonicra in barba difccndcua in 


* ' , |,A f atto D1 (f are qucfla firada D. 14. per la prima canonicra D rcgiraua dentro per la 
Ari ni 11 il muro diritto c . 6. che non fara la drada delle ronde da baffo a. D. & al fine 


. J* mnrlnni rK/* fOla TIP fi (T ìCUTÌ lidlIC TOUinC dCl~ efr* 

a fi farà la lar- ronde. 


vn pie- Largirmi 

-1, della lindi 


J V-Vl. "lo"! I>rw* 

Se.Vwc o'nccjcòmc fi VeSe per le due lince parilcttc,& la d|lh Itóa^^U^douefi tonde, 

cipri O riafeuna retta vna dacia, con tanta fcarpa.quanto fara la meta della lua aitcz za, « n oi» 
principio a far la bocca della canonicra traditora larga dal muro di dentro tre piedi e mezo che fa- 
ri la regnata a. £ prima fi dee legnatela grafito* del mettonc per di dentro che fara M.grof 
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LIBRO 


{botto pada compreflo la detta firadj.douc fi fcnnci a vna ftaggia perpendicolare, come hanno 
da (bip tutte l'altte di dcniro.e quella fari per e (Tempio in R,lt thè traguai dando per efia a quel- 
la , che fi fermo doue e H, la villa palli lungo il diritto dell'orecchione K , & vadaafcrirca vn le- 
gno, che fi Iutiera fatto mettere nella fronte del Baluardo oppofito lontano circa otto pada dal 
iuo angolo fopra al piano della llrada delle ronde . Dovendoli auucrtirc clic non fcmpliccmcntc 
fi deue traguardare tri l'vnaj& l’altra (laggia,ma fa re che la linea vifualc fi allontani dalla Ifaggu, 
R, tanto quanto farà la meri della grofTczza della bocca del pezzo, che lari circa a mezo piede, 
& poi alla feconda (Uggia H , fi allontani quanto farà la giolTezza della palla , eh e al piu once 
quattro, e coli dall'orecchione K, fi che TArtiglieria-polfa fate il tiro, che fi vede per la linea pun- 
teggiata. R. a. K. H, che farà il più (Irctto tiro,èchc il pezzo feniprc redi copcrto,daH'angolochc 
fa lo fcarpone di terra del baluardo oppofito mallimc mediante la flretczza della bocca 2. & del- 
l'orecchione R , perche fcoprcndo tal pezzo in detta dillanza, da bado fuJJa banchetta della mu- 
raglia verrebbe à edere fcopcrto dalla campagna fuori della flrada coperta, & non fipotriaadi- 
mandare tornitore , non re dando ficuro per offender il nemico mentre volcdc montare fu le roui- 
nc.chc potede fare con le batterie, oltre a che tutti gli altri pezzi, defendono tal parte da badb,e 
per formare la feconda canoniera, fi farà la grodezzadcl primo merloncB, di piedi quattordici , 
che farà G H , & con le due daggic la canoniera G F , larga piedi fei feguitanao l'altro mortone , 
A, che farà F B, di circa a piedi venti, & la terza canoniera E D,dcll'idcda larghezza di piedi fei, 
& fermate tutte Iccinqucilagie con la Impacile fi dille delle due primcdfarà perdi dentro fo- 


jan'jiiieieJJ r ,J 11 renili la 11- e gM e^rraguaiuauuo per wu,il elle 14 linea viruaie rerne 4 neu 4 iigUI 0 della con- 
tini™. trafearpa oppofita col vantaggio del vento detto, & all'altra parte fi fermerà la (Uggia in O , & 
che ella villa O F, fetida nella cortina, o almanco al fine dell'altro fianco, e per la terza, & vltima 
canoniera M I , fi fermi la daggia per efempio in I , traguardando col vantaggio detto, fi ferifea 
fuori in detto angulo, & nel fermare l'vltima daggia M, la villa ,che pai fera tra M D.dcucfcuo- 
prire,& feouare tutta la larghezza della drada delle ronde D, 14. Se inficine per di fuoii Jalon- 

§ hezza della cortina T C,douendola drittura di ella cortina T C, paflarcper il mezo della gola 
, laquale gola debbe edere larga piedi dua al più, come anco (ara la Y Z,& fatte al mezo delle ot- 
to palla dette . Orca alla fortitaqueda fi vede per la difccfaS. X.con la fattura d’vna loggietta 
coperta, come di la 9. 10. fatta co'trc piladri che foden tano il volto di fopra, & il fuo piano 1 0.9, 
fi potrà fare al manco tre piedi più bado, che non fata la piazza del fianco, cqucdononlblopcc 
Commiati- fare che la defeefa della fortita venga più commoda , ma per tenerli col volto aifopra più bado „ 
òdVna lo- per non impedire la piazza fupcriote,fara quella loggietta opera nuoua,& molto vtile.poi che in 
tempo di guerra ella ne fcruc per corpo di guardia , lendouiil fuo camino 11. & col fuo volto, fi 
acquilla .perdi fopra, altro tantodi piazza , con lafpefa foto di elfo volto Se de piladri , poi cheli 
altri muri di dentro vi vanno fatti anco perle fortitc ordinarie , & fi potrà lafciare di tùie la ftra- 
Oprre pii- da coperta 15. X, che entra per di dentro nella piazza de) fianco. Aucttcndo che tale opera di 
oìl’a forici' f° rI ' tc ' & li jnchi,dcuon edere I? prime,che fi faccino nella fortezza. Reda inoltrare l'opera di 

n‘. elio fianco redutta al Iuo fine, come fi vede nel feguentedifegno, cioè per A B, parte della corti- 
Urshena pa,& 1 F, drada delle ronde col fuo muretto alto mezo pado,doue fi vedono li fcoladori,fi che Fac 
delle ronde! qui piouane pollino feorrere fuori , la A 2 , e l'altezza della muraglia , che deue edere almanco 
cinque palli .che col muretto detto verrà cinque e mezo, A ficura dalle fcalareja F.V 1 , l'altezza 
dello fcarpone natuialc del rerrapicno.N, l'altezza del taualicrc, o il parapetto, fi; P, parte della 
piazza di dentro la A G, è la larghezza del fianco, con la ftrada delle ronde, H D, eoi fuo muret- 
to, ila ualc non fi debbe fare d’vua (teda grodczza,ma lafciare il vacuo ricontro per quanto tengo- 
no le bocche delle canonlcrc, fi: poi tornare a mutare effi vacui con muto più lottile, fi che con vn 
calcio,!! pedino buttare a bado, fi potila anco in cambio di muro mettere trauerfe di legno, o fcr- 
Mnretto da ro , pur che le ronde la notte non poteflino cadere nella folla , la detta Brada E D , volta come lì 
numii- dille per la canoniera D T,& entra per la afeefa T V, & fegue in piano per iidtitto V Y,& dcfccn- 
5e ddleai per lo f patio Y X , Se lo fcarpone del terrapieno lopra l'orecchione comincia rincontro al fian- 
nonierc. qo per l’altezza di V Cj Y Tf,& fegue, b X, perdi fopra il para petto 5. 6 . eia piazza e. ij.&fij 
caminiera 1 . 2. per il pezzo detto m barba, che và tagliata nel terreno, fi: poi alikurata con Icgna- 
Mclo.- & ml ij° fpacio della logicità 3.4. fi vede per lp linee pnntcgiatc .fendo folio il volto coperto con li 
qmmrtrc’ io coppi iti calcina, Se poi rouinaci, e per vltimo la terra per fare il pianò della piazza .fiche Tacque 
“P? ,ii gucr pjnuancnonpencrrinoda bado . I incrloni , fi: le caminiere del fianco ,dconoeller prima fabri- 
0 cari di buqnrllìma tcrra,& ben battuta ,& poi incamiciati con fottilc muro fatto con tufo tenero, 
cicon pietre cotte, fi che in tempo di pace, edi merloni pollino conlèruarfi dalle ingiuriedcl rom- 
po pache poi quando e guerra conmene in camiciarli di legname come se detto, & fi dirà nel fc- 
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(lo libro , cioè primi fi dcbbe terminare l'altezza del piano della piazza di dentro che fia circa a 
inczo palio piii iliache nò e la bocca delle canoniere di fuoti,& poiajzarcla terra (opra la linea 
T, Quattro e tanto per terminare la foglia delle canoniere QR T, fi che per la longhcza delle lue 
trombe li S .habbino al più vn palio di pendere, acciò chcil pezzo polla fcuopriicda prillo il 
fondo della loda, l'altezza del mcrlonc fopra a detta banchetta Qj}, fi fari fo lo di fei picdi,& per 
di fuottinS. tt.fi farà di otto, & per farai poi la camicia di muro , che douendofi fondare (òpra 
al femplice terrapieno, lì farà d ogai incorno a inerlonj vn taglio in dentro tre tede di mattone, 

o quadrella, con vn# 
fodera fonda lotto 
il piano delle cano- 
ttiere al più vn pie- 
de, & fpianato bene 
elfo luo fondo, vi fi 
metterà prima vn 
fuolo di tauoloni di 
roucrc , o di larice 
bene fpianati , lopra 
a quali fi alzerà il 
muro di detta grof- 
fczza , & facendolo 
d'vna teda di più 
che refalti in detta 
gola , & alzato lino 
alfuo piano, e poi la- 
feiato ella teda per 
banchetta , il detto 
muro haucua più fi- 
euro fondamento , 
& fi alzi tre piedi fo- 
pra a detto piano; & 
poi a dua tede, anco 
fi alzi al più dua pie- 
dii! redo che aman- 
za per di fopra, fi al- 
zi cóle lotte erbofe, 
che farà per quanto 
tiene la linea punte- 
giata,& pcrdilopra 
poi al piano de mer- 
loni. ij. 14. fi ladri- 
chi con le dette lot- 
te, lafciando nel mc- 
7.0 alquanto di baf- 
fura per longo , coir 
vn canaletto, fiche 
Tacque piouane vi 
poifino (correre len- 
za ferma nuli, la bu- 
chetta che fi vedb 

per G K,c fatta per riceuere Tacque che dall'altezza, L H, verrà no a baffo, & darli efito, come an- 
co per leuarc alla gola della caminiera larouinache potrebbe accadere, la parte 9 . 8. e l'altez- 
za della piazza di lopra ,8.7. e il fuo parapetto ,la dradadi dentro per entrare nella piazza bada 
farà , la L. io. la qual fi potrà fare con poca (pcla,&inpiù modi. 

E perche può occorrere J'haucrc a fabrìcarcqucdimerloni,ccanonicrcnc‘fianchi più drctti, 
come faria di otto padà di larghezza , e che civolelfimo accomodare tre pezzi d'Artiglieria , in 
tal calò farà ncccffario rcdringcrc la groffezza di tutta duai mcrlonifiche ideiti tee pczzivi lì 
poffinomanegiare , H perche efiimcrloni non redino deboli , con uicnc cuoprircla canonieradi 
mezzo che ciò lì farijCOB pezzi grofli di roucrc aedi fopra al detto muro,o camiciaàn altezza u- 
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Ic, che perdi dentro folo fi fcuoprc l'altezza della c6rrafcarpaoppofica,doucndo lettile diedi le. 
gni edere ifmufatc»fi chele palle nemiche colpendoli!' pollino serifeia rc,Jc entra re nella terra, do. 
ucndoancola bocca di dentro edere alquanto più alta che non Tara quella di fuoii , & fermati 
quelli legni con buono hordinc vi fi alzi poi fopra la terra come fi,dide,lì che di duamerloni de- 
boli fene facci vn fologagliardidtmo. Ma quando il fianco fùdcfolopa di fei la rgo,in modo alcu- 
no non vi fi podòno fare le tre cannoniere perche i pezzi dell’ Artiglierie fartbbono tanta vicini 
che non fi potrebbono maneggia rc,c però vn folomcrlonccon due cannoniere vi fi àcuc (ite, fi 
fe in quedi fianchi perla varietà de fili, l’altczzc de terrapieni non fudero tanto che vi fi potede 
fare due piazze, fene farà vna fola, proportionatamente con lidedecommodità della drada delle 
ronde; Aucrtendo però che dante la badezza di detti terrapieni non venga poi dalla campagna 
feoperto la canoniera tradì torà , per la badùra ho vacuo che faccde la detta drada fopra il diritto 
dcll’orechionc, perche in tal Caio fidebbccon lo fearponedi terra fputato in fuori, riempiere 8c 
lcuare edà drada, voltandola per di dentro come prima fi dille, & potendo fitte quede drade co- 
mode per potè rui andare à cauallo elle apporteranno à capi da guerra , agiata ronda , c tanto più 
nelle Fortezze grande, circa alle fortite, quede fono neccdarie in tutti i fianchi, ma dime nelle Por. 
tezzc reali & con la foda afeiutta, perche dalla lordifefa fene a ua beneficio quanto dalli dclfi 
fianchi, poi che contro i'oflcfa della zappa.che è maggiore di quella fatta con l’Àrtiglierie,la ma- 
giorficurtà de difenforidcpcndc dalle comode fonile, lequali per la badezza de terrapieni, con- 
uiene farle nel modo, che fi dille al X V. Capitolo, reità per vltimo niodrarc la pratica nel forma. 
rclcdcttecanoniere,comcneI fegucntcdifegnofivede,cioèpropongafihauer terminato, la boc- 
ca di fuori NI, larga piedi fei, & l'altra didentro A C, quanto ella viene, confo] me aH'olIcruan- 
za detta, e tiràdo due corde proportionate al tiro che fa il pezzo come fi vede per H I. L N. & do- 
ue fi inrrinfichano infieme iui,e il mezzo della gola della canonicra,cioè per larghezza, & non per 
longhezza dante la maggior bafe della bocca A C, che non è la DB,fi clic eda gola perlonghcz- 
za viene in E F conforme alle mifurc dette Jaqual gola fi fa angolate, acciò il vapore de tiri vi tro- 
tti manco contrado nel padarc, & che ancoper tutta la longhezza della tromba ,cdo vapore padi 
più largo come fi vede per G H I , perche facendoli detta gola da ogni parte tonda conuerebbc 
farla mezo pied c più Urei ta, che pur troppo fi re dringer ebbe il tiro AI, LN, non ottante che 



eda gola peri circoli chetagliono lianguli da ogni parte fi ritorni allargare li detti dua piedi , 
nondimeno a me piace adai più l’angulare , come anco più facile a fare di legname in tempo 
di guerra, a che fi dee riguardare. Neoccorrcaltrodadirc, fenonfarcomparationedai mer- 
Jonipiùalci, con quedi da noi propodi, cioè clic fiano badi tanto clic per tre piedi d'altezza fi 
pollino opporre alle batterie nemiche per difendere i difenfori , coinè fanno quelli , perche fen- 
Rigiom, per do alti fopra la banchetta della canoniera S. 1 1 . piedi fei , & dua , e mezo Ja banchetta fopra 
al piano della piazza, che fanno otto c mezo, &edcndo l'altezza dcll'huomo cinque piedi, li 
più vdlj che auanzano i mcrloni tre piedi e mezo fopra fa teda , c quello a che fi dee riguardare, è che cf- 
mm fono li fendo battuti , oltre a che poca rouina può cadere , & quella con facilità la notte fi redaura , 
& ogni poco di muro, o legname li conferua , cofa clic non accade a mcrloni alti , perche 
con molta muraglia conuiene fodentarli, doue poi tanto più facilmente rouinono, & con dif- 
ficoltà grandiifima fi redaurono, oltre anco alia fpefa grande, & danno, che apporta cfsa mu- 
raglia, eperò fi dcono far coli baffi, &lc fuc canon ierefen za denti, equando pure vi fi faccfi. 
fino, fi faccino con pczzigrodidi roueroda poterli lcuare , emettere quando fufsero tagliati 
Con le batterie , ma non debbono t ilaltare molto fuori del diritto della gola della canoniera , do- 

ucndoli 
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ucndofi però auertire, che le bocche di fuori delle cannoniere vogliono efser fatte alquanto più lar- 
ghe , cioè unto quanto erti legni verranno a rifaltarc fuori di elfi denti , oucr gola della cannoniera . 
h quello è quanto ne occorre al prefcntc in tal materia , c perche ella c la più importante che li porta 
trattare d'intorno alle fortificationi , ci rimetteremo a quanto ancora fe ne diia nel feguente Dialo- 
go, enei Sello ,& vltimo Libro al fecondo capitolo. In quanto poi al formare la rotondità della 
Spalla, che cuoprc il fianco, quella farà fattura faciliflima ; c tanto più, quando venga ertequito lenza 
tegola alcuna: ma con vna leinplicc corda, tirata per la metà del Ilio diametro , cioè, che fìa con vna 
delle fue tede attaccau a vn cauicchio fitto nel fuo centro, & con l'altra poi fare il circoIo,oucr la ro- 
tondità, che doucrà haucte erta fpalla ; ilqual circolo , tanto quanto verrà breue , cioè con minor cir- 
conferenza, tanto più la fpalla verrà bene intefa; pofeia che la lunghezza , che le apportalfc la fua cir- 
conferenza le noceria, si per farli di fopra ri fuo terrapieno llrctto , come anco per accrcfcer la fronte 
del baluardo j perche Iole la fua larghezza ne può giouarc. Nondimeno volendo formare elfo cir- 
cofojCon regola, dico douerfi tirare la larghezza del fianco AB, & il luo diritto B C ; pigliandoli 



poi vna fquadra , con laquale fi deue tirare la G D , con l’angolo retto fopra la C B , che è la di- 
rittura della fpalla , fi che termini in D , fopra la fronte D L , e compartita dopo erta linea in i me- 
zo, che farà fu'l punto . E fi tirarà con la detta fquadra la feconda linea diametrale EG, cheformi 

l'angolo retto E, come prima fi formò in C, Sthauendo tirato la linea del fianco A H, li tirerà 

la terza linea dal punto C, all' H, &doue fi intcrfecherà fopra la EG, chefaràin F> iui verrà 
ad crter'ilccntro,pcrla circonferenza della fpalla CID, fi che la fua lunghezza Gl, fiacircapal- 
la quattordici fopra il piano del fico, come fi dille. 
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GAP. XIX. 

A L numero de' baluardi fabi reati con le lor cortine , che d'ngni intorno ferri- 
no vna circonferenza , e che l'vnocon l'altro fi polla proporrionatamentc di- 
fender c,ne verrà formata la Fortezza , fi come nella pallata pianta , per lo fuo 
diametro AB, fi vede. In quanto al terrapieno CD, dette per la lunghez- 
za delle cortine, cllcr di fopra largo almeno dicci palla, benché quello fi faccia 
conforme alla quantità della materia da cauarc dalla folla , co’l lubricare anco- 
ra i fuoi cauab'cri EFj acciò fi pofla(ltando fopra le fuc piazzc)fcoprire il fol- 
fo con la fronte de' baluardi GH, Stinficmc ancora difendere le fuc piazze 

nelle altezze di dentro de' terrapieni BL, fi deuono fare con tanta fcarpa, che commo- 

damcntc li polla da per tutto falirc fopta elle piazze. Mollrandofi ancora per TV, le porte delle for- 
titc, e per M N, la larghezza della folla, & per O, la llrada coperta,& per PQJa (pianata di fuori . 

PIANTA DI NOVE B AL VAR DI- 
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VELLI, clic vogliono fabricar Fortczzc,deuono haueme prima tanta prati- 
ca, e fetenza , che ì'acililfimamcntc pollano formarli nell'idea tutte le lor parti , 
aitanti che faccino l'opera ,c quelle chiaramente vedcre,e confidernre , fi come 
vedeflero l'opera fatta reale, perche non hauendo tale pratica, non sò con qual 
fondamento pollano ordinare, & effequire . Doue , che fpelìb accade per tal 
difetto, che fi vedano alcuni imitare gli orbi, che volendo caulinare vanno cer- 
cando la llrada, cflendogh difficile il trouarla fenza la guida. Si come è acca- 
duto a molti nel fabricar Fortezze, con diuerfi difordim per mancamento di ta- 
le intelligenza, nel far,& nel disfar l'opere non bene antiuedute . E però formandoli con la feienza, 
la pianta compiuta in tutte le fuc parti , 5^ poi fàpcrc per pratica fare effettuare l’opera, con prcue- 
deze tutte le difficultà,chcpo(lòno accadere per la diucrlità delle materie, il tutto palferà con buonif- 
limo fine. Ellcndo prima necelfario mollrare in difegno tutto il corpo di ella Fortezza, acciò non fo- 
le fi venga con ragioni apparenti, a confermare la buona opinione di coloro , che la intendono ; ma 
ancora a fatisfarc a chi non intender tanto più facendoli (come fempre fi de uè) il fuo modello , & 
profilo . In quanto al corpo della propoila Fortezza, li moltrerà prima i fuoi membri, cioè i baluardi 
per HG, fatti tutti al foìito con due piazze, per ciafcun fianco, fatuo che il fognato &, che ne ha 
Dlftfa de' vna fola, della quale al fuo luogo fi parlerà. Seguono poi i caualieri , che fono KL, MN, mo- 
taiulreii . firandoli inlieme l'effetto di parte de' fuoi tiri, ncldifendcre il follo, le fronti de' baluardi, & la cam- 
ftuidonc P J S nJ i oltre a fare vna feconda, A: anticipata difefa , quando folle perfo vn baluardo , nel difendere 
se formi la lua piazza, come per O, fi vede, i quali caualieri con la fua forma, & col (ito, faranno i più etili, e 
de' traila- meglio ititeli , che in altro modo fi portano fare. Seguono le porte CT, che bolleriano follerò 
l'órtèdtl tre, ampolle al mezo delle cortine, ma tanto balle, che non veniirero (coperte dalla campagna; ben 
li Forici- che anco li potclfero fare fotto il caualierc , onde venirtelo coperte dalla (palla del fianco del baluar- 
“• do,chcpiùcommodamcntcpotriano(in tempodi bifogno ) leruirc per fortite , benché di quelle fc 
ne tratterà nel fegueme Libro.Si doucrà poi compartire le lue linde; & prima quella deli'arme F G. 
Formando nel mezod’intornoilccntro A, la piazza principale VX, co'i fuo tempio X, cleno- 
uc flradcmacllrc, che deuono riferire a tutti i baluardi , & a erto centro. Doue fi douerà fare vn 
poi tico,ouer loggia con qualche notabil lùbrica, fi che fiandoui fotto i Signori Capi, portano in ogni 
CSraoli- occorrenza vedere tutti i predetti baluardi;& doue occorrellc il difordinc, rimediami. Seguono poi 
ta notisi- come fi vede le altre piazze D, & le llrade trauerfali B. N'e fi deue in alcun modo fare,chc le llra- 
lc per feo dc,chc rifcrifeano alle portc.vadino rettamente alla piazzi, che faria crorrc non piccolo;pcrche non 
f biliardi è bene per molti rifpetti , che fubito entrato dentto la porta fi venga a (coprire immediate le parti 
principali della Fortezza, o Città; e per cosi breue, e retta llrada poterui correre fenza alcuno impe- 
dimento. Segue ancorala parte di fuori, che firalalargliczzadcllafolla PO, con lafuapmfon- 

diti PR, 



v£àall^ S,c falchetta.! 

poi la fua cunetta .che doucrà venir nicru d’accuj (ow’uì f-Tt»' B ratl »Iato fi inoltrò , & 

redi Tempre feopctea, e feouata . E che la difesa della trinci !h 'yj” H Kanch > ondc da erti 
venga intorno al mezr 'ella larphezza di c/Ta Lir/^mr^ ’ v ijideuc lare verfo le cortine, 
villino nella /pianata oj rifido Ut r?Lnt * ‘"^'"emeontm le fronti de' baluardi. Etne? 
the vi infici in quella maggior lontananza che fiw^ d m a " lr !i e<I,,dJa - < l uartHtì l di terra buona , 
farti ,oucro con altra materia non fottoportaalla Zim» &!?, ^ n3ndo P° , a «empir tal cauamento con 
ortefe della Fortezza , come a fiffiofiffi . feS£? ^ m.* J 1 da " e 


l'aniglierie de' fianchi, o de' caualicri doueflero fcrnnrr i' j T i’ j P° Uan ° Wuare, Icmpre che 

a? - * - <*■ 
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GIORNATA I. 

CONTE. 

A P O I , che per conucntionc di gi.i latta dobbiamo ragionare delle Fortificationi.a 
me pare ncceffario, clic diamo principio con qualche buon'ordine , cominciando da' 
primi principij,pcr arriuarc a quel finc,chc ci concederà la breuiti del tempo, che po- 
trò dar con voi. Attcfo,chc dclidcro cauamc qualche buon frutto,c chiarirmi di mol- 
ti dubbi ,chc tengoin quella materia. Ma vorrei per maggior mia intelligenza due co- 
feda voi, cioè la faciliti delle dimollrationi , cchc non vi riferbiate alcuna nuoua bruendone , lòtto 
precedo di fccrcto,chc meriti Ilare occulto ( ilchc non conuicnc tra gli amici) oltre che non ho anco 
fede alcuna in que' tali, die dicono voler far gran cofc,c poi tacciono il modo, per non iicoprirc l'in- 
ucntione,ouero per dar più riputa tione alle loro opinioni. Perche il nollro deliderio è il più delle voi 
te cosi vanojdic formandoci nell’idea qualche concetto di quelle cofc,chc più li dclidcTamo,facilif- 
limamcntc rclliamo dallapropria aifcttione ingannati, non hauendo la ragione il fuo luogo . H que- 
llo non auicnc quando elfi concetti, ouero inuentioni li con feri (cono con gli amici,chc ne habbiano 
qualche intelligenza, per cercare di (coprire le imperfettioni . A V. In quanto al fuo primo defide- 
rio intorno alla faciliti delle ditnollracioni , crederò di fodisfùrla j perche le voglio far vedere vn Li- 
bratile di gii ho fcritto, fopra quella materia, douc con ordinc(al parer mio)airai deile, ho trattato 
de’ primi principi) per in lino a quel fìne.chc più ho giudicato cfler necclTarioifoprailqual Libro gior 
miniente potremo ragionarci fpero,che relleri fodisfatto.ln quanto poi al trattare de’ fecretipton 
accade che ella dubiti punto .perche non ho mai (labilità alcuna cofa,chc prima non l'habbia confe- 
rita ,c difputata con altri , per certificarmi dei folito inganno della propria alfettione, che ella dice . 
CO- Ho molto caro quella conformiti di opinione ; ma di gratia mollratemi quello voftro Libro . 
AV. Quello è il Libro propollo, e dopo haucrlo ella veduto con fua commoditi potrà dare al nollro 
ragionamento quel principio, che più le piaceri. CO. Certo io non haurci faputo dimandare ordi- 
ne, che più di quello mi fodisfaccfic nel formare le piante delle Fortezze, douc fari campo fpariofo , 
per vedere, & per ragionare fopra tutte le lor pani. Ma vi prego auanti,che noi entriamo ne’ difeorlì 
fopra le lor regole, elicmi dichiariate prima, per maggior mia fodisfattionc le cagioni dalle quali a- 
uengono tante, c cosi diuerfe opiirom, nel forma rcclle Fortezze; perche oltre il non haucr mai tro- 
uato Autore alcuno.chc ne habbia fcrittoilqualc fi cóformi con gli altri, ncanco ho vi Ilo alcuna For 
terza .allaqualc non vengan fatte infinite oppolitioni, E quello, che più m'apporta marauiglia c, che 
Mentendone difputare,vcdo elfcr pochi quclli.chc cunconùio in vna (ledi opinionc.E perciò da mol 
ti è (lato dato, quella non e fiere feienza , per non haucre i fuoi fondamenti certi, e demollrabili, co- 
me hanno le altre ; ma clic il tutto venga terminato col femplicc giuditio di coloro, che pretendono 
•d'intendere il modo del combattere; onde (laute tante, c coli diuerfe opinioni , pare che le Fortezze 



fio, legno manifdlo di poca intelligenza; perche nel trattarne ùria, come fi dice, il voler pellai l'ac- 
qua nel mortaio,che dopo vna lunga fatica nò fi fùria altroché di chiara, fùria diuenir torbida; maf- 
limc pcrcflere(al parer mio)quc(la fua ,o d'alt riopinionc molto aftra tu dalla ragionc;attefo,chc que 
ila c feienza fondata, come fono tutte falere fopra i fuoi termini reali, e demonllrabih , i quali pur fo- 
rno tacili a; noti collie più auanti le dirò. E prima intorno alla diucrliti delle opinioni de gli Scritio- 
xijdie dice haute ietto, non è marauiglia, che tal lettura le apporti confufionc nella mente, poi che la 
maggior parte diedi hanno fetitto diuerfùmcntc quello, ciurmo in telo da altri , lenza fondamento 
di lcicnza,odi prattica. Non fa pendo io trottare, che alcuno di loro habbia mai fatto fàbricar Fortez 
ze, è malfime con quelle difille , die fi ricercano contro le moderne oficlc, & che có la efperienza de 
f ucce li accaduti moftrino operate con quelle ragioni che conucngono per bene fortificare. Nondi- 
meno Li lor fatica non può fc non giouarc , purché l'accorta Lettore fappia tra le molte loro opinio- 
ni fare elcttionc della migliore . In quanto poi alle dileordanze fatte da coloro, che ne vogliono di- 
fputatc,& che nò fi cófrontano di opinioni, quello dipéde dalle caule fude tre, cioè che pochi di loro 
intendono le ragioni^: ma dune quegli, che meno fanno, fogliono ederei piu o dinari , , fi come il ptu 
delle volte fono coloro,c 'hanno qualche autorità; perche andando gli deputanti a guidi de gli orbi , 
che cercano la ((rada, none gran fatto,fctrauiano, perche vedendola caminerebbono liberamente a 
quel fine, che la ragione, e la natura delle materie ne rnofira ; poi che conforme a lìti, & alle onde , 
che fa il nimico,!! dcono formare le Fortezze, c non fopra le imagmationi conecttenell animo, ouc- 
ro fondate fopra aU'cfperienzadiqualchc cafofcguitoin vn cfpugnarionc,chc non fi decaddurpct 
re<*ola,dantc le diucrliti delle occalioni de' liti predetti, c delle materie . C O. Non voglio , che po- 
lliamo l'acqua, ma li bene chcladifliliiamo per fùria più chiara , laqual chiarezza inoltreremo con la 
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dichiarationeJel dubbio da me piopoflo;3t;cfo diclino tcneffi>chequcfla non folle feienza , & non 
haucfTc i fuoi tcrmiiii,non procurerei altrimenti d'intcndemcle cagioni; c mi contenterei di quello, 
che il volgo ne ragiona. Ma folo ho detto quello per apportarmi marauiglia tante opinioni, e coli di. 
ucrfe.fapcndo die vna fola dee cflcrc la buonajli che non intcndendofcnc la ragione, li potria dubi- 
tare, che le fortezze non follerò n eccita rie, per non apportare quel fcruitio a che t engono dedicate 
per difefade' Prcncipi. Ma prima per maggior mia fodisfatrioiie,defidero,chcdifconiamoalquan- 
to intomo al fondamento della fcicnza,con proportionarla a qualche altra approuata; acciò li tenga 
a moli rare più chiaramente le cagioni di dette contradictioni , non venir da altroché dal non eliére 
intefa da molti, i quali per mollrarc di edere foldati, ne parlano, c li promettono forfè più di quello, 
che li cllende il loro fa pere . A V. Se noi dobbiamo trattare della comparatione dcJPaltre faenze a 
quella del fortificare, per certo non li protri ritrouarc la più limile quanto lia quella della Medicina , 
u feienra pcrchel'vna con l'altra pare,chc molto li confaccia in tutte le cofe. Attefo, che volendoli Filico mu- 
tare è<£ dicare, c fanarc l'indifpolirioncdcl nollro corpo, è nccclTario,chc prima conofca la natura della com- 
parata a ql plclfione , c poi quella dcll'humor fuperfluo , che ha generato il male , & inficine fapcrgli applicare 
dico' tìs < l uc ^ e medicamenti, che per natura faranno contrari; al detto hurnore, per temperarlo;!! che 

t0 . " elfo corpo venga a liberarli da eda fin indifpo fi rione. Così nel fortificare lìdccfcmprcprcfupporrc 

Siri da for che il Zito fia il corpo amala to/endo femprc con qualche impcrfcttionc, allaqualc fi dcono applicare 
tifamo lì 1 mcdicamcnri.H prima confidcrarc la fua complcflione,cioè fe farà faliò,o terra , fedendo di fallo , 
prtdiqual farà adii robudo,c focile con ogni fempliee medicamelo a confcruarlo gagliardo. Ma fe di terra fot- 
ehcimptr topofta alla Zappa,foràaIl'oppoiitopcrnatura molto dcbolc,e facile a riceuerc il ma ledi che tra ftuu- 
p C frò°vìgo tan dp le conliderationi, che dee hauerc il Medico in quelle ,chc dee hauere vn'lngcgnctc militare , 
no affimi- nel riconolccrc Jc imperfettioni del fito, fi potrà(fcnz.i alcun dubbio) applicare cosi potenti medica- 
vi' hùomo mtnt !> clle faccino al corpo della Fortezza tanto bencficio,chc (ia bafteuole a cóferuarlo.E però dal- 
li malato. le narrate concluderemo, che quella, di cui trattiamo, lia non pur faenza, come la medicina, ma 

Materie da ancora Artcjpcrclic cllac facoltà in quanto che dipende ogni fua perfcttionc in arto,da vari accidcn 
pendi la P ti della guerra, e da diuerli liti, in cui ci bifogna fondarede Fortezze. Scienza c fenza dubbio, hauen- 
fetinne, ti <1° Ì fuoi fondamenti, & ogni formai perfettione dalle Matematiche, lequali pure fono feienze cono- 
’•* ‘"'f 1 '’: foiute per le lor certe dimolliarioni. Di modo,chc inentt'eJla infcgna,c Scienza ;mcnrrc poi con ccr- 
imii for tc,c determinate regole,ncproponeiI fine indubitato di fortificare, c di difendere vn fito, ella è Ar- 
tiiicatc. te. Epadandopoi all'atto pratico , nel trouar molte dillicolta della materia con laqual lì opera , di- 
di tffìi'là uicn P urc iCRn za • Ma tu,t0 ci “ prcfuppollo, come cofa chiara, c da non clfer tenuta in dubbio ap- 
f orrifica- predo coloro , che fanno , affermiamo di più , che ella è feienza neccdària a' Principi , & alle Rcpu- 
tiouc fcié- blichc , per conleruatione de' loro Stati ; perche niente può elfcrci in quclto di maggior chiarezza , 
Le Forter chc l'efpcritnza , oderuata in ogni tempo , & in tutte le maniere delle Signorie, e eie gli Imperi;; e 
jc vegono maggionnente da coloro, clic non hanno potere di nutrirle loro Miliric continuamente dipendiate 
fioche' fon ° lc to “ nie = co,nc vfauano i Romani, & al prcfauc vfo il Turco; benché anco da quedi furono , 
f» vntflVr * fono yfarc le Fortezze , lequali vengono a fare l'officio , che proprio fanno gli edcrciti in campa- 
tilo m e 3- gna , Cioè nel combattere co 1 nimico , &opporfegii per trattenerlo , e fargli perdere il tempo , co'l 
pigna. dar agio al fuo Prcncipcdi vnir fcfoe forze , & di (occorrerle , oucro diuertire in altre parti la guer- 

ra ; c quedo fa co'l mezo della Fortezza , & col poco numero di foldati , benché il nimico fia padro- 
ne della campagna con grodiffimo cdercito : Si che quando poianco fi peideffc cita Fortezza , i] 
fuo Principe non hauerebbeperfo il principal ncruo delle forze, elicè Federato, & maflimcha- 
ucndo altre Fortezze da ritirarli, & da dar tempo al tempo , & da godere il fuo beneficio ; ma ritro- 
uandoh lenza Fortezze , & a doucrti confidare nel petto de Soldati, & nel folo cdercito, benché po- 
tente , & venendo a perdere vn fatto d'arme , che pur nel combattere fi giuoca con la Fortuna , fi 
Le Fortea P U ° P cn ^ cte con * esercito ogni fpcranza di poterli più difendere ; fi come già auenne al Soldano 
7 C vtiliffi- foggiogato da Selim ; & ancora al tempo de' Romani fi sà quanto le Fortezze follcrodi norabil be- 
rne a tutti neheio per la conferuatione di quella potcntifliina Rcpublica, hauendo le Fortezze interrotto il fe- 
tpoteutt. jj ce progredii della guerra , che gli faccua Annibaie, ncUclferfi trattenuto, &perfo troppo tempo 
nel volere spugnare alquante rocche, c Fortezze vfatc a que' tempi ; Si che il Senato Romano hcb- 
bc tempo di prepara rii alia dite fa , & di con Terna re la Tua licerti . Si come anco auenne a Malfimino 
nei voler cipugnare la iàmoTa Città di Aquilcia . auanti chepafl'aflc più oltre , per farli Tiranno di 
cjuel Salato i doue per l'in commodo del viucre, & d’altri patimenti del Tuo dlcrcico > dicaflcdia- 
ua la Citta , reftò egli ildfo a/lcdiato dalla fame , onde da Tuoi Capitani fu nei proprio pa- 
diglione co'l figliuolo vcciTo ; & con la Tua morte venne inficine liberata la Città di Aqui- 
leia > &aflicurato 11 Senato dalle infidie del Tiranno. In quanto poi a* progrefii di guerra fata 
dal Turco y c nuflìme nc tempi nofiri , già Tappiamo effe r fiate le Fortezze di notabii beneficio , an- 
Forterzc cora a / r ^' nc ipi> che con dio confinano , nel conferuarfi pofTdfori de’ loro Stati, benché aliai meno 
fabrìcace potenti, che Tcnza tal mezo non haueriano latto , ftantc che quello , ilquaJc è con forze potenti pa- 
riti Turco, dron della campagna, è anco padron delie Cirtd,& d'altri luoghi non iònificati, c quello, clic molto 
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importi li il poterli fornire delle munitioni dei viticre , che vi farannojion potendo il Prcncipc-, ne 
meno i vaflalli faluarle.ondc fi perde il tutto con duplicato danno lenza il mezo delia Fortezza. Do- 
uc anco per tal cagione fi vedono per molte cfperienze,cirerc non poco prezza te, e cufioditc le For- 
tezze dal Turco in tante parti ,c frontiere del luo fbto>e mafiime nell'V'ngheria. Et particolarmente, 
per quanto fi dice, in Peritane ha fabricate fette, per la conferuationc di quegli Stati nuouamcnte 
acquatati, hauendo ridotte in colonie quelle prouincic,douc con molta facilitale ne fa pofleffore. Si 
che da quello fi può comprendere, che fe quel paefe folle (lato dal Pcrfiano anticipatamente accu- 
rato con le dette Fortezze , e dopo faputok cultodire , come al prefente li fa ; il Turco non haueria 
fattocosigran progrelfo , c malfime con tante incommoditd per la lunghezza del viaggio. Adun- 
que non dee haucr luogo la ragione di coloro che vogliono , che fia bene Ceder ie prouincic lènza 
Tortezze, con dire che perdendoli effe prouincic, facilmente fi poflbno ancocon la deffa facilità riac- 
quiftaic, c mafiime co'j fauore,& aiuto de' popoli vaflalli i Attefo, che douc non fonolc Fortczzc.il 
nimico le può fare , onde con la facilità dcll’acquiftarc ii pofleflb con tutte le monitionf , & le com- 
modità del paefe , fi può per gli fuccclfi , e ragioni dette , acquetarli la intera ficunà di elfo po Hello . 
H tanto pili non conucncndoli a'Prcncipi riporre al tutto ogni loro fpcranza nella fedeltà de' lor 
vaffaUijbcnchedi già auenifle ben fatto a queita lllufirilfima Signoria di VENETIA, nello Sta- 
to di Terra ferma , & ai Signor Duca d'Vrbino , & ad altri Principi ,pcrcficrfi mutati i tempi con le 
opinioni, & per clfcr crefciuto il defidcrlo di veder nouiti nelle cofe . E però da quanto ho detto ci 
doueremo certificare edere le Fortezze non folo vóli , ma ncccllaric , fi come con altre aliai maggio- 
ri, C piò fondate ragioni fi può inoltrare . C O, Non pollo , ne voglio negare, clic l'arte del fortifi- 
care non fia ancora feienza , diluendoli , come dicefti, offeruar la natura delle materie , che propor- 
lionate vengano ì fare vn corpo , così preparato per li fuoi difenfiui , che non habbia troppo da te- 
mere ilmaic, che gli porcile fare il fuo nimico. Maèben vero, chcpochiflimi al parer mio .fono 
quelli , che intendano , e fi fappiano valer di tal proportionc,doucndo dipendere quella loro intelli- 
genza da vna lunga prattka , & grafia riccuuta dalla natura ; per efier moiri quelli , che lènza tali 
confidcrationi , o fondamenti, li lafcino guidare folodall'vfo ,oficruato per lo pallilo nel giudi- 
care , & nel fabricarc Fortezze lenza riguardareallcoppofitioni,allc quali fottogiacciono . Ma 
potendoli con le regole cosi chiare (come dite) rimediare à cosi fatta confutarne apporterà 
vn beneficio molto grande a' Principi , per la difefa de’ loro Stati ; E però vorrei , che mi dichia- 
rale l'ordine , che fi dee tenere . AV. L'ordine buono , per far bene tutte le opere , è il confidcra- 
rc prima il fuo fine, douc fi viene a riconofccre tutte quelle cagioni , che (tanno più per nuocere; 
perche conofccndolc, focil cofa è il guardartene, fuggirle ; fi che volendo noi fabricarc vna 
Fortezza , tappiamo, che il fuo fine è lòlo per poterli difendere con poca gente , da numero grande 
de' nimici ,chc ne volcltero offendere , c che tutta quella fua diteli dee efferc cauata daU'ottcla , 
che anticipatamente fi haucri riconofciuco poterli riccucre da elfo nimico, conforme alla materia & 
al fico, atto a pigliare o piu, o mena il male ,chc puòcaufarc l'opera della zappa, e batterie. E però 
il medicamento perla fua confenjationc farà il trafmutare la natura delle detre materie, o fia fallo, ò 
terra fempre a beneficio della Fortezza ,& a danno del nimico. CO. L'ordine con le confidcratio- 
niichcdiccdouerlì tenere per fabricarla Fortezza, a me pare molto buono , ma non cflendo io cosi 
capace d'intendere que' particolari, che feguono, farà benc,chc mi dichiarate meglio le più princi- 
pali confiderà (ioni, che li deono haucrc,pcr clfcquire quelli fuoi principi,'. A V. Se dalle orfefe, che 
fi conofceri poter riccuere, faranno caua te le dùefc , ii verrà lenza dubbio alcuno a formare fa For- 
tezza in tutta perfettione ; & per ciò fare ; li dourà fapere effer necelfario , auanti che il Prencipc fi 
metta a fare operare cofa ale una, dopò che haucri (labili» il (ito (che farà, douc la commodità,ouc- 
ro la ncccffìtà lo fpingerà a fabricarela Fortezza) dee fare vaile inficine tutti i luoi Capi da Guerra , 
& gl'ingegneri militari, che l'haucranno da configliare, & trasferiti fopraeflò li», deono tenerlo 
ideilo ordine, che tengono i medici nella perfona d'vn Signore oppreflb da qualche grauc infermi- 
li, per conofeere il male , & per applicargli que' medicamenti più gioucuoli , conformi alla natura 
■della fua complcffionc, per farlo guarire, come di fopra li propofe ; ma non già pretendo, che li effe- 
quifea qucl|o,che efS Medici molte volte fanno, poi che in cambio di guai irevimmazzano gli infer- 
mi, conle loro non conuenicnti ricette, cioè per non conofccrc la natura del male, atte fo, che i giudi- 
ci), che fi faranno fopra il fito della I òrtezza, non deono elfcre fotropodi a tal'crrorc, potendoli 
con iVfpericnza de’ cauamenti vedere interiormente la materia, oucro infermità di elio li». Prcfup- 
poncndo però ancoraché tutti coIoro,chc faranno introdotti in cosi farti ragionamenti, Se difputc 
(maflimc gITngcgnicri) fappùno per piaccica le caule , & gli effetti di tutte le offefe , & la natura 
delie materie , & i rimedi; , che fi deono fare , fi che con gli effetti fienocosi buoni Medici , che 
fappiano proportionare la natura de gli irgreditnti delle medicine, oucro delle difefe, con quelle dcj 
male, che amiuederanno poter rictucrc, acciò badi a liberarli. E perche meglio la intenda verre- 
mo a i particolari; Cioè. Dee fapere , che la fortezza può in quattro modi riccucrcoffefa dal 
fuo nimico . Et prima con la ZAPPA. Secondo con le Batterie ; terzo co'l lungo A (Tedio ; 
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quatto, 4 vltimo, per via di tradimenti . Tra le quali offefe due fole fono le maggiori, cioè Zappa, e 
Batterie- mala più tremenda farà la Zappa, che fi deve intendere inficme col badilc,bcnthe foto ven- 
ga nominata la Zappa ; douendofi ancora fapcrc gli effetti di quelle ode (e , e lor rimedi; . Daremo 
dunque principio dalla prima , che farà la zappa, con laqualc il nimico ci puòoifcndcre in cinque 
modi, cioè fopra il piano del (ito con trauerfc,oucro trincicrc ftorrc, per caulinare Coperto, 4 per ac- 
collarli alla contralta rpa del foffo. Secondo con l'altezza de - monti di terra, onero de caualicri , 
per ifeoprire le piazze dentro alla Fortezza . Terzo cauar le ftradc fottei rance , e paflar fono la con- 
trafearpa , e sboccare da baffo fopra il piano del folto . Quarto , far trauerfa nella larghezza di detta 
foflà coì buttami la terra , che fi potrà portare per le dette ftradc . Quinto , & vltimo tagliar la mu- 
raglia , 4 entrar fono al baluardo , e co' cauamenti fami i forni , per mcttcrui i barili della polucrc , 
e minarlo , e con le rouinc farli ftrada da montami fopra . Ma con le Batterie pud offendere foto in 
tre modi, cioè, leuar le difcfe con l'imboccare i fianchi . Secondo, tagliar la muraglia nel più baffo, 
che fi può, cioè, al mezo dell'altezza fua, nelle fronti , & ne gli angoli de' baluardi , per farle cadere 
conladifcfa,che tiene di fopra , fi che quella materia rumata h rcndacommoda faina per falirui, & 
per impadronirli delie piazze. Terzo,* vltimo, è operare l'artiglieria fopra a' caualicri , che fi (anno 
di fuori, per ifeoprire, e battere per fronte , e per fianco le piazze dentro della Fortezza . Quanto poi 
all'aficdio, & a' tradimenti, fata facil cofa l'alficurarfcnc, perche ,1'vno eo’l buon prdidio , 4 abon- 
danti munitioni delia Fortezza, fi alficurcrà ,4 l'altro con la buona militia,c fopra tutto, có la fpericn- 
za,& indegno del capo, che la dee comandare ; ilqualc offendo tolda to di honorc, 4 ifpcrimentato , 
non potrà mancare dcli'obligo fuo . Onde fapute quelle diuerfità d'offcfe , che contengono tutte le 
qualità di malatic,che può haucrv il corpo delia Fortezza , fi doueranno fapcre i Tuoi rimedi; , i quali 
faranno quelli. E prima per l'opra detta delia Zappa , cioè nell'accollarfi con le trincierò coperte alla 
contrafcarpa; dico, che a quella ofiefa fottogiacciono tutte le Fortezze, che hanno la terra di fuori , 
douc non è altro miglior rimedio, che dopo il farai la folla larga* profondatami commode* fpef- 
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notabili (fimo al nimico , e la terra «U'onpolito per ia fua difcfe . t però quando tutta la fpianata fuffe 
finto co'l fallo vino* fermo; e per di (opra fuffe tutta coperta di medefimi fafli fmorti in quella mag- 
giore quantità, che fi poteffe lare, quella farebbe verainé te la piùgagliarda,4la migliore difefa, che 
fi potè Ile delìderarc. Sccondo,pcr l'altezza de' monti,* de cauajicri.chc il nimico può lare di fuori, 
per ifeoprire,* per battere dentro le piazze. Quella tal'opcra con diflicultà fi potrà impedire ,haucn 
do il nimico la commodità della terra, benché ancora (non haucndoIa)la podi portare da lontano, fe 
bene con cftrema diflicultà. Dcefi però impedire tal fua fattura ,con le aitigliene polle fopra i caua- 
licri della Fortezza , 4 far le contrattartene , aflicurando le dette piazze con le altezze de' parapetti 
fatti con la fcmplicc terra. Terzo nel far le cauc* le ftradc fotterrance per tagliare la contrafcarpa , 
4 per entrare nella foffa,non effendoui il faffo*on fi può impedire tal !auoro;ma li bene 1 cftccto del- 
l'opera con la larghezza,* con la profondità della folline con le lpefle tortile* particolarmente con 
Ja grandezza,* la perfcttionc de' fianchi de' baluardi*o' commodi, e fpeffi caualicri, ne'quali fieno 
molti pezzi d'artiglieria coperti, 4 aliai ficuri apporteranno grandiflima difefa . Quarto, che lari la 
trauerfa di ella folla* quella oflcfaje difcfe dette con le commodc, 4 c6 le coperte tortile farà il fuo 
ficuro rimedio. Quinto, * vltimo ncll'eflerc tagliata la muraglia, per cauarui i forni, e per minare le 
piazzc-dico, che fi dcono vfare le contramine, fcquali fi doueranno haucr fatte anticipate, o almeno 
nello ftelfo tempo che le fa iInimico,bcn che fu Iattura pcricolofa, 4 di molto incommodo perii di- 
fcnfori in quel tempo a far tal'opcra , delle quali fe ne parlerà nel fedo libro . Quanto poi alle offefe 
delle batterie ndl'imboccarc de' fianchi, il primo rimedio fari ferii coperti con la fua fpalla rotonda, 
con la groffezza del mortone , e lunghe le trombe delle toc cannoniere , lequali dcono effere coperte 
con la tabrica di detto mortone , fatto di materia non cfpofta a mine per le batterie . Segue poi le 
ruinc,che fanno nel battcre,ncl tagliare la muraglia delle fronti de' baluardi, douc non vicn coperto 
dalla contrafcarpa, fi dee nel febricare la Fortezza alzare quella parte, che può ellere fcopcrta dal ni- 
mico*on di muraglia** di terra fetta con molta (carpa, li che ne aflicuri dalla detta mina ; douen- 
dofi perciò fere la muraglia foto da ballo tanto alta , quanto farà la profondità della foffa , * con 
tanta groflezza, efearpà, fi che badia foltcnrarc il terrapieno , che gli dee dar fopra. Terzo, 
4 vltimo nello feoprire , 4 nel battere con le altezze de' caualicri le piazze dentro della Fortezza •• 
quella tale offcfe poco fi dee (limare, tempre che gli alzati delle difcfe di effa Fortezza fieno 
fotti con la fcmplicc terra , come fi è detto , * con quella groffezza , 4 altezza , che fe di biiogno . 
Si che al prefente le douerà badare , quanto ho di già detto , per vn'apparente ritratto di quello 
ho da dirle , per tonarle i dubi, che ha moftrato haucrc nelle Fortezze . CO. Io refto molto fo- 
disfotto dell'ordine , C delle ragioni dette , per lequali mi haucrc chiarito molte diffìcultì , di 
«he più non mi marauiglio delle impcrfctuon! cosi notabili, che fi ritrouano nelle Fortezze, ne 
. > i meno 
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rrtrno de confufidifcorfì torrida quelli, ehecon poco fondamento ne trattano benché lìano dati 
nelie Guerre, c che fi vogliono for Maeftripcr haucrvido, c non in telò, o fapuro confidcrareJc cau- 
le de gli effetti feguui. t veramente conleffo , che gli errori accaduti nel ratinare cito Fortezze , 
vengono ad effere carnati dal poco antiuedcrcleoftèlc fotte da forze potenti, (i che non è maraui- 
®lia le fono rettati ingannati. B però non ollantc la comparationc fatta da voi della feienza del me- 
dia re, pilliamo con piu reale fimilirudinc comparare quella del fortifiarc al giuoco de gli Scacchi; 
perche fi colpe è buono giuocirorc quelli > eh alianti , che moua la pcdinajod altro pezzo , armuede 
tutta quella oncia, cnegli può tare il Tuo aucrlarioj procurando Tempre di vincere il giuoco, oucro al 
meno Intarlo del pari;cosi fora buono Forrilicatorc,ouero Ingegnere militare quello, cheaccommo- 
derà le ditele conforme all qffefc , clic gli potrà fare il nimico, come hauctc detto. H però il giuoco 
è bel li (fimo, lem pie clic co fattili {labbia tanto ingegno, c pratica di fa pcrio ben giuocarc, c nò con 
le parole, & con 1 autorità, fi come molti fanno . In quanto poi alla clcttionc de gì'lngegnicri, Se de* 
Capi da Guerra, che hauctc dcrtodouerlì fare, dico elfcr quello ottimo rimedio per ri troll a re il ma- 
le,* per fa petto Icuarc;ma per quella efpcrienza.chc molte volte ho villo in cosi fatte cófulte; dico . 
Che il Prcndpcjchc vorrà tabncarc la Fortezza, fi mette ad vn gran rilico t cioè, che il giudicio non 
venga lettamente fatto con torme ai fuo icruitìo , perche può accadere, che le opinioni propollc da 
perfonaggi d autorità ,a quali per l’ordinario vien lor dato tal carico , non fieno pcrlcaufedcrtc 
buone, ne bene intefe; con tutto ciò alcuna volta da efii vengono diiputatc,c mantenute, non per ri- 
conofccrc , * approuarc le migliori ragioni ( fi come fi conuerria ) ma foto per mantenere la propria 
opinione, non volendo myftrarc di errare . E perciò molte volte vengono prodotti cllcmpi accadu- 
ti nell efpugnationi, molto lontani dalla verità, c foto acconci per portare la propria opinione , e per 
meglio ingannare il Prcncipe, conforti tenere per pr.michi , fiche di giudici nonappaflionati, che 
donerebbero efferenti tonno parte. E però vorrei per fuggire quclti cosi fatti difordini , che 
ciafeuno nel grado, che tiene, toceffe l'vfficio fuo, cioè clic il capo principale codiruito dal Prin- 
cipe ,con gli alni Capi da Guerra fuffero femnlici giudici delle opinioni, che vengono propollc, per- 
che nel far tra le molte, la clcttionc della migliore , confillc il li pere . Douendofi poi darne il arico 
della clfccutionc ad vn foto,* al più prattico Ingegnere, iiqiiaic dee dar gli ordini a gli operanti, e tot- 
ip (lelfo cffertojchc fa il Macftro di Capelli nel far untare I mufici,&al Signore con fautori rà reca 
di far proucdcrc turtelc neccllaric pnouifioni*: materie bifogncuoli nel fare operare; co'l diflribuirc 
gii itoci conforme alle profallìoni , onde poi non venga ad haucrcalrra briga , fennn di alligar gli 
inobcdienti , e come Signore , c Prcncipe riueder fpeflo l’opera ,c fe viene cITcquita conforme a gli 
ordini (labiliti ; c non con altro fine, le non clic l’opera fi faccia predo, c bene, clic n do femprc fuo tue 
to l’honorc . Ma volendo effo Signore ,c!lcr giudice, e parte, co’l fare effequire, come Ingegnere ,c 
molte volte con poca feienza, c meno pratrica , ne può acadcre quello , che accaderia al corpo no- 
llro , quando il apo volt-ile far i'vfaciadc' piedi , cioè il tutto andrebbe a rouefeio. Ma didribucn- 
dofi mi vftici.fiche dafeuno taccia la parte fua; il rutto regolatamente con ottimo fine farà crtcqui- 
*o. E ma (lime quando gli dfecutori laranno efpolti alla pena del cafligo, come al beneficio del pre- 
mio, onde cìalcuno fi guarderà da gli errori, c quando pur ne veniffero fatti, predo fi fcoprono,& li 
emendano ; cofa, che non auuicne, quando il Signore ne folle l'autore ,douc i difordini fono tenuti 
occulti, nefi ritroua alcuno, chcfpcr quanto tien cara la propria vita ) ardila di parlarne . AV. Be- 
ne e fidamente ella hadctto,maè imponibile ciò fare ; perduccagioni : prima perche molte votoci 
giudicij, eie dclibcraiioni fono fatte da chi non intende il negotio. Sccondu, quelli che hanno 
l'autorità fuprema ,fi prefmnono faper tutte le colè bene , c di poter comandarle lenza fare errore ; 
Cofa, che anco facilmente gli riulcircbbc , quando fi volerti- gouemare co'l configlio di quegli , che 
con I cfpcricnza hanno modratodi fapcre . Ma perche, quedi vogliono elfcr foli , & ammiuidrare 
il tuteofe forfc,pcr qualche lor finc)non è gran latto, che poi nc végano i difordini da lei detti , e di 
più ancora fieno perfeguitati con barbare maniere coloro, clic intcndono,c che volcflcro riguardare 
all 'opere loro. In vltimo per concluderla , faria vn volere riformare il mondo ( il cui dominio molte 
volte , fi vede eflcr gouemato a cafo ) E malfime quando noi ci credelfimodi voler regolare gli in. 
rcreffi dell’altrui palfioni. Kondimcno quelli cosi fatti pcnlicri non recano a noi, ma fi bene a Prin-, 
tipi, che per to proprio loro intcrefle deouo laure le cosi dannofe occafioni,douc fi tratta il fcruitio 
di cotanta importanza cornee il fabriar Fortezze . Ma facendo all’oppofito l'aflicuro,chc co‘1 pec- 
cato nc fanno affai preffo la pcnitcnz.a,sì per il molto tcforo,c tcmpo,chc inutilmente fpcndono, co- 
me anco per foggiaccrc a grandirtimi difordini, che poflòno fuccedere dalla tardanza ,di ridur la For 
tozza quanto prima a buona ditefa . Et però falciamone il pcnficro a chi tocca; e torniamo al nodro 
ragionamento , cioè di dar principio a" fcguemi venti Capitoli , che faranno i principali , contaiuti 
io quedo primo Libro . 
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MISVRE. ET PROPORTIONI 

DELLE DIFESE DELLA FORTEZZA- 

GIORNATA II- 

1 La difefa delle artiglierie dal fianco alla punta del baluardo dcu'cflcrc parti cento cinquanta al- 
manco,& al più,per ncccflità cento ottanta, douendofi fuggire tal diftanza coli longa uuffime 

quando i baluardi non vcniflcro ben guardati da caualicri. 

* L'angolo intcriore de) baluardo da ciafcuna parte fia palla trenta : cioè in tutto fedanta almeno 
per diametro, & quello maliime, dotte li faranno due piazze per fianco . 

3 II fianco con la fpalla braccia nouanta , ouero palla trenta . 

4 II fianco folo fia largo braccia trenta, ouero palla dieci . 

5 Le fpalle palfa venti, che farà la metà più del fianco,c di forma circolare . 

6 La dirittura della gola del fianco braccia trcnta,c che pigli la dilèfa dal fine della rotondità della 

fpalla nella fronte del baluardo oppolìto . 

7 La fronte del baluardo pigli la difcla dal terzo della cortina per il meno. E più dentro a efià cor- 

tina, conforme a l'anguloottufo . 

8 Sopra la fpalla li fàccia vna cannoniera Jaqualvicn detta in barba. 

9 L'altezza delle muraglie , malfimc quelle de baluardi deue clic re palla fciò limano cinque, & 

con la metà di fcarpa,il iuo terrapieno di fopra fia alto al più quattro, douendofi però fare que- 
lle altezze di terra, conforme a' iti, & alla quantità della materia , che fi potrà cauare di foto» > 
alla quale altezza fe le deue darcaJtrotantoai fcarpa . 

10 11 parapetto de baluardi fi farà grollo palla cinque, & al piùfei, & quello delle cortine fi iteci 

quattro palla • 

1 1 La piazza del fianco larga braccia venti otto. 

i a Tre cannoniere per eia le un fianco con due merloni. 

13 A ciafcuna piazza balli del fianco fi faccia la fua llrada coperta con la fortita per difeendere nel- 

la folla, & fabricandovnafol piazza per fianco, fi farà la fortita fopra al piano della detta 
piazza . 

14 A mtti i fianchi fi faccino due piazzc/cmpre però che la forma, & il fico Io conceda . 

15 Si fabrichino i caualicri vicino al fianco (oprala cortina,c tanto alti,chc le lue artiglierie pollino 

folo (coprire per fianco il fondo della folla incontro il baluardo oppolìto . 

16 11 follo fi faccia largo nel più llrctto braccia nouanta, intendendoli tale larghezza in bocca, cioè 

fopra al fito,doue fon prefe tutte le mifurc,&la proportionc del corpo della Fortezza, & fi pro- 
fondi il più fi puó,douendo il fuo tondo rollare ò col fallo, ò con l'acqua viua . 

17 La cunetta nella tclfafi faccia larga bracciadodici, c tanto profonda, che troui l'acqua, ò il 

fallò. 

18 La contrafcarpa fia fatta co'l muro fenza calcina , fc però vi faranno pietre viuc da farla,& la ter- 

ra del Irto non buona da fo(lcntar(i,ma(fimc venendo violentata dalle acque fortiue . 

19 La llrada coperta fi dee cauare nel tagliodc] (ito, ouero coprirla con alzare la contrafcarpa . 
ao La fpianata di fuori fi dee (empie alzare con (àlfi,!cuandonc prima la terra buona . 

AVESTE fono (Signor Conte) le principali mifure, eie proporzioni della 
Fortezza , ridotte in venti Capi , fopra le quali potremo, con fua comiuoctirà , 
difcorrcrc, fornendoli de gli (Itili difegni del Libro per leloro dimoftratiioni . 

C O. Per le molte occalroni , clic mi fono occorfc , ncU'haucr viftol'otdme , 
che tiene il Turco , con la fua potenza nell'efpugnation delle Fortezze , mi fo- 
no venute più volte diuerfe confidcrationi per ritrouar rimedio da poter ine- ■ 
glio refiltcre a detta fua potenza : però defidcro loccufionc di cfplicarc (opra 
di ciò qualche mio concetto, & inficine d'intendere l'opinione voftra , acciò Ce- 
ne polTa trarre qualche notabile auertimen to , de ordine di miglior difeli : pur che l'ingegno mia 
corrifponda a quella volontà. A V. Segua pure allegramente, perche fenza alcuna dimoriti lpc. 
io , che quelli nollri ragionamenti non faranno finti indarno : perche con la feienza , & confo piat- 
tica ho fpcranza , che tratteremo di cosi buon'ordine di difo-fa , che fe ne potrà fpetare ogni felice 
fuccello , non folo per poter ben (bruire quella lllu(lrifs.Sig. di Vcnctia , enee l'antimuraglia della 
Chri(lianità,contra ai più potenti fuoi nimici,ma ancora di tutti gli altri Principi Chriltiani.pcrdi- 
fefa di Santa Chicfa , & honorc di DIO. CO. Da che a me tocca dar principio, onderò aifoor- 
- L rendo 
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rendo Capitolo per Capitolo, & liberamente ci farò quelle oppofitioni, che mi parranno conuenicn- 
ti in cucile parti della Forcella, douc conofcerò poterli fare migliore difofa,iimcttcndomi però fem 
pie alla più lana opinione . E prima trattando voi nel primo Capitolo delle difefe , che dcuono fare 
rarriglietic de* fianchi, dite voler che tal difefa fia centocinquanta palla, ò al più cento ottanta, da uditeli 
che, [ern.ia opinióne, li potrebbe in quella patte dare alla Fortezza maggior vantaggio, cioè fare dcl11 f j’ r ' 
più corte elle lue difefe per accrcfccrgli forza, giudicando non poter 1 errare , nclTinurarc il vantag- elitre »“ 
giucche serra fcmpreil nimico ncfl'oftcndcrc co 1 tiri più corti, ciocche i difcnfori li pollino difende- m3nco P jf 
re con gli archibugi, detti mofehettoni , attefo , che con quella qualità d’armi habbia villo fare affai 
maggior danno alnimico,chc non fc «li la con l'artiglieria ; perche co" detti archibugi li ammazza- ÌJSducen- 
ro gli huomini,& conio artiglierie fc fa loro affai più paura, che danno. E però quando quella difefa to • 
folle lunga folo cento venti paffa,al parcrmio, darebbe affai mcglioibenchc più o meno otto,o dicci di- 

pana (a vn così fato tiro) importi poco. AV. Queda non è quella buona drada.fopra la quale con fcfdùghe 
molte ragioni noi ci damo di gii incaminati , ne meno quella , che ella della ha approuara per difen- 
derfi contro a potente forza,& hauendo tale opinione, verrebbe a moilrarc,chc le fortezze di gii vfa 
teA particolarmente con le difefe corte, fodero pcrfettCjCofa,ehe nò ètpcrche con la ragione,* con 
Jucfpcricnza vengono tenute nò folo imperfette, ma dannofe; & fc bene la difefa della fortezza, de- 
lice (Ter cauata dafl'oflefa,chc le può fare il nimico, quedo lì dceintcndcrc in quanto all'effetto; per- f3 " 3 tó <* 
che in quanto al modo farebbe il penderò molto vano;attcfo,che i ditenfori della Tortezza per il po, « fcfc cor 
conumcro.non poffono operare quella ouan tiri d'arme offenfiuc,& particolarmente i detti archibu- 
gi,chc può il nimico potente , padrone delia campagna , onde conddcrando , come dobbiamo per le 
otfotè riceuutc con tanto nodro danno , almeno dire,haucrc imparato a nodrc fpefe , cioè dal male 
padato cauamc il bene per l'aucnirc.Ma prima per intelligenza di quedo,doueri fapcre.Che il Prin- 
cipe ad altro effetto non fa fabricare la Fortezza, le non per potcrd con poca gente difendere a tutte Benefici) , 
ITioreda vn numero grande di nimici , che all'improuilò , o in altro modo veniffc per offenderlo . <htnt 3 1’" 
-E queda difefa fempre fucccdc, quando la Fortezza farà tabricara con le fuc difefe, tanto proportio- Krlem . 
nate,* gagliarde in cafeuna parte, che poda apportare il commodo, per effempio, a dieci foldati per 
«iifcndcTli da ccntojpcrche douendo combattere del pari i dicci co cento(chc tanto,& più li propone 
liano fempre gli otfenfori,che non fono i dilcnfori)!a Fortezza non folo farebbe di niun valore, ma 
di danno alfai,non potendo cllequire ii detto fuo fine , come interuerrebbe nei fabricarla con le dife- 
se corte , di cento venti pjfFa come ella propone, douc non vili pctriano fare quelle commodiri di 
piazze , & grandezza di fianchi, che fon tanto ncccffarij, e douc anco lì verrebbe a fabricare 
affai più baluardi,con tanta debolezza di difefa, che perifpcndere affai,* fortificare male, non fi po- DifeTc co- 
irebbe fare opera più a propolito , maflimc in Irto piano , & fabricare conforme alle moderne ofefe . 

Sspero è neceffario, che le difefe fieno fatte lunghe ai tiro d'artiglieria per lo molto vantaggio , che tetti . 
hanno i difcnfori delle piazze fatte ,& coperte con darre difefe, ncceflirando il nimico, clic la vorrà s | 1,0 ' d ' ,uc 
offendere, di operare ancor egli lattigliene; * maflimc nei rilti ingerii in poco fito, volendo feopri- m,,T£'ìì- 
ic i fianchi, * douc non poffa vfarc le ìùc forze , & quelle che s fera fieno con quel maggiore incom- óre itrri- 
modojchc fc gli polli dare, chcc la llrcttczza della piazza , douc non può fabricare j ripari ncccffari S*F“ •’ cr 
per difenderli dalle contrabattcrie,* dalle fortite,chc poflono fareidifonfori; perche le elfo nimico reifichi" 
vorrà piantare le fuc artiglierie per battere il fianco, farà uccelli tato fcruirli folo di quel poco fpatio , . 
che è lopra la contrafcarpa, incontro i'angolo infciiorc del baluardo per quanto è la larghezza della 
foffa,& imboccare la gola della cannoniera, che fari larga al più due piedi, che cffcndo'’lontano du- 
gento venti paffa almeno, li fuoi tiri faranno dificilicon l'artiglicric.ctanto più con li mofehetti . Di*cult« 
òi perla larghezza della folli, paffato l'angolo del baluardo oppofito, come per la cótrafcarpa,& lira 
dacoperta,*ancopartcdcllafpianata,douendofiilnimicoaflicurarcconcorpidiguardia,cforzc d,j. 
conucnicnti per defenderli dalle fortite , die poffono fare li defenfori , Benché anco egli poffa pian- C ? rnc n ** 
tare l'artiglieria fopra la (Inda copertala dopo che haucri dcftrutto tutte le difefe della Fortezza , “ìSSn 
è maflimc del fianco, futura molto dificilc in Fortezza moderna ,& fabricata con l'ordine detto, è ertigliene 
che lì diradante l’offcfa,che fempre può riccucre da difcnfori, con ogni qualità d'arme , e tanto più V}™?" de 
per l'vfo deflettigliene, che l'vna,* l'altra parte farà ncceflirata operare. Et volendo offendere il ni- c 0-1 ‘ 
«nico che Aia fuori della folli nella detta partc,oucro nella foffa coperto con trincierei trauerfe fit- 
te di terra , o di altra materia , lì doueranno operare le palle , & hauendo in detta foffa a tirare a eli 
huomini,* maflimc ne gii aflilti per le batterie, li effequirà co' facchctti , oucro lanterne fatte di re- ! me fatte 
te di filo di ferro ben ferrate, pieni di palle da mofehetto, onde li faranno aflai più giudi i tiri offcnli- '« rete <fl 
ui,chc non potrà far il nimico,pcr le ragioni dette ; Et perche meglio rcfti fodtsfat ta di cosi fatta di- ^“picnedì 
fefa, col feguente difegno le modrcrò breuemenre l'effetto , che può fare la Fortezza per effa fua di- palle a» 
fcfa,& inficine l'ofl'cIa del fuo nimico; cioè Ca il fianco A,iiqualdcc feoprire foio la larghezza dei l,luf eh“~ 
foffo, che farà nella più lunga didanza incontro l'angolo dei baluaido oppofito al fine deiiaconcra- 
fcarpa, CD, lontana da dio fianco circa ducano venti pada . Et di luori il nimico lì verrà indi- 
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ucrfi modi fempre accodando alla Fortezza con le trincierò , e linde coperte fitte col commento 



coprii _ __ 

flange caualicri, & altre piafte coperte , per le fuc artiglierie , cercando con eflelciur le difi fe detta 
Fortezza ;& in v Itimo accodatoli alla contrafcaipa batte, & imbocca i fianchi de' baluardi; perche 
impediti quelli, viene a rcftartf conte ella sà) patron della maggior pane della fotta; e pian taut l'arti- 
glierie HI lontane dalla contrafcarpa preffempio trenta pa(fj,per poterui dalie paro cauarcle 
trinccre, & il commodo per li corpi di guardia , come di fopra fi dille, e venendo fitto la batteria in 
tal lontananza, conuicne non con nrofchettoni offenderli, ma con Fattigliene , douc i bombardieri 
dai fianco , A , non faranno coli facilmente berfagliati dal nimico , maffimc dalla contrafcarpa , 
CD, come cflo nimico fempre procura di fare, CO. Già sò per ifpcricnza, che il nimico cerca 
fempre conogni fuo vantaggio di oftcndcre.&all'oppofito quanto Ih neccia rio, che i difenfori cer- 
chino anco olii di vantaggiarli nella difefa . Ma ditemi di grada fe in vna difefa cofi ionga dio ne- 
mico cntralfe nella folla, con quel numero grande di guailacori, che può per cfTcquirt l'opera d'vna 
erauerfa,* entrar fitto, & tagliar la muraglia .come gli impedirete voi tal'opcra co' femplici tiri del- 
le voffreartiglicrie ? che pur li si , che non fanno effetto notabile , Itauc ndo pili volte vi (lo rirare ne 

t lifquadroni delle fanterie, & moki tiri palfare, & ficcarli in terra fenza offendete alcuno, per cflerc 
i palla piccola, ancor che da cinquantamila comparatone de' vacui, che fi trouano dall'uno , Se l'al- 
tro fante; li che in quella volita lontananza, e mafiimc di 180. palli non potendoli tirar con catene, 
o lanterne piene di fcaglic , ne meno fcruirli de gli arch ibugicri, crederò , che parte del folfo rellcri 
indifefo. ÀV. Quando che per olicndcrc il nimico i difenlori non potclfcro vfate akro, che le (em- 
piici palle ,oucro lanterne, o catene, ella haucrchbc qualche ragione per cflcr la palla molto fallace,* 
le catene,* lanterne inutili per la dillanza,llantc ritnpedimento, * il contrailo, che gli fa l'aria . Ma 
donerà faperc, che folo li dee (limare l’offcfa della palla nel pittare trinciere, & nel datar machinc . 
Et per offcndermolti, fi dee ( come ditti di fopra) tirare con facchetri pieni di palle di piombo per lo 
meno di due onde di pelo l'vna, & fopra il tutto vfar pezzi ticchi di metallo , detti colubrinctte lun- 

f hc di canna, con polucre fina,* non di più, che da dodid infino a diciocco libre di patta, con le qua- 
li fari offefa grandittima , pattando commodamentc tal dillanza . Douc , che con va pezzo da di- 
ciotto libre di pila li potrà tirare cento palle, che faranno di aflài più offefa, che fe tufferò cento mo- 
fchcttate.oucro ardtibugiatc, potendoli con tre ordinari pezzi, che danno (opra la pazza del fianco, 
fare affai più difefa ,chcnon fùrebbono ducentoarchibugicri,di cui ella ne fa tanta (lima . Et però fi 
dourà vfate folo le pUede gli archibugi, nd modo fudetto, pr haucre il vantaggio ddl’armc/nafli- 
rac fapendoli .chele palle di due oncic/iccommodatc,* ben legate in vn fitcchcno,* tirate con det- 
ti pezzi ben caricati,* con polucre fina,ariuetanno alla di tei. detta; & coli frarfeofenderanno mol 
ti,comc auuicnea coloro, che per le lagune vanno tirando a gli vccclli con pallini . E tanto più/juan- 
to effe palle là ranno ben tonde,* di buon pcfo,non plfando però quattro onde, fi che per otte fi del 
nimico fcopcrtonon puòeflcrmaggiore, ne più licurapcr li difenfori . E però fi doucrà riconofcc- 
rcla prfcttkme,* il vantaggio, che fi calia dalle difefe , honcftamentelunglie, & maflitne con la 
commodità del poter pigliare effaditèfa aiuterò della cortina ,donei difenlori poflono Ilare, ccon 
gli archibugi,* coi pzzi piccoli, difendere il follò con la fronte del baluardo , tettando i fianchi fi- 
guri pr la lor lontananza;chc allòppofito auiene nelle difefe cortc,che ella pctende farcjntendcn- 
do però di parlare di quelle f ortezze pile in piano , & non aiutate dalla nattra del (ito , & cfpoflc a 
forze pienti, ilche pr tre capi principali conofccre fi può; cioè. Vengono aa ettcr latte con più fpe- 
ia,doucndofi fabricarcpiù numero di baluardi. Secondo i fianchi vengoro più (fretti , & mal co- 
prii; & in vltimo le piazze di dentro lltettc,* non capaci per farai difefe rolli , con le folite ritirate , 
de altri fcruitij neeeluri ; & per confcrmationc di quanto ho detto , fi douc, ri riguardare a' fuccctti , 
cioè quello, che non ha prcfcntialmcmc ancor ella villo nelle guerte di Fiati dra,ptra haucre intefo, 
con quanta facilita habbiano i nimici leuatc le difefe de' fianchici de' torrjcni , onero delle meze lu- 
ne, come de' baluardi piccoli, & vicini l'vno all'altro . Malafciamoda parte quelle imprtfc feguito 
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in Fiandra preflerfi guerreggiato in quelle patri con forze deboli,* trattiamo di quelle fatte dal 
Turco, & particolarmente alia Goletta, a Famagi " 


' . iFamagotta,* a Nicofia,& altre piazze tenute inefpugna- 

bili , adequali folo dobbiamo riguardare per formare la nollta Fortezza . E prima della Goletta pr 
«flergli (lato fatto la nuoua aggiunta , & tonificata con più baluardi, chcnon (onueniua al fuopoco 
filo, i quali vennero si vicini l’vno all'altro,* con ledifelc sì corte, che dufeirono dcboliffimi, fendo 
flati imboccati , rumati i fianchi,* berfagliati i loro bombardieri da gli archibugieri nimici,che co- 
piti llauano fetto la conttalcarpa/londc ne causò tanta timidità a’ difenfori , che fi prfeto in brie- 
uc tempo viliffimamcnte . Si che fe tal Fortezza hauclfe hauuto folo due baluardi reali per ciafcu- 
na delle due patri da Tetra fcrmaj& dalie due vaio il Marc,& fugno,fc fue cortine fatte angolari,* 
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fianchesginte.e d'ogn'intomocó groflcdifcfc fabricatc con buona tem,che vi /i poteua portare, fe 
ben di lontano, le lue piazze farebbono venute grandi, &Ccurc, come all'oppofito erano piccole , & 
mal difefe : benché da molti foflc tenuta Fortezza incfpugnabilc, perhauer fei baluardi , e folocon 
cento parta di difefa . In quanto alla Fortezza di Famagofta fortificata all'antica con Tuoi torrioni , 
oucro meze lunc.di ottima materia per rcfirtcrc con tra le batterie,* peterter la fua muraglia groflìf- 
lima fatta col tuffo : nondimeno per haucr poca piazza , tuffarono facilmente indifefi, & particolar- 
mente per la poca lunga difefa di erti torrioni , onde non folo verrinano impedite le loro artiglierie 
per edere da quelle delnimico imboccate, & fcaualcatcjina i bombardieri ancora berfagiiati , e mor- 
ti dalle archibugi.! te, tirate lorda' nimici,chc ftauano coperti folto la detta conrrafearpa , & affai più 
ficuri per offendere^: he non iftauano i difenditi per difenderli , fi come ella ftcila ne può far fede, cf- 
fendouifi ritrouata prcfentc alla fua cfpugnatione , delclie fe ne dee gloriate per lo molto valore vfa- 
toda tutti i fuoi difenfori . In quanto aU'cfpugnaiionc di Nicofi.1 ( che fegui prima ) che pure era 
Fortezza moderna,* fabricata co' fuoi baluardi,* con le fuedifefe reali (Time, & bene inrefe -, dico , 
non clfere fegui to tal dìfordine/enon dal poco numero de’ fuoi difenfori,* maflimc foldari pagati, 
quali nonarriuauano al numero di mille trecento , che non erano atti a guardare vndici baluardi, 
conche era fortificato il circuito della Fortezza, ma ncancovn folo, fi come è noto a tutti ; & pera, 
licntura forfè più a lei , chead alcunaltro ,chc l'haucrà vifta , di che mi farà grato intenderne il fuo 
parere. CO. Itila Fortezza di Nicofia villa dame , due mefi auanti , che il Turco vi andarti fottr» 
col fuo efferato, & d’ogni intorno molto bene confiderete . Douc non fenza marauiglia vidi la più 
reale,* la meglio intelai opcra(benche di terre) che al parer mio fi potefle fare ; e tanto più venendo- 
mi detto eflcr fiata fabricata dall'illuftrifs. big. Giulio Sauorgnano folo in otto meli di tempo , e 
con tanta facililà,douc che reftai molto alfettionato al nome di vn coli eccellente, & HJuftriflimo Si- 
gnore . Ma perche Dio molte volte permette, che feguino cosi fatti difordini, acciò chiaramente li 
veda la in(labilià,di quelle felicità, e grandezze mondane : E però permeile che quella Fortezza, 
forte poi coli ddiiimenro difefa . Ma per tornar ai propofito nortro,cnc fù della lunghezza delie di- 
féfc.dicojchc non per altra cagionehò fatto tale oppofitione,lc non per intendere, & per certificar- 
mi delle cagioni particolari, & con le regioni foperc, perche fia meglio operate più in vn modo , che- 
in vn 'altro, benché io fapeffr il buono effetto delle difefe honeffamentc lunghe , & quanto importi il 
vantaggio delfarmi a' difcnfori,però redo molto fodisfotto, & maflimc con Fcfpcricnzada me villa 
ncll'affedio,& nella efpugnationc di Famagofta, douc furono eflèquiti dal nimico tutti J particolari, 
che di già hauetc detto -, & fe ben quella non era fortificatone reale , nondimeno fi vide ij mal fuc- 
ceflo di quelle dfefe corte, fitte tre l'vno e l'altrodiquei torrioni , ouer meze lune, & ogni huomo 
( benché di mediocre ingegno) può giudicare quanto maggior refiffenza ,& difefa haucrcbbe fatto 
tal Fortezza , s'tlla furti- data fabricata alla moderna co' Juoi baluardi ; perche hauendo fatto sì ga- 
gliarda difefa inqucl modo , che ftaua ( & con tanto valore ) ii nimico non fe ne faria impadronito . 
A V. Già sò come ffaua il fito, & forma della Città porta da vna parte fopra del mare. Ma dicami di 
grada, come fegui quella cfpugnatione f C O. Con molto mio gran difpnccre mi ricordo del fuo. 
certo di quella Guerre , non folo per lo proprio mio danno ncil'cflcrui flato fatto fchiauo, & per Fin- 
finite perfonc, diche villo patire, & miferebihncntc morire. Ma pcrfodisfaruinonmanchcròdi 
dirui tutti quc’più notabili particolari, elicla memoria mia hà confcruato . Et prima douete fapcrc 
come pafsò l'cfpugnationcdi quella cosi gran Fortezza di Nicofia, ccon quanta facilità forte nello 
fpatio di quarentacinqic giorni prefa, che fo folo per lo mancamento de' foldati , come haucte det- 
to. Dipoi venne l'cflucito fotto Famagofta a' Settembre 1570. fcrmandofi nel primo arduo 
circa tre miglia lontancdalia Città , ilquaJc effercito dicono , chccra di ducento mila foldati , & nel 
principio cominciaronoa far fcorrerie,inuitando noi altri difenlori a combattere,* con la folita lo- 
ro arie addimandando i pofleflò della Città,con molte offefe,* minacele . Ma riufccndogli vano il 
penderò per le gagliardt rifpofte fattegli da quei Signori, che l'haueuano in cuftodia, confidati nel- 
la molta ,anzi certa fpcraaza del ibccorlo delie armate della Lega , che di già fapcuano dlerc in pro- 
cinto per vnirfi,incominu'arono erti nimici accollarli verfo la C ittà, venendo coperti con trinciere , 
alzate da quella parte, douc potemmo cflcrcoffcfi dalie nollrc artiglierie, lcquaii trinciere erano fot- 
te da quaranta mila guaftatori, con vn ordine di lauoro,che era imponibile impedirglielo, per veni- 
re fempre auanti con monti di tcrrapflai più aiti, che non erano i lauoratori.onde fi vedeuano i mon- 
ti cambiare alia volta del foflo fenza vederli gli operare per potergli offendere ; * quando fi furono 
( cosi coperti) accortati a ti-o d'artiglieria , fabricarono dieci forti dirimpetto a diuerfi torrioni della 
Fortezza , * douc più vedeuano poter offendere j fopra i quali monti piantarono fettanta pezzi di 
grolla artiglieria, per icuamc non lòlo quelle deboli difefe de' fianchi,cne fi creino cauati tra !e corti- 
ne,* i torrioni, ma ancore per batterne le piazze, & le cafe della Otta . A' quali forti era molto be- 
ne corrifpollo dalle noftre artiglierie , facendo contrabatteria per Io fpatio di due giorni, doue fe gli 
imboccaron quindcci pezzi é'aroVlìeria , & ic gli ammazzò da trenta mila perfonc j ma per lo man- 
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«mento della poluerc . in che ci vedemmo incorrere .dubitando del tardo foecorfo ( fìcomcaucii- 
nc ) ili cagione, che le noftre artiglierie non potemmo più far tal'cftctto, effondo (bri ncccifitari a li- 
mitare i tiri, cioè tirar folo con trenta perii al giorno, cciafcun peno non tirar più che trenta tiri : Se 
in parte, che lì comincida indebolire tal difela , i Turchi in maggior numero , & abondantidi tutte 
fc monitioni , incominciarono a pigliar maggior animo , c Tempre più (i accoda uano forra la conrn- 
jearpa, con tagliarla per impadronirli dd fono , hauendo con le batterie di detti fotti leuatc le dite- 
le a quattro torrioni, & ad vna cortina, ouc che poteuano dar nel folio fenza clfercoffclì per fianco , 
c folo di (opra fc gli poteua far qualche danno co' falli, & co" fuochi artificiati : c quello che apportò 
mnde ofrefa a’ difonfori , fu che trouando il nimico la concrafcarpa fotta di muraglia affai gagliar- 
da ,dopohauer fatto perdi dentro larghe , c profonde ftrndc forterrance , li fcrui di detta muraglia 
perditela , foccndoui fpefli buchi ,oucro feritoie, ouc meffe vna quantità grande de’ migliori archi- 
bugieri, i quali cosi coperti, c licuri ber fagliammo tutti quc'difcnforl.chc non folo li fco'priuano fo- 
pra le difefe da alto, ma che fortiuano ndla folli pei difenderla, & ancora per leuame la materia but- 
tataui dal nimico , rodando morti fonia veder alcuno . E volendo vn’ Ingegnere con certa fua in- 
uentionedi tauolc graffe, che commodamcnte nel cammarc li fpingcuanoauanti,aflicurar fe,e gli al. 
irida tale offefa, non gli giouò, rclbndoui monogeni ondali in tutto la difefa di elio foffo; nclqua- 
le per la fua larghezza, c profonditi era polla tutta lanoftra foeranza, c reftato'nc il nimico padrone, 
ci fece le traucric con lacchi di cottone , frafche , e terra melcolata con l'acqua , cominciando a ta- 
gliarla muraglia da baffo, c a cauar le mine per farla minare , c rirara baffo quella poca piazza , che 
n’era di foprarelbta, per le ritirate di già fatte.ondelivcniuaa for commoda ftrada perfidimi. Se 
impadronirfene . Doue che, con le Itelfooffcfc di cauamcnti , Se delle ftradc fotte rra mie fu da noi 
Tempre ributtato indietro, e per quanto li cftcndcuano le forzenoftre comba tteuamo tutti fenza co. 
uofeere fotica , ne paura di morte . E perche entrando il nimico nel foffo coperto dalle dette traucr- 
fc, le noftre artiglierie non lo poteuano feoprire , ne offendere per fianco , fu riloluto offenderlo per 
quanto fi poteua co' fuochi artificiati , buttandogli a baffo in molti modi, c particolarmente con due 
fcgnia cicogna a guifa d'vna fromba, per iftar coperti, i quali fuochi fecero molto effetto , benché il 
nimico fi andaffe coprendo con tauoloni , & altro . Ma non contento il barbaro di haucrci leuato le 
ditele, & impadronitoli del (olio/- (pianatoci la ftrada, con la mina delle mine, fi incmdcliua Tempre 
più per lcoffcfc, che riceueua, ma ffunc quando più penfiaua di hauerci affretti , & impediti a poterci 
difendere ,non parendogli poffibile, clic fi pochi difènfori, c tanto del continuo affaticati, c mal con- 
dotti per le dette rumc,potcffcro più rcfiftcrc a così potenti fuc forze ; onde fece di nuouo fabricarc 
altri fette caualicri ,oucr forti lontani circa ottanta palla dalla Fortezza . Scndoftati gli altri dicci 
«letti di fopra, duccnto cinquanta almeno; i quali altri lette caualieri forano fobricati con vna ftraor- 
«linaria facilità, con tutto che folle molto offefo dalla noftra artiglictia lopra la fpianata, fempre che 
iìvcniua a feoprire . Fece prima in ciafcun luogo , ouc volta far Falzntode! caualicrc ,vna trincierà 
alta tanto, che baftaua a coprire i lauoranti.c lunga quanto volle tir' i caualieri, accommodando ef- 
fi lauoranti , oucro guaffatori cosicopcrtia fila per fila, onde co’ loro badili ciafcuno poteua buttar 
la terra al piè dell'altro ; c poi falendo per gradi , gli virimi verfo la Fortezza la buttauano tantalio , 
che veniuano coperti fempre, Se andauano auanri ; c caminando il monte per ingroffare i caualieri , 
quanto a lorpiaccua,(i che, come s'è detto, tal'opcra non li poteua far più fàcile, nc più (icura ; fo- 
pra i quali caualieri piantarono ottanta pezzi d'artiglieria graffa , hauendo leuata quella de’ primi 
dicci, co' quali batteuano con tanto fototeche a gli otto di Luglio fi numerò con la notte cinque mi- 
la cannonate, che diftmffcro talmente le Maitre difefe, che alcuno non vi poteua comparirc.non folo 
per li tiri dell'artiglicric , ma per la continua teinpefta delle archibugiatc tiratcui da' fornici, che (la- 
ttano coperti nella (pianata, c fono la contraffarmi; Se offendo noi altri hormai ridotti in pochine dal- 
le continue fatiche impotenti , con tutto che la fpcranza del foecorfo ci dalle virtù , e forza , ci ridu- 
ccflimo a farle ri tirate /opra a' palchi fattidi fegnaini, feruendofi (non hauendo terra, nc (ito) de 
gli ftramazzi, di balle di lana, c di cottonccon altre materie per rifar le difefe, combattendo non fo- 
lo i foldari, & i terrieri, ma le donne, c i putti ancora co'l foinminillrare di quello foceua bifogno,of- 
fendendo Tempre il nimico con l'ifteflèoffefe , che elfo oftendeua noi ,emaffimecon le mine i per- 
che effondo ridotto il combattere in lira cosi Uretra, il fuo gran numero poco poteua opcrate/c non 
nel poter fpeflò rinfrefeare i combattenti ( vantaggio purtroppo grande ) nondimeno fu neeelfitato 
per difefa delle noftre offefe in dargli adititi , alzar piu le trauerfo del follò , cauandola terra dentro 
al muro della contrafearpa ouc fu fatto tanto vacuo , che commodamcnte ci piantarono moiri padi- 
glioni, fenza che noi altri di dentro li poteflimo Icoprire: piantando ancora fette pezzi d'artiglic- 
ria fopra il dettomuro percompircdi leuame quelle poche difefe , che s'andauano rifacendo la 
notte , Icquali difcfo ce le fpianaua, con far' entrar fotto i guaftatori coperti con palchi di tauole, co- 
perte con pelle di bufoli frefche a guifa di reftuggini, per difenderli da' fuochi,iqua!i guaffatori con 
la zappa tirauano a baffo la materia con che erano fatte le noftre ditele • Et già tutte le cofo erano 
' ’ venute 
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venute aircflremo ,nc fi trouaua più da mangiare altro, die pane di faua , e aceto Con acqua , effcti- 
dofi mangiati causili , afini , & altre he die ,chc vi fi trouauano . E follccitando più die mai il nimi- 
co di cauar fotto, &di fare nuoue mine , conduccndo nella folla nel mezo della cortina , dotte era la 
maggior batteria, vn montedi terra alto quanto era la muraglia : fece incontro ad vn torrione fopra 
la contrafcarpa vn caualiere^trinato di fuor i con gomene grafie, ilqual paflaua d'altezza il detto tor- 
rione, onde che il tutte le parti crauamo (coperti, c berfagliati , c ci trottaiiamo eflcr rimafti folo con 
cinquecento faldati Italiani fani , ma fianchi dalle lunghe fatiche , & i Greci cfler morti la maggior 
parte de' migliori ; E quello, che più impot nua dopo l'cffcr disfatta ,c lignoreggiata dal nimico tut- 
ta la Fortezza , ci riducemmo folo con fette barili di polucrc , douc che tufiimo ncceffitati con quel- 
le più honorateconditioni, che fi potette, renderli. Onde poi ne feguì al folito, il mancare il Tur- 
raaeottj 1 . 1 CO della fede, c delle promefie fatte ,c con crudeltà più che barbara , chi non fu dalTcmpie fuc mani 
S miferabilmente morto, redo fcliiauo, per fentite con tuttelcmifeticduplicatamortc. Etqueftofu 

ilfincdiqucll'aficdio, AV. Molto compaflioneuolc fu veramente quello fucceflo infelice, ne li 


Ma falciamo hormai quello ragionamento, 

guiti ( in quanto alla fortifìcationc di chctratti^mo ) non debbo negare , che le difefe lunghe a pro- 
*uono cf- portionc ac’ tiri delle artiglierie , non li fio meglio delle cotte , e che dalla grandezza de' fianchi 
feno che (Jone ne dipende la larghezza delle piazze) li poflono cauarc tutte kcommoditd per li difenfori, 
lc PP rUHc sì per fare le ditele ficurc , come per poter far fempre nuoue ritirate ; & occorrendo perdere lepiaz- 
grandi. zc (come fi dice) a palmo, a palmo, cfarperdcrc il tempo al nimico, &afpcttarc il ncccilario foc- 
corfo dal iùo Prcncipc, fenza l’aiuto del quale, tengo per certo , che alcuna Fortezza non li pofla in 
lunghezza di tempo confettiate ; perche gliafiediati vanno giornalmente non folo confumando le 
munitioni nccefiarie, ma ancora le loro proprie vite, venendone fcmprcammazza ti, ancorché gli af- 
fedianti nimici fieno cipofti a molti incommodi, e difordini , nel confumarfi per diuerfi cali , che gli 
poflono occorrere, nondimeno il rifico, & il molto dilauantaggio , c fempre di colorojchc fi ritratta- 
no riferrati nella Fortezza . AV. Homoltocato,chcrc(liatefodisfitto,ccheconl'cfpericnzadc' 
fucccflt vengano approuatc le ragioni da me propolle nell'ordine del fortificare. E peto con fua buo- 
na grafia daremo fin; per Leggi a quello noltro primo ragionamento . 
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A y T 0 R E- 

[AMO (Signor Conte) homiai vicini all'hora del nofiro (olito ragiona» 
mento (opra le fortifica doni ; nondimeno potremo prima godcr'alquanto 
quella cosi dilcttcuolc vifta,the ci reca il filo, eh 'è d’intorno a quella Città , 
cpartico!armcntcqucftocosìbcicanaledimarc,pcrdoucpa/Iadciconrinuo • •. à 

gran numero di nauili per efler il pai Io di quelli., che vengono di Leuantc , & 
il limile di Ponente vctfo Venetta , benché icnaui grafie pallino alla larga 
fuori di quelli (cogli, per ifchena del Marc di quello Golfo. Ma ditemi di 
gratia , come le piacciono quelli paelì delia Dalmatia ? e particolarmente 
quello contado di Zara? CO. Alla comparatone di quelli altri paci! di Le- 
uantc vicini à quelle marine, a me pare che la Dalmatia lia commcdamcnte fenile . Ma partendoli 
da' giardini dell'Italia, l*vno,& l'altro pare fiorile a fua comparationc,non foto per effcrc quelli pac- 
fi aridi, e lecchi perla carcllia delle acque dolci, ma per effcrc la maggior parte laffo nudo. In quan- 
to a quello contado di Zara ( per quanto ho villo di la da quelli Colli , doue è vna larga , e fpatiofa 
campagna, con affai cartelli , e ville ) lo giudico affaiabondante, e dilcttcuolc ; per le belle caccic, 
che ci fono d'ogni qualità d'vcceili, & d'animali ; ma venendomi detto che tutta , ouerola maggior 
parte di erta campagna vicn poffeduta dal Turco, e che il fuo confine non è più lontano di due mi- 
glia , molto mi dilpiacc la milcria di quelli poucri popoli , vedendogli così da vicino trauagliati da 
così barbari nimici. AV. Egli è più die vero quanto ella ha detto , perche del continuo eli vien ‘ 
tolto quel poco di rcliduo, che gli è reftato,effcndo quelli confini habieati da publici ladri ,e 
da pclfiina gcncratione di huomini, finendo di rapine , fenza rifpctto di giuftitia , nodi religione , 
fendo Turchi , Martellolfi , e Scocchi ; 8c maflìme quelli , che fotto il nome di ciG Scocchi tanno 
molti danni, tacendo i veri Scocchi folo danno a' Turchi, &a'fuoi valfalli, per natura tra toro capi- 
talilfimi nimici, doue vn giorno ne potria per loro cagione fuccedcr qualche notabil nouità . Ma In- 
ficiamo da parte quello ragionamento, e aiamo principio al noltro (olito, douendo ella legni tare lo- 
pra il feguente Capitolo . CO. Seguitò dunque il fecondo, doue dite voler tar larga la gola del ba- 
luardo, oucro il fuo angolo interiore braccia nouanta almeno, & al più cento quindici, che fono paf- Iarelicr. 
fa trentacinquc, chea n, e parrebbe douclfccficrc al più braccia nouanta ; dante chela larghezza di JJa'tnS! 
quella fua gola ne apporta la lunghezza delle fronti de’ baluardi con l'angolo acuto, che è di danno leardo . 
ailadifcfa. A V. Lalarghczza della gola del baluardo lì dee tempre tuie con tonile alla commodi- 
tà delle piazze de’ fianchi, cdeltranfitodc’ foldati , per potenti pattare inordinanza ,c particolar- 
mcRte conforme all'acutezza, & ali'ottufità de gli angoli, fcpra li quali li douerà fortificare ; perche 
fortificando, pereffempio fopra ilquinto, Ugola (per natura dell'angolo) verrà affai più Uretra , *"' ; 

che non verria fopra all'ottauo, oucro al decimo, benché latte con Pifteifa milura . E però in tal ca- 
fobifognafemprcaiutarfi<conqucU'artifido , che più farànrcc(lario,e maffurcnel far l'angolo del 
fianco ottufo fopra la cortina. E per determina re quelle larghezze con qualche ragione, dico, che 
volendo fare i fianchi de' baluardi ( benché farri con vna fol piazza ) iiriccrca perla groffezza de' 
melloni almeno parta fette, e noue per U larghezza dclU piazza , ouero pagliuolo , oue dcono Hate 
Partigliene, e quattro almeno perUgroflczzad'vna trincierà , acciochc- le palle dcll'a rtiglicric del icpum, 
nimico paffando perle cannoniere non feouino tuttala piazza del baluardo , conte fi dirà , che forn- 
irla ti fono paffa venti, & altrettanti ne vcrran dall'altra pai te, che lari quaranta, fenza U piazza, oucr 
il tranlito di mezo, che vuol'effcrc almanco venti, &■ in tutto fara feflanta, che s'intendono a re tu li- 
nea , da vn fianco all'altro (patio diluite a fare fopra li anguli acuti fenza coprire parte della piazza 
da baflo.c farne vna fola, e q mito poi alI'imptTfettione,che anco apporta tal larghezza (nel far veni- 
re le fronti de’ baluardi tropo lunghe )t>ifogna (e: opre in talcafo nr" clcrtione dclminormalc , che 
farà la lunghezza di elle fronti. CO. Molta laighezzaaffcgnateaqucftegoIedibaluaidi,pcria 
commoditi de’ fianchile delle rtradc; ma cllcndo ncceffaric nelle Tortezze rea li, e bene inteft, bifo- 
gnerà come dicchi (arcarla fol piazza . Et perciò feguitò il terzo Capitolo, oue dite voler fàrcia 
larghezza del fianco con la fua fpalla di braccia nouanta fopra il piano del fito , lì come s'intende 
tutte le altre mifurc della Tortezza . Terò dico , clic dipendendo da qucfto la maggiore, & fa piinqi- i irglic*- 
paldifcfa della Fortezza, vorrei che ancora fi facclfe maggiore . À V. Sopra gli angoli ottufi li ptzf- 
fono ben far maggiori due, otte palla ; benché non Ila ncccflàrio > potendoli in cambio di quello ter 
pigliar quel tanto di più la difcfa della Irontc del baluardo nella lunghezza della cortina , che lari' 1 

pcrfiettionc non piccola di effa fua ditela . In quanto alcoprirc co' volti vna parte della piazza baili, 
come difilli che Talli* di fopravcngacommodapcrtuttiilcraraj;quertolidccfarcfotoj>ernceel- 3 

. fità,c 




* 74 LIBRO 

-Imtjio fità.c particolarmente , che cito piazza non venga coperta più d’vn terzo della fua larghezza , e che 
dà far p cc dall'altezza de' merloni vengano anco coperti,* ailicurati cfliYolti dalle batterie del nimico ; maflì- 
ctffira do- me nc ] fargli baili, e che ciaicun pezzo d'aniglicria liabbia il fuo . E calo, che li dóucflc coprire più 
re'dPfa di detta larghezza, farà aliai meglio farla piazza fola, perno incorrere nelle imperfettioni, che han- 
chi fufltio nolccafcmattc . CO. Segue co’louarto ancora il quinto Capitolo, ouc trattate della larghezza 
llrcttc. j c i fianco, con la groifezza della fpalla del baluardo,c dite volete, che il fianco fia vn terzo meno del- 

la fpa!la,c la fpalla il doppio più del fiancojc perche chiaramente noi ci intendiamo, parla remo fnpra 
il difegno di due baluardi del fettimo Capitolo di quello volito primo Libro , cioè la linea, N Y di 
c.'lto'cóà elfo fianco la fate lunga braccia nouanta,c la compartite in tre parti,chc vna nc date al fianco, N G, 
e fpalla. e l’altre due alla fpalla , CI. Ma ditemi di grafia , Quando non lì volelfc fare il fianco con la fpalla 
così lungo, e che lì faccflc di foto braccia fettanta , non lì potrebbe compartire per metà ì Cioè vna 
parte darla al fianco, e l’altra alla fpalla, douc lì verrebbe a fuggire l 'acutezza del baluardo, e la piaz- 
zale Hanno l'aniglicric lì potrebbe far maggiore, e più capace per li tre pezzi, che vi volete tene- 
re. AV. Quelle mifurc non li dcono terminare cosi facilmente con la lempjice imaginationc, ma fì 
bene con quelle ragioni, che lì ricercano per la commoditi dellepiazzcjdouendolì molto bene con- 
fidcrarc la fcarpa, che li dee dare all'altezza della muraglia, e del tcrrapicno,c quanto la piazza di Ib- 
pra fi venga a riftringcrc per effa fcarpa, perfaperepoi fc reiteri capace perque' torniti) neeelfari , 
che dceapportarc ; e di quello particolarmente fc nò dee fare la dimoflrationc in difegno fatto in 
profilo, con la fua (cala per mitorjrlo,* per riconofccrc ( auanti che li facccia l'opera) gli errori, che 
Tre peni poffono accadere . In nuamo alla larghezza del fianco, lcmpre,chc venga capace per tre pezzi d'ar- 
<ti artiglio tiglieria,non fi dccdefidcrare maggiore, cmaflime facendoli con danno delle altre piazze della Por. 
fcurTfiicó* ,C2ia i attcfo > che ciafcuno di elfi tre pczziba il fuo officio, cioè il primo, vicino alla cortina , dee Ico. 
e i loro ef- prire la larghezza del folto . Il fecondo di mezo il limile . 11 terzo, che farà vicino alla dirittura del- 
f«ù • la fpalla, dee feoptire dentro l'angolo della fronte del baluardo oppolito,pcr illar fempre fiotto dalle 

offefe del nimico, e battere in battcria.-comc di già ho detto ; e talnumcrodi pezzi farà commodilfi- 
mo, fendoci fempre \ n tiro, chcdel continuo potrà offendere il nimico; cioè quando il primo tirerà, 
il terzo farà ricaricato , & accommodato per fpararlo , e poi il fecondo . Nondimeno potendo fate 
il fianco con quattro pezzi, fatia ben totto.purchc la piazzadifepra della fua fpalla venifie commo- 
da per vn pezzo, che vi deue Dare in barba , ilchc non farebbe conforme.il conto da lei latto, cioè di 
fare lunga tutta la prima linea del fianco braccia fettanta, e partirla per metà , fi che trentacinque ne 
venia loto alla fpalla, & il limile al fianco, ilqualc perle ragioni dcttcnon flarebbe fc non bene. Ma 
in quanto poi alla fpalla dauerd fapere , che per l'altezza della fcarpa del fuo tei rapieno và riffrettp 
braccia quindici, e diciorto per la gre llezza del fuo parapetto, che farà braccia trenta tre; fendoci poi 
la firada delle ronde, e le ficarpe di dentro del parapetto, douc nc và contornato di più lei , e fommati 
kTc'rpt infieme faranno braccia trentanoue , che tanto fi viene a rillringcrc la detta piazza , douc facendola 
net rifluì», trentacinque , ne verrebbono a mancare quattro braccia , dopo quella della piazza del pezzo in bar- 
E! ‘* ba, che decedere almeno diciotto . E pero è Decedano far maggiore la fpalla,chcii fianco,pcrche li 
p ‘ ' come clTa fpalla fi và rillringendo,cosi all'oppofito il fianco fi allarga perla ritirata, & per la fcarpa , 
GrotTcxra che fa la cortina in dentro. Si che il fianco con la fpalla non lì doucià far mai meno di braccia no. 
Celli fpii- uanra; maffimc fortificando in piano Fortezza reale, benché fi porcile fare di braccia 75. ma per ne- 
nap copri «ffità, come a too luogo dirò, fi torà Tempre la fpalla il doppia più del fianco. CO. Non pollo 
re il fiato, fe non approuare quelle cosi chiare ragioni , per volenti voi aflicurarc dalle battetic con tanta fcar- 
pa,e grolkzia di difefa,comc è molto ncceflario . AV. Segua dunque. CO. Seguirò il fedo Ca- 
pitolo, per lo quale dite, che fi debba tirate la dirittura della gola del fianco G C, che li vede nel det- 
Dirmorz ,0 difegno, larga braccia trenta al più; e pigli la difeto al fcgno&, della f ronte oppolìta , laquai dife, 
dtl fiato, e k 1 n,c P arcua > ieffe mc S Iio pigliarla nell'angolo Q della fronte, perche l'vltimo pezzo del fianco, 
fui Cric f» . D, haurebbe meglio potuto (coprire tutta la detta fronte, & ancora la dirittura , GC, poteua tor- 
nire di braccia venti lunga , per poter meglio far lo Hello effetto dello feoprire il nimico fempre, che 
fi voldlc accodare. A V. Credcrò,che altrimenti non fi debba più ricordare dell'officio del fianco, 
ned'haucrtoapprouato eflet l'occhio del corpo della tortezza, poi ch'ella và proponendo due opi- 
nioni, e tutte di contrario effetto ; dicendo , che l'vltimo pezzo vicino alla fpalla piglila dilefaalia 
punta del baluardo, per potere ifeoprire più ilnimico . Secondariamente vuole far più corta la gola 
del fianco,per fare lo fleffo effetto; e non li accorge, che viene a incorrere in due errori , che ciafcuno 
di efli apporta notabiliflima offefa ; poi che è ncccffario fc vuole , che tutte le parti di elio fianco fco. 
prino per offendere il nimico, quando torà fopra la contrafcarpa , doueper la fleflà viffa può ancora 
elfo nimico feoprire il fianco,e con più vantaggio offenderlo, quanto torà maggiore il (ito , che hau- 
Sfiderei {* d \ fuorl • douepotrà tcncrc P iù F*"' di artiglieria , & imboccare la noflra con la morte de' bom- 
■ioni dell» bara ieri ;(ì che il (ranco ne potrebbe reflare come inutile, e per confcqucnza la fronte del baluardo in 
dilli» del poter del nimico; e tanto più commodo gli torto a imboccare le cannoniere, quando chela dirittura 
• della gola del fianco H tocefl'c più corta, come dite,attefo che con quello che gli viene a contornare la 
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ftarpa del Tuo terrapieno , non potri.i coprire erto fianco ,come bifogn.i; e maflimc quando che con 
batterie , o con Zappe venifle ad e (Ter tagliata la punta del baluardo , douc la detta vkima cannonie- 
ra vicino alla fpalla, celierebbe Tempre leone rta ; 1 1 che non li dee fare in alcun modo, per cflcr quel- 
la parte , oue con lift e la principaldifcfa della Fortezza , douendo folo ella cannoniera fcoprirc il ni- 
mico , quando vorrà entrar lotto la muraglia , oucr falirc per le mine fàttcui con le batterie , chia- 
mandoli perciò quella tal difefa battere in batteria j cperò le artiglierie, che daranno nc’fianchi , fc Cinnonic 
faranno tre pezzi, due foli dcono fcoprirc la larghezza del follo incontro all'angolo della fronte del- 
l’altro baluardo, & il terzo redi Tempre coperto dal dettp angolo, come fi dille . In quanto poi per imi 1 
ifeoprire , e difendere tutta la contrafcarpa , & le altre parti di fuori , quedo dee fare gli altri pezzi 
d'arti glieria, che faranno fopra le piazze da alto de' baluardi, & de caualicri. C O. Douendofi con 
tanta diligenza fabricarc, e confcruare quelti fianchi , non debbo negare , che le ragioni da voi pro- 
podc non fieno più che buone . Nondimeno ho più volte fentito dilputaie fopra queda parte di di- 
fefa , ne ho intefo mai tenerla in queda cosi gran dima , che voi la tenete , ne ancor fi vede ncll'opc- 
rc delle Fortezze fatte ; perche molti dicono, elici fianchi fi vengono Tempre a farda fuapoda nelle 
mine, che fa il nimico con le batterie , esulando i vacui dentro delle muraglie , Icquali da ogni parte 
fi vengono a poter fiancheggiare ; e tanto più con l'indudria delle trincicrc angolari , che vi fi fan- 
no ; concludendo in fomma , clic douc fono genti da combattere fi difenda ogni colà, e malfimc do- 
tte fono le piazze commodc , per far le ritirate, e che il vero riparo Ila il petto deU'huomo ; nondime- 
no conofco queda tal difefa cfler molto pcricolofa, e particolarmente per lo mancamento de’ difo-n- 
foti , fi come il più delle volte auicnc , e tanto più contro a forze potenti . A V. I difeorfi di quelli 
tali ,che dite , li rodono chiamare , come fi dice, cadclli in aria , che il più delle volte fogliono fare 
coloro, che fono di poco ingegno, & di meno valore; e benché quedo non fia ragionamento da pro- 
porre , per edere del tutto vano, nondimeno per Tua fodisfa tifone le dirò , che dante le ragioni pro- 
podc , fi potrebbe con la della cartiua opinione dire cflcr del tutto fouerchic le molte fpefe, che fan- 
no i Prencipi nelle lùbriche delle lor Fortezze per difenderli con tra le batterìe, & nell'aiiicurarfi dal- 
le tifine ; perche fc da quefleoffefe ne fucccdc la difefa , fi doueria alToppofito di quello fi là dcfidc- 
rarc, che il nimico fàccfle gran batteria, e ruinc , acciò vcnilfc a far maggiori i fianchi, per poterli di- 
fendere: fi che volendo con le parole, e con le opere far male, non sò come fi polla ordinare , & eflc- 
quire meglio, fapendo ella, & ancora tutti gli altri , fc ben fodero di poca prattica , clic per le batte- 
rie, & per le mine fi perdono le Fortezze ; eie pure fi difendono qualche tempo per le buone piazze , 

& pel valore de" difenfori , nondimeno fi dice il male del corpo della Fortezza , oliere incurabile , e 
molto vicino a mone, mentre che i nimici comincino a poter làlirc , e pigliarne il polfcfio per le Ars- 
ele fané fopra le ruinc delle batterie ; attefo , che le difole , che fi fanno nelle ritirate , vengono il più 
delle volte a fornire per poco tempo . Che la vera difefa fia il petto de gli huomini , quedo io con- c ófarao° 
cedo, fempre però che li combatta del pari, e che i difenfori non pollano mancare, fi come non man- “ ro j"{[ 
<a a chi otfonde . Ma fc del pari farà, che di fuori fieno cinquanta , o fclfantamila , e più afl"ai,mafli- oiTcnfori 
incedendo gente barbare, come fono li T urchi,& di dentro ve ne fia cinque ,ò fei mila,farà a propor j!®\ 
tiene buona la difefa del petto de" difonfori , & i fianchi fatti nelle ruinc delie batterie . C O. Ben- uriczL ! 
che io vada fupponendoqualchcdifcorfo,cl’.e fia dato fatto , feben con poca ragione, & con minor 
fondamento, non vene douetc marauigliarc, attefo die co'l mezo d'opinioni cosi drauaganti , che 
vanno attorno, defidero G conofca meglio li perfettione dell’opera, die bifogna fare per fcruitio 
della Fortezza. A V. Altro non defidero, fc non che la ragione prcuaglia alle cattiuc opinioni; ma 
feguite di grafia il propofito noflro. CO. iecuc il Intimo Capitolo, done dite, click fr< ntcdclba- 
luardo dee pigliare la difefa dal terzo della cortina, dclchc eflendomi queda mattina meflò a difegna 
re vn quinto angolo, per vedere l'cflfetto,chc mi taceua tal difefa, mi venne formato vn baluardo co- Bifefl de! 
si acuto, che lo giudicai eflere imperfetto* non volli altrimenti cópirc tutta la pianta,parcndomi fat lc D f '£" t " 
tura fouerchia,non foto per l'acutezza dcU'angolo,f.icilc airiiferc tagliato, ma perla troppa lunghez d.-iu.- dife- 
sa delle fue fronti* pero a me parrebbe fi douefie pigliare tal difefa dal fianco, come da quello, che la f< oc gli 
dee guardare* difendere. AV. Nó fedo e ncccflaj io pigliare la difefa dal terzo della cortina, come 1 lcu 

ho detto, ma sépre che fi potrà dal mezo ancora,acciocne gli archibugieri no (lano,ll.ido fopra quella 
parte di conina, difendere la foiba incòtto al baluardo. Quanto poi alle dime ulta, che dice haucr ritro 
unte nel quinto angolosa ragionedi opporli a tal difefa, come qllo*hc per natura è formato fopra i del 

più imperfetti angoli, clic fi pollano fortificarc;nondimcno tal lua imperfettione fi potrà correggere quinto »n- 
in tre modi;cioè;tirare la linea del fianco, & della fpalla, folo lunga venticinque palla, e che pigli la di ^ 

iefa dal quinto della cortina. AI fcfto.ft al fettimo angolo, poi nó doucrà có ragione opporli a tal fua h diuerfi- 
difcft,e tàtomcnoa gli altroché feguono di angoli sépre più ottufi,fi cornee dal nono in sii, a' quali gli 

fi può pigliare la difelà dal mezo* più di efià cortina.Che pofià poi bafiarc ; chc il fianco folo difenda ,, 5j C o n 6 
la fronte del baluardo, fenza pigliare la difefa dentro la cortina,dico,chc faria imperfettione gràdif- ei e feooj- 
fimajperche fc bene elfo fiàco nó feoua la fronte, parendo a lei edere cosi l'officio fuo;nódimcno per jjj ^\'bC 
due cagioni làrtlbc feouàdo difelà imperfetta. La prima è,chc folo i tre pezzi del fiàco difendereb- i^rdo. 
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la prima fi perderebbe fa ùrd fafcHcato.chc puri fono ditele principaliifimc per of- 

prefa per dite a,ouero folio, e ferro h mu- 

fa t " batter, a, cioè le artiglierie, che follerò in tal fon- 

raglia. Secondariamente l jju ru ine, che può tare il nimico con le batterica con 
p non poueb^no coprire d in quelle non foto volcffe mettere i guaftatori con le Zappe 

le mine nella “"““""“L; , * piil commoda falita; ma per impedirlo ancora fem- 

per tirare a brio il tamp f ff piazza, & impadronirli di elio baluardo . Et qudfc» di- 

pre.chc voleffe dar 1 •„ tutt e fc Fortezze ; e tanto più farà tal-effetto , 

tela chiamata batterci ^ > ]a cortina) conforme però all'ottufità, onero acutezza de gii an- 

quanto che fi potrà pigliare reftofodisfatto di quefte vollrccosì importtwi- 

golijloprahquaii f ' d ^^ , le proporrò l'ottauo . 

« ' confidcratton , , & non u P dirit tura del fianco, e volete che vi polla dare con. 
che fcgue,doue dlte v °'" | c chiamate in barba, e ne fate tanta (lima per la commodi- 

modamente vn pczz o ^ . mj pc r battere in batteria la fronte del baluardo, di- 

tajchc apporta non f 1 p • ■ , , vocabolo in baiba^noltomi difpiaccia. Intendo 

n 0 gUer 0 iaTdo 0 p^ tSdd fianco,! qual, tutù tre fanno gli Llfi effetti, die tanno ivoftri.ooc la puz- 



za del fianco è larga braccia tedici , che è la quinta partcdella fpalla 

fuo diritto , douc come potete vedere fono tre cannoniere ; e pero defidcro intendere Topfnmnc o- 
ftra. A V. Quello baluardo filmò afl'omigliarc ad vn grande ,erobufto huomo, ma che habb a 
pedice le braccia per difenderli per haucrc ifuoi fianchi deboli, &effcrc non foto piccoli, ma ma Idi- 
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fi-fi, fi come per le due cannoniere , DC, della piazza bada fi vede , cioè per la debolezza del fuo 
incrlonc ; come anco dall'cffcre coperto dalla fpalla con difefe del tutto imperfette , & inalfimc le tre 
cannoniere per la larghezza della fpalla, che pur troppo vengono (coperte ,douendo feruirc per fian- 
co, però effondo dio fianco cofiangufto,& la fpalla quali inutile per dlcrc tali fuc difefe (coperte, 
perciò la tengo imperfetta . C O. Gii che il fianco fi viene a far piccolo , e mal dilcfo , falcieremo 
da parte tale ordine ditone are, c feguiremoil nono Capitolo, doue trattate delle altezze delle 
corti ne coi loto terrapieno» cioè, vqlete, che fa muraglia fia alta paffa foi dal piano del follo fino Atterrirti 
al pano della firada delle ronde , dandole fa metà di fcarpa , l'altezza poi del terrapieno volete fia J.' 
quattro palla ,& che habbia fa fua fcarpa naturale . Quanto all'altezza della muraglia a me molto tuupiaù 
piace , venendo (ìcurifltma dalle fcafatc ; ma il voler poi , che termini (opra il piano della contra- 
icarpa , mi par die fia fatta indamo vna gran fpefa , che per nccclfitj bilogna fare nel profondare 
il folio al meno di pili due palla di quello, cbcèfoucrchio, potendoli fare più alta la detta mura- 
glia fopra dio piano di due paffa , fi che il follo venga profondo folo quattro , e madrine ,che non 
in tutti i luoghi fi può fempre fare tal fuo cauamcnto , sì per l'impedimento dcll'aCque fortiuc , 
come del fallo duo . Circa poi alia fcarpa , che proponete fare con vna fola linea , vorrei clic lof- 
fi: fatta con ducordini di fcarpa; cioè il primo doucria cfferc fopra il piano del fòlio, alialtezzadi 

S uattro palli , con ogni dnque d'altezza , tre di iearpa , doue fi metterà il filo cordone , & il re- 
ante, che farà due palla , li faccia di ogni quattro vno ; attefo che con quelle due fearpe li vie- 
ne.* dardifiiculta al nimico nell'appoggiarui le icalc, che caricate di gemi , non potendoli fo- 
flentate fopra la muraglia anderebbonò In pezzi , cofa che non aucrria eflendo vna fola fcarpa , du- 
ne agni debile fcala potrebbe foficntar grandifliino pelò. AV. Sopra due oppofitioni fatte da 
lei intorno alla profondità del follo, & dell'altezza delia muraglia , debbo rifpoiidere ; E prima Sei bole- 
ri ella muraglia le dico, che anco lordine delle due fearpe propofte da lei polfono fcruire , perche 
facendo la prima da baffo d'ogni cinque d'altezza tre di fcarpa , c per fa faconda dal cordone in delia me- 
sh tTogni quattro vno, doueverràadliauemein tutta fa fui altezza fa metà , come dilli ; benché ras 1 ' 1 <•'“ 
quella d’alto con manco fcarpa venga più cipolla alle mine ; nondimeno il rifatto, che fa la far- 
giiezza delia ftrada delle ronde, farà (empie pcrficurtà,e pcrbafadcl terrapieno di (opra, ogni mieto ci 
volta però, che minartela detta altezza dal cordone insù, c però l'vna come l'altra può fornire; Juc - 
Bcitchc io faccfli clcttionc fempre diquelfa fatta con vna fola (carpa, benché anco, non fi faceffc 
la detta itrada delle ronde , perche la terrei per imperfettionc non piccola il non aflicurarfi dalle rui- 
ntr , attcfochc de' due inconuenictui li dee fempre eleggere quello ncapporca meno male, fcpe- 
rò inconucnicntc è il dare al nimico qualche difficultà nell'appqggiar le leale, & maflimc in ta- 
le altezza , & anco quando foffe affai meno , importando molto più ri fare , che ella muraglia polla . 
cffeqoircrofficioliro, li cornee il follentarc, & aflkurarc il terrapieno dalle mine, perche ruinan- ùJuJcC 
do, non folo le piazze relleriano inditele , Se feoperte ; ma quella materia fi verrebbe del tutto a traf- U tora*- 
mutare a commodo del nimico, nel fargli flrada,e facile falita per impadronirli di ella piazza , cdcl- 
la Fortezza infieme : e però , come fi dirà , eflendo la fcarpa quella , che ne allicura, non li dee mai f, rc c f po . 
mancare di farla grande, ma non più deila metà della fua altezza , c con tutte quelle perfettioni, che 1U alierai 
fi ricercano , e non foto ndTalzaco della muraglia ; ma ancora di dentro nel taglio del fuo terra pie- ,lc ' 
nonaturalc, fi che alle occorrenze lì polla afaìua polla follentarc, quando per diuerfiaccidenti gli 
venifle lcuato il follegno di ella muraglia . Quanto poi alla profondità della folla , che pro- 
ponete douere cflerc quattro parta; dico che non doucria mai effermeno di cinque ; benché C4trt f cir 
doue occorrcllc fuggire fa grande Ipefa della fua cauationc , effondo fallo , lì doutà difpcn- pj.cijni- 
farc fa materia di elfi fafli , che li caucranno ad alzarne fa contrafoarpa con buona parte del- niu iln- 
la (pianata per lo meno vn palio , fi che li venga con molto fparagno di fpefa , c di tempo J 
a profondare la folfa , & ad alzare ciba contrafoarpa , & a far fa fpianata di materia molto 
r.ociua ai nimico , pur che l'altezza della muraglia venga il più coperta , che lì può , madr- 
ine doue i terrapieni faranno aiti . C O. Eflendo le fearpe quelle , che confaruano le altez- 
ze della terra , c di qual lì voglia altra materia , non lì potrà errare a farle grandi , c maf- 
fiinc anco nc gli alzati de’ terrapieni , vedendoli per ìfpcrienza quello nc gli alzati de’ mono, 
fatti con l'arte , nc - quali non ccffa mai fa ruina fino d tanto , che non ha fatto la fua fcar- 
pa naturale ; nondimeno è anco facile a montami fopra , fi come con migliore occafioncpiù 
alianti vi dirò , & folo al prcfcntc dclidcro , che mi mofiriatc più chiaramente l’opinione vo- 
ftra intorno a quella profondità di follò , attefo che non in tutti i luoghi fi polla profonda- 
re i fei palla da voi detti , per le diuerlità de' (iti , e doue le acque fortiuc , o il faffo im- E , g [ on ; 
pedifea il cauamcnto , come dilli . A V. Si dclidcra fa profondità della folla per due ca- ncMcur- 
gioni . La prima per poter fare fa muraglia tanto aita , che venga licura dalle fcafatc . Se- 
conda , che venga coperta dalla contraffa ma , e però non vorrebbe effer mai meno di cin la mura— 
que paffa , e fa foffa profonda quanto , fc lì potrà, & fe foibe bilògno fare anco per nccef- s 1 "- 
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liti , parte dell'altezza di detta muraglia , che reftattc fcopcrta dal nimico , la forei cosi fotti- 
Ic j & alino terrapieno di dentro darci tanta foaipa, che non folle cipolla alleluine. In quan- 
to poi alle o fiele , che polfono aucnire per le Icalatc ; di che molti fanno tanta dima , queita da 
me per diuerfc ragioni non e tenuuin molta conCdcrationc , maffime quando occorrclie for- 
tificare liti noti commodi per far la detta altezza > perche in tempo di pace per le ruberie , gii 
lappiamo , che l'altezza della contrafcarpa , la larghezza, & picfonditi della cunetta piena 
d'acqua ne apporta iicurczza ; oltre , che quando tacette dibifogne Ji può fare ancora vna fe- 
conda cunetta al pie della muraglia, prcfupponcndo ,chc Ga fondata fopra il faifo , o cosi ba fi- 
fa , che polla contattarli , & in tal modo li verrà a lcuare l'oppolitione , e maffime per la difficol- 
tà del maneggiare le fcalc ; benché in tempo di guerra crederò , che i difenfori non conce- 
dano mai altra ftrada al nimico , fe non quella , che lì farà per forza di batterie, cioè perle 
ruinc de’ terrapieni , li che in tutti i modi , doue lì iafeiaffe di iòtificare vn Irto per oppolìtion 
di fcalatc in altezza di cinque parta , & anco meno di muraglia , li verrebbe a imputare pur 
troppo di viltà, o di mancamento di lède i fuoi difenfori , cioè , clic haueflcro intendimento 
co’l nimico , ouero che haucrtcro abbandonate le nccdlaiie guardie , si per dormire , come 
ancora per eflcrc abfenti pcroccalioni di forte baccanali , che in tal cafo ogni Fortezza (fe be- 
ne alta di muraglia) può dlcr rubata , li come auenne al forte di Camol» a Siena; benché fof- 
NtlVnrra fo di poca altezza ; difordini molto difficili a poter fucccdcrc per la fedeltà de" foldati , e di- 
ligenza de - loro capi , che pur fanno, che in tutti i tempi li dee far diligcntiflima guardia, e 
co più di li tanto più in tempo di felle, e doue con 1'occafionc de" trattenimenti li vnifeono molte genti 
inficmc ; e però folo fi dee haucr riguardo alle batterie , dallcquali non ci polliamo chfen- 
a,u. dere , fe non con lottar ballo con la muraglia , ne fi dèchauer rifocttoin tal cafo alla più fpefo 
della cauationc del foffo, fe ben forte co'! fallo , maffime apportandone quella materia tanto be- 
neficio. CO. L'opera dcU'alzarlacontrafcarpa co' farti molto mi piace, perche con tal altezza 
fi viene a fuggire l'cccclfiua fpefa , che li doupria fare nel profondar la tòrta, maffime doue li ri- 
troua erto fallo . In quanto poi all'altezza del terrapieno, che fegue fopra la detta muraglia, & fo. 
prail pianoddfito ; dico non doueili làr cosà aito, ne con tanta Icaipa , perche tal foia altezza 
caufa, chci tiri dcll’artiglicric vanno di ficco, e fi reftringonlcpiazzc. AV. Sopralctreoppo- 
fitioni fatte da lei rifponderò, & ledirò prima, che le altezzedclic piazze, ouer de terrapieni del- 
le Fortezze, Hanno Tempre bene , si per coprire le ftradc, & le caie di dentro , come ancora per di- 
fpcnfarc la materia , che lì cauerà della fotta ; ftantc, clic dalla fua larghezza , e profondità ne 
vien fabricau la Fortezza . Circa poi al tirar di ficco pcrladctta fuaaltczza, quello vien fatto 
con molto beneficio della difefa ; attefo che le piazze daalto dcono , non folo coprire le parti in- 
teriori della Fortezza, ma ancor da pretto, edalungi feoprire per fianco, e per fronte il j fuo ni- 
AlicrMitl mico i benché coperto dall'altezza delle trincicrc , e per ciò fare vengono molto lodati i canalieri ; 
%*iH d 'a!U ^ 0Ucni ^ 0 poi fomite per ia difefa del foffo , dante la (icurtà deile piazze de' fianchi . Inquan- 
roitcm. to al rcftringcr elle piazze , per la grande fcarpa , le dico , che non per altra cagione vengo- 
Oeoeficio. no defiderate le piazze larghe nelle Fortezze , fe non per poter conferuarc le difefe , cioè , 
B»rt" C ir dopo haucr riccuuto la batteria con le ruine , che potettero accadere , poter dipoi con la 
impigrì commodità di ella piazza fatui le ritirate , per fiancheggiare , e difendere effe ruinc ; ma 
<*'• potendoli lcuare le caufe di quelle ruinc , colà cena è clic ogni mediocre piazza ne potrà 
fornire , rtantc la ficunà , che fi propone di fare co'l mezo della icarpa grande , che li dee 
dare alla fua altezza , e tanto più nelle piazze de’ baluardi d'vna Fortezza reale , doue due, 
ne anco tre parta di più , o di minor larghezza per far tale afficurationc non ne può appor- 
tare incommodo alcuno ; rellando i fianchi con le lor piazze da alto di tanto maggior lar- 
ghezza , ben che fo gli rertringa la fpalla ; laqual però retta commodiffima , offertelo lina 
fcaJpà! Bc lar S» venti fopra il piano del filo , e perdendofene fei con la ftrada delle ronde , e fet- 
il pi r,pct te con la grettezza del parapetto , e della Icarpa di dentro , che in tutto farà trcdcci , fi che 
ei la piai fettc in circa nc re fta r« rl1 P‘« za della barba, chcèquanto può far dibifogno in qual fi voglia 
fi. p ' occorrenza di difefa. E però ftantc tali ragioni , potremo con verità mollrare cita riporta la 
In duerno sera ficurtà delle Fortezze folo nel poter conforunr con la grande fcarpa le lue difelc ; atte- 
co C nò ^ clic 11 nimico non fc nc iinpadionirà mai , fe prima non li farà la ftrada da montar fo- 
farla lira- pra le fuc piazze ; laquale ftrada lì può far folo in due modi , cioè co'l mezo delle fcale , e 
dipri-cn- fopra le ruinc , che fi faceffc con le batterie, o con le mine. In quanto atte leale, di quelle po- 
Ponc'iza . co fi fi cc temere in Fortezza reale; ma lì bene , e pur affai li dee riguardare atte fuc mine ; dalle qua- 
li affienandoci, ia Fortezza refta come incfpugnabiic, o almeno delle più gagliarde ; C 0. Douen- 
doli con cosi efquifira diligentia conferuarc quelle difefe, non lì potrà mai follare a farle ftabili, e fi- 
curc, accioclic ogni parte detta Fortezza pofla ertequire l'officio fuo , & per compita mia fodisfattio- 
ncauanti, che diamo fine al predate Capitolo , defidcro làper da voi il rimedio d'vna offeia, non 
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piccola , li come faria, quando che il nimico veniflè con batterie , o con mine, a tagliar la punta del 
baluardojdoue il vacuo caudato dalla fua mina nan porcile cilcr fcoperto,nedifefo<ia' fianchi, li che 
mettendoci elio nimico guidatori , benché in poco numero ipoflóno nondimeno Acutamente in 
bricuc tempo aggrandire il detto vacuo, & cacciarli fotto la piazza , e dar commodo poi a molti di 
clli guidatori per minare il baluardo. A V. Queda è vna orfefa non piccola , & illito rimedio pud 
efler in diuerfi modi . E prima fa ottimo beneficio la fcarpa grande della muraglia, Sedei terrapieno 
di fopra, & a queda offela fc fi haucrà anco fabricato la contramina nel fondamento della muraglia, 
quando fi fabrica la Fortezza , nel modo ,che fi vede nelle Fortezze vecchie, i difenfori potranno ri-, 
ceucrc molto benefitio, come fi dirà nel fedo Libro . CO. Gii che redo fodisfatto fcguirò il deci- 
mo Capitolo, douc trattate della grodezza del parapetto, il qual volete Ila fei palla , chea ine piace- 
ri! fc folTe ancor più,attcfo,chc non può apportare le non vtilità , perdio il nimico nel far le batterie Dell» jrnf 
non foto fi feruc de’ cannoni rinforzati , & delle colubrine ricche di metallo ; ma opera con poiucre 
fina , douc la palfatc incredibili, e però e bene di aflìcurarli con la fua grodezza, acciò non accada 
quello, che e accaduto in alcuna Fortezza nell' Vogherà ,oue quando riceucttero la batteria folamen 
te fi accorfono della debolezza del parapetto, & del bifogno di proucderc la terra per ringroflàrlo. 

A V. Dicami di grafia quanta e data la maggior padata , che s riabbia villo fare alle palle delle arti- 
glierie nelle grodezze de’ terrapieni, &de parapetti? CO. Lepadàte, come fapetc fono fempre di- zinnie 
ucrfc,cioè conforme alla bontà della terra , & ddl’artifido, con che viene ad edere poda in opera ; e «’ '«ra- 
però nelle batterie fatte in honeda didanza di pada cento, e cento cinquanta ho vitto pollar la palla ,• 

dodici, & quindici picdi,c madimc douc i parapetti fon fatti di frefeo, & non bene pedato la terra , è penetri ni 
tanto piùcomedidìferucndofiiJnimicodicannonirinforzatii&caricati con poluerc fina. AV. Ce- «oli fai- 
ne ha dato; ma feguafe le occorre dire altro fopra elfo parapetto. C O. Pur troppo mi occorre dir- 
ne, e ma Ifime della fua altezza, douendo edere piedi fei co'l pendere in dentro; per la quale mi pare, oppoGtio 
che vogliate in cambio di coprire i difenfori ferrargli , come fi dice in vna {canora , acciò non podi- « • fitti il 
no vedere, ne edere vidi . E però vi po dò ben concedere, che il nimico non potrà offendere , come 
anco dee edere concedo a me, che il nimico non potrà eder offefo,douc che impadronitoli della con- peto co l 
trafearpa, e copertoli dall'offcfc del fianco, non sò come fc gli podi impedire l'opera del buttarla pcdcrc in 
terranellafodi,pcrfarlatraucrfa,cmadimeincontrolefrontide'baluardi. AV. Non potendoli dcntt0 ’ 
per l'altezza di quedo parapetto operate gli archibugi , ne meno l'artiglicric a offefi del nimico, ella 
naurebbe ragione; benché l'oflicio fuo principale non dee ederquedo; ma d bene per coprire, & per 
afficurarelc piazze della Fortezza, e difendere non (olo il petto, ma la teda de' difenfori , edettuan- o* ci <> 
doli quedo folo per la fua altezza, douc ancora ne dipende il commodo da feoprire il nimico,con tut l urJ P c '"’ 
te quelle maggiori commodità , che d podon defidcrarc,co’l mezo però del pendere in dentro , che 
daremo alla lu.i grodezza; bqualc già li prcfi>ppone,chc al più fia fei palli, St l’altezza piedi fei; cioè 
vn pie più alta d'vn huonio douendo tale altezza cilcr fatta , non per pcndicolarc, ina con tanta fc ar- 
pa, clic fi po/fa falirui fopra . Laqualc per tre cagioni principali dee edere fatta co'l pendere in den- cagioni 
tro. La prima e , che la fua maggiore altezza di fuoridee coprire i difenfori, quando vorranno pricipalì, 
cigliar le cannoniere per adoperar ('artiglierie . La feconda difendere dalle acque piouanc l'altez- ? 
za della fcarpa di fuori del terrapieno . Terza ,chc piu d'ogn altra cofa importa , e che tutta la det- , p jr ,p ct 
ta fua grodezza di fei padi, fi verrà Tempre a opporc.V tiri , ,chcpuòfareilnimico, con le batterie : «•> colpe, 
e quelli così fatti benefieij non fi cauano da' parapetti fatti co'l pendere in fuoti,comefiè vfato di tr ‘“ 1,1 *• 
fare ; perche piantando il nimico le fue artiglierie fopra a caualicrt , e alquanto lontane dalla contra- 
fcarpa, i fuoi tiri non podòno mai venire paralelli al pendere di elfa fui grodezza : ma la vengono a 
feauezzare, &apaifarc nella partedi fopra piùdebofe, efcouarc la piazza , condanno notabililfi- 
mo de' difenfori , & quedo madimc, quando ilfitodi fuori folle eminente , o almeno a duello , Se cl- 
fendo anco più baffo, il nimico fi può alzate con li detti cauah'cri, come più .manti con l'cfpcricnza 
le farò vedere . Quanto poi alla commodità, che viendefidcrata per gli archibugieri , fi clic pedano 
per fronte feoprire la drada coperta della contrafcarpaquefta è vna ditefa, che perii fuccclfigià mol si mnlHi 
te volte vidi , fi potria con più vero lignificato chiamar offe-fa , attefo che adai maggior vantaggio U pa«j« 
haucrà fempre il nimico di fuori , per lo gran numero di archibugieri , & per la grandezza del irto Co’l pede- 
più commodo 3 & più ficuro per coprirli , che non balleranno i difenfori dopo il farli bcrfigho con re in fuori 
le loro tede, venédo cosi facilmente tolti di mira, e morti, come fi vide auenirc a Famagoda.Se altro- 
uc , fi che in tutte le anioni , che podono occorrere a beneficio de' difenfori , il parapetto bado 
co'l pendere in fuori è molto nociuo . Ne per fua difefa fi troua altra più potente ragionerie Fvfo di 
farlo in quel modo, nè fi dee opporre alla ma alcczza.Scal fuo pendere in dentro ,có dirc,chc gli archi 
bugieri,nc meno l'artiglicric nóvifipodànoadoprarc,pcreheè tutto all’oppqfito, dite che vi fi pof- 
fono vfarc con grandrihmo vantaegioySc licurt i t e prima de gli archibugieri dico > che po ccndou da 
r*rr C*\\rr innr» foltezza d’elìo Daraoetto,& a beneplacito de' difenfori coprirli j& ricoprirli nel- 
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& in fai modo fi vèrri a far >4 difetti conforme aH'offefa.da che ne dipende fa perfettionc della For- 
imi . In quanto poi alle artiglierie fi moftrerà fa facilità del tagliarle cannonu re , & inficine farle 
Conforme al bifogno, G che Bando i difenfori così coperti,non sò,chc più G pò (fa dtGdcrarc,^ tut- 
to ciò per lo coni modo , & beneficio , che apporta battezza , & grettezza diche parapetto. CO. 
Quando vedrò il fuo difcgno, oucro il profilo , potrò più fondatamente dire l'opinione mia di que- 
llo voftro nuouo modo di fòt tificarcj benché io t eda qualche difficolti nel poterli poi ragliare le can 
noniere, che dite douerfi fare nella grettezza del parapetto ; G che poi non i citino riilnofc , maffime 
douendofi farla loro altezza con poca fcarpa, per non le allargar troppo, & ancora per fa molta vio- 
lenza caufatadal vapore de’ tiri, nello fparaiG le fue artiglierie, che anco fa muraglia nCriceuealtera- 
tionc . A V. Ledimoflrationi dc'difegni faranno da lei vifle, e con quella maggior chiarezza, che 
deGdera, rcflari fodisfàtto di quanto le ho propello . E prima per maggior fùa rntclliecnria le dirò 
l'vfo difettofo, che ne apporta fa baffezza del parapetto, latto co' 1 fuo pendere in fuorf, fi cortic vie- 
ne vfato di fare , &poi feguiròcon ledichiarationi propo(lc,moflrandoriinperfettione di tal Tua 
Imptrfct- baffezza . Per la quale dico,che alcuno non puòncgarc,che ella non fia più bada , che non è l'alrcz- 
parapettì' ri d'vn'huomo , nè che quella goffa difendere , non foto la tetta , ma il petto de' difenfori ; e tanto 
fon',; c di- meno ne fegua fa difetta pcrlafua grettezza, per lo pcndcicdi fuori, con clic vien fatto; douechfara- 
É^ni' mcntc fi vedrà, che foto la minima, & fa più detti) parte di tal fuagrofTezza , fi oppone all’offefa delle 
°°‘ ' batterie . Et fc le Fortezze vengono fabricate foto co'l fine , che ne apportino ficurtà di potere con 
pochi difenfori difcnderfi da numero grande di nimici ; non sò come quello polla (decedere , Gante 
le fue deboli, & inutil dilette, maffime nece Aitando i difenfori a douere Ilare in parte cosi alta, c farli 
commcdo bcrfaglio al nimico, chcpurconlacfpcricnza lì è tante tolte vitto, non accollai fi mai al- 
la Fortezza, fe prima non t ito coperto da commode ditele, fattedi tetra , per non effera offefo ; do- 
ucndo i difcnfoii tanto piùaflìcurarfiaproportioncdcllcminorilorforze i Nondimeno fi và com- 
portando elle difefe cosi malamente intefe, e foto per potere feoprire , c far belle botte con gli archi- 
bugi, nel tirare a glioflcnfcri ; ne ci accorgiamo, che foto al nimico tocca a far ette botte , berfa- 
gliando , e fciendo Empie i difenfori nella fronte , douc infrutcuofamcntc vengano morti i più va* 
toiofi foldatidclfa Fortezza ; e Umilmente volendo poi vfar le fue artiglierie In barba, vergono cesi 
facilmente, non foto il: boccate, e fcaualcate , ma morti i fuoi bombardieri, giouando anco poco fa 
ditela de' gabbioni con che peffon venir coperte . E fe di quello fa efpcritnza delle efpugnationl 
della Colttta , di Tamagofla ,&■ v Ioniamente di Giauaiino non ne haucllc ceitificati , per certo non 
crederei alla ragione ; ma perche ef fa cfperienza ne dee cflcrficuriflima guida ,douercnio per ciò re- 
llar capaci , che contro all'otfefe ,c matti inedeH'ariiglieiic , fi ricercano difefe cosi proportionatc , 
che polfano riceuer l'oflvfa , & confcruarfi con fa fìcurta de' lor difenfori i ma ettcndo le ditele della 
Fortezza fatte deboli , fi che da pochi tiri del nimico vengano palla te, e diflrutte con fa morte de' di- 
fenfori , & haucrlc immediate a rifarle di nuouo in tempo cosi bifognofo per difenderli , non sò co- 
me polla fa Fortezza cflcquir l'officio fuo. E fc il parapetto co'l pendere in fuori, & conia poca al- 
tezza di dentro , fu così fabricato anticamente, e giudicato buono , fu perche non di terra , ò di pie- 
tre cotte ,ò di materia frangibile venne formato j ma di pietre grolle, e larghe riquadrare, fi che co- 
me vnlaftrico d‘\n corpo Infido di mumglia (con tal pendere) potette riceuer le botte delle bat- 
terie, fenzachelc palle vi fi fot matterò; ma fi bene pcrcorcndoui sbalzaflcro in alto lenza otfcf.i 
alcuna , dalchcpoiconl’cfperKnrafi vede non riufeire , tettando foto il commodo del potere i di- 
fenfori feoprirefa contrafcarpa.cheèdilcfaimperfcttiffima , perle tante cfpericnzc ville . E pe- 
rò douendofi daJl'offcfa cauar fa ditela , potremo con l'opera propotta del parapetto, fatto co'l 
pendere in dentro, fabricar Copra fa Aia grettezza fa detta trincierà, & atticurarfi, siche da tutte 
le parti vi fi potrà (lare alfa difefà co'l tagliar le fue cannoniere, e ftritoic,& feruirfenc conforme ab 
l'occorrcnza ; e maffime nel trafntutarci tiri fempre a quella parte , doue il nimico farà piùfcopcr- 
Oómorfi.. t0iC P cr " ttn o° non poterli fare fa più certa , ne la più ficura difetta di quella . E per l'altezza, 
ti grandi! rtiina ,che ella dice poter auenirc nel taglio, & ncll'altezzc delle propofte cannoniere per lo vapore^ 
fimi dipo nello fpararede pezzi , a quello ci poflòno cttere molti rimedi . Etprima fatto, che lì haurà il raglio 
^fendere di C,,J cannoniera , fi doucrà auanti hauere preparato tanti tauoloni di buon legname,o graticci fat- 
ii nimico ticon vimini, che ballinoafortificardaognipartclccannonicrc; lcquali batteranno fieno in alrcz- 
f°iriialic- za di c I ua,tro P icdi > * d ‘ lunghezza tanto , quanto farà fa lor tromba , o alquanto meno , douendofi 
ria . b * fermare con pali, oucro con cauicchi lunghi , con alquanto di rampino alla tetta , & fitti nel terra- 
ordine t pieno , fi che polfano Gare gagliardamente in piedi ; potendoli ancora di fopra fermare le lor tette 
le clono- co P unttll ' pcr rrauerfo , c maffime armandole con le dette tauolc grotte. Ma li dee aucrtirc a 
mere mU duccofe* cioè > che cllì graticci , o altro fieno f malta ti > oucro imboccati con terra impalata con 
h grottcz alquanto di calcina , acciochc il fuoco men le ottcnda , mattane co'J tenerli bagnati, oche in 
ripetei l*” 1 ' P art< ; oue ^ taglia il parapetto per fare fa cannoniera non li tagli mai fa parte delia fcarpa di 
fuori , ma vi fi lafci vn piede , ò due di grettezza , e bifognando fi fot litichi , acciò non cafchi 
“ J finoà 
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■ fino à tantoché la cannoniera non fari del tutto compita di dentro ; & il petto accommodato lopra 

il fuo pagliuolo tanto alto, che badi a fcoprirc,c a rollare coperto per lpararìo,acck>chc il n imico non 
folo polla offendere, ma che l'offcfa , che riccucrà , fia maggiore per cilcrc inafpettata ; e ciucila cosi 
fatta commoditi fi potrà hauer folo dal parapetto fatto coi pendere in dentro , potcndou! i difènfo- r difendi, 
ri Ilare à lauorarc per tagliare le dette cannoniere , lenza che il nimico eli poffa v edere . Et maffimc 
quando nel ta gliarlc fi pafferà fotto la trincierà, fenza aprirla di fopra , (ollcntando la terra lotto con trodcT pi 
i tauoloni o altri legni per trauerfo, fi che fi incontrino anco con altri polli in piedi dalie partr. Potctt- r»p«“ nó 

doli ancora fornirli delle cannoniere tagliate nella fempliee terra; laqtulc fi nrcfuppone, che lia Hata 
ben pollare condcnfata dall'arte, c dalla naturare mamme doue il taglio non vadi più altod vn paf- ti dal nimi 
>, foperdifuori,benchcconlafrequenzadc'tirifivengafacilmcntcadallargare. Ma quando fi don- c °. " cl 

ranno fabricarc dette cannoniere anticipatamente, & che fi voglia ,ficnoitabiIipcrIa frequenza di c^óotut 
moki tiri, fi come faranno quelle de' caualicri, & delle cortine, per doue la fronte de' baluardi piglic- re . 
rà la difefa , in tal cafo fi faranno con pezzi di traui,c maffimc di roucrc grò di ben concatenati inlic- r ‘ ^ " u ° uh 
me;oucro fatte con l'i (Iella fempliee terra .alzata à cor fo pcrcorfocon vimine, ben condenfata & pc- mc Attedi 
fiata reomefi moftreràquar.dotrattcrrcmodcllc cannoniere. CO. Si potria far molte di quelle legname, 
cannoniere, & poi riempirle di terra, fi che al bifogno non fi doueffe fc non votarle, & operami l’ar- 
tiglforic, potendo tornarle a riempire , c a cauai ne altre , come hauctc detto per tener fempre traua- 
guato il nimico, & per offcndcrlo,doue meno fi farà difofo, cofa che a me molto piace, eflcndoque- Sere il in- 
fiala piti ficura difefa, che fi fia mai vfata fare . Perche molto più facilmente idifenforipoffono da mico . 
vnluogoaU’altrotrafportarcl'artiglicrieco'lmutarlcpcrpiùlicura difcfa.c quello per le commodi- £f°“ e 
tà degli alzati, & delle difefe delle piazzefatte intorno la fortezza, ilchc non potrà farccffonimico. Difficoltà 
douendo in ogni luogo che vorrà piantare le fue aragliene, far nuoue trincine , e llrade coperte per *'} "jjSJJJ 
condurle, & dipoi far Icfuc piazze ben difefe ,chepur fonoopere molto difficili per lo gran numero ìirtijjìic- 
de‘ lauoranri, che gli vengono morti . E confidcrato tutti quelli particolari,fi douetà dipoi vedere , «c . ’ 

« giudicare qual fia la migliore opinione di fortificare . E perciò dcfidcro,che difeorriamo con qual- 
chceffcmpio di difcgno,dclTordine,che tiene il nimico in (ito piano, si nell'accollarlì alla fortezza , 
come poi pcrelpugnarla con le maggiori offcfc;e malfime in fortificatione fatta alla modcma.c con- 
forme a quel buono ordine, che pretendete . Et paragonato tal’ordine con quello, che fi c vfato per 
io paffato, li poffa có più chiarezza vedere i fuoi difetti per correggerli in quelle parti, che più farà bi 
fogno,non folo ncll'opc re fatte, ma pcrquellc da fare. A V. Molto mi piace quella volita opinione 
1 effondo conforme a quito fo moftrerò,e prima formerò quello profilo,che mollrerà l'vfo de gli alza- 

ti dellemuraglic, & ac terrapieni con le lor difefe fatte all’antica, come ella propofe; c prima la, f E, 

Etri l’alzato della cortina, o fronte del baluardo, cioè per infino al cordone. E, ha per ogni cinque 
di altezza vno di fcarpa in circa, e dal cordone insù E D, lofaccuano perpendicolare co’l fuo pa- 
rapetto, D C, co’! pendere verfo la contraffare» irt groffezza di quindeci in venti piedi,& la fua al- 
■ tozza di dentro,- CB, alta quattro piedi fopra la piazza, AB, fi che l’archibugicro vi poffa Ilare, 
e feoprirc il nimico , che folle fopra la detta contrafcarpa ; e quella è la vera forma , & vlo del modo 
delle fortificationi vfate;douenonfoloidiffnfori vengono, come fidiffe, per iffopriregi farfiberla- -i > — - f~- 

glio,& cfporli alla maggiore offefa, ma l’altezza dclja muraglia E fi, viene ancora elfo cipolla all'ef- * ' ••• te- 

iere battuta, come parte più (coperta , llante la fua forma cosi perpendicolare , che per natura è rui- 
nofiffima , e facile a fare con la lua materia da baffo commoda falitaalnimifo.ad impadronirli della - 
Fortezza . Poi co’l feguente fecondo profilo le mOllro il più licuro modo di fortificare, come ella — 

per fua chiarezza mi ricercò . Perche vi fi vede non folo la facilità , ma ancora la (labilità delle difr- 
fe centrale più potenti offefe, che ne polla tare il nimico confo batterie, & opera della Zappa; e pri- 
ma fi doucra confìderarc l'altezza dclln muraglia , Gl, con la metà di fcarpa, che ne apporta ficur- 

tà grandilfima per difenderli non folo dalle (calate , ma dalle batterie , venendo coperta dall’altezza : ' 'T 

delia contrafcarpa, FA, Cioè la fua ituggioraltczza , I, termina fopra il piano del (ito, IB, & 
infieme la fcarpa del terrapieno naturale, G I, che fi taglia nel profondar la folla, laqual ncaflicurc- 
rì tanto più del moto, e della mina, che vi porcile fuccedcre,chc farà vno de' maggiori benefici, che 
polla riccucre la Fortezza . Segue dipoi il rifalco , I , che farà la firada delle ronde , e lo ff arpone 
. del terrapieno, IY, dalla quale altezza le oc dee cauarc la ficurrà delle difefe, come li dille, cioè, stradtdrl 
della groffezza , YN, deIparapetto,contantopcndcrcycrfoilccntrodcllaFortezZa, che Icac- “ ror,d '- 
quepiouane vi pollino fcorrcre , sì perafficurarc tanto più l'altezza della fcarpa di fuorida effe ac- Alienisi 
que , che gli fono molto noduc , come anco per coprire , & per alficurarc la difffa : offendo la fua al- 
tezza di dentro, N Qj^ fopra la piazza , QZ, la larghezza del follo farà, GF, & l’altezza della parapetto 
contrafcarpa , F T , co’l rifallo , X S , e di fopra la «rada coperta , TV, fotto il piano del (ito , co'lj^ide 
AB, cioè l’altezza, A V, che fard orto piedi , e doue fi polla difccndcrc per infino fopra al fecondo 
rifallo ,oucr banchetta, XS, della contrafcarpa ; cqucfto fi dee fare, acciò ch'cfTcndoidifcnfori 
forati fuori, c ricroiundofi fopra la (pianata, fi pollano lcmpre,chc hauellero la carica dai nimico, ti- 
fo 3 tirare 



i 




Si LIBRO 





PRIMO. 8 y 

tirltei&IaimCTtondh folT,;d<* pnm, «Ifcw.d.l.ddclt ndb l.r.d.Copm,, TyV. cpopiù 

tìLiuti ancora effcndo in graffo numero, diffondere fopra la banchetta , Xi, rollando lolo 1 altez- , flll c6tra 
,, l(rltl mima (carpa - X fi , laqualedoucrebbe elle re fatta con vn muro a lecco con la meta di fcar- fcan» ,<* 
L JC non fi pofladifccnderc nella folla, k non perle leale, o per li ponti latti di legname a polla , e !»*££ 
lerairfcne folo in tempo di gucrra,pcr douerfi in tempo di paceleuarcogni commodttd di poter con 
faciliti difendere in detta loffa,c con quello fchiuarroccafiom de trattati, & de nibbamenti; ben- 
ché la larghezza , & la profondità della cunetta , che doucrà effer piena d'acqua , ne alficuri in mag- 
gior part! . Quanto poi all'oftefa.che fa il nimico perennatela rortezza, già Oppiamo, che pri- 
ma li accainnaco'l fuo ellcrcito tanto lontano, chcvcnga ficuroda tiri dell artiglia lede difensori , Diligente 
^èmaccoftarfigU “neccffario fatfile (Inule coperro con le trinciere arreda quella parte, doue 
uò clkrc offefojfi come al quartodccimo Capitolo fi mollrò . il che- condottoli tanto vicino può ,. lccolUr . 
Vn, alia i ( con che poi fi alza ) offendere con le lue artiglierie, con lequali non folo cerca d nnpt- r, alla Fot 
dirct d 'k-rc dc fianchW' baluardi! ma di fcopritcA di fittele le piazze, c le cafe d. dcn,ra ; e con tetta . 

^ i archibueicri ancora accollandoli con le dette trinciere alla contrafcarpa cerca di ottcndcrc elfi 
lifenfori, acciò non poffmo fortir fuori, nc meno feoprir fopra le dilefe da alto delle piazze de ter- ^ fol> 
Et meora con cauamentidi llrade fottcrrancc del tutto coperte, può pallare ratto laeontra- tE 
«pieni. &anco grandilfimaofieÉ» , pcrlacommoditàdi riempirlo^ traucrfarlo in- fatte dal 

«•mitro le fronti de' baluardi : onde per abbreuiarla dico , che tutta la maggiorolféfii viene dal numi- ”‘ r ' ,,co * 
C0IU r° M r ■ I niezo della Zappa, nckonferuarfi coperto con fi fempliee terrai doue fc con tale cllcin- U mag-- 
co V&n co lmcwew , h ■ a itcn f 0 ripoffino (landò, come fi diffe.copem ,c non folo , 

ma DCtRMmmc^SdèSedifèleancorao (fendere , per ceno non fi potrà defiderar me- fe* 
gìiol^E però torneremo à s^co^a g^offc'zza 

XT^uo^fi chTqudllroine gl. terranno a la ria firada perWire &&S 

Ri^f^d? ^ ^ft^rallem I ni^^ 1 oppom/sd tiro fina folo li & i 

de >c tirtnòoci C'fionimicotkntrocon^roglienclaluag^ pallata conta morte de’ di tenlori , Udi&. 

lezza del parapetto m, 1 N ’ n TOffa’ellc/ncgata, emalfime drè la groffezza , PL, deipara- . 
none certa , creale Wrro.chcnon poh A » n0[) fc | u)m , fefoffcfatto con la Jgg 

petto, che refta da baflo, non uaacuu doèla. LY, chcfiopponealdcttotiroidoue a ùbri_ 

P Tf ft vede non ketLona queUaragionc .che viene addotta intorno al parapetto col pendere m de; jn- 
anco fi vede «u ™ m c con eiiarchibugi fcoprire la contrafcarpa , I A„ ndercia 
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lu.irdi , & de eaua lieti, fi dee dimare tale difefa, & non quella per fronte , perche ella f tariti vtlle ‘ 
quanto chcalcuna volta neeelfita il nimico neirauicinarli,& fermarli in quella parte allo ftamitfii.ro 
porto, benché fi cuopra con ogni minima grodezza di trincera,* fecofiper fronte li difenfori ii de» 
tro v, terranno pereffempio cento mofchctticrt,& coli Icopcrti perdi fuori, coinè lì vede veneti 
iranno dare miIle,ccopcrtifliml dalle rrincierc, douc da' difenfori non viene vifto, fc non il fumo^ 
gli archibugi, come appare per, fc E. E perche, da quello modo di ofefa, fi dee con ficurilfimnfonj 
damento aiate tutte quelle maggiori dfcfc,che fi poffono defiderare, »»£<£ ! 
e con la 'grafferai del parapetto , fatto co l pendere in dentro, potermi non foI^flScurare da S 
voglia batteria , ma ancora potere offendere il nimico con gli archibugi nello (leffo modo copal e 
«curo, che via effe nimico per offendere a difen fon, cioè, che a/l mero della groffezza , & dcffXz 
za della trincierà. R. fetta forra ,1 parapetto, V N, fene caui non fole la fifurri delk piazziede- 
fuoi difenfori, ma la commodira del |>otcrci operare l'artigJicric,& eli archibuni rn„ 
vantaggio, e ficurtà,chc fi polla dcfiderare,cofo chenon aliene lì* parapetti fatti biffilo "pendei 
re in luorijcomc propoli voler modrarc. CO. Adirandoli le difefe della Fortezza,* infimi di' 
fenfori, non sò che pih fi polla fare , e maflimc potendoli vfarc con tanto vantaggio la difefo dell'ara 

tiglicriej*archibugi;iria pcrmaggiorfcdiifertioncdcfiderojchemidichiariatcìlmodopfiriMrtico" 1 

hreda cfieqiur due cori. , cioè, come li formino le feritoie in detta trincierà, R, e fc battuta dal ni 
mico potrà effer rumata ,&m vfcimo mi replichiate ancora con qualmaegior facilità ,c fieurezza fi 
pedano tagliare le cannoniere,* feritoie nella grolfezza di detti parapetti, per operami rlrrigherie 
& arcobufT,fi come in parte d.ccftcdi fopra. A V. Il modo da fare quelle foitoiepu^effer dfwrib 
poiché vanno fotte nella fempltcc terra,in groffezza di tre, o di quattro piedi, e ciò fi fori in Sdì 
principali^ prima . con le rauolettc fottilc tare vna forma a modo dYna piramide lurZcnnEZvt 
detta grolfezza, & la partcftrctta farla voltare dauù ti perla grollezza della trincera, sì che perdi dea 
tro vengala ha fc con la maggior bocca, che doueri cfferc larga cica a mezo braccio in quadro & la 
parte di luon tantoché la bocca dcll’arcobufo coda feonrirè il n ; m ! m j • ln 'l ar0 * « u 
almeno vn piede, fi che la teda del faldato vcng!Tc 0 pc r u1& per il fecondo modo^ri^'"”/^ 
care delle piramidettc.non con le tauolc fattili ^na con le vimine,* per il terzo fi L rl f ’ n t ” nno 
ma di legno, che fitta nel parapetto, ouero pellatoui benda terra huniida inrnmn r " COn * V ( ? a / 3r 
ma redi il vacuo della feritoia, laquale fi conferiteti e niaflime fr rr „ ri ,, , e cauaro clfa far- 

la, l^a có la paglia, od altra cefo, cheli ^gaTnda eSfaSSa fi r” "f 
quel maggior numero, che fi potrà, & quelli col graticcio & con la famDlice rr7r1'^° ^0**!? I? 

cure , & potendo dare i difenfori coli coperti , com^protm^^red nimi« 

ChC C °^ ,CnC ’ C P iù P°‘ c "d° ««i difenfori anco con tal'ordine feoprim R 

re,*amm«zittPdXforiS°vf^ 

fcmfori.quedicofiefpolfij^cndoarcobulieti^onconu^neclfefoccfaó^ntiaba^crfacon'rirtiplfc 

’P crcb = farebbe pazzia pur troppo grande, potendoli a lor poda folliate,* coprirli anco 
SErrr lu .°S° ,& ^«"ptouifo ferire elfo nimicoicitca alla mina , cofocena" 


Facilità <fl 
tagliar le 
cannonie- 
re nelle 

S toffe* ae 
e* pira- 
petti. 



derc in dcntro,doue i lauoranti daranno fc^ emeff* d ^ CK ° P cn ‘ 

di cannoniere, o douc pedano effer fan, gliene per offenderlo C OMittda £33j^££ JqK? 
Scio di quella porta, che molhatCDcr lo (emin n .1 , laddimandiruti of- 
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«ir auanti , con l'andare ad incontrarlo, acciò non hJbbia tempo di fabricarei forni per le mi- 
ne , alla quale ftrada fi doucra fare fpefli efalatoi -, con la commodirà del potere andarui (borni par- 
te perle piazze balle de' fianchi , oucro per la femplice fortita . C O. Hello molto fodisfarco della 
dimofirafionc , & dell ordine del dilegno , e mi rallegro , che noi habbiamo cosi bene fpefo quella 

S tornata in ragionamento cosi vtiJe, per lo fcruitio delle Fortezze . E con quello faremo fine,& ali- 
eremo l'opra il porto per vedere, che Galee fono arriuate, e chcjiuouc ne portino . 

GIORNATA IIII. 

A V T O R E- 

I A' , chej’auicinal'hora del nollro ragionamento, potremo in quello mezo 
cosi brcuemcntc difcorrcre intorno il fitodi quella Città , perche hauendo il 
giorno palla to difeorfo fopra il fuo Contado,mi farà grato ancora d'intendere 
la l'uà opinione intorno a quella fortificatione. CO. Quanto al fito a me pare' 
molto buono , per hauere il mare , che la circonda da tre parti ,e dall'altra per 
haucrc ilfafiò viuo folto, e fopra, fi come è tutta la fpianata , & il paefe vicinò ,■ 
ilqualc apporta da fcllclfodifcfagrandiffima , non potendoli il nimico* alere 
dell’opera della Zappa, per coprirli con la terra ad accollarli , onde pare , che b* 
natura habbia anticipato , e prouiilo al bifogno di quella cosh importante Fortezza , Se aiutata poi 
dall'arte, fi come veggo , che haucte fatto voi nel formare le fuc difefe commodc , e ficure contro le 
batterie , fi potrà metter quella nel numero delle più gagliarde Fortezze , che fi fieno fabricate , po- 
tendoli maffimc foccorrerc per via del mare. AV. E ben necelfario, che quella Fortezza fia gagliar 
da, & aiutata dall'arte, e dalla natura, cllcndo fola tra le Fortezze de’ Chrilliani fottopollaa tutte 
l'horc a gli improuifi alfalti di potenti forze, come fono quelle del Turco . C O. Le difefe fatte di 
terra fopra le piazze del forte , a me piacciono molto , & il fuo lotto cllcndo de' più larghi , e meglio 
difefo, che per ancora io habb : a villo, cparticolarmcnte pcrcfTcrcauato la maggior parte nel lallo 
viuo , & alzata la Aia fpianata di fuori con le pietre deH'iflclTo latto . E però molto me ne allegro , 
pel fcruitio non foto di quella UlullrilTima Signoria , ma di tutta l'Italia. E quello balli, perche è 
hormai tempo di feguire la nollra imprefa, che farà l'vndecimo Capitolo, ouc" volete, che fifacdno 
due piazze per ciafcun fianco , doue però il fito lo concede, & che la balla venga larga palla nouc al- 
meno, laqual larghezza dcfidcrcrei , che fotte il più fi può, accioche nel ritirarli , che fanno i pezzi 
delle artiglierie, quando fi fparano , vi refli fpatio commodo non foto per maneggiare i pezzi, & pei 
fargli ritornare al fuo luogo, ma che vi rcfti tanta larghezza di flrada, che commodamcnte vi fi pjf- 
fa palfarc con quel numero di gente , che può occorrere nel fortir fuori per la difefa del folto , e muf- 
firne, pwchemoltc volte occorrcfarquello.quandojeartiglicric vengono operate. A V. Nonre- 
<a le non etile la larghezza della piazza. Ma quando occorre fortificare fopra gli angoli alquanto 
acuti, doue vien firctta la gola del baluardo (non volendo far l'angolo inteiiorc troppo grande, e 
che le fuc fronti non venghino troppo lunghe) fi debbano fare le dette piazze per lo mcnoJarghe 
venti otto braccia, come ho detto ; e perche ella nè fappia la ragione fi prefuppone , che il pezzo dcl- 
Fartiglieria con la fua canna, e calìa fi a lunga circa dieci braccia , e che nello ipararlo fi ritiri fei , die 
faranno ledici , rollandone foto dodici ver la larghezza della llrada , benché facendo il pagliuolo , 
oucro piano della piazza con alquanto ai pendere verfo la cannoniera, &• il fuo pezzo ricco di metal- 
lo, fi ritirerà meno , eritornerà alfuoluogoconpiùfacilità. CO. Mi piace il conto, e la ragione; 
ma ditemi , fe ne occorreUe fortificare fopra qualche forma d'angolo, che per l'acutezza ,& per la 
llrctczza non fi potelfe cauarc la piazza cosi la rga, come ci dobbiamo goucmarc,non potendoli far 
più firctta è AV. Quando le gole de' baluardi vengono ftfette, fi dee far foto vna piazza ; oucro per 
fuggire molte fuc oppofitioni , che al fuo luogo dirò , fi potrà coprire con vn volto la terza parte di 
quella da ballo . CO. Molti particolari mi occorron dirle fopra quelle fue due piazze ; ma perche 
fé ne dee trattare con altra occa Itone, gli tralafcicrò al prefen te, feguirò il duodecimo Capitolo, do- 
tie volete, che fi faccino i mcrfonì,che coprono la piazza del fiancó.groffi per di fopra almeno braccia 
diciotto , con tre cannoniere ; e però vorrei (òpere , di che materia gli volete fere ( bencheil giorno 
paffuto ne tratta (fimo, ma brcuemente ) e anco mi farà grato intendere , fe il fianco non folle più lar- 
go di fette palla, oucro bracci ventuno fe egli farà capace delli dua mrrfoni con le tre. cannoniere, 
A V. In quanto alla materia ,cheprima le debbo dire, per fabricarc elfi mcrloni,dico, che quella che 
per fua natura farà manco ruinoià , & che ceda alla forza delle palle, fan la meglio, E però come lì 
di(fc,la terra follentata ,& concatenata col legname, verrà a fàrcia migliore, & la più licun opera , 
come al fuo luogo fi dirà , e per darle al prefeme qualche fatisfa itone d'intorno olii due qu eliti fatti- 
mi; Di- 
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mi, Dico che perfàbriare quelli merlontbifognapreualerfi di quelle coir, odi ti , &matcriechcli 
Mf rioni fi P oflr ° no h aucre ,& fa per fare cletrionc delle mcglioconforaie al bifogno, c però ciò lì può edequire 
pollone fi in cinque modi, il Primo con la muraglia^ terra, fecondo con pali di legno fitti , terzo con tauoloni, 
bucare m quatto con graticci fatti di badici tcd'alberi,quinto*vltimo con vimine. E prima quello fatto con 
ciquc m» j a muraglia^ terra, dico douerfi fabricarc la meti della fua altezza di muto tutto maficcio ; ma fa tto 
con mattoni,& alttc pietre cotte beniflìmo frantumate, & impaliate con la calcina conforme a die li 
>i fanno li terazzi in Venctia,ma con vna camicia per di fuori grolla quanto è longo vn mattone/) qua- 
) d rollo , c però fcil mortene andtiflcaito per cflcmpio fei piedi Ji pnmi trefopra al piano della canno- 
c terra"."” nicu > fi faranno con detta materia,* li altri tre fi alzino cò la femplicc terra conkfue lotte da o»ni 
parte doue fiano le radiche di gramigna; fi potrebbe anco fare quella mttragliacon li tufi frantuma- 
ti in cambio di mattoniceli impattati con la calcina , oucro con quadroni di dii tufi tanto gradi , * 
coli ben concatenati inficmc, che polli in opera le palle dell'artiglicrie , colpendolo dentro, non li 
podi fmuoucrc;ma telo fritumare.Scgue il fecódo modo, che farà con li pali fìttiui d'ogni intorno , 
’à come fi moftrerà nel prefente difegno, AB, longhezza del mortene, GH. prodezza*. BD.al- 
è ttz2a «fc puh (itti d'ogni intorno,* concatenati inlicmcdì con li chiodi longhi/omc anco con la fua 

_ ri fon 1 rl'nnn « di J O. 1 * C ' I* I * I ! t rf • - a..,.. 
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Seme' c , accn , a d o g. ni J rlt ° rno P cr dl dentro,* perdi fuoriili pali debbono elfcrc di tronchi d'alberi verdi, & 
' de pm gradi che fi podono haucrc ,c a quelli li dette fegarea fquadra vna delle fuc tede ,& aliai- 
tra farui Ja punta per ficcarli in terra col bartipaL Ma volendo fortificare il mcrlonc con due file di pa 
li,fara nccedàrio per non alterare il terrapieno cauarc vna loda , & mctteiii per ordini edi pali , fenza 
batterli ne fat ui Ja punta, come lì vede per il legnato . L M. * d’ogni intorno poi tornare a rimet- 


tere la terra al fuo luogo benidimo pollata, fi che poi con ledette catene, & chiodi venghirto vniti,* 
ben concatenati inficine, come fi propofe, accicchc venendo perforati dalle palle nemichcjlieno fate 
di fenza difunirli per follcnure il cotpo della terra di dentro, con quella di l’opra di tutta 1'aJtezza del 



Merloni ™ r '?nJ'£" C l' ! mo modo P«-f»^ura r e Ji mcrloni con le lue cannoniere,eioè con li tauoloni.con- 
fatti có li & o™ concatenatoci le catene,& cerchi di fcrro,come fi vede per. A B. eroi Jcz7.i 

tauoloni . delmerlonc,* F & longhezza, archiato d'ogni intorno perdi fuoricon li trcccrchi,o legature, 
u r l • 1n e" lari > comc - fi vede per YX. & con le trauerfe, ouer catene di dentro EI. &K 

H O. 6 K. * pieno pot con bcmdima terra, & ben pclh a quella altezza che 6 vorrà , fi haucrà fon- 


P R I M O. 


87 


mato vn mcrlonc doue non fi potettero ficarc li pali,chc fan gagliardilfimo,»e atto aticeuctc molte 
cannonate lenza far ruma , ma fojo ellcre sbufato.Scguc il quarto modo, clic lari con li graticci. 



«piedi fi fermeranno con ì fiioì pali fitti dalle parti della cantoniera , e anco eon'cauichrcol fuo rànonie- 
rampino alla teda, ficcando l'altra nel terrapieno, e per vltimo , fi potranno fare le parti della ['ffjjj** 
cannoniera con le vimine , mette nella terra a corfo per corlo , mentre fi alza il mcrlonc , o para- { 
petto delle cortine, o doue fi vorrà operare l’artiglieric, come fi dirà quando fi tratterà della difetta retante» 
delle Fortezze. CO. II tur» mi piace faluo cncil fare quella muraglia perla metà dell'altezza lc 
del mcrlonc, poi che battuta, le fue Ica glie benché di opera morta , pofiono fare danno a idifenfori. 

A V. Venendo quella forte di muraglia coli coperta e fottcrrata fotto la terra, non fc li può fare ta- 
le oppofitionc , perche colpendoci le palle circa al mezo della fua larghezza , faglia alcuna non ne 
può accadere elTcndoui fopra tanta terra , c iblo effe palle frantumeranno quella materia , & per- 
deranno la lor forza calcando al baffo , c quando pure colpiflero ne cantoni della cannoniera, può 
bene edere tagliato elfo cantone, ma fenza ruina , facendo l'effetto che anco farebbe nella terra , 
e legname, oltre a che quelle coli fatte cannoniere, flantc la Fortezza del corpo di detta materia 

elicli 
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Canonie- die fi godono perdi Copra deliramente coprire, con i legni pertrauerfo, e per longo foderi tari 
éhf' "noli fopta detta muraglia , S: del tutto aflicuraic i bombardieri venendoli perdi Copra a riempire li vacui 
tfpniu aU di dette cannoniere , Se Care vna trauerfe Cofida , douc non potranno cCscrc imboccate , & li bom- 
Kilcrc un j )Jr( jicn eommodamcntc Ccopriranno , & difenderanno l'altezza , & la larghezza della Coda , che e 
cu,c ' tutto pud beneficio , cheli deriderà dal fianco; mi reria Colo dirled’intomo al Cecondo quelito, cioè 
Cela larghezza della piazza del fianco, non fùrie largha più di lette palli , Ce in talcCptio, fi poteC- 
icro Cabrienre li dua mcrloni per accomodami tre pezzi d'artiglieria, douc dico di no ; ma fi bene vi 
fipuò fami dare li tre pezzi, come già ho inoltrato al Capitolo decimo (cito. CO. ConoCccndoli 
le caufedclleTuinc di tali difefe, & traCmutando le materie cattiuc in buone per formare quelli vo- 
ftri mcrloni , fi potranno Care l'opcrc con molta Cacilitì, & licurtà, lì come e necclTario Care in quelle 
parti coli importanti , doucconiilìc la difefe della Fortezza. E poi che dalla Ipcrienza ,& dalla co- 
pia delle inuentioni ,chc debbon abbondare nello Ingegnerò militare , ne dcpcndc la ficurti di efia 
diCeCa,dcfidcro perciò Capere Ce Culle bene Care alle bocche delle cannoniere i denti , come in molte 
Fortezze fi veggono , douc le palle tiratcui dal nimico vitando in detti denti , lì fermino Cenza sbri- 
Cciaredcntro, &Car danno a bombardieri. A V. La fattura de denti, che vengono fatti nelle boc- 
Deurt.f he che o gole delle cannoniere, è la più vana opera, che fi polfa fare, echi gli vfa fere, oucro approui per 
vengo»» buoni, moflra di non hauerc veduto gli cftctti delle cannonate , cioè , delle palle nel battere la mura- 
Wheitt gii''» perche Cclchaucflé vedute non Carrebbero alcuno fondamento nella refi (lenza di elfi denti, ne 
le canno- meno haurebbe paura dello jbrifciarc delle palle , perche quando pure la palla vi inucllifee dentro , 
ilio. . ,p- certa cola e, che il dente nuderebbe in pezzi, Se quando da vna parte , o dali’altra ella palla vi colpi- 
gg? ice > fempre ella ne primi tiri fi caccia o poco, o aliai nella muraglia, Cenza fer troppo sbrifeiamento , 
e tanto meno gli altri tiri, che feguono,che dei tutto vi entrano den tro,fc già il mcrlone da ogni par- 
te non folfe tagliato entro a vn (affo viuo , che pochilfimi Ce ne trouano , e però douendo edere la di- 
fefa delle cannoniere fatta di terra , Se di legnami , tanto più ferà vana l'opera de detti denti . C O. 
Adunque Ce i bombardieri nimid fono coli ottimi .suadenti , non fi dee dimane tal difefe , e quedo 
badi per lo predirne Capitolo , feguendo il terzodecimo , douc volete , che in ciafcuno di predetti 
fianchi fi feccia vna fortita commoda, fichcperla dirittura delia Cpalia fi polla difeendere nella fof. 
Soffile re fa, che per Io coinmodo,& per lo beneficio de’ difenfori, li dee molto lodare, clfendo vna delle prin- 
fac* da* CI P 3 *‘ com, ' loc,Iti * che fi faccia nella Fortezza , benché venga Carta con molta fpefa ; laqualc anco in 
fcón parte li potrebbe fuggire, e nulfimc quella della muraglia , con che fi Canno le dradc coperte, che 

ce . padano Cotto i terrapieni . In nucllo modo , cioè , che dalla piazza del baluardo li diiccndelfc veflb 

la Cpalia, come nel baluardo , clic vi modrai la giornata pallata al Capitolo ottauo ; ma per dilccnder 
poi nel folfo, giudico non poterli fare il più commodo , ne il più coperto pafiò , che per l’alcefa della 
Ccala da voi fatta, benché iohabbia Ctntito lodare vna fortita, chcpcr la cannoniera vicino alla fpal- 
Ja li dcfctndeua nella folla per vn ponte fatto di legname pollicelo, fermato Copra traui fini nel di- 
ritto del muro per di fuori della gola dclfianco,emolto facile da lcuarc ,& da porre . dure io vor- 
rei , chele cannoniere indèro libere, e Cenza alcuno impedimento, fi come ancora pernccclfitd deo- 
no edere le Cortile . AV. In quanto alle fpefe, che li fanno nelle dradc, & nelle forare, dico,chc an- 
cora a me piacerebbe molto il poterle fuggire, douc peni li pqtcrie fare lenza danno delia Fortezza . 
Ma facendo in edà alcuna parte difottofe , e male intefe per ifparagnarc ella fpefa , ne potria fuccc- 
dcrc la perdita delle altre bène intefe , fi come atterrebbe , febrieandoh conformeal detto baluardo , 
per vederli chiaramente non pottr'apportar quelle commodità, clic lì ricercano, e malfime della 
P»"?vki ^ n< ? a nt '^ 'impedire la piazza ; clfendo anco necclfario che vi (la vn luogo coperto , e vacuo , accio- 
oo jlfi.i'o chc in ttm P° di pioggie pollino dare al coperto non folo i difenfori di elfo fianco , ma le monitioni 
«ecffuij della poluerc , & d'altro, per poterle operare, conforme ai bifogno . Circa poi alla fonica, dico, che 
douendo ciafcun membro del corpo della Fortezza elfer perfettamente libero a poter fer l'officio 
fuo, farà non foloncccjfario , che vi fieno febr icari, ma chcancorapoffinocircquircdo officio.fcnza 
alcuno impedimento ; e maifimc il fianco , e le forate ; perche efiendo fino l'occhio, e le braccia, e 
ladro le gambe di elfo corpo,! quali impediti , ciafcuno pBògiudicarquanraimpcrfettioncappor- 
' terebbe alla Iqrdifcfe , dante , chc in vno dedo tempo elfi membri dcono edequir tal loro officio , 
cioè quando il nimico li auicina alla contraffarai per fer la trauerfe al folto, nella qual'opcra la For- 
tezza gli dee dare tutte quelle maggior difficultà , che lì potrà , per fargli perdere il tempo da effet- 
tuar tal'opera , dalla quale ne dipende la fua principal ficai rd; pad trattandoli di cofa di cotanta im- 
portanza, e douc con fide la ficurta , Se la perdita delle Fortezze , non li dee riguardare a fpefe , ma li 
bene a quel fine, a che vien fetta ul'opera, cioè apotcrli difendere co'J tenere il dio nimico fuori del- 
la feda , chc principalmente li fa co'l mezo de' fianchi , edelie forate . C O. Quando l'opcrc ven- 
gono bene cUcquirc, le fpefenon dcono edere di niunaconliderationc, ma Ifimc cflcndo fette da’ 
Prencipi, e per difefe dc'loro Stari, però feguirò il quartodecimo Capitolo, douc volete che ne fian- 
Clu de baluardi li faccino due piazze, conte più volte si dctto,<juede a me non piacciono , bene he il 
■•••-a - filo da 
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fi» da lui propello, forte più che buono ; & fe ne ragionamenti partati ho ciò taciuto, Fho fatto per 14 
dimei'opinion mia con la prefente occafionc, c quello per hauae intefo da molti , moke ragioni a f- ii np - 

fai potenti nel moftrare, che ie due piazze non foto fono inutili, ma ancor dannofe, dante fc fraudi- 
ti ieioppofitioni. b 

piazze . 

E prima. Perche la piazzad’alcoimpecliice quella da baflo, ncllopcrare lefue arri- O pro(itio 
glierie, per li fuochi, che vi vengono a cadere , caufari da gliftropparori acccfi , 
douc ne può fucccdcr l'incendio della poluere , che da bailo fi maneggia per cari- ti condue 
care i pezzi, con la morte de’ bombardieri, & de loro aiutanti, oltre il fumo, che pllz “‘ 
gli occupa la villa . 

Seconda , La piazza baila viene ad apportare commodo al nimico, per rubarla, potcn- 
doui falirc con le (cale , per eflcr cosi poco cleuata fopra il piano della folla . 

Terza , Similmente viene eifa piazza per tal (ua baflczzaafarfi inutile, fcmprcchcil 
nimico faccia la trauerfa nella foiTa , per non potere (coprire . 

Quarta, 1 difeniòri, che daranno nella piazza baila, faranno offefi dalle ruinc, che 
poilòno cader d'alto. 

Quinta, Si viene con le due piazze a riilringerla jjola del baluardo . 

Scila, & vlcima , La piazza d’alto dopo , che tirerà di ficco, non (coprirà più della 
metà della lunghezza della foiTa, per eflcr limata così indentro nella piazza del 
baluardo. 

E però defidero molto , che vi rimouiateda quella volita opinione , e che fabrichi.irc la Fortezza 
con vna fol piazza per ciafeun fianco. AV. Molto votonticti mi muterò di opinione, fempre che le 
fuc ragioni fieno migliori delle mie; c pcrconofccrc eflà ragionejc addi mando la cagione per laqua- Jl 

le i fianchi vengono lubricati nella Fortezza ? CO. U fianco c fatto per difendere il follo,c però è 
neceflario poter contornare la fua difcfa. AV. Ella ha detto bene, perche pcrfo.o impedito il tìan- 
co.vicne ad e (fere perfa la difcfa della forti, c de'baluardi,rdlando la Fortezza in cattiuiflimo fiato, 

E per riconorccre meglio la verità di quanto ho detto, voglio per via d’effempio domandarle. Se 
due huomin i di egual valore doncflcro con vna qualità rteffa di arme combattere inficine , c che vno e «Tempio 
di toro haucllc fedo vn 'occhio, vorrei faperqtuldi quelli due combattenti haucràpiù vantaggio? dciU «fife 
CO. Certo quello, thè haucri tutti due gli occhi, perche l'altro, che ne ha vn foto, gli può eflcr tol- “ • 
to con vna ferita, oucr impedito dal fanguc,chc fopra gli cadérti per le ferite, che riccueflc nella te* 

Ila, fi che facilmente può reflareorbo. Se impotente a poterli difendere . A V. Per fc Udii s’è data 
li fentenza colina ncli'approuare i fianchi de' haluard 1 foni con due piazze, perche fi come già dilli, 
il fianco nel corpo della Fortezza fa to Hello officio, che fanno gli occhi nella noftra teda, Cernendoti 
le due piazze per li due occhi, onde perii vna, porta reftar l’altra per far lo Beffo officio . Et per rifol- 
uerlc fri oppofitioni fotte da lci,& da altri contro allcduepiazzc,lc replicherò l'iftcrtc oppofitioni,& 
moftrerò con ragioni naturali , & ancora cauatc dalla fpctienza l'crtttto molto contrario . 

E prima, che la piazza d'ajtoimpcdifcaco'l fuoco quella da baffo 1 Quello cosi fatto difordinc fi s! lirt , 6 j e 
può con facilità fuggire, maffime per non eflcr neceflario, che in vno fieifo tempo li (parino farti- p C r àiWa 
gliene dell 'vna, edcll'altra (benché quando occorreflc fi polfono vfare) perche gli ftroppatori, <j«- 
chc ella dice cadere a balfoaccefi, fi dcono fardi maniera , cosiduri, e bagnati, che vallino a ca- f° * 
fra re affiti più da lungi , che non farà larga la piazza bafia . Etancora , che in limili occafioni molte 
volte fi faccia lènza erti ftroppatori , caricando i pezzi co' funi (carrozzi di carta ; nondimeno dico , 
che i pezzi ordinari polfono, e deono feruire frnzj correre in zaldilbrdinc; perche vfando i bombar 
dieri, e loro aiutami quella diligenza ,chc deonovùrcnd tenere i barili dalla poluere lungi da' pcz- Come li 
zi in luogo ficuro , c portarle loro cariche ben coperte , con la ficurtà ancora delle lumiere di detti 
pezzi , fi verranno del tutto ad aflicurarfi . Nondimeno propongo che vna fol piazza ( e maffime la Sere, 
bafia ) polla feruire , c l'altra più alta con le fue ditèfe , fcrua non foto per coprire dentro la gola del Ofeto 

baluardo , ma per fupplirc al mancamento di quella da baffo fempre che ella riecueflè qualcheimpc- c dsl 
dimento per poterla riftaurarc, &inficmccontinuarcaoftcnderciJniinico. Goti, che non può fo- giaco, 
re vna fol piazza , benché fi proponga di far la ritirata co' gabbioni.per eflcr difcfa del tutto inutile, 
tome a iùo luogo ledirò . Nc meno dee hauer luogo l'oppofitione del fumo, pcreflcr'impedi- 
mento , che non fi può fuggire in qual fi voglia modo , che fi operino l'artiglicrie , sì da' nimici , co 
meda' difenfori, però il maggior beneficio fi riccueri foto dal vento, che con più preftezza lo por- 


ti via. 
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Cinorie- 
re bafTc , 
*omc fi af 
ficurino. 


Secondo, che b piazza baffi poffa con le fcabtc effer rubata . Dico eflcr quella oppofitione puf 
troppo debole, poi che quando anco b cannoniera né folle più di tre palla, (opra il piano della folli, 
diali pud aflicuiare, come s'è detto col farai lotto vncauamento largoquanto tienclo Jpatio del 
fianco , & profondo quanto fi vuole, ficendoui il ponte perla forti ta, li che in ogni bellezza, cheven 
ghino le cannoniere, elle poffono dlcreaflicurate , ne fi dee attendere ad altro , fc uon che vengano 
coperte dalle batterie niinichc,che quello importa, enonilpericoloddlcfcalate, perche non sd 
che mai per taleoffcfa in detto luogo fi fian perle Fortezzc,che fe ciò accadcffe, molto poco diligenti 
farebbono i difenfori, effondo quella vna parte , che vicn guardata, e cuftodira aliai più dell altre . 

Terzo, che poffa rollar la detta piazza baffi orbata conia rrauerfa , che faccflc il nimico nella 
/offa .dico che quella oppofitione non ha alcun fondamento; perche prima fi dee Tempre procu- 
rare che il fianco poffa con quel maggior vantaggio , che fi defidcra, offendere il fuo nimico , e mafli- 
me quando Ili per sboccar nella lolla, fi come è proprio Tuo officio , laqual'offe/a fi lari, quan- 
do i fuoi tiri vadino meno di ficco, e che fieno più coperti , fi che poffa impedire ta l'opera , 
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calo d'alruni cannoni da cinquanta , che (lame b g radezza della palb.maggiormcntc viene violen- 
tato l'opera della trauerfa per /coprire il nimico . 

Quarto, i difenfori, cncelbdicc, doucre Ilare nella piazza baffi efpofti all'offefc delle ruine di 
quella di fopra . Dico , che offendo l'altezza di dentro fa tta con la fempliee terra , cioè quella parte 
cfpollaaircffcrefcoperta , e battuta ,non può caufarc alcuna mina, nedannoa i difenfori , poten- 
doli anco Tempre fenza pericolo riltaurare quello, che veniffe guaito, ffante b llrada coperta da baf- 
fo, come anco fi poffono fenza alcuna dificultà rellaurarc quelle della feconda piazza di fopra , ve- 
nendo coperta da tutta la /palla ,& orecchione per edere coli ritirata in dentro. 

Quinto, che le due piazze venghino a riltrirtgere la gola del baluardo . Quello è ve roana fe vorre- 
mo conlidcrarc le caufe, perequali noi dclidcriamo larga la piazza di effa gob , tremeremo che tal ri- 
llringimento è fatto conforme al bilogno di quello che più fi defidera , che e di confcruare la fua di- 
fefa . Gii che elb non mi può negare, che facendoli il fianco con vna fob piazza, non fi ricerchi an- 
cora /patio commodo da poter rimarli prima in dentro, con Ja difefa de' mcrioni,* delie cannoniere 
di elfo fianco , Tempre che foffe battuto , e minato ; fi come facilmente può accadere per b molta fi» 
alte zza di fuori, & inficmc poi dopo lo fpatio della puzza , che fi ricerca per le fuc artiglierie , non li 
debba tare vna feconda difefa di gabbioni, o d’arginedi terra, per afiicurarc il redo della piazza deb 
b gob dalle palle tirate dal nimico , che paffaffino per la larghezza delle cannoniere , oftefa non co- 
nofeiura da color o,chc fenza efperienza,& foto con l'auttonrà,c co’ fiiuori vogliono farcl'Ingegnc- 
ro , perche volendo coprirela gola del baluardo dante Ja fua ballezza, per il pendere , & altezza, che 
fuori lì può fare il nimico , conuiene ciò fare con vna trincierà , con gabbioni , che pure fi viene a far 
due piazze , con certezza di non potere operare fe non vna , che farà quelb dauanti , che venendo 
/coperta .iella coli predo mutile, difordinc ,che non fuccedc ne' fianchi fatti con due piazze , doue 
per le ragioni dette, fi con fcrua Tempre b fua difefa duplicata, e conia maggior ficurta delle file 
ruine , redando Ja larghezza della gola Tempre hrga , quanto fi ricerca per lo paffo di affai °cntc in 
ordinanza per la difefa delia fronte del baluardo,cioc per le batterie,* affliti . 

Scilo,* vitimo.che b piazza da alto tiri di ficco, e non poda /coprire più del terzo dclb Jung bez- 
zi della folla , le dico, che in quanto ai tirar di ficco , in queda parte cil'ha b deda oppofitione , clic 
il più delle volte ha la piazza fob, perche fc la piazza fupcriore viene alquanto più alta, ella e com- 
moda , e ficura perdile fi dclb fronte del baluardo, doue in ralea!tezza,dantc la lontananza,* J'ef- 
fcre affai coperta, il fuo tiro non fi può addimandare di ficco . Quanto poi allo (coprire il fondo dcl- 
b folla , quedo fi fa fenza alcuna dificultà , per farli il mc/lone dclb puzza inferiore coli bado, che 
non iinpedifee b villa alb piazza fupcriorejaquale bada, che feopra dua terzi dclb lunghezza di ef- 
fa teda per longhczza dclb cortina, /coprendo il redo l'altro fianco oppofito , e però ,<fa quanto s’è 
detto, fopra al fianco fatto con le due piazze , e che diremo , fopra alla piazza fob , fi douerà rico- 
nolcerc le ragioni , & poi dahilire quello , che più fi ricerca per beneficio dclb Fortezza , * non per 
lo fparagno del danaro, benché la differenza non fia molta, offre a che il Prcncipe (penda Tempre po 

“ 'iròaltrecinqucoppo/itioni lo- 
far due,* maffimein Fortezze 


co quando fortifica bene; e perche I i veda chiaramente, ella regioncfiiròaffrecinVeoppofitfoni fo- 
pra al fianco fatto con vna iol piazzale i fio però, doue fc ne poffono far due,* maffimein Forte; 


moderne. 


Prima , Che i tiri del nimico paflando per la larghezza delle cannoniere feoueranno 
la gola del baluardo , e daranno nella Ichicna a bombardieri dell'altro fìan- 
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Seconda, Venendo alte le cannoniere foprail piano del foffo oltre allcflere feoperte 
dalla (pianata le bocche , & molte voi te anco la Tua muraglia da bado , & venendo 
battuta, con lafoa ruinafi perde la difefa del tutto, che quali è irremediabile , do- 
uendofi fare vna affai gran ritirata, doucfipctdenonlòlolapiazzadidcntro; ma 
la villa della fofla,& quando anco la piazza fola fi fa bada , con tanta più facilitali 
nimico feopa la gola del baluardo, &^.fcrifcc per fchicna l'altro fianco . 

Terza, Vicino alla piazza di fopra non (ari luogo coperto daHoffcle delle pioggie , 
per non conucnirfi in tal parte alzarli con trabacche.ocon padiglioni. 

Quarta, La fortita fi farà con incommodograndirtimo, maflimc douc lafofla (ara 
profonda,vencn do dificileapoteruitranfitarc perla fua rapidezza,oltrcaH'incom- 

modo, che darà alla piazza di (opra . 

Quinta , &vltimaè, che douendofi fabricare la piazzadcl baluardo con affai pende- 
re verlo il piano della Fortezza , acciò la piazza del fianco venga piùbaffà , & più 
coperta che fi può, tal pendere , baflezza di piazza impcdifcc il potere fabricn re 

le ritirate per [adifefa delle batterie, come fi dirà nel fello Libro , e quella difficoltà 
accaderànon folo per non effcrui terra ; ma per la baflezza del (ito, doucconucrrà 
ritirarfi.fi che il nimico refterà pur troppo (ùpcriore.nó folo di (ito, ma etiandiodi 
commodità per offenderne, & douc anco li difcnfori perderanno il commodo non 
folo di potere perdere la piazza a palmo, a palmo (comcfifuol dire) ma faranno 
neceflitati molte volte per mancamento di materia , incommodità di (ito a po- 
ter fare a pena vna fola ritirata e con tutti i difauantaggi, e quella vltima oppofi- 
tioncnon oliarne l’altredoueriamoftrarea tutti, le imperfcttioni d'vna (ol piazza, 
doue il nimico vi può riceucre cofi notabil beneficio per offenderne . 


Offcta nò 


ancori co 
nolciuta. 


Et perche la verità è chiara per le fteda , ella potrà conia fua prudenza antiuedere i difordini che 
(rodono accadere , e maflimc dell'cflcrt (coperte le cannonière,, & farli tanto più ruinofc,& inutili , 


quando che li fuoi mcrloni vengono alti , come il più delle volte eonuìcnc fare per coprire la piazza Merloni 
di dentro della gola del baluardo, c perche non rumino da tua polla, sdendo di terra,conuienc allìcu- *k' 

Tarli cou vna camicia di muraelia,cnc come ' 


tarli eoo vna camicia di muraglia,che come fi diflc,non fi può fare la più imperfetta ,nc la più danno- l [ ‘ 1 " (>crfct " 


fa opera con duplicato danno de difenfori. CO. Quelle fonooppofiuoni di non poca confiderà- Merloni 
tionc, & molto facili al contrape farle per fare giuditio della migliore opinione, che farà il 


. ì il procurare 

di fare il fianco con le due piazze in Fortezze, douc i baluardi le poffano riceucre, & che il pado della fo™7mj£ 
fua gola non venga impedito , benché anco fi poda Tempre ( come fi didc) coprire parte della piazza (V-tiiSuiU 
che farebbe c 


luaei 

bada 


a con vno volto , eh 


: coperto dal mcrloneicirca al commodo di fabricare le ritirate , con- 


fedo, che il [rendere adai della piazza impedifea molto eda ritirata , e tanto più il volerne far più d'v- 
na; nondimeno potcndofcnc fare vna fola, & comtnoda, tengo non fia neccdario il fame altre , poi- 


ché impatroncndofi il nimico della prima i difcnfori daranno molto ma!c,e però in pochiflimcefpu- 
gnationi s'c vido farle duplicate, benché facendole farebbe con duplicata difefa . A V. Quando la 


Quando la 

Fortezza vicn difefa da veri foldati , & che dimino più l'honorc , & il fcruitio del fuo Prcncipe ,che 




non fanno la propria vita, la difefa fi dee continuare , perdendoli honorar amen te , nondimeno ciò fi 
dee fare con giuditio, c maflimc quando fi afpcttano i foccorfi, órche fia neccdario il trattenere,^ 


il far perder tempo al nimico per giorni, &hore, e non fare quello, che in Vngheria accadde alla di- 
fefa, & alla perdita di Agria , c d’altre Fotczzc ,chc le haucllcro trattenuto il nimico vn'ò due gior- 
ni di più, venendo il foccorib fi potcuano faluarc. C O. Se apprellò a quelìe vollrc ragioni mi vole- 
te dar compita fodisfattionc , defidero , che mi modriate in difegno quanto hauctc detto, perche 
verrò ancor con più fondamento a riconofcerc le cagioni principali, che ci concorrono , si per la dia 
fcfii,comc per l'ofFcfa. A V, Douendolc compiacere, verrò infieme a fodisfarc al defiderio mio, che 
è di modrarle la fcgucntc pianta de' due baluardi , che faranno de meglio intefi , c douc fi vedranno 
Iclormaggioridifefccauatcdallaragioncdcll'offcfa. E però replicando in qualche parte l'iflcfle 
tofe dette , mi doucrà fcufcrc y perche non foló lo fopcr l'importanza della materia di che fi tratta , 
come ancoupcr inoltra rie con più chiarezza la buona prattica del fortificare • Cioè per lo baluardo 
fegnato. A, potrà vedere il fianco con vna fol piazza, el'altro, B,' conducjdallaqualedimoftn- 
tione fi vederà l'efiefa , che fa il nimico in vna fol piazza , quando fi viene accodando alla contra. 
fcarpa con triucicre,ccon caualicri, comcfcmpretà per battere, & impedire le difefe,e maflimc 
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T» I 



alla ditela . C O. Benché 1'offela Ita grandilfima, nondimeno vò confiderando , che pochi poflono 
cflcrc i tiri , che cosi guidamente pollano pattare per la Ja rghezza di due piedi foli, che eh goh del- 
la cannoniera, douendo per le longhc dite le , che date alla t ortezza , il nimico dar tanto lontano da 
etto fianco, come fi ditte, douc che per tal diftantiai tiri non pollono venire cosi giulli, come fatiano 
eflendo più vicini. AV. In quanto alla lontananza fi prcfupponcjcbc il nimico piati le fue artiglierie 
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vicinn alla contrattarla a venti palla , c che fi petti alzare co' ca tuberi tanto , che i Tuoi tiri pollano 
fare i'c (tetto detto . Circa poi alla ftilacult i nel far effi tiri cori giutti , le dico che balta folo in vn 
giorno pafi'arcon due,o con tre tiri ; Squali fon Laitanti a tenere in continuo timore i difenfori , che 
non daranno mai alla difcfa di tal parte, fe non per forza, c con molto poco ordine , c teruitio di tifa 
difcfa ; e tanto piti patteranno 1 detti tiri , quando perla continuata batteria Jc cannoniere fi venitte- 
roallargarencllo Scantonare ,c frantumarci detti funi merloni. E per tal caufa dico efler nccefli- 
rio , benché il fianco Sa fatto con vna fol piazza ,a farevna trincierà di dentro per trauerfo da ogni 
parte pcrlo fpatioi N O, douepure per rifletti necettita fi viene a fare due piazzeuna con pocofcr 
li i r io , venendo quella di dentro impedita dall’altezza di quella di fuori , oltre a rellare con le di già 
dette oppr Stionidi ruinc, che non faria quando la prima piazza co’ due merloni, GK, venitte 
quattro patta più batta , acciocbc l'altra di (opra porcile Scoprire il piano della fotti , c difenderla, co- 
me fi vede nell’altro b. luardo, B, perla difetti, L, doucle fuc cannoniere faranno fempre prepa- 
rate; benché la bocca di fuori douefie flar furata, per poterle dipoi con facilità aprire, e feruirfene al- 
l'occorrcnzc , fi che la piazza co i tranfito , M , della gola del baluardo retti fempre coperta con la 
Scurii dell'altro fianco , acciò i difenfori pollano fenza timore dare alle loroaffignafc ditele ,enon 
douer pcn far ad altro, che offendere il lornimico. Doucndofi ancora aucrtire , che fopra le fpallc 
del fianco non è bene l'accommodarui il pezzo dell'artiglieria in barba, come v iene vfatojattefo che 
facendoli baffo il parapetto, oucro la banchetta, F, tal battezza darà fempre commoditd al nimico 
di Scoprire, &difcouardcnrro la piazza , come per lo tiro , XFO, Siede, Operò vi S dee fare la 
fua cannoniera, cornetti all'altro baluardo, B, laquale non lari Scoperta per non doucrc ella Sco- 
prire altro , che la fronte del baluardo oppofto , fornendo commodamentc per lo patto delle ronde . 
Segue poi la difcfa de' caualicri, PQ^con le due cannoniere, H Q, rra la cortina, & il fianco, c )j 
due altre del mezo della cortina, che Icouano le fronti de’ baluardi . Difefe Jc più commodc , & le 
più Scure, che per. incora Seno fiate \ fate, potcndoS con dicinoue pezzi d'artiglieria da ciafcuna 
parte difendere ilfotto, eia fronte de' baluardi . Scguon’ ancora k trincierò lattiate nel cauamento 
della Siila ;S che vttcndo della Fortezza perle Sortire S podi caminarc per tutto, FI, &, IKR, 
copertillìmo per la difcfa della cunetta, effendo la larghezza della folla, TS, & V, banchetta 
della conrrafcarpa, Scia, Z, ftiada coperta . CO. Già clic retto fodisfatro delia dimofìra rione , & 
delle ragioni deidifegno, mi retta fo|o l'addimandarui dclFopinionc, che tenete intorno al pendete 
delle piazze, & de terrapieni delle Fortezze ; cioè, fe quelle piazze deonoeffer fatte in piano, 
cucio co'l pendere ih dentro, AVT. Le piazze de' terrapieni della Fortezza dcono lem- 
pie alquanto pendere in dentro, e quello per due cagionile prima , perche i difenfori vi. poC- 
fano ftarc più coperti daU'offcfe del nimico , quando S alzafTc di fuori co' caualicri , Seconda , per 
dare ancora tftto alJ'acque piouane, acciò non faccino danno; ma fabricandott il Sanco con vna fola 
piazza.conuicnc fare rutta la piazza della gola con tanto pendere quanto fidouerà fare la piazza del 
Sanco bitta -acciò venga meno Scoperta , nondimeno lotico al parapetto della fronre, fi dee lafciare 
vno fpatio, piano, largo circa otto patta per potenti al bifogno optiate l'artiglieria in tempo di dife- 
tti, nel mezo fopra l'angolo inferiore, fi dee anco lafciare vn pagliolo fatto con la ideila terra e 
com modo per d ue pezzi d'artiglieria da tenct ui in barba in tempo ùi pace, come Sjpottrò di fopra al 
quintr.decitno Capitolo. Il retto poiddla piazza dee edere col pendere , V X,' àfolole piazze cfo 
iSanchi, NE, & l'altre che deono edere in piano col pendere \erfo le cannoniere fiche vengano - 
il più coperte, che S può, comcff ditte . CO. Non occorrendomi altro fopra il prcShte Capitolo, 
feguirò il quintodecimo ; dóuc volere, che fopra ciafcuna gola di baluardo Sfacci da ogni parte vn 
caualiere , clic polla Scoprire , c battere non fclpja campagna ; ma ijfofso , c la fronte dell'altro ba- 
luardo oppofto ; laqual difcfa molto mi piacerebbe, fe però non fijmpcdifcc il pafso, per poter libe- 
ramente pafsar con molta gente, & andare fopra la piazza di etto baluardo, per effequine que' ncccf- 
fari feruitij, che bifognano nel tempo del combattere,* del difendere la Fortezza . A V. Se fopra 
il mezo detta gola del baluardo C Siccffe folo Vn caualiere, quetto veramente farebbe Tuffetto, che di- 
te; ma faccndoucnc due : cioè vno per parte, come s'è detto , S lattieri vno fpatio tra l'vno , e l'altro 
di palla trenta, dotte reiteri ftrada commoda per andar fopra il baluardo apportando quelli caualicri 
oltre la propofln difcfa, vn’altro beneficio di non poca importanza, che fara non folo difcfa anticipa- 
ta alle piazze de' baluardi; ma vna feconda Fortezza, fiancheggiandoli d'ogni intorno tutti l'vn con 
l'altro, e Senza impedimento alcuno delle piazze. CO. Gii reggo, che quelli vottri caualicripof- 
fono fare gli effètti da voi detti, nello ttouarcla campagna,& nei tire vna feconda difcfa ; ma confi- 
dcratoaH'offèfc.cht poflono rice ueredai nimico ,non sò qual fùf la ragione ,• perlaquale ne facciate 
tanta flimaupcrdie fe elfi Scoprono tutta la campagna , fenza alcun dubbio ci catta la conseguenza , 
che tutta efla campagna Scopra loro ; e tanto più per ttirfi bcrfaglio al nimico , che fini affai più po- 
tente. AV. Tuttii caualicri , & le altre piazze eminenti non effxjfli alle rumi per le batterie per ci- 
tta fatti con grande fcaipa,c con la iimpb'cc terra, cnon Soggetti alToffc fa detta Zappa per cller dea 
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viene 


tro al recinto della Fortezza , fono perfettamente buoni . Perche non foto da queliti! nimico 
molto offefo da lungi ; ma da predo ancora, e tanto più ncll'jccollaifi alla contralcarpa norendoda 
ceni parte eder battuto per fianco. C O. La fatica, che tare nel inoltrarmi la difefa di quelli voliti 

caualicri.Doco mi Ptouaiartelo chedcnHrrn fnln mi r. in- . . . . 


* 7 . . : — * \ , - 7 * di quell 

cauahcn,poco mi giocartelo che ddidcro fole mi mo Aria te, come fi pofTono difendere dal t uu .icu 
che haucra affai maggior piazza^ quantità d artiglieria per offenderli. A V. L'oppofitioni,che fate 
ai caualiere ncll'eflcre (coperto* nei farli bcriaglio* non poter refìftcrc alk* contrabatteric, che dite 


poterli fare il nimico, in apparenza veramente paiono grandi, nondimeno conofeiuti gli efferif clic 
iuccedono realmente nel combattere,!! vr- 1 -- J: • - • ■ * - 


Oppofi— 
ciom che 


. . hoprrapollojcdalcindfa lari giu- 

dicato il caualiere edere di quella ottima difefa, che fi alpetta ai nome fuo;pcrchc fe bene per la fifa al 
tczza moltra d’edere adii più fcoperto.che non fono l'altrc piazze, quello non è,inadimc pyhtlifc- 
fa,chc fa per fianco da ogni parte, alla qualcdifefa folodouctno riguardare, maflimc perche ii caua- 
licrc non fi dee fabricarc più alto có la fua piazza A non per quito le lue artiglierie pollino fcòprirc, 
come fi dide,i! lodò incontro la fronte del baluardo oppino, douc anco per tal villa lì fuole tagtere 
alquanto il parapetto della cortina in lliancio, oltre che, il terrapieno di effe cortine fopra i! piano 
della muraglia, fi dee fare fempre almeno la metà più bado colluo parapetto, che non fara quello del 
baluardo,cioè fe fari palli quattro fopra al piano di detta muraglia,ncll.i cortina fi Iàccia dua .acciò 
clic il caualiere, & l'altrc ditefc podino più feoprire , & reflarc coperte ; Quanto alla difefa ,chc può 
far per fronte edo caualiere, & aU'offeia,chc jhio riceuere,quellanon dee edere in conlidcrationc no 
labile , perche non douemo Icruirfcnc-fc non nel principio deH'offcfa , che ne lari il nimico, per di- 
fturbarlo ncll'auicinarfi.^poi peroffenderto improuil aulente con tiri rubati , & controbatteria in- 
afpcttata,douc i caualieti ne apportano la principal difcfa^ltrea quella de' fianchi. In quanto al van 
taggio,che ella dice haucrc edo nimico nel fare la batteria ad vn baiuardo,egli non porri hauei e mol 
to più grandezza di piazza coperta da offendere di quello, che haucranno i difcnfori , perche fe elio 
nimico fabrichcri trincicrc, e caualieti per fare tale clfctto , di gii i difenlbri le haucranno anticipa- 
tamente fabricati,e fatannoi primia l'offendere, & ad impedirgli l'opera. E volendo elfi difcnfori far 
con trabatteria, haucranno fempre quattro di cdicaualieri, e quattro frontidi baluardi, con due corti- 
ne, con le difefe fìcurc, Se adai più commode ,chc non haucri il nimico , e potranno combattere per 
fronte non foto del pari ma con vantaggio, fempre pcró.chc nella Fortezza fia quella prouidonc d'ar 
tiglicricyli poluere.cdi palle, che fara necedario.pcr fare quel gran numero de' tiri , che porri fine il 
nimico . Inquanto poi all'offcfaperfianco,pcrla commodita del trafiuutar i tirija Fortezza riceue- 
ri co'i beneficio de' cauaiieri vantaggio notabili dimojpcrcbc non potendo il nimicooffenderc.fc nó 
per quanto fari la larghezza della tolla.idifenforioltrca' due cauaiieri , che fono pcrciafcuna corti- 
na, hanno ancora i due fianchi,cojì reali, e coperti, che potranno con vantaggio fare ogni gran dife- 
fa . Si che proponendo dia la difieulcidel non potere vlàrcl'artiglicric nella Fortezza lopra i cava- 
lieri, quello non può iuccedere da altro, che dal mancamento delia tuoninone, e non per tarli bcrla- 
glio , potendo per k ragioni dette i difcnfori combattere con affai vantaggio , pur che non fi debba 
reità re per lodctto mancamento; e quando pure perdiuerfe cagioni, che poredero occorrere, non fi 
potede tare le contrabatteric , il caualiere ne fcruiri perdifefa del folto , opcrandod le fue artiglierie 
foto per fianco, maffime potendomi! facilidimamcntq ornarle lue cannoniere : li clic per certificarla 
delle oppodtioni,& delle difliculta da lei propolle,vederi poterli operare, e con vantaggio le artiglic 
rie in tutte le parti della Foltezza, e con que’ maggiori commodi.che podono apportar le occafioni . 
CO. Dal poter cosi facilmente trafinurarel'artiglicric dava luogo all'altro^ton tagliarle cannonie- 
re per fronte, e per tìanco.c riturare quellc.chc vcniirero più offclc , giudico poterli tir molto danno 
al nimico ; e tanto più, quando fi polli offendere per fianco ,&all’improuifo ( comer’è detto ) fi che 
neceffariamcntcglibìfogni fempre llar coperto da tutte le parti ;mavokndopoi farcontrabattcrie, 
douc fia ncccffario lo dar faldo co’ tiri alla dirittura di quelli dei nimico, per poterli imboccare , e ica- 
ualcarc, non sò qual parte haucri maggior vantaggio , douc dubito , che a cito nimico , per llar più 
bado, tocchi edo vantaggio dcll'olfcla. A V. Se i difcnfori haucranno anriuifto l'otfefa,& preparato 
la dilefa,comc fi diri nel fedo Libro, & click monitioni non manchino loro,il vantaggio Lira di ef- 
li difenforì ,fc però la Fortezza fari fabricata*con k difefe reali gii dette >& che oltre adc morùtioni 
vi fia difenfoti a badanza , & madimc che pollino riceuere il foccorfo . Quanto poi al vantaggio del 
lito , fe bene par che i difcnfori fieno in parte più alta ,e più commodiaiTcder berfagliati , non è per 
quedo , che habbiano il difauamaggio , perche tanto più feoprono , Se offendono il nimico ; ilqUale 
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non hauera luogo ficuro, fe non pcrquel poco numero, che Hard coperto torto eli alzati delle fue di- 
fcfejpcrcdcr i tiri della Fortezza quali di ficco, & ali'oppofitoauicnc a' difenforì , che quanto più fa- 


ranno lontani dalie loro difefe, tanto più gli pallieranno alte le palle fopra la teda ,-chc faranno tirate 
da elio fuo nimico; e quedo per hoggi ne badi. 
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■ I A" che il giorno paflàto noi ragionammo dd fi» di quella Otti di Zara* del- 
le commoditi , che la natura le concede ;defiderochc anco al prefentenoidi- 
feorriamo alquanto intorno le qualità di quelli fuoi habitatori , che ne feruirà 
perlo foiito noliro diporto , auanri che fi dia principio a ragionardellc Fortez- 
ze , efiendo cosi latto dilcorfo defidcrato da me,pcrcflcnni Ila mattina riero ua- 
to alla Piazzai e v ilio molta di quella gente padana , & al parer mio , non poco 
differenti di natura j attclo che giihuomini, che habitano in quelli Icogli, li ve- 
do molto aliratti dalle attioni Militari , e pur troppo alla quiete dedicati ; fi co- 
me alToppofitOj vedo poi quelli della Città) e del Conradodi terra férma molto dediti alle armi ; lì 
chetaldiucrfità di collumi in gemi cosi rcbulle,eicroci,c d’vno llcffopacfc,echeficnopoitradi 
loro tanto differenti > mi è d'ammiratione. A V. Alcuna di queflcdiuciiitn di nature non gli dee 
apportar marauiglia ; attefo , che rutti i paefi vengono da ella natura priuilegiati di qualche benefi- 
cio ; però in quanto alle buone complcfiìoni de gli habitanti fi vede , che douc Tono Parie falurifèrc , 
i corpi de gli n uomini ne vengon cosi bene complcllionati, che fc ben nati in parte llerilc, fi vedono 
però farli così robufli, e di compleflione gagliarda , e quello perlo buon nutrimento de' cibi, clic 
producono elle buone arici e luoghi montuofij come all'oppofito auienc ne’ luoghi , che fono al pia- 
no, e paludofi; benché molto fertili. In quanto poi alle inclinationi di dii habitanti , elle li fanno 
conforme all'habiro ; attefo, che quelli cosi man fuc ti, che dimorano in quelle ifolc , e fcogli vicini , 
non praticando con fbrcilicri ,c non battendo altri con chi combattere, che co' pefei, per cficrla 
maggior parte eccellenti pdcarori ;non e gran fiuto, che cauaiidi tale dTcrcirio, fi come anco dcl- 
l’aaopcrarc il temo da vogare , riddi ino inutili , non efiendo in altra colà elfcrcitati ; ma quelli poi 
della Città, e di terra ferma, che in cambio di remi, odi reti, gli conuicnc operare Parcobugio; ben- 
ché vadino à et luuar le loro pofTeflioni; non è marauiglia , fé cosi dediti all'arme ella gli vede, Se an- 
co a riulcircosi pcrfvrti foldan a causilo , poi che ci concorre non Polo la naturadel paefe, che pio. 
duce ( per le ragioni dette) giihuomini gagliardi, e bdlicofi , ma anco Poccafionc del douc ino. 
tcflariamentcuicrcitarfi nel diienderfi, & nelPolFcndcre i loronimici; Si come ancora auicne ne gli 
ammali, poi che le lepri. Se ic atrio faluaticinc, che dimorano ne' deni fcrg!i,non fanno ne anco mol- 
to correre, ne làluaifi, per non conoicctt per prattica i cani , & i cacciatori lor nimici ; fi come cono- 
feono quelli di terra arnia , che cosi fpefio lor conuienccon la fuga Tatuarli, per lo che lacfpcrien- 
za, cmalfin e Pvfo fatto per necclfiia fa dotto, & accorto non folcigli huomini, ma ancora gli ani- 
mali . C O, Già e he li vede la verità di quanto bautte deno , non occorre in quello particolare re- 
plicar' altro, e però Iceutro il fdlcdecimo Capitolo, douc determinate la larghezza , che dee haue- 
rc il fofo intorno la I ertezza, materia molto da me defidcrata, per chiarirmi di diuerfe opinioni , 
che molti tengono fcprataj ditela, e particolarmente duc,che fono Pena con l'altra contrarie. Cioè, 
la prima e, che il lofio fia la 'go , e profondo, come ancor d ite voi . La fccondà è, che vogliono , che 
tintala fua contrafearpa fia Icouata da' tiri de' fianchi de' baluardi ; cofa che a me pare imponibile, 
quando però fi fortifica fopra gli angoli , che habbino dell'acuto , non volendo , che il follo fia aliai 
più Uretra incontro la fpalla del baluardo , che non fan paflàto il mezo della fua fronte , che làmblie 
impcrfcrtionegrandilfima. E però defidera chiarirmi di tal dilordine , e del modo da ftigcirlo. 

A V. Quelli cosi fatti giud ici, dipendono dalla poca intelligenza del fortificare , che hanno coloro , 
che propongono douerli tire ul difefa, perche non intendendo le offefe, meno poflono riconofccro 
non foto le ditele , ma ne anco le forme , che dcono haucrci perche conofccndole vedrebbono le im- 
perfetrioni , che fucccdnno nelle diuerlìtà del fortificare , ne mettere bbono per regola quelle parti , 
che molte volte per il mancamento dclfira ,o delle forme bifogni alterare, e fare della neccffirà vir- 
tù,& eleggere il minormale. In quanroall'opinionc di coloro, che dicono voler la contrafearpa fia 
Iconica dalle artiglierie de' fianchi; Dico che potendoli Tempre farquetlo, lenza che elle artiglie- 
rie ventilerò (coperte, & imboccate dalia fpianata, laria opera buon a; ma è imponibile, fe già elio fòt 
foaion lì taccile il terzo più Uretra. Si che volendo fopra del quinto ,& del fello angoli, far tale ef- 
fetto , làrebbe m ediano tare il follò aliai più llretto incontro la fpalla del fianco del baluardo, che 
non farebbe incontro ai fuo angolo intcriore, die è rutto contrario albifogno , douendo in tal parte 
cilcre più largo, e quclio per nond^rcommodicàalnimicodi tare in quella flrcnczza la trauerfa,e 
rcftarc aliai più cope rto nella parte larga . In quanto alla difeià , che fi ricerca per la contrafearpa , 
quella potrà eifer fatta da altri pezzi, che flaranno nelle piazze di fopra; e matlimc da' caualicri ,e per 
Ja larghezza, e profondità della folla non occorre replicare altro, dipendendone la fieurtà della For- 
/. ...AOl.j tczza. 
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terza, quido perdi fianchi vengono eoperti,e fi: uri d.ili'cdcrc imboccati fuori da elfi fua larghezza, 
pchc fc potè itero feoprire la conrr.: (carpa ,cioc per traucrfo,nc fucccdci ebbe, che elfi contrafcarpa, 
t parte della fpianata /coprirebbe, Si iintrocciici ebbe i pezzi del fuco/: tato farebbe maggiore l’olfc- 
fa,che nó faria la difcfa.quàto folle maggiore lo fpatio, c la piazzatile hauelTe il nimico di fuori, co- 
me lì moftrò nel fettimo Capitolo . E però nellcdiucr/iti de gli angoli lì dee sfpre esportare, che la 
detta cócrafcarpa v£»a dife/a dalle altre piazze, che tarino fupcriori al fianco,c pai ticolarmctc dal/a 
cànonicra, cheli fari nella cortina plico Ilare la tròte del baluardo, li clic in tal modo il nimico vóga 
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rcccflitato,volfdo imboccare i tìàchi, pii tarlo lue artiglierie nella maggior diftàza/: llrcttczzadcl Zi- 
to. CO. Nòli può mai fare errore alcuno nel coprire,* nclTalJicura re la ditela del baco, e fopra le al 
rrc piazze tagliare in molte parti i parapetti, c Firmar le cónonicre, li che di fuori nò lì vegga legnale 
nkuno.Qn.ito poi aU'olfcfa,che fa il nimico có la Zappa, e ma (lime p riè pire elfo folfo;ho có l'clpcrié 
za molte volte vido nòli accodar mai alla cótrafcarpa,fe prima nó è benillimo coperto dalle trincie- 
rò,®: dalle dradc fottcrrancc,nc mai entra nella folla, che limilméte prima nòvi habbia buttato détto 


tita terra fi altra mate riamile lo podi coprircie però nó fojo le ficurtà de' bachi có la larghczza,c prò 
fondita della folla fono ncccirarie;ma anco le còmode, c fpclTc fortite. Perciò crederci, che face dolo 


ancor più largodi tròta palla, che tal fua larghezza apporterebbea ziportionc più diteli alla Fortez- 
za, A V.Se bC dalla larghezza della folfa parchedipéda la di foli della Fortezza p Iadifficultd,chc ap- 
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portaal nimico nel farci la trauerfa;nódimeno molti fonodi opinione, che p quattro cagioni la trop 
pa fua larghezza ci polla nuocere. H prima cflo nimico può più facilmf tc feoprire la muraglia g fatui 
détto la batteria. Secódo,fe la folfa folle molto larga potrebbe ftàdoui detro, batterne, c leuarne le di 
fefe de' bachi. Terzo, dado fopra la fpianata incórro l’angolo del baluardo, haucrà più piazza p bar- ",‘fe* 1 ; 
terne i iiichi.Quarta,& vltima le bocche delle cànonicrc vertano più larghe,e p cófcgufza i mcrloni ,» Selli 
più dcboli,có la facilità dcli'imboccarlc/xide quàdo li ttattaflc di larghezze fu pflue.larcbbc aliai me 
glio farla folfa più profondatile nó folo li fuggirebbono le dette oppofitioni, ma lì verrebbe a farle 
cortine più alte. CO. Se la larghezza del fofloin (ito piano farà terminata có tjll'honcdo fpatio, che 
li eóuicne, crederò le quattro oppofitioni fartc,faràno di poco valore. Perche so ancor'io,che ftcédo- 
lo largo fcttita,o ottàta palla, le oppofitioni farebbono più che vcrc.Ma facédolo tretacinque/) qua- 
ràta palla largo in bocca,nó jò riconofcerc alcuna fua difcfa,chc adii non fcrua a beneficio de’ difèn 
forijchcnó (aria al fuo nimico. E prima, che p la fua larghezza fi polla feoprire, c battere più a ballo 
la muraglia della Fortezza, crederò che il rimedio fia facililfimo alzando la contrafcarpa/: parte della 
fpianata có le pietre ,oucro có altra materia nó buona p difcfa,fa!uo che fopra la drada copertaci co- 
me di già haucrc fatto al Forte di qda Città di Zara. Sccondariamétc,chc il nimico polla far batteria 
dado nella folla ;Quc da mi par'opera tato difficile a cdequirla,che perciò nó fi dee firmare. Nódimc- 
no proporremo, che la folfa fia larga dieci/) quindcci paifi di più di qllo che vicn tenuta (icura. Vcg- 
galì però lem quella più larghezza il nimico ci fi pofia trincierarc,c coprire a badanza,c che numero 
di pezzi vi pofsa mettere poifcndcrc,e dall'altra parte a quante olfofe végano efpodi; prefupponcn- 
doli che le difefe della Fortezza fieno reali ,c con le lortirc còmode; doue fe io nó màngano, ne anco 
due pezzi il nimico vi può accomodare, e taro mal coperti dalle nolhc offofc,chc poco danno potria- 
no lare, le già elio nimico nC nc hauefic lcuato le difcfcjcquali c (Tendo fatte có la sé plicc terra Ja tcn 
go fattura molto difficilcjbenchc in tal cafo poco gioucrcbbe il follo molto largo,o ftrctto.Ma in tut- 
te lcoccafioni dico edere al nimico più va raggio piàrar le fue artiglierie nella grolfezza della contra- 


l'carpa/hc nel valerli della larghezza del follo, doue tato di nno,e tra luglio ne può riccucrc.In quan 
topoi alle bocche delle cànonicrc venendo più larghe dell'ordinario circa vn piede, qdo poco fi dee 
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più largo il fianco vn palio per far più grolfi, & più gagliardi cfli mcrloni; & vltimamétccirca del dar 
più piazza al nimico, dado fuori fopra la fpianata p offendere il fianco.Dico,che eflendo in tal luogo 
dicci palla di più,odi meno di larghezza, non li porta còmodo , nè incòmodo nel piantare le fue arti- 
glierie, potcdoli lempre accómodarc in diuerfi modi per piantarui due pezzi di più,ma non già potrà 
foggire il trauaglio,S£ ildàno,che riccucrà da' difenlori nel riepire, oucro farla trauerfa a dicci paf- U foffi 
la di larghezza di più di foflb/rhc per neeelfità li cóucrrd fiirc,volcdofi accodare alla muraglia ; e pe- 
rò douendo farccicrtionc della drertezza,ouero della profondità della fofla,elcggcrci Tempre, per le 
ragioni dette, la fua larghezza. E mi difpiacc l'opinion di coloro , che vorrebbono il follo largo folo h 2 pponì 
pai la \ éti,c profondo il più che fi può,maffiinc in (ito piano,fapédo che il nimico nó ha da fare opera non poca 
più difficile, quàto clic il fatui détto tata trauerfa, che gli badi p coprire i guadato; i/he pollano cn- 
tràdo fotto,t agliar la muraglia, c có le mine far cadere il terrapieno p farfi Itala/; falire fopra la piaz- 
za del baluardo, doue che tàro,quàto fi farà più dretto,tàto mico traqprfa hauerino daffare.chc all'- 
oppolìto mtraucrrà.cfsédo fitto dihoneda larghczza,comchodctto.Ma pchc molti parlano di que 
da parte di ditefa opponendo alla fua larghezza fenza ragioni apparenti , dcfidcro che mi modriatc 
tuniche eflempio di lineamenti, onde con l'cfpcrienza fi veggano gli effetti di efii fua difefa.AV.Ec- 
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cogli vn profilo, che inoltra l'altezza della Fortezza, AB. Douc (>tinia proporremo, d’.e il foffo , 
hlVi-hr' ? C ’ pafovcnti,cl'altezza della contrafcarpa fi» , CD, & il piano della fpianata di 


feoprire 
la murs- 
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iTIUfof f uori > D T * Nclqual foffo prefupponemo.chcil nimico fia accodato alla contrafcarpa , D, per 
fa nello effcmpio,a palli quindeci,che (ari douc il fc°no. E, per ifeoprire il piede della muraglia , B, fianc- 
erifitato aitarli con vna piatta,o trincierà di altezza della linea, E F, lì che la pane fuperiore , F j 
lia la villa, che palli l'opra la contrafcarpa , D, e termini al, B, fondamento della muraglia ; la- 
qual'altczza proporremo lia di piedi ventidue . Et fc il foffo folle più largo palla cinque ,cioè palli 
venticinque,comc per, BM, li vede, e che il nimico in detta diflanza,che farà in, Ò, volcffefco, 
prire detto fondamento, li donerà alzare per quanto contiene la linea, OP, cITcndolafoa villa la j 
PLB, lacjual'altczza farà piedi dicifettcje fe il detto folto folle largo palla trenta , che fari, BN, 
Bando il nimico in detta lontananza al legno, Q^douerà alzatela trincierà, QR, per la villa R1B, 
che farà piedi quindccije quando il folto ancora luffe largo paffa rrentacinque^hc farebbe, BG, ef- 
fe nimico haucrà da alzare l'altezza , TS, li che Icopra per la dirittura, SEB; laqualaltezzalù 
piedi trcdcci. E con tal proportionc li può fetnpre vedere l'effetto di qual fi vaglia larghczza,o ffret. 
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tezza di fellàjCon forme a quella lontananza* viciuanza,che foffe più commoda al nimico per pian- 
tare le lue artiglierie, per battere tutta l'altezza, oucto partedi ella muraglia . Douc fapcrcmo fcnza 
errore alcuno anco da qucfto l'altezza de - caualieri,& delle trincicrc,chc elfo potrà lire, fi che al prc- 
fente per le larghezze, & per Icdiffanze dette vederemo, chccffcndo largo il follo palla venti , e vo- 
lendo effe i nimico in detta diftanza far batteria ,gh conucrrà alzarli piedi ventidue;e fe fari largo ven 
licmque li alzerà piedi dici/ètte, e s è largo trcnta,fidoucri alzare quindeci, e fe folle ancora largo 
trcntacinquc, douera alzarli lolo piedi trcdeci , che volendo feoprire la metà dell'altezza di ella mu- 
raglia nel farui la batteria, fi douerà alzare la metà manco. Hora dicami per concludere di fa per qual 
fia mcgho il foffo largo, diretto, cioè qual delle ducdilhcultd fari maggiore a effe nimico, o aliarli 
m, SI , folo tredici piedi fopra il piano della fpianata per far la detta batteria, & l'hape re a riempi- 
re palla trenucinqufidillrghezza di foffa^ucro alzarli ventidue piedi in , F E, per doueme riem- 
pire folo venti di efli palla . C O. Senza dubbio alcuno è affai meglio il douerfi alzare (òpra la fra- 
nata ventidue piedi, per non douerc riempire più di venti paffa di larghezza di foffo,chc non faria al- 
zandoli lolo tredici piedi, e doucrne poi riempire trentacinquc palla ; attefo , che il douerfi alzare in 
tal parte noue piedi di piu con traetele, o caualicri, non è difficile, cfscndo opera , che con qualche 
commodita li la di notte . Ma il douer riempire, ouero trauerfarc quindeci pafsa di più di larghez- 
za di lolsa , mi par non vi fia proportionc alcuna di douerla proporre per beneficio del nimico , che 
offende, elsendo la piu difficile imprcla quella del far la detta trauerfa.per l'incommodo dcll'operare 
jn luogo cosi ffretto^ per leoccifionijchc végon fatte di coloro, cheopertnojmaflimc douc i banchi 
fono grandi, e coperti, e douc fempre i di f enlori poiìeno con l'artiglieric, & con le fonile offendere 
tal parte ; fiche tengo molto caro quella coltra dimoftratione potendomene feruircin qual fi voglia 
ordine idi diiefa. Ma dicamidi grafia Tela foffa li faceffe tanto larga in bocca, non apporterà db 
dilheulta a ditcnfori in potere con gli arcobugi da parapetti offendere i minici, quando tufferò fopra 
la contra (carpa , & tanto piu douendofi alzare la detta contrafcarpa , & fare tal difefa perii dediuio 
anco piu da lungi . A V. Sei diteniori,per tale larghezza non poteffero offèndere il nimicoffarcbbc 
danno pur troppo granac, ma ciò dalle larghezze dette non può accadere, perche effeado per effem- 
pio la lolla treuueinque paffa larga in bocca, & la groffezza del parapetto con le fcarpe del rcrrapie- 
J *• no,& 
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cunetta vcrfo la muraglia Jaqual cunetta ,p aflìcurarfi dalle mine, dee effer cauata tiro ballacene li iuo 
fondo fia nel fallò viuo,oucro nell’acqua lòrtitu,j> le bigioni dcttc.Iu quàto poi a ij llo,che lata pieno 
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no, & della muraglia palli ventilile in rutto faranno qtnr.n r.u inque pad*, elicè diftanza purtroppo 
commoda per ogni tiro. Ma vfandoll mofehetti , come e iolito 'fari.' . quando tal diftanza fòlle la 
metà di piu,ella non apporterebbe diffìcultà alcuna, e maflimc nel difendere tutto il dedurlo, clic fi 
fa celle per alzare ella contralcarpa , ben che fra vanità cfprcflà il credere di potere offendere il nimi- 
co in tal patte, perche egli farebbe più che matto, fc nclTaccoftaruili non valide coperto con le trin- 
ciere , & con le ftradc fortcranec , e però li dee attendere folo al potete battere , & icrirc elfo nimico 
per lo (patio della ftrada coperta, & nello sboccare nella folla, douediflìcilmente li può coprire. CO. 
Redo (©disfatto del difegno , & della fua ragione , e però voglio , ch'ella veda vn’ultro nuouodifc- 
gno, & inuentionc di loda differente adai dalla fua , laquale fata difefa con quell’ordine di baluardi , 
che di fopra vi modrai,fopra ilqual folto dcfidcro d’intendere la volita opinione. AV. La maggior 
lunghezza di quedo foffo, DC, FG, da ogni parte intorno l’angolo del baluardo , ne può appor- 
tare qualche beneficio nelle difefe cotte ,douendo il nimico dare quel tanto più lontano dalla rortCZ 
*i,enuJTimeda fianchi per imboccargli, cioè in E perfcoprircilfiancodclbaluardo , A; nondi- 
meno ci vedo vna non piccola oppo(itione,cioè quando il nimico con cauc fottcrrancc,o altro, li (òf- 
fe accodato alla contrafcarpa, H, cchctraucrfad'clafofsapiùlungain, F, lofpatiocauato, FG. 
gli fcruircbbc per piazza commodiffiina.doue potria piantare l’artiglictie da bafso in, F, e d’alto in, 
N, per battere il fianco del baluardo, li chccon òde due piazzc,potrcbbc far notabiliflimodàno alla 
Fortezza.ln quàto a buluardctti cj Ili faràno aliai buono effetto, efiedo trincierò , che l’vna parte difcn 
de l’altra,pur che il nimico cacciàdouili fono nò fc ne pofsa fcruire p difefa proptia.Ma clic apporti- 
no comoditi a difonfori di potere vfeire fuori , te cóferuaruili,có forze tali, da potere anco impedire a 
elio nimico nell’auicinarli. CO.Mi teda vn dubbio nó piccolo intorno al fofso,chc e di fapcr qual fia 
ài più ficttro.cioè l’afciutto séza acqua,ouero il pieno d’acqua. AV.Qucda è vna difputa,chc molti di- 
cono nócfscre ancora rerminatayna 1 quàto a mela tégo tcrminatiflima,cioè,chelo afeiuto fia il più 
ficuro^ diftnfibile. Perche dal folio séza acqua fi caua il cómododi poterlo có le forti te difendere , 
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d'acqua /fico che può effere fitto in diuerfi modi, ciocie fari con l’acqua morta, benché fortiua, ap- 
porteli l'aria cattiua, maflìme, perche facilmente fi corrompono, non hauendo moto notabile,* pe- 
netrando ne pozzi di dentro, bcucndonc poi ipouerifoldati ,& gli altri s'infettano di malatta , do- 
uc ne rifulta la morte di molti ,c maffimc la fiate , ne tempi caldi , ctanto più douc concorrono l’ac. 
que de canali, che vi fia macerato lini, e però fi dee procurare di condurui l'acqua viltà di qualche 
fiume, e ben che in tempo digucrra ella polla elferc diucrtita, in tale occafionc balla poi , che la fol- 
la redi piena d'acqua, o fia morta, o viua, non per quello reitera, che la lua ditela non fia buona,co- 
mc giudico efferc nelle Fortezze piccole, douc la folli e larga ,e profonda , e tanto più fcvi fi poter- 
le far pattare l'acqua d'vn fiume corrente indiucrtibile , che quella farebbe in tutta perfettione ; ma 
pochi lìti vi fi ritrcua , douc fi ritrcui tal coinmodità . C O. Gii , che vengo fodislatto di quanto 
nabbiamo difeorfo intorno la larghezza del foffo/ni retta per vltimo di quello Capitolo l'addiman- 
darui dell'ordine, che terrefie in filo, douc fotte neceffario il fortificarlo, e che peri acque fortiuc 
vicine alla fuperficic della tetra , oucro per lo fatto viuo , non fi potette profondare la folla , per fia- 
te tanto alta la contrafcarpa , che potette coprire la muraglia dalle oltefc del nimico. A V. Più 
volte s'è detto , che il fiotto voi rebbe efler profondo almeno cinque patta . Ma quando pure per ne- 
ccttui fi douefle piantare vna Fortezza, douc folofullcro per eflempio, piedi dodici di terra ,o altra 
materia, e che poi lì ritroualfino le acque fiotdue, che impcdittcro il tauamentc, per fabricare la For- 
tezza con la fotta profondanti ma confidcrcrci alla natura del fito,& all'cttetto del coi fo delle acque, 
li de' fiumi , fe ve ne fodero , come quelle che feorrono per le pioggic , & farci riconofcere , co'! me- 
zo della liucllarione, ij pendere, oucr decliuio , che ha il (ito, e ciò vitto, farei poicauare vn follo di 
profondità ,& di lunghezza tale, chcvcnittcad abballare ledette acque fortiuc , tanto che potette 
lare quel maggior cauaincnto,& quel fondo alla fotta della Fortezza , che fi potrà oltre al fare ado- 
perare gli finimenti per alzare, & per feccareie dette acque, a parte, per parte, mentre fi farà il caua, 
mento, che doucn doli alzare tre ,c quattro piedi , ciò fi fa con facilità , e per fare che il fotto v enfile 
anco più batto col Tuo fendo , farci alzare la contrafcarpa , con la materia più fattola , & più cattiua , 



dando per di fuori quel pendere alla (penata, che conucrrà alla fua altezza, fi che venitte poco difi- 
miledal piano , acciochc il nimico non ne potette liceuere beneficio per coprirli quando fi volcffe 
auicinare alla Fortezza , e però il predetto decliuio col fuo piano doucra corrifpondcrc fotto ai para- 
petto della Tortezza , come nel prcfentc difegno li vede . E prima la linea puntegiata , P, N, H , 
inoltra il piano del (ito, & l'altezza da farui,lia. L,MN. Col fuo pendere, MN. qual vada a 
corrifpondcrc fotto al parapetto della Fortezza, A, cficndo l'altezza della Foltezza AB, &, BI, 
la larghezza della fotta, & la profondità , G H, fatta meza afeiutta , * il retto con l’acqua , cioè , la 
parte, FG, afeiutta con la difetta/ H,& la, DE, faràlaltra parte con l'acqua,* con la profon- 
dità, ES, & fi farà lungo il fondamento della muraglia, C K, la cunetta, BC, capace a riceuc- 
rc le mine , che potettero cadere per cagion delle batterie, & quella parte di fotta afeiutta s'intende 
fare nelle fotte grande, e reali, e douc fia il modo da fare le trincicre traucrfali per i difenfoti , che fa- 
ranno alla difetta , H, li che l'Inimico pcrfianconon gli potta feoprire, ne offendere dalia contra- 
tua dittò. fcarpa , come fimo (Irò al Capitolo 8. É perche la fpti lenza in aliai luoghi m'ha fatto conofcerela 
difficultà del mancamento della materia , nel fare tale alzato , debbo perciò mollrarc il rimedio fal- 
conili.. to,&chc(idccfareconduplicatobeneficio,cioèperaizarciicugnio, L,M,N, o sbattalo alfine 
* * dell'angolo, N, l’altrocugno, N,P,0, e fatto vna contrafolsa, & da quel cauamcnto la miglio- 
re terra, ne ferite per fabricare le piazze, & le difefe della Fortezza,* con la più cattiua fi faccia! det- 
to alzato di fuon , come anco fi dee fare nel cauamcnto della fotta, e quando vi fi ritrouafsc il fatto , 
quello fi càucrà fenza impedimento d'acqua, con duplicato beneficio. CO. Vn fito, che io tcncua 
pcrinfortihcabile,* del tutto imperfetto , lo vedo al prcfentc con tanta facilità ridotto a perfettio- 
ne,che ardifeo dirc/ttcrc le fuc difefe più gagliarde, che non fono quelle*, dòuè la fotta è piu pfofon- 
da , e tanto più, quando fi potette fabricare l'altezza della contrafcarpa, & del decliuio ai fuori, 
M,N, di falli vrui, e che il cauamcnto. Pi O, folle il più fi può lontano e balso con l'acqua e iua , 
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AV. Mi piace , che fiate celiato fodisfitto , CO. ScguciJdccimofettitrtoCapitòlOj donc volete 1 
ordinariamente fi faccia la cunetta partito il mezo della forti , e difefa della fua ti iricicra , della qua- 
le non ottante l’haucrne di fopra trattato ,fegiicndo però l’ordine, mi conuienc ragionare fopra a erta 
trincierà >che fate per di dentro, per ficurtd della cunetta, laquale a me non pare, che ftia Irene il farla 
con la terra, fc però terra firitroualì'enel tbndodi detta fotta. E quello dico, accioclic il nimico 
non fune potcrtemaJ fcrnirc ; eperòfidoucra fabricarc di materia frangibile, fi come è il tutto, Olie- 
rò le pietre cotte , & ancora cauata nello rteflò fito del taglio del forto , proponendo però che fia ma- 
teria fattola ; e fe Iurte ruinofa, vi farei la camicia di muro. In quanto poi alla fua grettezza, non mi 
curerei, die fotte molta, ma fi ben tanto alta, che potette coprire i difenfori da gli alzati,che potette- 
t io fare i niinici per fronte fopra la contrafcarpa; e fopra tutto tengo fiancceflario,chcvcngaco- 
' perta ancora per haneo , come di fopra battete detto. AV. Le ho moftrato per il precedente dile- 
guo de' due inluardi il rimedio facilirtimo dclTaflicurarfi da tale offefa con la trincierà, & difetti fot- 
ta fopra la cunetta co' denti , oucro rifatti cauati nel raglio ddla fotta , fi che con la firada di den- 
tro alquanto batta fi potrà non folo Ilare alla difefa , ma cambiar per tutto , oue fori dibifogno , len- 
za le fiere feopcrti , come fi ditte. CO. Quando quella voftra trincierà, e ttrada non polla nelle 
occorrenze feruirc al commodo del nimico, ma che il tutto venga dalle puzze , 3^ da caualieri del- 
ia fortezza feopcrto , e ditelo , giudico ctterc vna delle principali difcl'c della Fortezza . Maditc- 
mi,fcèpoffibilc,cheidifcnfori con la commoditi di quelle fortite, e ftradc portino cauare , e por- 
tar via quella terra , che il nimico può buttare dalla contrafcarpa nella fotta per fare le trauerlc , .ir- 
telo che ho da motti intefo dire, che tai'opera fi può fare. AV. La ragione è chiara di nò: perche 
quelli, che prefumono di far quello, non intendono le ottefe, ma li fondano fopra le loro vane opi- 
nioni, & niartime contri la potenza del Turco , perche la ditticultà di tai'opera dipende da molte ca- 
gioni , e particolarmente da tic ; cioè dal poco numero de' difenfori alla comparinone del nimico. 
Seconda dalla ftrcttczzadclfitodi dentro sì del foffo, come delle fortite, dotte non fi può con mol- 
xagcnte Iauorarc. Terza farà per douerfi feoprire i difenfori alle motte oflefe del nimico nel pi- 
gliarla materia . che può gittar nel fotto, & non hauerluogoda metterla, peròèopcra moltodif- 
ticilcpcrllbcrarfcne. CO. Già sò , che tai’opera da’ difenfori non può perfettamente ctterc efc- 
l'equità , nè fi può impedire , che il nimico potente non faccia la trauerfa ; ma fi bene darli tutte le 
maggiori difficulrd: e però dcfidcro fa pere la difefa con la quale voi viopporrefti aquefta offe- 
li, per rendergli tal diliiculrd. AV. Effendo le Fortezze fotte (come di già ho detto) per trat- 
tenere , e per tir perdere il tempo a! nimico , dalqualc tempo ne dipendono motti difordint , come 
il mancamento delle monirioni . E particolarmente per li foccorfi , che in detto tempo può ricc- 
ticrc la Fortezza dal fuo Prcncipc , oucro che la guerra fi diuertifea in altre pani . E però' 
lcmpre che co‘1 ntezo del foffo , o di altre parti della Fortezza fi porta con la natura del lire, 
& con diligenza dell’arte aggiunger difefa , & offefa contea il nimico , quella farà la miglior 
fortificationc , clic fi potrà tare. In quanto poi a poter dare nell’opera della trauerfa dimetti- 
ti ad erto nimico , dico che fi può trauagliarlo molto con le mine per la commoditi delle ftra- 
de coperte . C O. Quella farebbe ancor marauigliofa difefo , quando fi potette fare , li come 
credo: e però mi fono itnaginato più volte, mentre che il nimico getta la terra nel forto , fi pof- 
fa entrar fotto , e metterei vno, o due barili di polucrc con lafctarglielo coprire, i quali bari- 
li haurei voluto, che ciafcuno forte metto in altri maggiori vali , fiche ftefle foftentato in me- 
zo , acciò non pigliaffc nello ftar fotto la terra troppa humiditì ; ma li ditticultà mia ftaua in 
potergli dare il fuoco ; e però haueua ancor penfoto di darglielo in due modi , cioè a termi- 
ne con i ftoppini , o altre materie ; oucro tirami dentro con l'artiglicric con palle affocate , 
ancora piene di fuochi artificiati , fi come ho intefo , haucr gii fotto vfare il Re di Polonia , 
per abbruciar le difelè fatte di legname , & di terra d’vna Fortezza , ch’egli cfpugnò . Efe be- 
ne pare , che quella fia opera fallace , pure l'ingegno co’l valore dell’huomo è tale , che fe no 
può fpcrarc la faciliti dell'opera, ancor che più difficile lòtte, mattine potendoli mettere il tuo- 
coatermine di vn giorno, e per quanto fivuolc. AV. Motto belle , & etili fottioni fi poilòno 
fare con le mine, & con le coniraminc, le quali fi dcono cflcquirc con quella vigilanza , 3^ 
ingegno , che la neceffiti ricerca , conforme al fito , 3c alle occalioni . Et le bene il nimico en- 
trato clt'è nella fotta , pare che porta molto operar con danno de’ difenfori ; nondimeno erti 
difenfori antiuedendo l'offcfo , fi poffono vantaggiare di difefa , e rimediarci con gli fletti ca- 
liamenti . Perche combattendoli lotto la terra, può giouarc affai più l’ingegno ad erti difenfo- 
ri , che la forza al nimico , o almeno combattere del pari ; e però ella fcgtùti. C O. Dire- 
mo del decimo ottauo Capitolo , doue volete , che la contrafcarpa non fi facci di muraglia 
con calcina, ma che fia fcmpliccmcntc muro fecco, laqualc a me molto piace, e doucrebbe pia- 
cere a tutti , finendoli l’aucnimento di quella , òhe era fatta intorno la fotta di Famagofta ; ma 
effendo fotta di muro fecco, e tirandomi! con le noftre artiglierie, la portiamo minare con dan- 
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no del nimico, e darebbe bcnifsimo oiiandoancora fede tale altezza di contrafcarpa nel femplice 
taglio del (ito, cioè fenza muraglia, effondo però materia non ruinofa perle acque. Ma cafo, che 
bìfognaffo larui la contrafcarpa, e non vi folle molta commodica di pietre , e per ncctdita lì domile 
fare di calcina, che rifolutione pigiiarede in talcafoè'AV. farci il muro grado foto vn piede, e 
mero ,c lo farei non retto , ma a denti di fega con fpcflt angolctti , li che dandogli dentro co' nodi i 
tiri di artiglieria , lo polliamo ruinare co’llcuarc tal difefa ai nimico in poterlo (coprire per offender- 
lo; ma è ben vero, che fi doucrà fare fenza calcina , facendolo però retto , e foto di fuori imboccarlo 
con erta calcina, perche oltre che fi viene a confcruarc molto tempo ,moflra in apparenza cilermura- 
glia buona, e bella . Ma fi dee aucrtirc, che tutto il corpo della contrafcarpa ne dee apportare tre no- 
tabili benefici;. Prima effer tanto alta , che copra la muraglia il più fi può. Secondo, che dia com- 
modità a' difenfori della Fortezza, che fortendo fuori poffano poi ritirarli a faJuamcnto coperti, e di- 
fendere nella folto. Terzo,* vltimo,chcall'oppoiìto podi impedire il nimico a poter far cale effet- 
to di difendere in detta foda, perche potendo far quello ad ogni fuo bencplacito,porria ancora con 
qualche intendimelo, che haucifo có le guardie della Fortezza, (e maflimc in tempiof uri, e piouofi) 
all'improuifo afender in cfsa fofsa, e per le fonile , & per altri luoghi apertigli , entrar nella Fortez- 
za . Et però douendofi femprc d'ogni minimo dubbio di quello potclfo accadere lcuarne l'oc ca ico- 
ne, fi doucrà lare parte dell'altezza di clfa contrafcarpa con la detta muraglia, cioè fopra il piano del 
fedo con la metà di fcarpa in altezza di tre palli al più , & il redo con vn rifai» , o drada coperta per 
potcruifi faluarc i difnfori nel ritirarii nella foffa, oue doucran' elfere per il meno in tre luoghi 
fatte le toro drade co'l ponte di legno da lcuare , & da porre, cioè incontro il fianco, & al mezo del- 
la cortina, douendofi fare quedi ponti commodi , e gagliardi , fi che anco vi polfa Daffare la caualic- 
ria , e quel legname non fi terrà mai in tali luoghi , le non in tempo , che farà dibiiogno vfarc le for- 
titc , e quedo fi farà per lcuare Foccafioni de' diiordini detti ; C O. Benché io redi fodisfatto , dc- 
fidcro però ancora faperfe è bene il fabricare in detta contrafcarpa le cafe matte, fi come ho rido 
edere ita» vfato in diuei fc Fortezze , dicendoli , thè con quelle le può fare notabii’offcfa al nimico , 
femprc che con le drade fotterranec voleffe sboccare, & entrar nella foffa. AV, La difefa delle cafe 
matte farà femprc imperfetta in qual fi voglia parte della Fortezza, che faranno tobricatc; attefo che 
effendo piazze coperte di fopra con volti di muraglia , e non hauendo.cffalattone , il vapore caufato 
dalla polucre partorifee tanra alterationc a' bombardieri , & a toro aiutanti , che con molta difficili» 
Vi l'odono dare, oltre che dal fumo vengon foffocari, benché foto gli arcobugi vi fi opcraffera.E tan- 
to più tale icnperfcttionc farà nelle caf matte fatte ( come dite ) fuori , fotto la contrafcarpa venen- 
do così facile atl’cfferc foftocatc, ouer coperte dalla terra, che il nimico buttaffc nella foffa,e però tal 
difefa non fi dee haucre in molta confiderationc,fe già la nceelfirà del fico non ne sforzali!: a vfarlc, 
ma verfo la Fortezza , e con que" maggiori efiàlatoi , clic vi fi potcflcro fare con Fviàrui per la ditela 
loto i mochetti . CO. Già che la cfpcricnza ne mollra Felicito di quanto haucte detto , feguiròil 
dccimonono Capitolo; per lo qual volere, che la llrada coperta, che e ien fatta fopra la conrralcarpa , 
ila cauata fotto la fupcrhcic, ouer piano del lira , & a me parrebbe filile meglio coprire la detta drada 
con \ n'alzato di terra, o altra materia, perche non foto fi verrebbe a fare lo deffo effetto del coprire , 
ma fi verrebbe ancora a fare alta la contrafcarpa^; profondo il folto . A V. Sempre, che fi facci tale 
altezza con tanto pendere verfo la fpianata , che non polla far difeto a' nemici , non farà fc non ben 
torto tale alzato , e malfimc quando vicn fatto di falli viui , e unto più apporterebbe difefa , quanto 
che fuffero alti , e fi altonunaffcro da cito contrafcarpa , & ancora che quando fotto a tofft non folle 
terra, ma altri falli, e materia non cfpoda alla Zappa . Con tutto ciò ella doucrà topcrc, effere necci- 
torio, che per vn paffo di groffezza dclparapetto di cito Brada, cioè nella parte di fopra, lia foto terra, 
aecioche i tiri de" nimici non toccfiero andare detti toni nella foffa con offeto de' difenfori. CO. 
Douendo quella drada coperta apportare tutte le maggiori commodità a' difenfori , è ben doucrc 
aflicutarla conto trincierà fatta di buona tcrra,cchciiluo piano venga tanto ballo, che anco vn'huo 
mo a cauallo redi coperto dalla fpianata . Segue il ventèlimo ,& villino Capitolo , per lo quale pro- 
ponete , che la fpianata fuori della contralcatpa fia fatta , come più volte s'c detto , di fallì , e con 
macco terra, che fi può, che al parer mio e opera molto gioucuolc, e tanto più apporterà difefa , 
quanto verrà da tutte le parti lontana dalla Fortezza. Ma quel pendere, che proponedi darle di fuo- 
rij me non piace, poi che con vna trincierà , o traucrto il nimico li può affai più commodamente co- 
prire, che non torto, feto fpianata defse in piano ,oucrohaucffc il pendere verfo la Fortezza. A V. 
Già le ho detto, elfere tutte l’opere cfpode a qualche oppolìtionc , ma che li dee femprc fare elettró- 
ne di quello , che meno dà per nocere , e malliuie dipendo , che tale alzato fatto in pendere fi fa 
foto per mancamento del (ito , si per non poterli profondare la loda , come anco per lcuarne la ter- 
ra buona , e tutto per dare a' difenfori più agio per coprirli, Si d'offendere ilnimico ncU'auicmarii, 
benché pochiflimo beneficio può cito nimico riccucr da ul pendere. E malfimc doue in cinquan- 
ta ceti ta palla ili lunghezza non lia più di vno, o di due p alto di pendete , che a pena fidi feeme 
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dal piano , t tanto meno effendo fatto co’ farti , doucàppqrtandonc fcinprc notabile beneficio , fa- 
rianeceflario il farlo in tuttii liti , c Fortezze perla fuadifefa. Etqucttonebafti per la prcfcntc 

g iornata, c fine de' proporti venti Capitoli. CO. Con molta mia fodisfattione habbiamo trattato 
i quello , che più dcfidcrauo. Et però fecosi vi piace andiamo à riuedere la fabrica , & a goder la 
virtù di tanta gente, che con tanto bell'ordine ertequifeono l'opera loro. 

GIORNATA VI. 

Doue fi tratta delie più notabili imperfettioni , che poflbno haucrc 
le Fortezze, 8 c.apprcflo i lor rimedi j. 

A V T O R E- 

[AVENDO il giorno partito dato fineal ragionamentodc’ Capitoli , parmi 
' al prcfcntc, che babbuino aditi più abondanza di tempo, che di concetti perdi-. 
fpenfarlo con quella communc fodisfartionc , cheli cèrto ne' giorni partiti; 
però proponga ella quello, clic più le piace . CO. Douendo toccare a me pro- 
porre, voglio vediate, che non la materia, ma li bcncil tempo c'è per mancare . 
E però prima, che io tratti d'altro ragionamento ,& per il noftro folito diporto 
dcfidcro, che mi dichiariate parte de gli effètti , clic fanno i tiri dcH'artiglicrie . 
Perche ertendo dato quella mattina a veder tirare quelli bombardieri al berli- 
glio, fono andato confidcrando quattro cofe, cioè al rimedio, che nel dare il fuoco al pezzo, non et 
fili fuori dalla lumiera tanto vaporc,ouer fiamma, che non foto porta dare auilo al nimico, ma tempo 
da poterli Tatuare , auanti che a rriui la palla ad ottùnderlo . Secondo , fc il pezzo li ritira ncll'vfcne 
tutto il vapore dalla fua bocca, ouero nello rtcrto tempo, che erte la palla. Terzo, Teli puòfapcrc il 
tempo che corre, vfcica che farà erta palla dalla bocca del pezzo a ferire in dirtanza di quattro, o cin- 
quecento parta . La quarta, & vltima cofa e il fapcrc per propria mia curiofità,almeno i no auicinarli 
alla verità in tomo alla proportionc,che fi truoui tra la velocità del corfo della palla.quando erte fuo- 
ri della bocca del pezzo, con quellodel corto del corpo folate (fc corpo però fi dee chiamate. ) AV. 
br illimi i fono i quattro queliti da lei fatti, mortrando per chiarìrtimo fogno , ch'ella và fpcndcndo 3 
tempo in pcniicri nobili , e virtuolì , e però debbo procurare di darle ogni portibiic fodisfattione . 
£ primaquanto al vaporc^hc ella dice haucr vifto vfeire fuori della bocca del pezzo, dico ertere que- 
llo vn difordinc grandilfimo , quando mattarne la lumiera àia fotta larga per la frequenza dello fpara- 
jc il pezzo , perche oltre att'mdcbolirfi il tiro per la polucrc, che fa quel vapore, laqualc vanamente 
fi pei de , il pezzo ancora carda allo fpararfi , de molte volte quando il nimico n’è auertito egli fcanfo 
■iortèfa . Il remedio di quello, è prima rifare le dette lumiere con le vite 
di ferro sbufoto, con torme al folito, e poi fenza adcrtarc, oucro empie- 
re la lumiera con la poiucrc doppo haucrc caricatoil pezzo, fe gli darà 
ii fuoco col mczod'vn grillo , cioè cannetta piramidale fotta in vn pez- 
zo folido di menilo bucato dentro, & che il buco habbia vna bocca fola, 
che farà da bado, come per il prcfcntc dirtgno fi vede, AB, èlalun- 
ghczzadicircaatrcdita,&, TV, groffezza della bafe, douc non parta 
ilbuco;mafoloalkparteptramidaic, B, ilqual buco non doucrà effe- 
re più largo della grofièzza d'vna penna lottile da fcriucre ,& hauendo 
preparato , vn pezzo di catenctta di ferro ,o di ottone , lunga circa a vt» 
braccio , & ad ogni tetta fermatoti!' vna parta di piombo d'vna libra itt 
circa di pefo,& fatta prima partarcladctta catenctta per il manico S D, 
della cannctta,& piena dentro di polucrc fina, e turata la bocca, B, con 
lacera, fi metterà nella lumiera del pezzo , Se la catenella a cauakione 

della culatta, sì che egualmente le due pendino a batto da ogni parte, & adertalo con la fletti poluc- 
rc 3 piccolo focone, che fi vede per lo buco nel mezo al fine del manico tra le due lettere, A C, fe fi 
darà il fuoco, che corrifponderà alla polucrc di dentro, laqualc come vn razzo correrà advrtarc , &a 
ferire nella polucrc della camera del pezzo , & immediate la farà ardere , & fpararc , fallando la can- 
netta, come vn grillo in dietro, che trattenuta da detta catenctta , e pelò delle due palle roderà fopra 
liberta culata . CO. Per certo quello è vn modo molto facile , e Scuro per rimediare a tale impcr- 
fettione ,c però fegua la dichiarationcdcl fecondo quelito. A V. Perfapereil tempo , nel quale il 
pezzo dell 'artiglieria fa la ritirata nello fpararfi,qucito dalla ragione, & dalla efpcricnza ne vien mo- 
c. . . M 4 filato» 
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Aratoadnè, in quello i dante qu-ido la palla» & il vapore efee dalla bócca, perche vrtando effe vapó- 
re nell'aria, laqujle fe gli oppone , & ritrouandofi la canna del peno mobile fopra le lue ruote , vie- 
ne per ta !e oppofitiSnc vrtata , Se fatta ritirare . Perche la polucrc , onero per dir meglio il filn itro , 
che col mero del fuoco fi conucrtc in aria , che è la fua anima, mukiplicandofi ogni parte, perefienv 
pio in mille, da che ne caufa quella marauigUofa violerà, che fi vcde,ftantc li due clementi co fi tra lo 
ro contrari, cioè l'humidità del falnitró, & la fccchczza del fuocojilqual fa lo dello ertctto,che fanno 
i fulgori cclcfti ; e però tanto maggiore o minore fari la ritirata .quantochc la canoa del pezzo farà 
ricca, o poucra di metallo, venendo affai trattenuta dalla fua giallezza. Quanto polli terzo quelito, 
che è di faperc il tempo ,che cófuma la palla nell'vfctre dalla bocca del pezzo, & ncll'arriuareal fegno 
douc dee ferire, ilqualc fupporrcino fia di palli cinquecento , dico eflenni certificato con l'clperien- 
za,che dando lontano dal pezzo coli da \na parte in detta lontananza, & fatto dare il fuoco, c fubito 
villo il fumo vfeire dalla bocca di cflb pezzo, contai fino al numero di fci,& al fine vidila palla fe- 
rire in terra, & infieme fentij il tuono; e perche il modo del contare può cffcrc diuerfo, fi dee però fa- 
re con lo deffo tempo,che battei! pollò non alterato della mano , cpn ilqualc fi haucrà il giudo tem- 
po, che ella dcfidcra faperc . Reda per vltimo il dichiararle la proportione del tempo , che fi ritroua 
tra la velocità del corpo della palladi ferro vfcka fuori della bocca del pezzo , alla velocita del corfo. 
Solare;Di quella ma te ria, io non ne poflo parlare per piaccica , nc accertarla di alcuna verità , ma per 
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l'vn di quelli fia di miglio, & l'altro fia frttodi quelli palloni da vcnto,con che fi giuoca, &la propor 
rione, che farà dalnutncro de grani del miglio a ciucilo dclli palloni da vento, lord tra il corfo delle 
palle tratte daH'artiglicrie>alla velocita del corfodci Sole, cioè, il Sole farà in vn tempo dello il nume 
ro delle miglia.chtfonoigranidelmiglio, & le palle dcU'artiglierie il numero dclli palloni detti . 
E per venire a particolari di quella ragk)nc,chelept'l]oaffcgnaic,dico,chcdairoflcruanza del moto 
del Sole A da quello del corfo delle palle douemo procura re di fapere prima la velocità del corfo del- 
Sole, e ciò fapremo con l'ofleruanza del tempo, che corre la mattina nello feoprirfi fopra al uodro 
Ori2onte ,& oderuaro per via de numeri contati con la proportione del battere del pollo non altera- 
to, cioè nello fpuntarc eliofilo corpo Jìno allo feoprirfi tutto, dà il tempo che fi conta fino a cento (ot- 
tanta , fc offendo effo corpo Solare cento fcflanra volte maggiore di quedo globo terreftrc , ilqualc 
per diametro dicono edere trentaun mila miglia , c cinquecento , onde per riouare la grandezza del 
diametro del coipoSokrcmulciplrchcrrcmo tfio. via 3 1500. ctroucriemo fare cinque milioni,^ 
cento quaranta migliaia di m ; glia,chc tanto è il diametro dei Sole . Hora vedali la proportionc^hc 
fi ritroua tra il tempo , che confumma la palla dell'artiglieria per lo fpatio folo di mezo miglio , ch'Ò 
nel contare per infino alnumcro fci,con quello del So!e,ch'è nel contare fino a cento fettanta volte , 
chetali viaggio di miglia cinque milioni, & cento quaranta migliaia, c ciò fureremo per la regola 
del tre,commune a chi intende l'aritmetica . Ma perche quedo nodro difeorfo è del tutto inutile, fi 
che per non infadidire me, ne ki , lo lafcicremo per attendere a coft di maggior frutto . C O. Ben 
mi vó del continuo certificando ,non edere dalla Natura fatta alcuna cofa,che non venga riconofciu* 
ta, c dominata dal giudicio dcU'huomo con le cagioni, & effetti Tuoi, ma dime co'l mezo delle mate- 
matiche feienze. doue fi và cosi bene imitando.c proportionando tutte le cole, che chiaramente ven 
gono intefe dal nodro intelletto, edendo però quedo priuilegio,e grafia conceda da fua Diurna Mac 
Iti all’huomo, come fuperiorc a tuttci'altre creature; e però dee non folo intendere, ma bene opera- 
ie, c paffare di perfettionceffecicature. A V. Se con retto giudicio noi cerca (fimo dalle cofc natu- 
rali trarre quel vero ritratto , nel quale noi dobbiamo riguardare , per conofccre quanto fia grande 
l’oblieojche ha l'huomo ncll'intcndere per operar bene ;"pcr certo pochi farebbono quegli , che da 
loro (tedi non fi riconofccffcro per troppo vili , viuendo infruttuofamente . Ne meno poi all'incon- 
tro fi dee infuperbirc nel pretender di faperc affai, dante che anco la natura ha concedo a’ più vili 
ammalerei tanto fapere, che nc hanno inlegnato molti eliaci tij, c maflìme quelli , che fono i nodio 
beneficio, come fi vede dalle Api, che fanno il mele, il verme, chetala feta ,& il ragno nel far le re- 
ti: li quali pure non Tappiamo imitare ; poi che dalle Api.ouero pecchie , non fi può negare, che non 
fi fia imparato , non folo il buono ordine del goucrno delle bene ordinate famiglie, ma etiandio del- 
le Rcpublichc.c comcfidcon difpcnfarcgli offici, c quanto che gli inferiori dconoobedirc ,criuc- 
rire i tuoi fupcriori , e malfimc il tuo Re , o Prenci pe . E però dal loro eflerdtio fi vede , c non fenza 
marauiglia, con quanta obidienza venga offcruata nell'andare alle fue horc,c tempi a cercar tra mil- 
le , e diuerfi: qualità di fiori, c cauamc la occulta quinta effentia ,& con quanta indudria la portino 
fopra le fottiliffimc lor gambe, fi che le ali non ven gli ino impedite a far il neceflario viaggio. E quan- 
to tenga offcruata nc gli offidjdiqucllc, che redanoalgouemo delle loro habitationi, fabricatccon 
tanta atte , malfimc nel riccucr la materia , c qudla riporre nc' propri luoghi , c poi fare il comparti- 
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ineritole' due liquori, così l’vno dall’altro diuerfo di natura . Cioè quel del mele, e della cera con 
1 altra compofìtionc ancora , con clic hanno prima fabricato Iclorocafc ,o per dir meglio tutto il 
corpo della Città co'l Regio alloggiamentodc! lor Re porto in luogo coriucufente,con le lue porte e 
continue guardie, come a ben guardata Citta li richiede; fi che doppo ino cosi chiaro e viuo ertem- 
pio di bene ordinata Rcpubhca ,nc danno con l’opera , & con le fatiche loro il mele dicitura fc da 
medicarci , & appreflo la cera , che ne leruc non foto da conferuar la luce nelle tenebre della notte 
ma continuamente per honorarc le cofe fiacre , e così grate al Signore Iddio, & in tanta abondanza *• 
quanto fadibifioguo. Segue poi lanificio del verme, che fa la fiera , douc fi vede doppia nùraui- 
glia , sì nella conleruatione del fiuo genere nel naficcre , & nel nutrirli^ che cosi prcito compartendo 
il tempo cosi bricue nel mangiare , & nel dormire, venga a tanta pcrfetrionc.chc fattoli vno anima- 
letto così piccolo , laici poi il proprio cibo , e ripof > , e li ritira in luogo folitario, ouc porta effettuare 
l’opera fua , doue fenza alcuno nutrimento fabrica con la propria materia del fuo piccoliifimo ventre 
tante centinaia di braccia di filo di feta , e còsi ben comporta , & auolta inficme in forma proporti^ 
nata, che anco la più artificiofa mano di huomo, non vi potria aggiunger perfettione, e ferratoli co- 
Jà dentro viene ad hauerfi fabricato la cafa, & infieme lafcpoltura , oue dee morire : fegii eoli non 
viene co'l beneficio della forte ad efler riferuato , per far i’oua , oucr fetne della fua fchiatra , che in 
tal cafo , come obidicnte fi fa poi la porta , \_ckc fuori , e pagato il debito , benché con l’ali mortri 
di voler volare, nondimeno muore , hauendo fodisfatto all’obìigo fuo , ch’era di fibricare il filo del- 
la feta; fi che ridotto poi con humano ingegno in diuerfe forme, ecolori,fcnc portone vcftirc, Se 
adornare non folo i Re, e grimperatori , ma i fommi Sacerdoti per honorarc il culto Diuino. Se- 
gue per vltimo l’artificio del ragno , douc dall'opra fua fi fono cauati i veri termini geometri , e la 
dorma circolare compartita con lineamenti così ben proportionati , tirati dal centro alla fua circon- 
derenza , dopo rinlcgnarne il modo da tcflcre le tele , & da far le reti da pigliar gli vccelli; cqucfto 
ne baffi intorno a tal materia. CO. Bcndie cosi iinprouifamentc noi habbiamo trattato di così no- 
bile materia nelcon fiderà re le opere marauigliofc della Natura, ne ho però fentito molto contcntot 
benché cfpreflamcnte fi veda dcriuar quella marauiglia dal poco fàper di quegli huomini , thè non 
dolo cercano d'intendere più di quelle così vii creature , ma ne anco riconofcer la prouidenza , & la 
domina perfettione del fuo Creatore, chcpurc ha fatto quelle, con tutte le altre marauiglie folo a 
noflro beneficio . E perche è hormai tempo di tornare a ripigliar nooua materia, &fpcudere, non 
<ome Filofofi, ma come ioldati, quella vltima giornata più vtijmeme, che fi può al noitro propofito, 
però defidcro , che ragioniamo alquanto fopra le imperfettioni delle Fortezze antiche , & del rime*- 
dio , che vi fi può s fate , acciochc contro alle moderne ottefe elle non riefeano , non folo inutili ; ma 
ancordannofc . AV, Benché tal materia vada trattata nel terzo Libro, nondimcnoal prefonte pro- 
curerò di fodisfarla . Ma per intelligenza di quanto m’accade a dire , biiogna prima riconofccre la 
diuerliu delle cagioni, clic apportano le imperfettioni, per rirrouarc la natura del male, e imperlo cn- 
iarc,lcquah fi polìono, per quattro capi principali, fapere , cioè a che forze venga elpofta la Fortez- 
za , & in che ino lari piantata , & alla forma delle fuc difefe : & in vltimo alla materia con che fard 
comporta . In quanto alla prima , che fono le forze a che farà efporta, fi dee fapere , che contra alla 
potenza del Turco fi ricerca vna Fortezza fatta reale , cioè , con le fuc difefe , & con le fue piazze 
vgualmente gagliarde, ma facendole per qualche necclfità rappezzare, potrebbono folo fcruirc con- 
tro a forze men potenti . In quanto al (ito , fe farà in monte non cfpofto alla Zappa , per edere faffo , 
quella fi potria facilmente accommodarc contro ogni potenza, purché non fu fìgnpreggiato da 
altri monti vicini, e tanto più farà la Fortezza buona , quanto haucrà gran piazzarli dcntio , e douc 
folle commoditd di poterli coprire daH'otfcfc , quando però forte in qualche parte fcopcrta . Ma ef- 
fondo in piano cfpofto alla Zappa , con le difefe fatte all'antica , bifogneria v fatui molta diligenza. 
In quanto alia forma, femprc che haueiàifuoi fianchi, & le fue piazze commodc per il manco per 
«lue pezzi d’artiglieria, e che l'vna parte con l’altra fi porta feoprire , e difendere, tanto più fard vtr'Ie ; 
e maflìme quando vi fi porta fare quel numero d'alloggi., menti , che bifogna, eche venghino co- 
perti ; bcnchequanto alle artiglierie ,qucfte fi portonoaccommodarc per tutto , eflendo peròfituata 
jn monte ; perche quando non li poflono me nere a cauallo fopra le ruote , fi mettono fopra i caual- 
lctti,c quando lì caricano perla culatta, pur che la piazza fcrua per aflicurare le difefe ,c che ia fua 
muraglia venga coperta, e ficura dalle batterie . Lt in vltimo della materia, eflendo nel fallo viuo 
con la commodit i di erte fue difefe , non efpolle a ruina , fi potrà dire erte-re ia Fortezza nel numero 
«ielle più ficurc; & ali'oppofito farà , eflendo terra ,o altra cofa , elpofta all'opera della Zappa . C O. 
A tutti i mali femprc fi fuolc ritrouarc qualche rimedio ; E però conofciutc le imperfettioni crede- 
rò poterli fare aflai giouamcnto, fi come farebbe molto ncccflario, perche ogni Prcncipe non ha il 
modo di fare nuouc Fortezze , e' fe pure l’ha , non può molte volft Iutiere il tcrrfpo . Pelò e bene ri- 
trouarc i proporti rimedi , acciò la Fortezza di già fatta non venga del tutto inutile . E per fot que- 
llo ne proporrò vna polla infilo piano con piccoli baluardctti, e lontani l'vn dall'altro, con le fot 
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difefe Uretre, e deboli fatte di muraglia i & per di fuori (labbia !1 follo filetto , e Ja fpianata con tutto 
il (ito di ottima terra ,ouc i! nimico polla con la Zappa , e batteria leuar le ditele , e ridurla in bricue 
tempo in fuo potere. A V. Quelle loiioinfirmitd,chc pure hanno i rimcdi,i quali faranno tanto gio 
ucuoli al corpo della Fortezza, quanto che hauera (ito dentto capace di lar piazze, e ritirate cornino 
di. Et prima per quanto a' fuoi baluardcrti piccoli, e lontani l’vn dall’altro, per eflempio palla duccn- 
to cinquanta . 11 fuo rimedio farà allargare, e profondare la folfa quanto fi potrà, e con quella terra 
far dentro la Foltezza le piazze grandi con alteri grolle difcfcjc particolarmente fopra cialcuna cor 
rina fibricarc duccaualieri più vicini alla muraglia , che lì può, e non vorrebbono edere più lontani 
l'vn dalfaltto di cento palla. E tanto, quanto quelli caualieri faranno più grandi, e con gran piazza 
di dentro .faranno Tempre più vtili,e maflimc da quelle parti verfo la folla, e frontedel baluardo, che 
haucrà da difendere, oue vi pofllno ftarealmcno quattro pezzi d'artiglicria,chc per fianco non ifeo- 
prino le non la larghezza della folla.e poi le piazze di dentro, fcoprino per frantela camp3gna.CO. 
Sarebbe al parer mio aliai meglio fabricarc nel mezo di quella cortina vn baluardo/} vna piatta for- 
ma, perche apporterebbe maggior difefa co’ fuoi fianchi, che feouerebbono tutta la folla, e difende- 
rebbono affai meglio la fronte de detti baluardcrti. AV. Quella farebbe vn opera, & vna fpefanon 
molto vtile ,comc di già è fiato in alcuna Fortezza fatto , perche fe vicn fabricato il baluardo , ò la 
piatta forma nelmczo , e clic anco i fuoi fianchi polfin difendere il tolto, eie fronti de baluardcrti, le 


addimando ncrò,chc ha da effere quello, clic difenda quello nuouo baluardo? C O. Lo difenderà 
ilfiancodc’baluardcttivecchi,&ancorailcaualicrc,cheproponctetare. AV. 1 fianchi de’ baluar- 
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di antichi fono fempre per l’ordinario piccoli, cioè di dodici , o ledici palla, e tutti di muraglia cipo- 
lla a ruina perle batterie, lì chein poco tempo può perdere la ditela , douc la fronte del nuouo ba- 
luardo iella poi indifefa , &• in pc tue del nimico. Quanto alla ditela del cauaJicre non farebbe fe 
non buoua. Ma facendo voi il conto di quello , che colterebbe vn baluardo per cortina , e due caua- 
lieri , troucrctc cllcrc la flclfa fpefa , o poco meno , che il tabricarc tutti i baluardi di nuouo , con la- 
cuale fpefa fi verrà a fare vna Fortezza rappezzata con le ditele tanto corte , che per le ragioni dette 
(ariano imperfette, perche perii i detti baluardcttija Fortezza darebbe molto male,clìcndogli il nimi 
co cosi fotto/ion gli refiando altra ditela, che quella del cauahere . E però non è bene fabricare vn 
baluardo gagliardo per doucrlo poi fai difendere da vn debole, attefo che perfo il debole, il gagliar- 
do diuenta non folo deboli (lìmo, ma inutile .oltre chela fpefa farebbe buttata con dnplicato danno; 
e però le Fortezze vogliono fempre hauer’ cgual difefa, ne cllcrc in vna parte gagliarde , e nell’altra 
deboli. CO. Non cllendo vtile per le ragioni dette da voidifareilbaluatdoàmczodcllacortina, 
«ricercando la necelfira il ritrouare qualche rimedio per afficurarc tal patte, acciochc con la lua di- 
tela ne polla apportare beneficio , dclìdcro mi moftriate il modo da dlequirla . A V. In quanto al- 
l'impcrlcttionc della poca larghezza del fianco , ci fono i luoi rimedi , benché di non molto gioua- 
men to per non poterli allargare lenza riftringcrc la fua piazza, oucro la gola del baluardo, fe gii non 
fi rifacclle di nuouo tutta la fronte ; & i modi , oucro i rimedi più filali , &più ficuri, potrete vedere 
perii fegucntc dileguo , douc prima fi inoltrano due baluai di piccoli, e lenza la (palla , che cuopra ij 


fianeo,come per OM, Se EH, fi vede, con la cortina, F.C, del fecondo baluardo , qua- 
li fi prefirpponc, che habbiano le difefe lunghe palla duccnto trenta , e che le fronti, D Y, piglino 
Je difefe dal mero della cortina , A. In quanto alla fua imperfettione già fi vede effere la gola (trot- 
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lue modi da feortar la difcfa.ctrc per allargare il banco, & velo per accre- 1 l 1 '“ d ** 
la gola C A, dico non edemi altro miglior rimedio, che il rilaltare col fu«£g£- 
fianco in tuori , come per , A 61 j li vede , benché volendo far due piazze li potè (Te coprire parte di 1 » ilrma . 
quella da ballo con vn volto , comegù ella dille. In quanto al crelcerecflì lianthi, e coprirli con Sj 0 ®* di 
la lor fpallaja migliore clcttione fata il farci di nuouo la fronte, cioè rilaltare lo fpatio BR & iu, come fi ri 
e formare la fronte, RQ», conlei'ucducfpalle, V rr. ieconda riamente li può accrclccre i 1 dee- mcdij alle 
to fianco con falciare il baluardo nella fua grandezza, e partcdella larghezza del banco ritritare in [SSfàSi 
dentro la cortina, ET, tagliando l'angolo, EFG. biche la bafe, EF, fi faccia banco per feopri- difefe aeri 
re, & per difendere la fronte del baluardo oppofloli, recandola parte, E, per ifeoprire , & per di- chc - 
fendere la lunghezza della cortina , maflimc potendolo coprire co’i rifaJto della fpaila , H . Terzo , 

& v (timo fi potrà accrcfccrc eflo fianco co’l far rifaltare in dentro la gola , benché quella per ritirili-- 
, gere troppo la piazza Ira alquanto difettofa, cioè fare il rifallo, IR, oucro, OR, con l'angolo , * 

OP. In quanto poi allo fcorciare le difefe de’ tiri del banco. E, alla punta del baluardo, la 
più vtile farà fabricarc i caualieri, fi chc 1 tiri delle lor piazze pollano fcouarc le dette fronti , come fi 
vedcfarcperlircgnati,&, V.' Potendoli ancora per vltimo, come fi mollrerd nel terzo Li- 

bro,cauarc due fianchi nella lunghezza della cortina, e fare vna gola rouerfa co’ banchi vicini, e gran 
di , conforme alla difefa , che piglierà la fronte del baluardo . C O. IJ ritirarli in dentro co'l fianco 
verfo la cortina e opera molto facile j ma come dite fi viene àconlumare la piazza, fi chc eflendo il 
baluardo piccolo ne rcflcrà poca : nondimeno Rimo affai più il detto fianco chc fia commodo , e co- 
perto, chc non faccio la larghezza della gola, potendoli fare con vna fol piazza ; perlaquale potreb- 
be anco fornire la goIa,fc bene folle larga folo palla trenta ; douendofi per tale neceflitd far clcttione 
del manco male . h per difeor rcrc alquanto in tomo alle difefe vfatc in quelle così fatte Fortificatio- 
ni , le addimando la cagione per laqualc fu fabticata quella parte di muraglia polla fopra al cordone 
fenza fcarpa, e così ruinofa per edere fcoperta,& cfpolta a manifefta mina, douc al parer mio quella 
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opera fa contrario effetto di quello, che doucria fare . AV. In quello particolare non conofcora- 
gionc alcuna, chc mi fodisfàcci in fare l'altezza della muraglia , con le due lcarpc , fc non per non ri- 
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» rifarle con !e ritirate .come fididc , doue perciò vengono ncccflariclegrM piazze icioc quelle de' 
baluardi. Ma perche meglio intendiate quelle altezze con lclordifefe,ch«pnno,edoueriano hauc- 
rcjctornciò a inoltrare il prefente profilo, cioè per, CD, piano della folla, &, CB, altezza del 
cordone della cortina, &, li A, muraglia del cordone in sù, &, AE, grolfczzadcl fuo parapet- 
to, EP, altezza della parte di dentro {opra la piazza, l’H, laquaJgroflczza folcua edere fatta tut- 
Iinperfet- ta di muraglia fopra a’ volti, che fi foftentano nelle Lirghczzc de' contraforti, ouero fpcroni, laquale 
k°difcfc,é cra Optra delle più deboli, c di maggior fpefi.che fi porcile fare ; nondimeno il fuo rimedio farà faci- 
fu<H rime lilliintoperche tagliando faprail cordone la (carpa, BF, fi haucri afficuraro l'alzato di fuori, B A, 
ò, i • dalle ruinc,chc ci fariano le batterie nel taglia re lo fpatio contenuto nell'angolo , ABI, c per il pa- 
rapetto G dee tirare la grodezza, F G, fatta con la fcinplice terra, Con l'alzato della, parte di dentro , 
GL, che farà fopra il piano della piazza, OL, ilqual pianofi potrà femprc alzare, o abballare, con- 
forme al bifogno del coprirli più,o meno dall'oifefe, che porcile fare il nimico; fi che la ditela di elio 
nuouo parapetto venga a edere fimileal fcgucntc fecondo difegno, notato per, C G, fua prodezza, 
&pcr BC, altezza per di dentro lopra la piazza, AB, cpcrdifuorilafcarpa tagliata, GH, con 
la fua muraglia da ballo, HL, polla fopra il piano della foda , L N. In quanto alla difefa già lì 
vcdc,ch'dìendo fatto cdo parapetto co '1 pendere in fuori , C P, c tirandoci dentro il nimico con le 
fuc artiglierie lo viene a pallar nella piùdebiJ parte, SC, come per lo tiro, N 5, fivcdefcouar la 





galla, .Q^la piazza AB, & il redo della fua maggior gredezza, SP, roda inutile per non opporli 
al detto tiro , cola chenon fucccdcrà, quando le gli aggiunga l'altezza, PG, cfacendouidipoila 
trincierà DE F, per ladifefa degli archibugicri,coniepiii volte se detto,lapropoda Fortezza farà 
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afliibuona , fc però i fuoi fianchi faranho bene inceli ><: lubricati. CO. Co che ho vifto la faciliti 
del rimedio di tri pane di dikfa.dclidcrQ che ragioniamoancora di quelle Tortezze, che fono pian- 
tate lòpra diucrli fi ti di monti, coinè se propo(to,c chcmi dichiariate qua) fia la più imperfetta, e le. 
cagioni di tal faa imperfèttionc. AV. 1 lìti montuofi poflbno per tre principali caufe apportare alla Forterie 
tela . uando che fono folle terra , od'altra materia efpofta alla Zanna Cro “ c to ~ 


che potellccflcre minata a, quando che folle fignorergiato da altri liti di più elcuariónc, 

e dotte fi porcile da quelli battcrc/ion falò le altczzcdi fuori delle fuc coi te, ma le cafe di dentro.Tcr- impctkv- 
zific vltima , quando cheti detto fito folle di forma piccolo, e non capace a poterli fin le fuc ncceflà- uoni * 
ricdifefe,con qucllepiazzc, & con quelli alloggiamenti, che fono nccelfari per la commoditi de’ di- 
fenfori. In quanto al fito cfpofto alla Zappa,quefto fi dee fuggi re, come imperfcttiflimo,ne ci è alcu- 
na maniera di rimedio, che ne polla dare Ipcranza di difcfa,malfime in fito montuofò. CO. EITcn- sitodin , s 
do a tutti i mali qualche rimediodì potrà anco ritrottate aqucfto,ciocaU'imperfcttione del fito, febe- te cipòlle, 
ne in monte cfpofto alla Zappa, douc le mine fanno effetto della ruina , e folo per non ritrouarcluo- *'** **P- 
go aperto da ellalare il vapore, 8 e vento caufato dal falnitro, e douendo per la molta fua forza fard K.'.Xl' 
Strada , fcnz'alcun dubbio , quanto quella materia di falli, o di terra gli fari maggiore rcfillcntia,ne 
caldera maggiore ruina;ma all'oppofito poi fuccedc,ritrouando elfo vapore ftrada da e (Talare, non fia 
danno alcuno . E però douc il nimico può tagliare le ftrade fottcrrance , e far le mute , fi deono fare 
f pelli pozzi, e contramine^i per dar luogo al detto vapore, come per ritrouare il nimico , & impedir- 
gli l'opera del cauamcnto. AV. 11 rimedio è buono,ma la ficurtà della fua difefa fi dee fempre tene- Contraisi 
ac d tibia, e lcuare l'occafioni de’ rifichi così importanti; attefo che fempre non fi incontrano i caua- nf - 
menti delle con tramine.nc anco i pozzi, che faccino ftrada al vapore, e maffime douc i fiti,& le piazze 
fionoftmtc. Circa alla feconda imperfèttionc ,chc farà, quando il fito folle da altri (iti, oucro monti s . ^ 
vicini fi gnoreggiato, quello è vn difctto,chc ha più ficuro rimedio, maliime quando le fuc piazze fa- ,ò davnd 
ranno capaci da poremifi ritirare, e fare le diir fc tanto alte,eficurc, che badino a coprirli, potendoli tre Cupe- 
ancora abballare elle piazze, e (àrie co ‘I pendere in dentro;c per aflicurarc la muraglia in tal cafo bifo ”*n > Tin,r* 
gna profondare la folU,c con quelle pietre, che fi cauano alzare la contrafcarpa, & ildccliuo di fuori dio. 
unto , che badi ; Douendofi ancora doppo l'haucr fatto ciucilo , alficurare la detta muraglia con ta* 

«ciurla a fcarpa,tanto che battuta non polla fare ruina, ne dóno a’ di fcnlori, alzando le fuc difefe con 
la teru, come s’èdctto. Ma cllendo il fito piccolo /Si cfpofto ad offefa, quello farà da fuggire , come si 'o*r«- 
jl primo di terra efpofta alla Zappa, e non da farne alcuno capitale. CO. Viconccdoquantohaucte n“’ òl£° 
detto di poter coprirci confcruarc le piazze dalle batterie de' liti di fuori,che poteftero feoprire den zappa am- 
aro nella Fortezza. Ma come coprirete le cafe , & gli alloggiamenti de' faldati, che faranno in detta 
Tortezza;!! che il nimico non li batta ,& non gli riduca in ruina, colà che rende non folo lpauento,ma 
incommodo pur troppo notabile a’ difcnfori . A V. Credo che non folo ella non habbia mai villo ; 
ma ne anco intefo, che alcuna Fortezza fi fia prefa, per clfer gli Hate battute le cafe. E fc quella offefa Del baite 
folle tanto (paucntofa,c terribile, come ella ha detto, alcuna Fortezza non fc ne potrebbe difendere, « H sur- 
fer cffcrc fempre più alte Iccafe.che non fono i fuoi tcrrapicni;dcl chcs'è molte voltccon l’cfpcricn» H'fJÒirìl 
za villo non tornar conto al nimico di confumare la monitione, in far cosi fatte batterie, perche do* medi;, 
po il gran numero de' tiri , che vuole vna cala auanti , cheli butti in terra, gli habitanti non potendo 
Ilare nelle ftanze da alto fi ritirano a faluamcnto da ballo, e douc più vengono coperti, e fenza difen- 
dine alcuno di elfi difcnfori, malfimc trottandoli molti modi da coprirli con J 'abbaiarli, ouero alzarli 
con le trauerfedi terra, e di legnami da quella parte, doue poffono edere offefi. CO. Quando la For 
uzza vicn fignorcegiata da qualche fito eminente, e chcdentro vi fia il popolo di più forza, che non 
fata la Militiade' faldati forafticri ,chc vi follerò al prelidio ; per certo dubiterei adii di tale offefa, 
perche vedendoli gli habitanti delluogo rumar le proprie cafe, ediftruggerla Città con tanta poca 
ficurtà della lor vita, potrà eficr che la difperatione co'l timore di peggior focceffo, ne caulàdc follc- 
uationc tale , che i faldati forafticri doucflcro adài più temere d'efli terrazzani di dentro , che del ni* 

• mico di fuori; e malfimc quando li gucrreggialle tra Chrilliani . E però li dee molto bcncaucrtirca 
tal difendine, con antiucdcrlo auanti, & ordinare il fuo più licuro rimcdio,chc fari dopo fare gli alza- 
ti delle trauerfe fatti di terfa, od'altra matcriafcomc diccftc)l'alficurarfi dal popolo, che fpefie volte, 
è così volubile, ma dime douc fi ritiouano le fattioni . Perche quanto al progreffo del nimico , sò be. 
niflimo , che non piglierà già mai la Fortezza nclcombattcrla , fc prima non fi fari la ftrada fopra le 
mine delle batte ric,ondc perefla polla caminarecon quel numero di gcnti,chc fia di forze fuperiore 
a' difcnfori , che llando in fito montuofo è imprefa diflicililfima allocffcttuarli : Potendo elfi difen- 
derli da affai nimici , e malfimc quandocon giudicio faranno fabricatc , & vfate le fuc difefe . A V. 

Quando il Capitano, o altro perlonaggioda guerra , a cui dal fuo Prcncipc gli fia flato dato la culto- 
dia della Fortezza, haucri ben prcuifto,come dee, non folo all'offcfa del fuo nimico, ma alle arcioni, 
che porcile fare il popoloa rifa foggctto,non dee temer di cofa alcuna. Potendoli aflicurarc da elio 
popolo, con quel deliro modo, cheli conuicnc con l'hauet l’occhio Tempre a' capi, e con tenerli dilu. 
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riiti, & hauer la borfa aperta, perche Ief}>Ic,chc del conu'nuo dee tenere in quelle parti, doue piò t’ha» 
ucri fofpctto : fi che quando dal (ito viene fatta gagliarda li difefa della Fortezza, per cfscrc cJcuata 
dal piano, e non cipolla alla Zappale alle batterie, lì potrà ben poi comportare qualche altra imprr- 
fètrionc, che tcnclse neH'efsergii battute le cafe di dentro, benché per far quello lìa al mmico,moni. 
tionc, e tempo vanamente conlumato per le caufe derimedij dctti,e folo lì dee riguardare, che le mo- 
nitioni del viucrc , e da combattere non pollino mancare . C O. Hfsendo il lìto per natura forte , e 
con l'arte poi aggiuntoui quelle maggiori perfcttioni,che ricercala fua difefa , e poi chea' difenfori 
non manchino le monitioni,quella?ì potrà chiamare incfpugnabi!c,c tanto più,chc per diuerfe cau. 
Alle Ver- fe gli efscrciti potenti non vi pofiono dar lungo tempo fotto perafsediarla. Ma vò dubitando folo 
del mancamento dell'acqua da bere, per non ritrouarlì acqua viua nella maggior patte de' lìti mon- 
ftnò'nunl tuolìjC difunitida gli altri monti, doue è neccfsario valerli folo delle ciltcme; lequali dopo il potcrui 
«r 1-ac- mancarl’acquc.pcr diete in poca quantità, e mallìmc non piouendo fpefso.pofsono anco cfser facil- 
1 ue- mente guade, & auelcnateionde mancando quede,pcr certo i difenfori non li potrebbono conferua- 

re, benché abbondino molto da mangiare. E però vorrei, che trouaflimo il più facile, e licuro modo 
loia ficu- da conlcruarecfse acque. AV. Queda confidcrationc è molto buona, * ncccfsaria, & il più licuro 
n rimedij modo fari il fabricarui vn pozzo,bcnchc li doucflc cauarnel fallo viuo, e farlo profondo quaranta, e 
acciò no:, cinquanta palla,li che arriui a duello delle acque fortiuc, che farà opera facile trouandoli il fa do, affi - 
vqìii nd- loni.cioècorfo per corfo commodo a cauatlo,c con picconi tagIiarlo,e ritondarc il fuo vacuo;rJquale 
)> Forte», deceder per Io meno s.pada didiametro,con!afua ruota da mangano poda di fopra da tirarla mate 
**• ria con vna corda , nel modo che li fa con fccchi da cauar l'acqua ue gli altri pozzi , accommodando 

dia ruota, che non podi fcorrcrc fe non da quella patte,ouc farà il pcfo,fendoci il fuo ritegno ncU'af» 
fo,(i che punti in vn'altra più piccol ruota dentata; e quedo ritegno lì vada Tempre mutando a quel- 
la parte, doue farà il pefo de' fadi,che li tireranno in alto , & il piu li può vadino vicino alla circonfe- 
renza di detto vacuo, per maggior Ccurtà de* lauoranti da bado , e mailime nel mutar il detto tirare 
con l'ado della ruota lemprc a quella parrc,douc non li lauorerà , perdoucrli fare il fuo fodegno mo- 
bile,* i vali doue li metteranno le pietre attaccati alla corda, fieno fatti gagliardiflimi, e ben ferrati . 
Portandoli poi elle pietre fopra la fpianata di fuori della foda , della Fortezza in quella parte, doue 
più godano rendere difficile il pado al nimico. E quando non fipotede fi bricare ellò pozzo, sì per cf- 
fere in fito maritiino, e doue da bado forgedero Tacque falfc , come anco fe vi fodc il fado intero , e 
difficile a tagliare, in tal cafo fi dourd far quel maggior numero di eiderne.che fi potrà, e tenerle ben 
ferrate con gratcllcdi ferro, e di bocca tanto alta, che alcuno non vi poda buttar Iporchtzzo dentro , 
ma ben vi Ira la fua portclla da ferrare,* d'aprire per trame l’acqua co’ fccchi,* la fu a catena di fer- 
ro dentro. Douendo ognimefe murar eritema ndcauarlcfuc acque, acciòfi vengano co’J moto a 
conferuarfi migliori. Ne dee mai il Prencipc confidarli d'hauerfattovna,oduc ciltcme nella Tortez 
za, benché grande, per lo molto pericolo, checorronod'edercorrottejoucroauclenate. Ma fi bene 

fame cinque, o fci.croèin diuerfi luoghi più remoti, e lontani, ouc godano eder fatte batterie .acciò 
non fi rampino, per lo tremar de] fito cauf.ito anco dal tuono, che fa nello fpararui vicino Tartiglicric. 

E queda quantità di riderne s'intenda fiano fitte folo per il bifognodcila Militia;pcrchedoiic fide- 
rò i terrazanijfi presuppone, che tutti quelli, che hanno il modo debbano nelle loro cafe farfenc, fi co 
me ancor fi deon fare nelle dradc publichcper il feruitio comune . Circa al modo del fabricar quelle 
riderne , benché poda eder diucrlo ; nondimeno a me più piacerebbe, fi cauallc ne! corpo del fito \ n 
vacuo quadro per ogni verfo dicci palli, & quattro profondo; allìcurandoil fuo fondo con vnofmal- 
to,oucr terrazzo grado vn piede fatto di calcina* matton pcdo,bcnilfimo battuto. Et d’intorno poi 
fattoui la muraglia, cioè per di fuori, verfo cdo terrazzo, con la fila camicia d'vna pietra cotta, e per* 
di dentro ripiena del mede-fimo ter razzo in prodezza almeno diduc predi, a quella maggiore altezza, 
che potedeandar l'acqua . E poi compartito il predetto quadro per metà , cioè cauamcvn altro nel 
mczoiquak fi douctd lare con otto piladri.rioè vno fopra a ciafcun'angolo, &altri quattro nel mezo 
delle lue facciate, fopra i quali fi dourra lubricare vn volto,ncl mezo del quale fi fara la bocca della ci 
Cerna . E perche quedo fecondo quadro dee eder tutto circondato di muraglia per fodentate il fab- 
bioncjdd quale dee eder pieno il primo, però fi fabrichcrà dall'vno all'altro piladro vn muro a lecco, 
con quadroni di pietra viua, fi che goda lode-mare quel labbrone* che nel feconbo quadro poda pa<- 
far Tacqua purga ta.elic vfrirà dal labbrone. Douendefi però aucrtire.chc fe nella Fortezza non lode 
tanta quantità di copertuini di cafe* di magazini, che non pqtcdcro fupplirca riccucr tanta acqua , 
che poda feruircaconfcruar piene lccidcrac;faràncccdario pigliar le acque,chc corrono per le dia- 
de* per le piazze, doue in tal cafo fi dee fabricar fuori del corpo della cidema vna confcruada ricc- 
ucrc l'acqua.chc li concorrerà dì che poda depor la matcria.cbc portalfc co'l fuo corfo* poi palli per 
vna gratricola nel detto labbrone; douendo anco edo fabbionc cifcrdcl migliore , rioèdcl più grani- 
to* di acqua dolce. CO. Già che il fito podoin monte deeeflerdi fa dò viuo* di grandezza capa- 
ce da fami icncce dalie fuc difclc, e che cosi facilmente fi porta afficurare , e nudane che dopo alle 
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ncecflj rie monitioni, non vi podi minar l'.i<quc di bere , redo fodiifatto non foto di quefto, ma di 
tutti gli antecedenti ragionamenti da voi ù trivellandone con obligo perpetuo . E perche domatti- 
na fì parte v ni Galea per Vcoctia , debbo dar principio di penfaie al mioviaggio,c di quanto in edo 
mi occorre perii miei particolari bifogni ,pcrò muterò concetto di ragionamento con dirai, che mi 
fouiene d'baucr lettere da mio figliuolo Giualicre di Malta lenitemi da Napoli a Corfù , fi come in 
quella potete vedere, pregandomi , che quando farò arriuato in Venetia , vii ogni diligenti in com- 
prargli que' libri, che vi fono, che trattino delle Fortifica rioni , & altri, douepofla imparare qualche 
cofa in torno a quella profcfiione,& ancora ch'io gli fcriua l'ordine, che dee tenere per acquetar tan- 
ta imclligcntia.che balli a potere clfettuare quelta fua volontà j però vi prego, chemi vogliate fopra 
di ciò dare qualche configlio non folo della qualità de’ libri, che debbo comperare, ma dell'ordine , 
che dee tenere in quello luo virtuofo dcfidcrio . E fé bene quella mia dimanda è molto diucrlà da' 
/oliti nollri concerti jnondimeno trattandoli del proprio mio inrcrcHc.rcflo licuro,chc ancora di que 
Ilo mi darete fodisfattionc ; attefo che eficndo elio mio figliuolo Soldato , e di non poca afpertario. 
nc,a me paté gli àia ncc cflàrio polfcdcrc tale profelfione, con que' meri, che fi conuicne a nobile ira- 
prcfa,con laquale fi può fempre fare firada , per arriuarc a gli honori .perche molto più mi contento 
l.i (un lo poucro,c virtuofo, che ricco ignorante. AV. Quello è quel Irne, che doucriano haucrc tut- 
ti i padriima e fiondo fuo figliuolo non degenererà da lei, & non haucrà alcuna difficultà di confegui- 
re quanto delideta. Grca a" libri, elicla ilice doucr compcrarc,lc dico,chc tutti fono buoni, a chi pa- 
tientemen tc li lcggc.perchc da ciafcuno fi può fempre imparare;però potrà valerli non folo diquclli. 
che trattano di lortihcatione>ma anco delle Matematiche^: di quclli,che trattano delle anioni Mili- 
tari, e gli gioucrà anco molto la lettura dell? hilloric, per gli eflempi delle cofc fucceflc.Quanto poi al 
configlio per effequire tale lludio,clla si meglio di me, che principalmente ci vogliono due cole, che 
fono l'indinatione naturale, & vna rifoluta volontà d'imcndcmc le ragioni .perche non c'c alcuna co 
fa eoli difficile, die l'huomo non la polla con l'intelletto apprenderci concorrendoti la dilcttatione, 
fi viene a fare vna prattica tale, che tutte le fatiche fi rendono non folo facilitila di non poco contcn- 
tOjC perciò il fapetc difegnare Uri principali flimo mezo^ttefo che con quello fi faccino le dimofira- 
tioni delle forme, & inuentioni delle opere. E però fi dee fa per difegnare vn fito, conforme alla natu- 
ra, o dall'arte fatto, come diffidi fopra. E per intendere poi le ragioni del fortificare, farà necefiàrjo 
intendere anco bene l'ordinc.chc tiene il nimico ncU’oficndcrc. E per taf cagione deue procura re di 
vedercopcrarc in atto prattico^conucrfarccon quclli.chc fanno, atti fo, che quella fcicnza,c pratti 
ca è tutta fondata fopra lcfonnedc' liti, c delle ottefe, che può fare ilnimjco;perchefccllafi potelfc 
infognate perfettamente con le regole generali, come fì fanno tutte le altre, nc aucrrcbbc, ehc di no- 
bilillima che c, per effere pofleduta da pochi, non fe nc renerebbe molto conro,cfTcndo intefa da mol 
ti. Ma perche alita feienza non fi truoua.chc come quella, debba dipendere dall'acutezza dcU'imcl- 
letto dcll buomomeirantiucdcrc quello, che può fare l'ingegno, c la forza d'infiniti altri, per la dite- 
la delle Città,c de- gli (lati, è ben douerc,chc ella Ha non poco honorata,& apprezzata ,ma(Iìmcnon 
trattandoli attioni iiuili,douc l'atlttorità delle leggi, olaequitì de' giudici polla temperare il danno, 
clcdifcordicimaafiòlutamcntc fi tratta non folo della morte di gran numero di palone, ma la per- 
dita de gli fiati ,cgrandczza del fuo Prencipe . Sondo però neeelfitati confidarli nel fapcrc di quelli , 
che poOcggono clfa feienza . Si che,chi vorrà clferc buono Ingegnere Militare , c perfetto foldato , 
-non gli fata bifogno (dopo la fatica fatta intorno a quello ftudio) andarli a dottorare a Padoa , nc a 
Bologna, ma douc fi fa gucrra,cfi difendano, & cfpugninolc Fortezze, & iui rifoluer molti dubbi, per 
li fuccdfi.ehevcdrà accadere dalle batterie, & dall'opera della Zappa, conforme a‘ fiti , & alle mate- 
rie, perche da quelli fucceffi terrà più falda memoria, chcnon farà del Icggcrcmolti libri. CO. Mol- 
to perfetta c quella volita regola, ma veggiamo pure cflcrci molti Ingegnai, c perfonaggi titolati da 
guerra, li quali fe bene con verità non hanno mai villo batterie, ne meno guerra ,c folo per auifo ne 
parlino jnódimcno ordinano,c fanno fabricarc Fortezze, c ne trattano come maeftri,& il limile vedia 
mo auenire nc‘ Capitani .che comandano le Miliric, doue molti di iorocon l'elfercitio folo, & con lo 
itudio,chc vi fanno in tempo di pace, cficquifcono tal urico forfè con più tacitila, c fondamento di 
coloro, che vi fono inuccchiati,c rutto co'l mezo dell'acutezza dell'ingegno loro. A V. Non niego, 
che l’ingegno dell'huomo non polla cfler tale, che per difeorfo naturale, de perle in fonila rioni liauu- 
tc da diucifi, c per l'hiftoric de' fucceffi gallati, non fi podi formare nell'Idea non folo il fatto, come 
c pafiàto,ma ancora aggiungere, c fmintiirc quello, che potcflccirere caufa di miglior fortuna, cono- 
l'ccndo gli errori occhi fi il vantaggio perfo . Ma è ben vero, che quelli tali fono molto pochi, & il 
numero di chi pretende fapcrc è pur affai ,c però fpefle volte fi veggono far dclToperc a rouci fiio di 
quello, che con miglior giuditio doucriano cilcr fatte;e quello accade a coloro,chc confidati nelle lo 
ro male fondate opinioni, vogliono far quella profcffionc , che non fanno , procurando i carichi per 
fauori, c per altre ftradc indirette, benché prefio la verità li faccia conofcerc co’l mezo dcll'opcrc lo- 
ro. CO. Crederò, che non ci fia alcun Prcncipe.chc foto fi muoua per fauori, o per paiole a dare vn 
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così importante carico di fabricarc vna Fortezza , fc prima non habbia con qualche cfpcrienza vifto 
i! fa pere di chi l’ha da far effequire , c lì come nelle infermità graui fi cercano medici di maggiore 
cfpcrienza , afeiò reftituifeano la fanità , coai nel bifogno del faticare le Fortezze fi dee lerurrfi di 
quelli, che conl’efperienza delle opere hanno moftntodi fapcrc,cpcrò giudico coloro, che voglio- 
no farcprofeflionc di fapcr Fortificare, bifogna che habbino con refpcrienza vifto affai, sì nel fabri- 
tare,come nell'efpugnarc le Fortezze, oucro che la natura gli fia ftata cosi bcnigna,chcl - habbia do 
tato d'vn 'ingegno talc^hc fe bene non ha viftclccfpugnationi.le fiippia realmente giudicare^ firn 
pia riconofccr non foto gli errori fucccffi , ma feoprire ancora quelli , che poteilero leguire : Aneto 
che non concorrendoci cfla natura, tengo, che fia impoftibi!e,chc polla elitre buono Ingegnere Mài 
litare Jrenchc habbia vifto molte guerre, e qucfto perle tante, .& diuerfe maniere di offeie , e di dife- 
fc,chc fi vfano,e fi poffono vfare,comc fi vede auenire con gli effetti; perche fe bene fono molti, clic 
vanno alla Guerra,& anco vi fieno dimorati lunghiffimo tcmpo;nondimcno pochi/limi poi fónoco- 
loro,chc intendano^ fappiano letaufc,c le ragioni delia difcfii.Sc dcll'otfcfa conforme a 1 lìti, & altri 
particolarimcr poterli chiamare Ingegneri Militari . Onde però non e marauiglia , che pochi fieno 

3 uclli,chc unno* tanto più in quella noftra età, chepur per lo paflaro , a inepa re, che furgclfcro in 
ìuerfe Città d'Italia affai più fiuomini d'ingegno, chealprclcntc non fanno , e non foto in quella 
profcffione,raa nelle altre ancorale sò ritrouar la cagione, da che qucfto auenga. A V. De gli huo- 
inini d'ingegno credo ve ne fianoaJprefcntc, ancor più di quello, che per il pagatoci fi ritrouaua j 
ma non già norifeono quefti/iotnc quelli. Perche ella sà bcnifiimo.chc quando nafee vn’arborc, ouc 
ro pianta, che per natura fia atta a produrre frutti cfquifiti,c non cilcndo poi da gli agricoltori aiuta- 
tola facendo elfi fuoi fruttine! modo,chc la natura gli concede ; & effondo i Signori grandi gli agri- 
coltori ; i quali molte volte non curandoli dicoltiuarc effe piante, con darli quegli alimenti ,chc più 
fono atri a far produrr’ottimi frutti, non è marauiglia , che poco fia il numero di chi sà,comc ella di- 
te. CO. QuandolcvirtùnonvcngonoapprczzatediclicquclJijiqualiia natura hàpriuilegiatidi 
buono ingcgno,non habbian’ occauonc di eipcrimcntarfi ncli'opcre : pcrccrtoà me pare, che quelli 
tali manchino a loro ftelfidendo il Mondo così grande, ouefi può co’l mutar fortuna, ccrcardi ritra- 
ttarli in quelle parti ,chc con l'occafioni fi poflàmollrarc il valore della virtù , malfimc in que' pacli , 
douc il bifogno faathe per neccffità i Principi apprezzano ella virtù per io proprio toro intcrclfc. Ma 
leu do horamai tempo di dar fine » quelli noftri tigiouamcn ri, douendo quella fera partir con l’occa- 
iione di quelle Galee, piglierò da lei licenria, rendendoli infinite grafie delie conche riccuutc , doue 
ne rcftt) con molto obligo, e con defittola di farle ffmprc cofa grata . 


Il fine del Primo Libro. 
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DELLE 

FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO* 

LIBRO SECONDO 

Doue fi tratta della pratica di fabricare la Fortezza 
in opera reale ; 

DISCORSO INTORNO ALL’ORDINE DELLOPERARE. 

CAP. I. 

| OGLI ONSI tempre allegramente comportare tutte le litiche, che fi fanno 
ne gli ftudijC quello folo per poflcdcrc i termini , e le ragioni delie feienze có le 
quali rhuomo fi vuole introdurre^ fame protcffionc;tnaffimc fpinto da quel fi- 
ne, chcdcuc edere commune a tutti , cioè di giouarca! publico , &digodcre 
quel frurto deirhonore , che fi acquifta co’i mezo del bcn'operare . H però ha- 
uendo noi nel precedente primo Libro trattato a baltanza di que' principe, che 
per fetenza fi debbono intendere per fapcr ben ordinare, e formare in dilegno 
le piante delle Fortezze,ncl prefente per compimento di quanto fi defidera.trat 
faremo della prattica,con laqualc fi deue ben fortificare. Affilando però ciafcuno, che fi vorrà mette- 
re a tale imprefa , che in modo alcuno non fi voglia confidare nel fapcr tirare folo quattro lince ,ouc- 
ro formare vndiftgnocopiatodavn'altro; perche volendo ornarli del titolo d'ingegnere Militare 
c ncccfiario non folohaucr la fcicnza,ma ancora la pratica , cioè dopo al polfcdcre quanto s'c detto, 
haucr villo diuerfe opere fatte; perche hauendo il tonda mento della fcicnza,verrà immediatea pof- 
fedcrcclE prattica,dallaquale dipende la facilità ,& la perfettione dclfopcrare. E però volendo ben 
fabricare ma Fortezza, è ncccfiario fapcr tre cofc; Cioè formar il difegno , ouer modello fenzaim- 
pcr temoni . Seconda fapcrc ordinare, e comandare a gli clfecutori. T erza , & vltima farli vbidire . 
Quanto alla prima proponemo , che balli l'intelligenza di quanto ve detto nell'antecedente primo 
Lib ro,& ancor quello, che fi dirà nel terzo, c quarto, chefeguono. E per la feconda habbia da fup- 
plircil prefente. Et pcrlvltima de! farli vbidire fi deue tempre prcfupporrc,chcilPrencipc,acui li 
ierue dia tanta autorità , che badi a poterlo fare , benché l'vbidicnza particolarmente dipenda dalla 
concita, &dal buon gtudicio di chi comanda, attefo che comandando, ouero ordinando agli effe- 
ttori le opere a rouerfeio di quello , che con facilità fi porria meglio operare , con difficulu poi li 
viene vbidito, c non pcrcaulà de gli clic cu tori, perche non intendono ; ma di coloro , che con poco 
giudicio prefumon comandare . Efoprail tutto è nccelfario di procurai fempre ,cheilpouetohab- 
hia la mercede delle fuc fatiche, fi che comandando con buon'ordinc.c premiando , e caligando chi 
merita, lenza dubbio alcuno tutte l'opcrc fi ridurranno a felicillimo fine; perche non folo li deue co- 
mandare come fupcriorc, e padrone dell'opera, ma come padre de gli cffccutori,e quello non oftan- 
zc 1 autorità ,che deue liaucre, ma come Maeftro fappia ordinare a tutti il fuo officio, antiuedendo le 
di fficulti, che poffono fucccdcre non folo nel principio, ma nel mezo,& nel fine dell'opera ,acciochc 
ella poffa cambiare in grandezza, c perfettione. E però farà bene hauereanconotitia di timi gli ef- 
ferati; appartenenti alla fabrica,ò almeno non clfcmc ignorante; ma non già dico,chc fi debbon far 
manualmente, ma li bene fapcrc le cagioni, che concorrono ncll'opc rare; non douendofi fdegnare al- 
cunOjbcnclie fia Signore Ululi re, d'applicar l’animo a cosi fatti cllcrcitij.nc gli deue fprezzarc per vi 
li,attcfo,chc dall'opera di qucfti non loto dij cndal'honorc di chi comanda,ma ancora il fcruitio del 
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Con lardine ddl dominarle conforme all'occorrcnze . Et per io marangone Capere ancora la natura 
de' legnami, e come, e quando (ì vogliono tagliare per conferii.! rii nelle opere, &in vitimo da' lauo- 
nttort della terra fapere qual fia la buona periamo le difefe alia Fortezza . E tutte quelle intclligen . 
re (.iranno facili a coloro, che (i diletteranno di vedere operaie , & di ricercar le caufc de gli effetti , 
che nelle dette materie ngtoralmcnte fi veggono glia giornata fucccdcrt , e giouerà ancora molto il 
dilettarfi di lauorarè con le proprie manipolile fabricar modelli di rilieuophe rapprefentino l'opcre 
da farli; e a coloro che fprczzaffero l'imdligenzadi così fatti clfctciu'j,con dire, clic fieno troppo vi- 
li, Kt officio foloda proti, e dà murari ; dirò, con buona grada loro, non effcrc degni , che il Prcncipt 
gli confidi l'opera d'vna fouezza. . 

COMÉ SI DEBBA PIANTARE LA 

FORTEZZA SOPRA IL SITO- DOVE HA DA 

ESSERE FAER1CATA IN OPERA REALE. 

CAP. II. * 

V A N D O fi haucrà riabilito il fito,& conofduto fotto il plano , cbn caliamenti, 
che fi debbono fare in diuerfi luoghi , & certifica tofi della qualità della mate ria , 
che vi fi troua, fi llabilir* il termine del fondo della folta , fi che fi trotti il fallò , ò 
l’acqua viua , & confultato l'ordine da tenere per formare il corpo della Fortez- 
za , con tutte le fuc membra atte al poterli difendere, cohformcali'ofltfc, che 
può riccuerc, fi deuc tàbricare il fuo modello , di quella maggior grandezza, che 
fi può, fi che meglio polla moftrare tuffetto delle aitefe già confutate ,& (Ubili- 
te, facendoli anco prima abondantiprouigioni di tutte le cofc ncccffarie,chc occorrerà per effequire 
l'opera, & fi darà principio al tirate le corde, per fegnare fopra la fupcrficie del campo piano , ò altra 
forma , che haucrà elio (ito, la forma dc’fondamcn ti in quella lunghezza , che a udiranno fatti con, 
forme alla proportionc della pianta, Benché il modo di tirare queite corde p offa edere diuerfo,con- 
fonne però al fito t nondimeno fi potrà ficuramcntc effequire ne' due fottoferitti modi,i quali ne fer- 
uiranno in tutti i luoghi , e con quella maggiore facilita , che fi podi dcfiderarc . E prima fi potrà 
pianure la Fortezza per via di traguardi (tando nel centro della fua circonferenza, clTcndo però po- 
lla in fito piano , e fenza impedimento di fahiiche , ò d'altro , che polla interrompere la villa ; cioè , 
fi dee (pianare beniflimo la carta, douc larà latta la pianta in dilegno fopra vna tauola , laqualc bì» 
fogna clic fia fermata nel mezo con vncauicchio,ò baffone tanto alto, cnc halli ;e fitto in terra fo- 
pra il detto centro , come per eflempio fi vede nel fegucntc difegno ; e ffando effà tauola ben liuclla, 
ta in piano, presupporremo fia il fuo centro A ; doucndoli poi liaucr tante gucdiie fenza caponi oc. 
ro pomolo, che ballino, le quali conuicnc ficcare fopra ciafcun'angolo intcriore de' baluardi , e par. 
ticolarmenrc vna nel mezo nel detto centro A , icquali gucchic , oucro aghi , vogliono elfere delle 
più lunghe , che fi faccino , e fitte perpendicolari fopra il piano di effa pianta , potendo anco feruire 
vna dioptra fermata in cflò centro , con due traguardi ,ò mire , nelle fuc tede , come ftà quella de 
gli Affrolabi : & accomniodtta, che farà quella tauola , fi haucrà piimaanticipatamcntc indurato 
con vna ,6 più corde la lunghezza dal centro A, alla diffanza B, douc termina l'angolo interiore 
del baluardo,& inficine la lunghezza di elfo baluardo, liS, facendosi fine di ciafcuna mifura vn 
cappio da poterla fermare nel luo cauicchio, come lì dirà ; la qual corda fi deuc legareda baffo al pa- 
lombe Indenta il difegno della pianta, e farla poi tirare alla dirittura, e villa , che ne moffrerà i detti 
aghi, ò gucchic, ò traguardi , AB, che per eflempio proporremo termini al legno, R, cioè nel- 
la diffanza detta , A B , douc fi fermerà vn cauicchio , e fi feguitcrà a tirare fopra la Beffa dirittu- 
ra l'altra parte della corda indurata del baluardo, BS, chcfarala, R F, fermando Umilmente in, 
E, l'altro cauicchio j e cosili anderà faccndodimanoin mano a tutti i baluardi lenza muouere la 
detta pianta . E fatto quello fi haucrà anricipatamememifurato vn 'altro pezzo di corda, chefarà la 
lunghezza d'vna delle ratti , R I J , che forma la cortina , douc farà notato alle tede la larghezza 
dell'angolo interiore, PO, NR, e tirata effa corda dali'vno all'altro de' primidetti cautechi fi no- 
tcià là douc va a terminare il fianco con la lunghezza della cortina, O N, e cosi fi farà d'ogni intor- 
no . Pigliando poi vna terza corda ,douc larj terminata la mifuta di tutta la fronte del baluardo co* 
fuoi fianchi, fermando vna delie fuc tede , per eflempio al camedrio , N, e tirata a fquadra fopra 
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Ja cortina NO, fi noterà ilCignalc,& ì! fine delle nouanta braccia, che diccrrtnodouer efTer tinto 
il fianco co ’icauitchio, D, clìcndo, E, Cangilo della ironie di gi.i notato, ii (ìnule lì farà dall'al- 
tra partc,G,& a tutti gli altri baluardi ; doucndclì |xiid'ogni intorno Cotto a elle corde lar calu- 
re \ na Codetta per Cignale del fondamento non più larga dVn piede, diCeriuendolì la (palla coir la 
piazza del fianco, & le Itradc coperte, come perii dutbaluaidi, L M , fi cede . Ht con tal 'ordine s 
Cenza alcune errore fi pianterà predo la Foltezza , e tanto pii; , quanto fi haucranno molte ton- 
de miluratc , conforme alle itti Iure del dtCcgno, fi. Intonimi Ipeiiinentati in tonnare dimoino tutte 
leCue parti. E quando non fi hauctlc tante corde, che baflalicro, li potrà Carp con le bidè, che lo- 
tto bacchette fitte in iena, con vn poco di carta m cima, e cosi diritte Cena alquanto lontana dall'ale 



» J-A.ee i 
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rodi Iati eguali, fi miCureranno lelunghczzedclle dette corde a propo . £. i:nD ine Se- 

rade , e Cermarlc con la regola infalfibilcdc detti traguardi , non fi potrà follare iqalcunapaM^ 
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Secondo condariamcntC fi potranno difcgnarci fondamenti tifila Torte? 2 J con la (quadra ?otta ,pcrtrafpor- 
rìScla ,arc 6 !i angoli di piccoli in grandiicioè farebbe bene haurrc la pianta in disegno in quella maoior for 
ronca « . ma, che fipotcrte , come farebbe fopra quattro fogli di carta imperiale, attaccati inficmejaquai For- 
tezza prefupponiamo , che fi debba piantare fopra vn (ito impedito da cafe , ò altre fabrichc ; oucro 
che ci debbiamo in qualche parte fcruirc di muraglie fattc,comc faria raggrandire vna Città, 6 For 
rezza antica.pcr ridurla alla fortificationc moderna, de in tutti i modiche itia la vecchia,o debba (la- 
re la nuoua,chc fihauerà da farc,fari bene anticipatamente mifurare tante corde, quante faranno le 
cortinc,&i baluardi, clic fi douranno fabricarc,cilcndodi lunghezze diucrfe,lcqua!i raccolte ciafcu- 
na da fua porta fopra al fuo afpo, fatto di legno, fi doneranno contrafcgnarc con Talfiibcuo/k-J qua- 
le faran fognate le parti della punta; pigliandoli poi giuftiflimamcntc con la detta /quadra gliangoli 
del di(cgno,i quali (lauderanno formando con le corde fopra il fito,co'I fuo angolo interiore, doucn 
do edere i fcgnali là doue dcono principiarci fianchi, e poi fopra a erto angolo fi terminerà l'altro in- 
feriore,con le due fronti, con le quali fi forma il baluardo co' traguardi , dal fine delia lunghezza del 
fianco olla difefa della cortina, conforme alla pianta,ouerodifcgno fatto, e coslfianderà (eguirando 
d'ogni intornojcon Tifterta regola, con Iaqualc fi potrà piantare ogni gran circuito, fenza alcun'crro- 
«,pur che le eordc,oucro i fcgnali delle bilie fieno mifuratc giufte. H perche molte volte fi piantano 
le Fortezze alla prefenza del (uo Prencipc, oucro de' fuoi maggiori perfonaegi da guerra, fari ben fa 
re Topcrationc con ordine talc.chc non foio fi faccia predo, ina in guifa, che i nel ferrare la pùnta , fi 
vegga la prattica , & ilvalorc dell'Ingegnere j doue prima bifogna haucr fatto clcttionc di huomini 
intelligenti nel tirare,* nel fermare le dette corde fopra ciafcun baluardo.c con altri ancoraché por 
tino tanti cauicchi,e ftaegie da ficcare in terra , che badino , co' magli , & co' pali di ferro per farc i 
bufi doue forte il fallo . E quando ancora li volclfc moflmrc immediate vna più chiara dimortrario- 
Motio fai ne della Fortezza,chc non pon mortrare ledette corde tirate,& anco la foflctta fattaci fotto,fi deue- 
Irjwrpii. ranno haucrc tanti huomini che badino, mettendogli in fila pcrlongoallc predette corde , cliemo- 
tir h (or- fl r jno Cubito j c conine,* i fianchi co' baluardi, che haucrà d'haucrc' Li Fortezza , laquale dimoftra- 
tione non foto farà bella, ma marauigliofi,potcndofi fare cosi improuifamcnrc,c fenza crrore.o di f- 
ficultà alcuna, pur chea ciafcun fianco di baluardo (ia vn capo che intenda , e (appia fare ftarc i detti 
huomini in fila con l’ordine delle corde ; e quando erti huomini manca (fino per far tuttala circonfe- 
renza ,fi potrà leuargli da quella partc.che haucra villo il Principe, & fargli andare nell'altra che dee 
vedere, per circondar tutta la Fortezza. 

COME SI DEVE FARE IL CALCOLO 

PER SAPERE QVANTO COSTERÀ VNA FORTEZZA. 

ET IN QVANTO TEMPO SI POTRÀ' FARE. 

I f 

CAP. III. 



" A R E R A torto à molti , che fi tratti ddTimpoflìbilc nel voler Jàperc quanta 
ila la fpefa , che anderà a fa brio re vna Tortezza , auanti che fi faccia l'opera , 
perche facendo il conto fopra i dilegui , dicono non fo ne poter iapcrc la veri- 
tà ; e che in cambio di comi fi fi vna barca , nella quale entrano i Prcncipi per 
fare vn lungo viaggio, *inafpettata (pei i. Et iodico , chcqucrti tali s'ingan- 
nano affai , a ttefo che in tutte le opere (i può Tempre fare il calcolo delle (peto , 
fcbcndiucrto , e fenza notabile errore , benché non fi podafiipci e quello, che 
può edere rubbato da minirtri, quando fodero poco fcdcli,comc molte voi te oc 
corre , e mamme quando vengono dal Prencipc riconofoiuti con poca prouifionc , onde foto quella 
nibbio, enon la realità del conto,checpur troppo chiaro,poichenon lì può negare, 
che Tifterta proportione, che fi ritroua nel Modello, oucro pianta ( il quale fi propone fu fiuto giu- 
fto con le (uemifurc)non lia dipoi ncll'irteda fabrica della Tortezza latta rcale.E ritrouandocifi qne 
fla proportione, bifogna per neceflità , che le mifurc della pianta , ò del Modello corrifpondanoalla 
grandezza dell opera, che fivortà fare, cficndo eguali, come s'c propofto.E però quando co'lcotn- 
F 3 ” 0 “ fopra quante braccia^ pafsi quadri di terra anderannocauari perla profondità , eia rghezz, 
Capere ^la * Ua foffo.c fimiimcte delle altezze, grodezze, e lOghezze della muraglia, e valutate le materie a gitt- 
rpefa.St il fto prezzo co le codottc per le diligenti cfperiézc,chc fi debbono farcjfcnza dubbio alcuno faprcim 
Si Ch à Ì C T J t0 c^‘ 1C,n °. n r ° hde, ! ù fa* 1 . ma della quantità della materia per fame quella prouifionc, il, e 
fibricarla dl bl| ogno, & ancora di quel numero de' lauorantùcbe portino litpplirc per I'cdccutiortc dclj'o. 

Fortezza . pen,pcr quel tempojchc fi ftabilirà ridurla a fine, oucro in buona difeia ; ma e ben vero, che t ia i s n. 
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ICO di quelli comi si della fpefa, come del tempo del fare l'opera ,ne può accadere diuerfiri .perche 
perla Ipcfa'comc ho detto) i miniflri, & altri pofionocffcrc poco fedeli, e per il tempo fi può fallata 
per caufa di giornate impedite dalle pioggie,& altre ingiurie, ondenon li poffa operarc-Nondimcno 
qucftadifiicultifipHÒ molto d'appreflbriconolccrc. t però lì deue prima con quella intelligenza, * ’ 

thè fi dille faper riconofccrc tutte le pani dell'opera , e quelle iiaucrc cosi bene impecile nell'idea , 
che con poco errore le polla giudicare nello dello modo , che fc elleno lì vedeifino ridotte realmente 
al Ino finche inficmc riconolccrc la facili» dell'opera re, con lcdifticulri,chc polTono fuccedcre, per 
far dipoi elettrone di quello che manconepotrannonuoccre,eparticolarmcntencldifpcnlàrclc ina EftnicSe 
tciic Tempre douc fi deblrono mettere in opera^onformcalla comraodità del lauoro,cdc gli operali 5 ^””; 
Bocciò clic con doppia fpefa non fi habbino poi da trafpottareda vn luogo all'altro/; turtociòli cf- u. 
fcquirà foto co ‘1 mczodella pratica. E però per la cauatiouc della lolla, fendo terra , fi doueri alzare 
con la migliore la parte e (carpa di fuori della Fortczza,c la più cattiua fi metterà di dentro. E douc Dirpoifar 
fi tremerà il fallo fc ncalzcrà la fpianata di fuori ,oucro eficndo buoni da mutare, fi porteranno fopra “ SoW 
il luogo douc fidoucrannoopcrarc^omc ne' feguenti Capitoli fi diri. E per dar principio al propo- pr>. 
fio calcolo, fi dee fare vna fillade' legnami, fcrramcnti.c finimenti da portar la materia , e madrine JJJ’calccII 
acrlctti^ carriole, edi quelli valutarne a giudo prezzo quel numeriche parrà far bifognn.cdipoi fa i B . 
n con 0 g n i fortedi diligenza lo fcandaglio di quello, cne cofieri il palio cubo della terra, ó altra ma 
«cria da cauarc nella follaci in vltimo quantocoderi la muraglia valutando ancora tutte le materie 
con la conduttura, e macdranza,pigIiando Tempre il mezo si delle altezze di effe muraglie, come del- 
le didanze de' viaggi nel portare Ja~ detta materia^ madrine nelle maggiori altezze, doue fi dee afeen 
derc,c di fixndcrc perii ponti. Quarto all'ordine di fare quedi fcandagli, e ma dime delia terra, (5 pi- Spcrirnri* 
ftlicrà duco tre compagnie di venticinque buoni lauoranti per ciaffulu , a' qualifi con/igneranno 
lutti i nccellarij drumcnti per lauorarc,c la Tua parte in diuerfi luoghi della fabrica, cioè vn quadro c ,u ima» 
di terra da cauare, tenendoci vn capo diligente si nello ffriucrgli,c raffegnargli, come anco per folli- JU» «ta- 
citargli, fi che guadagnino la loro mercede,* incapo di quattro, ò più giorni lì potrà mifurare Pope 
ra fa tu, e valutare il numero delle paffa con la fomma delle loro giornate, & in tal rnodocon diuerfe 
cfpcrienze,c didanze fi fapcrà quello codcrà il pallore con tal'ordiuc faputo il codo del cauamcnto, 
e fini il mente della Iattura* materia della muraglia , fi piglierà il difegno in pùnta, e fi noterà la metà 
della cortina AB, e la metà de Ha foffa incontro l'angolo del baluardo MN, offendo però la fortezza 
con eguali difcfciperchc altrimenti bifogncrcbbc mifnrare da fua polla tal fuc incqualità . E per ciò 
farc.fidouctà in ogni modo liquadrate la fupcrficicdicflb foffo,co'l formare i fuor angoli retti, cmi 
furabiliiCioòalla fronte fi noterà il quadro lungo MI, LO, & alla punta il triangolo ML, e LN; e 
fimilmcntc incontro la (palla fi riti prima la DO, cioè che la parte D, fia ad angolo retto con la cor- 
tina DA, fermandoli i! fecondo triangolo 1 O H , & anco il terzo CO B ; benché per pi j breurta 
fi poffa fommarc la parte DO, più lunga con la A B, più corta ,c pigliare ò mezo del fuo numero*!» 
fi addinunderi propri; donare effe parti, formandoli il quadro lungo del .lanco ED,to'ducangolct- 
ti della rotonditi della fpalla G H. Epcriiiilurare quelle forine, li deue prima congmdaollcruanza la e .liuti o 
terminare la larghezza di effa folla , cioè egualmente proportionarc la fua bocca di fopra con quella ne delia 
del fondo da baffo, per la fcarpa clic deue hauerc da ogni parte, che lari verfo la cortina, e contraffar loUj - 
pa,e di quelle pigliarne la metà, proponendo che al mezo della fua altezza, oucr profondità elio lofio 
fia largo palfa trenta , e poi per trouar la fua aria fuperficiale fi mulriplichcri la lungirezza con la lar- 
ghezza, eroe la MI, proporremo fia paffa cinquanta!» có la larghezza ML, che dicemmo effer tren 
n,fari mille cinquecento nouann.c rimultiplrcato per fei, che dicemmo doucrcficr profondo il fof- 
fo,nc venan nouc mille cinquecento quaranta, che tanti palli cubi di terra li doueri cauare in «.etto 
quadro lungo.Scgue il triangolo MLN, che ellendo la fua baie LNjVcn dotto palla, e multiplicati 
co* trenta M L,neverran ottocento quaranta, e rimuldplicad per feiftid cinque mila quaranta ,chc 
pigliatone foto la metà rolleranno due mila cinquecento venti, che tante palla fard il detto miagolo, 
per cilerla metà del quadro.Sc guc il triangolo lHO,Ia fua bafe H I, fia palla quattordici , e la parte 
dell'angolo retto IO, trenta, tutto il fuo còipo fard palla millcduccntofdlanta;i'aJtro triangolo fen- 
do la bife CO, paffa Tedici,* il catctto CB,quarantatre,fari in tutto raffa due nula ffflantaquattro. 

Sc°ue il quadro che effendo la parte CB, quarantatre, e l'altra parte BA quarantadue, fata tutto il luo 
corno paffa 10836.& il quadro per quanto tiene la larghe, zza del fianco.cffendo la fua Kighezza EU, 
palla quindeci,e la fua larghezza fette, e proportionatc le ffarpe faràno in tutto palla ejo.Rclla pervi 
timo i due angoktri,chc lono da due parti della rotondità della fpalla GH, ne' quali porremo li deb- 
ba cauare palla duccnto* fummati i numeri delle fette mifurationi faranno 1073 o acftando la caua- 
tione della cunetta, laqualc douendoefier larga palla cinque, e profonda vno,& effendo lunga in det- 
ta parte 110.fi doueri cauare paffa éoo.Pcr hora laff icrcmo di trattare della calutrone della «rada co 
pcrra.noi che il più delle volte fi và alzando la (pianata co'fafli,fi che forma la fua ditcfa con lo (para 
e.iodé! cauaineruo della folla, onde aggiunte alle paffa i7ojo.le òoo.faranno ^éjo.craddopprate 
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faranno jjirfo.e multiplicaro nucfto numero con quello de' baluardi con clic lì vorrà fàbricarrla Por 
rezza Jaqualc proporremo debba edere di lettele e eri an > 8 ( S 20. che tante palla quadre di terra ri 
d'altra materia fi doucrà cauarc in tutto il follo della fortezza latta co' fette baluardi.E per fa pere H 
collo proporremo dihatierc fatto come s'è detto . nifi v-nlr,, X’ rluw-rO .1 . r. • 1 . t 1 


V. uuu.p, re. ÌO po au.pcr ici ne i erran 209: o.cnc p.utitepcr lette faranno feudi aat 560 Sceue 

la fattura della muraglia per laqualc fi mtfurcra la meta del baluardo, e cortina, doc lo fpacio AM fa 
ra palla 147. e douendo andare altt pafià fei, & elici più ballo il fuo fondamento mero palio fard in 
tutto fei e mezo, andado grolla da baffo al più cinque piedi* da alto duc.fi doucrd mulriplicare l ai 
Numero “*** con a lunghezza, cioè fei e mezo per cento ouarantafette, ne verri noueccnto cinquanta^ 
rlelie pai- *f. n 9 uc » cllc rjdll °f piate faranno mille noueccnto dicce ; e inultiplicatc per fette nc verranno tre 
•a- «fila mu dici nulle trecento fetranta palli quadri fiiperficiali di muraglia della detta o ro ffczza clic fard nmT 

“Blu. pornonata piedi tre cmezo in tutte le cortine, c baluardi ; thè collando fifudi due il’ paffo comma! 
undo tutte Jefpcfc del collo , e condotte delle materie eon le lue opere , c la maggior graffe zza con 
la minore , fi fpcndcra feudi vcntifci mila fcttccento quaranta Et più per il mutato delle ronde cf- 
Icndo alto piedi due c mezo , c graffo vno , ne andera fatto d’intorno a tutta la fortezza palla mille 
ottocento nouanta di lunghezza, c collando con lefue ladre di lopra lire fette il palio colteli feudi 
mille ottocento nouanta. Segue dipoi la muraglia intcriore, elicei fatta perle commoditi delle 
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ferrite, e piazze de fianchi con le firadccoperte; eprima perla VX, che deuecffere coperta co' 
uo volto , c paffar fotto il terrapieno nella piazza X Z , laquale porremo lìa lunga palli trenta , < 
larga , & alta tre ; la muragha poi da tutte due le parti doucra cffcrcalta pereffempio due palli co’, 
fuo fondamento per infino all'impoda del volto , dandr gli due piedi di dìo fondamento, che 
tanto fi propone , che badi ; cioèotto piedi d'altezza dal pieno della drada , alla detta impoda ; do- 
uendo edere la freccia dell'arco , ouero il mezo diametro di fette piedi , che con gli otto detti faran- 
noauindeci. cioè 1 tre palli propodi ; e douendo queda muraglia edere grolla inezo pado fi multi- 
phchcra la lunghezza d'vna parte con la fua altezza, cioè due via trenta fari feflanta, e raddoppiato 
Perl altro muro farà cento venti, & il volto poi offendo di diametro tic paffa , & vno e mezo di fedo 
ara per linea retta palla quattro, e mezo, che mulriplicati per trenta , Jàran cento trcntacinquc ,chc 
•ara fatta con 1 ideila fpefa dell'altra muraglia . Segue dipoi la circonferenza da tre pani della piazza 

ZX, do- 
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/, X, douc poi remo, che la fua muraglia fia lunga palla trentaorto , Se alta due co’l fuo fondamento j 
clic Allumata farà palla quadri fupcrriciali in grettezza di due piedi e mezo fcttantafci,comc sedet- 
te. Segue ancora la ftrada Tortila A laqualc fendo lunga palla ventiduc,e la Tua inuraglia,c volto 

\ i anelerà palla cento fetuntaléi di muro . E luminate le quattro dette fmfurc faranno palla cinque- 
cento Icttc-jC raddoppiati faràno mille quattordici, che tata muraglia A douerà fare intcriorméte per 
cialcun baluardo in dette ftrade.e piazze; e mulriplicati per fette faranno fette mila nouantaotto ; e 
valutata lire dicco il palio, collera in tutto feudi dicci mila cento quaranta. Segue per vltiino la tnu- 
ragliadc'mcrloni.ccannonicrc^hc fendo i fianchi larghi palla dodici co ‘1 rifatto, che fa la fua mura 
giu dentro la cortina, e grolTo fei e mezo A alto fopra il piano della piazza due, tutto il fuo corpo fa- 
rà palla quadri cento cinquanta , e rollando la materia del matton pedo , oucro terra rolla impallata 
con calcina feudi tic il palio, con la fattura della calla roderà feudi quattro cento cinquantanno rad- 
doppiati faranno nouecento,c multiplicati per fette ne verranno fei mila trecento, che tanti feudi co 
lleranno i mcrloni,c cannoniere de’quuttordici fianchi del fettimo angolo . 

Et più per alloggiamenti, e magazeni,c per due pone principali co ‘corpi di guardia feudi trentacin- 
que mila . 

E per legnami da far ponti, Scaltro , feudi tre mila . 

E t più per leprouifioni de' minittrLecapi della fabi ica, feudi tre mila . 

E luminati tutti quelli numeri faranno 408504. che tanto roderà la propolla Fortezza di fette ba- 
luardi. Quanto alla cognitionc del tempo , che (idelidcra fapere per poter ridurla in buona ditefa , 
lo fiprcmo fcmpre,chc ne farà noto il numero dc'lauoranri.che li potranno mettere in opera, perche 
cllcndo nouc mila ottocento operanti, come li dirà, e che d'intorno della Fortezza li polla far lauora- 
rc in vn'idello tempo Aordine, molto predo li ridurrà in tlifcfj, facendo le compagnie di cinquanta 
huomini co'll'uo capo , econfcgnandogli per edempio vna parte di cauamcnto di puda diccc vicino 
al fegno delle corde tirate, e larga il limile, accioche cauino, e portino la terra dentro al legno di elle 
corde alzando la fcarpa del terrapicno,chc deuc hauer la Fortezza con quell'ordine, clic fi dirà, onde 
venghino con quella maggior prcllezza,c facilità a fare parte del cauamcnto della folla , & alzare il 
terrapieno della Fortezza A a formarle fuc difèfcdcquali clfcndo il detto primo cauaméto fatto prò 
-fondo due palla, fi alzeranno fopra il piano del (ito, almanco due pada e mezo ,pcr crcfccrc la terra 
finolfaji che con ledue pada del propodo cauamcnto, fi farà ncdofpaciodi otto giorni ( che i detti 
iauoranti debbono d'ogni intorno la Fortezza hauer cauato elfa lor parte) l'alzato di quattro pada e 
mezo, douc che da tale altezza eflà Fortezza ne può riccuerdifefa più che mediocre , e ma dime per 
incurfioni di nemici . Quanto poi al tempo di ridurre tutto il corpo della Fortezza in buoua ditela , 
ouero dar fine al cauamcnto della folfa con tutte le fue piazze, e muraglie , lo fiprcmo femore che 
ne farà noto il numero delle palfa cube di terra da cauar della loda, e muraglia da farci d'intorno,co'l 
numero apprelfo de’ Iauoranti, che li potranno hauerc, con l'odcruanza però dell'opera, clic ciafcun 
iauorantc porrà fare il giorno conforme al fuo cdcrcitio , che il rutto li douerà faper co'l mezo della 
cfpcriéza fatta ,cauando da elfo tempo le Fette, & i giorni, clic polfono diete impediti dalle pioggie. 


DELLORDINE CHE SI DEVE TENERE 

NEL METTERE IN OPERA GRAN NVMERO 
DI LAVORANTI, E COME HANNO DA FARE 
I TERRAPIENI, E LE DIFESE. 


CAP. 


I I I I. 


k VANDO li vorrà dar principio ali’opcra della fabrica ,fi douerà hauer fatto pri- 
ma il Modello, che in forma gride moftri come deue Ilare la Fortezza con tutte 
le fue parti cópite;cdipoiproucdcre di liti alloggiamenti, che pollino ballarea 
tutti i lauoràti, i quali alloggiameli per molte cagioni debbono edere vicino all 
opera; & Inferme fare i Tuoi magazini,douc abbòdireméte fieno prouittc tutte 
le monitioni nccedaric a fabricarc,co'fuoi monitioneri da tenerne còro, nel di- 
fpé farle ;c fopra tutto ,chc le vettouaglieappartenéti al viuerc de gli huomini, e 
madimc pane,e vinoso poda micarc,& dire a bonetti prczzi.Elsédo ancor bc 
ne I'vfar molta diligenza ncli'accómodare le ftradc, che fieno facili a códur le materie; e quando che 

N 4 dhto 





Spela che 
anderàa la 
bricarc !a 
forte] /1 
de i fette 
balùArdi. 


Ordine |» 
redur la 
fortezza , 
in difefa , ì 
otto gior 
nidi tepo. 


E nei 
rio prima 
fare il mo- 
dello. 

AUofttv 
menti fx 
li lauorau- 
ti . 

l'roiiifioni 
del vitier* 
Aceo noia 
darle lira 
de . 








Siroiliradi 
rnr d’intor- 
no al pro- 
ludere al 
Infogno di 
li lauoràci. 


Si debbo- 
no e Itggcr 
buoni mi- 
oillri • 


Vn fol ca- 
po e prati- 
co deue co 
mandare. 


Numero 
de’lauoran 
ti, che deb- 
bono lino- 
rare apat- 
ia. 


Tre modi 
di far lauo 
rare. 


Opera a 
giornata. 
Opera a 
fallai' 


A' lauoran 
tifienogiu 
flamctc pa 
gate le lo- 
ro merce- 
di. 


Non fi dia- 
no allinea 
to J'opcre 
della mu- 
raglia. 


no LIBRO! 

il (ito, ò per natura , ò per arie , ne concederti- di poterei feruirc di canali nnuigabili , fi doneranno 
fare, non riguardando dipela, per il molto beneficio , clic apporteranno alla fabrica nel potere con 
le barche condurre tutte le cofe ncccffaric , si per il fcruitio di dia fabrica , come perla commodità 
della fortezza, e funi Inibitami, con l'alficurarci da' difordini, clic fpeflò fogliono occorrere cjuando 
mancano le prouifioni, e ma (lime nel principio delle opere. H però deue quello, che haucrà il carico 
di tare eflcqiiirc : imitare quelli, che vogliono fare ni palio, oucro banchetto foilcnnc à vn numero di 
amici, e parenti ; iqualiauanri , clic li conuitino, fanno prima tutte le prouifioni ,3^ poi fanno ve- 
nire elfi conuitanti , fi che non habbinoaltro da fare, che fentarfià tauola apparecchiata co» quanto 
fi ricerca . E fe con quello eflempio li prouederd al Infogno della fabrica , cioè che venuti i lauoran- 
ti , nonhabbino incommodo alcuno nel metterfi d lauorare,li fard l'opera con prodezza , cfo- 
disfintionc di tutti . Douendolì però auertire , che per far quello ci fa molto di bifogno della prati- 
ca, ediligcnza de' miniltri; pcrchcdaquedincdipendcreliccutionedegliordini ; e però fi deb- 
bono eleggere huomini pratici, & atti a qudl'dTcrcito, e carico , che gli fard aflcgnato, oche il 
pagamento, ò prouifionc, che fe gli darà, lia tanto, che ciafcuno nel grado fuo podi commodamen- 
tc viucrc;accioclie quando mancalfino di quella fedeltà, allaquale fono tenuti, fi pollino giuftamen- 
tc cadigarc. Poi quanto all'ordine dcH'dkquire/i deue anco in quedo imitare i Mutici, cioc,chc cia- 
fcuno con l'ordine , e mifura datagli dal maedro , faccia la parte fua . Sarà dunque nccclfario , che 
gli ordini del fabricarc dipcndino da vn folo, e pratico Ingegnere, fi che adegnate ch'egli haucrà le 
parti, tuttipoffiuo convn'ideda regola ,c proportioneedequirc l'opera, perche facendo altrimenti , 
ne nafcctd fempre di quelle confulioni , c'hò vido con la esperienza fucccderc . Douendo però cdo 
Ingegnere, ouer fopraintcndcntc cirequire quello che dal Principe, ò da’ fuoi Rapprefentati fari 
dato con maturo configlio deliberato, con antiucderc i difordini, eprocurarc il rimedio auanti , che 
fuccedano . Bt per dar principio proporremo, come fi dide,di voler ridurre la Fortezza quanto pri- 
ma in buona ditefa,pcró fard ncccdario iiauer tanti Jauoranti , che d'ogni intorno fi podi in vn mc- 
defimo tempo fard cauamento della feda, il numero de'quali douemo cauare da' palli, che circonde- 
rà la Fortezza , che per edempio diremo fia mille noueccnto fclfanta pada , fendo fatta con fette ba- 
luardi, e che lì debba far lauorare a vn tanto il pafiò quadro; e facendoli le parti di palla dicci, per 
lunghezza v'anderan parti cento nouanta fette , e volendoui per ciafcuna mettere vna compagnia di 
trcntacinque huomini che in tutto vene anderd fei mila, & ottocento, & tanti lauojanti bilognerà 
prouedcrcalfegnido a ogni compagnia il fuo capo,alquaIc fia dato l'ordine del Iauoro , che haueran 
no da fare, e fe : à ogni otto compagnie fard promedo vèti ducati di donati uo doppo il fuo ordinario 
pagamento,a quella c haucrd,in capo di otto giorni, cauato più numcrodi palli cubi di terra, l’opera 
fi anderd facendo con maggior prcllczza,c con adai beneficio del Principe , perche ciafcuna compa- 
gnia, fuori dell'ordinario li affaticherà per hauer nò folo l'vtile,ma l’honorc ancora, douendo elfi ca- 
pi tenere il fuofegnale in vna banderuola,»/! nome del ba!uardo,ò cortina douc lauorcrd, acciochc 
tutti i lauoranti pollino riconofccrc la fua parte , che ancora feruird per il rifeontro de gli fcriuani , e 
pagatori , che debbono tenere diligente cura,che tutti lauorino al fuo luogo . Ci fono anco due altri 
modi di far lauorare.cioc co'fcrlini,5r in vltimo a giornata. F. l'opera , che fi darà a fare a vn tanto il 
palio, doucrd effer la cauatione della folla, come s’e detto, eco' fcrb'ni li potrà far portare le pietre, & 
altre materie nò così facili a mifura rle.Quan to all'vfo ddl'opcrc a giornata , quelle fi debbono il più 
lì può fuggire per il poco lauoro,che fi fi, faluo però quelle, che per necelfitd bifogna tenere da fpia • 
narelaterra,bagnarla,c pcllarla.E però a me molto piace, quando fard (tra data la fabrica, fidare al- 
l'incanto il detto cauamento, e portare la materia al fuo luogo , cioè dare vn tato del paffo a que ' capi 
de’iauoranti,cbc per manco prezzoli toccherà di far l'opera, e douc per diuerfe cagioni nò luffe, chi 
pigliaffe tal carico, vfetei i ferrimi nel modo che al fuo luogo fi dira. Àuertendo Icmpre, che i poucri 
huomini , in qual fi voglia modo che lauorino , fiano giultamentc fodisfatti della lor mercede . Nè 
fi deue mai hauer defidcrio di acquetarla grana del Principe a cui fi fcrue , con gli (paragni fatti con 
poca con fcienzajdouendofi tal grana procurare folo co'l mezo delle opere ben fatte, & effequite con 
quella diligcnza..e folicitudinc,che fi ricerca. E perno errare nel torre a' poucri per dare al Principe , 
ouero al Principe per dare al poucro, come più lì conucrria;il miglior mezo fard fidar l'opera, come 
hò detto all'incantOjfaluo però le inurag!ic,che a me nò piace li faccino fabricarc in tal modo,pcrchc 
fi fanno peffimi lauori.nè è di fparagno,ma danno notabile delle fabrichejattcfo, che facedo vna mu 
raglia grofla,e mal comporta ,non perqueffo viene a effe-re gagliarda , conforme all'opinione di chi 
i'ordina,c tanto manco facendola lottile ; douendo tal'opera effer fatta da buoni macitri , e pagati a 
giornata, co'l farli fcruire a’dctti ferlindri, acciò gli abon dino le ma terie,e quegli che le danno allin- 
eato fono caufa, che i buoni maeftri non lauorano,ma fanno il foUicitatorc,oucro imbrogliatorc del 
l'opera j perche douendo guadagnare di quella loro mcrcantia , ma (lime pigliando per l'ordinario le 
fabrichc a prezzi baffi, fono ncccilitati andar cercando tutti i manuali, e gen te non buona per fcruitfc 
nca far l'cflircitio del muratorc,pcr fpcndcrc manco nelle loro giornate, fi chea fpefe del Principe 
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molti diuentanomaedrijOndc perciò fi filinole fabriche rouinofe auanti , che fieno compite. Per 


far poi i prez zi a gli operiti nel portare, onero cauarc dette materie, fari facilismo co'l mezo dell'e- Dl cllc P ro ' 
fpcrienza. E prima nel caliamento della terrai altra materia, che fi volelfe pagare a puffi; fi fari opc- rouf^dclìc 


rare con tante 
andare alzando 


:c opere che ballino, come gii se detto nel precedente Capitolo. Potendo alla giornata 
do i detti prezzi conforme alle falitc,c lunghezze de' viaggi, che Infognerà fare .acciò le 


muraglie. 


giornate ordinarie ficnoben fpelc. Epcr li fcrlinanri,fidcuevfare monete falce di piombo llampate F 4 


almancoda vna panche’ quali fe ne fardguel numcro,chc bifogncrà;e differenti si digràdczza,co- f° r ™. 
me di (lampa per potere far portarediuerfe materie in più luoghi, & a far diuerfi prczzi.Per ciò è ne 
celfario trouar huomini fidati,chc li dillribuifcano a'iauoranti , cioè il Difpenfatoic , ouero pagato- 
re deue tener fempre vna forte di elfi fcrlini , fermandoli doue hi da edere portato la materia , & in 
parte, che padano gli operanti carichi, gli darà il fuo fcrlino, ilquale buttato c'haueiia bado il cari- 
co, fe ne ritornerà pervn 'altra llrada.per non impedire gli altri, che vengono carichijtcnédo cdo pa- 
gatore appiedo di le vn caualletto di legno, doue nel mezo farà vn fodegno angolarc,chc come cètra 
equilibrerà vna tauola,che darà alla fimilitudine delle braccia di vna bilancia ,a^ a vna delle fuc ce- 
lle fi metterà vna pietra di quel pefo, che doucrà edere il zcrlctto,ò altro drumento pieno còche fi 


Zerlctro 


porterà la materia, laqualc proporremo fia di libre cinquanta, fi cerne nelprelcntc difcgnopcr DE JJjjjPjj®*' 



li vede il caualletto, & A angolo doue fi regge la tauola B C equilibrata , & alla teda B fard la pietra, 
e fopra all'altra C fi doucra jpofarc il carico , quando però fi vedrà non edere al fuo pefo , laqual ta- 
tiola equilibrata lo inodrcrà fempre , che il detto pefo di terra fia con la pietra eguale , ilche non ef- 
fendo tari buttare la materia al fuo luogo sèza pagarglila, ne fare altra difputa. Quàto al prezzo del 
pagamento fi doucra vedere quanti viaggi fi può fare vn 'fiora , e quante horc del giorno fi lauora » 
e quanto merita per la fua mercede il dì Iiuorido a giornata, valutando i detti fcrlini, ouero via"gi a 
tanti al fo!do,quàticon la detta ifpcricnza fatta più voltc.fi vedrà, clic meriti. E quando che fopra al 
lauoro fu de molta gentc,c che vn pagatore non potede fupplire ,c ne bifognaflcro due , ò più : do- 
ucrd cialcuno farcii fuo palfo co 'detti caualletti,acciò che douendo i lauoranti palliar folo da quello, 
non fi pollino far pagare più d vna volta. E con tal’ordinc di operare hò fatto molte opere con ma- 
rauigliofa prodezza i attefo, che chi vuole lauorare può guadagnare l'opera fua, conforme alla fati- 
ca-che fa, & i più poltroni per la vergogna, e proprio danno fi anderanno co Dio,ò faranno l'obligo 
loro. Ma è ben vero.chcbifogna molto haucr l'occhio a'rubbamcnti sì de' minidri,chc difpenfano i 
fcrlini, come anco dc'falfitìcatori. Si procurerà peròd'haucr minidridi buona vita, e pagargli bene , 
acciò (aliando s'habbia caufa di caligargli meglio ; e per li fallarij.il depofitario , che haucri nelle 
mani tutta la fomma de 'fcrlini, deue tenere diligente conto del pefo, e particolarmente di quclli,chc 
có fogna a'pagatori,c ripigliandogli con l'ìdcdo pefo,fi laprà fempre fe mancano, ò crefcono,cioè fe 
mancheranno fari legno che i lauoranti gli haucranno nelle mani per afpcttatc.che fi fàccia altro la 
«oro a maggior prezzo .benché in tal calo fi muti dàpa.ma fe crederanno, fard fegno manifedo, che 
vengano falfilìcati.Quanro a'pagamétì si di elfi fcrlini.come ancora nel ridurli in buona moneta per Flci | iti df 
la mercede dc'poucri opcranti,fi propone fiano tanti elfi pagatori, quàte faranno le diuerfità de’ lauo nfcuoìcrc.e 
ri , che fi faranno,doucndo come fi dille anco clfer diuerfe le (lampe di elfi ferlini. E perchcnon pof- ,cr ;' r cor, “> 

finn . np HdKKìnn manrir/». ridili il ^Phnfìririn Air nlU km.-, a. j: de* fcriiOi. 


fino , nè debbino mancare, deue il depofitario dar fempre alla fua’banca ,& haucr 'affai piadrette di 
piombo bollate con vno per infino a diccc bolli, cioè vno diri d ' " 


a diri diccc ferlini, e diccc bolli per eflempio 
diranno cento, ccpsi in tutte le llàpc. E quando gli operarij anderanno a Cambiarli, gli lari dato có 

formA I nlÉmAuy, . Aon A 1... Ili J . .. ì .. n. 1. ! C * C I ’ I 
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tri , c'haucranno il carico di fare i prezzi del pagamento, il numero de’ ferlini,chc fi doneranno date 
al foldo, faprà immediate quanto deue pagare, hauendo il firn fcriuano,chc noti tl nome di d.ilamo 
co'l premio, che gli viene pagato. Ma perchcrartcdel tubbate piace a molti, giudico tfiér Tempre 
bene lcuameognioccafionc.fi però ante molto piace, come hd dettoci far lauorarcain unto il paf 
1 vn urna fo,c malfimc ali'incanto.ouero far prezzo di accordo co'capi de'lauoranti,che fi chiamano condì. cto 
a pillo- ri,co'qua!i non fi hàd'haucrc altra briga, fe non il Gabbato fera far mifurarc il lauoro tatto ,c pagar- 

li con torme alle coimcntioni.douc in tal cafo il Principe deue tenere fola btioni>c pratici mifinatori, 
co'rifcontri delle loro mifuie. E perche in quello ancora non polla interuenire inganno, li potrà fem 
prc far fare le mifurc gcncrali,douc fi vcdciinocfprclTamcntc efli inganni. E per ellcqmie quanto di 
(opra lì è detto,propongafi prima di hauerc dato a diucrlì capi tutti ilauori,chc fi debbono Tare nella 
Fortczzaduor che l'opera della muraglia. Echc per manco briga ancociafcunodiclli habbiadapro 
ucdcrc tutti gli 11 runiéti che tarano di Infogno per lauorarc;e quello malfimc per fuggire le lluordi- 
^ naric fpcfcxlic là il Principe nel mantenere la momtione di elfi linimenti , per cfferculloditi cópoco 
metili por amorc,rcncndorubbati,ouciorotti,pcre(fcrcdcl publico. Del clic cilcndoda’monitionicricólcgiu 
tir la tem, ti a'capi,co"l tenerne conto. Se metterli a collo del lor pagamento , ouero che efli li gli debbino prò- 
dcMaiionB ucdeic, dandogli per ciò tare ceni comnicditi, il tutto paflcrà felicemente ;croaflimc quando il la- 
ti 1 . uoro tira bene liradato, & ordinato; c che non manchino le nccclfarie prouilioni . Sichcciafcun 

conduttore, o altri minillii poflaco'fuoi lauorantieflequirc l'officio c carico , che tiene . Douendofi 
debbono fi P°' Tempre procurare cheropcra,che lì anderà tacendo alla giornata,vcnga Tatù con la difeTa della 
tc u reni- Fortezza, cioè, con la prima c miglior terra, che li caucri delia fbfla ,fi anderà alzando la Tarpa del 
pieni, equi terrapieno ; & infieme,paiticolarmcmc lare le piazze dc'iianchi, con le difefe de' mcrloni ,e canno- 
priTOopè- wcrCjftrade coperte, c lenita con le lue porte, sì per non hauerdipoia far doppia fattura nel ror- 
fe . narc a riauarc la terra, che tulle polla in opcra,douc vanno cf'r frrade, porte, c fonile, come anco- 




w che la Fortezza li polTa , quanto prima difendere; per dipender la difeTa da efli fianchi, come lì 
dine; douendofi anco anmrfln rnnn eft, nrìm, j T ■ c : , r. 


dt/Tc ; douendofi anco appreflbcó quella prima opera di terra, ne' detti luoghi farci la Tua muraglia, 
jeguitandofi poi gli alzati de terrapieni. E perche meglio venga tal’ordine intefo, propongali, efler 
lopra d (ito, Se haucr tirato le corde, c fegnato i fondamenti di tutte le parti della Fortezza, conte nel 

bai uar- 
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baluardo A E fi vede , & nel modo che nel precedente capitolo s'c detto , cioè nella lunghezza del 
follo li haucran legnate le parti, che fi doneranno dare n cu turi capo, come nel difegno per CD fi 
vède.lcquali parti fi potranno fare per larghezza almanco dicci palla,& per lunghezza il l!milc;oue- 
rofi confcgncràrutta la cauationed'vn baluardo à quello , chehaucrà prefo il carico di talopera. Contigli» 
llqual capo.ò altri.dcono co'J cauamento della prima, & della miglior terra ydopo l'haucr fatto i fian ^ Uuoìia 
ehi alzare lo fcarponc, con forme alle (laggic terminate, lequali fi tcrmcranno circa à vn palio dentro ti . 
al fegno delle corde tirate, con che fi dileguò la pian ta,acciochciJ pelo del terrapieno, che vi lialzc- e®"* £ 
rà,non polfa ruinare mancandogli il piede, e m .illune nel cattare la foiba, feruendonepoi tale rifalro , 
ó banchetta perla llrada delle ronde, Se di dar luogo al corpo della muraglia da fatui. Etdouendofi darlcihg 
alzare effo fito,douc non fi potclfe per l'impedimento del lallb viuo.ouero delle acque fortiuc, cauar 
la folla tanto profonda, quanto factlfc bifogno, in tal cafo le da°gic fi metteranno tanto più in fuo- P''"''' 
ri,quantodoucràconfiimarc lafcarpadi tal'alzato,da farli di più fopra il piano del Irto , eroe, oue li 
doueràalzarla muraglia, con la contrafcarpa; douendoli però in tutti i modi aucrtire .clic nel cauar AuUfr ,i . 
la folla, ouero fondar le dette prime parti di cauationi,di lalfare grandiflimafearpa al taglio del ter- mito pei 
reno naturale, e tanto più offendo rouinofo; fi che pofii follentare il pefo del terrapieno da far di fo- f “' 

pra,finochccififara la fua muraglia . E con tarordinefiandcràcauando degni intorno, e con tan 
la larghezza incontro i fianchi, che fi polfa con elfi feoprire il cauamento delle rronti de' baluurdi,fi- 
uo al fondo che doucrà haucrc il fofso.acdò la Fortezza fi pofra in brcue tempo ditcnderc,& dipoi opere prì 
coinmodamcntc ridurla al fuo fine , come per il baluardo B, e caualieri R H fi vede , auuertendoli me 
ancora, che mentre fi anderàalzando il detto terrapieno à fuolo per Aiolo , di lare che la parte della 
foarpa di fuori fia Tempre più aiu,chc non farà il terrapieno di dentro, acciò leacquc piouanc ci poi- 
fino feorrer^fenza far danno a elsa fcarpa ,elbpra il tutto farle chiaurchc, e duplicati elsa latoi per Amiem- 
cfsc acque, come quelle che fono caufa principalilfima delle rouinc di talopera . Quantoall'qrdinc me™ per 
del fabricarc quelli terrapieni, fi dee per la groftezza di otto pafsa bagnare, & pcltar beniflimqla 
terra a fuolo per Aiolo, e non più grofsodi mezo piede. E perche chiaramente li veda l'ordine di late Oràrie ii 
efso terrapicno.fi moftrerà per il prefente difegno, cioè per il fegno H primo fuolo, ò corfo fpianato e l n j CT ' 

battuto, de AB, che feguc di fopra, doppo die viene così fpianato e petto co' piedi, dqueràefscre w J,j 0 di 
ancora pellaio bcnilfimo co’ pedoni , come fi vede per il fecondo fuolo , che và auanti per la terra tri 
battuta CD fopra Ja pane EF, douc fi debbono fare i quadretti con quella terra, che farà por- 
tata, i quali lì faranno con arginctti alti vn palmo, e larghi per ogni verfo in circa à dieci piedini fi fa- (Tieni . 
zanno con facilità con vna zappa larga, ó badile nel farci buttare la terra per la fua lunghe zza , e lar- 
ghezza, fi che 1 primi EF fi pollino empire d'acqua , e in parte li fcguiti il corto CD nel buttare 
fa terra ; laquale andando Tempre auanti verrà à forbire quell'acqua , che vuole , & il redo la fpinge 



tonanti entrando ne gli altri quadretti G, doue fi continuerà à porttracqua , fempre però elicla M^P 
terra non fia da fua p5da tenera per le piogeie , e così a corfo per corfo fi efsequira per mino- e . , 
della fua altezza* quedo così fatto lauoro Bagnato* bene fpnnato/a fare ‘ è ^ 

didimo alla terra, che fc anco non fi batteflc co - pedoni* Alloco Ifpianarlaepedatlaco P 


. .terra,. 
cóilc(irU 

degli “die®*- 
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operanti potrebbe feruirc,m»con corfi, oucr Inoli fcttiliflimi , fi verrà a far l’opera flabile , e tanto 
più battendola, fi che l'vno con l'altro corfo fi venga a vili re ,e confolidarfi inficine, e farli vno ftcfib 
rifiato corpo lenza potere più in vna parte che nell'altra nccucr l'acqua . Si potrà anco in tre modi tar i det- 
tile IV J r tj a f Mt j fcjrpc p Cr accommodarfiallaneccflttà.pcr le diutrfe nature de' tcilcni, & altre incommo 
uTfinue diti, che poflono cflcre fopra il fito, douc fi donerà faticare . E prima effendo la terra arcnofa,c cat- 
modi . tiua, vi fi potriano mettere delle vimine, cioè vn Aiolo in ogni dua corfi 4: che vi fieno dirtele alquan 
. to rare, in larghezza almanco di tre parti, con parte delle Aie cime in fuori , fi clic portino gcrmogtta- 
imfotii re,& la parte grolla alquanto in dentro per potere poi tagliare, & regolate la fcarpa . 11 fecondo ino- 
liente in do/atà fare perdi fuori vna camicia grolla mezo braccio, fatta di buona tcrra,& bene impallata, con 
jrc modi . j c ra( jj ce g ram igna tngbatc in piccoli pezzi , & bene battuta la terra per di dentro, eper di fuori a 
corfo per corfo mentre fi alza la piazza, & fi farà la detta fcarpa diritta, maflimc col mezo d'vna cor- , 
da , e non haucndola gramigna , fi opeterà di quclpulonedi fieno die rerta nelle cappanne ,& nelle 
mangiatoie de caualli i II terzo modo, fi potrà fare con le lotte tagliate più larghe , & longhe, che li 
potrà e che vi fia le radiche di gramigna , & meflc in opera come li £1 con mattoni ouer piètre cotte , 
cioè vna lotta per longo,S: l’altra per traucrfo,e ben bagna te, de battute perdi fuori, & perdi dentro, 
con le quali lotte fi poma anco laftricarc la fupcrficie della “tortezza de parapetti , e anco fattezze 
delle grande fcarpe fermandole con li cauidii di legno fonile, ma è opera da fare quando la terra per 
le pioggic è humida , & pretto fi farà il prato , & oltre alla bdlczza ,confcrucrà l'opera , guardan- 
doli però , che alcuna forte di animali non vi vadi pafcolando . E per non lafciar indietro alcuna co- 
fa , che porta portare facilità all’opera , fi moftreranno i Arguenti ftrumcnti per lauorarc ,e portare la 
terra, o altra materia per feruitio della fabrica , i quali llrumenti faranno i più fàcili , che fi portino 
operare . Cioè il Zappone, & il picco è molto vtile,douc la terra forte dura, e fafiola ; la Zappa ferue 
1 !> c douc non fono farti , e la marra per fpianarc, e tirare la terra fmoflà douc più bifogna , la pala , ouero 

I, «appi badile fi opera per buttare erta terra lontano, e caricarla per portarla via in diueru modi, la qual pala 
fono due infieme con la Zappa fono que' due llrumenti, che fanno, e disfanno la fortezza , pernonhaueril 
t Kc Tannò maggiore, nè più potente nemico; la vanga è ftrumcn to molto etile doue non è il fatto, perche ferue 
e disfanno per Zappa , & badile nel tagliare, e cariearela terra . 11 raftrdio fatto di ferro co'i manico di legno 
la porte z- p eme marauigliofamcntc in vn'iftcflo tempo a due effetti molto neccllàrij , cioè prima fpiana la terra 
’nallrdlo nel fare i corfi dd terrapieno, acciò fi porta peftar co' pedoni, ouero co' piedi . Secondariamente in 
di ferro oe vn'irteffo tempo caua le pietre, che \ i trillerò dentro, hauendo i fuoi denti fpeflì di ferro; onde ogni 
fpTanarc" minimo fallo vien cauato fuori , Se è flato ritrouato da me l’vfo di quello raftrello nella fortificationc 
la terra . di Zara, douc non era altra terra, che Ertola , co’i quale fenza molta fpcla ,c perdimento di tempo A 
veniuaà nettare, & far buona ; e con limile beneficio scopcratoaEcigamo, a Brefeia , & in altre 
Fortezze , douc ho fatto fabritare . La ccndicita fatta di lattee fonile , ouero di lamiera di ferro , 
è ottima per portare calcina, & altre materie; le due forte di barelle fono buone a portare tutte le ma- 
terie, sì perle ftradc piane come perii ponti erti ;la carriola è flrumcnto più d’ogn’altro facile , pcr- 
Crrriok che caricata fi v iene a fottentarc il pelo femprc Apra a vn puntonclla circonfcicnzadcllafuaruota, 
flradc^ia caminando però in piano , douc erto pefo vien dominato da vna mediocre potenza ,cucro trafporta- 
nc. to da vn luogo all'altro con facilità ; & il fimilc farà il carro con la forza d’vn cauallo , ò altro anima- 
Zcrlcuo j e 5jg UC jj 2C rletto fatto , e contcfto con vimini, finimento pitid'cgn'.iltro commodo , & s tile per 
po?S«d! portare fopra la Achicna deli’huomo pietre, òtcrra co '1 quale fi fi opera grandiflòra . Scgucpcrvl- 
u-.rfr «n- t j mo j] pcllone da pettate a fuolo per fuolo la terra , come se detto , e vuole cffcrc fatto di buon le- 
“ r,e- gname, ctanto grauc, che commodamente venga alzato dalia mediocre forza d'vn'huomo, e la fui 
«erta da baffo non deue effer molto larga , acciochc pigli manco fuperficie di terra , e più facilmente 
porta abballare ,c far vnirc infieme l’vno con l'altro corfo. E però da quanto s’è detto , fi deue rac- 
còrrò, e vedere quanto fia ncccrtaria la feienza infieme con la pratica a quelli , che vogliono ordinare 
e comandare J'opera d'vna Fortezza; attefo che co'l mezo di erta pratica fi dcuono formare nell'idea 
il corpo della Fortezza , con tutte le fue parti , e quelle giudicare , come ella fuffe realmente fatica- 
ta. E quello per poter confermare , ouero emendare quanto faràbifogno perla fua compita pcr- 
fettione; acciò fi proueda a gliaccidenti quali fogliono Igeilo occorrere a danno dell’opera, si perla 
diuerfità delle mifnrc , come delle materie ncll'ctfcttuarc l'oflicioloro , che effendo anticipatamente 
premili, fc gli può rimediare, e l'opera fi farà con preftezza, e facilita . E particolarmente fi confi, 
dererà ancora a que’ dilordini, clic poflono occorrere, quando fi doueffe faticarla Fonczzaalla 
campagna, e frontiera del nemico, cioè riguardare doppo il commodo de gli operanti , alla ficurtà 
della loro v ita. Se infieme all'honorc, e feruitio del fuo Prcncipc . Perche mcafodi fofpctto .dico 
efler ncccfiario che la prima opera da fare Aa quella d’vn Forte di difetti , e di grandezza conforme 
Torte di al bifogno, e faticato in luogo commodo,con tanti alloggiamenti di tauole,c coperti di coppi, che 
feorodl? P°fihio ballare; i quali alloggiamenti,!! potranno fabricare alia Città, ò douc Atflcil commodo delle 
Imorami. tauolc ; e poi Agnati tutti co'l fuo fegno diffcicnte , A dcuono ridurre in fafei, e co' loro trauamend 
i* penarli 
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’ portarli fopra il /ito da fortificare ,fc immediate rimedi inficine lntuer formato effi alloggiamenti-. 
Quanto alla lubrica del propello Forte quella li pena effettuare in più modi , cioè , fc il irto (m di 
Torte fi-, terra buonaffi farà con vira aliai alta , C gagliarda trincierà co'l fuo (olio di forma angolare .baierò 
to co- tri- CQ . p uo j baiujrdetti; Ma cllcndo il fito co'l faffo, oucro con non molta commodita di terra , in 61 ca- 
“' f 0) (i potrà fare co' trauhcioèdoucli fabricaranno gli alloggiamenti, iulfi facci il Forte co’ detti tra- 

ni in plano l’vno fopra l'altro, in quella forma di grandezza , & altezza , che fi verri ; e fortificati di 
dentro, fi clic pedino gagliardamente Ilare vniti inficine, e inaffimc nelle loro tede, ccontralignati , 
j,nde disfatto, e portato fopia il fito,& ritornato nella fua formaci habbia immediate formato il Por 
. te con effi alloggiamenti, doucndocifi appreflo mettere tutte quelle armc,& at tiglivric,c malfime ino 
fchettoni , che più bifogneranno per la lua difefa , e per tenere i) nemico lontano , E quando fopra 
r-ne fu- 6 vicino al fito fodero quantità d’alberi da tagliare , li potrebbe con molta ficuiti fabiieare il detto 
to coirò. p ort e co - tronconi e pedali diedi alberi, cioè tagliati i rami, e fuoi pedali in pezzi lunghi almanco vn 
k". c d t«- palio, e non con la manara.mu con la fega fegati,!! che le tede più graffe poifino (\ mie inficine) for- 
,a cigliar mare egualmente l'altezza di fuori del Torte , douendo per ciò edere diurni egualmente l'vno fopra 
dittino. j-aJtro; acciò non ci fi polla f.ilirc fopra ; e per di dentro ne' vacui, die verranno tra l'vno e l'altro le- 
gno, riempire con terra benidimo pedata , etra le tede di fuori accommodard delle lotte herbofe a 
corfo per corfo,in modo che fi pedino difendere dalle acque piouanc,& il legname dal funco, che il 
- nemico ci poteffe buttare, e mafsimc tacendo alquanto di fodo da bado , come fi deuc femprefo. 
re , e che il tutto ne venga adicurare fino a tanto che la Fortezza Ila ridotta in buona difefa , perche 
poi fi deuc disfare, e fcruirti di dio legname in altre occorenze. Onde feguendofi con l'ordine detto 
l'opera delle Fortezze,!! potrà Tempre fieuramente ridurre a perfetto fine qual fi veglia grande J>cn- 
\ 0 che difficile imprefai come già propoli doWrfi fare nel principio della nuoua Fortezza di Palma , do- 

uc fi faria, con adai più breuita di tcmpd,c notabih'ffimo foaragno di fpcfa.cffcquito qucìI'opcra.Ma 
perche poco gioua u fapcre con la buoni volontà di ben fornire a quelli , a cui non vien poi predata 
f autorità di far operare , reiterò pcrdòfodisfotto di non haucrc in tal negotio mancato ali'obligo 

mio, nel ricordare il buon'ordine da far 1 tal’opcra , e con quella fedeltà e verità che doucuo ; benché 
forfè non grata a tutti, e inaflimca quegli che prctcndcuano con la lemph'cfautorità.non potere er- 
rare. Nondimeno cflcndo per altro quella lortezza bcnifsimo funata , & intefa d'intorno la fila 
pianta, con così perfette dilcfc;dico,cfic lidotta al fuo fine, quella fata vna delle più belle, e gagliar- 
de piazze da guerra , che per ancora lia data fabricata . Edouc veramente fi fcofgeial'ancia gran- 
dezza de gli animi di quelli Eccellcntilfimi Senatori , sì neU'crcggcr da’ fondamenti in vna campa- 
gna vna Città , e Fortezza con noue baluardi rcalifsimi, & di circuito d'in tomo la fua muraglia più 
di tre miglia , come ancora nella cauationc d'vn fodo , ouer canale nauigabile di aliai miglia di lun- 
ghezza, etimo per la publicacommodità,edifcfanon folo di quedo loro leiicifsitno dato, ma di 
tutta l'Italia, contro i più potenti fuoi nemici, 

COME SI DEBBONO FABRICARE 

I PONTI- 

CAP, V, 



tOVENDOSI nel fobricar le Fortezze, vfarc neceflàriàmente ipontifem-' 
pliccmentc fotti di legname, per potere fopra elfi afcenderc, e difccndcrcgli 
operanti, nel portare la terra, Se altre inaterie , con che fi formano le lue difefe, 
farà neccffario haucr di tal fattura tanta inrclligcnz.a,chc poda badare a far l'o- 
pera cosi facile, e ficura, quanto fi ricerca perla ficurtà della vita di effi operan- 
ti ; Cioè , che il ponte venga gagliardo ,& anco commodo con larghezza tale , 
che ne polla apportare drada ficura, nonfoloaquelli che afeenderanno cari- 
chi , cornea chidefcendcrà ftarico , hauendo riguai do al gran pefo che per la 
molta gente debbono fodcntarc , & al moto che tanno nel caminarui fopra , quali ponti faranno fo- 
cili, & anco gagliardi,quc!li fabricati fopra i caualetti,comc per il fegna to. A, fi vede, cioè tra l'vno, 
e l'altro caualetto fian politi tauoloni Jonghi d'albero, o d'altri legni leggieri, acciò fieno focili a ma- 
neggiarli, ne carichino tanto il pónte. Ma affai più fpeditiua farà in ogni maniera di ponti, di tre 
Fatta rade pada d'altezza, fino a cinquc,fobricarii con legni litri in terra,nominati colonnc,oucro candcic,per- 
rv u ■ che fermati lontani tre pada al più, dalle due partbdcl ponte per longhczza,& per larghezza quanto 

fi vorrà , che farà conforme alla longhczza delle alle da mcttcrui di fopra , & che da baffo detti legni 
fiano più lontani vn palio in detta larghezza , per poterli dando in piedi fare dare col pendere verfo 
l'vno all'altro, & che da baffo faccino bafc.per maegiqr fermezza, & licurtà del ponte , & mettendo 
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k fue trauerfc fermate ali’vna.a^all’aitra colonna » modo di forca , 8^ r oi dalle parti. & nel mera 
la Cua filagna il tutto ben confitto con chiodi graffi , e per di Copra fi metteranno per trauerfo le dot- • 

te tauolc, ouero aire fimilmente da ogni parte fermate con chiodi, che farà il piano del pontr.ilqua- 
le deuc edere comodo al poterai caulinare Copra con le carriole piene di terra . Quanto alla I'ortez 
za di quello ponte deuc dipendere dail’edcrc bene fitte in terra le Cuc colonne , & bene incatenate Ferme.» 
con dette tiaucifc , & filagne . Et Copra il tutto , che da bado vi fieno le Cuc sbarre , incrociate che 
piglino le colonne , che fon rincontro l'vna all’altra, fiche facendo iipontealcunmoto perii pefo 
«ledi operati, tutte le dette trauerfc , 8^ s barre vnitamente poflino dar falde , & tenere vnito il pon. 
te, come Ce Code d\n Col pezzo, douendofi auenire , che cfli ponti aonfi deuono mai auuicinarfi 
con la loro teda di Copra a due palli almanco alla cima delia muraglia, ouero Ccarpa del terrapieno 
dclja Fortcrza, douendo in tal didantia elCere ilfuo ponte Jeuatoìo per potere Icuarela fcraquc’u- 
uolom, che fanno il tranfito nella Fortezza, eia mattina rimetterli , acciò la notte, Ce bene vj deu* 
dare Ccmprc la fcntinclla, non poda padarc alcuno dentro al recinto della Fortezza . 


MVRAGLIA INTORNO LA FORTEZZA» 

CAP. VI. 

Il GIÀ douemo Capere , che la prima , e principale difefa della Fortezza è 
quella , che gl ih la Cemplice terra i c però quefla deue edere femprc la prima 
poda in opera . Poi quanto alla muraglia , che vi fi ha da Care , deue Colo fer- 
uirc perfodegno, edifefa di eda terra, la qual muraglia fidoucri fabricare 
groda , ò fonile , con forme alla buona , ò catciua maceria del /ito , doue farà 
piantata la Fortezza > benché la maggior grodezza non vorrebbe padarc cin- 
que piedi nel fuo fondamento, e nella fua maggior altezza tre. E quando 6- 
ccfl'e di bifogno per mancamento di tcrrcn naturale , vi fi debbono fare i Cuoi 
fpcroni, ouero contraforti a cuneo, cioè più filetti perdi dentro, che di Cuora ,i quali rende- 
ranno gran fortezza effondo fabrjcid, come nel fogliente difogno fi sedera per AB, cioè la fac, 
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data ai fuori fopra il fiotto , c gli fpcroni C D, per di dentro al terrapieno fatto con la terra fmofla ; 
Speroni , perche effendo naturale non vi occorre cfTi fpcroni , 1 quali fi faranno lontani U no dall altro al piu 
oucro con V. rafia , e lunghi quanto bifogna, conforme all'altezza della karpa, che dcuchauercla rnura- 
ciwieo'per glia di fuori. Circa la fua fortezza confific nella parte di dentro E F , cioè chefia pili larga del- 
SSffiS. Sa parte di fuori . CD. Fra i quali fpcroni FD, EC, «ggiauandofi il corpo della terra , che de- 
Done fi uejflcrc foftcntataj verrà la muraglia a farcl'ifteflòcffctto, die fanno gli archi centra il pefo , cioè 
« ehdpe- quanto più la terra fi verrà ad aggrauarc tra i due contraforti , tanto fi verta in fc Udii a condoniate 
toni . ì] contrailo c ritegno , chele fanno le due parti CHj D F, non potendo il corpo che pana per 

la cola più larga £1, pattare per la bocca più «retta CD. fi che per la detta ragione dell arco 
rpcroni fc i il proprio pefo della terra farà ftarcancora piu ferma, e «abile la muraglia. La materia con cheli 
fibrichera effa muraglia , potrà diete di quattro forti, cioè, piena villa , pietra morta , mattoni cot- 
hbriwS ti , & gh iara fempliee impattata con calcina . H prima la pietra v iua , e maffimc quella macigna faci- 
muraglia • le a romperli , farà la peggiore di tutte, e facendone i quadroni groffi, e riquadrati rara aliai bella e 
ric " c buona l'opera , ma non lldcue cfporre alle batterie ; k pietre morte , oucro il tuffo faranno le mi- 
ne lontra gliori , c maffime potendone fare i detti quadroni , pur che fieno di natura che fi conieremo contra 
le bitte- fc ingiurie de' tempi ; & il medefimo fatala pietra cotta , ouero mattoni. La ghiaia di fiume la- 
pìerremoe rà perfetta perempire i fondamenti, & ancora di fopra le grettezze di dentro de muri, confar- 
tc ouercuf gli la camicia di fuori di dette pictrccottc,òd'altn>, e riempir nel mezo con detta gluara impa- 
£ perfetti, ((ara con calcina , la quale fa ottima prcla , di tanto più offendo calcina forte, cioè, che non tardi 
chiari di moltoafàrla prefi : Ecosì fitto lauoro viene chiamato getto , de ilfuomurccalcittruccio. £ do- 
fiumiom- uc f 0 fle r0 le calcine bianche, curde a farcia prefa, vi fi deucvfarc la terra rolla in cambio di fab- 
SÌSmuS bionc , la qual teira vuole effere di colore «adatto , che fi troua tra le pietre macigno , ouer faffi 
groffi di color bianco, in luoghi aridi, & accompagnata la grettezza di detta calcina, viene Peno 
contrario all'altro a cagionare preda, & ottima prefa j bene è vero clic non vuole cffcrc cipolla al 
rrern rof- calore dd Sole , ma folto terra , e dentro a muraglie grolle , fa opera perfetta , c di fuori 1 doue bat- 
plurtéh»' te il Sole, fi muri la fua camicia con calcina fatta co'llabbione. Lordine buono che fi deue tene- 


vo 



re nel fabricare quettc muraglie, farà il far fare da pratici maettri la camicia di fuori , c perdi den- 
ftr limu? ,r0 non hauendo ghiara, fi riempirà a corfo per corfo con buone pietre , e fcaglic per ferrare i bufi , 
raglia. ma fopra il tutto pettate beniffimo con vn pittonc, come fi vede per AB, con la Iua tetta A , 6^ 
manichi CD, ilquale vuole effer fatto di legno forte, come è il rouerc, c -non più grotta la fua te- 
tta A, diquattrooncie,etantograuechcvn’huomo!apofli fàcilmente maneggiare . Douendoli 
ìlu' nd rof aucrurc > che tutte le groflczzcdcllc muraglie fatte a fcarpa nella Fortezza , deuono fempre effer 
ferra E d°l fitte co'l piano di effa fua grettezza a fquadra con la facciata dauanti , cioè , che tutte le pietre qua- 
muro per drc mette in opera fotmino la fcarpa, chcdeuc haucre l’altezza di fuori; perche in tal modo effa nut- 
di dentro. v ;enc a fcjj f cin pre fotza con la denfità del fuo corpo,contio il pcfo,chc deuc foftcntarc,c f a- 
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te ( come fi diflc ) h fui fcarpa l'ifteffo officio cheltnno i puntelli nelle eafe roninofe, cioè conia fua 
cella incontrate^ & opporli al pelò, che voteli e calette» 



COME SI DEVONO FABRICARE 


LE PORTE DELLA FORTEZZA, ET COME 

DEVONO ESSER FATTI I CORPI DI G VARDI A. 

CAP. VII. 

0 N O fiate diuerfe l'opinioni circa al filo , douc fi deuono fabricarc le por» 
nella Fortezza , onde pare che a due luoghi foto fi riguardi , cioè al mezo del- 
la cortina , & vicino al fianco del baluardo , c perche nel fabricare quelle por- 
te conuiene hauere tre principali confiderationi , alle quali douemo riguarda- 
re , accioche elle nc apportino quella commodità del tranfito , & ficurtà della p<,rrc d*|J* 
difefa che fi deue defiderare , e però la prima confidcrationc farà , ch'elle ven- 
gano coperte si, che dalla fpianata non pofsanoefserc battute: La feconda, notare, 
che fieno commode per i pafsegieri, c maflime per li carri : la terza, & vltima è 
eh e non fi occupi col ponte , cheatrauerfa la fofia la villa afianchi perla difefa delle fronti de' ba- 
luardi oppofiti, e pero ci atterremo alle dette due opinioni, come le più comode di iito,chc fia intor- 
no alla Fortezza . H prima al mezo della cortina proporremo di volere fabricare la porta , la quale 
nelle fotte piene d’acqua , nc apporta comoditi grandilfima , si perche il ponte non impedifee la di- rum fitta 
fefa dc’dua fianchi, come ancora per poterai fare fotto la fortita coli coperta,* difefa (fcpcròilfito ,ncI ? del 
lo concederà per l'altezza del ponte, & delle acque) come al fuo luogi fi dirà ; Laporta propo- coranl * 
fia col fuo ponte, farà la legnata BG, cioè AB, porta col ponte leuatoio , A: AG, lunghezza 
del ponte, che trauerfa la fottìi, ilqualc con la fua altezza non deue copi ire il fianco, E L, per la di- 
fefa della fronte O, & però quelli ponti fi deuono fabricare più balli, che li può, & fatti di legna- 
me fermati fopra a pilaltri di muraglia . E per tal cagione douc le folle non faranno profonde, la for- 
tita fotto, non vili potrà fare, malliracclfcndoui l'acqua, e douendofiaciafcunapotta fabricarc il ^ 
fuo corpo di guardia, bilògna che i .Soldati, clic vi doueianno Ilare alla fua ditela, vi habbino la (leda " r 7i j C0 ‘ 
comodità, che haranno nc proprijalloggiamenti, cioè da dormire , & da fare altri feruitij neceffari , h fui coma 
& quello non folo per quel numero, che farà dibifogno in tempo di pace, ma anco in tempo di gucr- 
za, & però etto corpo di guardia deue clfcre fabricato, come fi vede per BCD, fclofpatio B, fa- 
rà dotici Soldatidouranno darci] giomoperdifcfadcIlaporta,&ledueparti D, fon douc la not- 
te poi fi ripofarano , quando eflà porta A, farà ferrata, il tranfito fara BC , douc è la porta di den- 
tro C, col fuo rallrello, come anco farà alla parte di fuori del ponte in MG. E perche quelli cor- 
pi di guardia vengono da due pani fepolti nel terrapieno , douc nc dipende l'humidità , & per con- Cwjri di 
feguenza le infermità de' poucri Soldati ,farà però necclfario fabricarc verfo effo terrapieno la ia'^I 
muraglia doppia , come fi vede per Io colore nero, che mollra lo fpatio, & il vacuo da teliate rio» datti» 
tral’vna, & l’altra muraglia, fi che l'humidità non polla penetrare la feconda, circa poi all'altezza “vo- 
tici fuo coucrto,ò tetto quello non vorrebbe efTcr più alto della difilla del parapetto di terra lopra 
la cortina , dando Edito alle acque piouanc , fi che feorrano in altre parti lontano dalla mu. 
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più cattiuo fito della Fortezza , perche venendo ilpqntc,chc a ttrauerfa la foffa,cofi vicino al fianco 
ouero alla fpalla,eg!i fa commodiffima trauerfa, & riparo alninuco , non potendo il fianco oppofiro 
feoprire ne difendere Ja fella del baluardo, errore pur troppo grande, & tanto più cllcndo detti ponti 
fabricari.co' volti di muraglia aliai gagliarda, come fi vede in buona parte delle Fortezze vecchie. E 
però la porta fi deuc fabricarc vicinoalTangolodcl fianco,& tanto ritirate dentro la coronatile non 
pollino efierc oftefe venendo coperte per fronte dall'orecchione del baluardo, come nel prefentedi- 
fégno fi vedCjCioè per A, la porta ritirata dentro la cortina GR, Jo fpatio IA, & per fronte co- 
perta dall'orecchione FH, rollando tutto fianco dalonghezza FA, ouero LM, 11 corpo di guar- 
dia ,douc il giorno deuono Rare i Scldati,fjid lo fpatio L>, co’fuoi camini, & il luogo da dormire la 
notte faranno iduaapartamcnti C, & la firada di mezo AB, & in torno a quella labi iva fi dotte- 
rà «lenire , che dalle patti , douc il terrapieno fi appoggia alla muraglia, non poffa caufarc l'humidi- 
càfcomc li differii volto poi da fare dentro per lo fpatio DN, fi deuc importare fopra i piloni, che fi 
vcdono,& per lungo da vn pilaftro all'altro da ogni parte, fi farà vna trauerfa con balaultri di pietra, 
o di legname forte ,lafciando foto dalle tede l'entrata , & quello fi deue fare , acciochcl'ar me che fa. 
rannoattaccatcallcraftrelierc da ciafcuna parte del detto corpo di guardia, non portino fornire per 
lo nimico , che mafpettatamcntc vi c ritratte dentro, come molte volte è accaduto col mezodidiucrlt 
lira racemi, che effendo i difenfori fuori del corto della ftrada di mezo per tale impedimento, che ri- 
ceueilnimkoncl pattare a prendere le dettearme, etti difenfori portino commodamente haucrcil 
tempo da pigliarle, & da feruirfencpcrlordifefa. E perche molte volte fopra a quelle coli fatte 
porte vi fi deuc fabricarc il caualicrc , & quando erti non li potette fare alquanto più lontano verfo la 
cortina, fi potrà alzare fopra a’ volti del medefimo corpo eli guardia , & per liberarlo dall’humidi td fi 
farà in quello modo,cioc;bifogna f africa re i volti di forma piramidale, fi per ellcre più gagliardi, co- 
me anco per poterai di fopra farli con la muraglia angolare , della ftclfa forma , che hanno i coperti 
de' tetti, con aggiungerai nei mezo quel muro, che fari dibifogno^cciochc d'ogni parte polla vgu.il 
mente haucrc il fuo pendere , &pioucrc ; e ciò fatto , fi copra tutto di coppi,comc ordinariamente fi 
fanno gli altri tetti delle cafe , ma che erti coppi o tegole fieno de' migliori , e ben cotti , & fermati in 
calcina.cioè murati fi che tra i coppiA^ il muro del volto non retti vacuo ,e ciò fotto,& ordinato l'c- 
falationc dell'humidità dell'acqua, che poffa fcorrerc a ballo per di fuori della muraglia,!! metterà fo 
pra a' detti coppi vn fuolo di calcinacci vgualmente alto mezo braccio , ponendo cura di non altera- 
rcele di rompere i deni coppi, 3^ fopra a detti calcinacci , ouer minacci fi anderà alzando la terra a 
corfo,per corfo,& ben pettata, come fi ditte, a quella altezza,chc douerà andare la piazza del caualie 
re. Rcfta che trattiamo della ftrada, che fi deuc fare, dalla contrafcarpa di fuori della fotta, per venire 
commodamente atta detta porta ,doucndofi perciò fabricare il ponte Q_P, che trauerla parte della 
fotta col fuo ponte leuatoio S, fatto come fi dirà , la qual fotta fi pretende fia circa alla metà della 
fua larghezza, fenza l’acqua. Il ponte come fi vcde,fi fora rincontro al mezo della cortina, & che va- 
dia finire in quella parte, douc terminerà l'acqua ,&doue principia la fotta afeiutta, cioè al fegno Qj, 
dirizzando poi la firada finoalla porta,lungo la cortina QG, laquale li può agcuolmentc coprirla 
con la trincierà QF, che farà vtiiilfiuia , ficuramcnte guardata da i fianchi , c quello ne batti ùi- 

tomo alle porte. 

COME DEVONO ESSERE 

FABRICATI I PONTI» CHE TRAVERSANO LA 

FOSSA DELLA FORTEZZA, ET COME SI 
deuono allicurarc le porte. CAP. Vili. 

RANDISSIMA diligenza conuienevfore nel fabricarc quelllponti, poi 
chefcomc fi ditte) etti fanno la ftrada, per doue s'entra nella Fortezza, e pe- 
rò quanto più baisi, & più coperti fi faranno , tanto più erta ftrada verrà 
ficura . Gli antichi nelle lor Fortezze pare , che da quelli ponti riceucrtc- 
rola principal licurtà, e per ajficurarli tàbricarono il rcucUino alla tetta di 
fuori , che era l'entrata , douc con duplicate porte , fotta <S^_ ponti veniuano 
a lìcurare l'entrata nella Fortezza; Diligenza di difefa, che non vlauano nel- difefadef. 
l'altrc panifoenchc lenza fianchi, c quello perche fi confidauanofolo ncllcal- l'P«n«. 
tczze , & nelle grettezze delle muraglie pcrdifendcifi dalle torri andanti , & altre machinc bcllice, 
per non haucrc anco prouato le mine fatte con i'auiglicrie,bafiando foto l'atticurarfi dalle foprefe, 
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tc ftratagemi, che poteffero rkeucre per via delle forte j Ma conforme alle moderne offefe, noi .il 
preferite non dobbiamo coli dubitare dei traudrò di effe porte , ma (lime in tempo di guerra ; ma fi 
bene per le ruinefarre da le batterie , e però fempre, che i! ponte venga commodo per il tranfi to , Se 
che non faccia trauerfa ncll'impcdirc la difefa de' fianchi , come se detto, egli farà ben fabricato ; 
E perche anco in quelli noftri tempi abbondano le in uentioni , & gli ftratagemi, che fi vfanoncl 
Difeù ed* tempo di pace , mafiime col mezo del Petardo , dal quale ronofeiuto la fua otfcfa , faci! cola farà al 
uo a- Pc- ptouederc a la difefa, cioè folo fare che il nimico non fi polla nel giorno, ne manco la notte furtiua» 
t * rdi ‘ mente auicin.irfi.illa porrà , e però fi moftreranno i mezi d'aflicurarfi per li due feguenti dilegni j 
E prima per AB, la lunghezza del ponte ,& per C, la porta della Fortezza , colluo pome leua. 
toio B C , & il fecondo ponte leuatoio , che fi deue fare (òpra alla cunetta N O , quale in ratti i 
tempi ne «Sicura, leuandofi la parte HI, con li due bulzoni ordinari) PG, li per venire a parti, 
polari dico, che il ponte principale deue cffcrc , come fi diffe, fabricato fopra i pilallri N O , cV dal- 
l\no all'altro per trauerfo medimi li traui di roucrc , fopra a' quali per lungo fi; ne dcuono mettere 
tre file, cioè vna da ogni parte, & l'altra nel mezo co' fuoi tauoloni di fopra , sì che vengaafareil 
piano AB, circa alla larghezza, quella douerebbe effer commoda per il palio di due carri , che 
s'incontraflèro.douendoui dalle parti edere il luo appoggio, come fi vede, & alla teda di Inori A P , 
vi fi dcuono fare i fuoi raftredi con la falita P , che afccnde fopra al piano del lito di fuori della 
1<- foffa, si eliclo fpatio PA, che farà la Ilrada coperta, & fatta tanto bada .che gli liuomim vi ftia, 
rocjTdd no coperti dalla fpianata; In quanto ada fattura del detto ponte leuatoio HI, quello viene alza. 
I»„nte,che toda i due bulzoni col fuo contrapcfo , cheli fofienta fopra le due colonne. Stalla trauerfa Già 
airivtrlk £ perche la perfenione di effo ponte confidc nel potere edere alzato dalla fetuinclla , che Uà fopra 
U Laporta D, e madimc per le loprefe del giorno, onde bifogna perciò fare fermare vna terza colon- 

na , in pie, limile alla fegnata QK, & alla teda da fermato il ferro Su, quale all'altra parte, 
che molcggicràjhaucrà la prefa e firmato quefio legno in piedi dalia parte (filtra del ponte. 


come per effempio fi vede per &E, fi che la teda di dentro del bolzone GX, camini per dirittu- 
« RQ> S; arri nato alla preti del ferro Q_, cheli remerà ,& pillato eda teda , il ferro tornerà il 
di dentro fuo luogo ,& piglierà fotto il legno per vna piadra d'altro ferro, & lo reni faldoin piano, come di 
polla lena a | prelentc XE, col ponte balio HI. E quando la detta fcntinclia Vorrà alzare il ponte, per itr- 
te lento- pedire il pado, tirerà il filo di ferro ED, eliti (ara con la fila teda da bado attaccato con vn pezzo 
io di fóori di catenella in n, foprala prefa di detto ferro clic tirato li prefa detta, lafferà i bulzoni, quali 
non più fodentati anderanno col fuo contrapefo a baffo , & immediate s'alzerà il ponte HI, do- 
ucndo lapcre , clic quedi coli fatti ponti leuatoi , fono vtilidimi fopra alle folle piene d'ac- 
qua , ma nelle afeiutte , in tempo ai notte poco beneficio ci pedono apportare, è iblo il gior- 
no , perche potendo là notte il nimico diffondere nella folla , & auicinarfi alla porta , 
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fon vrtà folata attaccanti il Petardo, rimonte reità di niuno uile,bendieoffcndo in detta foifa la cu I«- 

nctta piena d'acqua.qucda nf poti.-ì apportare heneficio,nondimcno anco a quello è il fuo remedio, JJjJJJJ jJjJ 
cioè intorno al ponte IcuatoiodcUa porta fopra al piano della foifa (i deue fare vnrailrcliodi legni lafoììifrn 
gagliardi , Se forti , come in detto difegno li vede per K L , rigirando intorno si , clic anco fotto al aal'aeqna, 
ponte tra l't no,& l'altro pilaftro non li 310 (fa palfarc,& auicinnrli alla porta, che è il principale reme- )V"“prc(c 
dio, come diffidi fopra. di notte. 

E perche quelli coli fatti ponti vengono feoperti perdi fuori, ilantc l'altezza de' bufoni, & facil- Rcmcdl ° • 
mente godono ciTere rotti da vn tiro d'artiglieria , hopcrciò fatto l'illdTo ponte , ma fenza bulzoni , 
aliai piu comodoji: ficuroySc di minore fpefa del primo detto, come nei fecondo difegno per A B, fi 
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vede, nella Tonchezza del ponte CD, dando! funi bulzoni fotto al ponte equilibrati dal pefo .co- 
me fi vede pei il ponte, bulzoni iniìenic per M G, F K, pontcleuatoio,^ Gli, FI, i bul- 
zoni dopi) col contrapefo I H, dalla parte di dentro piu grolla, & le tede lottiti comprcfein detto 
ponte NK, clic fanno l'armatura per foilcntatc le tauole ferrate, quale ponte viene equilibrato , 
fopra le tede dell'alto FG, douc fonoi fuoi perni ò poli di ferro, nel modo che fono nelle ruote de' 
ruolini , pofandofi fopra alle tcilc de' legni di roucre , douc fon confini i rauoloni , che fanno il 
piano , clic d'amendue le parti vanno per lungo , come fi dillcdi fopra , & fi vede pcrlo pezzo T V, 
con I'afio foto T X, pofarii mobile in T, & le relìe faranno le 16. 17. andando i bulzoni 
verfo la parte V C, c fi doueri aucrtirc, che fotto all'alto detto 16. 17. vi vuole vn terzo pi- 
ladro, come fi vede per il fegnato nel mezoa idua 11. iz. che viene a dare tra li due bulzoni 
dopi; nel vacuo O L, cioè , in O, doue hada pafiarc la terza filagna per Fortezza del piano, 
che con la teda deue fudentare nel mezo l'alTo in O, c per maggior Fortezza del ponte, & per 
potercibulzonidaognipattcìoccarcfoloitauoloni , che tiranno fopra al piano del ponte, fenza 
impedimento delle trauerfe : e con tale ordine prcfuppoi remo hauerc equilibrato il ponte , fi che la 
partc,& peto G H, fia eguale alla G M , fopra i due poli G F , che come fi dille , fi inoltrano in 
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opera per 1 6. 17. Épcr alzare, & sballare quello ponte, fi luuerà preparato dua pezzi di catena di 
ferro lunghe quanto bifognaj'vna delle tede di tiafeuna s'atuchcrà airedremitd de 
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due bulzoni, 

comcpcr HI, fi vede, £ all'altra teda lì fermerà vna campanella , cucio cerchietto di ferro NP, 
& pollo il ponte al fuo luogo , le tede di fopra douc fono le due campanelle , fi faranno prima paflare 
per vn buco, fattone' rauoloni CV, prcfupponcndo che il ponte Icuatoio A B , pefialquanto 
meno de’ bulzoni, col fuo contrapefo, & che labiati elfi bulzoni lenza foilegno, vadino dalorpoda 
a baffo , Se fi alzi il ponte, e per tornarlo a baffo , ciò fi farà con tirare la teda con li anelli delle due ca- 


tene, fi abbraccia come anco con vn mulindlo; E perche dalle pioggie, e dal tempo afeiutro nafceal- 

eraui 


rcsatione del pcfo,faccridofi più ò meno g"uc il ponte, s'aggiungerà il peto a detti bulzoni,che con- 
netta per la maggior grauezza di elio ponte . E douendofi quello ponte poter alzare , come fi dif- 
f* dalia fcntinclla , Che dà fopra la porta E, filando vn tìo di ferro , ciò fi fata , col mezo di due 

O 3 rampini 


è 


ì 



i34 *JL I B R O 

rampini di ferro, con la prefa angolare da vna teda , e dall'altra, fi pofia conficcare mobile fono li t** 
uoloni del ponte, nel modo che ftanno quelli co’ Quali i mercatanti foflcntanoglifportclli delle lor 
botteghe, che alzando elfo (portello vrta la teda del ferro la quale gli da lungo, cfubrropadato tor- 
na con la parte angularc a pigliare il legno, e Io foficnta infino i tanto che elfo (portello non è tor- 
nato a rialzare & ad vrtarc, fi che la prefa del ferro redi libera , la quale prcla fi moftra per Y , & 
quelli due rampini medi in opera. Si che quando le tede de bulzoni fieno al lor lungo , vengano da. 
quelli follcntatc, e tirato poi il filo di ferro, i rampini ladino la celia de bulzoni, quali andando a balio 
Fonte le- fi verrà ad alzare il ponte . II modo per ciò fare, fi vede per 6. 7. rampini attaccati, li quali fipreten- 
«Io dàlia de che tengano fofpefii detti bulzoni, e tir aro il filo 3. ao. inueftirocon vna catenella alla foa teli* 
feMinrlla, nella girella d cichigniuola 3. che Ha immobile, &cda teda fermata alla (lunghetta di ferro 5. 2. 
ere ila fo- che falieua , e li foficnta in 4. lì che la parte 4. 2. fi fa licua dell'altra 5.4. Dotte tirato detto fi- 
praU por j 0 | a tc ft a 2, a nderà verfo 3. & l’altra teda 5. ander à aU'oppofito , e con due verghette di ferro , 
tirerà le tede angulari de iduc rampini 6. 7. i quali lafcicranno i detti bulzoni , c come Jlpropofc fi 
alzerà il ponte. Si potrebbe anco alzare, & sbadare cdo ponte con le due ruote mcflcalìa teda dcl- 
l’alfo RS, lorgo quanto farà latgo il ponte, e tanto più quanto occuperà li razi di effe ruote , 
doue fi foftentano fopra fuoi poli, e con vna catena che fi auolcì al mezo in 13. con vna teda, & l'al- 
tra ataccata a due bulzoni, fi che foccrtdo girare clTc due ruote per li razi,o manipoli che auanzano 
fuori della fua circonferenza, fi tiri in alto dii bulzoni,pcr mandar giu il ponte, & per alzarlo ciò fac- 
cia ii propio pelò, per potere fare J'cifctto detto . 

COME SI POSSANO ALZARE I 

PONTI LE VATOIi DELLE PORTE DELLA 

FORTEZZA, SENZA BVLZONI. CAP. IX. 

‘ESTÀ in materia di ponti leuatoi , il trattare di quelli delle porte principali 
della Fortezza, emoltrarc affai maggior facilità , & ficurti neil’alzarli , oucro 
sbadirli che al prclcnte non fi fi, benché quanto alla faciliti, con li bulzoni che 
padano al trauerfo perla grofftzza della muraglia,elli fono adii comodi, & fa- 
cili, ma non ficuri;e quedo per due cagioni . Eprima,rifaltando con le fue tede 
fuori della muraglia quella parte di legno che reda /coperto , oltre che predo 
fi marcifce,può edere da vn tiro d'artiglieria fpezzaro,& fatto inutile , E quel-' 
lo,che più importa è, che nel fare li vacui per trauerfo della muraglia.perdoue i 
bulzoni dcuono padire,ella fi viene a tagliare da due parti, & formare vn merlone difunito dall'altr* 
muraglia , grullo quanto e larga la porta , ne fi foficnta fe non fopra ad vn piede di muragli* che è 
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IJmpoda dell'arco fopra ai vano di eda porta,e ben che tal parte non lia molto cfpoda a batteria, pe- 
ro potria edere per piu caufc d'incomodo c di danno pure aliai ; oltre a quedo elfi bulzoni impedi- 

* dono 




fcono il potere accomodare le Saracincfilic, che fon tanto v tifi a tutte Jeporte.E per rimediarea ta- 
li incoimeli lenti, dico ,cf)crc bene non Vfarcpiù i predetti bulzoni; ma folovn contrapefo da ogni 
parte , e con vna Icmpbcc taglia , jnucftitaui vna fune , che con doppia forza tiri a baffo il con 
trapefo, & alzi il ponte, che nel prcfcntc difegno fi vede per E F, CD, e perche ladimoftra- 
tiohe ha piu chiara , lì molhera in profilo da vna pane, l'ordine dellalzare il detto ponte .intenden- 
doli che il limile debba ellcr fitto dall’altra partc,cioe,pcr A H, fi prcfupponc la groffezza della mu 
raglia , & per C H , il taglio , che vi fi deue fare , clic farà largo circa a mezo piede & alto vno ; 
uuto iUc,u pallino due catene , e non vna lola.comeèl'vfo.equcffopcrchecffcndoattaccatcle fue 

tcllc al cantone del ponte F, l 'altre di fopra dcuono paffarc per vna taglia larga vn braccio per dia- 
metro , e fermata di dentro con luoi poli fopra a due modiglioni, erme ftà la fognata H, all altezza 
conuenicntc fopra al piano K, dclcorpodi guardia, & ad vna delle tede più lunga di dette catene, 
fi deue attaccare il contrapefo R , di quella giauczza.chccon I'efpeiicnza fitroucri più giuda, per 
equilibrate có amendue le patti ,e! peli) del ponte,& alquanto meno per poterlo con più agcuolezza 
poi calare giù.Alla teda poi della fecóda catena più corta fi attaccherà la taglia Lqual vorrà effe r pie 
aiolà, & di metallo, come anco douera edere l'altra gride, co' fuoi razi,& poli.tuttìd'vn pezzo, nella 
quale taglia ,chc farà di mezo piede di diametro fi inuedirà la teda d'vna func,chc fi attachcrd alquà 
to lontano ad vn tetro, fermato nella muraglia, fotto il corpo di guaidia, che fata in T, redando Pol- 
tra teda S, libera Ja qual tirata da vno ò più foMari, che con doppia forza da ogni parte tirerà la fe- 
conda catena , e inficine la prima tirata dal contrapefo R, cheandcraabado,alzcrannovnitamcnte 
il ponte fenza alcuna difficultd,poiche con la forza, per effempio di due putti, cioè,vno per parte farà 
badante ad alzarlo. E perche il contrapelo K, polla andare tanto a bado, quanto farà lunga la cate- 
na, 1G, li fini da ogni parte la bucca R, limile alla bocca d'vn pozzodi quella protondiia, che fa- 
rà dibil< gnojaqualc non douen dare alcuno impedimento. 

DISCORSO INTORNO LE SOPRESE, CHE SI FANNO 
alle Fortezze. Cap. X. 

» O I che trattiamo intorno all'aflicurare le porte delle Fortezzefeome se dctto)da ru- 
bamen ti,& da gli dratagemi, die ne vfi fare l'accorto nemico, panni colà conucnien 
te che parliamo alquanto fqmariamcnte della diuerfita di effe loprefe , & del remedio 
che vi fi deue tare , & replicando alcuna cofa intorno al modo d'allieurarfene .offen- 
do materia di tanto momento , non farà fe non bene ; e però douemo prima Japcrc in 
quanti medi il ncmico,ne può prendere la Fortezza, sì di giorno, come di notte, e ciò 
proporremo poffa fare in tre modi ; cioè , il giorno con ingannare le guàrdie delle porte , e la notte 
col petardo, & con le fiale. Hot quanto al primo delle porte, e deH'ing.innare il giorno le guardie, di- 
co, che doue fieno Capitani, officiali, e faldati, che fcruinoa fin di honore il fuo Prcncìpc non fi de- 
lie dubitare di tal difordinc ; perche facendo fare alle fcntincllc l'officio loro, col darcauifoal 
corpo di guardia delle truppe di pedoni , caualli , carrozze , e carri , che fuoii dcll'ordin.irio vengo- 
no infieme,o non molto dilcofto gli vni da gli altri, per certo il capo, che farà in guardiani riconokc- 




panca a giuocarc , ò a veder giuocaic , e che foio poi piglino l'arme in m ino quando palili qualche 
rapprefintante del Prencipe,ilche foglimi fere per cerimonia, & non per bifoguo , per certo le porte 
faranno poco ficurc,femprc clic il nemico fi voglia prcualere dell'ingegno, & dcll'occafionc.Hor ve- 
nendo all'offcfa de' Pctardi,in tépodi notte dico, che il più ficuro rimedio fara di prohibire al nemi- 
co,che non fi poffa auicinare alla porta.comc di fopra s'e detto col mezo d'vn raflrcllo . E però anco 
in ogni occafione le Saracinelche fono vtiiiffimc in tutte le Fortezzcifcmpre che la lentindla,che ttà 
fopra alla porta, non poffa cffcrc impedita di farla cadere a baffo, e che habbia tempo da poter ciò ef- 
fettuare . R iincdio ficutilfimo farà ancora raccomodare ogni fera vn pezzo di catcnctra legata al 
foftegno della Saracincfca,& al catenaccio della porta , fi che aprendoli , e mallùnc con i iolcnza,ca- 
fchiJa Saracmcfca. Circa al terzo, & vltimo modo, eli 'è quello delle fialate, dico, che di quelto poco 
fi deue temere, dame l'altezza delle muraglie,& larghezza della cunetta , che femprc fi deue confer- 
iate nelle fòlle, che fieno fenza acqua,& aggiuntoui il comodo, che ne apportano le (bade delle ron- 
dc,pcr doue i difenfori nel caminare poffono feopt ire da per tutto il fóndo della foffa , onde la ficur- 
tà non può edere maggiore^: però accadendo vna tale perdita o foprefa per mancamento de' diten- 
fori con ucrcbbc à tutti gli offitiaIi,& Soldati, che fuffero di guardia^netterc loro al collo vna collana 
di qucil'orojche fi fila a Monta gnana, cioè, di canape . 
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i 3 « LIBRO 
COME SI DEVONO 

DISPENSARE LE ARTIGLIERIE 



SOPRA I FIANCHI, E PIAZZE 


della Fortezza. Cap. XI. 



! S S E N D O S I ne’ precedenti Capitoli trattato! ba 
J ftanza dell'ordine , che fi deue tenere nel lubricare , e 
ridurle a fine la Foltezza , farà ancor bene trattare 
della qualità ,c quantità dell'artiglicrìc,chc vi fi dcuo- 
no mettere per fua dittila . E perche quella fi fa in di- 
ucrfì modi, e con diuerfi pezzi, farà nccclfario hauer- 
necognitionc perfaperne dipoi tare quella migliore 
elettione che fi ricerca ; e però fi doucrà anco fapcrc il 
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nome de’ più vtili , che fi poflono vfiuccon la groflezza del tuo metallo, e 
lunghezza della canna, e pelo della palla, che tirano ; e le migliori faranno 
quc r lk,che confoimc alla fua palla faranno lunghe di canna.e ricche di me 
tallo , perche dalla proporticnata lunghezza ne cagiona il tirare più lonta- 
no s eia ricchezza , e ptfodclfuo metallo ne apporta fìcurtà del pezzo po- 
tendolo caricare sfbizatamentc; e con polucre lina fenza paura di farlo 
crcppare,c nello fpararln fi ritirerà affai manco, alche ne può feruire minor 
piazza i k ancora nel frequentare i fuoi tiri, non li ribalderà molto la can- 
na, fi che l’vna con l’altra ne cagiona dopo la ficurtà della vita di chi gli ma- 
neggia, il tiro gagliardo, & ai nemico di maggiore offefa. Epcr intelli- 
genza dcll'eltttione de’pczzi più vtili per la difcla della Fortezza,!! doucrà 
Sapere, che i pezzi grafi! da venti libre di palla in sù fono inutili , feruendo 
(olo al nemico per lame batterie, e mainare muraglie j ma i difenfori , che 
Solo debbono far con ciabatterie, pallardifcfe fatte con la terra, crouinare 
machinc mobili, e fcpia il tutto potere con pienezza , e giuflezza tirare da 
lontano per amazzatc, e difilli baie il nemico , nelchc aliai più vtilitd fi ca- , , 

Ucranno da’ pezzi non reali,ctic da' reali, perche tanto effetto ne fa vn a co . — . 

lubrinctta da venti libre di palla, e anco da inquanto farà vn pezzo da cin | 

quanta, benché per tirare nelle trauerfe , & nelle crincicre nimiche le palle ^ 

^iù grolle vi faccino più vacuo, & maggiore ruina , e però perii altri bcnc- 
ci;de l'ordinaria difefa, che a tutte l’hore accade, li pezzi piccoli ,come 
s’è detto, faranno più vtili, sì perche confuma manco munitione,viene ma- 
neggiata da manco numero di huominl , e tira giufto con frequentar più i 
tiri. E però i pezzi piccoli faranno femprc i migliori, perche la buona dife- 
fa confale folo nel poter fare fpclfi tiri , e Ilare coperti , cioè potere con 


ì 


quel maggior vanta ggio,chc li può otfcndere,& in vn’ifteflo tempo difen- 
derli . hperchcmeglrofipoflinoconofccrequi 
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conolccrc quelli cosi fatti pezzi, ne mo- 
flreremo vno in difegno,ilqualc proporremo fia vn fagro,ò per dir meglio 
vna colubrinetta delle più v tiii,c ficurc.che fi poffino vfarc nella Fortezza, 
per le ragioni dette jcioè la fua lunghezza AB, farà l'anima, e groflezza 
della palla , che porterà , douendo edere lungo palle trentafei per infino a 
quaranta, & nella culatta A. graffo il metallo palle, tre, & due terzi al più, 
Se alti orechioni, tre, Se alla bocca facendoli di meza palla per parte, la fa- 
rei meno, perche tal groflezza inralpartcè fuperflua. In quaqtoali’arti- 
glicrie da difpcnfarc,lopra alle piazze della Fortezza, quelle doucrrcbbo- 
no e Aere, folo di tre generi .cioè falconi, fagri, colubrinettc da dodici , 

fino a diciotto libre di palla, come s'è detto, bfchc vi bifogni anco alquanti 
Cannoni da cinquanta, & colubrine da trenta, pcricre, ma in poco nu- 
merojpcrche i cannoni, come fi difle,fono folo vtili per tirare nelle traucr- 
fe,le colubrine fopra a i caualicri, per poter fare qualche tiro sforzato, & 
le pcricre , maneuole per difefa delle batterie , de quali pezzi flraordinar] 
fe ne potrà tenere vna dozzina per forte, & almanco due dozzine di falco- 
ni da lei, è da tic da rifpetto, douaidofi aucrtirc di fchiuarc la coni ufionc , 
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che fpeffo accade nella diuerfità delle Bocche ,& pefo delle palle, e ciucilo accade quando nella For- 
tezza fono pezzi, di portata di balle non molto diferenti, come farebbe da dodici, Se da quattordici , 
c fintili, fi che bi fogni per conoscerle feruirfi della bilancia,bcnche fi operi fempre la trafiliera inondi- 
mene fi può incorrere in diuerfi inconucnienti ; Quanto poi al mododi difpcnfarlc fopra le piazze , 
dico che fopra al fianco,chc habbia due pjazze,alm>affa fi deue nel la prima cannoniera verfo la cor- 
tina mettere vna colubrinetta da diciotto, Se allaltrc duccannonierc fi dee porre due facri da dodici, 
alla piazza di fopra, 1] metteranno le ftefle, Se in occafiunc di doucre tirare a trincicre vi fi potrà mct- 
tcrqvn cannone , fopra all'orecchione fi metta vn pezzo da diciotto , & fopra al caualicre per fianco 
fi accomoderà anco due pezzi da diciotto per difefa della folfa,& dall’altraparte fagri da dodici, co- 
me anco fi farà per fronte, doue i falconi da fei, & anco da tre vi fono vidimati per tirare a la campa- 
gna con più giudi ,& più fpefli tiri, è maffimc nel principio , quando il nemico s'auicina,ò feorre per 
la fpianata , & tali qualità d'artiglieria fono molto vtili anco nell'altrc difcfc,chc occorrono farli fo- 
pra le piazze de baluardi , Se delle cortine col mezo delle cannoniere , che fi anderanno tagliando ne 
parapetti, per poterli comodamente trafportare da vn luogo , all'altro. Ne deuo con quella occafio- 
nc del trattare fopra l'aniglicrie , mancare di non ricordarca que' Prcncipi , 8c Signori che nelle lor 
fonderie le fanno buttare di notabile danno che molte volte procurano tare afe ftdfi,nel volerli van 
uggiate del prezzo del denaro ,oucro del pefo del metallo , che fi da per calo a fenditoi i, perche cre- 
dendo fparagnare , perdono pure aliti , ncccllitando elfi fonditori per faluaiii a fare giochi di tefta , 
cioè, non fondere bene il metallo, & non lo nettare dalle fecde,checg!i fa perdi fopra, ne anco vfar- 
ui vna minima dilieenza^cciò non cali, & quello, che aliai importa vi mettono le criuclature molto 
mal nettatCjonde livedono aliai pezzi coli fpugnoli,& mal netti dentro, che doucriiano fare paura a 
tutti que' bombardieri , che hanno giudicio ,& che le hanno da maneggiare in fàttione ; Se quello 
molte volte ancora accade perla pcliifcra ifanza , introduca in molte fonderie di Italia, cioè tare le 
formc,& in pochi giorni fcccarle al fuoco,e fubito fare il gettopiut ìndoli i fonditori poi col martel- 
lo,®: con le toppe, o tallelli a cuoprirc le magagne, che vengono nelle canne , Se tanto più ciò fanno 
quando i pezzi fono ricchi di metallo, alficurandoli nella lor grò ilczza, onde il Prencipc viene a rice- 
ucre il danno duplicato,cioè,vanamentc confuma il metallo, Se fa pezzi non (ieuri, Se feonci al con- 
durli per viaggio/) a manegiarli fopra la fua piazza, che bene fpeffo vna colubrinerta moderna pefe- 
rd il doppio e più, che non fa vna delle vecchie, Se farà anco meno licura . H però li doucria lcuare 
tocca (ioni di coli fatti difordini,& attendere con più cura a nco alla bontà ,Se lega del metallo . 

COME SI POSSONO CARICARE I PEZZI PER LA CVLATTA. 

CAP. XII. 

O N O i pezzi dcH'artiglicric , che vengono caricati perla culatta molto vfati 
nelle galere, &vaflelli armati per apportare commodità a' bombardieri , cioè 
nel caricarli, re lìar coperti, Se ancora per gli fpeifi fuoi tiri ; nondimeno nel mo- 
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do che fono vfati , vengono deboli per lo iuentar che fa la polucrc nella fua c 
perciò qucllcruitio,chcbifogncria,econofcendolila 


cu- 

ci 


latta, non apportando per 

gione di tal'effetto , dico potercifi fare cosi notabil limedio , che non folo ver- 
ranno perfetti Topi a i detti valfelli armati, ma molto a prò polito per difefa del- 
la Fortezza ; i quali difetti fucccdono folo per debolezza di dii fua culata , e 
cattila vnione , che fa il mafcolo nella camera del pezzo, doue la polucrc viene a fuentarc da quella 
parte vfccndonc il vapore caufato dal falnitro, che deue fpingere la palla verfo la bocca, onde a pro- 
portione di detto fpirame fi viene a fminuire la forza del tiro , ma rimediato a quello , elfo tiro lira 



fogli potrà comportare qualche — r . 

li getterà la cannadi elfi pezzi con la fui anima, che palli egualmente perla culatta , li come fa per la 
bocca/iel modo che nel feguen te primo difegno per ABL, fi vede, lunghezza della canna, doue 
per l'anima di mezo AB, (corre la palla , laquale in quella forte di pezzi non doueria panare t a. li- 
bre di pefo , & i più commodi faranno da fei ,c da tre , facendoli la parte della culatta AL, lunga 
quattro palle, Se il limile graffa per il diametro HG, e fi caricherà co’l mafcolo PO, e cuneo X, 
&,cioè il mafcolo fi farà graffo in P R , vna palla ,c tre quarti/indc commodanjcme poffa nella lua 
fella far'i due riìalti, ouct denti P, & il primo farà lungo vn terzo di palla,«hc lira quella parte, che 
deue entrare nell'anima del pczzo/il fine del quale termina la [>oluere , & di fopra la fualumicta per 
darli il fuocoji dua rcfalri/uiern denti , doucranno effere d’vn quarto di palla per parte entrando giu 
flamc ntc la groffezza della teda del nufoulo, N» nella camera del pezzo. AB, Se effendoh due 
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refalti P R, vn quarto di palla kujOjdaneni parte farannoli grofi'ezza d'vna palla, & con quella 
ch'entra nell'anima tiranno due groflczze,chc fi dille doucre elitre il mafculo O S, benché perlun- 


ghezzn 
de per 


* giuuwM u vn» pana , « con quella 
ma ncn aniinmaraiiiiuuucgiuiicztc^iic ii amcaoucTC elitre iJmafcuJoOS, benché per J un- 
za 5 R, deue clferc alquanto piramidale , e! quale entrato nel vacuo della culatta, come fi ve- 
ri! fegnato co' punti per LN, &mclfo il cugno X Se, al Tuo luogo come ftì nell 

pui* tetta T-, il pezzo farà preparato per darli il fuoco. Quello cugno e^-tic clìer tondo, 

cfqudìta diligenza col inezo del tornio, di perfetta monditi be nché fia piramidale, come anc'ò'blfo! 
gna che fia fatto il vacuo di effa femina con due rifalti dentro la camera li che la femina fi 
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col mafehio figgilao infieme,come anco deue fare il cugno di ferro T, acciò il vapore non efali.il 
quale cugno fi metterà al fuo luogo , come fi vede , & fi caueri col mezo d'vn maglio , fitto di legno 
torte unirle al fegnato X. £ per caricate commodam ente quello pezzo per di dictroji douerà haue- 



re preparato il fuo fcouolo fj , con la lanata, & gli fcartocci, i quali fi /iranno di carta , e fopra al fine 
della poluerc fi metterà la fua palla , e poi fi legherà anco la rolla da quella parte , come prima fi fari 
fitto all'altra ,col mezo d'vna forma dikgno,conlaquaJefi faranno efli fcartocci , impaflan do la te- 
tta del- 


SECO N D O. 




Aa della carta di fuori, & poi fiempino con la fui polucrc, come fi vcde-pcrlo fogna» i $ n , & il fe*. Scirtnc- 
gno, J , fara li iella ,douc fu niello la palla,che delie andare auanti,& li parte di dietro n, fpinta al Cl0 -P“. cl 
luo luogo dalla teda del mafculo,«omc fi vede per N, proponendo edere lo /cartoccio in A, che fa *' 
ri la parte n, /otto la lumiera,* la palla J , manti, come lì diffe. Si poflono anco caricare quello ge- 
nere di pezzi con vn folo cugno quadro, comefi vede nel fecondo dilegno nella culatta della canna, 

AB, per la teda del cubito. E, niello al fuo luogo, ilqualc cugno vuole elTcrc di ferro, come douc- Cugni vo 
nano efler tutti,ftantcl’cffcre più ficuro dal rompcrfi,cne non e il metallo di getto . Il cugno fi vede 
per RS, Iunghczza,& T, groffezzattómczofobricato con diligcnza,bcnrriuell3to,& duellato da r™ * “ 
ogni parte co'fuoiangoli perfetti, come anco và fabricato la femina nella culatta del pczzo.L'ordine 
del caricarli farà,comc s'c detto di fopra,ma non tanto ficuro,chc non cfalino, pure ne pezzi piccoli 
ce ne potremo feruirc , potendoci anco più alficurare, che meno fiali da quella parte il vapore, ch'è 
tutta i'oppolitione, che hanno quelli coli fatti pezzi, perche non datando , pur troppo perfetti vcr- 
rebbono nell'vfarli nelle difefe . Onde per aflicurarfi il più , che lì può , fi doucrà adoperare duccu- 
gni, cioè il primo fatto di metallo col getto, &thchabbiavn cucconc nel mczodclia/ua lunghez- 
za^ larghczza,chc entri figgilato per tre dita nclTanima del pezzo, potendo» fare anco vn dente , A | tro mo 
cioè,ncl pezzo col triuello, & nel cugno fatto al tornio farlo venire giudamcnrc.effendo buttato fo- do pia fi- 
pra la forma di cera, & il fecondo cugno fia di ferro, conforme al detto , & cacciato col maglio nella eilc.fcpii 
femina, oucro nel vacuo, clic rclìa dopo hauer meffo il primo coli incalla to col cuccone nell’anima . 

Il pezzo farà aliai ficuro, fi opererà con aliai più facilità , & licurtà , che non fi fori il primo detto ; e peni., 
tanto più ficuro farà il pezzo a non ifuentare, fe nel mettere il primo cugno s’haucri vn tondello di 
tela da porli alla teda del cuccone, fi che entri nella camera del pczzo,& empia pet forza il nfalto det 
to, d'ogni intorno con la forza del fecondo cugno, acciò il pezzo non ifuen ti,& quello farà il più fa- 
cile, & 2 più ficuro modo,chc fi polla vlàrc, mutando a ogni tiro il fuo tondello, e fe quella qualità di 
pezzi farà mefiàa cauallo/opraicaualctti, come fi inoltrerà nel fello Libro, cioè, fopra le fuc forcole 
di ferro d’vnfol pezzo O P, (cnon di due , come fono le legnate MK, cficndo folo buone per 
falconi da vna libra di palla,) potranno feruirc così fotti pezzi in ogni Arena , & angulta piazza con 
quel maggior beneficio, che fi polfodcfiderarc. 

COME SI DEVONO COPRIRE LE ; 

ARTIGLIERIE CO’ MANTELLETTI- 

* ' CAP. XIII. 

OLENDO, che le artiglicric,quali dcuono Aarc fopra le piazze della T ortez 
za,Aiano lemprc preparatc>acciochc in ogni improuila occafionepoflìno oflcn 
derc il ncmico,farà neceflatio procurare ,che le lue ruote, e letto fi confcniino , 
acciochc dall'acquc,& altre ingiurie dei tempo non cinghino corrotte, perche 
corrompcndofi,non folo apporterebbe danno della (pela di trentacinquc,e qua 
rama feudi ,chc coAa al Prencipcvnodi efii lettiima quello che affai più impor- 
ta , venendo i'occafionc di adoperare efiò pezzo ; e che nel volerlo /parare ca- 
lchi in terra , fi viene in vn'idcflo tempo a perdere non folo l'aiuto di quella di- 
fcfa;malapiazzadouefiritroua,rcftaconla fuaruina impedita. Fteflendofi perii pallate vfatc alcu- 
ne forme di mantclletti molto inutili, si perii poco loro coprimcnto, come per impedire il pezzo nel 
poterlo fpararc, non fenza affai perdimento di tempo . Però hotrouatovnanuoua formadi mantel- 
ictto, accioche il pezzo refii coperto , e libcroa poterlo in ogni preda occorrenza fpararc;e perciò fi 
prouederà di quella quantità di tauoic di larice, ò di ca (lagno, che fora bifogno , oucro altra forte di 
legname difficile a corromperli , 6^ infieme tanti morali, oucro correnti non più graffi per qua- 
dro , di quattro dita, quanti foran bifogno per il numero deJPartiglieric , clic fi vorran coprire. 

E però proporremo di volere coprire il pezzo legnato A, ouc fi doucrà pigliare il diametro PQj. 
delle fuc ruote , e deferiuendo in terra iopra vn piano con vna linea , come per B C , fi v ede, fopra 
ilqualc co’ detti moraletti , ò correnti fi deue formare la figura pentagona , cioè l’armatura , che da 
ogni parte fi doucrà foffentare nella teda dcU'alfo delle ruote , come li diri, laqualc armatura, ouc- 
ro tellaro deue cfferc per il manco vn’onda più larga, che non farà il diametro della ruota , accio- 
che dando A mantclletto fopra U pezzo fi polla fare catninare , e che le fue ruote non tocchino al- 
cuna parte delle tauoic di effo mantcllctto . Aucrtendolì,chc la parte DEE, fari quella, che ha 
da fare il coperto di fopra . E le parti paratóie F H , E G , dcuono andare verfo terra , effe- 
re lunghe manco mezo piede , che non farà U fine della circonferenza della ruota , cioè le due tede 
b GH, man- 
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GH, manco della circonferenza C, formando con gli iftc/Ti correnti la crociera EH, FG, 
ondclafuainterfecationedi mero faccia il centro, c che tutte l'altrc tette fieno commette fvna 
con l’altra al mero della fila grettezza , acciochc non faccino rifalto , ò impedimento alle tauole , 
che vi deuonoeffere confitte fopra ; c fatti, che faranno i due tcllari» fc ne faranno due altri ango- 
lari, comefivedeper M PQi eguali al DEF, douendofi poi pofarc elfi tcllari da tutte duelc 
parti fopra le tede dcll'aflb N, c foftcnrarfi nel detto fuo centro fotto l’angolo O, «ccommo- 
dando poi ancorai due altri angoli da ogni parte fopra la caffa, fiche la canna del pezzo dentro le 
ducruotc PS, venga nclmczo; c finalmente l'angolo S, cfermatclctcftcdidictroconlachia- 
ue S, cheli vede pattarla caffa dall’vna parte all'altra, c la parte dauanti F, fi deue ancor lei 
foficntarc con vna intaccatura foprala detta caffa , come fi vede per R F S , & accommodati al 
fuo luogo quelli tcllari, vi fi conficcheranno le tauole, le quali dcuonocfferc affilate da ogni par. 
te, efmuflate, acciochc polle in opera, fi con giunga l'vna grettezza con l'altra, cosi foprapofte 
perla fmuffatura, cheli vede per VS, nel modo, che Hanno quelle del mantclletto compito ,fe- 
" r - "ic l'acqua piouana , fe bene agitata da potenti venti , non vi podi penetrar den- 
apuccio &, che copra la culatta del pc 
I.inzctto , c rincontri di cantinelle, e fi 
parte X, pcrquantoticneraltczzadcllcruotec 

tutto co’ chiodi deue cffcrc beniffimo confitto , come per le lince punteggiate fi vede ,e(Tcndo da tut- 
te due le parti il foftegno fopra il centro 5 , come fi ditte, La pane poi dauanti £1 fi deue copri, 
te, con tante tauole commette inficmc, che ballino , folkntandofi dalie tette con quattro chia- 
utttcdifcrroco’ fuoi ganzetti fatti come danno le Z Y ; cfimilmentc lì doucrd coprire per viti- 
ino l'altra parte . E fopra la culatta del pezzo , c verfo la bocca fi taglicran le tauole del colmo , 
acciò fi polla alzare, & abballare la canna di etto pezzo , conforme alla commoditd, che fi ricer- 
ca per potere ifeoprire la mira, per fpararlo in tutte le occorrenze. E con taì'ordinc fi haucrà for- 
mato il propoftomanrchcitovtiliflimo, c ncccffario fopraa tutti i pezzi dcll’artiglietie , che de- 
uono dar fopra le piazze per le ragioni dette , dalqual mantclletto le necaueran tre notabililfimi 
zeneficti benefivij. E prima eonfcrucrd le ruote, colletto del pezzo dalle ingiurie de" tempi. Secondo,! 
cheappor bombardieri ftarunnofcmprccopcrtidallcarchibugiaie, che il nemico h potette tirare per Ial.tr- 
M "° 1 m * ghezza delle cannoniere , (parandoli II pezzo fènzatcuarc il mantclletto . Terzo, & vltimo dettando 
il mantclletto dal pezzolata alloggiamento cotnmodiffuno per li bombardieri. 
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PESO DELLE PALLE 

DI FERRO* CHE PORTANO LE ARTIGLIERIE- 

CAP. X 1 1 I I. 

L I colibrì, onero fagomeche da i bombardieri vengono operati,fono tra di loro tanto difercntf, 
che tra molte non le nctroua ancoduecheficófaccino,c quello accade da tre cagioni, oucro in 
conuenienti . E prima per la molta diferenza di pelo , che lì rirroua tra le palle benché d’vna della 
groflczza,ftante la più,o manco denfirà del ferrosa feconda c,che molte volte per non edere ben ton 
de,li piglia il fuo diametro non giudo ; la terza , & vltima fono anco molti che pigliano il diametro 
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delle bocche de' pezzi fenza ii fuo neceflario vento. Ma la prima cauli detta , c la principale itamela 
\ al ierà del pefo del ferro colato , & diligenza vfau da fonditori nel buttarle nelle lor forme . E però 
per fuggire i difordini che pofTono accadcrc.dcucogni bombardiera, hauere la fua tralìliera ,ouero 
llatnpa cauata in vn pezzo di lamiera di ferro, doue lia cauato il vacuo che occupa il diametro , •& 
groflezzn della palla del pezzo, che doucràopcrarc,col fuo vento, ilqualc fi potrà trouareinduc mo- 
di . E prima con lo feompartire il diametro della palla in fette parti eguali ,&vnadi efie, in tre , 
vna di eflc tre farà il vento, clic dee haucrc la palla , cioè quel tanto di diametro manco . 11 fecondo 
modo fi caua col pefo, cioè fi sbatte dicci per cento , fi che fc vna bocca Crrà da cento libre di ferro,la 
fua palla doucra edere nouanta. Ma la più ficura fara l'vfo della trafiliera per ciafcun pezzo. 

COME SI DEVONO FABRICA RE 

GLI ALLOGGIAMENTI PER LI SOLDATI, E DOVE 

HANNO DA STARE LE MO N1TIONI. 

CAP. XV. 

I A' che fin’hora habbiamoattefoa formare il corpo della Fortezza, con tut- 
ti i fuoi membri così proportionati tra di loro ; potremo perciò celiar lìcuri , 
che egli polla far molta dilèfa, ma (lime effondo prouillodi tutte le arme ne- 
ceffaricper ella fua difefa . Et perche vn corpo,benchc fia grande , «.-ottima- 
mente proporzionato, non fi può lenza il vigore dello fpirito vitale giamai di- 
fendere , che cosi proporremo fia la Fortezza , che non (labbia tanti Soldati 
difenfori, quanti fi ricerca per la fua ditela, però farà neceflario al prefentc 
prouedere di alloggiamenti, e prouifioni per il viuere di elfi Soldati . E pri- 
ma tratteremo degli alloggiamenti , i quali fi dcuono fabricare anticipata- 
mente conforme al numero de’ Soldati, cnc douerannohabitare nella Fortezza, si in tempo di pace 
come di guerra . Equcfiolo fapremo dalla quantità delle feminclle,«t altre fattioni, che fi dcuono 
fare; però proporremo,che la Fortezza fia fabricata con fette baluardi, e che fopra ciafcuno debbino. 
Ilare tre fcntinellc, cioè vna fopra l'angolo della fronte , & vna da ogni parte (opra la fpalla de' fi-in- 
chi,& di più vn'altra nel mezo di ciafcuna cortina, talché anderanno ventiotto femincllc,c poi fopra 
la piazza dì ciafcun baluardo farà vn corpo di guardia, & alla piazza de' Signori, c quella delle porte, 
che proporremo fieno tre, che filmina te faranno in tutto fcntinellc trcntanouc ; e douendolc mutare 
quattro volte pernotto, ci bifognerà cento cinquantafei Soldati, e di più douendo del continuo la 
notte caminarc due rondcordinaric fenza le flraordinaric, e clic ciafcuna di elle fia accompagnata , 
e l'vna camini al contrario dell'altra, facendo quattro mute, doue ci vorran fedici Soldati di più del- 
le dei te fcntinellc, che fummati con li cento cinquantafei, faranno cento fettantadue ,chc tanti Sol- 
dati per ncccflità bifogna,chc Aia no in guardia lenza i capi,«t officiali per poterli cambiarci e douen- 
dofi (lare vn giorno in (anione, e due fuori, come li vfa nelle Fortezze ben guardate, ci vorrà in tut- 
to cinquecento fedici fanti, c perche feinprc ne manca qualdicd'vno nelle compagnie ,cinaflimc 
cr gli amalati , fi potranno accrcfccre infino al numero di cinquecento cinquanta , per li quali dob- 
iamoncceflariamcntc fabricare gli allosgiainenti ,c tanto commodi ,che relliingcndofi in tempo 
di guerra , ve ncpofsino Ila r molti di più , conforme al bifogno , i quali alloggiamenti poirannoef- 
fcre lubricati in diucrli modi, si di (ito , comedi forma . E prima del (ito, dico che hauendo fortifi- 
cato vna Citta ,0 terra habitata farà bene di farli fparfi in più parti , si per (larvicino alle piazze de' 
baluardi, come ancora per fuggire le molte liti, e difordini che pofTono accadere co' terrazzani. Ma 
efTendo la Fortezza libera doue non fia altri habitanti che gli flelfi Soldati, fi potranno fabricare que 
Hi alloggiamenti vicino al mezo della fua circonferenza. E prima fopia il fuo centro fi doucrà labri- 
tare Fhabitationc del capo principale, che haucra da comandare alla Militia,pcr la quale habitationc 
lì formerà vna pianta commoda , fi che con quella maggior facilità che fia godibile , fi podi feoprire 
ìnvn'iflantetuttele piazze principali della Fortezza, e maflimc de' baluardi. E quello fipotra fare 
in più modi , per le diritture delle diade , che dal centro di efTa cali debbono andare a riferire a cia- 
fcun baluardo, fi come dando nel mezo della fala per gli incontri di porte, c finedre fi feopriranno le 
dette parti nel modo che nella feguente pianta fi vede. Cioè il fegno A, farà centro della Fortezza, 
c della fala, per |apropodahabitatione,c doue terminino le fette lince ne’ fette baluardi, chcfidjfic 
hauerla Fortezza 1 c che ciafcuna formi la fua druda, onde dando fopra il detto centro la villa che 
palltra per li porta della camera I, clatìncdra L, lcopra.il fine della dirittura C, che fari la piaz- 
za del 
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za del baluardo; e fimilmenre DE, PG, e BH. Quanto poi alla grandezza di detta pianta con 
tutte le lue parti fi potrà iàper co‘1 mero della Au fcal.i legnata N , di braccia venti ; ouc ne fari 
chiaro il tutto. Proponendo, che folo le ftanze del fecondo folaro fi debbino habitarc, atteibehe 
non douendo la fabrica andar molto In alto, per non fi far berlaglio dell 'artiglierie del nemico ; fi fa- 
ri il primo folaro con tutte le fuc appartenente, e di fopra i fuoi copertumi, ma unto alto, chevi va- 
da la Inflitta, nella quale fi potrà (e maflime nel coJmo)cauarcafl'ai ftanze per la leruitii, & altre com- 
moditd . Quanto alle (lame terrene , cioè le prime da ballo debbano feruire per le monirioni, e par- 
ticolarmente di vini, & aceti, come pane più remota dallo fircpito delle anilglieric. Potendoli anco- 
ra cauare lotto i fuoi volti con flanze fottcrrancc,cfTendo però il fitoafciutto,c non paludofo, tenen- 
do nel primo di forra altre monitioni da mangiare, come carni falate , & altre cofc di più importan- 
za per ii viucre, e doiiendofi fabricarc i detti volti per afltcurare dal fuoco la fabrica, G faranno i fuoi 
pilallri aliai gagliardi, cioè,conformi alle larghezze , elunghezze delle ftanze di fopra , douendoui- 
fi ancora fare i fuoi incontri di fincftrc ,accioche l'aria polla palla re, e rinouarfipcrla conferuatio- 


ne di effe monitioni ; e perche meglio fi comprenda il tutto, fimoftrerà perii fcgucntcdifcgnola 
detta fabrica come ha da Ilare con la fua altezza, e profpettiua di fuori , cioè doue fono i due pilaftri, 
fara l'cntrau da baffo fono la fcala luogo delle monitioni, eia filila della fcala fopra il primo piano 

fata la 
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farila porta delle propoflcftanzehabitabili. Glialloggiamcnti de' Soldati li fàlannoiare inror- 
no all'habitationc del capo , che ha da comandare , cioè tarmare vna puzza per tl manco la rga qua- 
rama palli d’ogni intorno , come per EF, fi vede , con le dette «rade , & alloggiamenti, doppi 
con due folari almanco, e portici da ogni pane .come fiala AB, CD. Auucrtendo, che perii 
corridori di elh portici, ogni alloggiamento habbia la fua entrata hbcra.c che (oprale cantonate, 
odouefarà più commodo, e di manco impedimento , liano lubricatele leale publiche ; e fimil- 
mente i fuoi ncccffarij fatti di maniera , clic non rendino cattiuo fetore , offendo per di dentro da 
alto parte aperti, e che da baffo le acque piouanc portino via le immonditic . E quaiidoqncliial- 
loeeiamcnti foffero fabricati vicino alle porte, e piazzc-de’ baluardi , (bruno anco bene; e mal- 
lime da quell* parte più cipoftaall'otfcfa del nemico» e tanto più quando che la Tortezza fune 



venti. E douendofi fare quell, magazm. con du ^S^^nitionr, benché an- . 
ti, o altre biaue , St in quel pruno da baffo li P°‘^" n °“ alroco'lfuofoiaro, con l'aflicurarlo 
co in quelli fi donerà fuggire JTiumtdid , rartdofi 1 . c non folo tcr „nno afeiut- 

da Ile acque piouane, mallimc facendo tale alte /z. noneffendo efpollo a corrottione. 

to il detto luego, ma faranno meninone piu che «««** >, bi;luc con filb particolarmente in 

Douendofi auucrtirc , che la f°n^runtione de tormenti .^altrcn ^ j UCI1 , jC £ bc non fiano am- - , 
quattro cofc , cioè, che fieno ben fochi » * damo e corromperà ; & in vltimo che i migliori (<rmtc k 
montati in tanta altezza , che fi poffno c . bouendofene fare ancora i™. 

venti ritenghino purificata lana, Uqua ** «WJ? i„' ^flfebricheranno i molinia fecco, 
vicino a queffi due altri , grandi, tanto che baff .cioè, in djdnd jmo Librfl : e nell altro 

fatti da macinare con forza di “uall> ,o^ro^ h » ’ f in volto , ncllcquali fi terran- 


Aucrtimfc 
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Annerii E rcr!'armerìa,cliJOgO doue deuono (lare le .irmi per armare ia fanterìa , & cauallcria ; fi eleggerà il 
E««» » cr : pju bel (ito della Fortezza , & a me piaceli, bt > thè ipflc ncll'ifterta habitationc doue habitcra il ca-, 
rcitu*'" po principale, il girale deuc circrc v dtatoa buona parte d'aria temperata , contonr.c alla natura del' 
paefe . E che vi nano tante (inedie, e rilcontri, che l’aria polla hauti e il fuo efito , e fopra il tutto (la, 
tanto larga, e lunga, chc.tiafcuna forte di arme Aia da fua porta bene accommodata per conici uarii, 
netta , e con quegli adornamenti ecompartimcnti, che fi ricerca . Acuendoli con molta diligenza 
aflicurare i (noi coperti, fi chetici tcmjjo di pioggie Tacque non ci pojlino penetrate , perche partan- 
ole rti di do fàrebbono danno troppo notabile , crtendo per tal’cffctto buoni ipopcrti latti di piombo, chcè 
tìeSà V 1 ' anco nccefiaria momtione nella Fortezza. 


COME 


t 
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COME SI DEVONO CVSTODIRE 
^artiglierie nelle fortezze 

IN TEMPO DI PACE. CAP. XVI. 

L numero dell'artiglieric che fi dcuono tenere preparate per Hiicf.i delle For- 
tezze intempo di pace, deue e fiere conforme al lite, & al pericolo dcll'- 
cflere affali taall'improuifo , come fono quelle porte fopra al mare, efporte a cf- 
fcrc offefe da c(fcrciti,die hanno Falchile fono l'armate delle galere,* delle na 
ui portate dal vento col mezo delle vele , quali annate benché fieno in pa c/i af- 
fai lontani poffono però arriuarc affai più prcfto , che non farà la nuoua della 
Ina venuta, e però in quefte Fortezze l'artiglieria fi deue tenere per feinprc pre 
parata alle fuc porte, e ma dime rincontro le bocche del porto , e douc il nemico 
poteffe arriuarc. Diligenza che non occorre vfare nelle altre Fortezze di terra Ferma,ctaiuomanco 
in quelle lontane dalle frontiere del nemico, benché in ciucile fi debba folo attendere alla difefa per 
le foprcfcjComc fi diffe che li fanno in tempo di notte, cioè con le fcalatc, &con li Petardi , douc per 
le feriate è ncccffario potere in ogni occorrenza , feouare le fronti de - baluardi con le fuc cortine , e 
per ciò fare fopra a ogni fianco fi deue tenere vn pezzo , che fpazzila cortina , &• fopra a erta cortina 
tene! ne dua,cioc vno per parte doue le dette fronti de' baluardi pigliano le diiefe,* accomodati co- 
perti dalle fuecanonicrc,fi clic occorrendo la notte il bifogno.ogm foldato di guardia li porta dar fuo 
co,& il tiro facci l'effetto dello feouare, & fc erti pezzi faranno caricati con li lachctti pieni di palle di 
piombo faranno effetto vtiliflimo . Oltre a quelli pezzi fc ne deue tenere almanco vn per aualicrc , 
per battere la campagna ,oucro fopra l'angolo de' baluardi , douc fi diffe douerfi lafciareil pagliolo, 
per adoperami il pezzo in barba, e che porta feoprire tutta la fpianata , &qucfti l'cruiranno , maflime 
per la difefa del giorno, il rcrto poi de gli altri pczzi,comc fi diffc,fi dcuono accomodare in luogo co- 
perto, in vn magazino,o arfcnaiettoffabricato ini vicino ,oucro doue non follerò elfi inagazini capa- 
ci del numero de pezzi, quelli fi dcuono fcaualcare, & a ciafcuno contraffegnarc la lua calla , & le fuc 
ruote,* metterle bene (tiriate in detti magazini, perche coli terranno poco luogo,* la canna del pez 
20 fi lafci fopra lo rteffo fuo pagliolo, fopra a dua canaletti della flcffa,* più altezza, che non era pri- 
ma fopra al fuo affo, & ruote , acciochc lenza perdere molto tempo fi porta all'occorenza rimettere a 
cauallo il pezzo, ilquale doucri Ilare .come lì vedenti prclentc difcgnn.cioè per C D, i caua!ctti,& 
per A B, la canna del pczzo,co' fuoi cugni da ogni partc,acciò non rolla ructolarc . 
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dalle fentinellc vengano (coperti, fi fia difficile raccoltali alla lor porta , & al potere sbucare la lor 
muraglia . La forma di quelli dcpofiti dcue c fiere quadra , per poterli il più fi può feoprire vgual- 
mcntc le fue parti, & la grandetta non dcue cflere più di quello die farà bifogno,per quel numero di 
barili di po!ucrc,che vi fi vorrà tenere , ilqual numero non dcueanco cflere coli grande , che appic- 
ciandomi! il fuoco, fi per malignità de gli huomini,come per aeddenti naturali di fulmini, non pofla 
cflere la mina dclli edifici; della Città , o del CaflcUo,douc farà, peròfenedeuono fabricarek D-pofitipie 

più luoghi, & lontani l’vno dall’altro. L’ordine da tenere per fabricarli fi può vedere ne'prefcnti due noti, St lo» 
difcgm,cioèpcr A 11, la pianta nella quale fi vedono due fondamenti, cioè il primo di fuori . farà il 'I' 00 
recinto per ficurtà di qui Ilo di dentro 1 F, GE, douedeue Hat eia polucre , e perciò tra l'vno»fl^ 1 
l'altro fi lafcia lo fpatio dell'andito HI, E F, largo circa a quattro piedi, la larghezza del depofito 
di dentro, li farà rcrt gni vcrfo,circaatrcpaira,iIfuomuro grofio dua piedi ,& quel di fuori quat- 
tro, Con (carpa d’vn piede, fino all’altezza di fei, che doucria cflere fatta con quadroni di pietre vi- 
lle, comcfi vede nel fecondo difegno per NV. Circa all’altezza ella fi fari foto tanto, che dando 
fuori fopra la (pianata , fia fcopctto il manco che fi può il colmo del fuo coucrto , e per più ficurtà del- 
la poluere.il piano del dcpolitodi dentro, coldcitoanditofi farà fopra al piano del (ito all’altezza r; ai ,odcMe 
della detta farpa di fuori N V, riempiendo dentro con li calcinacci , & d’altra materia^ccioche polito, dmic 
rhumiditànon vi polla afcendcrc, &la porta fopra l’illeflb piano, fi che volendouimontarc,ciò , ‘‘è nir f 

fi facci con vna (cala mobile fatta di legno; il dcpolitodi dentro fi coprirà con vn volto, il mezo del ito, terra, 
oualc verrà ad cflere la crociera L, & la pottada entrami fati nella parte E F; fi faranno ne canto- 
ni EF, HI, le fincflrepiccolcjciocduepiedipcrquadiojconlclorfcriatc più (bette, cheli potrà, 

&ccn vna rete di rame faranno aflicurate, che ancodali'anditonon polla cllcr buttato alcuna cofa, 
dcue Ad la poluerc. Sopra all’andito poi li faccino perogni facciata due fine Are alquanto ntaggio- 
rijComefivede per CL>, oucro PO, nell’altezza del depofito RN, &qucAe lideuono potete 
aprire per di fuori con vna fca!ctta,& ferrarle col fuo catenaccio, & chiauc,e ciò fi fari di giorno nc' 
tempi buoni,acciò l’aria pofia efalarc,& rinouarfi dentro, & qucAo per non haucre occafionc d’hauc 
te ad aprire la porta Q^& entrare dentro alcuno, fc non quando fi vona riuedete la polucre . 

DELLE MVNITIOND CHE SI 

DEVONO TENERE NELLA FORTEZZA PER 

IL VIVERE DE 1 SOLDATI, ET ALTRO. 

CAP. XVIII. 


A N A , & de! tutto inutile faria ogni (pela, & lirica fatta nel formare vn così bene 
proportionato corpo di Fortezza; c mclToui dopo alle arme tanti difcnfori.che ba- 
llino a difenderla, fe poi non vi fi mettcficro tutte quelle municioni ncceflaric al vit 
tohumano;poiche per il mancamento di effe vengono ciliare le forze de giihuo- 
mini benché potcntiflimc, non potendoli in alcun modo difendere dalla fame , per 
laquale farebbono neceflitati calcare nelle mani, c potere dei fuo nem ico,c maflimc 
fe efia Fortezza fata per natura, & arte difficile ad cfpugnarla a viua forza, doue non retta a elfo ne- Monirioni 
mico altra fperanza,lenon per via di lungo allòdio co Arguirla c ridurla in fuo potere. Si che aAai dì ncccffarie y 
più beneficio farebbe al Prencipe, il non hauer Fortezza, che haucrla ,c tenerla mal prouiAa,c tan- '• viucr de- 
to più eflendo alle frontiere del fuo nemico; c però quando la Fortezza farà ridotta in ditefa, fi dcue 
dopo l'haucrui mefle quelle arme, e ditenlori, che di già se detto, mettergli vn capo da Gucrra,che ria al Prtnri 
comandi, ilquale non dcue haucrc manco efpericnza , che valore nelle attioni Militari ; & inficine fi 
deuono mettere abondantemente tutte le fottoferme municioni, acciò poflà con ferma fpcranza di ,, c hrhil 
felice difcfaafpcttare il fuo nemico , c non hauere altra paura ,chcdcll’ira del Signore Iddio, dalla ucrlucncn. 

2 ualc facilmente fc ne potrà aflicurarc col mezo della carità, della rcligionc,& della buonagiuAitia. 

però ria prima proni Acne fi deue trouarc tati rcligiofi,chcbaAinop la cu Aodia delle amine: E di- p 
poi medici, e cingici (perirne tati,có vna fpideria fornita di tutti i mcdicamcnti,& in tutta .pfettione» 



G Rano,ouero formento,che non poflTa man- 
care pcrvn’anno a mille Soldati per ba- 
luardo, con le feguenti altre munitinni. 
Acqua viua ficura dall’cAcrc auclcnata,& (labile, 
per bere. 


Lcgnc per cuocere il pane,& altro . 

Riti aliai. 

Miglio, che li conferua molto tempo . 

Legumi d 'ogni forte ,c particolarmente faua , e 
la fuoli. 

Sale tanto che badi. P 3 Oglio 
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Oglio affai numero di bottega cheogni cinque, 
ò fei anni fi rinoui j perche col tempo fi fa vie- 
to, & non i più buon da mangiare , ne da con- 
dire le viuande,8c feruc folamcnte per li medi- 
camenti, facendoli col lungo tcmpojcomc bai 
famo. .. 

Vini grechi, maluafic, & altre loru in quantità. 

Aceto in aliai quantità . 

Vue fccchc, aliai botte ,c bene ftiuatc . 

Carne di porco falata , c particolarmente gradi 

M V N I T I O N 

DI FERRAMENTI. L 



■ «tojCTfl VOTE, caffè, & affili triplicati per 
c d'un pezzo d'artiglieiiaco'iuui 
ferramenti, 
f.rgnami , & 

Tauoloni grodi d'olmo da tifpctto . 

Tra ui di diiicrlc giolltzzc,c lunghezze di legna- 
' meda conferuarfi lunga tépo in aliai numero . 

Tauolc grolle d'ogni Ione , e lottili di buon le- 
gname afiai n.igliara,& mallimt d'alberi, & di 
pioppc , per farne le difefe per lòftentare la 
terra ,& ottima munitionc farà il piantare allo 
intorno, fopra i teirapicni,della Fortezza gran 
quantità d'alberi , & fargli ben cuflodirc , 
conferuarc. 

TrauiccUi coircnti, & altri legni di roucrc da fic- 
care in terra. 

Legniallai da far manichia Zappe , & a Badili . 

Tutti gli finimenti da marangoni, oucro legna- 
iuoli in adài numero. 

Tutti i p parameli doppi p due botteghe da fabro 

Di tutte le lonidi grollezzc di ferri da lauorarc , 
e acciaile inadime p gettar palle d'artiglieria. 

Chioderia d'ogni grodezza^dai numero di bari 

Lamiere di fèrro d'ogni forre, e filo di terra, (li. 

Zapc larghe, e llrette,eBadili da lauorarc la terra. 

Picch i, mazze, c pali di ferro con tutti gli {fru- 
menti da lauorar le pietre . 

Piombo numero grande di migliata. 

Argani d'ogni forte per alzate, c Anfanare peli , 
con le fuc taglie. 

Canapi, c corde d’ogni forte . 

Canape .(loppa ,e capecchio molte balle. 

Tclc,lanc,c lini per vclìire i Soldati . 

Tele di cancuacci erode per far pagliericci, c làc- 
. chi per empire di terra affai numero . 

Bulk di lana numero affai. 

Gorbetti,zcrlctti,c conchctti di lame di ferro per 
portare terra & altro. 

Curri oucr rotoli di (orbo. 


affai. " 1 ‘ . S 

Pefcc falato . t 

Formaggio d'ogni forte. r 

Seuo da lare druerfi feruitij. 

Biade d’ogni forte per dare a caualli. 

Fieno, c paglia affai . 

E tutte Icfoprafcn'ttc munitioni dcuono edere 
anno per anno , o quando fi conofcerà il bifo- 

f no rinouatc , e cuftoditc , c remile con quel- 
, diligenza, che li ricerca. 

I DIVERSE 

EGNAME. ET ALTRO. 

Scale degni forre. 

Lanterne, e lanternoni. 

Pedoni da pedarla terra. 

Kailtellidi terra da fpianarla,e nettarla . 

( athoni forti per le fucine in gran quantità. 
Carboni di roucrc da far fuoco affai magazini . 
CarbonepcrfàrJapolucrc. ; 

Poluerc fatta, e fina. 

Salnitro radinato^nagazini pieni . 

Solfo . t l 

E di tutti quelli materiali con le palle, che porte- 
ranno le artiglierie, ne liano tanti nella Forte* 
za, che ciafeun pezzo podà tirare per il manco 
ottocento tiri,come fi diffe . 

A R M A R I A. 

A R tiglieria della forte già detta . 

Archibugi da poda, che portino tutti vna 
ideila palla, c con tutte le lue commoditd . 
Archibùgi ordinari), e non molto corti,cche por 
tino buona munitione, con le fuc forme da fa- 
re le palle , e mazzi di car icature, cllendo più fi- 
cure, che le fiafehe. 

Pietra viua,e breccie di fiume per far palle d'arti- 
glieria in cafodi nccclfita, mancando quelle di 
fcrro,ò il piombo per fare i pallini . 

Pezzi di catene, e quadrelli di terra. 

Lanterne fatte di filo di tèrra - 
Trombe di fuoco aliai. 

Balle di fuoco, che dando in terra fi rampino, e 

taccino 1'cffcrto . 

Pignatte,& altri vali pieni di fuoco artificiato. 

Tutti i materiali, e cotnmodiu da fare elfi fuochi. 
CorfaJetti , e pia daini con le fuc cela te per fare le 
incamiciate, ouer fortite . 

Petti a botta, e feudi per riconofccrc,c difendere - 
le battctic. 

Picche affai, & ogn'altra forte d'arme corte dal 
ha Ac. 

Spadoni a due mani,c meze fpade. 


Oi-'- 


ìl fine iti StctKt/t Lilr 4. 
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FORTIFI CATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO- 

LIBRO TERZO- 

Douc fi moftrano le diuerfità delle difefè antiche 
con le moderne,& fi dichiarano le caufe di 
tali fue diuerfità . 


Ragionammo intorno all' inumi ioni del fortificare . 

CAP. I. 


E VORREMO confiderarc alle fatiche di già fette, nel inoltrare il modo del 
Fortificare, frolleremo, non edere ancora arriuati a mezo del camino ,ciot>a quel 
fine acuidcuono riguardare quelli , che vogliono fere profeflione di Ingcgnieri 
Militari ; perche quello , che prefume effere nel numero di chi si ordinare , e co- 
mandare la febrica d'vna Fortezza , doueri fepcre beniflimo molte forme di di- 
fefe , poi che ncH'effcquirc non gli ponno feruire a pieno gli aucrtimenti dati nilinilù 
pcrrvniucrfalcintclligenza;pcrcheilpiùdcl!c volte occorre obedire a' liti Ara- P ctmol,rI 
uaganti ; nondimeno co'l mezo del prefcntc Libro cercheremo di fupplire a «corre ° 
quanto può occorrere. Benché effendo Tocca foni cosi diuerfe, ila cola difficile poterlo lare compi- osi fonili 
tamentc, dipcndcndoda quella difficolti la nobiltà della feienza, per la quale bilogna che la viuaciti c,tc ' 
dell'ingegno, di chi doueri operare, fupplifca a quello che con l'ifìdTa (cicnza non fi può infogna- 
rci e quello perdouerfi molte volte improuifamentc rifolucre,* ordinare ditele inafpettate . Ft pe- 
rò tanto quanto le deliberationi faranno più improuife , &ordinatccon buono fondamento , tanto 
più fard degno di lode , c d'honorc il luo autore ; ftantc che trattandoli di perdita , o conferuationc 
di Stati, c di popoli, non sò qual'altro officio, o comando poffa efler a quello i'upcriorc , c per confc- 
quenza il più nobile. Hpcr eflequire quanto fi è propollo, mollrarcmo la diuerfità delle Fortezze co'l 
aifcorrctc alquanto intorno a i primi principi) dcll'vfodel fortificare, hor per vedere in tal materia 
quali follerò le caufe , per le quali i nollri primi padri diedero principio a fornicare le ditele trouerc- 
mo,che la neccfliti li induflc,a ciò fere per difenderli, non folo contro alle ingiurie de tempi , ina an- JJJjjjgJ 
cora dalli animali nociui. Onde contro alle ingiurie del tempo, che fono le pioggic,il freddo,* il cal- mi dtll'ac 
do lubricarono i loro primi palazzi, li quali non furono altro, che séplici capanne, fette di legnarne:* <!»» f;;> 
contra gli animali, fu di cingerli allo intomo con vno fteteato fatto pur di legname,con quell'ordine 
di tagliarlo,& di metterlo in opcra,chcla ncceflitàli mofiraua,ondc da contrari, tali , polliamo eie- la calcini, 
dcrc.che la congregarionc , Se confortio de gli huomini haueffe principio,per poterli i'v no có l'altro dwd F* 
frollare aiuto, che poi moltiplicandoci febricarono le Cartella,* le Città con muraglie di pietre, & f”" 1, 
fortume, che era fchiuma d'acqua, che nell'Egitto feceua l'effetto della calcina,* qucltc non per di- Prima a- 
tenderli più da laluatichi animali, come prima.ma dalli Hcfii huomini, fattili per l'ingordigia , & per 
la rapacità delle altrui facultà, affai peggiori de gli (ledi animali, onde poi moltiplicando le genti, & gationc Jc 
l'ambitione del dominarli l’vnol'altrom'è accaduto, che l'huomonó ha il maggior nimico dello ffef gh JuwM 
fo huomo.doue nò fi attcdc,nc li procura altrove nò la dcftrutionc del propio gcnerc.Cqfa cetraria 
alla natura di tutti glianimali.Laòdcvcggiamo in quelli nollri tc'pi,che nò ballano per difenderli ic è pcgìorc 
Cartella fabricatecó muraglie grofi filmo, co' torrioni, & meze lune p rcfiftcrc,come prima faccuano * 
còtto li arieti,* torri anditi,* a diuerfe altre Brachine bcllicc.Ma hoggi cóuicne fabricarc, oltre alle S i 0 à; U oti. 

P 4 muraglie 
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muraglie li terrapieni , & baluardi grandi (fimi peralficurarci dalla diabolica inuentione d'dfcarti- 

t licric.nc anco con tal mezo ciò polliamo permetterei d’cller ficuri, si die in quclta noftra età,farcb- 
c tenuto cola ridicolofa,& giuoco anco da putti la ditela da farli contro a' de tti Itrumentibcllii j,& 
maflime di quelle torti andanti, oltre a gli elefanti, che por taluno fopra la fchicna vn calteli» benché 
picciolo, pieno di Soldati armati con balcftre,& dardi, che in campagna doucuano rapprcfcutarc tan 
tcI : ortczzeambulatoric,chepcrlc noltre artiglierie, &r perii mokhttti, fariano bcr/agli pur troppo 
commodi , lì che come fi fpiega ne" fottoferitti veri! , elle artiglierie non folo deltruggono le machi- 
ne , ma i monti fteflide terrapicni,bcnchc follcntati da fortilhme muraglie , quali "ai fine cafcano a 
baffo,& fanno riucrenza a elle artiglierie. 


I N noftro arbitrio le bombarde fono , 

Le qual pur a fentir , fe l'elefàmc 
Sbpproflima a vn miglio io glicl perdono . 
A tutte l'altrc machine , che inante 
Soleano farli, dato hanno licenza. 

Vince arieti, làici ,etorri erranti . 

Addio fol per effe li fa fenza , 

Tanto è il timore douc vi in perfona , 
Ch'ogni edificio gli fa riucrenza. 

Regina de le machine , e corona 
Tremata fupcrmand'vn'Alchimiffa 
Se vero e quel, che’l Tedefeo ragiona. 
Vno in Colonia hauea poluerc pilta 
Per acqua forte far dillblutiua 
Di falnirro , cinabrio , e allume mifta. 
Poi nel mortaio , douc ella condiua 
Per netta la tener , fermò vn taglierò, 
Che a cafo figillato la copriua . 

Dandoli intorno poi come Ingegnerò 
De Tane a racconciarti fuo fornello. 

Et affettar la boccia , a tal umilierò 
Anco improuifamcntc vn gran quadrello 
Sopra il mortaio già coperto pone 


Nongià penfando ciò , chcaupcunc a quello. 
E quando hà il fuoco accefo co'I carbone 
Per il vetro afeiugar c’hauca lutato , 

Prende ripofo , e là cclattionc 
Mentre che mangia j il fuoco fomentato . 
Scintillando qua, e li come fuo vfo , 

Di vna fauilJa in fu'l mortar ferrato . 

Sii l'orlo vn pò di poluerc è rinchiufo 
S'accende, e palla, il fuoco crefcc,c fiippia, 
E'1 faffo fpingc, e fa nel tetto vn bufo . 
L'artificc ciò villo meglio aggroppa , 

E aggiunge per allume carbone atto , 

E folto per cinabro ancora incorpa . 

Sei, cinque, e quattro prima pofein atto. 

Gli inette in pietra bufa, e fi che arda , 
Talché di cali fua fece vn sbaratto , 

Nacque cosi fratello , la bombarda , 

Di quel che venne le cofe iterando , 

C’hebbc duo'figli fcoppictto, e fpingarda. 
Quella diabolica arte dette bando 

A gli altri ordegni, borie Città ferrate 
Apre a nemici, che van Taccheggiando , 

,, Efà trcmarco'lfuonlcfquadrcatmatc. 


Nondimeno per quanto poi s'c intcfo,!i può tenere diuerfa opinione e forfè più certa, poi che fap 
. .. piamo eflcr gran tempo prima in vfo Partigliene nel Regno della China , che non erano in Europa • 
£ c° mc chiaramente se intefo da Portughefi , da gli Spagnoli , e Caftigliani , die fooperfero le Indie 
po fa via- da quella parte, dicendo, die l'artiglicrie , per quanto fi truoua fcritto nelle antiche Scritture di quel 
ncllaChJ- ff c g no >fo inumata da yno Vite loro primo Re, & che dògli fu/kinfegnato da vno fpinto , per et 
ra, che hi 'Ci egli flato vn gran Nigromante , douc fabricò non folo i pezzi ddl’artiglierie , ma ancora la pol- 
fcro coro ucre, Se le mefle in vfo per difenderli contro a Tartari, loro antichi nimici . E quello fi può credere 
l'Europa " P*r £ hc in quelle parti il Diauoloha fcnmre dominato que'poucri popoli, adorandolo come le fpiie 
il Diano- Iddio , benché fappiano, che Zia vno Ipirito maligno , & ciò fanno accioche facci lor manco male. 

Et £ !‘ £a ^'artiglierie, unto più ciò li può credere.quanto che neffifteffo Regno lì vedono ne zzi an- 
(Iglìetie. timffimijbututi di metallo, con la infcrittionc delia loro amichiti .oltre a che nel Regno del Pegù , 
già intorno a i joo.anni clic daprcdctti Chini era dorainato,vi fur lafeiati alcuni pezzi, liq tali toi da 
Portughefì furono trouati, effcndoui improntato fimprefa con lettere della China , che fàccuano 
chiaro efferc tali pezzi Ilari fatti in quel Regno . Oltre alla inuenrionc deliberigliene , & d'altre di- 
uerle qualità d 'arme da difofa , & da offefa che poco tempo fa fi vfano in Europa , erano in vfo nella 
L'vfo def China gialungo tempo fa, comeanconla ftampa,vcggendofi per confermationc di quella verità, 
antichTifi- < l uc / ! no ™ e Regno libri Rampati già più di due nula anni fa, da che fi può credere, che uli inuen- 
mo nel ^orn 1-1110 poi venute di là in quelle parti dcll'Europ.iiEt quello per locomcniodcmcrcatanti;per- 
Reame di che alianti che i Portughelì, gli Spagnuoli,& Cafligliani detri feopriffero quelle parti delle Indie 
u uvina. Orienuh,lc fpctiene ventilano in quelle nqllre parti pervia del mare roffo,& pcrl'Arabia felice, do- 
l'attìglie- uc 1 fT C j C3t ?. n 11 c l ua ' e muffirne i Tedefehi con li Turchi, e altri andauano con le flotte a rincontrare 
rie p qua- quelle de gli Indiam,da quali veniuano portate effe fpctic, & con tale occafionc di comcrtio daff'vna 
polene ca « at,0n ? C ^ n I ' altra ’, (b mercatanti fi e v enuto in cognirionc deff'vna & dcli'altra inuenrionc, de q, ir- 
ritare nel. . P lio efferc accaduto pervia di calte/, di tele dipinte, o Rampate, & capitate in tnanod'huomini 
1 Europa . giudiuofi,c pieni d'jnutnriom,comc fono gli Alkmani.l beile colà fu poi il redurre a pcrfertionc.si 
*■ *. l'vfo del- 
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IVfo dcirartjg!icrfe,come quello della dampa, redando folo il modo di far la polucre,&anco quella, 
in ifciitto,ftTn dilegno lì può comprendere;*: forfè ella fu in quelle parti dalli dclìi mcrca rami, có- 
pcia, clic lenza fapcrc anco gli ingrcdicmi , li accorci Alchimiiti melia nell'acqua potcuano difunire 
il falnicro dal zolfo,& dal carbone, & oltre al conofccrli , & aldclìinguerli altresì fapcrc la lor quan- 
tità . Quella diabolica arnia fu portata in Italia l'anno 1589. & prima venne alle mani de' Signori Prime ir-' 
Vinctiani,prefen tarale loro da vn Tcdefco,chc fc ne fcruirono contro a Genoucli, co' quali guerreg- poraetTin 
giauano, che erano venuti liiio nelle lor lagune^ villa di Vcnctia, & cifa nuoua machina fu dà dai be bilia, 
jicficio a Signori Vinctiani,&dilpaucncograndcalornimid, perla nouità di dromento tanto fpa- 
uenreuolc in que' tempi anco a quelli propi , clic l’vfauano per propria difefa , benché follerò pezzi 
piccoli, come fon le pericrc,ch 'erano anco mal fatte , come dicono edere quelle della China di me- 
tallo gettato fenza troppa proportione,c forfè anco di ferro fatte, con le verghe cerchiate, & faldate, 
come Umilmente fc ne veggono hoggidì in alcune Fortezze antiche,^ quelle erano chiamate bom- 
barde . 

PRIMA FORTIFI CATIONE 

PATTA CON TORRE QJZ AURE* 

CAP. I I. 

A prima difefa , ouero inuentione di fortificare fo fatta co' recinti di muraglie , e 
fpede Torri di forma quadra, rilàltando il corpo della fua grodezza tanto in fuori, 
che potcuano difenderli l'vna con l'altra, edendo ancora , come s'c detto , fattaci 
la fua drada , e ne" merli le balcdrierc , onde facilmente con le balcllre odendeua- 
no il fuo ncmico,quando di fuori vicino a quelle li volcua accodare, vfando anco- 
ra gli fporti in fuori, c maflimc fopra le porte fatte co' fuoi modiglioni , doue era- 
no i vacui tra l’vno, c l'altro, detti appiombatoi , perii quali faceuano cafcare pie- 
tre grodc, come qui di fotto li vede, cioè per le cortine DC, &i Torrioni AB. 

I 
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DIFESA DE RE VELLINI, E PERCHE FVRONO 
POSTI IN VSO. CAP. IIII. 


Torte del- 
le Forre ir- 
le diliger» 
temente 
guardate . 


l'vfo di que' tempi nel fabricare i detti torrioni tondi, credettero batte- 
re fatto affai gran difefa, per cffcrc la forma circolare egualmente gagliarda , 
ondcp.iruc che più non reftaffe a fare per licurtà della Forrezza , le non ben 


cuffodirc le porte , le quali con diuerli ftrattagemi veniuano occupate , & 
pigliate, onde ne accaacua la perdita del Caftcllo, o della Città. Et pere? 
fabricarono in mezo tra li torrioni la porta , & rincontro fuori del follo vn 


terzo torrione, quale addimàdarono riuellino apportando a effa porta la mag 
gior difefa, che far fi potcffe,poi che li nemici doueuano pa Ilare per due por- 

R r «il ts» non f! (nfiro i /III.* mia I- . 1 Rp pi ■ fn ,' n a..* 1 Anna H 1 ... affa! 


te, & due ponti , fopra a due folle guardate, & difefe in que' tempi con aliai 
crche il corpo di guardia che ftaua fuori difendeua non folo il primo ponte , ma 


facilità, e maflimc pcrctie il corpo ai guardia cnc itaua ruon diiendeua non loto il primo ponte , 
daua auifo a difenfori deila potta,quando fi doueuano preparare alla difefa, circa al modo che tene- 
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I CATIONE F 

TORRIONI TOND 
CAP. III. 

* ■' ‘t ■ 

> E N T R E , che con 1‘efpcricnza del combattercandauano crefcendo l'offcfc, 
* viddero , che le dette torri quadre non erano molto licore perla facilità , che 
era nel tagliare i Alci angoli, e farle rouinare, come anco per non potere difen- 
dere la lua faccia di fuori . Pcrd cominciaronoa vfare i torrtonidi forma ro- 
tonda, detti al prcfcntc meze lune, c di forma ,oucr diametro affai grandi, dan- 
do alla fua muraglia da baffo tanta fcarpa, c groffezza , chcvcniflcficuradal- 
l'cffcrc tagliata , c fatta rumare, & in cambio di merli ci fecero il fuo parapet- 
to pur dell'illellà muraglia , ma con fpeffe feritoie , come nel fogliente difegno 
lì vede, dandoli principio, qua fi in que' tempi all'vfo dell'artiglicric.dette bombarde, benché con po 
ca offe fa poi che gli fteflì,chcropetaiiano,nc rcftauano fpauentati,come s'è detto; nondimeno Hau- 
te tale offe la i diicnfori non ifiauano più ficuri ne coperti dietro i merli , perche da l'ittclla lor difefa 
di muraglia veniuano offefi . 



TER 
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uano a fabricarecfliReucllini.li vede per il legnato BF, lontanodalla cortina, Srporta A, perio 
fpatio della larghezza della fofla trai due torrioni, NL, fiche il principio della piazza del Rcuel- 
lino B, era il line del ponte BA, la larghezza della folla che anco circondarla il Rcucllino per ... 
BH, FG, colfuopontc DC, che per meglio potere difende; c tutte le parti, fecero degni in- jiiuóófi* 
torno alla rotondità del Rcucllino LIF, Ma gola 1E, CL, li fua modiglioni che fporgeuano no. 

In fuori con li apion batoi comodi da difendali con le pietre , c con ogni qualità d'arme da tirare. 
Nondimeno quella coli fatta difefa , in quelli nollri tempi riefee , non folo la' più imperfetta , ma La 
più nociua.chc li polla farejperche oltre al non potere difendo e la rotonditi della folla, & fronte F, Reuellinifc 
■ come anco non fi può gli altri torrioni, tutto il vacuo di ella folla GLI, ferue per lo nimico , llan- 
doui coperto, non potendo idifenfori fcoprire,ne difendere tal parte ,ondeconcauamcntidi mine li 
viene a far patrone della piazza del Rcucllino , & palfandoui lotto fempre coperto li può impadro- 
nirli della porta A , & della C itti , & quello per l'vfo deH’artiglieric , con le quali da lontano licita- 
no ledifeie,& da predo fi tntra lotto con la Zappa ,ccon li cauamcnti delle Brade fottcrrancc , 4^_ 
con le ruinc delie mine fi fa la Brada per entrar dentro. 

FORTIFICA TIONE FATTA CO’ BALVARDI. CAP. V- 
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FORTEZZA FABRICATA CON MODERNI BALVARDI. 

CAP. VI II. 

ALLE imperfettioni conofciute nelle piazze piccio!c,& dalla debolezza delle 
fuc difefe,fc n’c cauato quel bcneficio,che neapporta la cfpcricnza , nel ridurre 
l'opcrc a quella perfettione, che fi defidera, maflimc in maceria delle fortifica- 
tioni,douc fi tratta della lalute de gli huomini,& dclli Stati de' Prencipi; & per 
ciò fare habbiamo fino al p re ferite trattato nel prefentc Libro, dcllcdifefc anti- 
dic, fatte con quelle imperfettioni , che far fi fogliono tutte le cofc ne'lor primi 
principij.E però a] prefemeanderemo moftràdo quelle difefe più ficurc,chc dal 
U efperienza fono fiate conofciutc per le più rtili , che far fi pollano contrale 
moderne oftefe,oItreal!a facilità Agallo fparagno del danaro nell'effcttua re l'opera , e per ciò fere, 
è nccclTario.chc conforme a fitij&alToffefc, fi formino cflc difefe ,enon con quella confiderationc, 
che alcuni hanno detto,cioè conforme alle fòrze del Prencipc,chc la può offendere ; perche fé bene 
il Prencipe confinante folle debole di forze ,cgli fi può confederare con altri potenti , & vfare quelle 
maggiori forze,che vfar fi poflòno,c però Conuicnc fabricarc difefe Reali, cioè gran fianchi, per fare 
grandcA coperte le fue piazze, & ùmilmente cauarc con gran larghezza, & con gran profondità la 
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I folla , acciochc i diferifori pofiìno conferuart effe difefe centro alle batterie, Se che il poconumeto. 

polla rcfifierc al grande, co' cnezo della Fortezza, bene ordinau, c labric.ua fopra i preferiti due ba- 
luardi 

L 

. - ù.', " ■ •' '.Vx- à M 
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FORTEZZA FATTA CON LA PIATTAFORMA NELLE 

CORTINE ANGOLARI. CAP. X. 

E N G O N O a cflcrc le pia tteforme bialimatc nelle Fortezze folo |>er la 1 ) rettezza de' 
|U\lyAl|j fuoi fianchi , e fpallc ; ma fcbricando quelle fuc difefe eguali a quelle de' baluardi , e 
H ma (n mc rca h >alcuno non le potrà con ragione fare oppolitionc ,anzi tanto più fi do- 

ucrian0 ,odarc > q^nto che le fue fronti vengono più corte, & ottufe con la lua gola , 
H gv.YA-.y pjJ non meno larga di 40. palla per potere con vna fol piazza coli coperta commodanicn- 
. 7 te da ogni parte opcraruilartiglicrie, e che nel mezo rulli fpatio commodo porlo 
tr atllito de difenlori, «quando anco i baluardi follerò fabricatifopra le cortine rette , o fopra gli 

<> angoli 
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luardi LM, non occorre replicare altio^flcndolihormaimoflrato la grandezza del fianco BC-- 
con la fpalla DE, & Infortita GC, fatta con vna foj piazza per lianco. 


FORTEZZA CON LA FRONTE PIATTA AL MEZO 
DELLA CORTINA*. CAP. IX. 


O V E fi ritrouano le difefe lunghe di già habbiamo mollratopo tentili rimedia re, 
col mezo de' caualicri, e delle piatte forme ; ma perche quelle iògliono cflcrc nelle 
Fortezze antiche, con tanta poca piazza, & difefa, che poco beneficio ne ap- 
portano, raafiìmc per la difefa della piatta formatondeeflénefo necelTario, che ledi 
fiele nuoue , che fi aggiungono alla Fortezza liano di più valore , Se di più ficurtà , 
che non fono le vecchie. E però prefupporremo l'haucrc a difendere la fronte di 
duabaluardi AB, & clic piglino la difefa tanto dentro la cortina , che vi fi pof- 
mtcput f,! cauarc la fpalla ED, &iJfianco Gf, con la fronte piatta CGE, li che il fianco G, polla 
difendere la frontedei baluardo A , d'ogni parte doue rellcrd la longhczza della cortina libera , fi 
che i due fianchi de' baluardi la pollano fcouarc, & difendere, & le fue fronti verranno, come se det- 
to, doppiamente difefe, ch*è quanto fi può delìdcrarc,nulfimcfabricandoi caualicri I L, eben 
che rettila parte della cortina D H , non feoperra da elio fianco C, nondimeno venendo effa 
parte licura, e ben difefa da baluardi, non farà oppolitionc notabile , e folo fi potrà correggere l'an- 
golo C, & dirizzare la muraglia da vn fianco all'altro della fronte piatta, come fi vede per la linea 
punteggiata di GF, fiche l'vn con l'altro fi pollano difendete. 
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angoli moltoottufi , la diti-fa non potrebbe efjére più Attira » quanto farebbe con I» propoli a piarta- 
forma ,comc nel picfcntc difegno fi vede per li due baluardi A B, eia CD, cortina , doue nel Pùttafor- 
mezo li vede l'angolo inferirne E, e l'altro interiore E, laqual piattaforma potrà pigliar la difcla ^on ìc*!u 
dal mezo della cortina M N ; edendo ancora le fronti sì di ella come de' baluardi con difefadupli- Uk reali', 
cata . Douendolì pepò auucrrire, clic quando ne occorrerà fabricarc la piattaforma fopra a cortine 
angolari, di non pigliar mai la difcla della fua fronte, da’ banchi de' baluardi, fi come molti con po- 
co anriucdt re hanno tàtio,perchc Partigliene d’vn fianco non potranno mai feouarc clfa fronte, che 
il tiro non vada ad imboccare l'altro fianco del baluardo oppofiro, dclchc quando anco non gii fa- 
cefle danno notabile, farebbe tanto il timore de' Bombardieri , che vjftedcro per l’offefa delle fue 
proprie artiglierie , che non faria di quelle del nemico , doue ne potrà fucccdcrc difordine non pie- ' ~ — 

colo, ma pigliandola detta diftfa dentro al mezo della cortina M , tal fronte verràdiiefa in batte- 
ria, e reitera il tutto ottimamente guardato , & accurato , 


TA CON LE CORTINE ANGOLARI 


CAP. XI 




J della lunghezza di eflc 1 , ottano 

fianconeldifendcrclafrontcdelbaluardo, come nel fcgucntc difegno live- 
dcjcioc per C E , lunghezza della cortina, F D, JaritiratadeH'angolodi me- k la- 
zo con la grolTezza del fuo parapetto MD, onde tutta la parte ML, cc’l 
fianco RÌ, djfenderàla fronte GH. Benché fopra cosi fitta forma di di- 
fefa ne poffono edere fatte due oppofi rioni. E prima, che le dii efe da alto ven- 
gono facili llimamen te ad edere imboccate , & impedite . Seconda , che coi ritiramento in dentro “ ;0 
per l’angolo F D che fa la cortina, fi viene a con fumare la piazza alla Fortczzar nondimeno alla pi i- 
ma fi rilponde, che in quelle così fatte piante ledifefe da alto non apportano oppofitionc, come pol- 
r ■ 1 ■ rette, perche le angolari podono con le fue cannoniere guardare per 
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G H , non fia molto più vtile la lunghezza di eda cortina con le fue cannoniere L M , che non è il 
riftrineer della piazza D F , laqual piazza nel perderli non apporta meommodo alcuno , ma fi ben 
corninoci ità notabile per ladifefi. E però potendoli fare tal ddSà m tutte le Fortezze .cmèhauere 


■ 
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5] commodo da fortificare fopra gli angoli adii ottufi,e*lmec rette, doue fi potrà far pigliare la dife f a 
del melo delia cortinari che poifadare alla Fortezza quella difefa che fi può dcfiderarc , perche co'i 
pigliarla in tal par te, fi può co’ pezzi piccoli d'artiglieria A ancoco'mofchcttoni feopar la folla có la 
fróte del baJuardo,chc gli è ricórro jrefiido ifuoi fischi ficuri dalle oppofitioni dell 'elle re imboccati- 


Or* emìo- 
ni quadri 
imperfetti 


FORTEZZA FATTA CO’ BALVARDI, CHE HANNO LI 

orecchioni quadri. CAP. XII. 

R A la diuerfità delle opinioni, che corrono fopra al modo del fortificare, patead 
alcuni, che gli orecchioni, che fi lannopcr coprire i fianchi , fi faccino di torma qua- 
d ra^licendo die gliangoli^ion folo per di fopra rendono maggiore la piazzala clic 
coprano anco più il fianco. Benefici; del rutto vani , e fenza alcuna ragione inngina- 
ti,pe-rcheeoiuroa!Ic batterie, le forme angolari vengono pur troppo tacili alla ruina, 
.... . c £ ad.ndo,la pane della mungila , che re Ita poi tra l'vno , & l'altro angolo, rdlando 

difumu, colimene, eheancor da fua polla eaaa , fi die nel cadere dell’angolo , fi vicnca difeopiircil 
fianco,e tinto piu quando poi va giù ella muraglia tutu, con parte dd terrapieno , ch’é tutto ail’op- 
pefito di queJJojChe dobbiamo procurare di lare. 


JK 


FORTEZ- 
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FORTEZZA FATTA CO' B AL'VARDI 


V R O N O i primi inucntori del fàbricarc i baluardi, come di fopra fi è modra- 
to, non capaci della buona difefa, come quelli; che non hayeuano notiti.) delle 
offcfe,chc in quelli noflri tempi vengono vfarc, però foimarono i baluardi leu rmperfer. 

». r ir j _ j • l : r . ' rime «ieri 


2 afpalla, come per li due legnati GH, fi vede, da' quali fi potrà fa regiudi- *■ "j 


ciò, quanto le cannoniere de' fianchi venghino (coperte, e fàcili alTeflère im- „ f pa ju , 

‘ e lo 


boccate con la mina della muraglia infieme co’ mcrloni.e cannoniere IK, ve- che io co- 
ncndo tal parte (coperta da tutta la fpianata di fuori ; e però efléndo la Fortez- I >rl ‘ 
za reale , & efpolla alle offefe fenza l'aiuto del (ito , vi fi deue fare la fua fpalla , 
come s'è detto, e per la fegnata M, fi vede; e quello ma/fimc per fate la fortita coperta, e che la piaz- 
za , e cannoniere del fianco venghino Umilmente coperte ,& affai più ficure , fi che il nemico ben le glIolnK 
polfa feoprire ,ne imboccare . hi fono ancora vfati labricare i baluardi fiaccati dalle cortine , i quali lincia 
benché in apparenza inoltrino apportar commoda difefa, cioè dicono, che perdendoli il baluardo,!] dalle cor» 
nemico con difficultà può entrar dentro il recinto della Foltezza, pcrl'impediir.cnto di tal difunio- u “* 
ne, cflcndoci vna ftrada di mezo larga dica fei pafia , laqualc vicn difefa da gli altri baluardi , che gli 
fono incontro . Volendo ancora , e he per tale firada fc nccauifi commododi lortir fuori ,& clic in 
tempo di pace pollino dar fenza le fcntinclle,ò guaidic, e malfimc nelle Città habitatc , per non ci fi 
potere andar fopra,ftando fc rrate/juero rimuratc le fue porte; ilclic è vanità efprcflu, perche quanto 
alla prima del non poterei! nemico paflardentro la Fortezza, dico sepre che chi fari pudron del ba- 
luardo, farà ancora padrone di efla ftrada, potendogli facilmente far trauerfa la materia de gli angoli 
de' fianchibattuti, che da ogni parte calcheranno, olirà che con facilita, con l'iftcfia terra del baluar 
do fi può coprire,!! che la difefa de' fianchide gli altri baluardi renerebbe inutile, hauendo elfo nemi 
co tanta eommodità di cacciarfi fono al terrapieno di dentro, e con le mine farli ftrada per impadro- 
nirli della Fortezza , con l'aiuto della prefa dcldifunito baluardo . Quanto poi alla fortita quella fa- 
rebbe commoda , come all'oppofito laria incommodilfima la difefa del fuo fianco , e mamme per il 
primo pezzo verfo la cortina,ouc difficilmente potrebbe feopar la contralcarpa.oucro feoprir 1 ango- 
lo incontro la punta dell'altro baluardo,non hauendo ritirata a quella dirittura, udendo in parte cosi 
debile , & cfpollo a mina , fendogli tagliato l'angolo , che forma la detta ftrada ; oltra che il fianco» 


doucrcbbe fare ò tanto ((retto , che vernile inutile, onero tan 
de ! baluardo reftafie molto lunga, e di corpo fproportionato , 




libro; 

p*(Ti, bcnchcnan fi poflivferfc non nelle portine rette. Tenia duplicato 3ìlbr«lìnè • Gìfofil!) ancora 
molli altri modi di cortine , e ditele di baluardi lir.iuag.inti , come fc ne vedono f Libri plfnl , quali' 
come fatiche inutili lelalfercnio ; douendo, come fù la polita prima iptcntillnc, trattar folo dj quelle 
più reali , e miglior difefe , che vfar lì pollano nelle Fortezze , li come di giìt con l’aiuto del Signore 
Iddio pretendo haucr fatto, Rodando folo di trattare alquanto delle Fortezze non rcali,cioè de’ For- 
ti j che fpclìb fi fogliono fabticare fopra a’ lìti per natura dlfcnlibili , doue ogni forte di difefa non 
reale, ne può fcrui rc.non effondo efpofti fenon a batteria da n uno;, però moftieiemo al prefentc i fc- 
guenti , i quali il più delle volte vengono vfati in campagna fatti con la fempliee terra per impadro- 
nirli de’ palli delle diade, e de’ fiumi, e ma Dime per aflcdiart; Città ,ò lottizzi ; ic milurccpropor- 
tioni de’ quali fi faranno fempre conformi alle occafioni . 

forte fatto sopra cinqve angoli, • 

CON DIVERSE DIFESE. 

CAP. X I I 1 I, 



1 1 POSSONO fare quelli cesi fa ttironi,crn differenti difefe , conforme però 
fempre al (ito, & all’offcfa, che gli potrà fare il nemico , douendofi tempre aflicuraf 
le cannoniere de’ fuoi fianchi,con iagroflerza del n.crlcne,lcqua)i cannoniere non 
vogliono edere manco diduc. Quanto poialiafua grandezza!! potrà perla fcala 

„ _ A B, che inoltra la mifura delle braccia fa pere, tutte le fuc pai ti, & inficmc che tutte 

le regole, cproportioni cófiflono folo nel fargli quelle cotnn.oditi, che fi ricercano 
conforme al fito,comc fi dille. Circa alla fua fabrica dico, che tacendogli fopra i lìti utontuofi^i do! 
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nocchie , che fono manipoli di feopa , onero trafche fottili di legname verde piegati , & auuoltati 
con la fua cima, li che legati faccino mazocchia, e medi in opera per lungo con la dettanti teda pie- 
gata di fuori, come fodero pietre cotte, e così vnitc con la terra a corfo per coi fo alzare l'opera 
di dentro ben pefta , il migliore legname da fare ul’opcra farà la feopa , oucro vimini di le' -no 
pcrnatura torre . E per il quarto, & villino , dico poterli far talalzato con tronconi, e rami d’alberi 
egualmente alle lue tede taghari , oucr fegati, e maflimc quella parte clic (tari di fuori ; riempiendo 
perdi dentro 1 vacui con terra ben peda , e per di fuori con lotte , fi che l'opera venga ftabiie , e iicu- 
ia dal fuoco , come di fopra fi dide . Circa al miglior femitio , che cialcuna di quelle materie poifa 
predare ab 1 opera , fi faperà ,chc la terra commodamcntc bagnata, e pedata benidìino, e con vimi- 
*\c dentro ben collcgate > apporterà vtjjiilìmo ferii ir io , come anco apportano i detti alberi 3 co’ loro 
tronconi metti in opera, e malfime nel modo, che fi vfain Vnghcria, & in Tranfiluania , douc in 
quelle parti è douitia di legnami , che medi in opera , come fi diife , cioè con le fuc tede per di fuori 
legate, & bene dittate, con la terra di dentro ben pedata , si che non fclo non apportino il commo- 
do per filimi fopra, ne meno che il fuoco gli podi atdcrc; li quali non folo dcuono edere difefi dalla 
detta terra , ma ancora dalle acque , che dt dentro fi deuono poter buttare, che palli tra detti legna- 
mi lenza difordine dell'opera, fiche venendo anco ficura dalla Zappa , & dall'artiglieria la Fortezza 
fi viene con poca fpcfaa tare quali inefpugnabile . Quanto all'altezza delle cortine,& alla grandez- 
za de baluardctti , quedi fi faranno quanto più alti , e commodi di mazza , che fi potrà , ne d'altez- 
za vorrebbono edere meno di ti e patta, benché potendo profondare la foda li deuono fare aire quat- 
tro patta , ma le difefe de parapetti con le lor piazze di dentro , vorriano edere fupcriori alla campa- 
gna il piùfi può, per poterei difenforihauerequei piu vantaggio di feoprire, & offendere il ne- 
mico • 

FORTE FATTO A STELLA 

CON SEI ANGOLI» 

C f P. XV. 

f E ALL E difefe angoMri Tiranno Iellate I’oppofitioni>a die vengono efpode,cioè 
che il nemico non poda , cacciandoli forco gli angoli A B , darcopcrto , e con la 
Zappa penetrar dentro per cauarle mine, per certo quede cosi fitte forme fariano 
vtiiiflime , dante che tutte le parti della fua drconfcrenza lì fanno fianco per guar- 
darli, e difenderli lena con l’altra. Quantoall'oppoiìtionc.qutfta non fi può fuggi- 9f >p0 
rc.enuflime in fito piano, e douc le difefe de' parapetti fudero grodc -, (Untela firn- MgolSu 
ghezza delle trombe clic conucrrchbe dare alle cannoniere, lcquali non potriano 
feoprire fc non da lontano, poiché volendo con ede feoprire da predò il fondo del fodo, farebbe nc- 
ccflario ch'ij pendere con la bocca della cannoniera venifle perdi fuori unto bada, che ticede anco 
fhada per doue il nemico vi potette falire. Maè ben vero,chcleduccannonierc dell'angolo A, fi 
podono accommodare per ifeoprire da bado, ma non già unto che badi fieramente , benché fi pof- 
Uno far coperte con tronchi gradi di rouere,e dare al fodo incontro al detto angolo, alquanto mag- 
gior profondità , nondimeno come fi ditte queda cofi fa tu diféfa farà la più imperfetta , e unto 
più douc il fodo fotte fenza acqua , fi che il nemico non haucttc difficultà nel pattarlo , & non cac- 
ciaraifi fotto , e malfime vicino alli angoli, douc raderebbe copcrtidimo , e però d'ogni parte, 
douc è l'angolo vi fi deuono fare i fuoi fiancherai , acciò l'vno con l’altro podi feoprire , 4 
difendere tutto il fondo della folla, benché in detti fianchi non potettero fiate le non mofehee? 
fieri . 



<L,a F OTITE 



*r 


P R A alla fcmia de gli angoli piu acuti fi formeranno le più deboli difefe : ma fa. 
bucandogli nc fili montuofi ,<gni iorma , e difefa ne forniti, purché dentro redi fi- 
lo capace per le pia? re . &pti «li alloggiamenti ncccflari; & anco più farà gagliar- 
do , ciuanto che tali fuc difefe fi potranno cauaic nel fallo viuo dei corpo del monte , 
mafiuLcco fuot banchetti, per le ragioni di fopradettc. * * 
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FORTE FATTO SOPRA VN TRIANGOLO 

CON TRE BALV ARDETTI. 

CAP. XVII. 



E forme triangolari , fc bene pare , che fiano mforucabili , nondimeno effendo .gran- 
di, Se faticandoli al tnezo delle ne cortine 1 tre denti , oucro baluardetu, che pi- 
elinola difefa vicino a 1 lor fianchi , faranno perciò Alci^ili f^rc , ch^^itc 
della cortina, che re da gli polla difendere , cauando pero la dilefa^i che fi polla feo- 
prirc il fondo della lolla, malfonc eficndo lenza acqua . 
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CASE. OVERO PALAZZI FATTI 


IN FORTEZZA. 

CAP. XVIII. 



BeRtalitl 
di huom : - 

m.chc pi! _ roooa , ma 11 

ammali . 


di ,f omure <«ti Forti campali, voglio per li due fe- 

£?£ r '^ gnl m °‘ lr i rC , . C ? n l C c . con < l ua,ltJ ‘«'lira fi potranno lubricare an- 
hahinnri d ? UCro P . della villa, acciò fi pollino difendere, e faiuatc i fuoi 
di ouelli ri iT'r ' ’ C ^| C ® 1 vo * ,“ cro fendere , e nialfimc per fcruitio 
p fflw^f ha r ,Mn °t. I ? Man0 dal,ctitta > & 1 icinoa i confini, doueii 
feonali di llr r 'i 6 ° n ° ubltarc 6 tnti rfi ™la » <ra,& v fc a viucre di rapine. , 
obba n ^Ì ‘ C Jn m ' n ° n ‘“H non R ' ftjno «»««"« ne! torre la. 
fi che !» IT n ? dt, C ' 0,IC (,5?° Federata mano ) fi compiacciono di le- 
, che Panano i temimi naturali de 'più filueliri animali , venendo non Colo le 
i elii violentare, come fi o-dr i„— : i..-i i.: a 


publithe llradc , ina le proprie ca (t, h S?" 1 ! natura1 ' dc P‘“ ‘'lucfiri animali , venendo non foto le 
! olendoli ferii, ré d, cosUafra riW.r' f ’ VT C Vcdc aCCaderc in molti ,uc S hi l cfert 

gucntc primo difegno fi vederi *cioè neri ! ai ‘ * *° r ? a < l ua i‘ fa Farà commoda , come nel fc- 

te le danze, che fcwtMno i C t!? nl TV > SG > «**««» eflerc fabrica 

per A B, il ponte, clic arrrauerfa C °d ^ *1 ^5°' intomo aUc P arti interiori, fi ved, 
irbtoraécL^SJ ^ a fck delfo ® > » c . fatc,,ain A, porta de. la fala C, ’ 
no .coiti camere, che polfono cfiercin quattro appartamenti co 1 fuoi in 


ede 
douc 
incontri 
HL K, di 


TERZO. 
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Hi K, di porte, rffnedre. Le danze angolari MN, chcvcogcnoafoimarenlctribaluardifìpof- 
fono riquadra rc,cioè h maggiore N, come di la pane O, cucii farà vn luogo per diueifi lenii» 
tij.c nutfime per falirc nella ioffirta di fopraj e falcala princijaalc perafccnderc al fecondo piano fari 
DXP, cioèJa porta, Jfccntrata da baffo farà D, e la fajita di l'opra P. In quanto alfa difefa di fuo» 
ri già li vedono gli otto fianchi ,che ciafchcduno feopn la fronte, e la fbffa, che eli dàoppofta, cioè 
per il legna to la parte Kb, cliinilmcntc E, k G E, che deue pigliare la dileià dall'angolo di 



elfo fianco, douc faranno cauatenellagroffezza della muraglia tante feritoie , che ballino a tenerci 
quel numero di falconetti, ò mofchettoni,che farà bifogno per la difefa, e manta* (opra cialcun pia- 
no di appartamento; douendo poi le danze; Se habitationi da baffo haucr le fuc Mielite con grolle, e 
licurc ierrate,fi che non folo non vi fi polla entrarc,ma ne anco vi fi poffa buttar dentro tuochi artin- 

chti ' E poterà- ' 


Ite léS LIBRO 

E potendoli con tafordine formare diucrfe piante,!! moli reri ancora la fcgucnte fatta di' più pic- 
cola e prillata lubitationc , cioè per B , porta douc è il fno ponte lcuatoio con fette camere fnpra il 
filone A, fcnzaii piccoli luoghi C., canati ne gli angoli .ilqualfalonc ricetterà lume dalle tre fine- 
lire nella teda I D , c dalle due nel mero delle quali è la detta porta B, il redo delle ditele co’I 
fuo follo di fuori faranno fatte .come s’è detto di fopra. Ma ben fi deue aituerrirc ,chc effondo le 
cortine molto corte, le difèfe delle fronti non lì potranno pigliare dall’angolo dd lianco,come fi dif- 
fc) ma li bene dalle fuc fincftre , 



là che la follà per le ragioni dette , è madre della Tortezza , poi che ella partorifee con 
la materia, che viencauata dai fuo corpo ,anco il colpo della Fortezza con tutti i funi 
membri, dobbiamo perciò con molta diligenza attendere a ridurla a quella maggior 
perfettionc , cheli ricerca pcrdifeli delTvna , & dell'altra parte, laqualcpcrférticne 
dipende da tre cofe,cio( clTcrlarga,profonda,& ben difefj.qiianroallalarghezza già 
éffcslVr- *’c detto alla quinta giornata del Dialogo a ballanza , cioè che debba cfler tanto , clic dalli arcobùgi 
p. de diienfori porti effer difefa la contralcarpa , c tiraruidi punto in bianco ; circa alla profondità , 

quella 


Digitized 




T E R Z 

quella tanto quinto farano maggiori, !c piazze di dentro, maflimcouclic de fianchi faranno còmo- 
de, & fìcurc per la difcfa,e tanto più potendo venire tutta l'altezza della muraglia coperta dalla con- 
trafcarpa,e perócliuido profonda fei p.i (li, & che nel fondo fiao t'acqua viua,o il fa ITo , quella fard 
la più perfetta, e tanto più poi quando i fianchi de baluardi faranno reali, Si non efpofli alla minarne 
a perdere le ditele per le battcricnimiche, con l'aiuto anco de caualicri, & delle fortitc,e tutto per te- 
nere il nemico lontano, oucro tarli perdere qui I più tempo, che fi potrà , & farli la maggiore otfcfa , 
tome fi dira nel hello Libro . E ben che fi fia inoltrato diuerfi profili per fare anco con pratica la di- 




l'altra parte F A, con la cucia or, e icnra iaop. v..,. *7 "K“ - - ' . 

CD, parapetto, non occorre replicare altro, e folo attenderemo alla contrafcarpa LM, & «rada 
coperta^ NM, con la fua difeCt NO. Quella firada Coperta MN, fi dette fare concaua nel me- 
lo fi ci e nella baflura , che fi vede, pofilno concorrere le acque ptouane , & hauerc il luo elalatore , 
acciò non fallino la contrafcarpi ML, la banche» da baffo L » vi fi deue fonie &rc per 
confeniaiionc di ella contrafcarpa , flantc il moto , che fanno 1 acque della cunetu IH, che lem- 

Pr VegùeTfeCondo profilo, che inoltra la larghezza della folla per 1 E , con la cunetta 1 IH , pie- 
na d'acqua , H F , è il redo della folla afeiutta con la d.teia C, , contrafcarpa I L , & «rada co- 
perta LM O , fiuto la muraglia ED, li farà la cunetta F E , la quale fara commoda per ri- 



teucre le ratine , che per le batterie vi potranno cadere , fi che non faccino firada al ne- 

ùcgue per vltimo il terzo profilo , che fi moftra per B C , con la folfa tutta piena d acqua , & li 
prelusone , che fia in fito paludofo , edouc poco fi polli profondare, e che per coprire l altezza 
della muraglia All, il più fi fuò,conucnga alzatela contrafcarpa EF, & fare il dechuio I <->, 
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FORTIFICATIONI 

* DI B VON AI VTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO- 

LIBRO QV ARTO- 

Doucfi moftra l’ordine che fi deue tenere per fortificare 
diuerfi fiti , & rimodernare le Fortezze antiche . 

DISCORSO INTORNO ALL’ OPERE PER RIDVRLE 
ALLA LORO PERFETTIONE. 

C A P. I. 

I ERFETT O, & eccellente Ingegnere Militare, c capo da Guerra farà quel- 
lo, che con facilità , e molta prudenza faprà vfare le di gii dette difdc, e pian- 
tare la Fortezza conforme al lito , che vorrà fortificare , co'l prcualcrfi di tutti 
que' vantaggi, che dalla natura, e materia di elfo lito li potranno cllerc con- 
cedi ; e douc vedrà potcrriceucrc maggiori offefe ,iui voltare le fue migliori , 
& più duplicate difefe . E 'però larà molto ncccdario nel fabricare la Fortezza 
leuareal nemico tutte le commoditi del potere offendere , ò almanco darli 
quelle maggiori diflkulti,& impedimenti , che fi potrà leuandr gli la materia , 
che li può apportar beneficio, e particolarmente la terra buona , e portarla dentro; e di fuori , alman- 
co per cinquanta palla lontano dalla tlrada coperta nella fpianata alzarli co' falli. Importando mol- 
to il fa pere tra finut are al nemico ella materia di buona in cattiua , & a‘ dilenfori di catti ua in buona , 
fi che quella che ne può apportare odèfa ,neapportidifcfa. E perciò fare, douemo imitale quelli 
che fanno bene giuocarea' fcacchi ncli'antiucdere l'otfefc,&afiicurarli il giuoco , come fi dille nel 
Primo Libro,gouemandofi ftmprc però conforme a' naturali effetti delle materie, con la efpericnza 
de - fuccefiij&approbare tutte quelle cofc, che faranno dalla ragione, e dal tempo certificate per buo- 
ne. In quanto a' fiti da fortificarc,quefli poflono edere di tre forti, cioè fopra l'acqueti del mare,co- 
mc di laghi, ò fiumi; fecondariamcntc in piano; terzo, &vltimo in monte. Circa poi al giudicio,che 
li deue fare per fapcrc quale fia il meglio, e più ficuro,fi riguarderà prima a quelle circondante, per le 
quali la Fortezza ne polla riccucrc beneficio , che proporremo edere quattro . Cioè , ch'ella polla 
edere fàbricata con difitfe reali, e non cfpodc alla Zappa , e che fia il più fi può difficile all 'edere afle- 
diata, & vltimamente per confcgucnza facile all'cflcrc foccorfa. Doucndoii particolarmente ancor 
fapcre ,chc le più facili per edere foccorfe, lono quelle polle fopra il mare , & vicine alle montagne , 
cheptr le valli nellequali fono per l'ordinario le ftradc,& j affi Uretti,commode alludere ditele dalli 
flcffimontanari prattichidclli liti, edendo però vafialli.o confcdcratidcl Prencipe, che noffiede la 
Fortezza. Nondimeno il fito pollo fopra al mare fard il più perfetto. Quanto a quello del monte 
edendo però in luogo die poda alficurarcilpacfcco' fuoi habitanti, dopò à quello del mare farà il 
fecondo da edere molto (limato , poi che edendo fopra il fado , come fi propone , vi li può lubrica.-^ 
la Fortezza incfpugnabile,cfiendo ancor difficile l'allediarla, e tanto più quando hauerà valicai col 
neappredo. Quella poi che farà poda in piano, far a la più odenfibile , nudine elicti do cfpcdaajfl 
Zappa, nella quale bifogna fupplirc a tutte le difficultà con la grandezza, creata delle fue ditele, 
ficmc con vn gagliardo ptelidio,ccon l'altre circonltanze, chedi già fi fono dette. 
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'[eh , come per gli habitanti , e di quelli del paefe , che vi póftbno contòrtele in tempo di guerra.» . 
condjjchc ami i baluardi, e difefe fieno d'vn’iftella pcrfcttionc , perche eflendone tra molti bene 

intefi 


P E S S O fuole occorrere haucre a fortificare vn Caftello , ò Gttà fabticata ali'anti- 
ca , come per cflempio fi vede nella fcguentc pianta per ia circonferenza fatta con 
Je due lince paratóie , c fuoi torrioni . E douendofi nel fortificare cori finte piazze il 
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«ami P'“ ** c ^e yofte allarga rii in fuori per accrcfccre difefe , ouero fito di dentro , ffriccrca- 

ctfcredv- l**.*^*T'^H no perciò molte confidcratiofli alianti , cheli faccia alcuna delibera tionc , cleprinci- 
"fc.r? 1 '* 1 P* 1 * faranno quelle; cioè prima, che dentro venga fi», e piazza a baltanza si per la commodi tà della 
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Q V A R T O. , 

ìntefi vno imperfetto, e più de gli altri mal difefo , fi donerà credere , che da quel foto ne polli toccc- 
dcre la perdita di tutti gli altri ; & in vltimo, che per quanto li può , h deue riguardare allo fparagi» 
della Inda nel fcruirli delle muraglie , e terrapieni fatti , eflendo però elle muraglie buone , e licore , 

Jeouali rodono foto fcruireperle lunghezze delle cortine. Douendofi approdo laperc , che la pro- 
portione e bellezza di quella Archittettura Militare non deueeffer giudicata da proporti, m iti fuor 
compartimenti, & adornamenti di fregi, oucro cornici; ina li bene ne] vedere vn corpo grande , e ro- 
bulto piantato con qudla madia, e diiefa ,chc gli b.frgna conforme all offefa .chepotellc n teucre 
da potente nemico ; e tanto più quanto fi vedrà la facilita delle toc ditele, quella si fatta Aivbitcttu- 
ii fora tenuta in fuprema bellezza* perfcttionc. Douendofi però molto bencaucrtire , ehcfortifi- 
nndofi \ na Citta, ó altro lu go circondato, e ferrato con muraglia vecchia , di non dmruggcrc pn- 
ma ed» muraglia* per doucr [Zi rifarla nuoua con le toc difefe ; perche redando così aperta , in quel 
tempo ne potria tocccderc la perdita del tutto ; cmaffimc per la lunghezza di cito tempo ,cbe può 
coTrerc aranti che con la nuoua difefa fi polla ridurre m flato Scura . E pero fi doucranno compar- 
tire fuori della muraglia, cdouc per nccedita ^fogneranno , i tool baluardi , oucro balbom da far di 
terra , Amandoli al luo luogo . Et ridotti dilcnlibili co’ tool lìanchi,e piazze commode,pcr potcr <li- 
fenderfi,* offendere, fi doucranno poi fobriearle cortine a ratte tir parte, fenza laffarc la Citta ,o 
altro luogo aperto,* andar finendo la cauationc di tutta la foffa , disfacendo, o laffando ouc bagne- 
rà la fiu muraglia vecchia in parte,chc fi rifarà la nuoua ; Cioè propongali , che la parte della mura- 
glia vecchia AB, HI, fia co' tooi angoli commodi per piantami i baluardi, e .farla tornire ;percor 
fina , e nel redo non effendoci parte alcuna che ne ferra , come per cffcmpio fora R S , aggiiintog i 

la SB, fi formerà la quarta cortina . Ma per quello che fegue poi nella circonferenza CLI, 

donerà del tutto fabricar di nuouo,sì pcrdarcagiivltimi due baluardi C I , proportionata difefa, 
come per cfierc la difefa de gli angoli della muraglia vecchia PO, M N, non proDortionata a quel- 
la de - baluardi: onde fari ncceffario fortificar quello fin degni intorno con otto baluardi reali, e di 
Inerenza cioèdi falcare in fuori, cdefcriucrcla circonferenza CQE fopra laqualc con le 
J?ci fdctwrcoolcfi doucri compartire elfi tooi baluardi, come fi vede; ilqual circolo fi deire femprc 
r f Oliando fopra le cortine fatte di nuouo,fi doucrà piantare i baluardi, formandoli per elfo le pro- 
lonioni delle dffcfc,chc doneranno tra di toro haucrc . Ne fi deue mai per foluare vna cortina v cc- 
S rràrte di effa piantare vn baluardo più imperfetto de gli altri 

tevòfleper fuggire vn poco di fpefa, s'è fabricata la Fortezza impcrfctta,douc e eonuenuto doppo U 
fatto disfare le parti male incefccon duplicata fpefa . 

SITO STRAVAGANTE. ETFORTIFICATIONE 

antica posta in piano, da fortificare. 

CAP. III. 

■ POP OR REMO fimilmcnrc Phaucrc a fortificare vna rcrra circondata dV 
“ na muraglia antica polla in (ito, e benché in piano, fia perciò affai drauagante; 
poi che non fi deue rifaltare in fuori ..elle toc cantonate , 'HicTo angoli e quc- 
rto per la vicinanza d\ n fiume , e che v. fia da i na parte , & dall altra alture , o 
ba (Iure, non potendoli anco prcualcrc della muraglia vecchia, dante la toa 
bolczza ,c volendo con ogni polfibile fparagno di fpefa fortihcarc quello tal i - 

, go, & ridurlo in ficurtì, arderemo penfando al modoff torlo,* non porendo comcji 

SW3 O non volendo allargala in lucri faro eccedano, che diamo (opra allo ‘'enei re >rlforml 

^ Ronfi ere nio le golcde baluardi M X, longbc gaffa quaranta ; e perche nell, angoli della mu- 
P r£ Hrlrerrar icno vecchio AD, BC, non lì può rifaltaremfùori.pcrchcoltreaquanto s e 


Non fi dc- 
uono m ìi 
fabricarc 
baluardi # 
imperfetti 

prparagna 
re lafpcù. 




74^ LIBRO 

uo GH, ET, fi tireranno !e cortine dali'vno all'altro fianco , come fi vede I M, XS, deue i 
fianchi fi vengono l'vnocon l'altro a fcoprirc,e con tal ordine fi faranno tabricate le di(cfc,& le pia* 
te di otto baluardi^ foto con la fattura di quanto tatti in pianeaydoucndofi poi allargare,* profon- 
dare la folta quanto tari dibifogno,& per fine tatui poi la fua muraglia, con maggior commodita, fi 
che l'opera de terrapieni piazze, * ditale,!! polla confcruarc . 


COME 


i 


Q V ARTO- 


*7f 


Come fi deuono «pedonare, & fortificare le muraglie vecchie. Cap. Hit. 


Modo Elei 



I A' che trattiamo intomoalmodo da rimodernare le Fortezze antiche, giudico 
efler necefsario inoltrare il modo da repedonare, & fortificare le loro muraglie vcc- per afficu- 
chie, per fuggire la fpcfi nel disfarle, c poi tornarle a rifare col fuo terrapieno, prò- 
ponendo poterci fcruirc de l'opera fatta,fenza aprire la Fortezza, afsicurarc ef- . vcc 
fa muraglta.come s’clla fofsc tutta nuoua, c perche quelle muraglie antiche per l'or PùtdìiilU 
dinario fono Hate fabricatc con poca fcarpa , Se anco con poco fondamento , mafsi- "^355* 


me dante la profondità, con chcal prefentc fi fanno le fofte : moflrcrò quello , che più volte hocon comefidé 
1‘cfpcricza fatto opcrarc,& fitti fattura nó folo facile, 
ma ancor ficura nel fare vnirc la muraglia vecchia con 
la nuoua,& con vna ftcflà potcntia folte-tare ogni gran 
pefo del terrapieno, c perefsempio dcli'opcra da fitte, 
fi molil a il prefentc dilcgno,chc per A B, nc rapprefen 
ca la muraglia vecchia da repedona re il fuo fondamen- 
to GE,AM,con Taggiungcrui per di fuori tata fcarpa , 
che la vfga ad allicurare,& infieme có la muraglia vec- 
chia^ fuitéure ogni grauc pefo del terrapieno . E per 
ciò fare fi dotterà per la lunghezza della muraglia da 
repedona re, la ma re tre llaggie,con quella fcarpa, che 
doueràhaucrc tutta la muraglia nuoua, cioè vna da 
ogni te(la,& vna nel mezode quali prefupporremo fac 
ciao la fcarpa HL,& nel dar principio fi comincierà da 
vna tdta,& a parte per parte fi effequirà , per lo fpatio 
folo d'otto/) di dicci palla per volta ,&s‘anderà punte! 
landò prima la muraglia vecchia per di fuori con traui 
tanto lunghi , che le tede pallino il mezo delia altezza 
di cflà muraglia, & l’altra teda del trauc fi ferini da baf- 
fo tatuo lontana dal fondamento, fi che vi fi polla catta 
re il fondamento, che farà dibtfogno per la nuoua mu- 
raglia, ciocpiùdello fpatiodi FE, Scaflicurato detta 
muraglia vecchiaie le farà cattare cfso fondaméto fiu- 
to per mfinoal mezo della fin grolfczza,che farà AC, 

& in pane che fi farà quello caliamento a ogni due paf 
fa per lunghezza, vi fi fermeranno dentro i puntelli di 
roucre,comc fi vede perii fognato M G, bé fermati al- 
le fuc tcdecó pezzi di rauoloni , & ben calcati con vna 
mazza di ferro, li anderà aflicut andò, tutto lo fpatio di 
quella parte del fondamento principiato, & immediate 
vi li farà folto la nuoua muraglia EF,ranto larga che vi 
fipofsa lafciarcla bacherei I L , alandola muraglia 
con la fua fcarpa LH, pcrmlinoaO, piano del fonda- 
mento vecchio AG, & dentro a! corpo del muro fi laf- 
fcrano i puntelli M G , e beniflimo ferrato fotto la fua 
muraglia nuoua con la vecchia, mettendo poi il fecon- 
do puntello N L, con hauer prima perlungezza fatta 
tagliare in dentro la muraglia vecchia , alla parte di fo- 
ptaL, almanco vn piede .cqucdicoli fatti puntelli di 
roucrclìladcranno fimilmcntc murati nella grofsezza 
della muraglia da fere, fi che immediate li affienii l’o- 
pcta conforme alla più o manco debolezza della mura 
glia vecchia, & grauezza del terrapieno da fulkntare. 

Quali fccódi puntelli NL, deuono cfscrc bcnilsimo 
ferrati lotto il taglio L,c có tale ordine fi anderà fegui- 
rando la fabrica dello learponc della muraglia I.H,p infino al cordone HI, doue farà tagliato vgual- utmomeu 
mente nel muro vecchio il cugno H IL, & poi ferrate bene l'v na có l’altra muraglia, come fi dille per Puot ju 
aflicurarc tutta l’opera, & có quella bellezza, & lottizza che fi puòdeliderarc, j>chc métre che la mu 
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tinc vecchie a perno pcrpczzo.fcrucndoci i primi puntelli longhi de traui >,che fimifiéio per di filt- 
ri per l'altrc parti, chcs'andcranno facendo , trafporrandogb conforme al 5ifogno,poi che la mura- 
eÙafatta, iella ficuriflima lenza, (tante quclli.che vi fi lafciomo dentro murati . 

OVE VI SI debba 

DIPESE. 


fabricare all'antica , co' baluardi , fenzà 
orecchioni ,& in tanta lontananza rvno dall altro , eh è imponibile potere con 
Partigliene de fianchi arriuare alla punta dell'altro baluardo oppofito, come ' 
chiaramente per lo prefente difegnofi può vedere per li due baluardi T V , 
PS, douendo Partigliene del fianco PQ^. arriuare alla punta dell'altro ba- 
luardo Z, che per clfcmpio liano duccnto cinquanta palla ; Si che (tante la 
Dino, che faayqi 3BM piccolezza de' baluardi, cladebolczzadellcfuedilefc.viencacllcre Fortezza 
pollano o Ua (j inutile, o almanco nel numero delle più imperfette. Onde a me pare,ch& 

le tomo i! Prencine. che la poflìede facci errore grande a non prouederui, e che la continua fpefa.chc egli fa 
jc non di j tcncru ; ji prefidio, & le monitioni da guerra, gli polla appoitart canno duplicato , perche viuen- 
ZL d'hauere vna Foltezza , per ficurtà del fuo (lato , e che poi all imprendo il nemico 
U affalifa , e per la debolczzafua la prer.da.fi hauerà perfo la (pela fatta , 6e dato al detto nemico 


fefe. 


quello, che fc gli doueria torrc,e però fe il Signore Iddio,non ne haueri leuato il ceruello,!? che egli 
voglia.chc noi itelfi procuriamo la propia minarvi fi deuc perciò rimediare per cómun beneficio con 

quelle più fondate ragioni che fipuò,c per vcnircaparticolari.prcfupporemodouerfi con rappezza- 
menti , e non con dilefe reali alficurare la propofta Fortezza , C che per ciò fare corrino due opinio- 
ni, e prima che fi debba allargare, e profondare la folfa,e con quella terra accrcfcerc le piazze di den- 
*X>ue opi- tro , e famei parapetti ,&• i caualieri , prefupponendo che quello balli . E perla feconda opinione 
nioni per {ontro ] a prima fi moltra,non ballare tale opera, perche llante la difefa di que' piccioli, e deboli fian 
U vortcì- chi, il nemico fi può cacciar lòtto la cortina,o doue più gli piace, & efTerc ficuro daH'o8efa,fi de caua 
11. ficri,come dcll'alrre piazze luperiori , e con cauamcnti delle mine , farli ftrada (òpra le ruinc per en- 
trare , & impadronirli della Fortezza . E per rimediare a talcoppofitionc, dico , die fi deuc tempre 
procurare dr potere offendere il ncmico^uando egli fia nella folla, e quello folo fi può fare per fian- 
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co ,c con le, difcfe corte, e perciò molireremo che con l’opera folo della fempliee fetta polliamo ri- Conhipei* 
durre crucila Tortezza a tale difefa /he fi potrà tenere nel numero delle più gagliarde, benché al pre- pùì>'afl”,ra 
lente ella fia delle più deboli/ quello, perche tutte le Tue partUe faremo diuentare fianchi, con la fa- re U Forici 
brica d’vn Rcuelino modcmo,chc fata ABC, che pretendo douerfi fàbricare al mezo della corti- ”^ cI ; nim „ 
na ,fopra lacontralcarpa,ciocfia la cortina TP, iIRcuelino A, lafuagola BC, lontano dalla deroVvcili 1 
cortina F H, circa a venti palla, quello Rcuelino, bcnchcfi facci con la lemplice terra , fi farà però iurte leFor 
in formadi baluardo, cioè con trcntacinquc palTa almeno di gola, c venticinque al più tra il fianco, c 
la fpalla, Si lo fpatio della fòlli vecchia , che è FB, CH, a quella da ogni parte fi fari la fua trin- 
cierà che cuopra il tranfito dalla porta , oucro fortita G, pcrandare fopra la piazza del Rcuelino 
JJC, e tabi icato quello Rcuelino, che le fuc fronti piglinola difefa almeno a venticinque palla den- 
tro la cortina, e lontano dal fianco de baluardi, dobbiamo procurare, che venga da ogni parte difefo 
dalla lortificatione vecchia, come fi prefuppofe, eperció da ciafcuna di effe parti fi deuc tare Faccrc- 
fcimcnto della difcfa de! fianco PQ^finoa PO, con alzarli alquanto la piazza, & sballare a quel- 
la villa il parapetto della cortina per meglio potere (coprire la fronte del Rcuelino, fi che l'vltimo pcz 
20/ he farà in O, polla feoprire la detta fronte/ quello, che li moflra da vna parte, s’intenda da tut- ^ 

te l'altre.Rclla il procurare la difefa duplicata alle fronti de baluardi vecchi, che ciò fi farà con la frt- Rcuelino . 
tura del caualicro MN, da fare fopra la porta ,oucro fonica, detta G, laqualc fi farà in altezza tale, 
che ella podi feoprire le dette fronti fenza più alterare il parapetto della cortina , c con tali opere di 
terra gij vediamo elferc tutte le parti ridotte in fianchi, come fi piopofe.ciocl’vna difende l'altra a ti 
ro anco di mofchettone,e come li vede il Rcuelino co' Tuoi fianchi EF, efrontc EA, difcndcla 
fb(Ta,e i baluardi vecchi, & cfla murglia, c terrapieno vecchio fcambicuolmcme difende elfo Rcueli- 
no. Reda l'aflicurare il Reuclino dalle olfefe che per di fuori gli può fare il nemico/ ciò fi farà con la Riuetinoco 
Iaighezza,&conlaprofenditàdellatò(fa LI R, laquale deue edere piena d'acqua, che vada d'in- 
tomo la fua gola fino alla muraglia della cortina. Circa all'altezza di quelli Reuelini , ella non vor- 
rebbe edere più d'vn padb fopra al piano del fito di fuori, & edcndo cdb (ito alto,fi farà vgualc, e ciò 
fi faccia, pcrchcvcng.i più ficuro dalle olfefe ,& meglio difefo dalle piazze di dentro. Quanto al redo 
del fedo fe egli li potrà fare mezo afriutto, c mezo d'acqua per longhczza lolo della cortina, per po- 
terlo meglio difendere con le fortiic,farà bcne,fc non farlo tutto con l’acqua,& feruirfi della materia 
per fare le piazze,& le difefe di dentro più commode, che fi potrà. Doucndofi auertire, che lo fpatio 
della folla non cauata,per quanto tiene la fronte del baluardo/ non folo inutile, ma dannofo,perche 
non può fornire fc non al commodo del nemico,dantc le ruinc che vi pollono cafcarc,& farle linda. 

FORTEZZA ANTICA IN SITO PIANO DOVE SI DEBBA 
accrefcere, &aflicurarc le Tue difcfe. C A P. V I. 

E L precedente capitolo habbiamo modrato , come fi deuc rimediare alle di- 
fefe fonghc , c mal (icure delle Fortezze antiche , al prefente , benché trattia- 
mo ddl idtJdà materia,!! mollrerà perciò il rimedio con qualche diuerfitd , c 
trattando di cofa tanto importante, farà bene il làpere variare la difefa, con- Reuc ,; oi v>i 
forme a (iti, Se all'opere fatte , c maflimc col mezo de Ili delli Reuelini vtililfi- 1, Mite «lite 
mipiùd’ogni altra cola nelle difcfe léghe però prelupporcmodihaucrcad (cluughc. 
alficurare la Fortezza , che habbia i fuoi baluardi lontani , come per le due 
lettere AB, fi vede, che fieno con due piazze per ciafcuno de lor fian- 
chi, Spadai commode, come fono le BC, e però oltre alio allargare, 
al profondare la fòlla d'ogni intorno , Se feruirfi di quella terra per farne le piazze co' lor parapet- 
ti, fi deue anco fabricarc i due caualicri per cortina , come li vede per QR , feoprcndo per banco 

XX, le fronti de baluardi EP, faranno difefa bonilliina, come anco faranno dall'altra parte, lo- , 

pra la piazza de' baluardi, e parte del fòlio, oltre alla difefa pef fronte, benché quella non liimo 
molto. Pcrchclavera,&lapiùvtilcdi(efaèquclla, che folo fcoprc,& difende la larghezza , e no.clilcn- 
profondita della fòlla/ però non potendo feruirei fianchi CD, de baluardi per difefa della tron- 
te dell'altro oppofito , dante la lontananza , fi fabricherà vn femplicc Rcuelino moderno , che mo- 
derno li chiamo per cflère angolari , e difefi da tutte le parti, concrarijaUe forme circulari, come fi 
dille di fopra al quinto Capitolo . Il prefente Reuelino fi farà pure nel mezo della cortina , c di lar- 
ghezza di gola capace per potere operami l'artiglicrie da ogni parte de fianchi , come li dille . Ma_. 
folo quello fi fara lontano dalla cortina quattro, o fei palla , cioè unto che la porta della fortita Z , £'" c '“° n « 
venoa perdi fuori coperta dall'offcfc della contrafcarna , & chcl'artiglicricde fianchi de baluardi rlg i„ iCpcr 
pollfnofeouarela cortina, come fi vede per HG, nella cortina CF, cóla fortita . Z, dou'c il fuo cor che. 
po di guaidia,& alleggiameli p tenerla guardau in tepo di difcfà, che in tépo di pace ella deue (tuie 
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murata.I fianchi di quello Rcuclinò,fi potrano anco fare seza l’orecchione, come fi vede j>'HI,có li 
frónte IK,che piglia la difcfà nó folo da' fianchi de’ baluardi,ma ancora dalle cortine. La materia poi • 



da tabneare elio Heucuno, 11 caucraaana proronaira, caaua iarguczza>cuc ucuc nauereii tuo inno, 
ilquale doucrà cficre,c d'auanraj>gio,largo,c profondo,come è l'altro,cioe almeno palli venti nel firn 
... do, e pieno d'acqua, che farà lo (patio M N L. L'altezza di quello R nudino non deuc pattare l’alt. z 

iuaalKinl za della contrafcarpa, cioèdel ciglio che copre la fi rad a coperta , fi che la fua piazza venga ficura da 
poter fare da ogni parte l'officio fuo, che è di difendere tutta la fo(Ta,douc anco i fianchi de baluar- 
di faranno Tifteflò effetto, con ditele duplicate, Stlicurc, come fi prefuppofe. Auertendo però che 
fopra alle piazze fupcriori , emaflime doue dcuono Ilare l'artiglieric, non (ia alcuna muraglia, e 
n H doue fufferocomc in tali fortificationi antiche fono , elle li faranno distare, c rifare effcditcle con 
rtuì‘, dai bfcmplicc terra, faluo però alle piazze bade de fianchi, coperte da merloni.ch’cfkndo tutti m. licci 
uc fono far jj muraglia, ella fi deuc folo sballare circa a tre piedi, & rifare tale altezza con la detta tetra ,ccond,,t- 
vfdèuccffer le perdi fuori, fi che le palle tirateui dal nemico, non pollano mandare le mine nella detta piazza , Se 
muraglia . offendere i difcnlori . 


FORTEZZA ANTICA DA.RESTAVRARB 


POSTA SOTTO A VN COLLE, CHE LA DOMINA DA 

vnapartc,edaH'altn vi corre vii fiume, che l’afficura . 


O L mezo della diuerfirà de' lìti, & delle difcfe,li vengono a feoprire , le impcr- 
fettioni di elle difefe , non venendo propoi tionate alJ bifide , che poflono ricc- 
uerc,ondc l'Ingcgnero Militare; vicned fare quella pratica che conuicnc, come 
Soldato nell’antiuedcre l'oticfa,che li può fare il nemico , c poi come Ingegne- 
rò deuc lupe re lubricare la ditiefa conforme alla materia , & alla detta ofic-la , e 
però proporremo di volere con l’opera della terraafficurarc la propolla fortez- 
za antica , fi che con rimodernare il più fi può le lue difefe, ella li polla difende- 
rc,non oliarne l'offcfa che ella può riceuere da quella parte del colle, eliciuto 
Ialite aIJiairatcdal fiume; cioè la parte cfpolta fi vede per lo fpatio 1.2.3. difefoda baluardi, e do- 
lute vnafo] piazza pcrciafcunodicflifianchLcomelìvcdc per ED, tiancoiSc C, piazza Coper- 
ta dall’eminenza di fuori A E, come anco fi pretende liano gii altri fianchi ,epiazzcdi dentro co- 
perte da parapetti di muraglia, conformea l’vfo di que’ tempi . In quanto al remedio, già fi sà , clic 
li parapetti di muraglia li dcuono disfare.erifarfim unta groflczza , Se altezza che pollino finita- 
mente coprire clic piazze; Relìa la piincipai cola da confidcratcc ruminare, che fono quefii luci 
. . fianchi 
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fianchi con vna fol piazza, ftantc l'eminenza detta ,& il nó haucre li orecchioni, che le cuopra, e ben- 
ché vili fabrichinoifuoi incrloni, elli vengono cou le bocche delle fuc cannoniere fcopcrti dalla 
campagna , per le quali bocche potendo fallare i tiri dcllartiglicric nemiche , non foto elfi nicrloni 
venebono minati, con la perdita dèlie ditele, ina la piazza. Se la gola del baluardo X, farebbe 
foazzata, elicè oppofitionc pur troppo grande, Se delle maggiori che polla haucre la Tortezza, maf- 
fimc fuori douc fono Teminenze deifico . E per rcmcdiarc a tal’offcfc ci pofiono efTere due principa- 
li opinioni. Prima per coprire le dette cannoniere, alzare la contrafearpa con quella terra che lì ca- 
ucri per allargai e, & per profondare la folTajLa feconda opioione lia.cbei fianchi che al prefente fo- 
no fatti con vna fol piazza li reduchino con due, clfendouila folla profonda , & le piazze delle gole 
dt baluardi capaci per dette due piazze . Inquanto alla prima opinione, quella farebbe la più catti- 
ua che li potclfc haucre, perche li farebbe tutto alToppoliro di quello , che per ncceffird colimene fa- 
re, cioè in cambiodi rimediate alTimperfcttione del fito,& fare ledifefe conforme all'olfclc, li forti- 
ficherebbe a beneficio del nemico, attefo che, fe la Natura ha fatto l'eminenza del I ito di fuori, dotte 
elfo nemico ne può feoprire & battere , fi verrebbe dalli ftelfi dite nfori a fare con l'arte tale alzato , 
che fcmilfe poi daprclfo al nemico per coprirli , & berfagliarc con limofehetti idifenfori, oltre il 
darcaclfo nemico più cominodiia di terra da buttare nella folla, e lami la traurrfa , Sranco oltre al- 
l'eflcrc da noi ftefli procura ti tali difordini , non per quefto potremo ne anco coprire il fianco , fe non 
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Melloni al per fronte, cioìJperquantq tiene la larghezza della fotta opgofita, & non per il trauerfo die ré- 
ti fioroni nc j a | un q| ic2 za della cortina, e Ironie del baluardo , dante l'eminenza clic potrebbe Iutiere il iìm 
Onnoitie fuori AB, laquale offcfatraucrfale è delle più nociuc .perche coli fatte b.utcrict.igiianoicanroni 
re del fini delle cannoniere, & fanno ruinarc i melloni con la perdita della difefi ,c tanto più douendoh lare 
contata * alu p” coprire la piazza di dentro , douc conuicne farci d'intorno la camicia di muraglia , che anco 
tue tutta quella è la piùdanno£iopcra,che li polla fare nella Fortezza^! danno de difcnfori,e però dico elfer 
la P'yta nL - cc fl a rio il tenerli ballo con la piazza di detti fianchi, & ridurli con due piazze, come li vede per 
del l.aluar eflcndo la prima I, coperta per e due balìa, & con i Tuoi merloni farti con la meta delia fu.t al- 
tezza di calcili ruzzo,& l'altra parte di lopra con la terra, come fi dille nel Dialogo alla quarta gioma 
ta,douc la ficurti non potrà cllcrc maggiore . In quanto poialla piazza fuperiorc G O , quella ve 
ncnclo coperta col fcmplice parapetto ìli terra , douc lì pollono /empie tagliare le file cannoniere per 
tre pczzi.con quella facilità ,& ficurtà che più volte s'è detto, oltre all'clfcrc coli coperte per trauerfo 
daU'orccchione,chevien fattopcrlofpatio Offl, tal dife/a non fi può dclìderarc, ne più com- 
moda, nc più ficura, fi che con l'aiuto de caualicti HLP, la Tortezza da tal piatte verri ottimamen 
te difefa ftante anco la larghezza, e profondici della folTa , & delle fuc acque , perche nelle Fortez- 
ze antiche, e di grandezza commodc.rarc volte (e nc trouanochc non habbinoic file due piazze per 
fianco, e però douc elle fono fatte , e malfime conti o l'cminenzc,de liti vi fi dcuono lattare , & afficu- 
rarle con la fcmplice terra . Circa all'altrc parti dei fiume non occorre trattarne , baftandoui li ordi- 
nari; parapettijlemprc però che il nemico non fi polla accampare fuori nella patte R e che non 
vi habbi commoditd notabile per offenderne . 

SITO IN PIANO DA FORTIFICARE- 

CHE DA VNA PARTE SIA VN PIVME CHE 
L'ASSIC VRI, ET DALL'ALTRA VN MONTE 
CHE LO BATTA. 

CAP. Vili. 

I AR A' il fito, Ala forma della preferite fortificatione affai differente dalla 
iopraferitta ,poi che fi doueri piantare la Fortezza daluoi fondamenti , do- 
uendofi per neeelfiti fortificare, benché elfo fito Ila imperfetto , sì per ette re 
polio fopraa palio di frontiera .come ancora per effere (atti , oaltro luogo 
habitat» da fiioi cittadini, doue fia ncccllario fortificarlo , però bifogna fare 
della nccellita virtù, come fi doueri nella propolla pianta ,laqual fe bcncc li- 
mata fopra il fiume P, che fi propone fia reale, e che le fue acque non polli- 
no effere diucrtite; nondimeno eflcndo dall'altra parte il monte, ò colle X , 
chelo può battere, & apportare non poca offrii, non fi può negare , che elio 
fito non fia con qualche imperfettione , la quale fari tanto maggiore , quanto verri ad cllcrc la vici- 
le piine nanza di tal Tua Qtfcfa . E però proporremo ia Città , ò viJIa da fortificare Zìa la legnata li C , Et, 
dclU For- lontana da elio colle pa/Ta trecento, nella quale didanza, fc bene il nemico non potrà commotfamcn- 
poirono tc k muraglia , potrà però (coprire e battere le cale di den tro , benché le piazze della l onez- 

copnrc. za fi poifino coprire con parte di cflecafc. Quanto all’opera della fua fortificatione conofcendoli 
di già , che la vicinanza di erto colle n e può nuocere, dobbiamo cercare diallontanarfcne ,eda quel- 
la parte fabricarc la più gagliarda diicia . E per dcfcriucrc i fuoi baluardi , proporremo non fi poter 
leruirc della muraglia vecchiaie non di quella parte E F , porta fopra il detto fiume , mafiimc ac- 
uendoli allontanare dal colle X, perilmancoJo fpatio C1CH, douc farà ncceflàrio allargare il 
fito di dentro , e formare gli angoli ottufi dalle due parti NOMG, & inficine fabricarc i lei ba- 
luardi reali, e li due HI , opporti al detto colle fi faranno con la fua cortina A , angolare, oucro la 
fronte piatta co due fianchi LT , benché fi porcile anco fare la detta loia conina angolare co* 
luoicaualicri . Circa la parte EF, fopra il fiume, clfcndo reale, Comes e propofto , baderà fabri- 
carci i due baluai detti VS, come fi vede. 
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E R le ragioni dette , la Fortezza (ituata fopra il monte , farà la più forte di tutte , 
m ''Jc fempre però , che le altezze delle fuc cortine fieno tagliatene! viuo del fito,ve- 
ncndo per natura , 5: arte ficura dalle batterie ,c Zappa, proponendoli , che elio fi- 
StSeVs to [labbia fotto il fallò viuo , c che l'acqua da bere non gli polla mancare., . 
1*0 A E perche fptfio futile occorrere a fortificare quelli coli fatti Itti, farà perciò di 

non poco beneficio per intelligenza di tal'opera , mofirateco'I leguentc difegno, 
la forma delle migliori difefe, conqucllcconfidcrationi , & aucrtimenti , che più poflino appo! tare 
perfetto fine. E peto preporremo didouerfoitificarcalla moderna vna Rocca antica fopra vn mon- 

tc,chc 
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tejche fufie per effempio da vna pane del ciré uitod'vm Città pofia in pi.ino,coine per A M, fi vc- 
dCjC NQSj monte , con la Rocca in cima VX. E prima douemo con fide rare al beneficio, che 
può apportare tal (ito fortificato , cioè vedere , fc perla la Città , elfo fi potrà non folo difenderli , e 
conferua rfi , ma riccuer foccorfi , cosi potenti da poter co'l fuo rnczo cfTcquire quanto di già fucccffe 
CaRclIo a Franccfi, nel conferuarfi il Caflello di Brefeia, e con quello poi ripigliare là Città , che prima hauc- 
di *™f«» uano perfa, douc fi ricercala commodità di fermare le fuc difefe tantocommodc, e ficurc, che bafti- 
U ticvi*'- no » & infieme poter riceucre elio foccorfo , fi chcdouc la natura poteffe mancare , riconofcendofiìl 
ratiooc il difetto, fi polfaconraltrcfupplircaquantoricercailbilógno. E però dico che eflendo la propofta 
laCitù. Rocca YX, di fito (fretto, e non capace a poterci dare quella quantità di Soldati .che fi cernitene 
nel poter ripigliare la Città , come fi propofe, farà nocella rio allargarli , Se accrcfccrc le piazze per il 
commodo della difefa, e farci quella quantità di alloggiamenti, e magazini, che farà bifogno. E per 
far quello li doucrà obedire al Irto , ilquale proporremo , che le due parti N O S , polte verfo la 
Cita A, (iano con affai pendere, oucro fàliu,ma non giàtantachcdapcrtuttononfipoffaafccn- 
dere, e diffondere, benché con qualche diflicultà , e dalle due altre parti FGS, per di fuori, liano 
così dirupate , che venghino difticilillimc a poterei falire , e mallime dalla parte QS . E però l'opra 
al detto monte verfo la Città , fi formeranno le duecorunc,co‘ quattro fianchi, cioè li due ineziba- 
dfuoììo h luardi DF, clfntcro E, chcfipotrcbbefarfcnzagliorccchioniconlalorofpalladipaflidiciot- 
rekdìfe- to,con quella lunghezza di conina, e ditela , che làrà più commoda non volendopaffarccntocin- 
fc nelle q Ua nta paflà . La larghezza poi della folla , fi doucrà fare conforme al pendere del monte , perche 
dfmonre . 1» contrafcarpa deue cllcr cosi proportionatamente lontana dalle fronti de’ baluardi ,chc dando fo- 
pralcfucpia7Zefi poflafcoprire tutto il detto pendere, ma foloperfianco,cioèlapiazza D, feo- 
prala BÒ, eia E, la BN, e che l'altczzadella muraglia di detti baluardi non venga fcopcrta 
dal piano della Città, in diflanzad'vn tiro d’artiglieria. E però il follo doucrà tllcrc circa quattor- 
dici palla largo nel più flutto fopra al fondo, doucndolo far tanto più profondo, cioè di cinque 
palla , alzandoli fopra la muraglia con lo fcarporc di terra, quanto farà bifogno, li che le piazze pof- 
Come fi fino far l'effetto dello feoprire, come fi dille . E cafo, clic fuori follerò fin eminenti, che feopriffe- 
P' l ® no '° ro le dette piazze, fi douerà con maggiore alzato di ditela da tal patte, co’l pendere in dentro di ef- 
puìxc.' fe piazze far che venghino a rcfiarcopcrte.cdoiie farà bifogno ,cmaflimc nelle cortine Tarulle tra- 
uerfe, da paffarci folto , acciò i difenfori pollino dare iìcurainente alle loro difefe, e tener il nemico 
fonano, per quanto farà largo elfo pendere,*: faina del monte, ilquale doucrà edere bcnilfimo /pia- 
nato, e denudato dalla terra, co'l farci fopra vn fuolo di Indi più alto che fi potrà , e quedo almanco 
per la metà della fua lunghezza, come li \ ede, i quali falli, per le ragioni altrouc dette , faranno vna 
difefa per eccellenza buona, fabricandcuivna commoda drada , come dà la BC, che riferifee al- 
la porta C, della Foltezza. Quanto poi alle due patri , che rodano di fuori NQ_S; cffcndoco- 
mc ^ propofe , cosi dirupate, e fatte per nature Cerne da poterei falire , ogni mediocre difefa , che * 
fò gli taccia da alto , ne potrà aflicurarc, pur che edh difefa fiacauata nel taglio del monte , e non 
mòte, co’l cfpoda alla ruina , e maffimc non ci potendo fare il fedo, come per DL, fi vede , doucndolì però 
re°fiSper- aucrtirc, che tutta I’alrczza del monte ND, fi polla Tempre dalle difefe da alto feoprire, benché 
p " foffe dirupatiflima , acciò che alcuno non vi polla falire fenzaeffere dalle fem incile feoperto ; e per 
tal cagione li douc ranno tagliare tutti i falli , chp fporgefièro in fuori , e riempire i vacui, che andal- 
fcro in dentro , onde alcuno non vi pofla dar coperto fenza edere cfpofto all'offcfi de' falli, che da 
le r° rt ' z a ' to ‘ <i‘^ cn f or ' getiadcro , co’quali in così fatti liti lì tiene il nemico fonano ; nè lì deue dubitare 
"(inolio d'altro che delle rubbcric , e tradimenti, da' quali con la diligenza della fpian.ua, e fpelTcfcrtincIlc, 
no Jifen- 6 ronde cene potremo adicurare. Reda per vltimo trattarcdclla drada per poter dalla banda dì 
nifi C ° f uor ‘ Qi > riceuere*! foconi , laqualc drada li dorerà cauare Del vino del monte , e così tìanchcg- 
Strìda del giara, che fi pofia commodamcntc difendere, e ni a dime dalla parte fupcriorc , e douc fia il comino- 
Re eorfn , do da fare fpedi corpi di guardie , pene , e ponti leuatoi , e fopra il tutto , che la porta vltima da baf- 
c^come far f u beniflìma fcopcrta e difefa , clfcndolafuavfciw daaltolaafccfa V L, con parte della dra- 
da , che diffonde a baffo L Si clic accommodaro il propoflo fito con le dì già dette difefe , e 
Fortezza commodità, fi potrà con venta diredi haucr formato vna Fortezza per natura , & per arte delle 
per naturi pjù gagliarde , che fi pollino fare , non effendo le fuc difcfc efpollc alla ruina per batterie , o Zappa , 
giiardife 1 -" e i difenditi Tempre a eatialicrc del fuo nemico , ftantc che hanno pei l'altezza del (ito no- 
ìr.a. abililfimivantaggi , prima nel coprirli da' tiri del nemico , douc ogni piccola groffezza di difèfz 
deffi»™ P u ° faI P :irc * P trtl,c vcncn ‘ lo . ta “ i tiri da bafsoall'altoje palle palicranno l'opra la teda di cf- 

ra pnio de* « difenfori, redando coperti nel ritirarli folo vn pafso in dentro, che all'oppofito auuicne al nemico, 
difenfori . perche tanto quanto li verrà allon tanare dalle fuc difefe , verrà più fcopcrto , dando però in piano , 
oltra le molte altre commodità , che lì ritrouano in quedi liti nel far duplicate piazze d'artiglierie , 
come fi vede poterli fare nel cadel vecchio di fopra V X , e più da bafso nella fua contrafcarpa , e 
fofso, che pur tutte cosi a caualicre ,pufsono feoprire , e difendere la falita del pendere fatto co’ 

falli 
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f.'.fTi ciliari dalla fofsa, e d'altre parli , doue percnrcndoci le palle dcltartiglicric dc'difenfoi i vengo- Spiavi» di 
no i pezzi, e fcaglicdi erti fallì a fuolarvduogni parte con la morie di chi ci lì ritrouafse apprelso; 
li come auucmbbc nella difefa del propello callello di fcrtfcia fatto da me , doue non può iellate al no al nani- 
nemico altra fpcranza per impad r oni tiene , fe non per tradimento ,ò per lungo afsedio coftringtrlo cu • 
per fame j che pur fono fuccefli diUkiliflimi all'cftcttuarll ,e mafGme doue ilgoucmo, e le ptouilioni 
imo buonillimc, e clic tacque da beuerc , come lì difse, non vi portino mancare, e però oltre alle ci- 
llcrne vi fi doucria lubricare vn pozzo, benché vi andalsc molto profondo , e cullatomi falso vi- 
uo , perche andando le pietre a corfo per corlo ta na fopia l’altia, il cauamecto lata facile . 
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nella Fortezza . E però proporremo di volere fortificare il Indetto fico , ilqualc faccia pcnifola io- 
pra il mare , e che da vna parte fiala bocca , oucro entrata del porto ,ondcda tre parti venga circon- 
dato dalle acque tela quatta fia da Terra Ferma , per douc può riccuerc la maggiore oifcfa. E pri- 
ma fi confideri all'entrata di elio porto, doè la parte MN, eflendo la fua larghezza LM, conci- 
la poi da Terra Ferma BC, ilrcfto CO, farà la parte fopra al mare . E doucndovoltar la fron- 
te con le maggiori offefe, aquella parte dotte piùpuòcffcrcoffiefa , (ara ncccffario fortificare il colle 
del monte CD, douc nella maggior fua altezza , fi fabrichcrà il Forte, ouer cartello X, e nel re- 
fio i tre baluardi, co' fuoi fianchi coperti, conforme all’ortcfa che potranno riteucre , e particolar- 
mentencl!amaggiorfalita,oucrdifccfadclcollc HK, farle fucttaucrie , fi che vi fi porta fiarcaila 
difefa delle fuc piazze . Fabrican. lofi anco il follo co’l fuo fcarponc angolare DE, acciochcda- 
tutte le parti fi pollino difendere , e che il tutto venga per fianco fcopcrro dalle piazze di dentro del- 
la Fortezza, onde il nemico non polla in alcuna parte ftarci coperto, e maflimc fottogli angoli di 
detto fcarponc fuori del follo, douendofi in tal parte cauar tutta la terra buona, e portarla dentro , e 
laffarc i falli nel modo,chc fi vede per G. Qiunto al rcfto che fegue fopra al mare CO, eflendo- 
rortem c j i c riuealtc, e dirupate, ogni femplicedifcfa potrà feruirc , benché fopra la bocca di elfo porto fi 
"opri debba fabricare vn fecondo Forte , come ftà il legnato , & douc del continuo fiicno guardie , & atti- 

bocci del glierie preparate per la difefa , come anco deuono (tare fopra il primo detto , e tanto più cflcndoci la 
P°"° • commoditad'vn'aitro colle. Ne' quali Forti fi terranno le più importanti munitioni.c fi faràinvno 
de gli angoli il fuo Fanale O, accio dando la notte accefo, i Marinari poifino entrar licuri in porto. 
Panò per II rcfto della Fortificatione, che fegue fopra elfo porto , fi farà femplicemcntc co" baluardi non reali , 
niottrirc dcilfuoMolo BE, con la porporclla ZV, cioè vn 'argine di falli coperto daL'acqua^mdei valfclli 
li lindi i* non vi pollino partar fopra perauuicinarfi alla muraglie RT. 
mannari . w 
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CAP. XII. 

E alla pcrfcttlone del (ito ( che per natura porta giouarcalla Fortezza fi ag- 
giungerà l'arte con gli aucrtimenti detti, potremo con faldo fondamento di- 
re edere arriuati a quel fegno di potente difefa , che fi porta delìderare ; per- 
che eflendo fopra ii mare , e da vna parte a Terra Ferma , haucrà in le tutte 
le maggiori commoditàjchclcbifogna, si per la difefa, come ancora per il 
beneficio de gli habiranri; perche eflendo limata fopra fcoglio circondato 
dal mare, farebbe bene aliti più forte, e ficura daH'octefe del nemico ; no, 
non participerebbedi quel beneficio , che dcliderano elfi (ubicanti , e quelli 
del paefe per la libertà del tranfito , che li troua in Terra Ferma , douc non fi 
ftà all'arbitrio della fortuna dclmare. E però tantoquanto quella parte da Terra farà più pcnifola, 
oucro di lito riftrerto, e che venga ficura dalla Zappa , tanto fari maggiore la fua pcrfertionc ; come 
per eflempio li vede nel feguente difegno, eflendo la proporta parte verfo terra , la larghezza A B , 
douc fia il fallo viuo . Nellaqualcfipotrannoformareicrcba!uardidoppi,cioè EF> KI, NG, 
co'l fuo follo largo per il manco trentacinque palli nel fondo, & alto fci,c fia tal fua larghezza meza 
piena d’acqua, come per MN, fi vede , e la fua fpianata di fuori AB, tutta alzata con pietre 
fmoffe. La propofta difefa co' baluardi doppis’è fatta per inoltrare la varietà delle forme ; nondi. 
meno refterci fodisfatto (olo d'vn ordine di baluardi , ina con la cortina angolare tra l'vno e l'altro , 
fi che la metà della lunghezza le venifle a feruirc per fianco , aggiunroui ifuoi caualicri ladir'c- 

fa fari pcrtcttilfima,e inanime facendo elfi baluardi con le con tramine fotto,ncI modo dctto.E quan 
do fi volertelo fabricare cosi doppi, come fi vede ,fi potria farcia gola del baluardo di mezo K , af- 
fai piùlarga, e commoda, &accotnmodati l'vno con l’altro in maniera diluniti con vn volto iottola 
fua fpalla, che perduto il primo I, ic ih' il fecondo K, libero con la fua fronte, crtendo però erto 
primo fatto con duplicate mine , cioè cauato fono la piazza con fpefle rtradc lotterranee , e forni da 
minarlo ,acciochc quando il nemico (è ne Iurte impadronito, fi porta dando il fuoco ad erte mine 
mandarlo in aria , e disfarlo con fuogcanriilfimo danno , rullando la fronte ddl'altro baluardo libe- 
ra, edifefa dop^tmenrc . Alla parte poi da Mare HR, F.Qj, farà bene fare le fue difefe buone, 
e mamme i due fianchi R che pollono clfcrc imboccati dal firo AB, & il refto non efpofto a 
tal parte, fi potrà fare come fi vede con le difefe angolari. E perche alia teftadi fuori fi propone, che 
fia il fito D T , coimnodo per farai vna ritirata , ouc non farà fuori di propofiro farci vn Forte, ncl- 
qualcfi tenghino tutte ic munitioni ,c cofc più neccflarie , fahticando ialua fronte cosi gagliarda, 
verfo la Citta, come fc fòrte fola , & efporta a Terra ferma , laquaJ difefa fata co’ due baluardi O P , 
ecortina angolare, conia fua loffi laiga, e la maggior parte piena d acqua , tl:e lata douc è il pen- 
te Ci, 
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Porpore!- te CS, conladifcfa Tj doucndofialficurare per quanto fi potrà la difcfa dell'angolo X V, che 
riaalePor può cffcrc battuto dalla Città nello (patio &X. Dcmcralfiancoraaucrtire,che d'ogni intomodo- 
icrrc'r» - uc batton Tonde inaline, e douc itrauili; fi potefforo accollare alla muraglia , di farci la detta fua por- 
ne lopieil portila, per afiicurarfi dalle improuife offefe, che lenza tale impedimento fi corrcrcbbon grandiffuni 
““ ‘ rifichi . E quello è quanto in materia del fortificare ne occorre dire . 

COME SI DEVONO FONDARE LE MVRAGLIE SOTTO L'ACQVA, 
Oucro fàbricarc vn molo nel fondo del Mare. CAP. XIII. 

V O’ occorrere molte volte nel fabricar Fortezze, e maffimc fopra lìti di mare , 
haucrc a fondare qualche parte della fua muraglia, douc le acque fieno profon 
de , ouero per il principale commodo , e beneficio , fabricarui il Molo , fi che i 
nauilij vi pollino forgcrc, e dar ficuri dalle fortune de' venti . E per effettuare 
cosi latte fabrichc , li doucr i prima fapcrc quanta fia la differenza di tal'qpcra 
a quelle, che vanno fondare in Terra ferma , che folodeuono folientare il pro- 
prio pefo del corpo della fua muraglia , attefo che quelle doucranno fare non 
iolo l'iflclfo effetto, ma affai più,douédofi difendere dal cótinuo moto delle ac- 
que, ilqual fi vede cffcrc tanto potenrc,chc contro la fua violenza , ne anco gli iftclfi fcogli fatti dalla 
natura di pietre grolfiliimc,e con perfetto ordine collega te, e congiunte inficmc,fi pofiono difendere 
di non diete disfatti. E confidcrato all'ordine di ella natura nel formare quelli fcogli per rcliflcrc 
a così fatto moto.troucrcmo cffcrc i Tuoi fondamenti affai più grò Ili, e potenti, che non faranno i'al- 
tre parti fupcriori . E però nel formare la muraglia lotto acqua bifognerd fopra il rutto,chc ha com- 
porta di materia cosi lolida, e gagliarda, che porta fare ogni maggior refiftenza. E per effequire pro- 
porremo douer fondar fopra al marcio fiume correo rc,doue fiano due parti di profondità d'acqua ,& 
inficine, che il fondo porta cllcrc vna delle quattro feguenti nature di matcric,cioc faffo, creta .fiibbio- 
ne,o fango, ne! che per ciò infognerà gommarli con quella ifleffa cfpericnza, che la natura ne infc- 
gna,cioè fopra al fallo,*: alla creta forte potremo fondare, ma non fopra al fango, e fabbione, per cf- 
icrccfpofto al moto delle acque che lo confumano e portano via, e martimc douc l’acqua troua da 
vna pai te refiftenza in materia dura, fichercrtando la muraglia fenzvfoliegno,bifogncria per nc- 
cclfirà,chcandaffc in mina. E per fuggire così fatti difordini,farà neccllariodipaifare.il modo, 
con che fi deuecauarCjC nettare il fuo londamento,cioèdi farlo ftahilc, e ficuro; e perciò fare vi fa- 
ranno due mczijcioè carte di tauo!c,c di pali fitti,chc d'ogni intorno al fito li fanno,lequali doucran- 
no elle r piene di tcrra,acciù pollino fortentare,c ritenere le acque , che non pallino nel vacuo circon- 
dato, che doucrà rodare afeiutro per cauarcia detta materia mobile . E prima tratteremo delle caffè 
fatte co" pali fitti, perequali lì deuono haucrc preparati i pali tanto lunghi^: grqfti, che ballino con- 
forme al fondo delle acquc,fi che circa alla metà della loro lunghezza venghino ritti nel fondo, quali 
faranno buoni d'ogni forre di legno, fe però faranno verdi; douendo anco ertér diritti di eguale grof- 
fczza,e fe forte poriibilc quadri,acciochc fi veniffero a congiungcrc Tvno appreffo l'altro per più fieli 
ro ritegno della terra, di che doucranno cffcrc piene le calle. Ma i pali che fi doucranno dipoi ficcare 
fopra il piano , e larghcz za del canato fondamento per foftegno della lùbrica , doucranno effer fatti 
di legno forte, & i migliori farannodi rouere ,odi caftagno. Ma efiendo, come se detto, verdi, ogni 
legno fard còmodamente buono, fra' quali, l'albera farà il più debole, douendo elfi pali cffcrc fiumi al 
fognato AB, cioè alla torta A , li doucri mettere l'anello di ferro D , accampanato, auìochc fi porta 
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futilmente cauare,e mettere Tempre ne gli altroché (i dotteranno ficcare , il quale anello ne lenii fa- 
lò a conle mare la detta tefta falda, & atta a riceucre le botteghe vi fi daranno co’l maglio del battipa 
lo, che nel feguentc Libro fi inoltrerà ,& alla punta fua Bollendo il dato fondo di materia dura,c «f 
fofa,fi metterà a ciafcuno di elfi pali la punta di terrò con le tre alette piramidali CE, che vanno falda r “d“ m ‘ctS 
tefopra la puntaE,eltendo l’alerte C, cioè quelle che vanno confitte nella grortezza del palo, come re «'pali, 
lì vede per B. E per fabricare la ptopofla ca(Ia,fi deue prima fopra a tutti gli angoli ficcare vn palo, e 
dipoi dall’vno all'altro fermare le fuc guide, lequali vanno confine fopra la tefta di elfi pali, fiche 
venghino alte dal piano delle acque per il manco tre piedi,come nel feguéte difegno fi vede per AB, Caf&eo'pi 
CU,partedi luori fermandole dette guide dalla parte di dentro,doue fi terminerà la larghezza del- 
Ja calla DF.chspci dlcinpio farà larga vn parto, circondando egualmente l'altra prima,onde fi ven- dimenio. ' 
ga a tonnare il circuito F L, QI. , che farà quello fpacio che fi aeue feccare per cauare il fondamen- 
to, e piantami la detta muraglia, douendofi mettere ad ogni parto c mezo di lunghezza la fua chiaue, 
come per FD, LE, fi vede, cioè piena che farà la detta carta di buona terra, ò creta, non fi porta per 
il pefo allargare in bocca , ficcandogli poi i fuoi pali per di dentro,!! clic l'vno venga a congiungeriì 
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con l’altro^ maffime ne gli angoli QljLF, douendofi poi conficcare tutti nella detti 

di lunghi . E «fojdie iletti juli non Mèro unto diritti , fi che 1 vno poffa appretto 1 altro ritenere 
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li terra , ò getto di muraglia , chevi fi volerti: buttare per riempire effe calle , Wfificemnno deile 

teria , 
caiuu 1 

che vi fi farà fotto,c trouàdo matcria.e che bifognaffe profondarli più co’l cauamf to,ìi porrà da baf- 
fo fare vna feconda caffa,con molci puntelli di traui , fi che l’vna pane fedenti l’altra, dout fi caucri 
quanto fori di bifogno, benché la fermezza del fuo fondamento principalmente deuc confidcrc ne 
gli fpefli e lunghi pali, che vi fi dcuono ficcare . Douendofi pero nel principio far la pianta, e per vl- 
limo con «licioni grofli di rouerc bene fpianaii per di fopra a'pali, e con piate grolle, fi darà princi- 
pio a fondare la muraglia.E quando fi douefie cauarc, ouer fondate vn molo,ó altra-cofa,c che fotto 
le acque folte il fallo mobile, e non vi fi potefiero ficcare i deni pii, fi dcuono vfare le calie ritrouatc 
da me per eflequire tal'opere ,che fata con molta facilità , e fparagno di legnami , e ma (lime doue le 
acque non faranno molto profonde, potendoli effe caffè operare affai volte.cfcmprcperò che ne oc- 
corra cauar porti, ò alni canali, come hò fatto a Zarajcicc dopo mclle in opera, e piene di creta con 
hauerc leccata l'acqua, c cauato il fondo cótenuto dentro il fuo circuito,!! deuono poi far votare dal- 
la detta creta, e rimettere le caffè in altre parti , riempiendole però femprc con l'iffcffa materia & or- 
dine che fi diri ; e prima fi faranno le dette caffè nel modo , che qui fi vede in difegno , cioè fatto il 
luo tdaro con legni diritti , lunghi, c quadri , ma non molto grofli, acciò fi poifino più facilmente 
maneggiare, G formerà inquadro lungo quanto faranno i detti legni , che facilmente fi pollino di- 
poi tra /portare da vn luogo all'altro , la fua lunghezza farà A H,elarghczza HI, con l’altezza 1 1, 
douendo le tclte di quelli legni cllcrc beniflùno incallite , c confi ite l'vna con l'altra , come li 




vede , e fopra il tutto concatenate nel mezo D E, dalle tefte , e per lungo acciò la caffi, piena che fa- 
nTfo- Ic « > n?nfipcflà apnre,oucro albrgwcon lefup tauole: e particolarmente la chiane da baffo RP, 
cetre. douena efiere per coite lo,fatta di tauoloni grofli, c ben confitti* fmuffiti dalla parte di fottouccio- 
chc tra la terra , Se elio legno non redi vacuo per doue l'acqua poffi paffare.fi come farcbbecflendo 
detta chuuc graffi, e quadra* per ciò mettendoci catenettc di fono fonili, e ben confitte ncllcfue 
tefte , fi farà opera i tile c ficura . E quando fi haueranno fatti tanti tclari,che ballino a circondare il 
l.to , che li vorrà fondar c,fi adderanno mettendo in opera, cioè che l'vna tefta fi congiunta con l'al- 
tra, e che vengh mo a ferrare io fpacto che fi vorrà fcccare ,e cauarcjS: hauendo difficoltà in fir Ilare 
fono I acqua il detto telato perla fua leggerezza, fi potranno mettere duepezzi di tauole per ciafcu 
na teda in piano nella larghezza d. fopra A B , H I, fi che caricati con pietre polla fiat fermo al fuo 
douendo poi haucr tante tauole che badino a circondare perdi dentro da ogni parte elfi tela- 
rci mettere V c ben refihtc , cpianaicperla fuaIunghczza,acciòfivenghinoa congiungerelVnacon 
la operale 1 "tra , fi come fetutojcdcghc delie bontj cioè debbono dare in opera come fi vede per A D, cfo- 
caflc. lo con fitte di fopra con voptcciol chiodo , mandandole pri. a a badò per B C , eoa vn maglio di le- 
gno , 
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cno i cioè unto quanto potranno andare, elfendoci terra f. fc fari Saffo fi anderà almanco otturando 


J 


quegli fpacij.che farà l’incqualita del fondo, & il limile per tutto .riempiendole poi con la mig 
ra,douc fi potrà Scuramente Seccare, e cattare li propollo fondo , e poi riempirlo di muraglia I 


1 miglior ter 
igliabuttan. 

doui dentro pietre .ouero calcina forte impattata con ghiaia grolla: benché dalle parti di fuori lia 
necefiario tàr la fua camicia di quadroni grolfi , c che taccia predo buona prcli, potè udori ancora in 
ululò tar le calle doppie, & empirle con l'ificffa materia , c lafciarlc per fortezza del fondamento 


È per intelligenza di quello, che ne pud occorrere ,doucmo fapere , che nudando due palli di prò- dc ^f* r c “’'j 
fónditi d’acqua ,doue fi vori a (ondare, non fi potranno vfarc ideiti pali ritti, nè ulìe, le già non fi CO mc lipof 
haUcflc la comtnodità di pali da ficcare , che folfcro affai lunghi ; nondimeno tai’or.era può venire 1» fuppUre . 
molto difficile, muffirne douendofi leccar I’acque,come auuerebbe ancora operando le caffè . Benché 
in tal ufo fi pollono fare perdi dentro le con truca de, con trauerfe di rraui , che incatenino l’vna par- 
te con l’altra ,4^ ancora con molti altri rimedij, chela ncceffità ncll'opcrare fàinucntarencU'anti- 
uedcrc a’dilordini, che pedono fuccedcre ; c fopra il tutto gioucrà il tenerli largo co’l fondamento . Come fi de 
E quando pure il fondo fofi'e di natura tale,chcnon vi fi poteflcrovlircle dette palate e caffè, fipo- 
co’i buttarci pietre groffc per riempire il fondo , e farci poi l’opera che fi vorrà fare ] 


tra operare co 


: per 


e gri fidi. 


di fopra all’alzato di dette pietre, ilqual fondamelo fari molto gagliardo,e Scuro per refifterc al con 
tinuo moto delle acque, e muffirne in tempo di fortuna di mare, per la larghezza della fua piata da baf ,4-Mti- 
fo, douc fi potrà poi fccuramente pianure ogni graue pefo «li qual fi voglia corpo di fabrica. Benché me per lire 
per cllequire ria neccffario haucre il commodo delle pietre, lequali tanto quanto più faranno groffc, jj 
e riquadrate dalla natura , c con affai larga piantai polle in opera bene Spianate, tanto mù ficurtinc m ói 0 . 
apporteranno. Ecafocheelle pietre fi douellcro condurre per acqua, fidoueran prima fabriure 
tanti bareoni piatti che badino, oucro accommodamc due inficmc , come nel fcgucntc difegno per 
F C , fi vede , Sortiti fopra alla uua delle pietre, douc fi propone fia il commodo di cauare le pietre pittrc 
buone pcrtal’opcra , cioè fopra aefli barconi, ouerpiatte , douc ri edere accommodato il lolarodi 
faldilfimo legname , e dalla parte della poppa C F , fi accommodi la ruou B, con la quale fi deue ti- Cammaia 
rar dentro le pietre fopra il ponte, come per la E, fi vede , tirata dalla corda EB , e con tal ordine , f dl f„ ricar 
caricate le due piatte , c condotteli poi fopra la fàbrica del molo da fare , fi doucrà con l’iltefia ruou lt pietre. 
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potere non folo difcaricarc cflè pietrc,ma fofpcndcrlc.c calarle a baffo nel fondo delle acque, oue do- 
neranno efler porte in opera , con l'edificio iabricaro con quattro traui H D , a' quali lotto la con- 
giuntione delie loro tefte D, in H, iariattaccato vna taglia niudfita con la corda, fi che da vna 
. parte porta pigliar le pietre co'l mczod’vna liuella, ò tanagla, come fi dirà , e mandarle a bailo, con 
Ja maggior facilità che fi porta dcfidciarc.E pcrciòeffequire fa dibifogno d’vno finimento, che non 
in due mo. folo foFtenga effe pietre, ma che pofate da baffo al fuo luogo, le la (ti in liberta ; e quello fi potrà fare 
dili polli, in due modi, cioè con la liuella FG, econ la tanaglia DCH, douendo que (lo ftrumento efler fa- 
r?etre1nÌ bricaco tutto di ferro . E prima la liuella và come li vede comporta di tre pezzi olera il manico , cioè 

E mi, elafi iduc primi NGj CF, 1 quali doucranno da bado nella baie CA, erte: vn terzo più graffi, che 

urie libere* "V • 
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non faranno in ED, che Tara quella parte , che và meffa nella ineaffatura da fare almezo della pie- 

wlkfi^Xfin^ n ‘ rga m r?1° )C c e n °? ùri in k 0 ** 1 ’ fi comc è il foli»; e perche la da» li- 
, f “ f° fta hfc"*? 4 11 tcrzo f tzzo di m «° 1 «, nel modo che ftd MLO, 

fiche mandata la pietra al fuo luogo, fi porta con vna corda, che farà attaccata all'anello I; tirarc,c 

bX»arpmT , i| Ce P a^ Cl J aiCÌ< ^ U ^ CA > ^zari pezzo B, chcfaràdi 

larghezza eguale alla ED, &■ alla bocca della fua caffa i onde con la propolla faciliti fi potrà con 

lataglrfataccarardmanrc 0 H, fermato ndl'aflò GF, mandare co^lmczo della ruota, & edificio 
detto, a balio qual fi voglia quantità d. pietre che farà bifogno.F. per l\fo della tanagliala che fi ve 
de la fua forma, c prefa clic deue far nella pictra,non occorre dirnt altro, faluo ricordare, che doucri 
erta fabricata tanto Gagliarda che balli a fortentarc il pefo, ilquale più che farà graue, tanto più farà 
megliofortcntatodallaprefa,ebocca CD, pcrlcbraccia FG, c tirata perla taglia HL ncralza- 
un’aciurefti lìbcn da^fi° f dcIlc .P. ict ^ c > Squali fempre che fi polcranno al fuo luogo H chela 

rima vna delle imi - 'i ° g fua porta a fiaccare, e maflimc quando con vna corda farà 

«fondarcc < S u dol | cr fi P a ] ,a liueUa • E douenàofi con efquifita diligen- 

foora l^tm fobnar? i d ^ uc P nma f ?. re r che quadroni di pietra fi pelino da baffo i'vno 

accon mÒdarinno^rto “Ta 1 * ^ l dd 6rc fi vn'huomo per 

accomino d, ,n 9 UC “° niodo , cioè i òi doucra far fàbricarc vna bigoncia * oucr martello di Iceno 

fortiihmo > c ben cerchiato di ferro , accommodato co*J fondo alTinsù , c con la bocca verfo la pie- 

»Xfon»noTfo o er ° ^ f" t' ^ ’ ,c S ato P crò di fo P ra corda , c difottoalla 
ta B lia,lontano dalia pietra con la fua bocca, circa tre piedi, douepoffa rtareeflo huomo , econ \ n pa- 
letto di ferro dirizzare c franare ciafcuna pietraio con parte della via in detto martello, c nulli 
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ine con la te ft.i , douc farà il vacuo pieno di ariane] modo clic Sdirà al Capitolo decimoquinto del 
quinto Libro . E quando poi ne bifognaffe operare calcina mcfcolata con pietre piccole pcrricinpi- 
re 1 vacui che bifferò redati tra l'vna e faina pietra , e inanime nel mero del fondamento , Stanco- f2 r jm3artx 
raquandonc occorrcflè riempir rotture , vacui latti fottoafabriche vecchie, li potrà ciò fare calcina r»t- 
commodamcntcconvna tromba , ouer canate fatto con tauolc ferrato da tutte le parti , faluo che to l'acqua, 
dalle fuc tc-Oe , & in quella lunghezza che farà bifogno , laqual tromba , li manderà con vna di effe 
tcOc nel fondo , douc li vorrà riempire, e per l'altra che doucrà elfer di bocca più larga , fi butterà la 
materia , laquale .inde rial fuo luogo fenza che il moto delle acque polfa porrar via la calcina , e fi 
verrà à tare vn'opera , non folo facile, ma licura ,cmaflimcdouc tufferò perdi fuori le dette caffè , 
oucrol'vnione delle propofte pietre. Quanto poi all'altezza della muraglia, che doucrà Ita r fopra^ 
il piano delle acque , <S^ anco parte di quella da baffo ; lì deuc fabricarc con ogni lòrtedi diligenza, 
e madrine percotendocr Tonde marine , lequali quali con perpetuo moto la vengono a tormentare 
così fattamente, che in breue tempo vicn molte volte ridotta ruinofa, benché fatta con grodidi- 
inc pietre riquadrate . Ma riconofciutc le cagioni delle dette ruine, lì potrà aggiungenti rimedio, 
che tal'opcra fi polfa conferuarc lungo tempo, cioè confidcrata la natura del moto delle acque , „‘ nc j c - e 
che pcrcotendoci dentro, come li dille , viene di prima a cauar la calcina , che ricrei»' tra l’vna e moli, 
l'altra commiflura ; e penetrando lèmprc più indentro, mouc al Ir ne elle pietre , che difunendofi l'v- 
na da l'altra cagionano la drffruttionc di tutta la fabrica, nò potendo cosi difunite reliffere al contra 
fioche lelàilmotodelleacquc,ctantopiùin tempi di fortuna di mare. E però e ncccflario , ricor- 
rere all'arte, e lcuarc le prime cagion i di tale diford ini: clic farà fare l'altezza della muraglia con lun- 
ghi, e grodi quadroni di pietra (quadrati , e bene fpianati,onde venga tal Tua altezza fatta d'ogni fei 
cinquealmancodifcarpa , acciochelc botte dell'onde marine non ritrouino contrailo nell'vitarui 
dentro ; ma che l'altezza del muro gli venga a cedere , e ncccdìtarc cffcacque a feorrere fopra la fua 
f carpa , la quale deue dipendere folo dalla groffezza del muro , chedouerà eder fatta ad angolo retto 
con la faccia di fuori , coinè altroue li dille , cagionando da quello pendere il piano dalle commiffu- 
rc delle pietre in tanta clcuationc fopra il piano delle acque, checo'lfuo moto non ci potrà colpire 
dentro , ne manco cauamc la calcina , per difunir la fabrica, e farli danno ; e perche le commillurc , 
che vengono per teda di effe pien e ,non poffono riccuere il beneficio del detto pendere , però in tal 
cafo fi douerà afficurar quella parte ancora con Tiinpiombarci di fuori verghette lottili di rame, oue- 
ro ripiene di piombo, che non fi polfa cattare ,lichelecommiffurcvcnghinocosì coperte, e difefe 
diffonde marine, che il corpo della fabrica ne redi licuro,comc fi propolc doucr edere per la fua con 
feruatione. E per li difegni qui a piè notatici inoltrerà l'ordine del maneggiare le dette pietre , cioè 
ilrafcinarle fopra li curri , e tauoloni, come per la Effivcdc,cffcndo A,tauoloni di rouae , e E, curri , 
cuci rotoli di ballino , ò (tubolare, C, palo di fèrro . 
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Il fine del Quarto Libro. 
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fortificationi 

DI BVONAIVTO LOR1NÌ 

NOBILE FIORENTINO- 

LIBRO EVINTO. 

Doue con facilifsime dimoftrationi fi dichiarano le fcien- 
ze delle Mecaniche.e la pratica di fabricare , con le 
più certe regole , diuerfi frumenti, e ma- 
chinc per alzare con poca forza 
grandifsimi pefi . 

RAGIONAMENTO INTORNO AL BENEFICIO 

CHE APPORTA QV ESTÀ SCIENZA. 

CAP. I. 

I O VA N D O fommamf te in tutte i'attioni,c bifogni della noftra vitaja feien 
za delle Mccanidic, fù ben doucrc,chc anticamente da' Rè,c Principi grandi 
fulfc tenuta in molta Rima , e che da efli fu fiero molto honorati , c premiati gl» 
Ingegneri, ^Architetti, che con tanta facilità .co'lmezo di cflà faenza ,facc- 
uanoopcrcmarauigliofe, fupctandocon Fartela natura di tutti i corpi graui , 
nel dominarli , c farli alzare per via di machine , contro il fuo moto naturale . 
E però con molta ragione fù da' Filofofi detto , che fi come la bontà del oro 
— — — — — veniua conofciuta co'l cimento del fuoco ; cosi l'ingegno dcll'huomoco me- 
zo delle Matematiche , lequali fendo la T corica , e le Mccanichc la Pratica, deue per ciò il Metani- 
co che ordina , e fà eflequire l'opere a publico beneficio cfTcr degno d'ogni honore , poi che da elio 
fono fiate ritrouatc tutte le belle , c commode inuentioni , che fi trouano edere in vlo per leruioo 
commune ; fi come è fiato il lauorarc la terra , fabricar molini, carri , e nauilij con tan te altre macni- 
nc , e finimenti bellici . Oltra il bell'artificio del fabricar le cafc , e le Città , e quelle fortificare , ac- 
ciochc gli habiunti vi fi confa uino non manco commodi, che ficuri. Vedendoli poi peraccrelcere 
l'adornamento di effe Città trafp<#tarc, & alzare colonne, & aguglie d'vn fol pezzo di pietra di Imi- 
furata altezza, e groficzza,c con tanta faciliti, che la Natura par che venga a cedere all Artc.fc pero 
conofccndo Archimede (che fu non manco illuftrc Mecanico , che eccellente Matematico) il valore 
dell'Arte, fcriuendo al Re Hicrone di Sicilia, che gli era parente diflc, che ogni pefo fi poteua mouc- 
rc,c tTafportarc,c fi vantò moucre qucftoglobo terrcftrc,fe però luffe fiato pofiSbik h “crluogoouc 
fennarfi , confidatoli folo nelle dimoftrationi Matematiche. E per dar faggio di fe al Re defidcrolo 
di vedere qualche clpcricnza, comperò Archimede vnanauc,e la carico afiai,& accofiatolelcdipoi, 
ccon la forza d'vna mano co'l mezo d'vna certa fua machina fatta con piu ruote ,c duplicate licuc, 
Li tirò in terra facendola caininarc fi come fufTc fiata foften tata fopra le acque.Dclche marau ghato- 
I i Hierone, e conofciuta la potenza dell'Arte , pregò Archimede , che voleirc fabricare opu Ione di 
machine da guerra , fi come fccejcouali machine furono poi quelle che difefero > c 

un tc. danno afi'efiercito,& armata de' Romani, doue che Aichimedchautu filato fcftcfio,e la pa- 

ti ia fc hauefie potuto difenderli dalla fame caufau da vn cosi lungo aflcdio.Si che in timpo eh p uc£ 
la, e di pace quella feienza è molto neeelfaria ,e deue tenere il primo luogo- E doucndonoi trattare 
ci co si importante materia .Scinderne infcgnarc con le piu licurc regole il modo d ^ c ”^° fe 
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marauigliofe, faria neeefiaiio,neI principiodi quello nofiro trattato, fare vr lungo difeorfo intorno 
al fondamento della fetenza, cioè alla dimoftrationc della bilancia -ó lladcra.per elici lei fola l'anima 
dirottele madrine, e ftrumc ti cheG polTono ritrouare riduccndofi il tutto alla licua , dalla quale fi tra 
hevna cfquifita intelligenza, per conolcerc,c rifoluere qual fi voglia difficultà, che ncllnpcrafc po- 
tefie occorrere. Ma perche da graui Autori ne è fiato trattatoapicno,e maflimcvlrimamétc dal big. 
Guido V baldo dal Monte ,chc ne ha feritto con quel beH'ordinc , e facilità , che fi può ddìderare; 
e non douendo appropriarmi Taltrui fatiche , mi rapporterò a erto Signore, & anderò folo moftran- 
do fommariamcntc con quella maggior ficilirà , e bteuità che potrò , quegli effetti della licua , cioè 
nelle taglie, nella vite , e ncH'aflc , e nella ruora,chc più po (Tono feruire per intelligenza di quanto ne 
occorre dire in materia deU'inucfiigarc, e fabricarcle propofic machinc,e quelle upcre proportiona 
tamtnte non folo comporre , & ordinare , ma con quella chiarezza , che ancor fi ricerca , faper co'l 
comparto ritrouare la foiza , cioè la multiplicatione delle fue lieuc,acdoche poi nell'crtcttuar l’ope- 
ra informa reale , non fi venga a icrtarcingannatiditalfuaforza,comcfpdToaccadc3 quelli , che 
confidano folo nella facilità, che mortrano i Modelli piccoli,finza fapcrc i ncccflarij fuoi fondame- 
ti. Ma prima, che più auanti procediamo, farà neceflario auertirc alla differenza, che fi ritroua tra il 
puro Matematico Ipccuia ritto, & il Mecanico pratico . E perche le dimofirationi,cproportioni,chc 
ii ritrouann tra le linee fupcrficic,c corpi imaginarij , e fcparati dalla materia, non tifpondono cosi 
cfquifitamcntc , quandoalle cofe materiali fi applicano , cioè che i concetti mentali del Matemàtico 
non riccuono nè fono fottopolti a qutgli impedimenti, che di fua natura Tempre porta feco congiun 
ti la materia , con che opera il Mecanico ; per quello , le bene la dimoftrationc Matematica ne- per- 
vade ncccfiariamente , clic perefièmpio, con vna linea che habbia la diftanza dal foftegno alla for- 
za quadrupla della diftanza tra il pefo ,& il foftegno, e che con la quarta pai te della forza fi porta Ic- 
uare il pelo , nondimeno venendo poi a fame la elpcrienza in materia , come faria Temendoci d'vn 
trauc per lieua ,doucmo far confidcrationc del pefo di erto traucancora , e confiderarc , clic fendo la 
maggior parte di elfo trauc verfola fbrza,c la minoreverfo il pefo, verrà conia fua maggior grauirà 
ad accrcfecr forza alla potenza per alzate, ó foftentaiccflo pefo .La onde per l'oppofito,m altri cali 
l'irtcfla materia potria apportare ùnpedimento grandiflimo ; come faria ancora nel douer far moue- 
rc ruote materiali intorno i fuoi arti, che dall’incgual fuo proprio pefo poffono crtere impcditc;c maf 
Time ancora foftentandofi fopra a tali arti ,ouer poli, non ben giudi, ne concentrati , che il tutto può 
apportare difficultà al moto . Douc che il puro Matematico le le imagina di niuna grauità , egirate 
intorno con linee , e nuoti indiuifibili. E però il giudicio del Mecanico, che deucordinare, e coman- 
darca gli cffccutori dcH'opcra,confiftc in grandiflima parte nel fapcrc preuedere le difficultà .che ap- 
portano le diuerfità delle matcric^on che li conuicnc opcrarcie tato piu deue ùi ciò cfler cauto quà- 
to che di tali impedimenti accidentali non fc nepuò dar regola ficura ; onde effettualmente fi delie 
credere , che fe Archimede non Iurte, Comes 'è detto, flato cosi accorto Mecanico, come eccellente 
Matematico , non hauerebbe con le fue marauigliofc machinc , & altre ingegnofe inuentioni acqui- 
f la lofi tanto honore . Adunque per le cofe dette ricorderò a quelli, che fi vorranno porre a così fatte 
imprefe nei giudicarc,oucro comàdare l'ciìccutionc.di quali! voglia ma china .cllerli ncccrtario non 
folo hauer cognitionc delie Matcmatichc,ma ancora cflcrc aucduto,e pratico Mecanico nel farle ef- 
fluire con le di già dette confidcrationi.Kc fia alcuno, benché Signor grande, che fi fdegni, fe con 
nome di Mecanico vernile nominato, perche, come da Plutarco, e da altri graui Autori è fiato detto, 
elfo nome è honorato appartenendoli foloa huomini di grande ingegno, è valore,e che Tappino co'l 
fenno , e con la mano ritrouare e mettere a dlccutionc opere grandi, e martimc alla Militia appanc- 
ncntiilailando per breuità da parrc di tanti Principile filinoli Capitani , che co'l mezo di tale feienza 
hanno meritato eterna memoria dc’nomi loro. E perche nella lettila della propella materia conuic- 
ne con vocaboli molte volte non in teli da tutti , nominare diuerfi mcmbri,con die vengono compo- 
rtele feguenti madrine, larà però qui appreflo dichiarato il lor lignificato. 

DIFFINITIONI. 

L I E V A. 

Lieua, èquclla ftanga di legno, ò d'altra materia ,chc hauendo in vn'eftremità il pefo, e nell'altra 
la forza, e douc faid fol tenuta, tra elio pefo e forza in qual fi voglia parte delia fua lunghezza , quiui 
laràiJiuo foftegno. 

POSSANZA. 

Portanza , e quella facoltà, che dà principio al moto, che può cllcr la forza d'vno,ò più huomini, 
oucro animali. 

ORIZONTE. 

OrizontCjC quella hip crficic pùna,chc non inchina verfo il centro da nirtuna pane . 


ASSE. 
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A s S E. 

Afle,è quel legno, intorno alquale fi (ottengono, e girano le mote . 

R A Z>. i» 

Sono que 1 meri diametri di legno , che convna delle fue tette ricn ferma la circonferenza della 
ruota , e ma ilimc de' carri ; e l’altra vicn fitta nel dado di mezo , per il centro delquaje patta Fattele 
poi loftenta la ruota co ’1 pelo del carro>o d'altro ftrunicnto . 

DELLA L I E V A- 

PROPOSITIONE I. 

D OVENDO noi venire a trattar della lieua, prima prefupporremo con Ar- 
chimede nel Primo Libro dcH'ccjuipondcranti, che ipcfi eguali appiccati indi-, 
ttanze eguali, pelino egualmente . 

Come fe per eflempio hauelfi- 
mo la linea AB, (ottenuta nel me- 
20 dal foftegno C, ncllacuicftrc- 
mità Hanoi peli eguali EF, que- 
lli pela ranno egualmente, fi chela 
litua (lati equilibrata (opra al pia- 
no del Tuo orizontc lenza inchina- 1 y | 
re più da vna parte , che dall’altra . V ) 

Di maniera, che potremo fimilmen s — y 
te dire, che la forza polla in B, pcrfoftcntareilpefo E, deue edere ad etto eguale, nè che laheua 
così vlata cidia alcuno aiuto . 

COROLA rio ‘ 

Dalle cole dichiarate _c ma- -g ^ 

Difetto, che quanto più fi allon 
tanera la foiza dal foftegno, 
ouero ad etto li auuicinera il pe 
fo, con tanto minore, ouero 
maggior forza farà (ottenuto, 

perche crcfcendo per eflempio _ , 

la diftanza CB, ouero diminuendola CA, fi verrà con rifletta ptoportione a diminuire la for- 
za del pefodi die pofsavcnirproportionato con la pofsanza B. 

Et acciochc quanto s’è detto più fen latamente fi comprenda , ho voluto foggiungere la feguente 
figura , per laqualcvicne rapprelcntara vna lieua materiale , che farà la fegnata AB, ibftcntata nel 
centro I, la cui diftanza IA, fiadiuifa in fei parti eguali, cioè ID, HG, FE, A, e che cia- 
feuna diche parti , (iano eguali alla I C, dico che la linea A B, farà come fi dilsc,eauilibrata co due 
peli LM,ma lcuando poi vnodi c(fi,cioc il legnato M, e Tettando L, alfuoluogo,iapoflanzachclo 
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© 


ó 




H 


douerà foftentate pofta alla tetta della lieua in A, verrà a fentir tanto manco, quanto farà la propor 


tionctra CI, & IA, douecheefsapohanza A, vcrriacfservnfefto. E però efsendo la detta pol- 
lali za A, di libre cinquanta >nc fottenterà in C, trecento, equilibrando però il pcfodclla lieua BI, 
l'altra parte IA, fi che la grauezza della fua materia non apporta alterationc alcuna,chc non ci elscn 
do la patte BC, fattala grauezza della parte I A, per augmento della pofsanza A , c le elsa pof- 
fiinza farà polla in E, douerà ebete di libre fdsanta , perche cosi è la proportionc della diftanza tra 
il foftegno I, epefo C, alla diftanza 1 E, cioàdi cinque volte di più , che mulriplicatc per febantt 
— — faranno 
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faranno trecento > come fi diffc ertere il pefo, efein F, fard fettantacinque,d^_in G, di libre cento ì 
& in Ha di cento cinquanta. Ma ertendo in Da farà rrecentOj eguale al pcfo,comc fi propofe . 

PROPOSITIONE. 

S I può vlàre la lieua in vn altro modo, cioè che in vna eflrcmiràfia il foftegno, c 
nell’altra la forza , & il pefo attaccato in qua Ili voglia luogo , tra la forza , & il fo- 
flegno, nel qual calcala forza al pefo hi la med clima proportionc , che la diftanz» 
tea il foAcgno c’1 pefo a cu tta la licua . 

■ Come per effempio fiala 
licua BA, ileuifoftegno 
A, c nell'altra cftrcmitaB, ® 
laforza,&ilpefoD,che(ia ™ 
appiccato nel punto C, di- 
coche fe tutta la licua AB, 
fard due volte maggiore 
della A C, la meta della 
forza porta in B, foftcrrd 
il pefo ; e parimente fe erto 
pefo farà appiccato in E; 
di modo che la linea B A , forte tripla della dirtanza A E , bafteria la terza parte della forza;e fimil- 
tnente ertendo B A , fei volte maggiore di A D, la fcfta parte della forza polla in B, foftcrrd l'iftcf- 
fo pcfo,bcnche di più la grauezza della licua. 

COROLARIO. 

Di qui fi fa manifefta la cagione del problema di Arinotele, quando due pcrfonc portano vn pefo 
legato a vna ftanga, che fopra le fpalle dcll'vno, e dell’altro fi pofi,cioè quello che hauerd il pefo più 
vicinOjdurcrd tanto più fatica dcU'altro,chc l’hauerd più lontano, quanto fard la dirtanza dal centro 
del pefo alla portanza che Io foftenta , come per ertempio , ripigliando la medefima figura Apponia- 
mo , che la rtanga , oucr lieua A B, poli fopra le due /palle ne'punti B A ; cioè che il fortigno A, fia 
vna feconda portanza eguale alla B. E perche la dirtanza BA, è doppia alla AC, la forza in A, 
ertendo il pelo D, attaccato in C, fard la metà di elio pefo, come anco fard all'altra parte B. E però 
tutto verrà a ertere egualmente follenuto dalle due fpalle BA; Ma fe poi erto pefo forte attaccato 
nel punto E, e che la dirtanza BA, fia tripla alla A E, con la terza parte folo della forza porta in 
B, fi doueràfoftemarcie cosi verrà a durare il doppio piu fatica la A, li come è la dirtanza BE, 
doppia della EA. Finalmente fe il pefo forti: appiccato in D, ertendo B A, cinque volte maggio- 
redi AD, icinnue felli rimanenti toccheranno alla fpalla A, & alla B, vn fello lolo,che fard egua 
le alla detta dirtanza B D , cioè cinque volte maggiore della DA; dal che finalmente concludere- 
mo, che portandoli il pefo con vna ftanga fopra le fpalle di due huomini per vna ftrada piana , l’vno 
porterà tempre più fatica dell’altro a proportione della dirtanza , che fard tta il ccntrodelpcfo D, 
alla portanza che lodoueid fortentarc, cnc bifognaua moftrarc. 

Ma fe il propofto pefo Iurte dalle due portanze foftenta to,& portato per vna ftrada non piana, ma 
erta ouero in pendere, l’cHctto faria molto contrario, benché dalle ragioni, & dimofttationi Ma- 
tematiche ciò non fia approbato, perche fi confonderebbe il tutto , poi cheil Matematico per Atre le 
fue dimortrationi certe , & vere , fupponc femprc ciò fare con lefemplicc linee aftrarte dalla 
materia ,eche la grauezza del pelo, fia Joftcntara fopra al piano dell'Orizontc^louc non polla acca- 
dere alcuna di quelle diuetfitd ,che appotta il moto, & pelo de i corpi materiali, &i (iti ftrauaganti, 
attendendo foloa] fondamento della ragione , dal che ne dipende elitre le dimortrationi Matetrati- 
chc, nel primo grado di vertutola perche con la fcienza , è ncceflario la pratica nelle cofc materiali , 
con lequalt fi cicquifcono l'opere reali , e inalfimc le machine per Icuare peli , & altro ,doue in cam- 
bio di linee bifogna fcruirfi de’ traui di legno, & con ferramenti di pefo iirauaganti , comcs'è deno, 
& fi dira,& non battendo .coli latta pratica , con la fcienza fola fi potranno bene difegnare erte ma- 
chine in carta con Je Tue chiare dimoftra tionijtna venendoli poi a lare Joperajcdctto iard molto di- 
uerfojC folo perla diuerfitd della materia , & non che le dimortrationi già fatte portino fallare , e per 
confcrmattone di tale diuetfitd , c uurtuuc defili pcidouefi dette ualporurc il pcfo,proporrcmo, 

che con 
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che con la forza di duchuominifi voglia col mezod'vna llanga, portare vn pefo, pel difendere per 
vna fcala,oucro afccndcrc per vna llrada moncuofa.c per elk.npio lìa la fcala ML, doue Ji due huo. 


mini foflcntino con la fpalla la (Unga AB, coIpefoC, atwccatoui Juicio in D, onde dico, co 
me di fopra fi moli rò, che «minando per vpa llrada piana, ambidue elfi huomini egualmente foltcn- 
terebbono la inetà di cflo pefo , ma dilccndendo perla detta ficaia ML. L'huomo che Cari da Baf- 


fo fopra la fpalla B, fcntird a proportionc tanto più pelo, che non fari l’altro di fopra in A, quan» 
to fara il pendere di cfla ficaia , qualeeflendo per eflempio , per la metà della fua altezza ,e(lo huorno 
da bado, foftenterà la metà più del pefo, che farà conforme al perpendicolo DE, lo (patio EG, 
& eflcndo la llrada, ouero laicala più ripita, cioè tre quarti della fua altezza , fi che il centro del pefo 
C, calchi fopra H, vnquarwdipefofolo locherà a foftcntarcall'huomo di fopra, fopra la ipalla, 
A. p pf r coódudatfatiicofe pombile fofle,che il detto pefo CD, cafcaffeparajcllo alla longhcz- 
ra della llanga DB, certa cofa farebbe che la portanza di forra A, non foto non fcntircbbealcu- 
1 pane di elfo pefo , ma neanco della metà della llanga DA , attendendo la granata fempre a] 

n 1 • rf . ......... . . f. /° m.1 Q . I , fi __ .... J . II. J. . . ... tl .. A I) 


fuo ccntro,(lante l’cITere attaccato elfo pefo C, nclmczoin D, & foficntatodallc due tede AB, 
che eflcndo per il conuetfo il pelo (compartito egualmente in due parti, & fetmato alle due dette te- 
tte , & poi fo dentato nel mezo in D , eglilifoltcntetebbeinogniclcuatione equilibrandoli da fui 
polla, come fi motori, perche l'effetto che fa da vna parte lo fa anco dall'altra. 


PROPOSITIONE III- 


N E mi par di tralafciarc con ftlentio in quello luogo, quella belliffima fpeeuJa* 
tione.che fa Ariftotclc nelle fue Mecaniche intorno la bilancia,confidcrando il 
luogo del follegnojcioc fe farà nella mcdcfima linea rctta,che fono i centri della graui 
tà de' peli, ò pure le farà di fotco.oucro di fopra;Percioche fé il puro del foftegno,d in- 
torno alquale fi fa il moto.farà pollo di fopra alla linea retta, che cógiuga i ce tri delle, 
grauità dc'pefi, la bilancia non darà mai fcrma,fenon polla cquidiflantc all Orizonre. 


Come nella prima fcgucotc figura fi vede , douc la linea AB, fi congiunge con le tcfle nc^ centri 
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delle grauità dc'pt fi SA, il cui centro di 
mero iia C,con la CD, perpendicolo fo 
ra la DB, eguale alla DA, con la caua- 
jitàde'pcfi AB, i quali moucndoljdal 
fuo luogo, come in EF, e dapoi lafciati , 
dico, che ritorneranno al fuo primo luo- 
go AB, egualmente dittanti dall’orizon 
te. Perche elfendo C, centro della linea KB— 4 
perpendicolare CD , che forma il mezo ' — S 
diametro del circolo D H , la bilancia 
EF, che fi ritroucri in tale eleuatione,il 
centro della fua grauità farà in G. Et al- 
lontanandoli dal fuo centro naturale D, 
lo fpacio di DG, effondo CD, il perpen- 
dicolare della grauezza de'pefi EF, fari 

pcrciòncctttario,chela CE, ritomicclla CD, luogo naturale dd centro del &10 peto. 

Ma quando il punto ,ouer centro del 
foftegno fotte pollo di lòtto, la bilancia 
ftara ferma fempre che lari equidiftàte 
dall'orizontc , & inchinandola da vna 
banda, non ritornerà altrimenti nel pri- 
mo fito, ma calcherà a batto verfo quel- 
la parte doue è fiata inchinata! comedi /jT'\ 
quella feconda figura fi può vedere, do-^' j ' 
ile pollo il punto del foftegno C, la bi- 
lancia AB, cquidiftantc dall'orizontc C 

non fi moucrà. Ma fe farà inchinata, co- -r" - 

me fi vede per E F , cioè in G , non ri- “ 

tornerà più per fc fteffa cquidiftantc al- 
l'orizontc , ma da quella banda doue fa- 
ri inchinata verfo la D H, calcherà giù 

del tutto, perche nella inchinationc 3 pefo F , li vi difeoftando dalla Enea perpendicolare C D , de- 
fcriuendo co’l mezo diametro C G, il femicircolo D FI , nè fi fermerà fino che etto mezo diametro 
C G , non fia fatto retto co'l perpendicolare D C, cioè l'intero D H , effóndo il fuo centro C. 

PRO POR TIONE 1III. 

L A bilancia {rolla egualméte dittante daH'orizótc,c che habbia neU'ettrcmità delle 
fuc tette peli eguali,& egualméte lontani dal cetro collocati, iui fife rmcrà,fì come 
anco farà fe farà molfa.cioèalzata.ò abballàta,edouuque verrà lafciata,timarràfcrma. 
Di quanto fin qui s'è detto della inftabilid ; 

de’pefi nelle bilancie,n’è foto cagione il non q 

edere il pùto del foftegno nella medefima li- 
nea retta, foftentata nel cetro naturale della 
fua grauità. Ma fe follerò quelli tre punti, 
cioè i due peli AB, fopra il centro C,nell'- 
ifteftà linea AB, come fi vede ; c doue fi tro- 
ta il fuo foftegno : in quello cafo in qualun- 
que inchinationc, che fi ponga la bilancia ,cl 
la darà fempre ferma ; fi come per cflèmpio , . _ , 
farebbe nel firo GE,oueroMN, &inQR, 

& in O T , c finalmente nella perpendicola- 
re SP,c quello auuiene, perche non fi mouc- 
do dal lui go fuo il centro della libra C,i pefi 
fempre in i iafeuna parte doue fi troucranno 
fi auuicinano,e difeoftano egualmente dalla 
perpendicolare tirata dal centro dei mondo, 
dclqualc effetto le nc può vedere la efpcrié- 
za in vna bilancia efquifitamcnte fabricata ; 

& olire a ciò, diu t rfe ragioni nc fono addot- 
te dai iig.Guido V baldo oclkfuc Mconiche. 
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S E vna taglia farà con vna foli girella porta di fopra.c ch'intorno a erta fi a in ncfli- 
ta la corda, in vn'cftremità delinquale Tia a truccato il pelo ria foitcnfarli, e nell'al- 
tra venga porta la forza, dico che erti} forza farà eguale al pelo. 


L'applicatione di quello linimento all'atto prattico lì feorge nella Tegnente figura ,doue fi vede al 



dichiarata di Copra; dante che il diametro della girella viene a finii 
vna lieua perpetua, che Tempre ila paralella aH'orizontc,ilcui foftegno 
e pollo in mero, clic altro non e che l'afie, intorno a cui gira la girella, 
come più didimamente ntoftra l’altra figura, nellaquale ti punto I, e 
centro dell'afie HNG, e feruc come per follegno della lieua PC, 
che è diametro della girella, & auuoltatoci la corda, che pendendo da - 
punti F C, fia in vno de - Tuoi capi podo il pefo , e nell'.: Itro la forza , 
farà il medefimo , che Te ncll'edrcmità CF, fuiieropodi due eguali 
peli, perche le due didanze tra il pefo,& il fo (legno, & il fodegno alla 
forza, cioè la CI, IF, Toro eguali, la forza però doucrà, come se 
propodo , edere eguale al pefo . F)a che polliamo raccorre , che tale 
frumento non ci apporta così per Te deffo aiuto alcuno , ma fidamen- 
te il commodo per edcrcitare la nodra forza in tomo ad elfo , cioè è di 
qualchcvtilitd.quandofialzail pefo, col tirare alPingiù la corda, do- 
tte riccuiamo aiuto dal moto,e grauità di tutto il nodno corpo, che al- 
Joppofito douendofi alzare il pefo nel tirarlo ali 'insù, ci fi ricerca tutta 
la forza delle btaccia , e del follarne il proprio pefo di erto podro cor- 
po. 
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PROPOSITIONE 

S E la corda farà condotta d’intorno ad vna girella della 
taglia , doue fia attaccato vn pefo , c ch'erta taglia fi fo- 
ftcnti da baffo (opra la corda, e che có vna delle fuc tette ven- 
ga attaccato inaltoa qual li voglia loftegno, & all altrafia 
la portanza , che (ottenga il pelo. Dicocflcrc lapollanza la 
jnerà manco del pelo. . 

Sia la girella BD, doue fopra il fuo centro C, venga attaccato 
il pefo O, fiche dia perpendicolare lotto la girella END, foltcn- 
tata dalla corda CNF, laquale con vna delle fuc tede venga attacca- 
ta à vn ferro, ò altro fofiegno pollo in alto, che farà in F, &al] altra te- 
tta G, proporremo fia la potcnza,che deue foftencrc il pefo O. Dico 
edere ella poflanza G, la metà manco del pefo O. E quello modo di 
vfarc la taglia da bado non è altro, che 1 vfo della iieua dichiarata di fo 
pra,che è quido in vna edremità è il fodcgno,e nell'altra la forza, & il 
pefo ne! mczo,cdendo che tirandoli la corda G, fi viene ad alzare il 
punto D, dando fermo il B, di maniera , che il diametro BCD, li 
vicnca fare la Iieua, il cui lòdcgnoc B, eia forza in D, & il pefo in C; 
e perche tutto edo diametro DC, èdoppioalfcmidiamctro BC, la 
orza fari la metà del pefo, come fi doucua inoltrare . 


PROPOSITIONE III- 

S E con due girelle polle in ductaglie.cioè, eh vna fia at- 
taccata inalto, d'altra fia da ballo foftentata dalla cor- 
da , e che ciafcuna fia inueftita , e con vna delle fuc tette 
attaccata alla taglia di fopra, e l'altra tenuta dalla portan- 
za , chcdouerà (ottcntare il pelo, dico edere la poflanza la. 
metà manco del pelo. 
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Sia la prima taglia con li girella FH, attaccata di (opra al Ibrtegno 

G, e la feconda da ballo BD, ^ inciafeuna lia invertita la corda , 
cioè con vna delle fuc tede legata alla taglia di iopra in H , fotto al 
fuo centro A, i\__ all'altra tcìla L, fiala portanza , che deue fi» (len- 
ta re il pefo S, attaccato in N, al centro C, della taglia Bl), la 
portanza M, farà la metà manco del pefo S, attefo che s’efla portanza 
M, forte porta in F, per la ragion detta, faria Umilmente per la metà del 
pefo , toccando l'altra metà al foftegno E, lidie eflendo F, eguale all' 

H, fopra il centro A, fara parimente eguale la portanza in M, alla me- 

tà del pelo S, come fi propofe voler inoltrare , e di più ancora chela 
taglia di fopra non apporta alcuna forza alla potenza ,ma folo commodo 
per alzare il pefo nel tirare la corda da alto a baffo . Et aggiungendo al- 
le due girelle la terza, ciocia feconda di fopra GB, il cui centro lia E, 
e fortigno D , douc fu inucrtita la corda in tutte , cioè , con vna delle 
fuc tolte legata alla taglia da baffo P, & inucrtita nella IL, FG, BC, 
fi che all'altra teda , che fari fu la portanza per forte-mare il pelo 
A, attaccato fotto il centro H, erta portanza fara vn terzo del pefo j 
poiché per la ragion detta di fopra , la corda B G , fofticne l'iftcflò pe- 
fo che la CQj_ douc che dando la portanza in qual fi voglia parte alla 
detta corda BG, farà l'irtcffa forza nel tirare all'insù , che fard dando 
alla teda Q, e tirare a baffo; nclche la girella BC, aggiunta dt fopra 
non fi altroTcncficio che potere con commodità farfotzaal pcfoncl ti- 
rare a baffo la corda per alzarlo, oucrolòftcmarloiinal'altre due foften- 
gano il pefo con le tre corde IF, LP,BG, laondeaciafeheduna cor- 
da tocca la terza parte della forza , e perche la corda C fal'iftcrtb i 
chela BG, fatila forza in la terza pane del pefo A. 
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E fc con le quattro girelle QP, E E, fi vorrà fomentare il pelo A, 
attaccando vna delle Celle della corda alla girella della taglia di /opra 
GH, fiotto il centro F, in P, & inucllita,conicpcrIa SR, GH, 
TV, C B, fi vede, fi che l'altra te/la , doue deue Ilare la poilanza , ita 
b N. Dico, che eli» poilanza /arala quarta patte del pefio. 


Seguono le due taglie, con cinque 
girelle , cioè le tre da alto BCD . 
E le due da ballo E G, doue fia in- 
utilità la corda , come fi vede , c con 
vna delle lue ielle legata alla taglia dì 
forto /opra al centro E , in 5 , e 
l’altra fia A, doue deue clfierc la pot 
fanza per foficmarc il pelo H, at- 
taccato alla taglia GE, che Aia per- 
pendicolare, come doucria ancora Ita- 
le la taglia di /opra attaccata in D, 
dico elictela poilanza A, la quinta 
partedel pefio H, maaccommodan- 
dofi le due taglie al contrario , cioè fic 
quella di/opra con tre girelle B C 1>, 
folle polla da baffo , doue fi attaccalle 
il detto pelo ,c l’altra con le due girel- 
le GE, /offe polla di l'opra attaccata 
al fiuofioffegnoja poilanza A, tiran- 
do aU'insù laria la /cita parte del pelo 
H, nclfoltenrarlo. 

E fic con due taglie , e lei girelle , i 
cui centri fiano CHE, cioè della pri- 
ma attaccata di l'opra , e dell’altra da 
baffo , fiano i centri NGT, doue 
deue effere attaccato il pelo A, & in- 
uellitcui le corde, come fi \ ede . Dico 
effere la poilanza B , la Iella parte 
del pefio A, come è manitcfto dalie 
cole dichiarate. 

Quanto poi a gli effetti chclucce- 
dono nel mettere in atto prattico le 
piopofte torre , dico , che poflbno 
ellcre in molte parti differenti, per ca- 
gione delle grauezze delle materie , 
con lequaliilMecanico viene a ope- 
rare , coinè nel principio fi dille ; la- 

3 ual differenza particolarmente pud 
ipeuderc dal pc/o della taglia da 
ballo , e della corda , e maffimc quan- 
do folle grolla c nuoua , cioè non da- 
ta , che t eniffe a contraffare la taglia , 
e tanto più quando che gli affetti , l'o- 
pra li quali li follcnta, avvolge La gi- 
rella , non tollero commelfi nel luo 
centro , e fatti tondi con quella dili- 
genza che fi ricerca , c fpccialmente 
ancora che le corde non fi venghino 
a fregare l’vira con l'altra nel tirare il 
pelo . Nondimeno a tutto fi ritroua 
rimedio , cioè alla taglia , fi douerà 
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fapuco la grauezza del fuo pefo proportionarc conlapof- 
fanza conforme al pefo principale , che fi hauerà da alza- 
re, e la corda Tempre che lari più fottile,bcnchcpiù debo- 
lc,farà maggiore la forra chefarà, non dimeno deue effe- 
re tanto graffa, che fia ficura a foftcntarc il pefo, e confor- 
me ancoi a al numero delle girelle, che faranno da ogni 
parte nelle due taglie, perche quanto più faranno , tanto 
manco farà il pefo , che douerà ciaichcduiu fomenta- 
re, . 

Et aedo che le corde non fipoffano fiegare l'vnacon 
l'altra, fi doueià a proportionc della lor doppia groffez- 
za fabricarc la girella da baffo D, minore della C, di 
fopra,cfimilmcntclaterza E, della D. Et ancora è da 
aucrtire , che quefte girelle dcuono cllcr perfettamente 
tonde, e co‘1 fuo dado di bronzo, oucr bronzino buia to, e 
concentrato nel mczo,pcr douc deue entrare laffe con di 
ligenza lauorata , fi che fimilmcntc venga di perfetta ro- 
tondità, e di non fuperfiua groflezza . 

E perche fempre fi è tra nato foto della forza del foften 
tare tifo pefo, fi porria dubiur c,che molta differenza (of- 
fe ncllalzarlo ; ilche non è, pur che fiano vfatc le di già 
dette diligenze nel compartimento, e fabrichc delle ta- 
glie; perche alla forza , che è badante a foftcntarc il pefo , 
ogni minima giunta che fe gli faccia ,baftcrà per effettua- 
re il moto, & alzare elfo pelo . 

Quanto poi alla velocità dcll'opcrarc, fi vedemanife- 
fto , che douc fi ritroua la forza , iui eia tardanza , come 
all’oppofito, con la velocità ftà la poca forza a proportio- 
ne della multiplicationc delle licuc , oucr corde , piglian- 
do ciafcuna la fua parte del pefo per le ragioni dette ; e 
quello s'intenda per tutte le forti di finimenti , e machi- 
ne da poterli fare, come più dirluft mente in alno luogo 
fidili. 
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DELLA LIEVA NELL' A SSO 

della r v o t a- 

CAP. 11. 


ON lo finimento della ruota fi polTono a Izarcgra tuffimi peli , conforme però affi 
grandezza della licua , cioè larghezza del fuo diametro , potendofi ,in molti modi' 
vfarela (ua forza , benché in tutti A ritroucrà Tempre la proportionc , che farà dal 
mezo diametro deH'afic, doue deue cflcrc attaccato il pelo , al mezo diametro del- 
la ruota , doue farà pofta la polfanza , cioè lia il diametro della ruota T V , doue 

_ d’intorno alla fua circonferenza fiano |>ortc le braccia TF, VG, per poterla volta 

re co' razi fermati fopra la grollezza dell'aire C S, allaqual grollczza proporremo ancora lia auuol- 
utavna delle certe della corda CX, & all'altro Aa attaccato il pefo L, però dico , che tante volte 
quante il mezo diametro SQ entrerà nel mezo diametro della ruota BA, tanto douericifcr mi- 




nore la polfanza N, nel fofienere il pelo L, fi che entrando la CB, nella BA, per ertempio lette 
Volte,Jaj>6flanza N, pofta in A, lari la fettima parte del pefo L. E quando tifa polfanza fufTe 
attaccata in D> haucria a proportionc anco manco di licua, ouer forza, quanto fara dalla perpendi- 
colare DO, alla AN, ciocia RE. £ fc pofta in &, farà lìmilmcnte manco la MA, quanto la li- 
ne» MCj rimane più hreue della C&, e untola forza Se, doueraeflcr minore della AM, fcpcr 
. » * vltimo 
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vlnnio,cfIi portanza forte porta in E , fi che venirte a vfar la l®orza perpendicolare, cena co fa è, 
che non hauetia alcuna forza nel far voltare la ruota, oucro folrentare il propofto pefo , poi che ve- 
nendo erta portanza E, a calcare rettamente fopra il centro dell'arte B, non potrà già mai caufarc 
moto alcuno alla ruota , oucro fare forza per foiìcntarc il pefo L. Ma fi bene hauena forzale dalla 
portanza d'vn'huotno fulle tirata con la fcmplicemano attaccata alla prefa E T , oucro con vna cor- 
da, e non perpendicolare , come se detto ma orizon talmente , douc che tanto farebbe la fua forza , 
quanto che venirte ad auuicinarli all’angolo retto con la perpendicolare E P. 

. Et perche con maggior chiarezza fi porta c£n la feienza veder l'effetto della pratica , fi mofircri 
pei il figliente dileguo la propolta ruota fabricata con la materia del legno e ferro , come deuc (fare 
per illcquirc quanto fi è propollo . Benché in molti aliti modi cbn diuerfa' fattura , e moti fi porta o- 
perarc,come particolarmente fono quelle dcntate.chc per forza d’acqua ,ó d'altro edificio fanno voi 
tare Je macine da tormento , & ancora le mote de'mangani ,lequali benché cosi diferenti , nondi- 
meno in tutte fi ritroua l’illcrtà propoi rione , che e dal peto al foflcgno,e dal foftegno alia portanza. 



come fi dille , cioè fia AB , la lunghezza dell'arte, & BC , la fua maggiore groffetza co'l centro V, 
douc da tutte le tefte RE, deue cfler porto il fuo polo di ferro da ioftentarfi ne due fortegm E , 
fopra al quaralfcancora fi deue foftcntarc immobile il diametro della ruota G F , co Tuoi razi dup- 
plicati,e ferma UJcomc fi vcdc,al qual’alTc dalla parte I C , farà auuolto la teda della corda M , & 
all'altra attaccatoli pefo O, cioè in N , & eflendo la portanza attaccata per cffcmpio alle bracca 
porte alla circonferenza della ruota in HI, oucro KL, la forza fofterra ripeto O , & haucra coti 
erto l'ifterta proportionc .che fi ritroucrà tra iimczo diametro dell'arte VC, al mezo diametro della 
ruota, come fi diffe . Si potrà ancora con più veloce moto alzare 1 ] pefo O, fenza la heua della ruota, 

cioè con vna maniccia di fcrroangolarepoftaalla teda deli'aflc, come per ER, QT, fi vede, cioè 

ER, foftegno, e polo, e RQ, licita, QJ, braccio dclhUeua,doucdcueftarela portanza per voltai 
lo, laqualc^hauerà 1'illcffa proportionc co'l pefo , che làrd tra QR , & VC , mezo diametro de, - 
fc. Ma ritrouandofi erta ruota porta fcmpliccmentc fopra l'arte , e pigliando il moto nel voltarlo, fi 
doueràfancre, che detto moto augmcnteià fempreartai la potenza, aproportionc pero della lua 

grandczza,pur chela forza dei fuo proprio moto non fia fupcrata dal peto, che doucra 
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DELLA LI1VA NELL'ARGANO-’ 

CAP. MI, 

LTRA differenza non liritrouatra 1’areano, e la ruota fopraferitta , che la politura 
deiraffe;attcfojd)e quello viene ad eder pollo perpendicolare, e quello in piano j nona 
dimeno il perpendicolare li può voltare con aliai maggiori, c duplicate lkuc,c per con' 
fcquenza iar più forza, c però l'argano viene ad edere Itrumcn to molto còmodo, c fà- 
cile nelle opcraticnijpotcndolo conunodarncmc con poca fattura labricarc,e trafpor- 
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t.trc da vn luogo all'altro , e con molta faciliti metterlo in opera . Circa la Ara fo«a ditto , che porri 
él.er grande quanto fi vuolc.maflimc per la dupplicationc delle fuc licuc, potendoli voltare con quat 
tro (Ungile , doue poflon Ilare molte poterne nel far la forza per alzare il pcfo,c con affai maggior 
commodità d'aumento di dia forzaglie in qual fi voglia altro frumento fi polli lare, e maffuncope- 
randofico'lmczo della vite ,ó delle taglie. E per la dichiaratone di quello fia AB, l'affe, chedc- 
uc perpendicolare formar rargaiio,polto nella calla S T, nclquar.irte.nclla parte da alto riquadrar 
tadeuc darla ftanga Li, inquei!alungliczza,chefivorrannoIeIicuc HI, HL. Eteflendoda 
baffo OH, auuolta la corda G F, dico per le ragioni più volte dette, che tante volte, quanto che 
il me 7 o diametro CU, d,ue far: auuoltola detta corda .entrerà nella licua PI, tantodoueràef- 
fer manco la potenza per alzare il pefo, & altro tanro manco ancora perla feconda licua L, olirai! 
poterti! aggiungere vn 'altra , e più llanghc come fi vede nell'argano fabricato per QV , con le fuc 
ft.mahe oucro lieuc LI, QJ, diluendoli tener tirato la teda della corda G, per alzare, oucro 
Ara Lina re il pefo, che douciu dTerc attaccato all'altra teda F . 

DELLA LIEVA CON LA VITE» 

CAP. I I I I. 

RA tutte le nudi ine, onero frumenti, che far lì pollano per alzare peli ,òda 
fare altri effetti, quella della Vite farà la più fàcile, e di maggior forza ; perche 
viconcorrc nella fila operatone non fido le dupplicarc licuc dell'argano , ma 

D uello che molto importa fi viene con la potenza non ad alzare il peli) perpen- 
icolarefdouc è ncceffario,chc offa potenza li iia eguale) ma à ffrafcinarlo per 
vn piano di poca cleuatione, fi come è il piano de' vermi co' quali vengono lu- 
bricate effe vite.E però tantoquanto quelli fuoi vermi faranno fatti con man- 
co elcuationc,tanto più facilmente co'l mezodella lunghezza della licua fi po- 
trà dominare ogni grandillìmo pefo nell'alzarlo.ò abballarlo ; benché per la lolita confluenza co'l 
moto più tardo JE perche dcuono elfcr bene intefe le cagioni, dalle quali dipende la poca ò molta for- 
za, che è la vcloiM, e tardanza che fi fa ncll'alzarc, oucro ftrafcinarc elfi peli , co'l mezo delle licuc , 
delle taglie, e ddu vite; prima della lieua( benché con quella fi fabrichino tutti gli frumenti, ma di- 
uerfamente operata ) diremo che vn'huoino può vfar prcllczza ncll'alzarc vn pefo , ma folo di gra- 
uezza quanto esporterà la fua naturai forza ; come pereffempio , se mollrato ,ch'cflendo elfa lic- 
ua follcntata nel inczo della fua lunghezza , e che a vna delle lue tefte venga attaccato vn pefo , 
dall'altra fia la potenza eguale aeffo pefo, con facilità Io verrà ad alzare, con l'ilkfia velocità che fa- 
rà il moto di effa potenza, offendo egualmente lontani dal centro del foltcgno.Ma fela potenza vor- 
rà con doppia manco forza alzare il pefo, farà ncccffario, che la lunghezza della parte fua della licua 
fia il doppio più , clic non farà l'altra dal fortigno al pefo , e per conlègucnza il moto più tardo , per 
doucr fare la lua te Aa il doppio maggior femicircolo , qual andrà crelccndo conforme alla duplica- 
tione di elle licuc. Segue lo (frumento della taglia, co'l mezo dcllaqualc proporremo ritrouarci in ci- JJ°[? " 
ma a v na torre , e volere dal fuo piano da baffo tirare in alto vn pelo co'l mezo d'vna corda inucftiea 
in vna taglia d'vna fola girella , doue concorrendoui folo la forza naturale d'vn'huomo , o più , farà 
Tempre ella forza eguale al pefo, & alla velocità del moto, conforme- all'altezza della torre eguale al- 
la lunghezza di ella corda.Ma feccn doppia, ò più potenze fi vorrà tirare elio pefo, per la fua grauez- 
za, fa°à ncccffario vfar più taglie , & addoppiameli ti di corde , le quali quanto più verranno di lun- 
ghezza duplica te .tanto più verrà il pefo alzato co'l moto tardo, ccon minor portanza, come chiara- 
mente s'é silfo . Reità la confidcratione dell'vfo della vite , pereffempio dcllaqualc proporremo di 
haucr a portare fopra l'altezza d'vn monte vn pcfo,e che folo ci fia vna ffrada.qual vada rettamente 
alla dirittura di tal altezza , laqual ftrada , benché fia la più corta e fpedita , fari perciò la più diffici- 
le ; douendo molte volte la portanza effcre eguale al pefo. Ma fc d'intorno a effo monte faranno 
fatte le 11 rade .come li fuol dire a lumaca da portanza larà fempre maggior del pefo nel tirarlo, e ft ca- 
lcinarlo in alto a propordonc della lunghezza, e piano di ella Itrada, come fari anco la fua tardanza . 

Ne fari ancora fuori di propofito fapcre la differenza della forza, che corre neU'alzare o Itrafcinarc i 

peli per diuerfi piani. Eprima nell'alzarli perpendicolare gii fi sà, che la potenza gli deue effe re moto della 
eguale, e volendo poi ftrafcinarli per vna ftrada piana fenza alcunoaiutodi ruotoli ,ò altro, vna vl “' 
portanza ne (Infornerà quattro > cioè fe vn'huoino fariforza pcrcinquanta libre , ne ftrafcinerà du- 
centi!, ma fe co'l mezo dì ruoroli.o ruote di arri, fi vorià ftrafoinarc , ouer condurre pefo per la pro- 
pofta Itrada, la detta poflanza ne (Infornerà ventiquattro; e tanro più quando il pelo haucràprcfo il 
moto e che il piano della frada ila fonia alcuno impcdimcmo,cioè condoluto, che egualmente ;U 
' ‘ poffafo- 


Moro delle 


Tarda radei 
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podi fomenta re,fi come farebbe fe camma fle fopra tauoloni di roucre bene fpianati , e liucllati , sue 
il pefo fomentato da detti ruotoli ,ouer ruote di carri, fi viene Tempre a polare fopra a vn punto, si 
per la rotondità delle ruote, come per il piano dcIForizonte.dmicdcuc caminarc, onde dalla pro- 
portionc che Gritroua dalla firada che và perpendicolare a quella del piano fi potrà calure la rego- 
la della fona che haucri la potenza in chiafchcduna eleuatione, come anco fi moderi . Ebo- 
llendo co'I mero di tali proportioni dichiarare la forza della vite , li nioflrerà prima la lua fattura,Ia- 



qualc proporremo voler fàbricarc nella rotondità della gtofTezza del legno A F, Form andò la par- 
te del circolo FI, fiche A, fia il centro che fardi! mezo diametro FA, della grollezza, ilqua- 
Ic compartito in tre parti eguali GH, e tirate le linee AH, AG, verremo ad haucrc forma- 
to tre cugni , liquali tanto quanto più faranno di forma acuta , cioè con manco bafe , tanfo piq 

* appor- 
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apparteranno forzi allavitc,cioèIa ftradapiìrpiana.oiKdcucaminarciIpsfa. EpcràcbpartlfcaG 
vna delle dette tre parti in quattro.come lì vede per FG, fcrucndoci poi di vna di erte perla Pulita 
della ftrada.oucro vermi della vite che fari la LA, onero il cugno F L A , cfl'cndo la fuatefta PL, 
C /alita del pelo fopra il piano FA, cioè vna delle dodici parti della proporta quarti parte del 
circolo FI, cflcndola fL, la meri della grollezza del verme, come allattila della vite CB, li ve- 
de per BD, e BE, la fai intera groflezza, con fumale li tubrichcri la propolla vite , con l'irtcflà 
proportione d intorno per tutta la fui altezza nel modo, che li vede Ilare la VT, cioè TS, fuagrofi- 
Pezza, e da ballo V R, per dotte và attaccato il pelo. Quanto poi al re lio della fua /attuta, che lari la 
madrevite NO, col Può Portegno, e guide EF. Dico, die douericllér Patta come ftà la PQ, 
cioè nella grollczza de' due tauoloni X V , /ormar il quadro cerchiato di ferro d'ogni intorno co' 
Puoiorecchioni.ouerprcfepcrlalicuaPoprai quattro cantoni TV, RS. Douendo limilmcntc 
elferc Pabricato ildetto Può lb(lcgao,cioè vn quadro lìmi!e,ma Penza madre vite, e Polo co'J vacuo H, 
pcrdoucfempliccmcntcdcucpulfarlavirc .cperliPuoi duccanalctti ST, dcuono entrare. le due 
tefte, delle verghette di ferro E P , onde come guide faccino, che la vite li alzi, òli abballi Ponza 
voltarCidoucndoli Polo voltare la madre vite, cioè la parte del rilalto NO, /opra FE, luo Portegno 



nel modojchefi vedenti precedente finimento fopra iduecaualletti AD, BC, &a duetauolonj 

EF, conia vite NO, che parta per la madre H, voltata dalle due ftanghc^uer licue R5, VK, 
per alzare il pezzo d'artiglieria Q. E per Papere la forza , che potrà fare cosi Patto finimento con le 
Iteue e con la vite .daremo principio dalle lieuc.e vedemmo quanti mezi diametri della grollczza del- 
da vite PO, cntr ino nella lunghezza della SR, cheeircndotrentafci,ptopoifanopoiajclrincioia 
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R la portanza d'vn'huomo,ouero d'vn'aniuuk,clie faccia forza per cinquanta tibie , deue fldcuc- 
ra multiplicarc trentafei per cinquanta , che farà mille ottocento , come anco doueri fare I altra 
licua VKj 4 addoppiato quello numero fara tre mila iciccmo libre , clic fara la fcinpbce 
forza delle lieuc RS, VK> con la proportionc PO, mezo diametro della vite , cflendoci poi 
di più la forza di rifa vite , laquale fommariamcntc per li compartimenti della fila elcuationc , e 
ragioni dette , fard triplicata forza delle licuc , cioè tre volte di più , ma tabneando ella vite di fer- 
rose non più grolla di due oncic , c che fono la madre vite NO, fia vn cerchio di ferro bene (pia- 
nate^ c fopra a! foftegno FE, vn'altro fimi! cerchio , ma di bronzo, fi che con perfetto piano 
venfihino f'vno fopra l'altro a caminare , la vite tara tempre da fua porta forca almanco tre volte , & 
Vn terzo di più delle dette fuclieue , onde co'l propofto finimento , c portanza fi potrà alzare pc- 
fodi dodici mila libre nel far voltar la madre vite I F, conlclicuc RS, VK, c corde K L , RM> 
cflcndopcròlo ftrumento alto ;c non fi poter voltare ftando la fetenza fopra il piano del fuo ori» 
zontc. 

STRVMENTO OVERO ARGAGNO 


CON LA VITE. E RVOTE 

PER ALZARE VN PESO. 

CAP. V. 



N molti modi fi poflbno fabricarc querte forti di finimenti di forma piccola , 
e commoda da portare fopra carri per alzare artiglierie , oucro l'iflcflò car- 
ro, quando forte ftratiolto , ò ft poito nel fango , con altri fcruitij che poflbno 
occorrere , ncllcquali opcrationi fi farà fempre l'iftcfla forza , conforme alla 
proportionc che fari tra la portanza al foflcgno, etra'l foitegno alpefo, che 
fari con quelle multiplicaciooi dilieuc, che fe gli daran per via di ruote, c 
rocchclli , come fi vede ne! fogliente rtrumcnto fatto con la vite A B , alzati 
dalle ruote porte nella carta 1 ; D, c forten tata dal cau.dlctto FHI. Quan- 
to alla fua fattura , dicodouctfì prima fabrica e erta carta con tauoloni di gagfiaidiflimo legname, 
cioèilfondo G, ecopeno D, lunghi almanco piedi due , c larghi oncicdiecc, e grofliducon- 
cic,econlc fuc colonnelle portene' quattro angoli , Umilmente gagliardiflimc , c ben colligate . 
Fabricando la prima ruota , che nel fuo centro fia la madre vite TV, con oncie due di rifalto da 
ciafeuna patte, e che fia fortificato con due cerchi di ferro, pofandofi poi con vna delle fuc pani 
per di fotto a vn’altro cerchio di ferro , douc per il mezo porta partire la vite nel bufo che ancora fi 
deue fare nel tauolonc, douendo cflere il detto cerchio , come Ili il fegnato P , co' fuoi denti fi- 
jnilmcn tedi ferro , che dcuono, come fi dirti, entrare ne’ canali della vite, acciònonfìvoItincU'o- 
rcrare , douendo fartaTctfctto la prima ruota TV, fatta voltare dalla feconda S, per il rocchcl- 
lo K, nel pigliare i denti A, per il moto del fecondo rocchcllo L, fatto voltare dalla maniccia 
M , porta alla tefta dell’arte di erto rocchcllo , ilqual fi doucrà foficntarc ne’due pezzi di legno XX, 
eguali a' fognati NO, cioè il fegnato O, ftara comincilo di fotto , c di fopra nella carta , ma lo 
N , doucrà cllcrfolo fermato per di fotto, cioè nel fondo , ertendo il detto arte fegnato RZ, 
eguale al ML, co'l fuo rocchcllo Z, di quattro foli denti, come farà il primo K, benché vn 
quarto in circa più graffo per crtcr maggior la ruota TV, che haucri d intorno per cflcmpid 
trentadue denti, eia S, ne bautta venti otto. Circa la forza poi che potrà far la detta maniccia 
Q&, oacro 2 1 per alzare il pefo C, dico, che fola portanza porta in 2 , farà per eflempio 
di libre trenta > e thè tutta la lunghezza della maniccia $ a forte dicccvoltc più lunga , che non 
farà largo il mezo diametro del rocchcllo L, il detto rocchcllo farà forca per trecento libre: cf- 
fendo ancora il mezo diametro della ruota S, quattro volte più di erto rocchcllo , l'altro poi K, 
farà forca per mille duccnto , ilqualc tacendo voltare l'altra feconda ruota douc è la madre v ite, che 
•fimilmcntc proporremo crtcr il fuo mezo diametro quattro volte di diù del rocchcUo, vcrràa taf 
forza alla detta fua madre per libre quattro mila ottocento , aggiuntoti! le tre forze , e vu ter- 

zo , che dicemmo far la vite , la portanza 2 , potrà alzare il pelo C , di libre fodici mila ottan- 
ta . E quando quella vitcfurtcfabncatadilaro, tomefidiffe, cfimile a quelle dilegno, cnon 

più groi» 
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piu gradi di due oncic , c con la madrevite, ruote, filli, e rocchellicon efqijifiodiJiecnza la 
“orati, tale Arummto alzerà molto maggior pefo, pur che venga ancor ficuroa poterlo fnrtt-n 
nre, c farà anco Isole da porur per viaggio , ó douc occoncilc , fopta carri , o fopra frh imT* 
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A R GAGNO CON 


L A 


MABTINETTA. 


CAP. 

VESTO flrumcnuo viene mol- 
to v ^ t0 da' bombardieri , & an- 
iT t.':'' CQ q UC Ui , che co’ carri condu- 

cono mercanti): , e particola nnen- 
tc in Fiandra , ouc in que' paci! 
liò più volte villo alzaie, e met- 
tere a cauallo gro/Ti itimi pezzi d'ai tiglicrie , ben- 
ché tale llrumtnto fulfc fabricato di torma piccio- 
la , cioè con la calta lunga, e Uretra di legno fortif- 
iimo , doue Uà coperto il palo dentato di ferro con 
le ruote , e rocclrclii , alzandoli il peto con la teda 
della ihnga qual vicn fatta a meza luna per poterlo 
piglia re. Ma volendolo fabricarc di forma maggio- 
re , e tutto di legname , per operarlo fopra a vn ca- 
uallcito, doue come per AL, fi vede pafiarcper 
la calta CB, foficntata dal cauallctto HI, per 
alzare il pefo M , co’l rnczo delle fue ruote , tre 
rocchetti, cioè nel primo tufo, doue è il fuorocchel- 
lo N O, cheta voltare la ruota P Qj, SQ, il fe- 
condo la voltare l'altra ruota S T , Jaqualc 
co’l fuo terzo rocchcllo viene ad alzar la Itanga 
dentata V K. Quanto alla fua forza fi proponga Ita 
riltclta detta di fopra, fenzal'accrcfcimcnto,che 
apport i la vite ,chc farà di libre quattro mila otto- 
cento , cficndo quella più , ò manco conforme al- 
la grandezza de’ diametri delle ruote, e lunghez- 
za della maniccia , doue confille la multiplicatione 
delle heue , con la forza dcll’alzarc il peto per le ra- 
gioni dette. 


VI. 
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ARGAGNO OVE SI OPERA CON 

LA VITE PERPETVA, 

RVOTE, E TAGLIE. 

CAP. VI I. 

J K quella fòrte di machinc , ouero finimenti da leuare j o flrafcinarc pel? , fi 
pollòno fare tutte le maggiori forze, conforme però alla ntultiplicationc delle 
lieucpcril numero delle more , vite , e taglie , con che fi verranno a fabricare ; 
perche tacendolo per efiempio con fei ruote dentate , che l'vna venga collocata 
doppo l'altra , e fatte voltare co' rocchclli polii ne' luoi affi , aggiuntoci Ja 
vite perpetua, e taglie, come fi dirà, lenza dubbio alcuno , non lolo fi potrà con 
elfo ftrafeinare per terra vna nauc carica , come già fece Archimede , ma fare 
ancora effètto di maggior forza, purché i foftcgni,e le multiplicationi de' cana- 
pi, con quai farà legato il pefo, fiano ficui i a poterlo foftenrarc ; perche la ragione del componimen- 
to, e fabrica dello finimento è certiffima, per far qual fi voglia gran forza .come fi propofe. (fran- 
to al prefente clic fi foftenta fopra il cauallctto F, venendo fabricato con due fole ruote DC, co- 
me fi dille ne gli altri due antecedenti , fi potrà comprendere chiaramente tal fua Iattura , tfièndoci 
aggiunta la vite perpetua, come per MN, dabaffofivede,chedoucràeffcreconformcalla QR , 
conlafuamaniccia VZ, clic và incaffata con le tefte TV, comeftàla P, efiendo la prima ruo- 
ta C, eguale alla porta ncITaffc rr , 15, douc fi ritrouail rocchello 4, e la feconda D, farà 
la 9, co’l fuo affé 10, 13, ouenclmezo 8, và ammirata la corda K, delle due taglie EH, 
per alzare il pefo L, cù'l mezo del primo alle AB, ouero u, 14, doue ncha tella A, va fer- 
mata la madre vite perpetua benché fempliccmente , come fi dille, fi potcllc vfare la manie- 
eia 6, 7, con manco forza . Circa la forza che potrà fare il propofto linimento, dico clTelfcndo 
la portanza polla alla iella della maniccia O , e che fàccia per effempio forza di trenta libre,c la lun 
ghezza OP, di erta maniccia , fia dieci mezi diametri più della madre vite M, iuilapolfanzafa- 
rà forza per trecento libre . Ma accrcfcendo detta vite tre forze e vn terzo , la detta fua madre M , 
farà forza per mille , & efiendo il fuo mezo diametro due volte più che non è quello del rocchello di 
dentro fognato per a, ncll'alfc ta, 14, cflb rocchello farà foi za per due mila libre nel far vol- 
tar la prima ruota C, laqualchaucndoil fuo mezo diametro quattro volte maggiore del rocchello 
nel fuo alfe , farà con cfso rocchello forza pcrotto mila nel far girare la feconda ruota D , il mezo 
diametro dcllaqualc ancora effondo tre volte più di quello dclTaisc K, farà in cfsò forza perventi- 
quattro mila libre , nel tirare la corda inuclliea nelle due taglie EH, con quattro girelle in tutto , 
cioèla E, attaccata di fopra al cauallctto F, e l'altra da baffo H, douc fata attaccato il pefo L, 
laqual corda così inucllita per le ragioni dette accrefcerà quattro volte di pi ù forza , doue elsendofi 
fatto con le lieuc.c vite dello finimento forza per ventiquattro mila, verranno a edere con quello ac- 
crclcimento nouantafei mila, che tante libre di pefo potrà alzar il propofio ftrumcntojlaqual forza fi 
vede dipendere dalla grandezza de' diametri della vite , e ruote con la multiplicaticnc delle, lieue , 
come fi propolc; douendofi però aucrtirc di far fempre i foftegni proportionati al pcfo,eon quella fi- 
erezza delle ruote , affi , e rocchclli che fi ricercano , per fiche farla ncccflario .che il tutto folle con 
buoniffimo ferro, e molta diligenza fabricato; ma con quella proportionc, fortezza* grandezza, che- 
li ricerca confonnc a' peli che fi vorranno alzarc,c per ftrafeinare douerà efler follcmato lo finimen- 
to da' ferri delle due tefte . 





STRVMENTO 





N diuerfi modi fi potrà alzar l'acqua conforme alle commodità , che più ne oc- 
correrà per il nccdfario vfo fuo , come perii fceuenti edifici] fi vedrà . E prima 
fi propone douerfi cauar offa acqua dal fondo d'vna folla , ecòndurla in cima a 
vna muraglia ,ò terrapieno d'vna Fortezza/! altra fabrica,ouc fi potrà operare 
con vna quàtitd di cafTettc,attaccatea due catene, che venghino foflentatcdal 
Falle d'vna ruota, che nel voltarli .alzerà da vna parte le dette caflcttc piene d'ac 
qua, e dall'altra le manderà a baffo per ricmpirfi;cioè fia il pozzo legnato S,do- 
uc la fua acqua fi debba alzar fopra al piano 7.0, con le calfettc R S G , fomen- 
tate dail'affc IG, doue fia la ruota DC, foftentata fopra la baie PO, AZ, cioè fopra al foftegno 

V 


^ BRACCÒ 





AZ, e B, foflegng dcH'ade A B , lotto alqualc viene fabricato la baie dello finimento co'l Tuo 
contrapefo della pietra N» che tifaltando dalla parte dauanti in fuori ZP, eo'lpelb dell'acqua , 
cioè tanto che l'udc della ruota co‘J perpendicolare delle catene , e cadette calchi lopra l'acqua, e che 
non porta «abboccare. Fabricando la circonferenza della ruota C D, doppia con le tauolc, come 
Ili la E V , e che dall'vna all'altra fi menino i Tuoi fcalini , inczo piede dittanti, accioche fi podi con 
le mani) e co'picdi voltarci douendofi lubricare le propolle cadette con tauolc lottili, e di grandezza 
conforme alla quantità dell'acqua, che fi vorrà alzare, & alla potenza ,oucro forza con che fi vorrà fi 
rceflèquire nel voltare la ruota ,& appiedo fabricarc dettedue catene, nel modo, che per il pezzo YX, 
fi vedCjCioè di verghette di ferro di lunghezza di mezo piede almanco, oucro tanto a punto quanto 
farà groda vna delle quattro parti del quadro dcH'adc, che per edempio fata la legnata I H , in- 
callita la teda dell'vno , e dell’altro pezzo, fi come fude vn compado Tedefeo, acciò fi poda piegare 
d'intomo al detto ade,douc faranno fatti i fuoi bufetti da fermami per ciafcun ferro la teda deda fua 
cadetta, nel modo che per K S , fi vede : e voltando la ruota per li detti fcalini,e braccia E F , arren- 
deranno le cadette iG, picnc,c nel voltarli in G, fi vuoteranno calcando l'acqua nella goma LM, 
e difenderanno vuotcdalla parte di dentro e nel voltarli da ballo in li, fi torneranno a riem- 

pirli continuando a portar l'acqua in alto, 

STRVMENTO DA ALZAR 

LA TERRA IN ALTO- 


I potrà commodiflimamentc con detta ruota alzare terra ,ò pietre ,e qual fi vo- 
glia materia co'cedi,oucrcorbclli,che da vna parte da bado fi attaccheranno al- 
la catena pieni , e tirati in alto , e votati fi rimanderanno a bado , come fi dirà. 
Però fia l'ade AB, che per li poli CD , fi fodenga,c la parte B, fia tonda, e con 
le verghette di ferro pcrlo lungo, nò più lontane di due oncie,fi che edcndoci fo- 
pra la catena B E , li poda con le fue maglie, ouero anellfritenerc, e non forre- 
re per il pefoilaqual catena douerà efier fatta piana conforme alla GF,& i cedi da 
operare proporremo fian come il legnato N I L, con la corda attaccata IL,e fuo 
rampino H. E per eli 
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operare proporremo fian come il legnato N 1 L, e 
clìcquirc l'opcrc proporremo , che la catena calchi perpendicolare^: che la r" 


volti da vna delie parti di eda catena, fempre l’vna afcenderà,e l'altra dilcédcrà. E che a quella parte 
che afeeaderà , fi anderà da bado attaccando a gli anelli i detti cedi pieni per il fuo rampino H , ha- 
ucndonc quel numero, che farà bifogno. Et arnuati di lopra/iouc fi propone fia ilfuo lolaro , dimo- 
ilo 
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n" gli operanti di tacca re erti cedi portandogli a votare d«ue anderà tal materia , c poi ritornando- 
ci attaccare per l’iltefiò rampino dentro a qucll'aitra parte di catena, che anderà a baffo,c con taì'or- 
dinc lì tari l'opera con molta prodezza, c fparagno,e nuflìme nel portare le materie in quelle altez- 
ze difficili a fami i ponti, oucro dotte non fi ritroualfcro h uomini a batanza da operare conforme al- 

l'ordinario. 

STRVMENTO ET ORDINE FACILIS- 

S1MO TER PORTAR DENTRO LA TERRA, 
l' ■ DA TERRAPIENAR LE FORTEZZE. 

CAP. X. 

E R non cfTerc in me altro fine , che di gionarc a publico reruitio , vengo con infi- 
nito contento a inoltrar quelle mie inuenrioni , c tanto più inoltrando opere reali 
fondate fopra la ragione,& l'cfpcrienza > onde fe nc può riceuere quel maggiorbe- 
neficio,chcpcr la facilità , c fparagno delle opere li pota defidcrarc, c particolar- 
mente nel fabricare le Fortezze , douc fi fpcnde tanto reforo , c fi minano i poucrì 
contadini. E però ricordando il modo da ellequirc in maggior parte tal'opcra con 
duplicato fparagno di danari, huomini , fodisfarà almanco a me Itcfio, &a 

3 ucgli ancora checonofceranno ,à apprezzeranno le virtù . Et per ertequire, dico, ertere la facilità 
ell opcrare principalilfimo mczo.pcr ilquale l'opcrc vengono perfettamente fatte, c maflime con pre 
Rezza , come per molte cagioni fi deue lare . E per ciò propongo , che nel voler da vn luogo all'altro 
portar terra , o altra materia , cITcrc necctario operare co'più facili rtrurncnti,chc faranno le carret- 
te,pcr ridurre la grauezza di ella materia fopra a vn punto , onde con ogni minima portanza venga rcrra,àjta 
a pigliare il moto, e tanto più ancora vicnea fuccedcre erto moto, quando che il piano dell'orizontc , 
ouc douerà ertere incaminata la carretta .verrà ad hauer alquanto di pendere verfoouedeue andare, 
pcrch'cfiendo fopra le ruote per le ragioni dette erto pefo attenderà Tempre al fuo cétra, & a pigliare 
jl moto lenza altra portanza. E però con quelle infallibili rag ioni vengo a moftrarc.chcco'l mezodcl 
la proporta carretta fi potrà portar la terra dentro la Fortezza, cioè con alquanto di dipendenza , che 
fi douerà dare al piano della folla per quàto farà la Tua larghczza,c Umilmente al terrapieno di dentro 
douc fi condurrà di fopra erta carretta carica, con la fempliee forza di due huomini,tioè tirandola in 
alto con la mota, fopra il piano della piazza del terrapieno, laqualc battendo l'ilteflò pendere verfo il 
centro della rortczza,fipotrà condurre con la propota forza dc'dctti due huomini.E per iarqucfto, 
formili la carretta PO, limile a quelle tirate da vncauallo/aluochclafu.i carta, eh ‘è dalla parte di die t 

tra MN, vuol'cffcrcil doppio più alta, clic non faràdauantiQR, conlatauola TQj_da ferrai li da tal 
pancia bocca con la trauerfa VR , che li Indenta nelle due prefedi ferro confitte nelle pani di detta 
calla R VJaqual calla douerà ertere tanto grande, che porta portare circa libre mille di pcfotdoufdo le 
Tue due ruote S, elici limili a quelle delle carrozze, e la Tua (Unga IK,fcruirc per timone, douc da cia- 
feuna pane douerà Ilare vn'ùuomo,&all'arriuo della catena L, fi deue attaccare la corda pcrtirar- 
la in alto con l'iftelTa ruota, che di fopra fi moltrò al fcttiino Capitolo ,ma co'l fuo arte latto nel modo ■ 
che li vede per EH, & alla teda F, va fermata detta mota, enei rifatto, oucro G> li deue auuolturc la 
cordajcomc li dirà. E prima propongali di voler fabricare vna Fortezza ,c che il piano della folla, per 
eflempio fia NP , e TL, parte dello Icarponc , che fi laici a nel profondare erti forti , ouc dipoi va fa- 
bricarala fua muraglia all'altezza C,c douc fi laida il rifallo, oucr la banchetta per tir la llrada delle 
rondc,crtcndo poi C M, patte della fcarpa dell'altezza delle piazze, che dcuono ertere (opta al piano 
del lira, fatte con la fempliee terra, c fcarpa,che fi dille ne’preccdcnri Libri, douc al fine fu la laighcz 
za BG.dcI tcrrapicno.E peto dico, che volendo condurre la terra con le carrette dal piano della torti 
fopra la detta piazza, fari ncceflat io far tre colè, cioè il pédcrc del piano della tòrta TS.verfo la Forre* 
za, come fi vede per P T, nella parte PS, cioè per ogni venticinque parta fc nc darà vno di pendere, 
come fi douerà hrcancora di lopra nella larghezza della piazza BG.Secondariamtte bilegna ha nere 
tanti tràui,che badino doppiamente pofti,c ritti in piede di (òpra le due fearpe dell'altezza della For- 
tczza,coinc per la pane AB, fi vcdc,i quali traui deuono cfler larghi vn picdc,c grofli mczo,c nella fua 
larghezza da ogni parte fia confitto vna cantinclla/iucro tauola grafia di tuoi t,ondc fi venghi alare 
canale di nezojchc fi vede per DO, nel tratte AB, nelqualc deuccaminate la ruota della carretti. 

E douendofi fare detti traui di pezzi per le grandi altezze, c molta tarpa clic fi deue dare alla fafì- 
ta fi attdlcranno iflfionCjWnjefi vede per C I , c porti in opera per AB, NLco'fuoi cauaBctti fono 
.. ‘ V 2 come 


gl 



& altezza deue elfere tanfo che commodamente ci pollino paffar fot» le carrette piene.e wmarfene 
vuote in quello modojcioè, i laueranti , che zapperanno la terra , c Daranno alla parte VX, taglian- 
do l'altezza X YZ V, deuono co 'badili caricare la carretta R, che farà /atta cambiare (opra tatirv 
Ioni , fe però ci follerò iòdi , ò fango da impedite la ftrada alle ruote : c quando farà a! prin c i pio del- 
la fal.tr 
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come Ri L U, fi cheftieno immobili nel foDentare il pelo della carretta ,e venghino facili a tra fin N 
rarD davo luogo all'altro, cioè mandarli auanti conforme all'opera del cauamtnto. Terzo, & vltinio 
fobricar la ruota co'l fuo fofiecno , ouer tela» IH, Kt, laqualiuotatuol'cficicdidbmcnodiui 
piedi Wlluo alfe EH, c doucìi auuoJtaia cordain G,Ga gtoda aimanco vn piede Ja fualungbczzza 
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la {alita A S' , vi fi attaccherà la corda co'l fuo vocino, Uqualfàrù tirata dalla ruota E. comeper 
BD, fi vede, fi che quando la carretta arriucrà fopra II piano BG, m lia da due altri h|iomini,chc 
per il detto pendere del piano IX, la conduchino nella pane G, doneleuata la ftanga RV, ò 
alzati due ferri, fi aprirà la portclla , e la carretta da fua polla farà ritenuta da vn legno , e da quella 
parte darà la volta, e fi vuoterà cafcando a hallo la materia , e dipoi tirandola indietro , in quello 
tempo la ruota oc haucrà tirata in alto vn’altra carretta anca, laquale mentre fi andcra,come s’c det 
to a (caricare di rimanderà a bafio per l'idclla llrada , oue la ruota correrà da fua polla , e porterà la 
teda della corda co’i fuo anello per ri tirare l'altra piena , e con tal'ordine fempre afocnderanno pie- 
ne, edifccndtranno vuote ; douendo però haucrc ciafcuno di quelli edifìci) tante carrette che badi- 
no, onde nella fempre vna piena da tirar di fopra , e cosi li anderà operando, e trafportando aitanti 
l'edificio conforme alla commodltà de' lauoranti, nel potere co’ badili caricar cf« carrette lenza par 
tirfi dal fuo lauoro . Douendofi aucrtirc,che vogliono cfccr piene cgualmentc^cciò venghmo equi- 
librate , benché dauanti può cfscrc v n legno in piè da lcuarc , e porre , acciò non pofsa dar la volta 
fenon al fuo tempo , Se ancora che il pendere de* traui B A , voglia efier la metà di più fcarpa } che 
non farà la fuaaltezza . La onde con la fatica di otto huomini , che da ogni parte proporremo , ma- 
neggino le carrette , e due alla ruota , che faranno dicci, fi porterà terra, ó altra materia almanco 
per trenta , eflcndoc i poi quelli che pappano, e cariano, e confcruano il detto pendere, che faranno 
gli ordinari; lauoranti da zappare , e caricarla terra ,e fi verrà fenza fattura di ponti ad cjsequire l’o- 
pera della Fortezza, e fuggire non folola molta fpefa di elfi ponti, emalfime nejle grandi altezze , p 
rècccliue fpefe di cede, oucr corbelli , e carriole , & altro con che fi porta al folito la terra , ma molti 
altri difordini che pofsono fucccdcrc . Si pqtrà ancora ili altro modo , quando phc occorrcfsc pi- 
gliar la terra fuori della folla, o nella contrafcarpa, de attrauerlàrp la lolla , far aminar quelle car- 
rette cariche di terra , cioè , fopra a due canapi tirati pqralcjli , fon gli argani e taglie , e da vna teda 
legati a fodegni gagliardi di pali , o d'altfa cola atta a fodentarc , e facile a rimuoucrla , Doupndo 
però le ruote delle propo de carrette cfserc alquanto piu graffe dell’ordinario, e di legno dolce, a 
concaue , fi come a punto fono le girelle delle taglie , e tal conauirà fi doucra fare con tauoje grolle 
confitte da ogni parte perdi fuori, e bene fmulfatc di dentro , acciochc e fio anale lia aliai piu largo 
in bocca, che non fari in fondo, cioè della grolfezZadi ella ruota . E per effcquire tal onera, fi dque. 
làauerrirechc la carrcttafi dcucftmpre caricate, P difeariare dando fopra ad clfidueanapi, e 
benché ci vadi due fatture nel portar la terra per empirle* dipoi vuotarle di fopra, col portarla dque 
fari bifogno, lari però opcratìonc molto e tile , per non haucr altra fattura nello edificio chp tirar li 
due canapi . e fenza impedire la difefa della Fortezza, dopendo elfo carrette nel voltarli di fopra dar 
alquanto alte dal terrapieno* dar la volta fonia poter ritornare indietro, fo non quando faranno lei 
lidie* da bado poi dar tanto b» lìce commpdc, che con le carriole, o altri finimenti fi pomno empi- 
te* malfimc co’/ mezo d'vil ponte per fare tafctlcfto^ dopendo, coipt » e detto, il tutto edere mop.- 
lc,e facile a ualportarcda vn luogo alj'aitro. 

EDIFICIO PER PORTARE 

LA TERRA DENTRO LA FORTEZZA’ 
CAP, XI. 


S OVENDOSI per le ragion i dette non poco dimare la facilita deH’operaie, 

malfimc quandovi concorre lo fparagnodcllafpcfo, e la ficurta della 

za , malfimc nel fuggire i ponti , die fanno cofi commoda drada , e [«nono 
apportare molti inconucnicnti>i quali col mezo del prefentc 1 P® . , * 

no fuggire , & premieri! della facilità, & fparagno detto ; della fpefo . P°'™ c 
per facilità non fo, clic più vi fi polla aggiungere , ne manco per Uftawa del. 
la Fortezza neircflcquire l’opera dei cauamcnto in ogni tempo, bacatone, 
& in quella profondità, che lì vorrj,non folo per auarc la folli, maquailtvo- 
glia profondità di pozzo, o con [ramina , l'edificio propollo vlen fabrica^^d vn«napo^ 
quale traucifandoufoffa , ne feruc per firada , per douc denominare jl pefo 
cl'vna Olla quadra che fc li apra il fondo, e portata col mezo dVna fune e 

to , quale farà con vna delle lue tede fcrmatoivn palo luto in terra fuori fopra ^ fodwtattitt 
me fi vede pu A, & l’altra teda dentro la Fotta» auol»,& unta dal ruotolo B, a 





3 UcI j ». me » «P» P E F , come anco deue cflcre dalla parte di fuori 

dcrep ^S' i • C E nma i^ haucraprouiftoquattro cofcMoc le due taglie RQ> laniera G, la catta T &ner 
£2? ** te! n * fu " C erofcza.&^nghezaa che baffi, fc duttile , o ugheja p.hgrande 

deue (correre per il canapo , che podéri tra Cena e falera , come fi vede in open per H.&ncSa^ 

fci2 h bakilÌ C ^n pffart f r C ^ ^ *’ hfuo teda per vn altra «glia , che 

haucrada baffo ,1 rampino per celiare .1 mamme ««£ Adi. ir. r *--«Viefta di fune venga fer 


7 I ir -, p-'^'viaauncpiuioroic oc, panando la iua teda pervi 

a da baffo il «mpmo per pigliare il manico e prefa delia caffi I, & ella teff: 

, i rorjrn P ,n ° >«>' e «fa affa raglia piccola di fopra «c, come anco fi vede per R , Sl’aJ- 
ladicffa fune naffera per la terra radia . nvir< r. r n ^ . i.. * 


haucrà < 

'cL“‘ r "7 »ì“" 7“ “S ua piccola ai lopra esc , come anco fi vede per R, &l'ai- 
tra tetta di etti fune paffera per la terza «glia , metti da alto nella capra in P , foften randofi il cana 

ralureahracrb? 0 ^ iirì P°‘ inueftitanell'aflo della ruora G, quale faceti 

rbériT/lnni- i u'""! 0 dc i a 4!‘ :ch i> ouer manipoli, che faranno d'intorno alla fua circófcrcnza , 
aerala fune, «calzerà la caffi X, piena di terra per infino alla «giu di fopra , c fubito la ranfia 
maggiore idi fopra col detto pelo della caffi farà tirata, e fcorrcri per il canapo fopra al terrapieni» 
* ln £ a l[ oftc S n " D » douc aprirà da lua porta, o col mezo d'vna corda fi iutiera il fondo tri det 
fa cafli,«c immediate I, luoteri,& lafciando libera la ruora G, etti caffi da fua Sporta , omeri d oni 

pr^«à«^mrué* O rt^°^ Cl ^l^ > ^ 1, ^ lJa * C r^ aCC j t;>, ^ :ratriCCSt0nc vn a ^^ a P 

condurrà fopra la terra, ò altra materia, che fi caucri detti 
fofla , potendofi con facilita mutar luogo , e «afforcare il canapo , & la mota oue fi vorrà ; c pcrchc 
<£■£ rii r C0n0 /j ,U r'j" 1 1 ™"‘»con i quali fi deue operare , fi mortra per O M N , la mczjcapra 
douedt fopra O, fi deue foftentare il canapo, &fotto nella taglia P, pattare la fune rirjó<£jh 

SrdSTSr ‘ cheMtóOT-JESK 

fi mnftn mr r * i Ef ^ L “ ' c< * c ^54° ^ c ^ a ca ^ a > c ^ e s 4p rc in due parti , & per ia legnata V, 
^a m n ede ^n ÌZ * * C °" ^ * *?* al *8"° * » & a P re tiratela orda, S ^ i? T 
gha K. Piede ““ le f l uattro Mttnc > ° ferri , con l'anello X, fi atucca al rampino della «1 
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ALTRO EDIFICIO PER 

alzare la terra* et bvttarla 

DENTRO SOPRA IL TERRAPIENO DA FARE. 

CAP. XII. 


L prefcnte edificio fkbricato con due foli legni, che liferuonopcrgambcjfarà 
l'ìdcffo effètto, clic far fuolc vn'huomo che fia il più gagliardo , & robufto , nel 
pigliare vn pefo, & con forza di braccia , & di fchicna Zzarlo , e buttarlo da fe 
lontano , e ciò fi vede, peri due legni, ouermeza capra DB E, checolmezo 
d'vna corda con le fuc taglie tirate da vna ruotaci alza la calfa col pefo della ter- 
ra, &fibutta dentro la Fortezza, come dell'altra parte li vede 8, 6 , 4, conia 
caifa jo, 5, e per venire a patibolari della ragione per la demoftratione di 
ella forza , dico , doucrc cllcrc foffentata quella mera capra da vna trauerfain 
terra, che li fcrua per bafa, che farà la fognata ED, e poi dalle tre corde, che per tale effètto fi adi- 
mandano venti; dua delle quali fono FG, che foftcntanola capra per la teda B, mentre che ella 
coh balla ftà con detta fua teda fopra alla folla per pigliare, e tirare il pefo della terra medi nella af- 
fi A, qual cada verrà tirata per infino al numero 14, con la podanza della ruota C, &colmc- 
zo della fune , con vna teda auoltata affido di eda ruota , che pada per la taglia B , & da baffo per 
la feconda taglia, oue e attaccato la detta uffa, che con duplicata forza, dante la ragione delle taglie 
viene alzata per infino alfegno 14, e perche douendo dare la teda B, della capra la volta B u, 
con aliai maggior moto di quello 1 che viene tirato nel voltarli la ruota C, conuienc foftentare la 
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tafli , e ciò fi farà colmezo de la preti mobile del ferro fognato per OR, ciocia tetta R, fi fer- 
merà nelluogo , che fi vede nella cipra , che è in terra NEL, per il Agno 1 5 , ellcndo la teda 
O , angulart, che dando mobile, nel paflarc la taglia della cada la viene a pigliare per la dalla di fer- 
ro 18, attaccata alla taglia, come fi vede per 16, e fomentandola calìa col pelo mentre fa il mo- 
to B, u, ella fi apre nel fondo, come fi vede dall'altra pane per 4, io, &. il fondo 5, a por- 
to, e fubitofcaricatoi! pelò del contrapefo da baffo 1,3, nel ritornare al fuo Dogo, e centro, da 
fua polla tirerà la teda 4, e tornerà come Italia prima B, doue la prefa del ferro M, lafcicràcfla 
calla, che da feftcffavà al fondo della foffalafciando anco la ruota C, libera, & cflindo fui fondo 
della foffa troucrà vn'altra calla piena , quale immediate li tornerà attaccare per empire la vota, e coli 
lenza perder tempo farà vna caffi, che porterà, dibatterà la terra dentro, & l'altra li empirà per 
fare l'ille fio effetto. Reda per chiarezza di quanto s "è detto , riconofccrc la facilità dc'mezi con 
cheli viene a operare, quali fono prima la meza capra, LKN, laruota Y, colfuoaffb VY, 
la cada T, il fondo che fi apre S, tirata dalla taglia P, le coide che fodengono Tedifmo 

BFG, addimandatc venti, quelle fono intefe da tutti, come farà anco, la terza BH, doue alla te- 
da da baffo, è attaccato ilcontrapcfo I, qua] viene fodentato dalla taglia H, in quella altezza che 
farà dibifigno , li che da quanto s'è detto li potrà chiaramente vedcrd'ordine con la facilità da cf- 
fequirc quanto li e propodo. 

STRVMENTO PER ALZARE GRAN 

OVANTITA 1 D'ACQVA, E SECCAR PALVDL 

CAP. XIII. 


Grwtem 
del fxfo ri- 
derò lopra 
al tuo cctro , 
affaeiliu il 
moro. 


Grandem 
delle ci fi ette 
Celai fornu. 


E ALLA poffanza , con che li douerà alzare il pelo dell’acqua , farà accompa- 
gnato proporrionatamente il moto della ruota , oucr volante , fi cheancora col 
moto naturale , ouer grauezza del fuo corpo, pofla multiplicarc la forza , pec 
certo la propoda inuentione dcll'alzar Tacque farà facilillima , e di molla uditi ; 
e quedo dico doucr fuccedctc per edere la fua principale ragione , e fondamento 
il ridurre , d come prefuppongo fare, tutto il pelo della grau«za dello finimen- 
to mobile fopra a vn punto ,c dmilmcntc quello dell’acqua che doueràalzare , 
doue per le cagioni più volte dette fi verrà con poca forzaafarlc pigliare il moto, cioè fiafabrica- 
ta la ruota di piomboco'lfuo fufo di ferro nel modo cheli mollreta al capitolo vigefimo , doue lì 
tratterà della fabrica de ’molini , il diametro del quale fi vedrà per AB, & HC, fufo co'fuoi 
razi, e puntelli di fono HKB. Douendofi auenire, chela teda del fufo H, non deue effere la 
fegnata C, per doucre edere fodentato dal trauc di fono FC, fiche gli auanzi tanto di dipra 
che podi pigliare la grofiezza dello feudo , oucro ruota piccola O Z , nu douerà inficmecon la 
volante AB, elici libera feruendo l'alno trauc di fopra DE, per foderi tare la tanaglia OM, 
gZ, foprailcenuo C, onde dando la poflanzapoda alla teda 1 , delklicua 1 LK, poffaapri- 
re , e ferrare la tanaglia MO, li che la fua predi MN, per le dette parti NO, pofla mando 
nel cerchio dentato di lerro far pigliar il moto al detto feudo, & alla volante , nel modo che nei 
detto Capitolo fi inoltrerà. Quanto poi all'ordine di fare afccndere l'acqua, dico douerli ilare le 
cadette , che piene li foden tino lopra al moto di più ruote , come per ET , li vede afccndcr piene 
fopra le ruote a X, eiuotarfincl voltarli in T, difccndcndo vuote BQ^ col riempali in P, 
doue li propone liaTacqua PQ^, Douendo quelle cadette cller fatte nel modochc perla legnati 
2 e 7, ciocia fua lunghezza di lopra, che li propone fu di due piedi , interzo, eia 7 6 lux 
laigliezza, ^altezza dica otto oncic con la tua bocca 2 5 , e 1 4 larga onde fei al più, oue de- 
ue enriare, \_vfcirc l'acqua, douendo la parie di luori 1 2 effere quattro oncic più alta , &il 
limile più lunga del fuo fondo 3, 8 , ciocche faccia la Acarpa 2,3,0 quello li deue tare, acciochc 
non foto per la fua altezza nel voltarli la detta cadetta , come per T, fi vede , l'acqua , che ncvfci- 
rà , vada in quella maggior eleuationc che li potrà, votandoli nella gì tua , ó canale che la delie 
riceuere, ma che la Aia maggior lunghezza per la fcarpa detta 2 3 apporti commodità nello dare 
Tvnaapprcffò l'altra vnitc lenza impedirli nell’cropirli , cvocaili. fn quanto al fuo tondo douerà 
effere di piedi due , come per 21 , e 22 fi vede , e fi douerà compai titc in tre parti, che rede- 
rann'otto oncie per parte , e quella di mezo fata la fegnata 20 , ncllaqualc lì douerà come fi vede 
ficcate quattto temine di arpioni di ferro , fatte fi cime dà 25 ; e dualmente ti douerà far tutte le 




n; 


altre caflctte.cioèdi tauole non molto grolle, di legname di noce , ó d'altra forte per natura gagliar- 
do , e non molto greue ; fi deue poi deU'ilklTo legname far quella quanta dirauolcttc cheto 
f OC no per la lunghezza della catena , c douc doucranno effcrc attaccate le dette cadette , come per 
il pezzo 1 6 , 1 7 fi vede, e di grodezza d'vna tauola ordinaria, e largo otto oncic , & vn piede lun- 
_.t 1 i ^rmirpi nnarrm mafchietti .oucro poli eguali alle dette temine , come 


il pezzo 16,17 UVCdC,caigronczzaa viuBiw«viu««n.,w... 6 w» T- ,, TV^ • - 
eo.nclquale fi doueranno fermare i quattro mafchietti , oucro poli eguahaUc dette temine, come 
Sili*, e io c della forma che è il z6; e latte le dette tauolettc.fi tarai. due r catene d. ferro co 
«zzi ertali , e fnodati , fi come dì la a 7 , e a8 , cioè per 36 , e a j , d. lunghezza d. otto onc e 
eguale Sla larghezza di dette tauolctte che co'chiodi vi deuono edere confitte di fopra , condo li 
iiuoi bufi nel modo chef, vedeper .a, e .j, cioè lei tauole; attaccate^ alla «m, 
e 1 J , douc per li detti mafehietti vengono temiate le cadette , che non deuono po^ Wc're . el 
fendo accommodato per di fuori a tutte il gancetto ,6 , che le tenga al filo luogo. U fabtira deUo 
feudo come s'è detto deue per di fopra haucre il fuo cerchio dentato di ferrosi che 1 denti non Ucno 
più lunghi di incza oncia al più , e la metà manco alti , i quali denti fi potr.ano per maggior commo- 
5id faticare di pezzi , cioc fare il cerchio bufato fegnato 5 a, 53 &y>czz.con trcdcnu.comefta 
il Ti , con la fua gamba 5 4 ,da mettere ne’dctti bufi , onde con vn'ifelfo ordine , e indura fi fomu la 
circonferenza dentata : dall'altra parte poi a detto feudo doueranno edere «firn . 

49.fi vede co'l fuo bufo quadro ndmao jo; douc lo feudo deue fiat fermato nella “IU dei mio 
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della dctra voliate, {é»*afoprauanz3rciIfuo piano, pcrnon impedire l’effetto della tanaglia M 0 . 
ieguc l'altro tufo Y V , colrocchcllo NO, che fi Ubticiierà , come perii fegnato 45 47 li -ede 
to' fuoi poli di ferro dalle tette ghiftilTimi, & il rocchcllo 47, di diametro onde ditee, e l'altra 
teda 4<S deut hauerc il fuo quadro (tingo, e largo pcrcialcuna delle Aie quattro parti onde ot- 
to, cioetgualt, Umilmente alla larghezza ddlc dette tauoiette , come fi vede nello finimento per 
V <f , nel voltarli, e fi volti Ampie con vna tauolctta,Iaqual deue con la catena far l'oflìcio de! ura- 
rc in alto le falsi ttc piene e farle andar a bafso vuote , come fi difse. Le ruote, chedeuonofo- 
Aentate le caliettc piene , doucranno ciscr limili alla fognata per 31 , 32 , di diametro di due 
piedi , e grofs.i mero , con due cerchiati di (erro, doèvno per parte di fioima perfetta circola- 
re, co' fimi affi di terrò 33, 34, d’vn folo pezzo, fi che pofandofifopra ai fofiegno &&, co- 
me fi vede per X 2 , le caflttte , che pafferanno tra le due guide R S , non pollino haucre al- 
cun contrailo , ò ritegno ; ma con moto fiacilillimo fiopra le mobili ruote aficcndino piene di ac- 
qua, come fi propoli:; douendo l'vltitna ruota polla da bafso nell'acqua , e fopra i duetraui fitti- 
ui, accompagnarla detta catena con le calsene, tenendole fempre al fuo luogo diritte le guide 
R S. RcAa invltimofapcrelapofsanza polla in I, perla lieua IL, con la detta tana dia , che 
da vna pane fempre di MO, ouero dalia parte di dentro Z 9 , fpinga, cfaccia voltare lo feudo 
per la ruota dentata con la fua volante da balio. E perche fc ne tratterà al capitolo fopra allega- 
to , non fi dira al prcfentc altro , douendofi ricordare il pefo dell'acqua per fapcrc la quan- 
ti» *PVa «iti > che fi potrà alzare , cioè ogni piede quadro è libre ottantaquattro , e ftabilito il nume- 
ji-fc ni.,-. ro de’ piedi , che le ne vorrà alzare , fi fapcrà tutto il fuo pefo con la potenza detta. E pe- 
aru'.aC'i'U' rò nel prefente non fi tratterà d'altro , che della femplice lùbrica dello Arumcnto , come di gii 
fi è elsequito . Ricordando ancora che l'clcuatione delle guide , per douc dcuono afcendcrc 
le calsene fopra le ruote , cioè P T, vorrebbe cfser d egni fei d'altezza otto di (carpa , ò al- 
m anco eguale a cfsa fua altezza . Et ancora pcrlacilitarilmoro,fi potria alzare la propofta acqua 
vn piedeemezodipiit ,cquandofiandcrà votando nella gorna, polla poi rettamente vfeire per 
vna bocca tanto ftretta da Baffo, che del continuo habbia vna ideila forza, conformcalla quanti- 
tà di ella acqua, che fi alzerà, e dia in cene pallette, che d'ogni intorno alla volante fuori del 
piombofi potriano aceommodatc . cioè nella ntotaditauole,doucfideucfoficntareeffo piombo, 
onde in diltanza d'vn palmo venghino angolari, e come denti di fega, douendo l'acqua quando ci 
haucrà rettamente vrtato, poterne vfeire per di fuori , & andare al fuo IiucHo , e camino , fenza fare 
alcun contrailo al moto di efia volante ,chc apporterà notabiliflima faciliti , potendoli dite volere 
con ral'ordinc auuicinarfial moto perpetuo, benché in vano , libro che fopra al corfodc' fiumi, fc 
però moto perpetuo lidcuc chiamarquclio, che viene cfpofto aJialtcrationc delle materie degli 
clementi . 3 


>uer fi rrm- 
«T uef aliare 
l'dCcjoa. 


STRVMENTO CONDVE 

TROMBE PER ALZARE L’ACQVA- 

CA P. X I I I I , 

N molti modi fi poffono alzare Tacque , nel fituar le licue , acciò la po- 
tenza venga con più , ò manco forza , e tempo a fare accendere il fuo pefo 
contro al naturai moto , in tutte quelle altezze , che ne potranno ap- 
portare commodità . E particolarmente quello fi potrà eflequire in due mo- 
di, cioè con vali di diuerfe forme , e materie , e con le trombe dì legno , ouer 
canne di metallo , come fi dira, fi che dando l'aria luogo al corpo dell'acqua , 
venga l’vno, e l'altro neceflitato a vfeir fuori per vna ifteffa bocca di fopra . 
,, , „ . E prima trattaremo dcll'vfo delle trombe fatte di legno , cioè di volercauare 

l'acqua dalla profondità d'vn pozzo con la tromba AB, laquale faria bene Me di due pcz- 
P J , ne . A » th ì' d V uc , ani ? art ' ^ 1)5 ,r ° nell'acqua , deue edere congiunto vn pezzo 
dell ifteffa tromba lungo al piu due braeda , ma triueilato di dentro con ogni diligenza , ac- 
croche il mafcolo con 1 animella , die in tal parte deue operare per far falir l'acqua fioflli il' 
Aio vacuo con perfetta rotondità , fi che l'aria con l'acqua non poffa palfare per alcun'aitra 
pirtc , che per la detta fua animella . Hquaj pezzo fi deue congiungerc con l'altro lungo di 
lopia con vn ccicluo di furo fottilc , e tagliente da tutte due le fuc patti , che douerà cf- 

fcre di 




22 ? 


fere di manco diametro, che non farà la grettezza della tromba , tanto che fi poffa da vna te- 
tta far entrare nella metà delia grettezza dei legno dei pezzo di (otto, & l'altra nclI'aJtra tetta 
del pezzo di (opra, onde congiunti infieme l’vno con l'altro, l'aria non vi poflà fpirare ; c di 
fuori poi fi metteranno ic fue trauerfe , acciochc Je due parti di tromba fi conferuinodirirte, 
c non fi pollino torcere . E metta quella tromba nel pozzo in piedi , che lì deuc foftentarc 


nel fondo fopra li due legni CD, cioè B, fari la bocca di l'opra con la hafla FH, laqna- 
Ic douerà cflcre di ferro lottile tanto che batti co’i fuo mafcolo G I , acciochc la grettezza 
della tetta H , vada da batto , lì che la tetta F , venga a cflcre la T, fopra al pozzo doue fa- 
rà attaccato la licua T R, che li foftentcrd fopra al foflegno S, allaqualc flando la potenza 
in R, ncll’alzarc", 5^ abballare la tetta T, fi farà montar l'acqua , che per V , fi vede 
fcaturir fuori detta tromba I; douendofi aucrtirc che alla bocca da batto detta tromba deue cf- 
lcre la fua animella S , fermata nel pozzo E , douendo quella riccucrc l'acqua , c l'altra del- 
l'anima GL, pur fatta di legno , ò d'altra materia la deue alzare . Ma volendo con due 
trombe P alzar molt'acqua co'l mezo di duplicate licue , come li vede per P Qz. fa ba- 
cheranno 
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ehcranno le due lieué CA, douceflcndo la pottuiza nella parte O, tirartdba Latto, 3t alzando 
il legno , fari ardire la tefta co'l pefo della licua B , in S T , e di lòpra la C , in XV, fe- 
guitando con fili dio moto in D, con la feconda licua I : H« formando ciafcuna tetta di effe 
ficuc il fuo femicircolo , come fi vede , per lcquali la poffanza O, haucrd l iftcfia noiportione 
a’ due peli KL, polli fòpra alle trombe , & al foftegno N, per alzar l'acqua con le due halle 
L P K Q, delle trombe P come per K, fi vede, cioè fé la poffanza O, fari forza 
per venti filare , per le ragioni dette ne farà in D , per fcllànta, & in H , oucro in I , per 
cento ottanta ; & in vltimo per ciafcuna iella della KL, proporremo fàccia per duccnto per 
alzare la propolla acqua . 

STRVMENTO PER ALZAR LACCAVA 

IN ALTO CON LA TROMBA 
E CANNE DI METALLO. 


ER fabrlcare II propollo linimento, formili di metallo il pezzo ddla tromba AB, 
co la lunghezza della fua bocca A C , per effempio quanto lari vn fagro da dodici 
fibre di palla, e con la tortuolìti della filatelia DE, chccomccampana vada com- 
metti nella parte B, della tromba, douc dentro in D, fia commetti l'animella S, 
effendo il mafcolo,che deue entrare nella detta trombai! circolare M L, attaccato 
alle tre branche di ferro MLN, con la fua liaffa,oucr manico NO; nclqualma- 
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fcolodcue Ilare la feconda animella R, che farà il pezzo QF, douc fi vedono i bufi,nc>ili van- 
no le tcftcdclle dette tre branche con l'ammclia di mezo I, fatta co niellala T, chcdeueflarcncl 
tacito V, attaccata dalla parte X, per le due bcrtouellc,oucr prete mobili Y. Etaccoinmodata 
quella tromba in piano lopra ad vna pietra lotto all acqua, e ben collegata come fi vede per PO, 
con la canna OR, unto lunga quanto fi douerd alzare l’acqua, li potrà con la licua GF, DI, e 
potenza polla m H, fare afccndcre il pefo dell'acqua R, conia di già detta proportione: cioè fe 
la pollanca H, fata di venti libre, & offendo la lieua G F, due volte e mera più della FE, la fe- 
lla E, oucro D, ne fata forza per cinquanta j e per la feconda licua UC, citando il fuo folle- 
gno I, addoppio la DI, chcnoncla I C, douc fari attaccato lhalh MC, ne haucra cen- 
to per far montai l’acqua . 

STRV MENTO PER ALZARE 

L'ACQVA CO’L MOTO DELLA R.VOTA. 

CAP. XVI. 



I DOVERA' fabricar la tromba di niello co'I fuo capuccio,ouero cam- 
pana , come se detto nell'antecedente , & appiedo il fuo mafcolo FM, & 
meda in opera non per piano, ma ritta perpendicolare, come per R, fi ve- 
de foftenuto da' due pali TV , che faranno fitti , ò in qual fi voglia altro 
modo fermati nel fondo dell'acqua , douc faràmcflbil fuo mafcolo follen- 
tato da balio dal triangolo M, con le tre verghe Umilmente di forra, che 
dcuonollar fuori della tromba, come per SL, fi vede, eflendo alle lue te- 
de di fopra GHI, formato il fecondo triangolo , nel quale douera oliere 
attaccano il manico LQ, che per la fua teda Oleosi torà deuc «fere 
i FB, lì che doppo l'elTerc alzato , e cafeando da 


alzato dal rocchclio QG , nel voltar la ruota 


fua polla , fi venga a'fatmontar l'acqua , cioè quando fi alzerà la t ella Q^. I animella F , cosi for- 
ma co'lfuovafo fari monur l'acqua fingendola auanti per aprirli, la feconda animella di lopra 
alla teda della tromba , e quando cafchcrì a baffo , li aprirà la prima per riceucr I acqua , e Ir Icrre- 
jà la feconda per ritenerla , 6 che verri a montare a quella altezza che piu fi voira.comc pcr N, il 
vede, con la poffanza polla ailaroaniccia C, della ruota volante di piombo BF, eoa! ideila pro- 
porzione , piu volte de t w . 



STRVMENTtì 
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STRVMENTO PER ALZARE 

L'ACQVA ASSAI IN ALTO COL MOTO DELLA 

rvota, posta sopra il corso 

DI ESSE A c Q_v E. 

-g# CAP. XVII. 

{ARA' la potenza cagionata dal moto dell'acque,ne! far vol- 
tar la ruota , la migliore , e più ficura di qual fi voglia altra , 
c (Tendo il vero moto perpetuo da molti con l'artc vanamen- 
te cercato. E però con due trombe fabrjcatc nel mododet- 
to >& vnitc inficine , fi potrà far montarle acque per vna fo- 
la canna, come fi vede, cioè per QN , PO, & H I , il Tuo 
capuccio , doue fotto farà l’animella, vncndofi l’acqua in L, 
& vfccndo per M , in quella maggiore altezza che fi vorrà per la potenza po- 
lla nella maniceia VT, della ruota AB, voltata dalcorfo delle acque con 
le fue pale C D, conforme alle ruote dc’Molini : laqual ruota non doucria cf- 
ferc dipiù diametro , che di fei piedi , acciochc con più velocità venga a dar 
tutta la Tua volta, e fpinscrc , e cauare i due mafcoli per l’hafle di ferro R T, 
S V , la maniccia polla nclTaffc della ruota fopra al fo (legno X , farà, 
come fi vede per il fognato Y K , cioè la parte piramidale E f , entra ncll’af- 
fe , e F G , fuofoftegno G K , lieua da vna parte, GY, lieua dall’altra , e 
doue in KY , vengano attaccate l’hafle dc'mafcoli , come fi è detto . 




STRVMENTI 
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STRVMENTI NE QVALI POSSONO 

STA R GLI HVO MINI SOTTO ACQJ A- 

CAP. XVIII. 

A compita pcrfcttionc di Mitre le opere , confile foto nella facilità dell’clfequirle , ac- 
ciò apportino quel commodo, c beneficio a die vengono dedicate. Gli proporti lini- 
menti da poter rtar fono acqua, béche polla parere cola difficile l’cflequirli, nondime- 
no vedendoli con l’efpcricnza la facilità, e ficurtd, che poffeno apportare, fi doueran- 

no per ciò non pocoapprezzarc perii bifogni chcpollono occorrere si nel ripefeare 

artiglierie nel mare, come ancoquallì voglia altra cofa che folle (opra naui.ò altri vallclli fommerfi, 
& anco poter legare erti vaffdli con canapi per tirargli fuori, ol tra alla molta commodità , & vo- 
lita del peicare coralli. E perla fabricadi 
elfi lìrumcnti dico,e prima del maggioic 
BC,(i formerà vn quadro lungbo di buo 
niffimi tauoloni,largo il fuo vacuo di dé- 
tto vn braccio e mc-zo , e lungo oucro 
alto due , e venga cosi ben comincilo , e 
cerchiato di ferro, che in modo alcuno 
non vi polla penetrar l'acqua , ò per dir 
meglio vlcimc l'aria che dentro vi douc 
ri ellcrcriferiata nel mandarlo fotto con 
la bocca L K , in giù tirato dal pefo A, 
che lì propone Ha vna pietra graueaba- 
ftanza , laqualc deue ertele Indentata, ò 
per dir meglio, deue fortcntarcco'lfuo 
pefo il detto linimento L K C, da ogni 
parte per le legature del (erro BCNic 
nella intcrfccationc , oucto crociera , 
che fanno , nel mezo di fopra (ia attac- 
cato la taglia con li girella F E , douc 
fia inueflita la corda FEG , che con 
vna teda doucrà edere legata alla banda 
d Vn va fello , e con l'altra mandar’a baf- 
fonel fondo dell’acqua Io drumcnto , e 
tirarlo di fopra cóformc al bifogno. Do- 
uendofi aucrtirc di far l’altezza BK,com 
moda, acciò che l'huomo che vi farà 
dentro polla veder fuori pe r le finedrel- 
le IH, douc faranno i criftalli ,& an- 
cora vfeir, e tornar dcntro,doue l’acqua 
non gallerà l'altezza delle lettere LK. Il 
fecondo drumcnto fi farà con la tromba 
di corame OR, con Icfue aimaturcdi 
dentro fatte co’ccrchi di ferro , & halle 
pcrlo lungojcomc per HG, li vede ,la- 

J |ual nomivi doueri eder lunga quanto 
arà profonda l’acqua, & attaccata con 
vna corda auuolrata all’antenna RP,do- 

nc da ballo alla teda R, farà attacuto lo rtafione di ferro R S, e pefo d’vn piombo, ò pietra S,fi>: 
pra alqualc potrà dare vn huomo a caualcionc vcftito có vna verte di pelle di capra , cioè di quelle co 

fi d< T Ie S arclc “ùniche da rmno.comc li fanno 
k maniche di magi a,& alla cintura ftretta, & affettata, chenon polla penctraniil’acqua tenédo la te- 
da neh acuo fotto la detta 'roba, douc faranno i criftalli, da'quali riccuerà lume, e tenendo le braccia 
libere fuori potrà far nmc quelle opcratiom, che vorrà, facendo intendere compariate a quelli che fa- 
ranno di fopra alla bocca PO, quanto gli oaoir«à,cikndofoftcntato dalla coida GTV, inuedita 

nella 
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nella taglia T, attaccata allo ftaffbnc S T; & all'antenna per lungo Y , douc effendp legato difo- 

f ra alla detta antenna dell'albero della barca la teda G, con l’altra V, fi potrà abba/Tarc , ò alzare 
duomo con l'edificio conforme al bifogno . 

STRVMENTO DA FICCAR 


PALI. 


CAP. XIX. 



diuerfi modi fi pofiono ficcare i pali dentro i fiumi , à in altre acque , oucro (iti 
paludofi , per lare i fondamenti de' ponti , à ripari contro il cono dcll'acque. 
Nondimeno il più edito è lo ftrumento detto il caltcllo" có'i maglio , ilqual pollo 
con la fua baie lopra barche piatte , oueto ("opra al fito , fi luol'uperarc con la 
forza di venticinque, ò trenta huomini , nel tirare ciafcun la fua corda attacca» 
a vna teda d'vn canape grolfo inuefiito nella taglia di fopra , e dall'altra teda da 
balloattaccato alla prcla del maglio. Dotte che con molta fpcfa.c fatica di det- 
ti huomini fi veniuaa operare. E pcròhò pcnfatoco'lmczopureddi'idcffaca- 
flello , ma di diuerfa licua, e forza alzare il maglio, e fuggire la fpefa di tanti huomini co'l fare 1'idcfTo 
effetto, anco di vantaggio co'l mezo del moto, e Iteua della ruota, e compartimento del pelo, per 

le girelle , e fuo foftegne . Cioè fia GF, il dametto della ruota di piedi dicci, che fi fodenta co'luoi 
lazi fopra l'aflc A , e fodenta» ancora in B , da ogni parte fopra la baie del propodo cadcllo.come 
fi vede, effondo il fuo maglio K, dotte nel manico, oucr pie-fa 1, è attaccata la teda del canape, e per di 
fopra nell'altezza R, viene inuedito nella taglia STV, e nell'altra teda T, dotterà edere attaccata 
vna girella, nellaquale farà inuedito ancorava fecondo canape ,ma più fonile del primo, e ch'vnadcl- 
le fuc tede fia legata da badò in L, e l'altra auuoltaaH'alfc A, douc dando duohuoinmidaciafcu» 
na parte, e voltando la ruota perle maniccic DE, tenendo vn 'altro huomo nella mano dedra la te- 
fia di eflo canape H , e tirandolo in parte che fi volge l'alfe, alzerà il maglio a quella altezza che vor- 
rà, e quando a effo parerà di farlo calcare per battere il palo, butteri quella parte del canape, che fi ha 
lieti raccolto nella mano finidra fopra ràffc,cfarila botta tenendo tempre la fua teda, e ritirandola 
del continuo batterà il palo a fuo beneplacito. Laforzadiqueda ruota dico , chedandoi quattro 
huomini alle due maniccic BC, e facendo ciafcuno forza per quaranta libre, cedendo la licua BC, 
vn terzo di più di mezo diametro dell'affe A , faranno in tutto forza per ducente dodici tibie, e con 
la lieu i della ruota FG, che fi propone fia di piombo, e di honedo pefo, cioè eguale a quello del ma- 
glio K, porremojche ne augmcntilamctàdi più,chcfarà trecento tre libre.c perche altrettanto fari 
la potenza del fodegno L, la ruota adunque con gli huomini tari forza alla taglia T,di feiccnto fei li- 
bre, e he tanto potrà fard grauc il detto maglio,benchc badi fia di libre quattroccnto.E quando fi vo- 
leffc che tjuedo maglio calcaffeda fua poda, e chela teda del canape redaffe foto la prcla HI, fi do- 
tterà fabricare il maglio , come per L , fi vede doue nel vacuo di mezo vi incafiato la ptcla di fot» 
K, che dà come il fognato MN, cioè il ferro che piglia il maglio fari ABC, conia ptcla Occhia- 
ne E, da fermare l'vno,cl'a]tropczzoalfuo]uogo,coineèla IH, HS, conia fua mola di fono 1 : G, 
econledue guide QR, eguali a quelle del maglio XT& , douefi vede il canape attaccato V , eia 
corda legata X, che tirata da baffo in Y, cafchcrà fetnpre il maglio NO, facendo poi nel modo 
detto calure la prcla M, che da fua poda ripiglierà effo maglio L, come fi vede . 
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STRVMENTO 
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STRVMENTO DA CAVARE 

IL FANGO SOTTO LACQVA- 

CAP. XX. 

Ic città ,chc godono il beneficio de' porti nauigabili.molto dalia na- 
tura priuilegiate per il còmodo, & commun beneficio, che da efli fi caua , però 
è ben doucrc che con l'arte ancora fi confcrui, & augmenti tal fua commodi ti, 
e inafltmc nel conferuarc la profonditi delle lue acque^cciò i naullij ci portino 
{lare, non folo commodi, ma ficuri; e per ciò fare è ncceflario lubricare gli lira 
menti buoni per tale effetto, come lari il prefente; ilquale per edere più d'ogni 
altro vtilirtimo,cÌ3CÌle,hò voluto porre in difegno, benché non vi fia altro di 
mia inucntionc del badile, ouer canaglia doppiale raccrcfcimcto della licita ne' 
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fuoi manichi, eden do peraltro in vfo nel cauarc li canali di Venetia.E' quello rtrumento pollo fopra 
al barcone di forma quadro lungo commodirtimo , e licuto da Indentarli fopra l'acqua, drue mi 
mero del piano di fopra (là fituata la vite A B, pallata per la madre C, laqualc è dominata dalla 
lieua CB, porta fopra Falle N G, che li forticne dalle par;: F G , & alla tolta BS, vengon attac- 
cati i due legni perpendicolari BX, VS, alla tefta da ballo, de' quali (ì vicnea lollcntare leparti 
della tanaglia LK, in YV , con le due braccia doppie, fi: eguali di lunghezza MH, doue lì vedo- 
no i fooi rincontri T, g 3 perla fortezza nclFaprira, e ferrare erta tanaglia . fo quanto alla fui opc- 
rationc, fempre che la tanaglia cosiaperta calerà a baffo fopra al tondo pattando la lunghezza del 
filo manico HT, perii rifalto ,oucrvacuo O, curandoli conl'argano :S la tcftadelhcorda n , 
che deue partir per la taglia ^ , lì verrà per le tre taglie S X, & H, con l'altra parte che non lì vede ,a 
ferrar la tanaglia cacciandoli le lue bocche fotto il tango, eh e li viene a riempire non li potendo alza 
xe per edere dalla vite tenuta immobile la lieua CB, e quando poi ferrata lì volterà la vite P, perle 
lue lieuc Qi verrà la potenza ad alzar la tanaglia piena di fango con l'iftcfli proportione , che farà 
tra la potenza C , e foltrgno N , al pelo B , e piu la forza della vite con le fuc Jieue P & alzata 
che fari la tanaglia, emettagli fattola burchiella^liapriràpoiconl'argano 6 r I , e licucj io,con 
l'aprirla, e ferrarla come li dille. Douendoli aucrtire, che dalla parte A vuol'crtere vn ritegno, cioè 
vn palo fitto, li cheto linimento non porta dar indietro, e che l'altezza del cartone lia aliai più dalla 
parte dauanti 5 *9, doue lata il pefo , che non farà di dietro $. Et ancorànon volendo vlàr l'ar- 
gano de no per la incommodirà dei voltarlo , douendoci edere vn'alloggiamenro per gli operanti , lì 
potrà viaria ruota dentata BC, nell’arte AD, douencll'vncino E, lidoucrà attaccare la teda., 
della corda u , laqual ruota li lati voltare co'I rocchetto N F , e maniccic M L , G H , che dcuono 
dierc eguali nella lieua GH, con le lue prefe H 1 , chclìaccommodcnnnonell'irtcrtb luogo ddl- 
arganojoueto dauanti nello fpacio Qjf. 

STRVMENTO DA PESTARE 

LA POLVERE. 

CAP. XXI. 

V E forti di edifici) fono fempre neceffari nelle Fortezze , cioè da pcrtar la poluere, 
e da macinare fermento . E prima trattercmodelpeftar la poluere, che fi pud cf- 
fequireindiuerfi modi,ertendo perdi più vtiliqucHi fatti lauorar dal coribdcllcac- 
que , e doue non fi ritratta sì fatta commodi tà,c necclfario lenitoli della forza de gli 
gli huomini , oucro animali. Douendoli aucrtire, che quelli edifici) vogliono nel 
pertare dare fpefli colpi , ma non troppo gagliardi,cco'l fellone di legno forte , co- 
Srrumento me anco doucriano edere i niortari>acciochc nelbatrere non li venga a rilcaldarc,e pigliare il fuoco , 
clrt ‘iwuo* c quando s’incorporano inficmc i fuoi materiali,cioè il falnitro co’I zolfo,& d carbone. Sia 

deU'icque. il propofto ftrumctuo fabricato con la ruota dentata FG, fopra l'arte AB, porto perpend Kob re, la- 
qual ruota deuefor voltare ilrochdto O, con la volante, oucr ruota di piombo HI , porta foprail 
fecondo alfe, ouero fufo QO, co'lquale li deue alzare ; e far lauorare gli otto pedoni V T, nc'morta- 
ri N M , cioè l'arte propofto QÓ , farà il fegnato da ballo A B , con le otto branche GK, le 
quali hauendo il taglio, oucro foca ua tura Gl, dcuono come li vede per TS, dare fopra la tefta. 
V, del legno mobile, e doue farà attaccata la corda V, che pafferà perla gircllaR, e l‘altra tefta fi at- 
taccherai pedone , fi come Hi nello linimento per KS, traiduc legni K, onde voltandoli Fartela 
bianca ST, tara il fenucircolo SX, e la teda del detto legno, oucr bilico farà il VX, fi che nell'inter- 
fccatione X , verràalafciarfi, e far dar' il colpo al maglio, ilqualc farà tanto alto quanto farà la di- 
ftanza VXj e con taFordinc fi farà lauorare tutti gli altri pcltoni dando labotta Fvndoppo l'altro, 
cioè due per volta, onde invila fol volta che dia ilroccheito,habbino tutti fatta la fua botta con la 
forza d'vncauallo pollo alla lieua D C, in CE, nel voltar la detta ruota dentata EG. E volendo 
fuggire la fattura del detto bilico YX,ecorda V R , fi potranno late i polloni più lunghi, e che cia- 
scuno da alto habbia il fuo braccio , fi che voltandoli l'arte al contrario porta la teda della lieua T S , 
in S V , alzare il detto pedone con Fi (ledo ordine nel fargli dar la botta, che farà pi ù libera, &attai 
meglio. E tanto più feto cima alla detta branca GK, fara mertovna girella, che polla feorrere, e 
non contraltare con la prefa del pcftonc. 
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N tre coligli h uomini fpeculatiui, e forfè troppo arditi nel prefumerfi (a oc re, 
molto s'ingannano , cioè nel voler con l'arte imitar l'opcre fatte da gli occulti 
ftcreti della Natura ,c maflìme gli Alchiinifti.chc precèdono affiliare ri Mercu- 
rio, oucro connettile la Luna nel Sole, cioè far l'oro. Secondariamente creder 
di poter trouarc il moto perpetuo;: per vltirno con le diuerfe foegic de’Molini 
voler accompagnarla forra con la velocità , come per la perfettionedi tali lira 
menti li ricerca.E però non è marauiglia fe l'AIchimilta di cosi lungo s'ingan- Alchimia; , 
na, diuentando di ricco poucro ; Se il curiofo del moto perpetuo diut n ta matto 
perpctuo,ma foloa fabricatori de' Moiinié toncelfo poterli confeiuarccon qualche credito, fempre i„ pcipauo. 
però che fi contentino del poco ,nclì prefummo arrichite nel fuperarc con l'artificio del incordale 
lieuc quello dcll'acque correnti , nu perche in ogni luogo non fi ritroua il commodo di clic acque , 
fari ncccflario l'opera di tale lirumcto in qual fi voglia modo latto, e farà ancora molto vtile il procu 
rardi fabricarlo con quelle più fondate ragioni, che dalla icicnra,& arte vengono approbatc. E pe- 
rò fia il propofto Molino UHQ, cioè icuipliccmauc fatto con U ruota P O , feudo E F , ciA Ino 
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rocchcllo G, che Gfortcnta con la macini Q^foprailtrauc HI, flqtjal Molino farà de 'più faci- 
li,che fi pollino vTtre, Quanfoa] prefente Tuo dileguo fi dece riguardare tome non compito, e maf- 
fime Iccircoltanzc , che vanno intorno alili macina , doticndo effcrcii mede fimo che loun gli altri 
vfatiima folo riguardili alla forma, & effetto del moto,doucndo cfler l'altrc Tue appartener e j er Tv- 
fo dd macinare d'uno mo al fortegno KL,riilefio delle macine ordinarie , e noce a cutu.Quanto pei 


Én 



E/icpto de!, 
la dittala- 

S lianra che 
ritrosa ira 
Utom, eia 
velocità. 



alla forza, dico che la ruota, oucro volante PO, deuc e/fere aita dodici piedi almanco, e graucvna. 
volta e mezo quanto fard la macina di fopra Q> < :hc fi prefume fia di diametro di tre piedi H L, fia di 
ventiquattro denti , 6^ il rocchcllo di otto : nche quando la ruota per Ja potenza polla alla mante- 
eia BCj hauerà dato vna voltala macina ne habbia dato tre con rifiefla proportione d intorno alla 
fòrza,chc fard A B , E R j benché ci fia il contrailo del diametro del rocchcllo, con quello della ma- 
cinale folo aH’efpcrienza ci dobbiamo riporta re. E quando ancora fi iàceilc manco largo il diame- 
tro EF, dello feudo, cioè con Tedici denti la ruota >ouer volante anderd più veloce, e con maggior 

fòrza, come fard ancora la macina 

MOLINO CON LA VOLANTE IN 

PIANO DI NOTABILISSIMO BENEFICIO- 

CAP. XXIII. 

L fegrctodi tutti gli inuentori delle madrine de'Molini , Sc altro è di cercare 
Tolo,comc fi dille, di potcr'accópagnarela forza có la velocita , cofa in vero elit- 
fieiliflima;pcrche douendofi vn’iltcfla potenza multiplicare in molte, che polli- 
no Tvna doppo l'altra alzare, ouero portare vn pcfo,è «cellario, che fimtlmen- 
tcfiinultiplichiiltempo , come per cllcmpio faria fc fidouefle tra (penare \ n 
pefo di mille libre da vn luogo all'altro , con la femplice forza d’vn folci huo- 
mo, ilquale ne porterà folo vna parte che farà cinquanta libre. E però Lilo- 
gnetebbcjchc cito pefo foffe compartito in vani parti , fi che conventi ' “ te 
di tempo , e di ftrada potefle cfler portato ; e cosi zumine con lopcnttioncdi qual fi veglia loi te tir 
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flrumcnU)ò machine,comedi /opra fi è detto, porche multiplicandofi la fona pcrlelieuc,finiult/- 
plica ancora il tempo ne) compartire il pefoi nódimatoja pratica che fi fa con l'cfperienza delle gra- 
uezze de' corpi^fi vedc,chcin molte wlefipùdaugumctare la velocità con la potenza* quefto fi x>- 
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Come ì par- 
te fi poflì ac. 
CO'Opaqnar 
Ij forza con 
Li vuiociù. 


Doppio mo 
to, e forza p 
\olrarLi ma- 
nicò* della 
ruota. 


tri fare in dnc modi,cioì nel ridurre elio pelo fopra a vn punto fa Cile a pigliare il moto. Scconrf iri.i- 
mcntCjdic il moto dello Usilo pelo aiuti la poforza per alzarli peipenduolare , oucro moucr circo- 
larmente vn 'altro pelo non a fe iu porto re , li come in quella noftra inucntktnc della ruota volante m 
piano fi pud vedere j cioè fiala ruota eo'l diametro OP, laquaie vorria edere di piombo con vna e- 
gualgrolfcZZa.clarghczZ^edcll’ilUflbpcfochc farà la macina A , che deue erter voltata dallo feu- 
2 o C, erocchello li , co'lmoto della inaniccia CD, clieua hG, doue il fuo foftegno farà 1 , 
con la poflanza dVn Intorno porta in G , quale fcr.i riftefia forza nel far voltare la nuniccia C D , 
con la volante O P , e feudo C D , che firà la pioportione da G P , a IE , oucro de" due fetnidia- 
mctri HI,LKj potendoli ancoracon vn'altra feconda lieua porta dall'altra parte della vo]ancc,che fi- 
milmcnte pigli con vn'altta halla di ferro il manico D, della maniceia,come fi la E D, Se in tal mo- 
do la detta maniccia fari da tutte le pani del fuo circolo fpi ita, e voltata con vn continuo moto ,co- 
me più auanti fi inoltrerà, facendo có la lieua Perfetto di quelle, che fi operano a braccio nel voltar le 
ruote di pietra per arruolarci ferì i.Quanto alla tatturadiqticftollrumento ilfufo di mezo CN,farà 
il legnato &X, che deucdlcr di ferro riquadrato, c piramidale, cioè più grolfi) dalla pane di fotto&, 
doue ci fi deuc polare, e foltemare il pelo della volante, come fi vede per M; e però la detta punta ir, 
doueià erta d'acciaio , & il luo ioltegno N, di metallo/) d'altra materia, che manco fi confumi, ben- 
ché facilméte fi polla mutare, c nclqual tufo deuc andare da tal parte fitto vn'ottangolo di legno for 
te, e ben cerchiato di terrò , come lii il Ugnato K, che deue lolkntare gli otto puntelli, che hanno 
da reggere la ruota , ouet volante , come lt vede in opera per M , c di forra l'altro quadro T, doue 
fa. anno comincili i quattro razt da loltcn wr fimilmcntc tifa ruota, ertendo la parte V, rotonda, che 
deuc palla re , e foltentarfi perpendicolare in \n vacuo d'vn legno eguale alla fua grolfczza,doue Ha 
dentro vn'antllodiottone, accio non habbia nel girare elio fulóalcun contralto, & alla teda Y , de- 
ue clfere niclio la femina della maniccia Q^come'in open fi vede per la C . Le fonile con che lì 
pofiono fare effe maniccit, faranno in quattro modi , e prima h meza circolare Q^chcc la piùtàcile 
ne! voltarli d'intorno al fuo centro con vna ideila portanza, come se detto : la feconda farà la foglia- 
ta 1 4, con manco volta, e di più lunghez za fuori del fuo circolo,laquale fari ancora erta vtilc in det- 
to (frumento ; la terza (au la 13 , con aliai manco volta , e commoda a farla voltare a braccio , per 
non poter la molta lunghezza del fuo (erro cedere alla forza, c lcuarla al fuo centro. Quarta, & viti- 
ma fari l'angolare 7121, laquale limerà di lieua la parte dell'angolo ra 7, efcmprcchc dalla 
portanza farà per la fua prefa 12 1, voltata ad angolo retto, come per 1, e 5 fi vede, erta portanza 
far i Icmpre eguale alla proportionc di detta lieua, & al fuo pefo, coinè li vede ertere eguale la 9 al 7» 
& il 7 al 1 2.h per eflempio di tutti gli altri mori che poflòno occorre rc,fi deuc fapcre la diuerficà del- 
la foia- ; perche le la portanza fufle collocata come per 1 4 fi vede.fara la fua lieua manco lo fpacio & 
n,cioè 11 C7,e Umilmente 13, che fanali C7, c portando per fopra al centro 7 , come fi vede per 
1, ca non faria forza alcuna. Si che molta confidcrationc, e diligenza fi ricerca nel dar il moto a co- 
ir ratte madrine, doue particolarmente l'cfpcricuza fa tempre più ficuro il macftro. 


DIMOSTRATIONI DE' PIV FACILI 

E GAGLIARDI MOTI, CHE SI POSS 1 NO VSARE 
NELLE PRECEDENTI MACHINE SE PER 
accrcfcerli forza, come anco velocità.. 

CAP. X X 1 I I I. 
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Itilo auuicinare alTeBetto di taTelcnnenn c per ciò fare, non polio riconofcere il più potente mcto , 
quanto che conti ruota volante .che s'è raollrauncl precedente Capitolo , no altra difiìcultà ne oc- 
corre , le non il potali dare dio moto con vnipotcnii continuata , laqual difficultà donerà ancora 


P cr0 facilitata con la dimo (barione, ordine de’due prefenti ordini di moti, cròi il primo fa- 
rà il dctto,con lo feudo, doueper dì (opra affilo piano fi ritroua il cerchio dentato di (erro, come per 

ilfc- 
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il fcgnato BC ,15 vede *ilqual feudo li propone efler fermato nella tefia del fufo di ferro, cioè nel 
centro doue e il vacuo quadro nella lua g rtdiczzza , conie.fi è modrato perii 5o,neldifcgno dcii'al- 
zar l'acqua al Capitolo decimo con la fattura di detto cerchio di fèrro dentato, ecomc anco fi vede 
in quello per G B. In quanto al moto ,dico douerdipender dalla lieua KI, & I H , co'due brac- 
cia eguali HB, e HC, che per le ielle BC, tirano le due verghe di ferro BF, che vengono 
incallite inficine nella chiatte fopraal centro A. H per maggior intelligenza fi mollrcranno efie 
vcrgheperlcdue RS, cioè alla parte Q_, vanno vnite inficmc con la chiauc XT, andando la ce- 
lla T, difotto fopraal centro , oucrtcda'di detto fufo ; c nello ftilc R, vanno attaccatele tede 
delle braccia BF, S^apprefio doue li vede vn buco, vanno due cacciatori di fèrro , chedcuono 
fpingerec far voltar lo feudo, eguale al legnato VZ, cioè la parte V, va fermata nel buco fattonel 
la verga, conte lidia EF, e la celta Z, dette del continuo llar l'opra al detto cerchio dentato, co- 
me fi vede per le DG. Si chccITcndoilridodcllachiauc A, nel trauedi (opra con la chiaucrta Y, 
mclfa nella parte X , come fi vede nel detto dilegno al decimo Capitolo per D E ; fi potrà poi far’ 
operare con Io fpingere la cella K, della licua si dalla delira, come dalla fini lira ,cioèfc verdi M, la 
tellaandcrdin O, e fpingeri il cacciatore G F, che fa rivo! tarla feudo vrtandone' denti G ,& 
i'altro ED, tornerà indietro per ripigliar cfli denti, quando l'altro gli lafcierà, per far continuar il mo- 
to egualmente, conforme alia proportionc della velociti, c forza della licita KO, OH. Poial fe- 
condo modo, che lari il moto fatto con la maniccia fermata nella cella del fufo, ouero alfe della ruo- 
ta ,come hanno quelle mole con che fi arruolano i coltelli, & altri ferri, e nel prefente dilegno fi vede 
per 3 ; 3 , comincilo nella teda del fufo 3 4, cioè il 3, fari la prefa della maniccia, laqual fari 
fatta voltare da due lituo 3 18 33, e l'altra 3 8 12 ; lcquali Jicuc verranno fempre con la loro po- 
tenza ad accompagnare il moto circolare di detta maniccia, che è quello che fi vi ricercando, attefo- 
chc doue vna licua manca, l'altra fupplifcc,!òrmando vn quadro nel far la loro forzane! tirare innari 
zi, & indietro eia feuna delle due patti nel voltare lo feudo 6 4, cheli propone fia dentato di fuori 
nella fua circonferenza, acciò ne podi fcruire per molini.come s'e modrato,& a ncora hauedo i fuoi 
denti difotto ne leruiri per eccellenza a fare vn'cdificio d'vna lega da legname, ò altro. Circa la fua 
potenza,gii che fi è trattato tante volte della proportionc di qudlclicue,nó occorre replicare altro , 
fc non che farà conforme ouc verrà ad eflcr fiutata cfla potenza nella lieua ri >2, cioè in tj.cid, 
vedendoli la proportionc dc'femicirco!i,doue fi potrà accrcfccrc,& fminuire ella poflanza; potendo 
la velocità cller fempre l'iltcfTa , che farà la maggiore da poterli fare, e ma Rime con l'aiuto della vo- 
lante, clic fi propone vi fia da bado ,come nel precedente difegno fi può vedere. 

PONTE DA FARSI CON LE 

BARCHE PER PASSARE VN FIVME- 

CAP. XXV. v 

'ORDINE buono del fabricarci ponti dijegname (oprai fiumi, deueelTcremol- 
to (limato , poi che dalla (labilità , e foltezza di quelli ne dipende il commodo da par- 
lar gli e Re retti con tutti que' preparamenti , e munitioni ad elfi neceflarij ; fi come af- 
l'oppofito eflendo fatti ruinoli , ne può dipendere la perdita del tutto s c però taro- 
pera dcuccircre con molta diligenza prima confiderata, cUn Tanti ucdcrci difordi- 
ni che pofiono occorrere , si per la natura del fondo , c corfo dell'acque del fiume , come anco 
delle commodità del (ito, c qualità de’ legnami da potere operare, e maflimc con quella prodez- 
za che li ricercane! rid ur l’opera compita. E prima proporremo di doucrfabricarcil Icgucmepon- 
tc , c di haucr quella commodità di barche, che farà bifogno , lcquali fieno condotte con Telfercito 
fopra le carrette , come perla fegnata N , fi vede, «^ancora di quella quantità di tauoloni graffi 
da farai fopra il piano della fi rada ,oitc fi doucrà caulinare ; c prima' fi dette fare clettione del lira , e 
fuggir l'edrcmc larghezze,* ancora la molta profondità dell'acque con là fua velocità, c maflimc 
douendofifabricarc elfo ponte, co' pali fitti fopra al letto del fiume, fi come è ncccllario fare per 
più cagioni . E trouato il (ito , doue fia anco alle due riuc la commodità de gli alberi da fermami!! 
i fodegnijcioè le legature del ponte , prima fi piglierà giudamentc la mifura della larghezza di cdo 
fiume, accommodado poi tante barche inficmc per lunghezza della ritta contro al corlo delleacquc, 
per quanto farà la detta larghezza. £ perche quelle bar che non i! doueriinO toccar l’vna con Falera, 
acciò che leacquc nelpadarc non ci vcnidcroacontradarc , e tanto più grecando il fiume a fe- 
conda. 
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<o/!ctj,oOero fc vi fiuTe buttato dal nemico legnami , ò alrrtimmonditicf'chc non 1 potendo pattate 
tra i'vna , e l'altra barca nc caulcrcbbel* < ottura dd punte , douendo die barche dati! lontane Tetta 
dall'altra quantoè la fua larghezza , tarala nifi! foruficarlcdaogiu parte con tratti Iioncitamcrite 
grofiì,c lunghijC che l'vno con l'alcro li polla con le fuc tede incatenare con due llaitont di tcrro,co- 
meper HG, li vcdc,& ancora nel traue KL, entrando la cella G, nella doppia incali.iuradclTH, 
& incótràdofi i Tuoi buchi , vi li metterà la fua chiatte aliai gagliarda, che non prilla vl'cne,doue che 
verranno a far l'vno con l'altro legno l'elfetco delle bcrtouelle , oucro incallaturad’vncompaffodt 
ferro. E congiunto l'vno con l'altro tratte doppiamente per lunghezza del ponte fopra le dette bar- 
chcjcomc nella parte EC, DF,li vede, e bcnilfuno fermati alle iponde di elle barche vi fi mcttcrinr 
fopra i fuoi tauoloni, clic vorrannoeficr lunghi per il manco dodici piedi, e fatti come lUil legnato 1. 
Ma perche la larghezza delibante non vortiacllcr manco di tre paiTa , li potranno elfi tauoloni met- 
ter pcrlungo , e lcruirli di più corti per poterli meglio maneggiare, li che la groflezza della catena 
latta con detti traui fu da ogni parte il termine della fua larghezza , douendo elfi tauoloni per teda , 
douc fari il fuo buco , eflcr confitti con vn chiodo fopra le Iponde di effe barche, e l’opra al tic trauer- 
fc.chc vili meneranno, fi che non fi pollino piegate nè moucrcnclcaminarui fopra. Le legature del- 
le tette AB, e D E, di elio ponte li doucranno tare prima con canapi , e dipoi con ficurilfimc catene 
di terrò , e ben ferrate con buone chiaui , che vn'huomo foto non le polla aprire , benché vi fi debba 
del continuo far buona guardia, 



PONTE FATTO SOPRAI 

TRAVI INCATENATI* 

CAP. XXVI. 1 


I potriancora non hauendo eommoditi di barche fabricare il ponte fopra a gli 
idefiitraui, ò altri legni gagliardi, e bene- incatenati infittite , come s'c detto", 
cioè hauendo prefo la larghezza del fiume fi tàbrichcrì il ponte lungo la riua 
LM, legando il cantone S, aJTalbcro R, & accommodatofi al trauctfo dal- 
Tvna , cT'altra catena i fuoi tauoloni legati per teda con la lune , come fi vede per 
QS, nel pczzolàtto RP, douendo elfi tauoloni effer grotti almanco tre onde, e 
con le fue incaffaturc dalle tede TV, fi che piglino a punto la grettezza di detti 
traui, ò catene . Douendofi ancora hauerprouido di tanti pali da ficcare, fi che da ciafcuna parte 
a ogni due (uff» al più di lunghezza fc nc podi ficcar'vno, e dipoi 6 allargherà dalla riua la teda M, 
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«cció che il corfo dell'acque lo faccia attraucrfarc,come per M I , fi vede , & immediate legar'i tre 
fuoi cantoni , cioè LIA , ficurilfimamcntc ,come iìdific.c dipoi ficcar'i detti pali , fi che foprauan- 
tino con le lor tede almanco due piedi fopra al pianò del ponce, c chcdavna teda all'altra fi polla 



tirare vna corda scicche fàccia appoggio,oucr riparo a quelli che vi caminerannò fopra , come per 
la parte OL , CA , fi vede; douendou ancora per maggior fortezza con vna corda groflà lc»arcia- 
fcun palo alla detta atcna , fi che tanto più quanto il ponce verrà caricato con gran pefo , tanto più 
Aia forte , de immobile , pur che i doro tauoloni noti fi pollino fiorare i c pero dcuono edere di le- 
gname groifijouero hauer vna terza catena fotto nel mezo tra le due prime, che farà ficuriflimo a fo- 
lte ntare artiglierie , pur che i ferri con che i traili vengono l'vn con l'altro incatenati fieno erodi , c 
.gagliardi j ben confitti , come con facilita fi pofiono fare * nuffinicfoftcnundoà maggior parte 

dei pelo fopra a' detti pali legati, come fi è detto. — ■ co 
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ponte, attrauerfareelfi canapi con legnilunghi a badanza, e legati per le fue due tede i pali fitti, 
che farannoegualmentc incontro i'vno a l'altro , fiche effe trauerfe verranno non folo a fodcntarc 
le gomcneco' tauoloni ; ma a collcgare, c fortificare il ponte , che potrà fodcntarc ogni graue pelo , 
come s’èpropodo, benché per tali trauerfe il fuo piano verrà ineguale perii palio delle artiglierie : 
nondimeno in tutti i modi fi deuono ficcar beniflimo i pali , e le legature , che in qual fi voglia modo 
ci fi faranno di fopra to'l canape , o trauerfe, non pofiino fcortcrc nè allentarfi , ma eh ' 
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potrà con molta facilità fabrìcare ij ponte fopra due canapi , ouergomene graf- 
ie, cioè limili a quelle, con che fi vengono a legare le ancore per aflicurarlenaui, 
o galere conira le fortune del mare . Ilqual ponte non folo farà fàciliflimo a por- 
tarlo, ma ficuriflimo neiroperarlo , trai che per la fua fattura non occorre prouc- 
dere altro che de’ canapi DB, AC, e le taglie con le fue corde DF, CE, 
con gli argani HG, e tauoloni ML, i quali fi deuono mettere in opera, co- 
me nella parte del pontefàtto NO, fi vede, cioè eflendo le fuc teflcco'l canale, 
ouero prefa de’ canapi, c buchi fatti , douc con vna corda , come fi dilfe , fi deuonolcgarc, & vnire 
co' detti canapi. Inquanto poia’ pali , che dalle parti vanno fitti nel fondo del fiume , c chele 
fue tede foprauanzino al piano del ponte per far l’appoggio detto , &allc tede le legature co" cana- 
pi, comefifccencl precedente delie catene fatte co'traui. Qucdi fenza portargli con l’eflercito fi 
troucranno da tagliare , e fàbricare per tutto, e malfime Jungola riua de’ numi, doue fi deuono met- 
tere in opera . Ma ben fi deue auertirc , che a vn ponte commodo a gallar caualleria , e fanteria , 
& anco artiglieria , due canapi non potranno fcruire , cperòfi fot à con tre, cioè vno nel mezo, ac- 
ciò che i tauoloni nonfi polhno dorccre perii pefo, bcncheperpiùcommodità,eficurtàfidoueflc 
farcii ponte con quattro di elfi canapi, conforme all'ordine detto. E quando non fivoleflcro le- 
gare con le corde! pali fi tri di fuori, fi potrà dall' vno all'altro palo per trauerfo della larghezza del 
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ncccfliuti per 11 pcfoa terwù faldidouc fatannu fitti. E quando ch'il corfo del fiume Alte veloce, 
e che G dubitate , che poteste mate rie di legname ,oa|uq* fiFortificbcriellb ponte con fpeflcan- 
chorc .oucrpali fitti vcrfoil corfo delle acque con ficurifltmi canapi .utaccati al ponte, che non li 
potei picearc per il pcfo di cte materie, ò moto di acque , Madoucnjpfi iti uiredcl detto ponte per 
poco ipacio di tempo^ioè per il pailo foio dcll'cteictto,non occoriclmolto temere delle dette ma 
tcric portate dali'acque . come ancora del iuo ctefeimento ; e douendo (ter llabilefcr molti giorni 
bifo "noria tote pollo fopra le barelle ,che Mero alte dal piano diete acque, con la ficui ta de' pali 
fitti da tutte le parti ,ccon buoniflTtmc traticrfc, chcanco fi potriano conficcale con chiodi groflia 
effi pali, facon doui peni alle loro tede le lue niorfe, oucro intaccature , fi che il chiodo non porta 
fentir tutto ii pcfo. Douendofi però auctiitc, che per mettere in vfo quelli ponti nel patere fi fiumi, 
è ncccila rio prima come s'c detto fapcrc la fua giuda larghezza , perche venendo i! ponte piti corto 
fan bbc inutile,*, douendo fot uhe per il palio d'vno cllcrcito , potrebbe tal errore etere cauli , di 
poppo grande di lordine, e peto fi debbono pigliare prima le fuc giufte rnifurc con li finimenti come 
fi molliuanel fine del fello libro. 


SCALA DOPPIA FATTA 

CON LE CORDE- 


C A P. XXVIII. 

ABANNO le fcale portabili, e da etto maneggiate dalla fòrza di due huomini al 
più commedilfiniCjC ntecflaric da tenere tra le munitioni della Fortezza per li mol 
ti fcruitij, che alle occafioni fe ne pofiono trare, douendofi però fapcrc che la pcr- 
fettiont della fua fattura dipende da trecofc, cioè chela fia facile a maneggiarla , 
eoromeda per potcrui falir molta gente , e ficura a poter foftentarci) pcfo; e per ef. 
fcquir quello hò trouato vna nuoua foggia, come per la fottoferitta fi vede, cioè 
per AB, lunghezza, e BC , larghezza, laqual larghezza non vorriac/Tcr manco dvn braccio e mc- 
zo, con la grotezza delle fuc fiaggiedi legno , laqual fcala fi dette poter piegare in mezo per lungo , 
cioè ciafcun a delie fue trauerlc 1 GE, faran di due pezzi congiunti nel mezo con vna bcrtoucla aliai 
sgliaida.fichelapartc AB, polla cafcar fopra faina DC, cchelafcalarcftilarghapcrmctipcr 
commodirà del por tarJa,doucnco dall'altra parte oppt lita ad elle bertouellc elitre vn gancetto da 
ferrate, & aprire per maggior fortezza. In quanto all'ordine ddl’accommodarci la corda, con che vi 
fi deuono fare gli ialini, cioè la fcala con due Ialite, doucrà tter’cllcquito nei modo, che dalia parte 
di fono deue fiate conforme al pezzo fatto 1K. E prima da vna fiaggia all'altra tirare gli fcalini co’i 
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fcrnnreeffa corda fopn al volto di ciafcun fuo cantone dotte va piegata* fermata conia daffetti di 
ferro fegnata Qj_ laqualc con le due punte vi fitta nella ftaggia,fidic nella rotondità della teli* 
per di dentro venga a rellar ferratala gruflezza della corda che doucridlcre al più mcz'oncia.come 
per NO, fi vede A effondo poi l'altro pezzo da vno (calino all'altro per il mezo della fua lunghezza 
IL, beniifimo tirau,fi haucri/brmata la ficaia propo(ta,doucndolì ancora fortificare; le dette itiggie 
dalla parte di fiotto , che donerà effer quella da polare verfo la muraglia con la corda A E , cC.il, 
beniifimo tirata .come s'c detto , Se ancora nel mezo G, alzata con vn cugnio di legno , che c (fendo 
la ficaia ritta ,c carica di huomini nel piegarli debba effa corda riceucre il pefo , Stadie urarc la lun- 
gheza dr elfi fuoi legni, come se propolto, 

SCALA SECRETA- 

CAP. XXIX. 

A R A' la preficnte Scala molto commoda da portare, & ancora nel tenerla occulta., 
lènzacllcrconofciuta pericola, ftandopcròlcrrata,comc fiala EF, eguale alti. 
A B , ma Cernirà per làlirci poca gente. In quanto alla fua fattura già fi vede efferVn 
pezzo di legno di abete, 6 d'altra forte buono, c tondo egualmente fegato per il me- 
zo della fua lunghezza, c di dentro iitciuato a tutte due le parti , fi che pollan'in det- 
ta cauatura,ò canali entrarci tutti i fuoi fcalinij quali fi fermano con le fuc chiauettc 
di ferro per teda, che dcuono pollare la groffezza di detta rotondità, benché la teda de gli fcalini de- 
ue effer fortificata con vn cerchietto di terrò, fc già da ciafcuna di effe lue tede non fi volcffe mette- 
re la Itatfa di ferro legnata IG, cioè nella parte IH, entra la teda dello (calino effendo confitto 



dall'altra L, & il pezzo apuntito G, entri perla groflezzade! legno nel fondo del canak, pie- 
gandolo poi di iuora , fi che rcfti la fnodatura H , libera per far'aprirc , c ferrare la lcala , come fi 
vorrà* Potendoli fare ancora i detti fcalini di ferro lottili con la detta lnodatura H j daciaicuna 
teda, che laria più gagliarda , c commoda. 

SCALEO 

CAP. XXX. 

VESTA forte di ficaia vicn commoda , ma non tanto ficura , quando bifogneria , 
fc però non fi faceffero i fuoi fcalini di legno tanto gradi e gagliardi , che baruffino 
a'fodcntare il pcfo,nu per edere facile il tàbricarla e portarla.non fata fc non di ler- 
uitio il fuo vfo , pur che U fua lunghezza C D , fia fatta di buon legname , c la fua 
gruccia da baffo E F. che gli deue feruire per picdi,ha gagliarda, acciò non fi polla 
voltare dalle bande la fcala nel falirci fopra,fi come fenza effa farebbe* perukau- 
fa meo dall* teda D , fc ne potrà fare vn’altra feconda per maggiore fcrmczza.E con quedo dare- 
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mo fintai prefemc libro, e fi come vlen terminato con le leale, cosi rolleremo certi checo ‘1 me- 
lo di così lunghe fatiche hauer almanco moftra to a gli altri di più felice ingegno la lirada di alccn- 
dere alle più efquilite confidcrationi per fcruitio della difefa delle Fortcuc, acciochc Unto più ne 
fegua quei notabile e conunun beneficio , che nel principio fi propofe . 


Il fine del Quinto Libro; 
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FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI. 

nobile fiorentino. 

Libro Sefto , 

DOVE SI TRATTA DELLA DIFESA DELLE FORTEZZE, ET 
fi inoltrano tutti quegli auucrtimenti , & inuentioni, con le eguali i Difenfori 
fi poflono difendere , con quel maggior vantaggio , che fi può defidcrare , 
per iicurtà della Fortezza . 

ET OLTRE tA CIO' Si MOSTRA L' 0RD1JJ E DEL MISERARE 

le dittante & leuar le T tante , con altri particolari necejfari per effettuare 
quanto s'è propoflo . 

AL SERENISSIMO GRAN 

D V C A DI TOSCANA- 

CON PRIVILEGI. 


IN VENETIA* M D C I X. 

Predo Francefco Rampazetco. 
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AL SERENISSIMO 

D COSIMO MEDICI 

GRAN DVCA DI TOSCANA- 

SIGNORE- E PADRON 

mio Tempre colendifsimo . 

O i c h e per natura . cioè per dono fingolariflìmo di Dio, nac- 
qui Va fallo di V. A. S. e per volontà le viuo dcuotiflimo Scr- 
uitorc : c ben giu Ilo , che con qualche fegno le inoltri infic- 
ine con quella mia deuocionc il dclìdcrio , che io ho di leruir- 
la . Maflìmamcntc hauendo io dalla felice , c Tempre gloriola 
memoria del granColmo di V. A. ScrenillìmaAuo, riceuuto tutti 
egli aiuti, che già per introdurmi in quelli Studi di Fortificatio- 
lic mi bifognaróno. Ne ciò mi fu punto difficile ad impetrare: cllèndo flato quel 
Prencipc veramente Eccelfo , c fautore di tutti Quelli che nelle virtù li vollero 
impiegare; perche fu di quella liberalità , di quella generalità 4c_di quella pru- 
denza , della quale è l’A. V- S. hortnai conofciuta , e predicata inficmc, con il 
nome herede ; ma torno a' mici debiti : perche non può lingua mortale a fiuf- 
ficicnza parlare di quella Screniflima & Inuittiflìma Cafa : Si aggiugne a tante 
jrratic da me riceuutc il gran numero delle cortcfic , le quali ha in diuerfe occa- 
iioni , & in diuerfi tempi la felice memoria del SercniflimoGran Duca Don Fer- 
dinando fuo Padre nella mia perfona conferito ; cosi piaccia a Chrillo N. S. dargli 
il Paradilo con perpetua felicità . Quelle fon dunque le cagioni , le quali mi 
hanno c perfuafo, c comandato, che io le dedichi quelle mie nuouc fatiche del mo- 
do di fortificare, c di difendere le Fortezze . Ne quello ho io ardito fare con prc- 
iuppofitn , che l'A. V. S. polla maihauerne bifogno: làpendo molto bene guan- 
ti c quali lòno i (oggetti, che ella tiene di talprofcfiionca'fuoiferuitij;equantoè 
cotcllo felicilfimo Stato per Natura atto a difenderli: c per Arte inelpugnabile; 
oltre che abonda di sì numcrofa , ben difeiphnata, ingcgnofa , c valorofa mili- 
zia , eh c atciflima ad eflequir così per terra , come per mare ogni più difficile 
imprefa , E quello, che dee a tutti recar marauiglia, e llupore , è in tal guilà tut- 
to il fuo Stato vnito , che può V- A. S. in tre , ouero in quattro gioì ni al più 
mettere inficmc vn'clTcrcito di cinquantamila foldati . Si che pare, che la Natu- 
ra , e l’Arte habbiano di pari amore gareggiato per difenderlo ,&afficurarli quan- 
to c da Dio (lato alla fua cura , & alla lua prudenza raccomandato; perche la Na- 
tura l ha da vna paitc d’altilfimi monti , & dall altra di larghiifimi mali cinta ; c 
conl'Artcpoi vi fono fabricatetantcccosìgagliardc Fortezze, l’vna all'altra vicina, 
e sì ben munite e prefidiate , che in poco tempo, quando anche il nemico con potcntil- 
fiir.c forze vi cutrafk , gli mauchcrcbbono le vettouaglie , & il modo di conleruarcifi . 

Y z Eca 



Et a gran ragione certo , poiché tra l'Arte e la Natura sì bcllagara fi vede ; ef- 
fondo Italia il giardin del mondo, e la Tofcana quali il centro ; e come cuore dee 

I iotcr dare vigore e vita a tutte le fuc parti . Però le bene quella opera mia non 
c c ncccflaria ; fupplico nondimeno con ogni debita fommifiionc , e riuerenza 
l'A. V. S. che fi compiaccia gradirla, e porla fra l'alrre inuentioni , che in tal pro- 
pofito le foprauanzano : E lòpra al tutto da lei dcfidcro , che accettar voglia la 
deuotione della mia volontà : c tenermi nel numero de' Tuoi mimmi Seruitori. 
E con tal fine le prego da Dio que'medefimi beni, che ella ifrelTali dcfidcra. 

Di Vcnctia il dì i j. Fcbraro i 6oy. 


De IU Serenità Voftrn 


Humìhjfmt Seme 
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DI BVONAIVTO 

L O R I N I 

LIBRO SESTO, 


DOVE SI TRATTA DELLA DIFESA DELLE FORTEZZE, ET 
dcll'vfo detrattigliene, con la pratica , che dcuono haucre i bombardieri , & il modo del 
Icuarc le piante , e mìfurarc di (lamie , con altri particolari ncccflàrij , per 
bene effettuare la detta difdà. 



Difeorfo dintorno alla prefente materia. 


’ ER non la tiare alcuna cola indietro , che porta apportare beneficio all’vniuer- 
falc intelligenza d'intorno le fortifìcationi , si per la Teorica, come per la pra- 
tica che deue haucre l'Ingcgncro Militare , fi tratterà in quello Serto, & 
vltimo Libro della difefa delle Fortezze , perche hauendo trattato nelli an- 
tecedenti cinque Libri del modo di fabricarle , & del ridurle à perfettionc , 
con le Tue arme, &munitioni, & pare liaanco ncccffario moftrarcil modo 

da effettuare la fua difefa, poi che in quella confitte tutto il beneficio, che può 

_ff idèràrc tTPrcncipc doppo l'hauerla con tanta (pela fatta fabricarc, & cuftodire , ciocche nel tem- 
po , che egli poi la conucrri far difendere conrra i fuoi nemici , porta ciò fare con quel maggior van- 
' : erta Fortczza.crtcndo fabricata con difefe fatte conforme all'offéfe.come lì 



raggio, che apportar deue erta Fortczza,eflcndo fabricata con difefe fatte conforme all offéfe.comc li 
dilfe, siche il poco numero de difenfori porta difenderli da numero gràJiflìmo di nemici, e perche l'ar 
tiglicric,& l'opera della Zappa, e badile, fono i mezzi principalirtimi per effettuare tal difefa, trattam- 
mo dcll’vfo dell' vno, & dell altro di quelli finimenti , cioè, come li dcuono operare , con quella faci- 
lità ,& maggior ficurtà , chelideuectelidcrare,&chcdallaef|>crienza sepotuto imparare, sì cheli 

I J. .1 «fiwirr'i/Iiirintifonn V’iInrFfWHrfrnfflli. 


venga à dare al nemico tutte quelle difficultà , che li afpcrta dall'ingegno , & dal valore de dcfcnfoti , 
e tutto per trattenere , & far perder tempo à erto nemico nell'auicinarli alla forti , & alla muraglia , e 
ciò li farà con l'antiucdcre l'offefe,& haucre anticipatamente preparato la difefa; e per ciò fare pri- r/xnùue- 
matrattaremo dell' vfodcU'artiglicric.eflcndo ncccffario faperlc operare , percliccol mezzo dcUa 
fperienza, & della pratica li fanno li effetti de' tiri , & douc poffono ferire le fuc palle, conforme al- Cl j„ un 
le lontananze, e benché coli fatti panicolari s'afpcttino fapere al femplice bombardicro, non li ,c rqg"? 
doucrà però fdcgnarc il capo da guerra , die li deue comandare , l'applicare à quefta pratica , non 1 
folo lo (ludìo , ma l'cfpcricnza , perche comandando cofa , che non intcnda,con dilliculti potrà effe- 
re olibedito , maflimc da gente incfpcrte, come molte volte accade, che hanno Iole il nome dd 
bombardicro, oltre à quello, il fapcr fare operare cqmbuon'ordine, la Zappa, & il badile, cioè fa- 
re le contraminc,& le ritirate con le difclc fatte con la Iflkilice terra, quella farà opera dalla quale ne 
dipende la ficurtà de' difenfori, & della Fortezza, (comcn dirà,) il faper poi leuar le piantc,& pigliare 
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indifcgnovnpaefeeol in ! furare le difrantic, il tutto apporterà benefìcio per effettuare effit difefa , & 
buono or- ne * nemico ogni difficili tà, ftantc la pratica del pat-fe, e ciò con ogni poltro potere fi anderà mo 

dine fu la Arando nel prefcntc Libro, e con quelle più certe, & facili tlimonftrationi andaremo facilitando tutte 
U °iftatori *l uc ^ c difficultà.chc in tali opere fogliono accadere, e douendofi trattare di materia alquanto difficile, 
*° doucconuenga far queliti, & replicare le ragioni per far chi jrp ladcmo(lraiiope,& intenderne il pct- 
chc.mtrodurmno vna feconda perfona fotto nome tf Amico, & per via di Dialogo, fi effenuerà il di- 
morfo di tutto il prefcntc Libro dintorno alle materie propelle. 

RAGIONAMENTO FATTO 

DALL'AVTORE CON V N'AMICO, 

DINTORNO LA MATERIA PROPOSTA. Cap.I, 


AMICO. 

INCONTRO fdici/fimo da me ramo defideraro, poiché dopo à vna pc- 
regrinationedi trenra anni conrinui.arriuato che fui in Fiorenza per prende- 
re ripofo. Se godere la tanto da me dcfidcrata libertà , non prima intefi , che 
voi vi ritrouauatc qui in Venctia , non potei contenermi di non partirmi , Se 
trasferirmi qui, per vcdctui.iSc goderla per alcuni giorni ; tanto potere hà l'a- 
morc dell’amico verfo il vero, & cordiale amico, come pretendo clilcrle io . 
A VTOR E. L'allegrezza che al prefcntc- !cnto,è fiata da me dcfidcrata in mt 
to il tempo torlo, che voi liete fiato fuori d’Iralia; fenza mai haucrc inrefo nuoua alcuna del bene cf- 
ferc filo; e però dicami demo è fiato, e chehauctc fatto nello fpatio di ramianni ? AM. Maggior 
commodo fi ricerca per poterli raccontare quanto in’é accaduto, e al prefcntc le badi fapcrc, cl ìeio 
del continuo ho nauigato , e circondato la magior parte della terra , malfimc verfo ('indie Orientali, 
e quello che m'èoccorfo,è fiato con fortuna tanto varia, quanto fuoic apportarci.! tmmenfità di que 
mari,& paclHneogniti.habitati in buona partéda gena, die fono huomini alle fittezze, nel refto poi, 
piu lontani dall'humanita , che le fiere. Se animali indomiti ; & benché habbi fcamparo il pericolo di 
perdermi , Se di venire cibo loro, non ho potuto però fuggire il rifico pur troppo manifcfto di refta- 
rc preda del Marc, Se cibo de pelei, hauendo più volte naufragato , e perduro il tutto fuori che la vi- 
ta, rollando con le fole vcftimcnra poucro , Se fetniuiuo , ma m quelli coli fitti fpauenrofi naufragi, 
non perii già mai la ottima mercanta da voi acquifiara, cioè la cognitiooc delle Matt ematiche fcicti 
Uvìttà.ze, e malliincdcll Architettura Militare, douc non prima che arriuauo nelle Città, e luoghi fre- 
*aìnu die da huomini ciudi , ero fouc-nuto,non falò al Infogno i ma con canta abbondanza , die non 

non 'spie mio mi rinfrancai del perfo, ma al fine poi nu fon ritrouato con tanta commodita di robba, e anco di 
ne anco n bollore, die bai al prefonte mi poifo contentare, e come prillato Gentilbuomo attendere à godere 
^oltana di | a libertà, & Ipc-nderc d tempo per il feruitiodcH anima, Se poi del corpo, & rendere continue gratic 
alla Maeftàdcl Stgn. Iddio, dclli infiniti benefici) riccuuci. A V. Se i fatti corrilponderunno alle pa- 
rolc.ic che d fenlò fi fottomettaalla ragione, nel difprezzarcrambitioni,& Icfitcultà fiipcrflue.conten 
tandoui di quello che po dolete , per certo voi liete tomatocon più ricchezze, che non fanno le Dot- 
te, che vengono in Spagna con le nauecarichc d oro, onde con duplicacocontcntovi vedo, & alla 
giornata non mancherà tempo di raccontarmi i particolari accidenti accadutoli in quelli fuoi viaggi, 
&inlicme,chc al foijto, & antico nofirocoftumcfpcndiamocirorempo in qualche vtilc, Se virtuolb 
ragionamento d intorno alle 1-orrificationi. A M. A me faranno ancora gratinimi tali ra gionamen- 
ti.poi che à tutti gli huomini piace trattare della lor propria profdfione.nu dicami lei prima, checo 
fa ella hà fatto incucilo tempo feorfof A V. Ben colimene per communc làtisfattionc,chc ancora lei 
Tappi, come da me e fiato drljx-nlato cdò tempo, e però doppol'eflère fiato quattro anni in Fiandr a, 
e tornato poi mi poli al Icruitio di quelli Signori Venetiani , dune alicorni ntrouo al prefcntc . 
AMICO. Buona demone taccili , poi dhc haucte nauigato licuramente lomano da gli fcogli, 
& fenza paura de* venti contrari. A V. Non fono mancati i venti contrari , ne gli incontri dclli 
(cogli , anco occulti di quella mia nauigationc da lei tenuta coli facile, e ficura, come non manca- 
no a quelli che praticano perle corti , Se apprdfo i Signori, doue molte volte fi torcono più ina- 
fpcttatc fortune , che non fi fi ne' Mari v ioni a' Giapuneli , eciò vten caufato dalli adulatori, quali 
benché lianoa Prcncipidr molta danno <l £Apcrò affai grati all orecchie loro , onde per non dare in 
quelli fcogli coli con artificio coperti, fugjfil viaggio di Piacenza, & dirizai il corfo verifo Vetona, 

' parendomi 
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parendomi in cjutJ porto potere ftar ficuio, bcnchtim 'RCo lubbi Cernito ii minore di non piccola MjgJ 
borafea, poiché la verità partorifee l’odio , &f ignoranza col mcio dcH’adtitatione pretnlc ,c tiene il 
primo luogo. AM. Per certo fi; vi fiate potuto t^ftrig.irc dalli ^duhi topi ,cljc fonoper naturapcr- ch| non è 
lècutoridc’ virtuofi, & dcU’illeffa veliti , cli'è la più prctiofa ,& potente cofa , che narici Mondo, ,, tutore i 
hauetc fuagito vn fpaucntofpfcoglio, benché ( al parer mio ) lenza ajcun’vril voltro , perche fc 
non fiate itatoancor voi adulatore con l’attendere a compiacere all’openioni dc’fupcriori , & non co di aerai 
al publico beneficio , polio credere che fiarc pouero di robba,ft ricco Colo di nemici , & pcrfccutori , a. 
ne mi pare che fi conucnga , cioè volere portar bene a chi forfè non |o conofcc , o non Io ltima,far 
male a fc Hello, poi ch’c buona eofa il Capere dilfimularc a luogo , e tempo, ne fi dà in fcoglio per adu- 
lare , ma molte volte fi fuggonolicattiui incontri , de fi acquilt.i la grati.» de Sign ori, ch e coli voglio, 
no .atte foche il Mondo è corrotto, perche ogn'huom» arrende Colo al proprio in tcrcfle, e perciò non 
la virtù , ma chi sà meglio ingannare ,& iimularc viene cfaltato , perche io iochcdoucndofi mutare 
con qualche perfonaggio di zlturitàdi alcuna feienza , òconlultarc Copra a qualche fabrica di I er- 
tezza, & non intendendo egli le ragioni, & conucncndo per buon fine tarli conolccrc 1 errore, qttai* 
do lunelsc cattimi opinione ,( benché ciò fi face ia con quella maggior deprezza, &iiucrcnza clic 
fi deuc) non perciò fi f ugge il difgullarlo, pretendendo elle-re notato dignormza;la onde molte vol- 
te accade , che volendo con la fua alturità portare la propria opinione , ne reità nemico , o almanco 
male affetto, ne altro procura che kuarc il credito a chi si , & publiearlo per ignorante; si che pa- 
re che il Mondo vada alla rouerfa , e però è neccfsatio else-re lundicra di campanile, & lecon- 
dare li altrui humori per accattare bcniuolcnza, che quella è hoggi la vera flrada per cfsere tenuto 
valcm'huomo ; e fc bene fi fa danno al Prcncipc, quello non molto importa, poi che il più delle voi- , 
te egli llcfsonc principal cagione. A V.La vottra opinione a me non piacc,parcndoim contro a ogm 
termine di ragione, & di vera virtù, poi che non li i iguarderebbe fc non a l’vtil proprio, e non al co-, 
mun beneficio , come fi deuc , e per ilqualc noi douemo anco fpcndcrc la propria vita ; e pero come „ Mo&0 
alerone dilli, l’adulationc , <Sc l’andare a compiacenza, non deue cilere conccITo ad alcuno , e rinac- 
maffime al Medico, a l’Ingegncro Militare , perche il Medico per compiacere allupatilo dell a- j^> M* 
malato, lo amazza, & l'Ingcgncro per non inoltrare liberamente quello , aie con ragione li deue fa- 3 . 

re per fetuitio del fuo Prcncipc, può fare perdere a lui lo ftato , & ad infiniti altri la vita ; onde perciò duine, 
quelli tali huomini fi fanno degni di fcucriflimocaftigo, mancando aU’obbgo loro . A M. Dicami 
di gratia , ftantc il dilcorfo da voi fatto , fc il Medico o l’ingcgncio Dllaflc per ignoranza , come 
molte volte accade , che caftigolcdarefti. A V. Quelli operando con forme al iapcre , & poOL. 
pratica Ioro,non fon degni di caftigo; ma fi bene coloro che có fattori immcnteuoli gb introducono 
in coli importante carico , e perche anco non a quelli fluori deue riguardarci! Prcncipc , ma li bene 
a ll’opcre , & fpcricnze da loro fatte, che altrimenti facendo egli ne farà col peccato la penitenza; nu 
laicizmo andare coli fatto ragionamento, chcforfe non vi aggrada poi che hauetc detto dottali an- 
ila re a compiacenza , laquale con verità polliamo dire effere la dottrina dell ignoranti, & la ruma 
di tutte le colè, che forfè ciò permette il Signore Iddio per caligarne, cpcró pare che ha ( co- ima dd- 
ine dicelli ) ncceflàrio moilrarc di credere , che i Signori faccino ogni eofa bene , de cioapproba- » 
re folo per accattare bcniuolcnza , e tanto più quando raffiniti, & non la ragione ha luogo ,s con 
quello line, elle n do horamai l’hora tarda , & il tempo frefeo , potremo vfeire di cala , oc per 
diporto andare a vedere le cole più notabili di quella Città, e quando poi il giorno fcgucntch tor- 
nerà commodo , daremo principio a trattare di materia più vtilc , a propolito al noltro hne , Che 

lari non fojodi non offendere alcuno, ma di giouatc, e far beneficio a tutti ■ 
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2 $6 LIBRO 

SI DISCORRE INTORNO A' 

PREPARAMENTI DA FARSI NELLA 

FORTEZZA, QV ANDO ASPETTA D’ESSERE 
• combattuta dal nemico. CAP. II. 

A V T O R E. 

OI che non liete flato più in Venctia che con guida pratica liete andato 
d vedere le cofe più notabili, ditemi di grana quello , die bautte vino, & che 
le pare di quella coli famofa,Sc marauigliofa Cittd,bcrrchc in coli breue fpatio 
di tempo non polla haucre notato fc non qualche parte dii fuo lito, quale fi dc- 
ue riguardare come per vn miracolo fatto dalla Natuta. AM. Dalla lunga pra- 
tica (atta nel vedete molte Città , ho imparato vn modo ladlillimo per vedere 
predo e bene il litoti di fuori, comedi dentro, e que do fò col farmi infcgrwre 
il più alto campanile ò torre ,c montatoui fopra,fcuopro d'ogn'intomo il tutto, 
e perciò fare fono andato fopra al campanilcdi S. Marco, didouc ho vido quanto può far l'a i te , & 
la Natura , cioè’ il Marc viuo da vna parte di fuori, & per di dentro il motto, detto le lagune , fcparare 
col mezo d'vn Lido fatto da ella Natura, Se conferuato con l'Arte , con opera marauigliofa , onde la 
Citta benché finta recinto di muraglia per cficteapcrta da tutte le gatticida peto uikfa,& fiuta, 
ferucndcgli per Torretta , vna continua larghezza, & profondità d'acque, con la vicinanta poi d'\n 
paefe cosi piano, e fertile quanto e la Lombardia, li die dante il lito del Mare cqucllo/ii Terra Fer- 
ma, Se de' fiumi Regali, lite vi concorrono, queda Città gode i'abbondantia di tutte le cofe peti! 
commodo di cosi numerofo popolosa douc credo, clic altra Città del mondo non fc li polla parago- 
nare,faluo che il Guinzai ncjj'i ndiejuogo podo in lito limile, ma non già così fot tendendo in quel- 
la li ponti, che fanno druda per andare in Terra Femia, che in queda non lì può fe non per barca , dal 
che nenafee che fia il lito incfpugtubilc, dante cITc lagune, & i fondi coli variati, & inccrtLOitre à tal 
vida fono dato nell'Arfcnalc,o per dir meglio in cala di Matte, per haucr villo apparato coli inciti- 
nubile, si d'arme d'ogni fotte , come di Galee in tanto numero, c'iuucndo huomini d'armarle , co- 
me credo, che habbiano quedi Iliuftiitlimi Signori , elfi poliono competere con qual li voglia poten-. 
tato d’Europa. A V. Mi rallegro che riabbiate con tanta diligenza vilìo, denotato così latte mara- 
già, e pcrchcè bora mai tempo che applichiamo il nodro ragionamento à concetti più vtiB, come lì 
didc^acc principio à quella ina ttria,chc più vi piaceri. AM. Poi ch'amo date la elcttionc.dcfidc- 
ro che decorriamo fopra d'vna materia forfè non trattata con ordine da neduno , benché ella (ìa 
delle più importanti per fetuitiode' Prencipi , cioè delle confiderationi ,8c prouilìoni dafaift invna 
Tortezza, che aipetri il nemico per combatterla, e però fopra di ciò vorrei che ne dicedi la vedrà opi- 
nione. A V. Molte fono le conlìdi-rarioni.Scieprouilionichc fardeue il capo da guerra, che haue- 
iàhaumodalfuoPrenci|ieilcaiicodicullodtre,& difendetela Fortezza. Lqualecon ITngcgnero 
Militare, che fempn deuc haucrc apprcflo,douerj prima riconofcctc a pane per parte, tutte le piazze 
& li fianchi con le di fife di ella Fouczzapnlicmc con le fbrritc,foHè,& connata rpe di fiiori,rìutdcn 
do anco iuttelcmuniriont,sì perii »iucredc'Soldaii,quamopcr la dififa della Fortezza, come fi dif- 
fc al line del Secondo Libro .inoltre fc fono in quella quantità, che fa dibifegno , St fi confiniate in 
lidia bontà, fi che poifino, li dilenfori hauere il fuo ncccflàrio alimentOi e latto quedo,lì accontino- 
eranno tutti gli alloggiamenti , chefaranno dibifegno à quel numero di Soldati , che vi conucrrà 
dare per dififa della Fot uzza, cipolla d’ogn'intotno all'oflefa, quali non vorrtbbcno cllcr manco di 
ottocento per < gni baluardo Reale; alli quali aSoggiamemi li ptouedetanno li fuoicaualletti, & pa- 
gliaricci con le filtiauine,& altri vtenfili , & conmiudi per il v iucrc ; con quel buon'ordine , chccon- 
uienc,acciochc durando Tafiedio, le munitioni ncceflaric|>cr il viucrc non mandrino, e malTintc poi 
nel difpcnfarlc fia vfato quella diligenza che lì conuicnc; oltrea quedo fi tiuedino tutte le munitioni 
della polucrc,& in che quantità, e bontà li tit[oua,e fimilmcntc ì fuoì materiali per fame della nuo- 
ua,cioè folfq,carbonc,& falnitro,doucdeuonocderc preparati gli edifici) per pedate, & incorporare 
elfi tnateriaii.Sc alficurarlì chela polucrcnon polla mancare ; circa aH'artigliericgià fc n'c trattato a 
badanza nel Secondo Ltbto, si d'intorno ai numero, come alla qualità loro, ricorderò folo,chc fi de- 
uc vedere, fc elle hanno,!! fuoi letti buoni,& ruote doppie da tifpetto, & che nella punizione fia pre- 
parato legname da farne di nunuo, si che non pollino mancare, conte anco non deuono mancate ta- 
uoloni , Scaltri legni per fare i ncccffari) paglioli, & altro; li dcueanco fitte la rallcgna delle palle per 
cadauno pezzo , e che ve ne liano in abbondanza , & fiicltc con la fua uafilicra fatta col vento , che 
" " !- ■ - dcueha- 
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dcuc hauerc li bocca del pezzo , & poi Aitiate a montoni , fi ohe con fornica pezzi dclTaitigficria vi 
fiano in monti ,* fipoflino pigliare fenza errore» & iellate quelle non ben tonde e mal getta te per 
fuggire idifoidinij che poilono accadere in far crcpare i pezzi. Circaallarcuifione checicnnorio- 
uerh fare d'intorno alle difefe . Prima fi riuedino li parapetti , * fe fono in quella altezza e groffiz- 
za che badi,* file piazze de’ fianchi, & per tutto douc dcuono ilare per l'prdinario Tarligliene, 
vi li ritrouano le fuc cannoniere , e fe fono commodc , & ficure , e particolarmente doue fède mura- 

f lia cfpofta all'eflerc battuta con danno delle piazze, e de difenfori, fi disfaccia! & fi ritorni a fare 
alzato con la fempliee tara,comepiù volte se detto, & fi dirà, & accommodati li pezzi alle fuepo- 
ile con i fuoi paglioli,* congegnati a bombardieri, & aiutanti con rutti i loro frumenti , fi attenderà 
nlriuedercleiortite , * fami la commoditi ,*ficurti del poter fortire, si nella foflafdfcndo afeiut- 
ta) come anco per difela della firada coperta j e prima fi farà fìnurare le porte da bado diede fortire, 
che sboccano nella folti ,rifaccndoui la fua porta dilegnoadil gagliarda,* con flturicatcnsccf..epcr 
«li fuori il fuo raflrcllo, che apporterà in ogni occorrenza ottimo beneficio! fi douctà procurare, che (òrn'c^'n 
chi fortifee podi cambiare per la fodapiù coperto.chc fi può, e inalbine longo la cunetta da vn iìan- 1 , uiiroii. 
co all'altro per la linea , che fa la difefa delle fronti de baluardi , còme fedirà nel Capitolo feguente , 

«louc fiano le fuc trincicrc difefe, & feoperte da difenfori di dentro, conte fi dille anco nel Primo Li- 
bro; ne fi deuc mancare di diligenza in farci pontidi legno mobili per pallate la cunetta , quali pomi 
doucranno edere almanco rincontro alli orecchioni de baluaidi. & accommodati in modo che per e® 1 ™ * 
longo fi podino ritirare verfo la cortina , col mezo d'vn pezzo di cauamcnto tanto longo , & profon- {‘cVùor”jci 
«lo con l'acqua, che i! ponte, o zatta di legno vi podi dare mobile , ò^che nello fpingere atlanti atra- la cunei» 
ucrfi poi la cunetta, per il commodo del trandto , come anco nel ritornare dentro, lenii tio che fi po- 
tri fare fempre con la difefa delle dette trinciere. Reda per vltimo riuederc fuori la fpianata,* do- 
tte fudero fode ptofonde, & commodc al nemico per trincicrc da dami coperto , come in molti luo- 
ghi fono , quali li faranno riempire ; e per concluderla fi deuc con ogni diligenza preparare il com. 
modo, fi che i difenfori podino fortire fuori, & poi ritirarli, con quella maggior conimodità. Se ficur- 
tache fideddera , & hauendo inficine fatto accotnmodare Partigliene per battere la {pianata , (he e 
offefa qual fi fa nel principio, douc fi podono operare in barba,* farro tagliare prima, e poi riempire 
le canon iere nelle grodezzede parapetti per fróte, & fcruirfi di ede artiglierie dando coperte per of- 
fendere il nemico da predò, e malfimc alTimprouifo, per non modrarc auanti alcun legno ditale of- 
fefa per fronte, dante il potere aprire, & ferrare ede cannoniere,* trafmutarc i pezzi che poi venidc- 1 

io oifefi dal nemico nel fare contrabatteria , e madiinc quando ne vorrà Jeuar le difefe. Inquanto 
aU'altreprouifionidi legnami, Zappe, badili, & cedi, con alfai quantità di pezzedi tela grolla da far 
fachctti, * di pietre macigno per far palle d'artiglierie al bifogno ; gii le n'e detto al fuo luogo, doucn 
«lo maffime cilcr preparate tutte le cole per difefa delle batterie, come fi dirà. In quanto alla proui- 
fionc de fuochi artificiati, di quelli fe ne dcuc fare poco capitale ; poi che molte volte pei Ja ilrcticz- 
2 >a delle piazze, *confufioni dcll'operargli, hanno fatto più otfefa a dilcnlcnljilic li adoperano, (he Fuochi 

non hanno fatto a' nemici. A M. Quelli aucrtimcnri cpiouiliom fono più die uccellai ic, ina riarmi 
efier fatti per le Tortezze moderne ; e confidcrato quanto deuono edere diuerfe in Toj rezze fabiica- '" c ì;!' c .' u " j 
te alTantica.farà bene il tratur particolarmente di quede, poi die non vi eficndo quelle commoditi quelli , che 
di piazze e fianchi,chc fono nelle Fortezze moderne , cóuicncchc chi le ha da difèndere, faccia (fella 
neccditi virtù; e però fopradi ciò dcfidcro,chc ufi dica Topinion fua, cioè d'intorno al preualci li del- Me. 
le ditèfe annuite con quel maggior vantaggio, che fi può. AV. Pur tropo nule accorto fari quel 
Prcncipc, che fi condurrà al prouederc alle difefe antiche quando il fuo nemico verrà per offender- a i!*"5«de 
lo;e però fi pretende, chcellc fiano rùnodemate nel modo, (he lì dific nel Quarto Libro, e calò che .nuche, 
ciò non fia fatto,deue Tlngcgncro prima leuare tutte l'altczzc delle muraglieyiic fimo fopra f e pi iz- 
ze, douc hanno da dare falligliene , li che le fiaglic, &Ie fuc ruincnon polf.no anuzzarc li ciliegio- . . , 

ri, e particolarmente li bombardieri, & rifare li alzati delle difife con la fempliee terta , quale donerà 
far cauare dalla lòdi per allargarla , e protondarla il più fi può, per apportare alla Tortezza duplica- m ree lai 
co beneficio; Oltre a quefio con l'iftcfla terra (e bifegoando anco con quella de gli borri di dentro) fi * * 
dcuono fabiicare le difefe , & malfimc dc'caualicri , clic per liaoco podino fcoprii e il più fi può la 
lòlla, si che eden do nella Tortezza terra , & legnami a ballanza per potere tramutare, * tinouarq ef- 
fe difefe Alla farà ottima e ncceriaria munitione.Oltrc a quelle coli fatte rcpaiation.iin ogni angolo,ó Tmj > 
cantone di muraglia , fi procurerà ridurla che faccia l'omcio del fianco , facendoli la fua cannoniera leènimto, 
coperta per di fopra con legni e terra, e quando la piazza fòlle piccola fi metterà il pezzo a cari- Ito 
fopra al cauallcrto, cheli moftrerò. Quanto poi alla difefa, che fi potrà aggiungere fuori della fòlli , Fckciu . 
quella come fi dille nel Quarto Libro, li lari con li Ueucllini,da quali ne rieeueremo grandidimà di- 
tcfa,c però nelle Tortezzcantichc quella de Reutllinl doueria edere la prima opera , che vi fi facef- 
lè. A M. Il potere adoperare Tarligliene iòpu al caualletto da voi inucntaco con tanto be ufficio 
della difela, e mafliuic l'opra li torrioni e piazze piccole, lari difèfa v tiblfuiu, cpctctò defidcro vedere 

la fabrica 


é 
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U fabrica di elfo cauallctto . AV. Per il prcfcntc difcgno dia vedrà quanto dcfidcra,tioc per AH, 
il pezzo fopra la bafe del cauallctto GFH, ibften tandofi fui zocco E, nella forcata di Imo CD. 
che piglia li due luoi orecchioni . Quello coli latro cauallctto vi labricato co' legni di rouetc, lenza 
politia akuna>ma che foto venga bene concatenata l’vna tefla con l'altra ,il zocco E, che come li dille 
folknuijpazo AB, fi vede fuori perii legnato T Se, ne! buco di mezo S, và la gambe della- 



forcola VR , fottcntandcfi il pezzo fopra li fuoi orecchioni nelle forcate DC, ilzoccovaforma- 
tofopra la crociera 1GH, con li fimi rincontri, cucio puntelli MNO, e perche la culatta dd 
pezzo A , venga anco foflentata , e facile al potere alzare e sballare la bocca di elio pezzo , 8: fare 
b tiri .che occorrono farli, le gli fa il foftegno PCL LI, dt con li fittiti cugni KK, fi ferii VR 
fetto detto col mezo della manouclla, 9: voltarlo, cefo con facilita fottentandofi il piede della forco- 
la R, nel fondo della bufa S, douc è tua piallra di ferro grotta tanto, che balta, quale rende ino- „ 
bile efia forcata col pelo del pezzo fopra. A M. Retto fatisfatto della inuentione. Ma ci vedo due 
. d;fhcult.ì nello fpararlì il pezzo , e prima per non potere fare la fua ritirata , doue tocca tuttofi top- 
pi fc°«3 niCT1 ' 0 ^ gli orecchioni, nel Ibttentarc tal moto, cpcròdubito , che non potranno zelìflere; oltre a 
cauiilctto. quello douendou alzare, o sballare la bocca, non lì potrà fare molte volte con li foli due cugni. 

A V. Gii prcuiddi il tormento, che potcuano lentirc li orecchioni, e quello folo ne* pezzi più Prof- 
li, come fono h lami, oucro colubrinette j ma non a lattoni da tre e da (ci , poi che con la cfpcncnra 
vcn /j. no °P cr ' lti *°P ra ,e P™ delle Galere , fimilmcntc fopra Pittefle forcate di fctro, e volendo fcr- 
uiru di pezzi maggiori, già ho preuifto con la Iattura della braga di tetro TVK', che dittando i! 
pomolo della culatta A, nclvacuo K, & all'altra parte pigli con le due gambe TV, per di fuori 
la forcola CD, fopra la tetta del zocco, Si ferrate con le due chiaui XX, come li vede per Z H , 
per certo guelfa cofi fatta braga leueri alli orecchioni ogni contratto che polla fare il pezzo nello Ina 
r 3 j-a? 0 ! , . m P , ,r ‘j potere alzare, e voltare la bocca, farla girare da ogni parte . Quanto poi al- 
la dtfhculta , che ella propone potere accadere nel fare i tiri alti, o batti , celie pcrcid la grettezza de' 
cugni non badino, quello non può accada e, perche le l'artiglieria doucrà Ilare in (ito piano , ella 
non li deucalzarc, o sballare , fe non per quanto è alto il terrapieno della fortezza , & profondo il 
follo , a che folo batta alzare la bocca, o sballarla circa a quattro dita , & li cugni fono alti mezo pie- 
dc,c quando quelli pezzi fi doueflcro adoperare in lìti montuoli, fi fa il fuo pagliolo col pendere 
conforme alle parti, che deue feoprire , & ferire; e tanto più commodamcntc fi viene a leuare le due 
oppclmom da le i fatte ^quando alia tetta della crociera del cauallctto , che fopra vi fi pofa il zocco , 
i - vifimct- 
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vi fi mettono due mote fimili .ì quclle.chc fi tfigonoà cànoni di corda nelle galere, c quelle poflòno fcruirc Siami de 
per trafpoitarcil pezzo douc fi vorrà, ilqualc ne apporterà quattro notabili beneficia- prima mogni picco 
la piazza fi potrà operare l'artiglieria.come fono falconi, c anco fagri . Secondo vn fol llóbardicro li potrà 
maneggiare. Terzo con manco polucrc farà il tiro più gagliardo c giuflo . Er per vltimo elfo bóbardicro lì 
potrà aificurarc dalle mofehettare nemiche per lo fpatio della canonicra ,e ciò farà cól'iftcdo flr.itnazzctto 
ouedormc la notte, piegato in quattro doppi, c mellóne due per parte (opra l'orccchioni del pezzo, lafcian 
do nel mezzo l'apertura per potere pigliare la mira, potédofi anco ciò fare códua pezzi di tauoloni cogititi 
à ima delle teftedi che faccino angulo, con alquanto d'apertura per traguardare c ferire il nemico, & la bafe 
della pane di détro, fi allarghi quàto fi vorrà per fermarla fopra li detti orecchioni , che farà i (tuffo effetto, 

Potédofi anco coprire nel caricare il pezzo có voltare la bocca liigo il pantparo. A M.qucfta inuét ione farà 
molto vtile nelle tiirtezzc antiche doue fon torrioni , e mezze lune có piazze piccole, come anco nelle for- 
tezze modcmc.maflime in tépo di pace, per difcaualcarc fartiglierie,& faluare ne'magazini Icfue ruote, & 
ktti.acdònonfi mardlchmo.comcdiceili nel fecondo libro al decimo fcftocapitolo. 

SI RAGIONA DELLA DIFESA DA FARE ^VANDO IL NEMICO SI 
Vinti iutcìnindi itti fcrlc\yi ftr lenir li diftfit & per impnremr/i dc/D fojfi. Cip. III. 
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ES I D E R O, (tante la materia die trattammo il giorno pallino, che al preferite ragioniamo 
d intorno le difefe che dcono fare i difcnfori.quódo il nemico fi auicina alia fortezza per cfpu 
gnarla. A V. quello è vn ddcorfo clic non fi può fare fe non in generale, poiché fon varie le fel- 
ze con che fi guerreggia, & varij i (iti douc fono le forrezzc.Nondimcno onderò appi cffimdo- 
mi a quei piuccrti particolari che porrò per firis&nii.fcrucndoniidc fucecilì accaduti, fi ncll'vngheria, co- 
me in fiandra in quelle' virimc gucrrc.c prima le dirò delle elpugnationi fitte da forze potenti m fico cfpo 
Ilo alla zappa , c prefuppon-enio che cfló nemico fi (ia accampato fuori della fpianata, eoa quelle forze di 
foldatic guadatoti che vfa il Turco,& clic-poi coperto con (Iradelótterrancc.liauicini alla tortezza, (i che 
fe prima rifa fpianata era inpiano,hora!acólidcrarcnio rutta piena di monti, cioèdi argini di te rra alti da 
vna parte.dt dall'altra vna larghezza, & profondità di foffa.c he li nemici vi (tic-no coperti , contro laquale 
opera dcono i dite «fori anticiparamétc haucr fitto oltre alle lortite li ponti da poffare lbpra la cunetta fon 
ri della fo(Ta,alla difefa della (Irada coperta, de de rcucllini, douc vi fi riebbe tenere i corpi di guardia có quel 
più numero di difenfon.che fi potrà, acciò pollino forare foori.c maflìmein tcmpodi nottc.dc all improui- 
fo affiliare il nemico ncH'iltcffc fuc tnnccre, (tante la ficurtà della ritirata, & difefa de reuellini, fatti come 
fi moflrò nel primo Libro,bcn che cóformc a (iti, fi dcono fibricarc maggiori, e anco col fianco, c foffo per 
difefa delle fronti de baluardhcoinc fi vede nel quarto Libro al quinto capitolo, & bauendo i difenferi ac- 
comin-xlate le loro artiglierie , come se detto , c tirando nuflimc ia notte eoo palle di fuoco per (coprire 
l'opcre che fi il nennco,fi potrà con altri affai pezzi, prima prcparati.rirare con palla, oucm fendo nò mol 
to lontani, vfare fachcrri pieni di palle di piombo,di tre,c anco di lei onde di pdo,chc fe gli fora gran dan- 
no, auuenciido cheiladietti vogliono effer fieli àrcrcdi filodi faro gagliardo , & con 1 1 (triTo ben legati 
per di fuori, e doue il nemico haucrà in diuerfe lontanare fabricato cauaheri per leuarc le difefea difenfori , 
benché ciò in fortezze moderne Ila molto difficile, nondimeno fògli dette fare contrabatreria.tamo quanto 
fi vedrà edere vtile il confomar la polucrc.dc auteinatofi poi il mmico alla contrafcarpa,&có trincerc dogai 
intorno babbi niello quantità grande di mofchctticri.pcr bcrfagliarc i difenfori di dentro, iquali con l'iflef- 
ia odèfa cleono corrifpondere.comc li inoltrò nel primo Libro, cconfcruandofi la difefa fuori della (bada 
coperta ,chc ciò fi fard col mezzo delle forrite,& trincera che fi vede nella foffa nel feguéte terzo, & vltimo 
diiegno, per G P f L.la difefi fora grandi (fima.c tanto piu quando poi il nemico vorrà sboccare nell 1 folla 
per finn la tr.iucrfa, potendo i difcnfori.comc fi dirà, offenderlo fcinpic con dodici pezzi d'artiglieria, oltre 
al commodo di detta trincera , fopra alla quale farà vrilcofa fare vna palancata di pah fitti non più alti di 
quattro piedi,con le fuc trauerfc.douc fieno fitti chiodi con lunghe punte, fi che impédifchino il palló,cpme 
anco fi dimena prima fare fuori della foffa, fopra a riucllini, che fodero baffi, e però non debbe haucr luogo 
l’opinione ili quelli che dic<mo,chc quàdo il nemico è para me della cótrafcarpa.è anco prc-llo patrone del- 
la fortezza, perche ciò può accadere nelle fortezze antiche, dèche liabbino le ditele cfpoftc alla iouina,& sfi- 
zi contrafcaipa, e nó nelle fortezze moderne fibneate come s'c moftrato ndli anteccdcli libri, c tanto più 
farebbe ficura.quando l'altezza della contrafearpa, de il (ito di fuori , tuffi: lotto col fidò viuo , ò con giara 
mobilc,& con fonò afdutto, ma cóla cunetta piena d’acqua viua, cdoucil fedo foffe rutto cól'acqua,h può 
con legnami, ò có altra materia alzarli il fondo, 5t per lo fpatio della Corano farlo afciutro per finii la det- 
ta trincera, che è difefa ficuriffima.de non più vlàta. licita che anco breuemenre difeornamo d intorno le di 
fife fitte contro à forze manco potenti, de in liti baffi,c patte paduloli .come in molti luoghi è accaduto in 
fiandra in quelle vltimc gucrre.doue affai fortezze vi iono, fibricarc con quella materia, clic da la natura 
del pack, cioè con la Icmplicc tcrra,chc vi è buoniflinia,dc con legnami, c nó facendo per l'altezza delle ac- 
• que. 
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quc.alta la contrafcarpa.come fi moftrò nel primo Libro à carte cento, era vtile à difenfori ftbricare vna fe 
tonda difèfa fuori della fòflà fatta con rcudlini.e (odo, die tra di loro fi defendeuano con gli mofehetti, ol- 
tre alla fioirtà.che gli fàceua la fortezza, ma auicinandofi il nemico có filtrile difefe, & altri aprocci, come 
dirò nella cfpugnatione di Offenda, & con la zappa attaccati alle dette fbrtifìcationi.fe bene nel principio fi 
combarteua fpeife volte con egual forzc.nondimeno conuenendo poi àdifenfori ritirarli nella fortezza.al- 
li offenfori rcflaua il beneficio di die difcic, sì per cuoprirfi,come per il commodo che gli apportaua quella 
materia per trauerfarc la folla, clic ciò alcuna volta anco fàceua, con ponti mobili fatti con le tauolc.e altri 
legnami foftentati con botte dette tonelli, & oltre à quello con fàlficdoni rotolatoui dentro faccuano anco 
la rrauerfà,& attaccatoli c6 la zappa alla fronte del baluardo , con la mina fi faccuano la/lrada per entrar 
dentro, e non potendo i difenfori più difcndcrfi.fi arrt-dcuanofaluo la vira,& la roba.cheporrauano. Segno 
manifello, douc accadcua tal facilità nel trauerfar la fb(fa,e preder la fortczza.dclla impcrfcttionc delle fue 
Spaenatìo difefe, c folo nella clpugnationc di Oflcnda.doucmo rifguardare, doue fi vidde di quanto potere fia finge- 
re di OB« g no ddl huomo.sì nel difenderli, come nell'offendere.c quello llante al fito doue era polla quella fortezza, 
cioè fopra la fpiaggia arcnofa del mare, molto fàcile olii Olandcli che la difendeuano per potere riccuere c6 
le barche i foccorli con l'abbondantia di tutte le cofe , & all’oppofito alli cattolici, che la cfpugnauano poi 
che clfa fpiaggia nel refluirò, & crefccnte del mare, per la maggior parte fi conucrtiua ncU'iftcffo mare à fa 
uore de difenfori, iquali prima con redutti che fecero fiori, che erano baluatdetti, & altri corpi difrfi tri di 
loro per tenere li cattolici lontani , liquali fàttifi poi patroni di elfi redutti , & accollatili fotto la fortezza 
con trinccrc.fattc con le làlciccie.có le quali fabricarono quali tutte effe trincera,®: ripari nominati, Dichi, 
e candelicri,& falciccioni.c anco li alzati de' caualieri, oltre all'vfo delle gallerie coperte , & difeopetteper 
trauerfare la folla, & con la zappa entrati dentro le fronti de baluardi fi apriuano la llrada con le mine, per 
effer la fortezza fatta di terra, c legname, douc alfoppofitoi difenfori, con fortirc,& contrabatterie, fi difcn 
deuano, tirando palle di fiioco per ardere le difefe de cattoliche malfime ('altezze de' caualicri, con che ve- 
ndano battuti.c non potendo più difendere il primo recinto, con molto giudicio faccuano le ritirate perde 
do la piazza à palmo à palmo, come fi fuol dire,& ritiratili aliai volte con longo tempo, & in vltimo ridurti 
in fito rcllrctto.fi arefero in capo à tre anni.c dua meli c mezzo di oftinatiflima difefa.partcndofi con aulito 
vollero portare. AM.dcfiderofapcrccome erano fàttcqucllcdifcfcdi nome coli llrauaganti. AV.foloba 
Come fi Berà per fatisfarui.chc li mollri la fattura delle falcicele, có che i cattolici oltreà gabioni fatti nel prlcipio, 
f«<mo le fecero poi quali tutte le fue difefe per accollarli alla fortezza, llante il fito arcnofo dominato dalle acque, 
maccie. ferucndofidcllegnamc.cmaflimcdcllc vimine Iunghc.e groflc.chc in quelle parti ve ne lòno inabondiza, 
flante le fiumare, ebofehi, & aneliate infieme effe vimine per lunghezza , e polle tra pali fitti in terra per 
larghezza lontani vn braccio, che era quanto volcuano far grolla la falciccia, tirandola con tal groffezza in 
lunghezza di circa à fei palli, & nel mezzo mettcuano lotte affai per aflicurarc la difcfa.epoi finite di mct- 
terui le dette vimine vgualmcnted'intomo.lc legano con fpdlè (troppe fatte con l'illcffc vimine, e fàbricà- 
donc quella quantità, che volcuano,crano poi portate da foldari douc cóueniuafabricarela trinccra.hauen 
do inficine preparato il follcgno delle falciccic , che erano tre legni quadri congiunti infieme.limili à quelli 
Come fi con c bv à Vcnctia.fi mifuranode legna à pafli.cioc vno in piano, & vno fermato per iella in piede, in qucl- 
mettino in la larghezza, che volcuano far grofla,& alta la difcfa.e malfime de càdcllicri fatta folo à tiro di mofehetto, 
Wocoe. 1 ' f crucn d°fi poi per di fopra di fpefli arti pieni di terra per faluare la tclla à mofchctticri , che vi llauano co- 
perti, c per fermare prima quelle falciccic l'vna fopra ì'alrta.vi ficcauano per forza di magli pali di legno có 
intaccature limili à denti di fega, die entrando nópoflòno vfcirc.e ficcandone da ogni parte fé gli veniua à 
fere vna (labile vnionc.bcchc anco vi aggiungdfino le legature có le corde, ò flroppc grolle, & fopra alza- 
toui có la terra.e malfime ne' ripari gì olii contro al cànone , e con tal ordine li feceuano anco mobili , & le 
falciccic piene di pietre cottc.fi che fteffero fotto 1 acqua, c pri ma fermate fopra à tclari di legno graffi doue 
erano le botte per follentare la machina, c quando veniua la crclcentcdell'acque.la fpingcuano auanti per 
aìnic! auln23r ^ vc tio la fortezza, c fabricamc li cauallicri, Se altri aprocci, con lcuar poi detti tonelli per formar- 

li al fuo luogo immobiliivfando anco li faldccioni fimih à quello già da me inuétato,chc fi vede nel feguéte 
Gallerìe m tazo capitolo, circa alle gallerie, la fcopcrta.c vna llrada tra dua trincera, & la coperta è filtrila, ma copcr- 
pera.Sfdi- ta per di fopra con legni gro(fi,& con terra, & dalle pani fortificata con altri legni, fida ficura, e còmoda gal 
Lagene, £ Q Ue |j a an co affai tempo fà inuenrata da me, die fi vede à arte 27 3. per P QT S.commodiifima per 

h defènlori , come anco fono le dette falaccie, & celli pieni di terra fopra le difefe de' parapetti . A M- ben 
potcuano fare affai falciccic, poi che come hò intefo,vi morie tri l'vna.c l'altra parte eira à cento quaran- 
ta mila huomini , che fu vna becheria pur troppo grande , c quello fopra à tal materia ne balli, ddidcran- 
do,chc mi inoltriate il modo da aflicurarc le cannoniere, che fi tagliano ne’ parapetti . A V. fi deue prima 
come fi dille, cauare la annonicra,chc fi vede per R S, P O. boca & per M N.gola di mezzo, c per alficu- 
rare la terra chcnonafchi , per il vapore nello fparare il pezzo, dò fi porrà fare con tauoloni , oucro 
con pali fitti, comcfi vede pcrGBA.ZFE.eper aflìcurarlidal pefodclla tetra, malfime volendo 
cuoprirle per di fopra, vi fi poffono mettere le chiaui I 1 ', & TV, temiate à poli I . e l’altra teda al- 
la alena F. che lari opera facile, c ficura-, c quelle cannoniere faranno vtili ne' parapetti Reali , non- 
dimeno 
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dimeno, in quelle de parapetti grofli ( come se detto) circa à tjuattro pafli.chc fon ficurc.li poffono 
vfare, e tanto più nelle difefe daalto , che con commoditi fi reftaurano . Qyeflc meze cannoniere fi 
vedono per il leguente difegno, cioè per E F, bocca ft retta di dentro, A B , l’altra bocca larga di fuo- vn loto an- 
ri, la quale non vorrebbe effere di larghezza più di fette piedi, & quella di dentro duca! più, fbr- "M- 
tificatc con gli fuoi tauoloni o altro,comc fiala cannoniera doppia, A G, cioè la parte, AB, EF, con ojàe fune- 
la bocca larga dauanti A E, e per di dentro la filetta B F. AM. Quella meza cannoniera molto mi rioriiirdbu 
piace per la facilità dell'adoperarui l'artiglieric fenza detrimento del corfo& forza della palla , ne w ° “ r 
anco della cannoniera ; che non effendo violentata dal vapore della poluere nello fpinger fuori la 
detta pala fi verrà a conl'cruare, & il bombardiere col pezzo reficri affai più ficuro e coperto. Ma di- 
temi di grafia , come potrete fortificare quelle cannoniere con li pali e tauoloni, douc fuffe fintola 
muraglia groffa, come molte volte accade. A V. Aggiungerci aliane maggiore artificio ,efabri- Clt|noniert 
chcrci quelle meze cannoniere con li tauoloni , armati con le fuc piancte , come fi vede, per OP, f ort js atc 
1K, baie,* KI, PH, alzato,che farà vna parte della gola della cannoniera; fatta con tauoloni fopraUmf 
confitti nell'armatura HI, PK, e fabricate egualmente due di quelle armature , come fi vede 
per l'altra parte AB, CD, quali mettendole J'vna appreffo l’altra , cioè la parte di fuori della 
iella IV, oppofta alla DA, che come li vede . formino l'ifidTa cannoniera AB, CD, fiche 
perdi fuori le parti dell'armatura HB.&BC, formino l'altra bocca llrctu E F , riempiendo poi 
con la terra ben pedata, lo fpatio di detta baie da ogni parte C S, P O, fi haucrà fatto la cannonie- 
ra licura,per non potere li tauoloni dalle parti EF, effere violentati dal pefo della tcrra,chcdcuono 
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foftmtare,fo(lentandofiri(teffopefofopraallcbafe ES, OP, e eoi mezo delle catene NH, LI,' 
fi (offerita l'altezza da ogni pane della gola della cannoniera , & di quelle coli fatte armature , Ce nc 
doucrebbono fabricar molte, e tenerle nelle munitioni per feruirfene al bifogno , & cfscndoui legna- 
mi, li doueranofabricarc nel tempo anco che occorrerà metterli in opera ,eflèndo fattura affai facile. 
AM. Poi che trattiamo d’intorno la difefa de’ fianchi,& della (icurtà delle fue artiglierie, che è la più 
importante che fia nella Fortezza, è ben doucrc non lafciarc indietro alcuna cola che nc polla effer 
gioucuole ; e benché voi mi habbiatc inoltrato tutti i modi più ragioncuoli per allkurare tal patte , 
nondimeno effendomi trouato quella mattina a difeorrere con vn Soldato venuto di Fiandra, & adi- 
nudatogli delle fattioni occorfc in diuerli luoghii e malfimc ncU’cfpugnatione di 0(lenda,cg!i dopò 
2J. 1 °“ cn ' vari difcorli, condufc edere molto i tile, le piazze alte c il tirare di ficeo,& operare l'artigliaric in bar- 
ba lenza cannoniere , o difefa di mcrloni , c foto quando il bifogno lo ricercaffc coprirli con feinplici 
gabbioni,c perche il fendano viene appagato dalla ragione, delìdero che dichiarate quella coli fatta 
difefa. A V T. La cfpcr lenza che li v ede accadete in vn lìto particolare , non nc deue fare regola 
generale, come parche facciano quelli che non conofcono la ragione , douc perciò nc accadono 
tante confulioni del modo del fortificare, poi che le ragioni vengono portate a cafo ,c lenza giu- 
dkio,folo con dire di lucci ciò i eduto.ln quanto a gli effetti delle difefe vide nella cfpugnationc di 
Offendaci Soldato con ehi battete dilcoilo,non ha tattiua opinione , ned può negare, che le piazze 
alte, fa il tirare in barba non apportali vtilé difefa ,in quel lito,(laiite la fua baffezza,c malfimc di fuo 
ri,douc conutnirà alzarli per Icoptire idilenfori di dentro, come anco efli difenforipcr coprirli, & 
potere offendere erano ncceilitatialzarli.ntalfimc per fronte dune conueniua offendere, & difender- 
li, poi che li ofienf .ri non poteuanoattraucilarcla follane battere le piazze bade de fianchi ; perche 
la maggior difefa dipendi la dal r ullo e nMulio deH'acquc del ma re , c però con caualieri , & aprocci 
di alzati di terra, o d’altra materia con attifido compolla , li attcndcua andare aitanti , & aftringcrc i 
diienfoii al ritirar fi con nuoci alzati di dilcfe, onde chi li ritrouaua più alto, & a caualicrc, bendici 
tiri andaffino di ficco batic ua maggior vantaggio, & ammazzauano il nemico ancorché foffero co- 
perti lotto le ditele, e non con la leitif lice palla: ma con palline di piombo , & altre cole di ferro che 
-■ fi fpan- 
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fi fparideuano , con grande veci (ione; benché le palle groffede cannoni iutiero molto vrili a diftn- 
fora nel dcftruggcrele machinc fitte dal nemico, che lotto al piano del (ito, col mezo della zappa, 
come è il lbliio non potcua auicinarfi coperto, ma per di fopra con i monti fatti di materia portata 
lontanoji conucniua feruirfi & difenderli contro i difenfoti, e contro l’acqua del marche pcrconclu- 
dcrla facendoli ogni giorno nouc difcfe^i di aprocci come di ritirate, nò fi potcua operare Cartiglie 
rie alle fue cannoniere, ma douc fi poteua ,rubbarc i tiri & contentarli, fino che il nemico li sforzaua 
a mutar luogo , e ciò accadcua , per il fito ballo & pieno d'acque , ( per la maggior parte del tempo ) 
apprenda gli alni liti, ancorché baffi per natura di quel pacle, quali hanno però per di fuori la ur- 
ia afeiut» ; e particolarmcntcdirò di quello del cartello d'Anuerla, fatto nel tempo che ero la ai que- 
llo furono fàbricare due piazze per fianco, doucsi nella baffa,comc ncìl’alta non erano cannoniere ; 
& la ragione perche ciò fu fatto, non fu a cafo,ma con giuditio , perche quel cartello è piantato da 
vna parte fopra il fiume Schclda ,con la fua folta piena dcU'acqu.i dicllo fiume , e perche non molto 
lotto il piano della terra fi ritrouano le acque fortiuc, giudicarono que’ Signori & Ingegneri che vi 
fi ritrouomo , che luffe bene aiutare la profondità di erti foffa , c(ji alzare la contrafcaròa, con terra 
porticcia , & per di fuori ridurla in pendere , douc viene per tarlila altezza à coprire buona parte 
della muraglia particolarmente la piazza badi del fianco; fi che le fue artiglierie non ertendo 
fcopcrtc fc non fopra la ftrada coperta.paruc a elfi Signori che tullcro ficurc à Ilare cosi in barba , Se 
Umilmente anco la piazza fupcriore potendole Tempre coprire con li gabbioni , ancorché quella 
fiadifefa affai più contro li mofehettoni che non è contro l'artigliaric , pure fu fatta coli. Benché 
in ogni occorrenza vi fi poffono fabricare i luoi melloni e cannoniere per efferui la terra fopra 
al piano delle piazze ,c perche meglio intendiate tali difefe , per il prefente difegno vi ino- 
ltrerò vno de’ fianchi di erto cartello , altri modi che fi vùno , cheli doucranno vfare 
per ficurtà delle artiglierie & de bombardieri; oltre a quello che s’c dacto , e prima il fianco A B ; ne 
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rapprcfcnta quelli fatti nei Gattello d'Anuerfa con la fua piazza batta H F , il parapetto in barba > 
T G > alto fopra il piano di detta piazza, quanto è l’altezza della canna del pezzo Copra il fuo paglio- 
rùneodd loj il piano S, è la fulperficie dell’acqua della fofla ;4 l'altezza della piazza SB, quale non atriua 
J‘ Mo . atre patta ila piazza fuperiore ,è la legnata AC, col fuo parapetto A D; e parte della corti- 
UAOUCTH nafivedeper NP, & il vacuo N, è come vn banchetto che fecero nel parapetto di terra per 
Scoprire a batto il fondo della fotta al piè del diritto dell'orecchione TH, la fpalla quadra Carila HI , 
& la fronte IL, con l'altezza della muraglia I O , e fopra il parapetto IC. Il fecondo difegno 
TX, moftra il fiancofenzala fpalla.&con vna fola piazza douc l’artiglicrie vi danno in bar- 

ba per lo fpatio Qjt, pretendendo che la piazza QK, per cttcrc ritirata tanto indentro venga co. 


pcr'ta dall'altezza ZR,’ che li fa fpalla , 4 a vn bifogno per coprire la parte R prctendonopo- I 
fianco fin tcrli fcruire de i gabbioni porti in K&. Il pendere di quello fianco è tale che lattigliene pollino 


__ _ 

za or «- feoprire almeno la metà "della lunghezza del lotto, come li vede per QS> con l'altezza lopra al 
fmrj'ma fiotto ST: Nondimeno quello coli fatto fianco^ fcopertilfimo, ne li pud atticurarc con gabbioni 
Ioni . fe non per poco tempo , cioè datiri dell'attiglicric nemiche, ne vi può Ilare fc non vn pezzo copcr- 
toin RZ; & nel primo fianco detto , ne potrà Ilare due, cioè nella piazza batta in G, & nella fu- 
periore in C. AM, E come faretti a coprire tutti quelli fianchi , & Battigliene , per feoprire 
e difendere la fotta. A V. Le coprirei cqn la terra , Se con il legname, cioè farci le cannoniere non 
più alte di quattro piedi, & da ogni parte armerei la longhezza della fua gola, con ta urloni grotti , Se 
non hauédonc mi fcruirci di alle ordinarie, e per longo.a parte per parte le vnirei inficmc,comc fc ne 
Sconterà 'ededuc per li numeri, 9, 2, &, 8, j,confcgatc con letraucrfe, 7, fi, 5, 4, le quali trauerfevor- 
rì, Sdegna rebbono efferalquàto gagliarde, 4 dabaflo tàtológheclic lì poteflmo ficcare tre piedi fiotto il piano 
m» • della cannoniera , & alla bocca di dentro metterei duepezzi di traui , che auanzaflino anco per di 
fopra tre altri piedi come li vede per 3-, 3, 1,. emetti in. operasi fuo luogo j come li vede pcc 
li, 20, con li quattro traui per trauerfo 15, 12, ié,I 7, & con li due altri, che alquanto lì incaf- 
lino in detti tauoloni, 4 poi ben fermati nel corpo della terra, che prima da ogni parte della 
cannoniera vi deue eflcrc fiata ben pettata, & condcnfata, fiche i detti traui rollino fcpolti per li due 
terzi della lor grettezza 1 &poi con altri traui poltiuifopra per longhezza della cannoniera , come 
lì vede per |i 25, 26, 23, 24, che cadauno di loro deue edere coli per longo incallato ne quattro 
Traui Ah primi per trauerfo, con vna intaccatura che fia vn terzo dentro la fua prodezza, fi clic la groffezza de 


prafcran- primi da batto pertrauerfo vi entri dentro,& có chiodi di ferro tanto lunghi e grotti clic batti, fi con- 
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fichcranno fopra a tutte clfeincattaturo, acciò clic i traui l'ino con l'altro fi ven chino tutti a vnirc,& 
a rollare immobih, rollando coperta la cannoniera, douc fi vede la bocca perdi mori 27,a8,longhcz- 
za, & 27,2 5, altezza, che non vorebbe effere più di quattro piedi e mezo,& la bocca di détto tra i due 
traui in piedi 2 1,2 2, batterà di tre piedi alta, fi che per rottola fua longhezza 24,2 j, fi feopra foto l'al- 
tezza della contrafcarpa,& la metà almanco della longhezza del foffo, le tre cannonicrc,chc fi fuppo 
ne fiano nel fianco,!! ledono per 29,3 1 ,34, che farà la parte di dentro ,cóh' fuoi traui che per di fopra 
fanno la palancata 3 o,3a,33,có altri traui p lógo,& p vltimo fia alzato có la terra egualmctc fopra a 
ette cànonierc col luo pedere verfo la fotta ,come lì vede .p 3°, 3 5 ,3 fi, 3 3 , laqual terra farà l'effetto di 
vna trauerfa fohda, che róderà ficuriffima la piazza di cflò fisco có le lue artiglierie polle nelle bochc 
1,2,3. AM. Qufido le pallencmichc fcriràno i detti tauoloni , 4 traui,crcdo che da ette verràno redut 
ti in pezzi có offe fa de difcnfori.A V.Quito alle palle, che feriranno in detti tauoloni nelle gole delle 
cànonierc p certo elle fi caccieràno dentro, & fi iepcJirino nella terra, come anco forano colpcndo.p 
linea retta nella dirittura del piano della gola della cànonicra p effer batta, e il nemico a!to,& venédo 
rotto alcuna di cffcaffc,facil cofa farà a conficcamene vn 'altra, & prima riempire i buchi co i fothcttl 
pieni di terra, Circa a traui,cbc lonop lógo q (li nó poflòno riccucrclftcra rione per batterie, poiché il 
sicurtà del j u0 pj, 1110 ,i paralcllo a i tiri che far vi può il neraico,c tato più efsédoui fopra vna altezza di tre piedi 
nierc-" 10 almàco di tcrra,doue le palle nó pottono bauerc incontro, ma sbrifciarc ,4 arate, che effendo fopra le 
cànonierc la palancata de traui, nó patterà anco détto fopra la piazza la sbro (Fatma della terra, ne ro- 
lla efpoljo altra parte fc nó la tetta p di fuori 2 1 ,2<S,qualc fi deuebeniflimo fmuflare, fi che cflcpallc 
nó vi pollino vrtarc,c tato muco có la difefa di effa terra, 4 l’effcrc cogititi tutti li traui inficmc lenza 
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potere fare moto alcuno. AM.Rello molto lodisfotto.e tengo clic òtte fiano le più focili ,4 le più ficu 
re cànonierc, che fi pollali fate .benché pare, che p farle ci vada molto legname, quale legname trouà 


legnami doli! tutte le cafe die li disfanno tal ,pui(ionc ,4 cómodirà nó può màcarc I alcuna Foltezza. A V. 01 


delle afe 


che fi rotti 


rrea quàto vi ho ntottratop difefa delle piazzedclle Fortezze voglio fatui vedere ima facilità, pan- 


nino rutti cora nó conofciuta,cioè come fi podi di federe p via di fortitc il fódo della fotta ,có tato vàtaggto de 
tarale can ^ifenfori quàto fi può dclidcrare ,4 ciò potrà vedere ntl difegno df 'due baluardi AB,doue p cfsépio 
ro':crc‘ n fi vede le fuc fronti PC, EL, pigliare la difefa nella cottimi OM, in QS, 4 p tal dirittura dico douerfi 
fopra il piano della foflà ftbricare la trincierà angolare GIF.che vóga da ogni parte difefa da fianchi 
MOJ.tqualc vuole eflere p di dentro alta almanco fei piedi, fi che t difenfóri vi pollino Ilare coperti; 
Se la fua groffezza batteri d'vn paflo,douc all'altezza di quattpo piecii vi fiano fotte fpettc feritoie, co- 

- me fi 
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me fi vede, quali deuono effere fortificate con legname bene concatena ro,& vnito con la tcrn,si che , 

elle venghino copertele poifino feoprire altroché il fondo di tutu la folla, & l'altezza fopra al pia- m VdlT.li 
no della firada copcrta,doucidifcnfori, che fortiranno per li fianchi MO, daranno copertilfimi ' ,c “ :lj 
dando con fi lormofehettoni nello fpacio IH, IF, & faranno al ncntico,cfic vorrà entrar nella fofla, 
la maggiorcoftcfi, che far fe lipoffa,oItrca fianchi, & alle piazze fuperiori de caualicri.c tal difefa fi 
può tare anco nelle folle , che tufferò con l'acqua , potendoli tal parte rincontro la cortina, tenere al- 
ta, si che venga afeiutta , ma (lime dotte la muraglia non fuffe molto balia, perche offendo con l'ac- 
qua córrEtCibafta che vicorraconrifteffalarghezza,chcfad'ogniintomoallcfrontidcbaluardi,poi Come fi 
che tra la cortina,* l'angolo che fanno i fianchi, effe acque vi depongono, & atterrano per non vi ha- 
ucrccorfo.*& vi fanno bofeodi cannelle, sì che con la fattura di coli fatte trindere fi riccucran- Sere u 
r.oduplicatibcneficij,auertcndopcrò, chela partedifuori LDP, fia alzata con tanta fcarpa, che 
i fianchila fcoprino,emalIìmc nell'angolo D, ecafochela folfa fulìe lenza l'acqua, & che vi tulle 
almezo la fua cunetta, fi poffono fare altre trincicre,&ftradc coperte per fortirefopra la firada co- TcTipjcM 
perù , ma che il tutto venga fcopcrto da' fianchi , come già dilli nel Primo Libro . h con talcocca- delle com- 
lionc dcH’aggiungerc ditela alle Fortezze , dico che ciò li farà anco quando l'altezza del terrapieno [j*j* 

della cortina lì fata vn palio più baflo^ihe non farà quello dd baluardo, e quello s'intenda douclc lo de 4 bai 
foflè fon profonde, &i detti terrapieni alti Copra al piano della campagna treo quattro palli, per- bardi, 
che le dififfe de baluardi verranno più commodc , come anco quelle de caualicri , che con manco al- 
tezza verranno con maggior piazza,* più commodi allo feoprire la lòffa, non douendo perciò il pa- 
rapetto di effe cortine, effer più grollodi quattro palla , come già dilli nel Primo Libro. A M. Poi 
che ogni giorno fi và bucinando cofc nuouc per difefa delle Fortezze , credo che di quà a cinquan- 
ta anni fi larà trafmurato quello clic al prefenre viene vf.no , dante il variare dcU'offcfc. A V. L'or- 
dine del fortificare farà lempre col mezo de fianchi ,& con quelle difefe, che al prefenre fi vfano. 

Ma fatte di terra , & di legnami , & la Zappa,* non le batterie, fard (limata,* vfata, si per offefa, c<< 
me per difefa.c perche pollumo andare a godere le deliriceli quella Città, daremo fine per fiora al 
nollro ragionamento. 

SI DISCORRE DINTORNO LA 

DIFESA DELLE RVINE» CHE FANNO LE 

BATTERIE, ET DEL MODO DA FARE LE 
liticate . CAP. III. 

AMICO. 

OVF.NDO noi con ordine fcguitarc rincominciata materia d'intorno le difefe 
' delle Fortezze , conuicne al prefenre, che trattiamo del modo , come fi deuono di- 
fendetele mine delle batterie, e fare le ritirate, & hauendo voi inoltrato nel Dialo- 
go del Primo, c Secondo Libro, l'ordine che tiene il nemico , quando è arriuato fo- 
pra la contrafcarpa,sì per fame la batteria, come con le trincicrc offendere i difen- 
lori , bcrfiglian dogli con li mofehetti , ballerà al prcfentc,chc trattiamo delle difé- c#a( fl 
fe,& ritirate, Dante le dette rùinc. Ma prima defidero, che con qualche dimollratione mi facciate ve- po ir,,nn- 
dete la quantità della ruina,chc può accadere nella Fonczza conforme al (ito , * alla materia . A V. 
Ellanonpqteuafjrc,neilpiùbcllo,ne il più vtilcquclito per indrizzarc il nollro ragionamento à 3?iuniiu 
quella facilità , e chiarezza , che in cofa coti imporrante fi ricerca, perche antiucdutccffc nòne vi fi che puri fa 
può fàcilmente rimediare , e come fi dice, far che la piaga antiueduta affai men doglia, poi che antici- j? *■ 
ratamente li prcucdc,& fi prepara il remedio. Incanto alle grandezze di effe ruinc, quelle faranno 
tempre còformca l'altezza,* fcarpa che haucràWnuraglia col fuo terrapieno^: fe occorrerà diueriì 
tà alcuna, ella dipenderà dalla matcria,più o manco mobile ; nódimcno tutte fi follentano fopra la fua 
fcarpa uaturalc,nèhaucrà fine la ruina per inlino a unto , che non fi faràfattola bafe fotto almanco Laftndi 
quanto tarala fua altezza , c perefempio di quello prelupporrcmo che il nemico nepoffa feoprire la *jj« 
metà dell'altezza della muraglia AB, che farà in H, & fopra à tal piano la batta c tagli, c cattando la ^ 
parte fupcriore, HB, calcherà inlicmc il rcmpicno,cioc la parte della groffezza DE, del parapetto cheli diai 
facédo le fue ruine la fcarpa 01F,che faià eguale alla fua altezza, come li propofe,quàdo il nemico fa 
ceffo più alto la batteria, che ciò fate lo ntceffitafic l'altezza della cótta Ica rpa,non potrebbe calcare a terrapieno 
baffo altro che la groffezza della muraglia , & la larghezza della llrada delle ronde, fi che dall'altezza nciiSaira 
della conualcarpa, * larghezza della lhada detta veniamo ad alficurarc le dilefc della Fortezza, fiate ne Iul '" 
•, Z lafcar- 
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Il Carpa n*nmlé,thc Cf dì alj'alzafo del terrapieno CO. AM. AlpfcCente vedo il beneficio, che no 
apportino le grandi Carpe, che dii di all'jlrezzc delle muraglie , e terrapieni della Fortezza , 
e però feg-nirare. A VTOR E. Poi che per le prandi Ccarpe li foftentano l'iltczze de - mon- 
ti, tinio più douemo con tale esempio moltratod dalla natura, proeurare d'aflicurare l'alrcz- 
*0 delle difiefe della Fortezza ; e perche vediate l'effetto contrario che la la poca Ccarpa , clic 
dar lì Coletta a tali altezze , riguardi il fecondo diftgno , pur con l’altezza della muraglia, e ter- 
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fapieno limile , ma con poa fcatpa ,efenzala fltj^idcllcrondc ,chc faccndoui il nemico la batteria 
pure a] mezo dell altezza N O, cioè in V, vieWacadcre la gmlìczza del parapetto PR, & bat- 
tendo la parte ro, calcherà la groflezza PQ^douc in ruttili modi le ruinc Con tali , che il 
parapetto latto fella mutrie , c tanto più , quando fuflcmancogroffodiquattro palli , c che l'al- 
tezza OP, della fua terra non hauelklcarpanaturalc. AMICO. Ditemi di grana, come potrà 
«pire il corpo della tcrra,c muraglia VO, P R, che cadcrà a baffo, nello fpatio angolare NZV. 
r i p^ ant 0 “ r * r, P lcno * ,ìo angolo , la materia Coprabondante , che cadcrà i balTo , farà ba- 
ie, «che verrà a trattenere l'altra , che potrà minate per infiuo al detto fegno -, e battendo il 
nemico alquanto piu alto, come con maggior faciliti potrà lare, cioè nel mezo tra VT, la det- 
ta tale verrà capace, a^anceuerc tutte effe ruinc della batteria, oltre a quelle, «bevi fard poi il 
nemico conia Zappa , c fornelli nel tirarle a ballo , per finii più coaunoda la /bada ; c però da 

quanto 
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quanto s'è detto vi potrete certificare, di quanto beneficio apporti alla Fortezza la firada deile ron- 
de con la grande fcarpa della muraglia , e terrapieno , come fi propofe. A M. Quello età vno de' 
principali errori , che faceflero gli antichi nel (abricarclc Fortezze, cioè’nel dare poca (carpa, con- 
fidandoli , (dio vanamente nelle prodezze delle muraglie , e ciò faccuano per non perdere piazza 
di fopra, non fapcndo allargare la pianta col fondamento, quanto bilbgnaua, e fc ciò fapcuano , il 
confidarli nella prodezza di dette lor muraglie , li faccua fare tale errore ; Circa poi alle batterie, 
cheli riceuono dal nemico, quelle non fono tanto dannofe quando fon fatte balìe, come crcdcua, 
pache battendo la muraglia fopta al piano della luffa , non sò che più materia poda ca (care , che fé 
egli la batterie al mezo della Tua altezza, poi clic la prima mina, che cafca fabafe all'altra ,che fc- 
guc, & in tutti i modi non palla la fua fcarpa naturale. A V. La muraglia deila Fortezza deue edere 
dallacontrafcarpa coperta il più fi può, e venendo per cflempio feoperta vn pedo, o poco più ,ef- .lene fu>-- 
fendoui fopra la drada delle ronde , & il terreno ritirato con grande fcarpa , non porrà accadere ' c |,ln «T 
ruina per le ragioni dette , ma feoperta al mezo della fua altezza , effe ruinc fariano,coinc s'è ma- 
firato, e redando folto a tal pianola muraglia falda, ella ne apporterà molto beneficio, cioè im- 
pedirà al nemico l'opeia della Zappa nel cacciarli fotto le ruinc; beneficio clic nòli riccucrebbefe 
elfi muraglia fudè (coperta, e battuta fopra al piano della folla : perche tutta andrebbe in ruma, Se 
non impedirebbe l'opera della Zappa , e però li debbono fempre antiuedcrc l'otfefc con quelle ra- 
gioni, che nemoftra prima lunatura delie materie, & l'idclla efpcricnza . AM. Defidero fapcre 
con qual ma ggior commodo polfono i difenfori feoprire, & offendere il nemico, mentre egli procu la tre o>r« 
ra co'più valoroli Soldati montare fopra le ruinc della batteria . A V. In tre cofe i difenfori dcuo- 
no inoltrare il valore , & l'ingegno ; e prima impedire il nemico nell'entrare ,& impatronirfi della , .mitrare 
foda ,poi darle tutte le maggiori dilficulti, nel voleiui fare L tuucrfa , per montar fopra la bat- fiaiwni'. 
Kria, & ùnpafronirli della puzza ; Chea allo fcopriifi l*vna parte , e l’altra pei offenderli . In*“” lo ‘ 
qucfto il vantaggio deue edere de" difenfori, conforme però al lìto, Stalla materia, e particolar- 
mente alle ditele fatte anticipare, e benché in quanto al filo edendo in piano il nemico , li può al- 
zare fuori con i caualicri, Se procurare di feoprire dentro li difenfori , quali con le traucric , o 
alzati di difefe , fi dcuono coprire . Circa alla materia gii lappiamo, che li può anriuede- 
re la fua ruina , ftante il luogo della batteria , Se fcarpa naturale ; Reda di riconofcerc il com- 
modo.col quale i difenfori pollino Difendere i nemici mentre vogliono montare fopra le rui ne del- 
la batteria , e quello fcoprimcnto non fi può fare per fronte, fc non con ditficulri,c danno grandif- 
fimo, perche clfcndo i difenfori alti li verrebbono a fare da loro llclfi pur troppo còmodo berfaglio, 
benché ruina coli fatta con la fempliee batteria non podi tirare a bado tutto il parapetto , nè tare 
feoprire la piazzarla fi bene ciò può accadere col mezo delle mine, e però la maggiore difefa, che 
in tal parte porranno fare li difenfori fari quella per fianco da ogni parte della batteria , Se poi con 
li caualicri, & piazze del fianco del baluardo oppofiip, elicè principuliriiina , e ciò non fotoliti 
con le palle d'artiglicria,ma fcoprcndofi i nemici li iTCràno i fachctti pieni di palle di piombo. A M. 

Quella è diteli adai buona , ma hauendo fatto il nemico la traudii nella folla , & del continuo 
attendendo con la batteria all'imboccarc , Se tormentami il fianco, come porrà ido fianco far tal 
ditela. A V. Se il nemico haucri alzato la traucrla tanto , che ella polla coprire la (alita 
della batteria , per certo egli non potrà feoprire ne offendere il fianco, benché doue la muraglia , 

& terrapieni fono alti , lia opera molto difficile , & foto potrebbe eder fitta dalle forze T urchcfchc Difera ,M- 
ftantc il numero grande deguaftatori che eflivfano,nòdimcnonclli fianchi doue fono due piazze {£,£** jjj* 
vi reflono fempre dua pezzi d'Artiglieria detti traditori, che non podono edere impediti, con liqua j. 

li pezzi, quando non poteflero feoptire la falita della batteria, potranno però fempre tirare in quei- Jai cau,b« 
la parie della trauerfa di fopra più toltile , & padarla con danno notabile del nemico , come anco fa rc ' 
ranno le piazze fupcrinri, e mallimc del caualierc ( come didi ) potendoli con tali uri , benché al- 
quanto di ficco feoprire il nemico, Se offèndalo anco coperto cò la trauerfa, per le palle che taglic- 
ranno,da alto la fua groficzza , oltre a che fi offende anco con le gii dette palle di piombosi pelo 
di meza libra l'ina, mede ne' fachctti benlegate con filo di terrò . AM. Poi che hó incelo il mo- 
do della diiefa , defidero inficmc che mi inoltriate l'oric/c , che ne fa il nemico Con le mi- 
ne delle batterie , Se il modo da difenderle con le mirate fatte fopra l'ifteda piazza. A V. rarefi ad- 
iti quello eonlidc la pnncipal difefa , pache oltre alla mina latra con le batterie , elio nc-l, bum 
mico con la zappa , 4 con le mine, e forni, fi vi facilitando laftrada,StiiifiemeIeuaa'ditcn-“[ u n j”£ 
foli le difefe , quali non hauendo piima proucduioli d'vn’altra anticipata ditela , co 1 mezo del- nr 
la ritirata , daranno con adai pericolo di perderli , epoche ciò non accada , tratteremo del «a. 
modo di labiicarc elle litirate ,con le fuc ditele , quali ne potranno fornire in tutti i lìti , e 
quello vi inoltrerò in cinque diuerfi modi, e prima per il prefente dileguo Ab, quale pro- 
porremo clic ne rapprefenti la ironie d'in baluardo moderno , doue lia fiata fatta la batteria 
CD, & .calcata parte della giodezza DE, CF, del fuo parapetto con la mina 

L a naturale 
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naturile, lenza che il nemico conia Zappa , &• mine, l'habbi fornito di tirare tutto ai ballo 
e che Ji difcnlon habbino fabricato la fua ritirata GH, Arche HI, Cane due banchetti, cioè 
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vno per parte , Jaqualc ritirata vieti fatta con la terra tfa cattarli nello fpatio E L, in profonditi il 
manco due palli folto il piano della piazza del baluardo, laqual difefa, o trincierà GH, non deue 
palfarc l’altezza del parapetto di latori, lì che il nemico non la polla (coprire . A M. Quella coli fat- 
ta ritirata mi piacerebbe fc ella fulfc fitta più lontana dal parapetto re (lato , perche vèrtendo li due. 
fianchi HI, piccoli, non Colo vj po (fono per di fopra (lare pochi difenfori, ma ne anco nel fondo' 
di elfi, non e fpatio da poterui Ilare alcuno : che pure quelli coli coperti, pollino con diuerfe arme 
tare molta offefa al nemico, haucn do il comntodo del tran (ito coli baffo . A V. Bcne,cfauiamcntc 
bautte oppollo, e per fuggire talcoppofitionc.vi farò vedere il fecódo difegno,& ritirata nella fron- 
te HI, per la batteria DE, la ritirata di dentro fari ABC, di forma angolare , doue Ièna par- 
tecon l'altra li difende . A M. Neanco quella feconda ritirata mi fatitfi , (lame Toppo (trioni fat- 
teda voi nelle ditefe angolari, per non potere li difenfori feoprire, ne offendere il nemico, quando 
vi entra fotto, ncdouemofarealcuncontodel poco fpatio, chcrefta alle ielle AB, non potendo 
feoprire il piede della trincierà FCG, ne meno l’angolo C. A V. Già che coli bene conofcetc 
Toppolitione, fi anco gli altri la polfono antiucdcrc, le propongo inliemc il terzo difcgtto.douc per 
la batteria ZY, (arila ritirata VQ^ST, non folo fiancheggiata dalle parti , ma tutta la fua lun- 
ghezza li potrà Tvna con l’altra parte difendere . A M. Quella coli fitto difefa in apparenza pare af- 
fai gagliarda , ma hjtiudico deUiffeffa natura dell’altra , poi che cacciandoli il nemico fono a gli an- 
goli QS , li difenfori non li polfono feoprire, ne manco offendere, onde con la Zappa può il nemi- 
co cacciarli Tempre più Cotto, & dcllruggcte la difefa , e però cflcndo la parte S Q_, diritta , e fenza 
l’angolo R, al parer inio farebbe affai licura quella difefa. AV. Poi che miratela giudo fegno , 
e ben doucre , che anco io ci dia dentro, cpcrò le inoltrerò ilquarrodifcgno, che perla batteria 
KL, fi vede L ritirata PO, MN, quale forma il fianco da ogni parte di larghezza almanco di 
otto palfi, il caliamento di mezo Sa, lara fatto in due parti , cioè quella contigua al parapetto do- 
ucrd edere piiibalfaalmancovnpaffbpiùdelTaltra S, fi che col mezo della trincierà 7,8, vipol- 
fino dare duplicati dilenfori, laqual trincierà deue efferfatta, non di terra, ma di legname, clic vie- 
ne chiamata palancata, qual lì farà mobile , come di folto vi inoltrerò . E per dar linea quanto pro- 


ponente, il feguente difegno farà il quinto, e Tvltimo con la ritirata Z X, & X, che fa l'effetto del fo- 
praferitto , e più effondo la parte & X,ango!a re d’ogni intorno, fi potràno fare le cannoniere, & feri- 
toie coperte con legname bene concatenato & aflicurato con la terra , lì che la difefa non potria cf- 
fcr maggiore, sì nel poterai (lare li difenfori coperti, come per poterli anco fornire, non folodelli 
archibuli, e pezzetti d’artiglierie mancuoIe,cioè Pcricrc , si che Iparato vn pezzo fc ne polfa (funge- 
re auanti vn 'altro caiico,inctre che il primo li ricarica co qllc materie più otfcn(ìue,che li adoperano àn ìcì'el 
ne' tiri corti,oucro fiano li pezzi fatti da caricare p la culata,quali nó fi doucràno muouere,e tirino ,xn4 
al bifogno l'effetto della iriderà , mettedo lopra le ruote fframazzi.o balle d’altra tnatcria.chc rcfilU 
e Z j all'offcfe 
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all'offefc , che potranno fare gfioffcnfori conforme al fito, e tanto più quando il parapetto veniffe 
tutto tirato a baffo , come fi deue proporre , e che il nemico potè (Te battere con l’artiglieria , maflime 
la fronte delia ritirata n, quale perciò fi fata tanto gagliarda , & ficuta di mina che badi < 1 A M . 
fefa piarci Siete arriuato a quel palio, doue defidero che ci fermiamo, per rieonofeere tutte le oftefe, & ditele, 
le. che fi poflono fare, e però pi ima ditemi d'intorno al terminare quelle ritirate, le confidcrationi, che 
fi dcuono haue re per fabricarle . A V. Nel fabricare quelle trincierc, fi deue attendere a trecofe 
principali, e prima antiueduu l'offefa , che ne vuol fare il nemico , fi deue attendere a fa re la ritirata 
commoda per poterai Ilare aliai difenfori, & che per fronte, doue più facilmente potrà elferc officia , 
vi fieno fatte le difefe più ficurc , che fi potrà , che anco per fianco da ogni parte fi pofia col van- 

tagoio del fito, coprire per conferuarc effe difefe, & fcoprircil nemico, & farli quella maggiore ofie- 
fa,3ic fi potrà, mentre vorrà montare fopra le ruinc della batteria* queda offefa ,comc lì difie non 
li può fare per fronte, perche il pendere di effe mine non potrà mai elferc tanto, che per di fopra 
Diteli dd- polfa effere fcoperto,non volendo i difenfori redare fcopcrti, & molto offc(i,ma fi bene per fianco, e 
fc'SSr maflime quando con mine , & altro farà confumato tutto il parapetto , & intaccata la piazzale però 
^ ' fi deue fare la ritirata tanto larga , & profonda , che balli ; cioè larga per conferuarc la difefa in ogni 

occorrenza di maggior ruina eh quello ,che prima fi giudicò , profonda per potere con duplicata 
difefa offendere il nemico, e maflime col primo cauamcnro dauanti più baffo, per affiorarci anco 
dalle mine , c tanto più con l'aiuto della muraglia reflataui fotto , fi che in parte che cfli difenfori vi 
{tanno con grauc danno del nemico, cfli non venghino fàttfvolaie per l'arra A il modo per aflicurar- 
fi di quello tratteremo con altra occafionc. A M. Molto gagliarde fi poffono fabricare quelle riti- 
rate, fempre però che nel tempo del bifogno fi polla effettuare l’opera , che fi propone di fare , con 
quella facilità, che fi defidera, c quella fatturala tengo molto per difficile, dante la drctczzadcl fito, 
& il doucrcilauorare con affai 1. inoranti, in tempo di tanta confulionc, e douc conuiene combatte- 
«banere re, e lauorarc, che fono fatture tra di loro tanto contrarie , quanto è dalla maggior facilità alla mag- 
lauora- giordifficultà. AV.Nó fu mai opera tato difficile, che dall'ingegno deH'huomo non venga facilitata, 
larrmoiiò equedo in materia di difefa fi farà con l'antiuedereil male, haucre preparato il rimedio , con 
dnitri. . quell’ordine più facile, fi che l'opera del nemico non prcuaglia a quella de’ difenfori . In quanto al- 
la efccutionc , douc confitte l'eccelcnza dcll'lngegncro Militarc,qucfla , oltre a] notare prima tutti i 
progreflidel nemico, fi deue in quella parte, doue fi vedrà potere riceucrc la batteria, ha ucr prepara- 
to gli huomini, si Soldati come gua(tatori,poi clic in limile occafionc conuiene anco aU’ideflo Prcn- 
cipc lauorarc, A: prouida che fia que la quantità di drumcnti,si di Zappe* badili, cedi, o £ichctti,chc 
potranno bifognarc per maneggiare* portare la terra lì noterà il termine del lauoro da fare , e feom- 
Sreliuori partiti gli offici) a quelli più pratichi* di miglior giuditio, fi darà principio alla difefa auanti l’offofa , 
re molti o- fi che il terrapieno didentro non polla cadere con la muraglia , maneferua per fame la ritirata già 
Suimmra detta . In quedo modo , cioè li lauoranti,che haucranno da o perarc pioppo l'hauer fognato li termi- 
&faSeó ni detti con l'alzato dcH’opcra da fare* confognato li drumenti per maneggiare la terra, cioè Zappa, 
fufionc. badili, ecorbeli,fachctti,oaltro.fimeiterannoliiauoramiinfilcdoppic, che faranno quelli, che 

doneranno 
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doueranno portar via la terra , e ciò faccino lenza inuouctli , dando tra di [ero in lontananza com- 
moda da potei fi fporgcrc il cello, o fachcrto pieno di tetra, qual vada con li fila doucs'hada butta- 
re, & l'altra fila poi rimandi detti cedi vuoti al cauamcnto,douc con ordine daranno quelli, che zap- 
pcrano , & torri erano a riempiteli cedi ,8; in tal modo fi farà vn moto quali perpetuo , nel portare la 
terra, fenza occupare altra piazza, fe non per quanto terranno elle file , e lenza alcuna confufionc, 
douendofi però cambiare gli huomini, acciò la fatica venga feompartita; E perche l'opera venga 
fatta conforme alla difefa da fare , fi farà che da ogni parte diano Sopradanti intelligenti , che fap- 
piano comanda re, e farli obcdirccon quella dedrezza, e cortcfia,checonuienc, vfanao però il rigo- 
re , & I'a!turiti quando dirà Infogno ; perche dall'obedicnza dipende l'cfecutione in tutte le cofe , e 
con tale ordine , & numero di file ,anceinvna notte fi farà grandidima opera, oltre a quella , cheli 
potrà fare il giorno . A M. Non è dubio alcuno, che dall'ordine buono vengono facilitate tutte le 
cofe, benché difficili, onde per compita mia fatisfattionc vorrei, clic mi modradc con più chiara di- 
modrationc effe batterie con le fuc mine, e ritirate. AV. Già ho fatto il prtfentc difegno , douc 


per AB, fi vede la larghezza della batteria con le fueruine M, & ritirata EF, CD, e do- 
uendofi faperc le ragioni delle larghezze, altezze, & profondità di quede ritirate , dico, e prima cir- 
caalla larghezza, deue l'Ingegnero fare il conto con ordine tale, che egli non perda la piazza in- 
fruttuofamente , ne manco li ritirata venga tanto angudi , che i difenditi non vi habbianq noi il j>u,„ m- 
commodo per difenderli; si che il nemico facilmente con nuoua ruina li faccia perdere le ditele fat- 
te, dante l'opera della Zappa , & della mina ; e però nelle piazze commode de' baluardi moderni efia ulc " ' 
ritirata nò vorrebbe efier fatta indentro mico di dodici palfi,c più/e più fi potrà,per dar lótano dalla Larghezza 
ruina,olrrc a che nel rifarui la Tua difcfa,nó la doucr fondare lopra h terra ruinofa ,c maffimc per fro del!» ritira 
te jdouc ha da die re più gagliarda^ volcdofi profondare due palIi : daUa parte di dettovi vorrà altre- w * 
tanto di fcarpa 5 & dall’altra verfo la ruina, fe ncbllcrà anco più, per la ficurrà dell'altezza del terreno 
rollato di fuori,chc copre i difenfori dall’offefc della càpagna, fi che il fondo verrà largo almanco feì 
pallido uc per duplicau difc!a>li difenfori vi pollino lùrc comodi co ogni forte d’arme p offendere 
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j) nemico nello /coprirli fopra ri batteria, & ncH'impedirli l’opera della Zappa nel cacciarli forco Fare 
ginc del terrapieno rcllato.i quali difenfori potranno clfcr difefi in ogni occorrenza dama palanca- 
ti mobile, come lì dilie,& lì vede per II., pur che nello fpatio 1G, LH, vi lia luogo capace per 
aliai ditenfori , & che pollino vfarc picche , e meze picche , & arcobulì , & haucrc il commodo da 
ogni parte d’vna llrada coperta , & (Scura per potere clìere foccorlì, e con fc ruarc quella difefa , oltre 
a quella di fopra , che lata la principale , douendo nella detta riiirata poterli sballar piò per im- 
principilc pedire il cauamcnto delle mine , clic vi farà il nemico j e però la principile difefa li tara col mezo del 
malte? 1 ' commodo della ritirata, & licurti dell'altra trincierà della piazza fuperiore , e maflimc per Santo 
EF, CD, comclidile. AM. Non è dubio che quanto fono maggiori le ritirate, tanto migliore 
farà il commodo per fare la difefa più licura, & non edere impedita per Icruincdcllc mine , come 
vengono le ritirate, clic li fanno angude di piazza; ma ditemi in grada, quando il nemico hauciàdi- 
ftrutto tutto il parapetto vecchio per quanto tiene la batteria A B , e chepoffa per di fuori feoprire 
la piazza di dentro, ( come anco di fopra li propofe ) in tal cafo, che forte di ditela larvili a detta ti- 
Ordine di tirata , malfime per fronte ,doucpuò eder battuta con l'artiglieria . A V. A quella otre fa bifogna 
UduSi' * uucr Preparato la difefa d'vn parapetto fatto con la fempliee terra, & alfai in dentro, e fatto con tan- 
ta fcarpa, che non podi ruinarc , & attendere alla difefa per fianco , in tal parte confcruarli piu 
bado, che lì può,per edere quel tanto piò coperto , e particolarmente Con palancate, 8t altri ripai i di 
legnami , e terra ; e deuc redi il commodo a’ difenfori di (lami badi , 6^ coperti per potere fempre 
feoprire il nemico, quando fi auicina offenderlo con continui tiri, si d'arcofculi , come anco di 
Perici*. A M. Polche dall opera della Zappa , viene fabricata la Fortezza , douemo anco erede. 
re,che da elio (frumento ella ver ga dell tutta , quando però i difenfori non la Caperanno anticipata- 
mente meglio operare pei difende rii, perche il nemico per auicinarfi, non folofi alficura con le lira, 
de fotterranec,& nella folla con la trauerfa N, e poi per Icruincdcllc batterie fi faeda firada , e 
tanto piò poi col mero delle mine per entrare nella Fortezza, e però coinè divelle, è necedario la fi- 
cuna de' fianchi, & la difefa de' caualicri con le grandi fcarpe,si nelle muraglie, come nede altezze 
de' terrapieni, peradtcurarli dalle gran ruinc , pe r le quali temo folo delle mine , che con altra occa- 
Hirrerte il fione ne tratteremo; dcfiderar.do al prcfcnte,chc difeorriamo fopra le batterie, che il nemico fa ncl- 
]a punta del baluardo, douc fatto rumare l'angolo , egli nel dare l'alrilto , vi (là molto più coperto , 

0 ’ che non Uà ncll'altre batterie già dette, non lo potendo li fianchi de baluardi feoptire, ne manco of- 
fendere ; si che è bene il procurate fopra a tale offcla qualche rimedio . A V. Buoniflima e la vo- 
flra opinione, e farà fempre quando applicherete l'animo per fcruitio della difefa delle Fortezze, e 
madimedi tanta importanza ,comecqucfla , e perche già anco pendìi a tale offtfa , e formai il pre- 
fentc baluaido con ia batteria ABC, douc l'angolo eien tagliato per lo fpatio XX, che con la 
mina dello fpatio TC, s'e fatto ba fc ; nondimeno dante la detta grande fcarpa , che li dà alle mo-* 
derne Fortezze, la mina non può oliere tanto grande, clic li due fianchi, e caualicri non la pollino 
perfetto— in buona pai te feoprire, e però in Fortezze coli fatte , non torna al nemico quel beneficio, che dite , 
ne delle aliare in talpartcla batteria, douendq tare due trauerfe, & i difenfori nel fare la ritirata , la fanno 
puzze gr, in parte, che manco occupa la piazza del baluardo, e douc per tal dirittura ,& il commodo di farne 
aliai ftnza impedire le piazze de’ fianchi , oltre alla dilefagrandilfima, clic fanno li due caualicri, 
t per dilcoircreanco lopra a quella difefa, fi deue , come dilli anticipare ri ritirata ,& il cauamcnto 
BAC, balio almanco a due palla ,olticalfccondosbalfamcnto D, verfo l'angolo : sì che poten- 
do li vada a ritrouaie la muraglia falda peraflicurarfi quel tanto più dal cauamcnto delle mine ; la 
Aneninte. fua ditela , ouero palancata farà la SP, & la difefa poi del primo cauamcnto SD, PE, faid 
indi mal. HG1, & DEF, fc.irponc più che naturale labiato per foltegno di ella difefa, & oltre a quella pri- 
uazaf 0 '" ma ritirata fi può fare l'altra feconda MN&, & la terza ancora P () fi che con ri quarta, che 
è quella de' due caualicri VZ , già fatta ri fieni rà della piazza del baluardo non potrà effermag- 
jUttrzicic giorc, faizaimpcdimcnroalcuno delle piazze de' fianchi, ( come fi propofe , ) ma e ben vero, che 
rcl"uzze P trc ''’fa rc > non v ' bifogna haucrc carellia di terra , ne indugiare a fate tale opera , quando il ne- 
de - iichi. mico se fatto patrone della piazza del baluardo. A M. Molto gagliarde, & ben limate fono que- 
lle ritirate, & le llimoaflai , fepcrò n'c con .elfo il poterne fare. Ma più (limo il lauoro,chc può ta- 
re il nemico, come dilli, col cauamcnto delle mine, conlcquali può dilìmggereelfe ritirate, ben- 
ché habbia poi dilficulrà al montami fopra . A V. Già più volte ho detto , che dalla Zappa , & dal 
badile li riccue la maggiore ottefa, come ancori maggior difefa , e ciò accade a quelli, che con più 
anriuedere,& giuditio ri fanno meglio adopera re, e però circa alle mine ri difefa principale, è la con- 
tamina, perche quelli die prima fi ritrouano patroni del fico, douc fi ha da (are il forno per ri mina, 
k rnmt*** * laraDI !° rlccuul0 il maggior beneficio, poi che da pochi huomini fi difende, & fi confcrua.e per ciò 
emme. f arc gli antichi vfauano nel fabricarc le loro Fortezze , fami prima fopra alfondamento lafua con- 
tramina , e malfime nelle fronti de' baluardi , cciò apportane ottima difefa ; ma perche in quelti no- 
llri tempi, pare che il proporre di fare l'opcre con poca fpclà , Ha (ornili amen te grato, e ciò e ben tat- 
to, ma 
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firada, e perche le folle profonde non folo fi epurino con grande fc arpa da ogni parte.ma fi incomin- 
ciano tanto più larghe m bocca, chea quella baflczza,doue hanno da andare i lauoi ami, pollino but- 
tar fuori la terra col badile,& vi fi polTa anco perciò lafciare vna banchetta per parte , fi che non fi re- 
fìringa il terminato cauamcnro , & che la terra fi podi anco poi buttata per due mani di badili , cioè 
fopra a die banchetto, e per vltirno fopra al piano del fito, doue prima fi buttaua , & acciò che il fen- 
forcfiicapaccda]!aclpcricnza,ncJ fopraferitto difegno per RI; FE, le moftro il cauamento in 
bocca del lofio da fare, la banchetta lakiata da ogni parte farà la S C , & BT, feguitandoacaua- 
rclofpatio TS, BC, fino fopra al fondo della firada ,chc vorremo fare, quale proporremo fia il 
notatopcr OQ^ elargoquantofivorrà,cioè VX, c fatto quello caliamento, oucroaparteper 
parte per non impedire tutta la piazza, fi hauerà tanti traiti , o altri legni , che melìì per trauerfo con 
le teftefopra alle due banchetto TS, comepcr P, fivede, fi fàccia il palco, oucrocoucrto {labi- 
le, al vacuo della firada PQ_^ che ciò fi potrà farccofi gagliardo, e ficuro, forfè più che non fareb- 
be vn volto di muraglia ;fopiaal!i quali legni fi tornerà poi a riempire , & fare il fuo terrapieno, & 
li redurri la piazza al piano di prima, c per dar lume à detta firada fottcrranea,fi lafcicranno i vacui' à 
fornirà* m odo di bocche di pozzo , armati con legnami , & poi con le fuc feriate, sìchciidifcnfori pollino 
combattere fopra, & fotto la terra , che è quel maggior beneficio , che fi pofià apportare per la ditela 
delle Fortezze . AM. Non potcuo intendere , ne veder cola , che più mi foflc grata, quanto il lire 
le difefe delle ritirate con tanta facilità , e licurt i , si nel fare iauorare gran numero di lauoranti in 
poco fito,& lenza alcuna cófufionc, come anco nel fabricarelc firade fortcrrancc,ondc non pollo ne 
deuo dtfiderarc altro al prefente, e con quello daremo fine, &andarcmo a metterci in ordine per il 
V iaggio di Bergamo da principiarli diman da mattina . 

SI TRATTA SOPRA AL MODO 

PI FABRICARE LE DIFESE MOBILI, PER 

OPPORSI CONTRO LI ASSALTI FATTI 
fopra le batterie. CAP. III. 



AMICO. 

j "V ANDO ne’ giorni pafiati er.iu.rro à Venetia , trattammo d'intorno le rui- 
nc clic hnn° Jc batterie , & delle ritirate che vi deuono fare i difenfori per dife- 
la di else . Hora defidcro ch'andiamo inuelligando , qualche anifitiolo ordine 
per facilitare la ditela, & prepararcanticipatamentcilmodo da dilcndcrlì,&of- 
tendere il più fi può , e quello al parer mio fi doucrcbbc efequire con le ditele 
mobili , acciò che in ogni improuifa occafione elle ne pedino feruirc , e mafiime 
...... n quando per poca diligenza de’ diluì fori accadclfcro ruine inafpcttatejc fi come 

rfetllwrj 1 Medico mofiraumaecccllcntia nel finare, oueroprolongarelaviraà vnoopprcllo dal male , tc- 
àcllo i me n tuo da altri per incurabile ; cesi vori ti che anco I'Ingcgncro procurane la faluce della Fortezza, 
pieroii.1, benché ridotta, come fi fi, oldireplleflrcmo. AV. Quello è quel fine, che doucria clfcrc in rutti 
gh huomini , cioè nella profcflfonc, che fanno,procurar femprcil publico beneficio , & a quello at- 
tendere con la frequenza dello fludio,& dciropcrc,c tanto più quando ciò fi la pcrdifcndcrclc For- 
tczze contro i nemici di Santa Chrefa, & à honore del Signore Iddio, per ilquale feruitio mi fono af- 
faticato già quarantanni continui; e benché, come debile finimento non podi arriuarc à quella pei- 
fcttionc che defidcro , le darò nondimeno in quello particolare quella maggiore farisfattionc , che 
porro , c prima proporremo doucr difendere i na piazza , doue polla accadere il perdere le difefe , c 
non lolo per il pocoantiucdcrcdc'difenfbri, rellarc feoperti, manonhaucr materia commoda da 
Ci Afa del. poterli coprire; c per fuggire vn taldilordine j&nondoucrficonfidarcpcrvliimo re fu Pio nclli lira- 
!u [" azzl ’ c ca " c > “ •il'f'l’i.gnanii , coli alla relufa medi inficine , per non hauere altro riparo , ma prima 
fenprómld" ^ uc loproucdiitolcdi;cfcafiaipiuficure per poterfene feruirc in ogni improuifa occorrenza, ben 
m a c a ” re COn f*? 1 carK1 ' con balle piene d'ogni forte di materie leggieri, c che redino 
all olfelc , & ancora con le fcmplici balle di lana ,o d’altro , ben legate per poterle fare rotolare ucr 
coprire li dilcn fori; ma perche molte volte fi viene ad intrigare le piazze, &apportaredifordini 
non piceoh.c pero vii ogliomodrarc perii feguenri difegni , diuerfi modi da fabricarc anticipata- 
mente le difefe mobili d.giapropodc, & confortarle poi ne 1 magaziniperferuirfcncalbifogno, 
«prima col mezo de ruotoli limili al prefente £F, lunghezza,^ PG, groficzza , quali li dc- 
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nono fabricare.come fo botte, ma in quella maggior lunghezza, che fi puórfioc in cambio di doghe 
li adoperino trauicclli bene (quadrati, 3^ congiunti inficmc d'intorno a due cerchi di bortCjd'intor- 
no a quali fi fermeranno i detti legni, hauendo anco preparato tre cerchi.di ferro per metterli di tuo- mobili . 
ri, 4c poi ferrare in liemei detti legni, la longhczza de quali fi vede per PF, & l'altezza LE, fer- 
rati con li cerchi di ferro PG, QH, IR, douendo però edere il ruotolo alquanto più graffo da 
vna teda, che non farà dall'altra ,acciò li cerchi vi fi poifino metter ben ferra tijcirca all'altezza, onero 
grolfczza di elfi ruotoli quella douerà effere tanta , che li difcnfori pollino rcllar coperti, cioè al più 
vn palio, c almanco quattro piedi ,c di coli fatti ruotoli, ouero botte fenza fondo, lene deuono fa- 
bricare tanti, che fi polfa circondare qual fi voglia grande fpatio di batteria , & poi allogarli nc’ ma- 
gazinf,e quando In tempo di bifogno, occorrerà adoperarli , fi deuono rizzare in piedi, & empirli di 
letame con aliai paglia, o materia non molto graue,& poi tornarli a diffondere in tcira,hauendo pre mod,re li 
parato affai pali tanghi, quanto farà il ruotolo PF, e ben diritti, dcapuntati, efe ne ficcherà da 
ogni teda per forza di maglio, quanti ve ne potranno entrare, come per la teda E L , fi vede , c nel n dla «Sfila 
condur quedi ruotoli Copri alla batteria , fi anderanno fpingcndo auanti da l'idcffi difenfori , e bifo- 
gnando , opereranno due manouclle, dando Tempre coperti, potendoli con quedi ruotoli fopra la Ordine da 
batteria formare vna trincierà fiancheggiata, qual farà difefa grandilfima,e quello con fopramettc- 
re le fuc tede lontane l'vna dall'altra , quanto bifogna, fi che li archobuficri vi pollino dare coperti, e 
come per cannoniere pollino per fianco, e da ogni parte feoprire il nemico. A M. Quella dite fa è 
molto facile & vtilc, potendoli fare anco contro i'artiglierie , & formare vna trincio, a con tanti fian- 
chi, quanto farà il numero de' ruotoli . Ma ditemi in cortefia,e(fendo quelli di forma rotonda , fi, po- 
tranno ben mandare auanti , dando li difenfori fempre coperti , come s'e detto j ma potendo anco cornei! de 
nel ruotolarli , fcorrcic pur troppo auanti, ouero nell" vltimo mancarli forto la terra , & calcarea 
bado per le ruinc, in tal cafo come vi potrete alficurarc? AV. Qucdo è rimedio facilillimo, c malli- ,i 

me col mezo di due corde, o catene col fuo rampino di ferro da a ttaccarc, & didaccare ; oltre a que- ruotolo. 
fio facendolo ruotolare fopra a due rauoloni , alla teda de quali iia fermata vna trauerfa , o guancia- 
letto dell'ilfoffo legno, il ruotolo caminerà fopra al tauo!one,& fi fermerà al fuo luogo, ben che fem- 
pre vi liano necedarie le corde, o catene di ferro, non folo per ritenerlo, ma per poterlo ritirarcindic- 
trOjCÙc ciòanco fi farà facilmente con badoni rampinatijcomc vfano li zatticri per le fiumare, nel ri- no mirai» 
rare,St rattcncrc i legni. Equcdoncbadid'intomoa’niotoli,doucndoui inoltrare la difcfadcilc 
palancate,^ de' radrelli mobili. E prima delle palancatemon trattando però di quelle, che per l’or- 
dinario fi fabricano in Francia, fidili Fiandra per impedire ripudi) , sì nel padirc la feda , come nel- 
l'cnrrare nella Fortezza fopra li para ['etti, & difefe di terra, perchcquelli fi tanno immobili, cioè con Pak»aic 
pali fpclfi fitti in terra , & con trauerfe dali'vno , all'altro folo per impedire il palio i Ma quede moMódie 
che ai prefente vi modrerò, non folo fono mobili, de iinpcdifcono il palio, ma quello , che più ini- 
porr spollono fare difefa,c parapetto alti difenfori in tutti li luoghi dentro, c fuori della Fortezza, difijai ut 
come per li fognata AB, li vede, longhczza, & QR, altezza, fatta con li legni lunghi per tra- 
uierfo ùmili ai legnato MN, iblleutati da piediilalli con la fua forcella, come fi vede per h T- 3^ . • ' 

il piede 



Ruote da 
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f*rc il nemico , benché fi può a/ficurare con t puntelli per di dentro ; In quanto alla lunghezza que- 
1U (i tara unto che li legni fi pollino maneggiare, quelle cosi fatte palancate fi pofiono anco fare ca- 
minare col mezo di quattro ruote di legno mede due per parte nel legno CO, diedi bafc,conal- 
l^cornmodaj&l'curadifcCj.emalfimc per difefa del fondo della lofiafenza l'acqua ,oucro cflen- 
doui laequa operarle fopra le zattc di legno, potendo col numero delle parti RT, dic/Tc palanca- 
te, formare difefe angolari ,o fiancheggiate, come fi dille per poterli congiungere la teda dcJi'vna 
conlaltrapalancataconfpcinrampinidifciTogagliardifimili a’fcgnati &, incili allctcllc QR , 
j- j-r ? r COn COmin r r jrrt di quelle palancate , e confettiate ne' magazini , in tempo 

oi ditela farannoottiuio fcruitio a’ difenfori, mallimc anco per ditela delle batterie . Rclla per I lei- 

ino , la 
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il picdelUHo , ouero bafe LKD, & forcella ET, & G, larghezza eguale alla gioffczza delle 
dette trauerfe, che deuonocongiungcrfi, & fermarli nella forcella, per le prefe PO, fatte con li 
cuoni fitti nella trauerli, come fi vede per X S, acciò che non folo la bafe KL, CD, tenga fal- 
dal'altczza della palancata BT, ma anco l'illcfic trauerfe con dette prefe PO, eguali in grollcz- 
za alla longhezza F G , acciò venga a confcruarfi inficmc, coli vnita,comc fc ella fufie d'vn fol pez- 
zo. Circa alla groficzza di effe trauerfe, bada che refifUno alle mofehettate , e per l'altezza, tanto 
che li difenfori venghino coperti , e pollino fcopi ire il nemico , femprc clic vorranno , e quello per li 
fpatij che faranno rcflarc tra due, o più trauerfe, come per Y X , fi vede , e quanto maggiori faran- 
no le bafe, & le forcelle » tanto più ficura farà la palancata al fomentare gli viti , e carica che potefie 
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mo,ladimoflratìo:irdel Rallrcllo, quale fari l'illcllo effetto della palancata, ma non con tanta ficur 
tà perla groffezza del legname , con che fi pol.'óno fare contro le inofchcttarc, potendoli però an- 
co col Kaltrelloallicurarfi con diucrfcmatcricda leu are , e porre confórme all'occoncnza dcll'offc- 
la da inailo .cinaflimcpcr aflicurate il palio d'vna batteria, e per di fuori fopra alla (Irada coperta 
per poteruili fermare i difcnfori,in tempo di notte ,& tenere il nemico lontano . Quelli raflrelli mo- dco . i> rfi 
bilideuono cllcrc fabricati in due parti,cioè il piano della bafc.in terra, & il raltrelio alto fortentato, < : » 

come fi vede nel fecondo difegno SE, AB; bafe,&AF, BC, altezza del raltrcllo , quale vie- jeti 
ne vnico,& attaccato con labafe, lópra la parte AB, con tre bertouclIc,ouer bandelle attaccate Fonti»», 
alle trauerfe A G B, quali bertouelle deuono clferc , come Uà la legnata II , e ben confitte da ogni JìSJjV* 
parte, fi clic fi polla abbattine & alzare l'altezza AF, BC, fopra alla bafe A E, BS, & eo- 
li batte, occupando poco luogo, fi potrà anco fabricare aliai numero di quelli rallreJli ,& con- 
feruarli ne' magazim , Se al bilogno portarli poi douc farà il bifogno per la difefa , e folo con alzare 
detta parte AF, fermata con li fuoi puntelli EF, IH, BC, quali faranno attaccati couvn'al- 
tra bertouella più piccola alle tcflc FHC, 5^ da ballo fi fermeranno nella intaccatura delle tra- 
uerfe E1D, con la fua cliiauetta daleuarc,e porre. AM. Quella difefa fi può fareanch’ella af- 
fai gagliarda, poi che in cambio di corrcntino moralctti ritti in piedi, vi fi pollano mettere tauoloni 
groflì per tiauerfo,con le fue feritoie,!! cheli difenfori venghinocoperti, Se che pollino feoprire ,& 
offende rciondc perciò retto latisfatto d’intorno a così coinmoda,& facile ditela, clic ne può falli- 
re in molti luoghi, sì nella Fortezza, come anco fuori per impcdiic il tranlìto al nemico. Se vi prego 
per compita mia fatisfattionc , che mi moftriatc anco il modo da poter conferirne l'alrezzc delle 
lcarpcdi terra, che fi fanno nelle ritira tc,pcrchccacciandouifi poi lotto il nemico con la Zappa, fi fi» 
la (Irada per rumare ette difcfe/mde farcobev tiliflìina cola l'aflicura re elfi alzati di terra,controata 
Ieolfefa,c ciò facendo potremo dire haucrc aggiunto difefa tale alla Fortezza, che poco più fi polla 
defidcrarc dall'ingegno, &vaIorede'difcnfori. AV. Quella, è offefa affai grande, ne per ancora 
s'ètrouato alcun rimcdio.nondimcnohaucndoci io affai penfato,parmid'hauercpreparatoilriinc Zan:&hri 
dio , e quello co'lmczo di legni longhi , & di non troppa groflczza vniti inficine a foggia di zarrc , 
come nel prefente difegno fi vede per AB, lunghezza, & A E, larghezza , circa alla lunghezza ddleilt*. 
elle fi faranno di due pezzi, il primo ML, doucri cfferc almanco vn palio più lungo, che non fa- 
rà l'altezza della fcarpa del terreno, & l'altro pezzo LI, batterà lia lungo quattro piedi, ilqua le 1 ; 
pezzo và attaccato alla tetta LG, con due bertouelle limili alla fegnata XX,ilqual pezzo coli “f 1 rerr -i- 
tnobilc ne potrà fetuire per due effetti, e prima innanzi che li alzi la zatta lopra alla fcarpa della ter- IHuì™” 
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ri da fortificare jfi farà vn cauamcnto da bado, fi che la longhczza del palio, che farà di pili Che non 
Come fi £ la fua altezza 1 : G , vi entri dentro ,& rizzata la /atta , come fi vede per L M , lì tornerà a rum- 
“ pire i! detto cauamcnto peli andoui bene la terra ,c perche perdi fopra, e il pezzo mr.bilc C H, fpia. 
nato fopra il pianodclla piazza , e caiicatodi terra foftenta la parte dell'altezza di fuori , facendo- 
li! perdi fopra il parapcttocon la terra, oucro alzaie di più la piazza, & non volendo ciò fare, ne po- 
trà anco (fruire l’ifteffa parte di legno OH, L 1, per parapetto alzandoja.dlcndoui le lue feritoie, 
& per foftenta re poi l'altezza Gl-, lì potrà vlarc per ogni zana due legni, che feruino di dentro per 
catena , quali legni doucranno clfcr lunghi due palli , come ftà il fegnato QN’ . & che alla tefta N, 
babbi il fuo rampino di ferro gagliardo per pigliare vno anello fitto in detta zitta, & all'altra tefta 
fatui a modo di croce dcU'iftelfo legno , come fi vede per P Qj. e cauato vna ioffetra nella grof- 
fczza del terrapieno profonda due piedi, fotto il piano di detta piazza vi fi metterà ella chiatte, tor- 
nando la terra al fuo luogo, e ben pedata, & con l'altta teda pigli la zana di dentro, come se detto 
per tenerla falda , e tale opera fi fa ficuramcntc venendo fatta ne' caua menti lotto terra ,douc vi 6 
potrà ftarc affai copcrto,c fabricando quel numero di zatte, che poflono far dibifogno , fi potrà ar- 
mare, & adicuraieli alzati di effe fearpe ,&aflicurarc il più fi può le ritirate dette dall'opera dell* 
Monitionc £ a ppj, A M. Quelle zatte ,oucr foderi,come vengono nominati in Tofana, eficndo fabricatc,si 
che pollino effere maneggiate, & indie in opera, come proponete, ne apporteranno fifteffo, e me- 

r ,ta nd olio fcruitio che non fa la muraglia, ma acciandofi il nemico fotto piùd'vn pafto,cbc non farà lon- 
,or, “‘ go | a d ctu Z atta,ella non li impedirà l'opera della Zappa. A V. E vero quanto dite, ma fi pofiono fa- 
tarne r, ,1 tp più lunghe , chearriuino fino al laido della muraglia non battuta , si che pollino apportare tanto 
fi co, 1 dall’- ma g„j or Scurtà, benché perciò fi deueanco procuiarc ladifefacon le contramine , come fi dille, 
Zappa. Ahi! Quelle zatte , & anco le comraminc non pollono ellcr fatte da per tutto ,doue il ncmjoodi 
fuori, con aliai più corto viaggio fa il cauamcntodelic mine nondimeno il rimedio è buono, non 
folo contro la Zappatila contro le batterie, pur clic fi anticipi il tempo da poterle effettuare. A V. 
Non douemo confidarci di poterei del tutto aflicurarc.ma fi bene trattenere il nemico pcrafpeuare 
li ncccllarij foccorfi,comc fi dille, per non perderli coli vilmente, come lì fon perle molte fortezze, 
perche il combattere fotto terra, (douc le forze potcnti.non fi polfono vfarc , ) li difenfori baderan- 
no molto maggior commodo per difenderli , pur che amicipatamentchabbino fatto foto vna con. 
tramina commoda.poi che col mezo di quella vi lì polfono tare diueifc ftradc,ccon legnami folle# 
tare il coucrtoalficurato tantoché balli, e per ciócffemiaicbilbgna hauerc tre cofc,cioè pi ertezza, 
ordine buono, & le materie con li linimenti preparati. A M. Ditemi di gratia,o|tre alle difvfc det- 
te , qual maggiore olfcfa fi può farcal nemico nel volere egli montare fopra le ruinc delle batterie, 
©fletè, che AV.Quando il nemico ne ha fatto la batteria, & che conioi me al lito, & alla materia farà acaduta 
f p °uT la ruinàTegli con quella maggior preftezza che potrà .darà l'ailàltcr, acciò clic li diienfoi i non habbi- 
miro.'nc no tempo di repaiarfi,c potendo inficine anco alzarli con vn caualiere per fcopiirc maflime pcrtìan- 
jjl‘ aitali' c0 cfli ditenfori, procurerà di offenderli, almanco con pezzi piccoli, quando però ciò potrà tare fen- 
jopr, I' 2a 0 jj cn( ] crc ]j fù 0 j propri; , onde è ncccffario , come fi dille , hauerc preparato le ditele , per non 
doucrc in quel tempo tare altro, che attendere aDùoffcfa del nemico, e perche trattiamo di tofa coli 
importante .ella mi doucra fcularc le rcplicharò alcuna cofa detta, cioè cheli difcnlòri non polfono 
fa, c 1., più ficura ditefa , che quella per iianco da ogni parte delie ruinc della batteria , e non effondo 
fcopcrtidi tuori per fronte dal nemico , la difefa di mezo fara vrile , potendomi! anco fare elfi fian- 
chi, con le dette pala ncate,o altro, benché venendo anco fccpcrti per fronte, il nemico non tirerà 


mai in tal parte, quando li fuoi daranno l'affaltoidouc anco li raftrclli,& le dette palanate mobili fa 
ranno vtiliflimi.quanto alla difefa de' flambi de baluardùqucfla realmente dcueeftcrei la prindpa- 


I 
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Fianchi có tanto ai ficcojnon dolimelo /coprire jne anco e fere* /coperti /e non per Io frano della larghc?za> & 
ducpiarre p ro f on di,à della tofta , douc daranno al nemico quella maggior difficulta ncll'cntiajein effa 
Co° ‘ S folla , Si fatui la trauerfa , & fatta poi auto con li annoni paffula,& farul molto danno , cofa che 
cofi ficuiamcute non può fate la piazza fola alta , e tanto manco venendo (coperta, come il piu del- 
le volte (ono , maff me le lue cannoniere, oltre a che in dette due piazze vi Hanno due pezzi , detti 
traditori, che (coprendo folo nella batteria delle fronti , il nemico reità da quelli fempte olii lo per 
fchiena.non li potédocon le lue batterie fcoprircjic meno offendere; circa all'altre otiefe de H'altie 
piazze fuperioiianaflitnc de caualieri,quelle. anco, ben che tirinodi ficco, tanno però affai ditela, e 
Modo di , ant o più quando meglio poflono fcopriicJe mine della batteria fopra l'alzato della trauerfa, pofto- 
k'taumc no anco li difcnlòri col mezo delle fortite, (e maflime nelle folle afciuuc ) late molto fcruitio, lem- 
pie però,che in elle folle fiano accommodatc ledifefe per fiarui coperti lottirc (opra la brada co- 
perta, (come fi dille,} e per tornare fopraallc difille delle battctic,dieo douerlì.quefte aiutare dogai 
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intorno , emaflimenc'fuoi£ianchi,e poifopra tutù la mina ,& circuito della batterà ,cr;> li a reo- 
bufi, con ordine tale, ebe fparatiiprimzpofEno li fecomfrfubfmrarcvnncm per fuggire la confufionc 
del mctOjfi faccino Ilare in fila per tranerfo della piazza , & eie IVno doppo l'altro vada a fparare, Se 
tomi al fuo lucgo„& carichi l'arcobufo , sì che ftnzapcidtrc alcun tempo» femprecon \ na continua 
tempefta d'arcobafàte il nemico venga offeto » e citi tanto più potranno i direnici i tare con ficurta , 


IrarcnNw- 

G or, teme 
'♦curvo o oi 
♦cedere il 


t feoprire facilmente , e tencrcil nemico lontano , e che neli’a (tende re lopr. 
ogni parte ofFefo » & fopra al [uno che per fianco vi fianca Iman co due, opiù reriere, emallimcdi 
quelle , che fi caricano per la culatta con i cugni , Se Con i fuoi fai betti» o lanterne , per potere Cubito 
f palato vna»fpingcreauanti l’altra; c quando la piazza fufic a risulta, come il più delle volte fono, per 
le longhe batterie ,cruineefle Pcticre fi metteranno mobili Compra ii fuo cauallctto, tenendole tutte 
due alla polla ; dotie anco nello fpatio, che occupa Cottola baie di detti cauallctti , potranno Ilare al- 
cuni arcobuficri coli baffi per offendere tanto più il nemico; oltre a quella oflefa»fi potrà per firon 
te buttarepietre,& legnanti d’ogni forte pieni di punte di chiodi confittali da ogni pai te » douendo 
elici buttali co! mezo d’vn balcffronc con l’arco d’vn legno, come d’vna antenna di barca ,ocomc 
diucrfamcntc vfauano gli antichi,ncl tirare non Colo li vcrrettoni,ma li traui, che fono inachinc faci- 
li, & dando alquanto da lontano,non occupano la piazza ; fi pofiono anco adoperare fuochi artificia- 
ti, ma quelli come fi diffe, molte volte hanno affai più olfefo quegli (felli, che li mancggiano,clie non 
hanno fattoi! nemico, c però adoperandoli, fi buttino, non à mano, ma con vno finimento fatto per 
tale effetto. A M. Mi piace la facilita di operare in tal modo gli arcobufi,e ma Ih me ne’ liti coli flrct- 
ti,chc farà con la maggiore offefa, che mai fia data fatta; & mi aggrada indente ii burrareque’ legna- 
mi pieni di punte di terrò, c maffimc contro a genti barbare, & nemici della Chridiana Fede. H per- 
che horamai I’hora è tarda , potremo andare a vedere la fortificatione di oueda Città di Brigamo , 
laqualc alla vida di fuori ella rapprefenta , la magnificenza , te grandezza d’vna di quelle più ramofe 
lùbriche de gli antichi Romani • 
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SI DISCORRE DINTORNO 

L'ARTE MANVALE DE' BOMBARDIERI* 

ET DELLA PRATICA, CHE DEVONO HAVERE 

nel maneggiate ('artiglierie. CAP. 1 1 1 1. 


AMICO. 

N tre cofefal parer mio)confide la fcdisfattionedcH’animo di quelli, che vanno 
in viaggio vedendo il Mondo. Prima nel confidcrarc alla varietà dell'operc 
fitte dada Natura ,c dall’Arte , & all'vltimo , poterle conferire, con amici in- 
telligenti , c però , con compita mia iòdisfattione , in quedo , benché breue * 

viaggio fatto con voi da Venctia fin qui in Bergamo , polio dire hauer vido 
quanto efTa Natura podi fare di bello, & di buono , fopra la terra , & inficine * 
quanto puffi arriuare l’ingegno , c l’Arte degli intorniai ,sì in Marc, come in 
Terra Ferma. PoichcinmarelaCittàdi Venetia, (come ho detto) nc rap- ^ 
prefenta quanto fi può dcfiderarc , & in Terra Ferma, per il viaggio folo di tre giornate ho vidocin- » giijeiT 
que così grandi, & nobili Citu limate, tra ilmontc,& il piano , come fono Padoua, Vicenza, Vero- ** 'J. 1 
zia, Brcfcia ,Se Bergamo, che fanno in queda parte corona a tutto quedo bello ,& fertili filmo piano j ** 

della Lombardia , in didanrial'vna dall'altra Città circa à trenta miglia ,doucfi può comprendere («non v»- 
quanta fiala grandezza , & bellezza dello dato di quella Seieniffima Kepublica in Terra Ferma. 

A V. La bellezza dei paefe , & approdo la magnificenza delle Città , da unta nobiltà, & numero fb 
popolo habintc, ella non può haueme m cofi breue tempo cognitione , che liaucndnb voi rcafnctc , 
rtlfereile ci n aliai più maraui glia, come anco farete quando, oltre alla bellezza A alle gagliarde for- 
tificationldtcfle Città , vedere te dalla parte di mezo giorno cinque altre Fortczzcafijigagliaide, 
che le fanno catena, & fi cura duefa , e unto più col beneficio di quelle montagne , molle miglia m- 
dentio , habiute da numcrofo popolo , Se vaflàlli fcdclilfiini di queda Screnilimia Republica , onde 
ben fi può dire, non effete per bellezza , fertilità, e fortezza altri Stati in tutta l'Europa , che di gran 
lunga v’aniui; cbeuchc.pcr confermationc di quello fi faesite v n lungo difcorlo, te nc direbbe poto, 

. epurò 
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e però fati bene che feguitiateil ragionamcnto.,doucn<lo dire principio a iratcna >cbcp 
piace. AM. Hauendo noi già trattato a baflanza d'intorno alla difefo delle battale , al prefente vor- 
rei, che difcorrcllimo dell'Arte manuale del bombardiere, c come meglio pollono con facilita , egro- 
ditio maneggia rc,& operare Panigliene , sì per propria difefa , come per offendere il nemico . A \ . 
L'Arte del bombardiere , c di affai ingegno 3 c valore , douendo fa pere col giudino,ccon la pratica 
MbEdì? offendere il nemico, con arme fpauen tola anco a gli ftcfsi,chc la maneggiano.cffcndo fimrle a fulgo- 
ro licerci ri cclcfti. Stanco più , poi che quella fpczza , Se ruma le muraglie, benché grò ff filine .onde effendo 
Parte del bombardiere efequita con l'ingegno,c col valore , li Prencipi ne nceuono molto beneficio, 
c «rò deuono vfareogn. degenza in fare- elcttione d'huominiatti.Se incl.nau a tale etfcrcitiu.qualr 
sindone doucriano cffcrc di compleflione robufta. Se eflcrcitati in mdlicri man uali , Se di fatica , come e d ia- 
d'huommi bro.marangoni. Se tagliapietre, perche a quelli , hauendo il callo alle mani ,non farà Ior male U ma- 
gio negeiarc le manoucllc,8c li farà facile il conofcere l’impcrfettioni delle ruote, Se letti de pezzi , c fa- 
bò bar dio- pj, u j rimediare ; nondimeno anco da tutte l'altre prò teflioni , Se arti , fi può cauarc huoinini buoni a 
ulc effcrcitio, pur che lo faccino volentieri ,e non jacr forza . AM. Poiché gli huommi, che fanno 
tal profeffione fon di tanto feruitio, dicami quali fono le principali cole , che dcuono la pere per clle- 
Otto eofc re buoni bombardieri.Se per potere ben feruire il fuoPrencipc. AV. Otto fono le offe, m chedeue 
deue fipc- fere la pratica il bombardiere, prima fapcr conofcere il difato di dentro , Se di fuori della canna dcl- 
«u bora- i-jrriglicric, fecondo la impcrfenionc delle fuc ruote, Se letto, e ancodel pagbolo, terzo con ùlcere u 
fìnczza,8e bontà della polucicjquarto fapcr fare le cazze, Se operarle a proporuoncdclla bon tà di cf- 
la poluerc, quinto compartire , Se punteggiare la bocca per l'anima del pezzo, Se «opra alle gioie fer- 
mare le fue mire giufte , fello fapcrlo mettere a fogno conforme alla diuerfita de tiri , fetumo lapcrc 
fcaualcare,8e caualcarc il pezzo fopra le fuc ruote, Se letto, ottauo, Se yltimo faperfi nelle tatnom co- 
prire daU'offcfc del nemico in pane , che caricherà-, 8e maneggierà il fuo pezzo , mamme dalle mo- 
fchettatc,chc paifino per la gola delle cannoniere . A M. Mi piace la diftiiirionc delle otto cole, che 
deue faperc il bombardiere .cranio più fe le dichiarerete , si che fi polla comprendere la pratica per 
clTcquirle. AV. Senza la dichiarationc^a materia che trattiamo farebbe di ucffim valore, c pero c|r 
Crnofcm ca al primo, che c conofcere il diffetto delle canne, benché quello principalmen te ha carico del Luo- 
,l diffetto gotcncnte del Generale dell'artiglieria, nondimeno per efferc diligenza poco vlata a farli, il bombar- 
"JSf dicre per ficurtà della propria fua vita, fc ne deue certificarc,e trouàdo il pezzo dilettolo. Io potrà ri- 
cini*.''' " fiutare, c farfene dare vn'altroi il modo da ciò fare , egli piglierà l'halla dello ftiuadore.o d altro, & 
doppoMiaucrc bcnclauato, & ncrtato dentro la camera del pezzo, Seafciugaula con la lanata, vi 
caccierà detta halla,douc alla tefta fia attacca ta.viu candeletta atcefa,c d'ogni intorno da pcrtuno, 
vedrà fcvi fon vermi , o magagne tali , che vi fi podi fermare il fuoco, e confcruaiuifi; oltre a quello 
doucrà vedere la groficzza.Se ricchezza del metallo alla culata, non vi effendo notato il pero delie li- 
brerò potrà vedere con vn pezzo di lpago,c meglio farà vna llrifeia di carta, 8t circondare la cula ta 
fopra la lumiera, & {compartita poi la fua lunghezza per il diametro della bocca, fi vedrà quante palle 
faràjc tremandola poucra di metallo, e che no fia ficuro,lo doucrà rifiutare , douendo anco có Io liiua- 
dorevcdtre fe è incamerato, o sboccato per faperfi goucmarc nel caricarlojc per la feconda cola, che 
farà conofcere l'iinpcrfettione delle ruote ,& del fuo letto ,c perciò prima vedrà le elle ruote ion com- 
pagnc.Sc fc il legname è ficuro, perche effendo in alcuna parte marcio , o imperfetto ,lo conolccrà la- 
femonedi cilmcnteicirca ai pagliolo egli lo doucrà fa nere accoimnodare con alquanto pendere verro la unno- 
jeruoiC’Sc n jera, acciò che il pezzo fi rimi manco, Se clic fi polla fare ritornare al fuoluogo , quando li lata Ipa- 
c "° rato,& ricaricatola terza cofa fata il conofcere la bontà, o trillczza della poluerc, c quello lo porrà 
l’olucre.&i vedere in più modi col fuoco.Se panicolarmcnte in due cofe,cioc per il colore, fc per il pefo , perche 
come li co effendo berettma,fard fegno efferui affai falnitro.Sc effendo leggiera ,8c nera ve ne fora poco, cioè fot- 
Im bònul. ta di quattro adaffo,ad allo,oucro per efferc (lata in luogo humido elio fuo folnitro fora clalalo 

conuertito in acquaia in vapore, Se rellatoui il carbonc,e il folfo.e quella varietà della buona , Se .at- 
tilli poluerc, deue efferc ben conofciuta dal bombardiere, perche clfendo cattiua fora li tiri deboli, Se 
nel pezzo dentro reiteri affai feccia c difficile al nettarlo ; Se all'oppofito accade quando la poluerc 
filile gagliarda,?! forca con fei parte di falnitro.cvnacifolfo, fi vn'aiira di carbone. Se bene purgati 
elfi fuoi ingredienti^ ottima inclite pcllata,eincorporata(dalchenedipcndc la fuapcrfcttione,)m.i 
rotati*, e caricando il pezzo con l'iltcda cazza, c mifura,con che fi fe con l'altra poluere non gagliarda, fi ande- 
comc in ,1 ra a rifico purtroppo manifello , di farlo crcpare, Starnazzar fc fleffo ,Sc anco li aiutanti ; c mamme 
« «móka nelle fettioni,doiie fi continua il tirare, Se douc perciò conuiene rinlrcfcare i pezzi ; e per certificarli 
U fui bòia anco meglio della qualità di elfo poluerc, Se ancora d'vna quantità di barili, che fufiero pieni di duier 
fc forti di polucic , li deue fuori all'aria fopra a vna tauola, ben pianata e nata, far tanti monticclli di 
poluerc di due oncic al più, quante faranno le forti della poluere, che fi douerà prouarc , Se lontani il 
più fi può l'vno dall'altro, fi forila fua fcmentella per darli fuoco a vno per voltale con diligenza no- 
tili la prcllczza del pigliare il fuoco, c come fi licua in alto » Se la qualità dei fumo che fa , perche fc la 
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fiamma firn tarda', te non predo fi eftingua ,c farà poco ftrepito, c mollo fumo , tri indirlo di po- 
co faln itro , c troppo carbone e Colto , c le doppo che la polucrc fari aria , tetterà nero il piano della 
tauola, il carbone farà troppo, e fe retta macchiata, e onta, è fegno che nel falnitro lari gratto , & re- 
ftido alcuni granelli berettini fari percfTcr il folfo mal petto con la polucrc; e quello ne batti d'intor- 
no la poluere, dojicndo anco il bombardiera ettcr molto diligente , & intelligente nel fapcrc fare la 
feelu delle palle di ferro ,che doucrà operate , pigliando il diametro della bocca del fuo pezzo , e 
quello con diligenza deferirlo fopra vna carta,c tirato vna linea perette» diametro , la feompartiri in 
(ette parti, Se l'Wtima di ette feompartiri in tre parti, vna delle quali farà il vento , chedeuc liaucre la 
palla di etto pezzo, cioè vn terzo manco di diametro di vna delle fette parti , col quale fari 1| fua tra- 
filerà cauata in vna lamiera di ferro, doue farà pattare tutte le palle, con che vorrà tirare, aucr tendo 
anco di fuggire quelle cornute, c mal buttate, perche pottono paflarcpcr la trafiliera e poi nel pezzo, 
haucrdiffrculri nell'entrare. & poi farlo crepare; e per la quarta cofa,chc fari fapere fare le cazzc,di 
quello non occorre entrare in demolirà rioni, poi che è cola pur troppo ordinaria , & fi pretende do- 
ucre ettcr nota la fua fattura , c foto fi attenda al praportionarc le mifurc conforme al valore della 
poluctc , che offendo bcrcttina deue far paura al bombardiere , o almanco gouemarfi con giuditio ; 
Segue la quinta cofa, che farà vna delle principali, cioè fapere punteggiare il pezzo, &!tabilirclc 
mire fopra alla gioia dauanti , Se alla culata di dietro , fi che oltre aU’eflcrc al fuo luogo giufte , 
cioè che la linea vifuale venga paralella al centro dell’anima, & che le mire, per doue deue pattare 
etti villa, fianoftabiIi,&non più larghe fe nonquanto fari neccflario per potere fcoprircil berfa- 
glio ,ouero illuogo, doue fidoucri ferire, c perciò elle fi dcuonofare, come fi fanno le feritoie, 
cioè larghe da ogni parte , & ({rette nel mezo, in quello modo , cioè, accommodifi il pezzo A B , à 
liucllo (opra al tuo letto è pagliolo , & alla bocca li metta vna sbarra fatta con vna tauoletta ben pia- 
nata , Se che vi dia con tutta la fua grettezza dentro ferma , c figilla ta , come fi vede nella bocca I S, 
ccon vn compattò con le punte affai fiottili fi noti il centro della larghezza di etti bocca fopra à det- 
ta tauoletta , e poi con vn filo di feta fottilc attaccatoui vn piombino, follcntato con la mano fopra 
lagioia G, fi faccia che detto filo tirato dal pelò K, battaperapuntofopraalnotatocentro I, 
della sbarra ,che fari vn punto , quali della grettezza di elfo filo , & lènza muoucre la mano,fi fari 
notare con vn punto da ogni parte nel metallo della circonferenza della bocca , doue batte il filo, nel 
cattare libero fopra il deteo centro I , e ciò fatto fi pigli vna riga lottile di ottone , o ferro , Se fi ti- 
ni da vn punto all'altro , con vno Itile d'acciaio , vna linea per il diametro perpendicolare di etti boc- 
ca, si che copra etti tre punti, & retti il fegno della linea vifibile,c mattóne alla parte di fopra SG, 
e ciò fatto fi haucri puntato fopra la gioia dauanti, e pcrhaucrcil centro giudo dell'anima del pez- 
zo , Se che la linea vifuale di fopra per la lunghezza della canna , vada paralella à detto centro , doue 
confitte la giuttezza del tiro , fi fari fare al tomo vn legno di perfetta rotonditi , Se dirittura lun- 
go almanco fei piedi , e grotto tunto,cbc entri figillato nella bocca , Se anima de! pezzo , e que- 
llo lo chiameremo vnruotolo , che deue ettère conforme al fegnato AB, quale oltre al tomo 
per farlo ancora giallamente diritto, fi opererà vna riga , oucrorcgulo , si che d'ogni intorno fi 
porta rincontrare la fua dirittura fenza fuario alcuno ; c quando quello ructolo non tutte giutto al- 
la grettezza , che bilogna per farlo entrar dentro l'anima, fi che non fi porta (torcere da alcuna par- 
te , fi potrà egualmente ringrolfa re con cartoncini , o carta grotta auuoltatici intorno , Se attaccati 
con la colla^uertcndo pero , che le tette di etti cartoncini,o carta non fi fopramettino inficine; e fit- 
to quello ruotolo, & fquadrate lefue tettc.cgli fi fermerà fopra a vn tauolino, alquanto più corto,che 
non fari longo etto ruotolo,e con diligenza fpianate, & polite le dette tette , vi li noterà il fuo centro 
con vn compattò fottilc, fi che con la tetta mobile faccia egualmente la circonferenza della grettezza 
del ruotolo,ecomc fi ditte nel punteggiatela bocca del pezro.fi rroui con li due piombini AF, BD, 
la linea perpcndicolarc,Sr finoti per ildiametro nella grettezza da ogni parte fenza muoucre giamai 
il ruorolo,c fitto quello, fi tirerà con 1'illclfa diligenza vna linea per lunghezza, che cafchi daU'vna , 
& dall'altra tetta iopraadctti punti, &lincc perpendicolari A D , econ tal'ordinc fi haucri feom- 
partitoij centro del ruotolo, fi che venga a farli eguale al centro dell'anima del pezzo , con il quale fi 
deue fare la feconda punteria alla culatta A. In quello modo,cioè fi metta vna delle tette del ruotolo 
nella bocca del pezzo per infino al mezo della fua lunghezza, & fi fermi in modo, che la linea retta ti- 
rata per lunghezza fi confronti giuftamente,con la perpendicolare della bocca fotro la gioia, che di- 
cemmo douerfi legnare nella grettezza del metallo, con lo (lile d’acciaio, c fermata che lia, come per 
effempio fi vede nella bocca del pezzo B, & per BD, parte del ruotolo, che retta fuori, fi piglierà tal 
piombino, & per fottcntarlo giuftamente, fiche ilmotodclla mano non apporti varietà, fiattac- 
eherà a vna bachctta con alquanto di forcella in cima, acciò podi cafcare libero, quando ella bachct- 
ta fari fitta in terra , & che il filo fia giuftamente lermato fopta alla dirittura della linea 
del ruotolo DC, & che corrifponda alla punteria della gioia B, come fi vede per il piom- 
bino EF, follentato dalla bachctta GE, & in tal modo fermato fe ne farà mettere vn'altro 
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limile alla culata, che fari PO, con la feconda bacchetta PQ^ per terminami la feconda mi- 
ra con quella più oflcruanza , Sigiuftczzachcfi può , ciò lì fari anco col mezo della linea dclruoto- 
lo,chcauanza fuori della bocca del pezzo B, pcrlunghezza della quale fi fcrmcri due pezzi di fi- 
lo di ferro, che faranno l'officio di due gemoni lunghi, circa a mezo braccio fitti in due buchi ,chc 
vi fi faranno, come fi vedono per DC, fermati perpendicolare , conforme ah filo del piombino 
EF, e traguardando per il fecondo piombino PO, alla punteria della gioia B , & aili due fili 
di ferro DC, perpendicolo HF, li fermerà con tali rincontri il «Ietto fecondo piombino 
PO, e notato doue batta la linea vifualefopra alla culata A, iui fi fermi la feconda mira , c con 
tale ordine fi punterà il pezzo fenza alcuno errore, fempre però che la canna non babbi impetfet- 
tionc notabile nel fuo getto. AM. La diligenza da voivfata nel confrontare la linea vifualc , che 
vada coli giuda , paralella fopra al centro dell’anima del pezzo, mi fa certificare, dell'errore 

pur troppo grande, che pcrl'ordinario fanno i bombardieri, nel puntare li pezzi, \_anco poi nel 
traguardare dall'vna all’altra punteiia, perche oltre all’errore, che commettono nel terminarci! 
punto, che molte volte fanno fopra la gioia dauanti , alto, ouero con vna intaccatura di tanta lar- 
ghezza, che nel mettere il pezzo a fegno pedono fare tan ta variationc , nel dar cofliero da ogni par- 
te, che il bcrfaglio, ben che grande, rcdaficuro da edere ofliefo, c tanto più quandoché la mira fo- 
imn' fri P ra * a culata ’ Vlcnc prefa, con tanta femplieità tra le due vnghie dediti grolfi «Iella mano, dune mol- 
io confile- te volte per lunghezza della canna fi viene a farevna bafe fopra la gioia dauanti , e ben che picco- 
to.UiboM ]j s fi va moltiplicando conforme alla lontananza del tiro , vfccndo la linea vibrale affai 
ntlp'gìii- ^ uori ccntro dell'anima , fi che per tirare a cafo non fi può operar meglio , e ciò auuic- 
rc lanuta, ne , perche forfè ajcur.o non ci ha meliti cura , c quello ne badi d’intorno alla punteria de* 
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pezzi, e però fcguiremola feftieofa ,chc e il fapcr mettere il pezzo d fegno, conforme alla lon- 
eananza, &diucrfieàdc'tiiiperfarIigiufti,conofceiidofi da quello, la filff cienza , &• il valore del 
bombardiere , e per ciò fare defidcro intendere la fua opinione , &di vedere quel fuo nuouo (fru- 
mento, col mezo del quale ella presuppone poterli anco farci tiri giudi. AV. In quattro modi de- 
lie il bombardiere fapcremettcrafcgno,&opcrarcrartiglicricpcr offendere il fuo nemico .quali 
faranno quelli, c prima ferireda lontano, ciocdi volata, coirteli fi quando nel principio il nemico lì 
zuicinaalla Fortezza, il fecondo tirare a gioia per gioia, che fono i tiri ordinarij, quando effe nemi- 
co s'è auicinatOjil terzo modo è,tirarc per il liuello d'anima del pezzo, il quarto,& vlrimo lari, fapc- 
K tirare in tempo di notte , & ferire , douc s'è fcopcrto il giorno, c perche douemo ragionare de' tiri 
flrau.iganti , come fono la maggior pane di quelli , procurerò facilitare il modo da effettuarli , col 
mezo dello linimento propollo, si chea pieno il tutto intendiate, con chiarezza, & facilità, maliime 
occorrendo moire volte infegnare tal'artc a bombardieri , che hanno poca pratica, quali li vanno 
poi facendo buoni col mezo della longa fpcrienza, fi come anco fanno li Corniti , & i Peoti delle na- 
ui nei Cipcrc operare il buffolopcrconofccrei venti, & i fiticonlebocchcdc’porti, onduli fanno 
poi buoni marinari , coli il bombaidicrcdcuefapereoperarcla fquadra , & conofccre i gradi con 
che viene fcompartita,&fapcie la lunghezza del tiro, che può fare il pezzodi punto inbianco, & 
per il liuello dell'anima ,ncli’alzare la bocca , quanto le porterà vn punto, oucrqucllo ,chc li con. 
ucrràdarcdi clcuationc per ferire più da lontano, che farà fino a ineza fquadra , e quella è vna 
femplice pratica , & fpcrienza fitta , c mafiìmc np tiri di cleuata , c però conuienc al bombardiere 
baut te non poca-memoria, dell'effetto ,chc egli Itcffo hauerà villo , oucro , che da altri con l'iftcffa 
fpcrienza hauerà intefo , c fopra al tutto conuienc hauerc ottimo giuditio , nel conofccre le dirtan- 
2C , & fapcr giudicare con quello apprclfamcnto ,' che più fi .mi della fua mifura , c tanto meglio 
farà fapere auanti con gli linimenti pigliarle, c perche poclii fono quelli, chcfappino operaie elfi 
linimenti, come più auanti dirò , potrà ballare al pratico bombardiere far due, o al più , rrc tiri col 
fuo pezzo ,c con l'offcruanza del primo , & del fecondo nel vedere fcriic la palla , potendoli poi go- 
ucrnarc nel tornare a mettere a fogno il pezzo a quella clcuationc, che li parerà conforme al più, 
o manco alto , che haueii villo fare alla palla , c però dette doppo l'haucrc meffo il pezzo a legno al- 
largarli da effo, tanto che il fumo non li poffa impedire la villa , douc fetifee la botta , c facendo da- 
te il fuoco vedrà conte s'è detto fc non al fecondo , almanco al terzo tiro, a che clcuationc lodcuc 
mettere per fare honorata botta . In quanto al tirare a gioia per gioia , che fon tiri di circa adu- 
gentopafft lontani, a quelli non occorre altro miglior mezo , che l'haucrc punteggiato il pezzo con 
quella diligenza , chcgii s'c detto . Il tirare poi per liuello dell'anima ; in quello occorrendoci più 
artificio, per fare il tiro giullo , & non fi potendo ciò effettuare con la femplice fquadra , ci fedire- 
mo dello linimento propollo per tale effetto con quella preftezza, & facilità, con che conuienc ope- 
rare nclTcffcrcitio de! bombardiere , e prima che lì venga all atto della pratica vi mollrcrò la fabri- 
ea , & l'vfo di elio linimento quale fi sedia per il patente d degno A B . Que llo dette cf- 
lerc fabricato di metallo , o di legno del più dento , & di longhczza , circa a ntczo brac- 
cio douendo fare l'effetto , che fa il liuello , c per poterlo fermare fopra alla ritondi- 
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ti della canna del pestio, Teli fanno le due baie R P, ON> circolari a proportione di etti rotnn- 
dirà, de (opta al mezo giudo di elle baie , deue dine temutala linda mobile AB, chedcuefcruire 
per traguardo, cpoicilaalzare, & abballare da ogni parte, colmczodc' due perni podi in AC, 
che (corrono per il vacuo .ST, & MR, & fopra a queda linda deue edere tabricatol‘irchipcn- 
dolo ILE, conia trauerfa perdi dietro Hk , & fcmicircolodauanri per fare doppio archipen- 
dolo, che farà 1 L, compartito almanco in fei gradi pcrparte,*ciafcunogradoincmqucminuti, 
cioè per le parti GL, Gl, e (Tendo G, centro oucro linea media, douedeue terminare ilfei,oil 
dodici quando la grandezza dello ftrumentofuflé capace per poterui dcfcriucrc i numeri, il piom- 
bino, ciocia teda del fuo filo fi fermerà nell'angolo E , fi che quando iJ filo barre nell’angolo L , 
fopra Li linea media, la longhczza della linda ali’hora farà a fucilo, douc deue edere fermata con le 
due vite , & fi noterà da ogni pane il termine di edo fuo piano , quale per certificarli che egli fia giu- 
dJl.ucÙo* fari la riproua , col traguardare da vna parte a vn legno lontano , & notato , fi capouolti rifini- 
mento, dt fi torni a traguardare per l'altra teda, & fi veda le il filo del piombino torna a battere nclfc- 
gno medio di prima, & ferendo la linea vifualc ncll’idcfio fegno notato, illiuello farà giudo, fe non 
fi emenderà il tallo; il fecondo piombino E F, podo per di dietro lidouerà fcrmaifi (opra vna pun- 
ta notata nel mezo fopra la baie HK, quale poi ne modrcrà da che parte pendono le ruote, & il 
letto del pezzo , benché tal pendere non tara mai aherationc alli tiri ordinari, che fono a gioia, per 
gioia, fempre però che la canna fia bene punte ggiata, & le mire pode al fuo lue gojcomc fi difle,e per 
l'ofi creanza pi-ide tiri per fucilo dell'anima, la linea vifualc deue padare perla longhczza della lin- 
da A B, &cdcr falalella alla detti anima, e per ciò lare in clfa linda , deue edere iJ commodo da po- 
tere traguardare per di fopra al luo piano, & anco per di fotto , e perciò vi fi farà a ogni teda vn buca- 
nti mezo della fua larghezza, fildandoui poi dentro vna puntaglie rifiliti da ogni parte, & quelle ne 
bruiranno perle mire,* alla teda B, fi tara il commodo di atraccarui il filod'vn piombino, che fa- 
rà B X , quale ne deue bruire per potere traguardare, e prima per la mira della culatta,* perle due 
punte di fotto la linda , sì che in vno dedo tempo La viltà palli per la mira della gioiadauanti,col’ìn- 
conttodclfilodeldctropiombinojchc lenza non li porrebbe, per edere bada ella gioia, & agge- 
ttando coli il duello , ella noltra linea vibrale padera parafila à l’anima del pezzo , dal che ne accade 
la giudezza del tiro,potcndo poi fubiro,per più commodira rraguardarc,fopra la linda al fegno , do- 
lici! vorrà ferire da lontano, & (cimato la bocca del pezzo a tal legno con li ordinari; cugni fotto Li 
fua tuia ita, fe gli darà il fuoco,* in didantia honelta fi colpirà nelr’idedo fegno, che li prefe, e tanto 
più alto quanto farà la grolfczza della metà del metallo nella culatta del pezzo, l'altezza del li- 
ucllo, quali tiri fi faranno anco più giudi, con l'ordine che più auanti le modrcrò fcrucndonc il pre- 
ferite duello particolarmente, per tirare la notte,* ferire douc lì lèrilcc il giorno . A M. Dcfidcro , 
VtnmJd c ' le mi facciate vedere quello vodto modo da tirare ,ancora più giudamcntc per l'anima del pezzo. 
pcj«o, te- A V. La inucntioncpcrció non e mia ,ma è del Signor Girolamo Calcfc,Gcntirduomo virruofo,& 
dare od le gouematore di quelli Signori . llqualc mi modró tale inuentionc, ma col mezo d’vna riga di ferro, 
come nel prefentedifegno fi vede per AB, con la piegatura quadrata nel mezo C, laqualc riga 
di egual grollczza, & perfetta dirittura vienmclfa in vn ruotolo limile al fegnaro D E, latto di le- 
gno col tomo, fi che giudamcntc entri ned'anima del pezzo , & che per il mezo al fuo centro, fia ca- 
uaro vn vacuo, douc anco guidamente entri vna delle parti deda verga AC, come fi vede perla 
GE, e niello nel pezzo il ruotolo GF, conia verga FHI, accommodato il pezzo, siche 
traguardando per il vacuo 1, perla lunghezza IH, d'vna linea degnata fopra alla larghezza del 
ferro , oucro per la dirittura de gli angoli^ quel fegno, douc fi vorrà ferire , e datogli il fuoco per ra- 
gione naturale ferirà fempre nel fegno predo . E perche nel fabricarc quella verga di ferro , & sbu- 
lare il ruotolo ci può accadere qualche dilficultà , ho penfato di facilitare l'inucntione , bruirmi 
dolo del ruotolo, come vi niodrai di fopra nel puntare il pezzo , e però elfo ruotolo fata il degnato 
LM, intaccato nel mezo in O, tanto che vi fi podi metter l’occhio per traguardare perla linea 
degnata fopra la fua lunghezza LM, che corrifponda da ogni teda fopra al centro X, doutf la- 
ri il diametro notato col piombino LX, come anco farà all'altra teda MY, conforme a quello che 
fi dille nel detto ruotoloper punteggiare il pezzo;ilqualc ruotolo M L, lungo otto piedi, o almanco 
fette, fia con diligenza fitbricato , douendo entrare per appunto quali per forza nell'anima del 

pezzo acciò vi dia diritto, come fi vede nel pezzo RP, pollo fopra il pagliolo VT, alla bocca 
P Q^_ e fermato con la linea , che fi tirò per longhczza L M , fotto giudamcntc alla linea perpendi- 
fio? h'nf c °l Jtc della g*oi-a, c he fi fece, quando li punteggiò, & accontmodato il pezzo alla dirittura del berfa- 
prou, per glio S, fi che la linea per douc fi traguarderà I’ feri dea in detto fegno, e per certificarli della 

a»* giallo giudezza del tiro, quando farà fermato il pezzoa quella dirittura fenza più muoucrlo fi cauerà il ruo- 
w *‘ tolo,&capo voltatoli tornerà a traguardare, &(cla feconda volta la viltà ferirà nell'idcflo legno fi 
fari giudo il tiro , cioè la palla lei irà più bado quanto farà la metà della lua grollczza , e tremando 
qualche difuario nei fare tal riproua, con landra fi emenderà elio ruote-io,* li aggiuliera per tutti r 

tiri poi 




tiri poi di fare c on l'ifteflb pezzo. A M. Tra le cofc più fàcili quella farà facililfima , & per ragion!; 
naturale giuftifli ma , e con quella occafione defidero che mi dica , fc il corfo che fa la palla nell'vfci- 
re della bocca del pczzojfaccia linea retta j come la dcfcriucte per QS , oucro come vogliono al- 
cuni , ella non lìa retta . A V T. Molti come dite , fono di opinione , die ella non faccia linea ret- 
taima al parer mio fcciòaccadc,dico non dipendere dalla natura del tiro, ma foto per accidente 
della palla,*! per non cflere ben tonda, come d'incgual pcfo,per elTcrc il ferro più deofo,o meno fpu- 
gnofo da vna parte che dall'altra, e perche quella è difputa di nclfun valore , la lafeicrcmo a coloro , 
che non haranno altro da fare, &attcndercmoaH'vfo del noflro liucllo de bombardieri ,prefuppo- 
ncndo volere con elfo tirare con l'artigh'cric la nottc,& battere nell' ideilo luogo , doue il giorno ha- 
remo determinato; olfela che può apportare a difensori molto beneficio in diuerfe occafìoni ; c per in tcpodi 
Ciò tare .prefupporemo, che i aifen lori habbino il giorno fcopcrto, doue il nemico vuole la notte pian 
tarde lue artiglierie, o febricarc trincicre e caualicii;deuono elTi difenfori accommodarc le lue piaz- vorrà. 
zc,c paglioli doue non fùircro,niaHìmc per fronte,& doue ilpiìi delle volte li ha il commodo di often 
dcrc il nemico, quido meno teme tale otfcla.e per far quello, li dee il giorno mettere a fogno quel nu 
mero di pezzi, che li potranno operare,*! che ferifehino con le lor mire là, doue la notte vorremo bat 
tercmotando per far quello quattro cofc có ogni efquifita diligenza ,c prima >accoinnioijato il pezzo, 
come li dirigi deuehaucrc del colore nero, col fuo pennello non molto grolfo, & dognintomoa 
quella circonferenza delle ruote, che li poiana fopra il pagliolo bene fpianato,li tacci vn legno, c ciò fi 

Ir faccia anco d'intorno la iella della calìa ila feconda co fa farà, pigliare il detto liucllo , & (trinarlo al gno"l 
fuo luogo fopra la culatta,*! che le due mire della linda li confrontino con le due altre del pezzo, col ra- 
merò del piombino dauanti, tc che dfa linda lìa fopra al fuo piano, come li dille, & poi d'intorno alla 
fua bafe circolare,!! fegni fopra il metallo della canna col detto colore, li che vi relii l'impronto giu- 
llo di ella baie pedo che quando poi li leuerà il liucllo, li polTa tornare fopra l'i lidio luogo , doue era 
prima, & coli fermato elfo lincilo, con la linda immobilcal fuo luogo, lì noti doue batte il li lo del piom 
bino dauanti^iotando i gradi>& i minuti, & (ìmihnentc fi noterà anco, doue calca la punta dell'altro 
piombino, doue finto farà, oltre la punta detta, diuerfe linee, e numeri per ciò fare, e inlìetnc li noti fi> 
ora a che venti fi fermi la lancetta della buflòla,& a quanti gradi» punti;!a quarta & vltimacofa fari 
naucrc vn filo col fuo piombino, fumato fu la mira della gioia fopra la bocca del pezzo, li chccon la ■ . 
punta di elio fuo piombino tocchi il piano del pagliolo, & iui fi noterà vn pino fatto có vna hrochet 
ta fenza tclla, notando anelli dalla mira fino fopra elio punto la longhezza del filo,& il tutto in ferit- 
to per cadaun pezzo, c con talcofferuanza nel ritornare il pezzo al ltio luogo fi potranno fare più tiri 
l'opra .il piano di detti paglioli, c potendo operare i pczzi,ouc fuflcrok cànonicrc.chc già gli moftrai 
doucrli fare ne parapetti, fi potrà otfendere con duplicata ccmmodit.i , &ficurtà. AM. Lain- 
ucntionc è non iolo Iella, ma vti!c,e tanto più mi lari grata, quando li haucrctc Icuato vna oppofitio 
oc, che ci vedo ncU'cffettuare, quale è ,cbc douendofi in tempo di notte ofeura , poter vcdercluroc , 
per accommcd are il pezzo al fuo luogo , non sòeoine ciò potrete fa re fenza clferc fcopcrto, of- R « 

tefo dal nemico. AV. Il rimedio per ccprirG, cafTai facile potendoli coprire con diuerfe cofc ,c pri- coprirti « 
ma per veder lume fi deuc operare di quelle lanterne , cheli voltano, tenerle femprcapcr- {1°^ 
te verfo l'habitatu della lor rezza, o Città ;c per compita licurtafi ptcualetemo d'vna nicza ipai- nemico. 

A a j lieta di 


libro 

lieta diquclli corami d'oro, chcfivfanopcrparamenti, & li tenga alzata con due badoni verfo la 
fpianita doue e il nemico, la quale ne veirà acoprire, ma dime pcrquclla poca altezza che conuer- 
ri , cofa che anco il giorno in alcune parti della Fortezza fi può fate , Tempre che il colore di effo co- 
rame, o altra cofa fia limile alla terra , o all'her bacon chcfuflcroledifcfc, e tanto più tal copertura 
li farà commodamcntc nelle bocche delle cannoniere cauate la notte, & occultate il giorno , & che 
per qualche bufo li potette anco vedere l'opera del nemico , e maflimeeircndo alquanto lontano, che 
non polla coli ben vedere tale offefa . Ma e ben vcro,chcpcr ciò ftrcci vuoIcoccafione,& ingegno 
da c[fcquirc,& nò molliate a clTo nemico legno alcuno di nuoua difetta, & con Quello daremo nne al 
prefente pur troppo lungo noltro ragionamento, & nferberemo per il feguente giorno , al dar line a 
quello, che anco ne occorre dire d'intorno all'arte manuale de bombardieri . 

SI DISCORRE DINTORNO 

ALLA FACILITA DEL METTERE 

A CAVALLO, ET DI SCAVALCARE VN 
pezzo d’arriglicria. CAP. Y • 


AMICO. 


O N infinito mio contento fono andato vedendo la coli vaga , & dilettcuolcvi- 
òa>chc è d'intorno a quella Città di Bergamo , doue li feopre , & lìgnoreggia , 
non folo tutta quella ampia,& gran Pianura della Lombardia , ma la bellezza , 
&maeltrcuolc vaghezza di quelle colline coli ben coltiuatej fegno manifello 
della indullria,& dell'ingegno de' Bergamafchi,douc con la coli nobile villa da 
lontano , par che anco da prc<lo,ogni cofa aggradifca,e perche douemo fegui- 
tare a difcorrerc fopra l'arte del bombardiere, cioè d’intorno la facilità da viare 
nel mettere a cauallo,& di fcaualcarc vn pezzo d'artiglieria, e però date, fopraa 
tal materia, quel principio che più vipiacc.AV.Doppo alla pratica chcdeuchauere il bombardiere. 




operare, nel dominare con giuaitio i peli ; doue con l'ingegno li viene a fu perù 

Irbardie. ra i cornc fi dille e moflró nell'antecedente Qiiinto Libro , e pe rciò , tanto quanto che il bombardie- 
re” ne! ma. rc ricco d'inucntiqni, tanto più li farà degno di lode; & di prcmio,cioeà vn bilogno , doue non 

neggure liano le folitc commodità di licue,& fcalette, laperlì anco fcruire di legni llrauaganti, come fono i ta 
uarnehé.” uoloni ^ cl, ° pagliolo, per farlieua, e per foltcgno vftrc i pezzi dtll'illcffi legni tagliati , & polli 
ria . ' in piede , fi che la iella fàccia foltcgno alla licua ,& altri legni poi dupplicati, con le tede congiunte 
inficine, e con vna trauerfajfi venga a fare l'officio del cauallctto, fi che fi foftegni ,& fi maneggi con 
facilità ogni pczzo,come ho fatto,& villo fare, si nel fcauatcarlo,comc anco nel metterlo a cauallo,c 
particolarmente anco dando fopra le fue ruote, poterlo fare caminare per drude cartiue, & fangofe , 
benché il Prencipe , oucro il Generale dell’artiglieria non fi debba mai confidare in tali diligenze, 
per edere pochi quelli, clic le fappiano vfarc , douendoli però , tempre tenere preparata dupplicata 
Strumenti munitione di tutti gli ordigni da maneggiare Partigliene, cioè martinettc,lieua, capre, ruotoli, taglie, 
* c#n *P*» & particolarmente le fcalette con gli fcalini di ferro , e perche quede .anco pofiòno man- 
re r aru^Uc carc > c malfime per li viaggi lunghi in campagna , ho penfato a vn faciliflimo modo di potere da per 
nc ' tutto, tremare il commodo, per alza re il pezzo, benché cafeato in vn follo, o feppelito nel fango,e tut- 

to col mezo della lieua , che (come fi dille) èl'anima di tutti gli dirimenti. A M. La licua , è facile 
doppo la martinetra, ma il doucre fodentarc il pefoper tornarlo ad alzare, qui batte la diificulti, & 
La li«u, i j? wrdanza dell operarla. A V. Giàhoconofciutoladilficultà , & preparato il rimedio col mezo di 
l’anima di due JieiiCj che in vnTAeflo tempo 1* vna foftcngail pelo dell'altra lenza lare follegni , ma che Tempre 
(urtili Uni col mezo d’vna capra ,&fcaletta vna fola ne icrua per quell'altezza , che fi vorrà alzare, ò sballare il 
Sport? pttMjCotnenel prefente difcgno/iyedcjcioc per A B, capra, & CD, pezzoja fcalctta farà la ST, 
operare co rotta ferro, & le lieue VL, 1 artifitio poi che ne apporta la facilità dcll'opcrare effe due licuc,dipen 

fonà? u de dalli due ftaffoni QR, tutti di fcrro,quali cilcndo attaccati a li due rampini G, del ferro GT, 
& la parte di fopra F, molle con le ne prefe fopra alla tefta della capra, come fi vede per P O, qua- 
li prede con le tre brache pigliano^; tégono ferrate infiemclc tre tede de' tre legni, con che viene fa e 
ta la capra A fotto ilectro D, corrilpondonoli due rampini Gjpcrl'haila ED, che palla pervn va- 
cuo fat- 





cuo fatto tra l'vnione diedi legni OP, doucanco per più Acuiti fi metteranno docchiaucttc fi- 
milmentedi ferro, clic tcngliinovniti dii legni, & attaccate a detti Micini G, le tede K, dclli 
ltaffoni , come li vede nella capra AB, per IK, fi legherà la parte della fcalctta S, alliorcc- 
chionidcl pezzo N, & poi fi metteranno le tcflc ferrate delle due licuc V. Vna da ogni patte, 
nclli baffoni Q,inR, & l'altra per l, e pigliando con la detta teda vnodellifcalini, come fi vede, 

& tirando a balio l'altra tefia L, della licua LK, fi alacri , & fi terrà fofptio il pezzo CD, prò- 
ponendo conforme alla ragione già detta della licua, elicla parte KL, con la potenza 1., fia ta- 
le per alzare elio pelo, elicè opcratione faciliflima , Scalzato per quanto fi può. l'altra licua IM, 
pigli con la teda I , l'altro fcalino , & faccia l'iflcfTo effetto , come deue fcguitarc la ori- 
na K , a ripigliare , de alzare la fua parte al terzo fcalino , con tale ordine li alze- 
rà picfliilinio il pezzo , & fi verrà ad accompagnare la forza con la velociti , colà per an- *■ accorri, 
Cora da nifluno fatta . AMICO. Quyfla è vna nuoua inuentione da alzare granimmi pe- 
fi con ordine non ancora vfato . inanime che fi può in ogni luogo anco in campagna , tro- la veloci- 
tare il cnmmodo da fare l'iffcfla capra , non ci occorrendo altro , e he tre pezzi di legno ; che jf 1 ,' n " cl<lo ò 
ogni albero ne può feruirc , come anco per fare le licuc , benché elle licuc con la Icalctuu , 


i 
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che moflrafe , per la legnata DE, lì portino per l'ordinario appretto ['artiglierie. AV. Quello 
fi può fare quando anco mancaflero netti viaggi lunghi li detti ftrumcmijC douenon tulle altro coni 
modo che gli alberi del pacfe,atrcfo che pcf li Baffoni può fcruircvn pezzo di canape, legato le lue 
tette ad vn ferro, o pczzodi legno forte, come li vede per X & , eper X, ferro ; o legno limile 
. al X, la parte del canape &< fi può auuolgerc d'intorno aliateli» trelcgni dellacapra B, 

duepezzi di etti canapi faranno ridetto officio , che fanno liftatfoni di ferro già inoltrati ; e con 
quello fine defidcro , che andiamo di nuouo a godere il frefeo della fera , & 1 traila di quello cofi va- 
go pacfe.che tanto vi diletta, come anco deue dilettare a tutti quclli.che hannósngcgno, Se che tan- 
no conofccrc la eccellenza dell "opere fatte dalla Natura, Sedali' Arte . 

SIRAGIONA DINTORNO 

ALLE DIFESE, CHE IL BOMBARDIERI) 

DEVE SAPER FARE NELLE FATTIONI DELLE 
batterie, per lìcurtà della propria vita. Cap. VI. 


AMICO. 

N tempodi fattioni, quando! bombardieri firitrou.inoalle lor polle, co! fuo 
pezzo d'artiglieria per offendere il nemico , ho piit volte vitto accaderedue di- 
fordini , prima per non fi I a pere etti bombardieri accommodarfi nel maneggia- 
re il pczzo,fono miferabi, 'niente ammazzati dalle mofehettate, che li vengono 
tirate per la cannoniera, accadendo anco, per talcaufail fecondo difendine, 
cioè che i tiri, che fi fanno fon fallaci, & inutili, fparando il pezzo fenza vedere 
doue fi deue ferire, e però vorrei che fopraà tali difordini, midicefli il modo 
rampi»- . con che elfi bombardieri fi potettero più alficurare , &inlicme offenderei! fuo 

riepocov- nemico. AV. Dall 'opera, & diligenza del pratico Ingegnerò ,dcuc dipendere la principale fìcurta 
«ik • de' bombardieri, sì ncll'haucre ben fabricate , Se coperte le cannoniere , come nel dare que' falci- 
feri ricordi, S^aucrtimcnti cheli ricercanoadcfììbombardicri nel coprirli , si che pollino often- 
Bóbaràit. ^ ere ^ nem,c0 > *0. faluare fe ftelfi, e perche quella carità, & buono officio , poche volte viene fatta , 
ro può in ° laputa fate, le darò fopra di ciò quelli aucrtimcnti, chcpiùconofccròcffcrc gioueuoji, e perciò di- 
ne moJi co, che in tre modi può occorrere al bombardieredi operare il fuo pezzo , cioè in barba fopra al pia- 
amSerie. no > N- S r0 ^ C2za de’ paraperti, fecondo coprirli con li gabbioni , terzo eoi mezo de l'ordinarie can- 
Pilcia io nonicre . Quanto al tirare in barba ; quello ( come li dille ) fi & con tiri lontani , e quando nel prin- 
roiwri ma'! C ’P‘° ncrnic0 h feopre , Se fi va auicinando alla fortezza , e non quando egli ne può berfagharc , 
Pitela de perche facendoli li difenfori berfaglio , nello Ilare (coperti , egli nefanno col peccato , la penitenza ; 
gabbioni e tanto più quando il nemico ne può da pretto offendere con pezzi piccoli , Se con li mofthettoni , 
non"ficuri benché fi pollino adoperare li gabbioni pieni di terra , metti al fuo luogo , si che due di etti faccino la 
contro le cannoniera, e quelli con troie mofehettate ne afsicurcranno , ma non contro le cannonate, non cf- 
*OabbToni ^ ndo però doppi ,e molto grofsi , e tanto più facilmente fzriano (tracciati , & definirti , quando li 
de' pia i vfattcrq in tal luogo fopra li parapctti,S: in pane eminente , benchcper nccefsità li potrebbono fare 
con. alti al più quattro piedi, St in quella maggior larghezza , che li può ,8t riempiti con la miglior terra, 
èiinodd- ‘ c n0 . n pettata, almanco con bacchetti pieni, bene ftiuati, benché fia opera difficile, Se da fare in tem- 
le canonie podi notte, mah me quando il nemico è fottoa tiro di mofehetto , Se ne ber faglia , e però in tal ca- 
drf>bi"te- . * a P'“ ^ curat * llc ^ fi deue fare col mezo delle cannoniere , che dallo Ingegnerò faranno (late anti- 
ner mura- cimatamente fabricate , douendo peròilbombardieroauertirc al commodo con che egli deue ma- 
. , neggiare il fuo pezzo, e malfimc che vi fia il pagliolo fatto di tauoloni di )cgno,con alquanto pende- 
, ohajT la « in verfo la cannoniera, acciò il pczzofi polla nello (pararlo ritirare letto tanto, elicla bocca elea 
bocca del fuori della cannoniera , si che potendolo voltare , tanto che per caricarlo , retti dal parapetto copcr- 
m 'al paa f 0, u pcrci °' 1 “P cre v ° ,tarc cll ° P e/zo !i fari molta ficurtà.St ciò farà, dante la lunghezza della caf- 
peno pea fa che li la i lieua. Se il piano del pagliolo fottegno delle ruote, quali effondo circolari, Sflbllcntandoli 
ricatto icn col fuo pelo fopra vn punto , fi volterà facilmente per ogni parte. Ilcfla la principale auucrtenza, 
aapenco- che deue hauti e il bombardiere, nel lapcrlì in tutte foceorrcnze coprire per Io fpatio della canno- 
Come fi nicra.c malfimc contro le mofehettate .mentre che adirizza il pezzo, «(piglia la mira, e ciò potrà fa- 
rcii* boni- ^ 1(1 LLj e infidi, prima con I illcllo (tramar zetto ,doue la notte dorme fopra, quello lo deue piegare 
bjrdiero. ln quattro volte, St l'vltiiiu piegaila poi al riuerfo dch'ahrcpicgaturcjsi clic venga a tare vn 'angolo, 
o - Scie te- 
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Se le ielle della fua bafe, fiano fermate fopr* alla caflà.i^ orecchioni dclpezzo, e tanto larghe , che 
Copra alla rotondità della canna rolli fpatio commodo da pigliare Li mira , & (coprire il luogo ,doue 
li vorrà lei ire da lontano . 11 fecondo modo fi farà con duepezzi larghi di tauolonijunghi circa vn 
braccio congiunti con le tcfle inficine ,sì che taccino forma angolate > fintile ad vn couato di coppi 



d'vna cafa, e fortificati infieme con due trauerfeper di dentro la parie targa , fi metterà, dotte fi dito 
douerfi mettere lo llramazzetto ;ma al contrario , douendo l'altezza angolare Ilare per di fuori per- 
pendicolare, (opra alla rotondità ne! mezo della canna , & nella congiuntura dc'dctti due tauoloni 
fiala fiato dalla parte (opra a elio metallo vita apertura , che fcrua per (coprire le mire , il luogo 
da ferire , & fi fermerà (labile , si che la larghezza della bafe venga vicino alle ruote da ogni parte » 
«^coprino Io fpatio della larghezza della cannoniera , acciò che le mofebettate tiratcui nonpoffi- 
no offendere; ilqual riparo coli angolare fi potrà anco fare con pezzi di legni grotti , che pedino re- 
filiere anco a' tiri d'artiglieria non reale , frrmandoui pcròanco vita baila di materia, che rettila 
tanto , che le palle che vi colpiffcro dentro.perdino la forza , e per aflicuraifi più realmente da' tiri 
dell'artiglieric , potria il bombardiere procurare di hauti legni grotti, e metterli per il trauerfo del- 
la larghezza delie cannoniere mettendone almanco quattro , con le tede dentro alla grettezza del ri W™» 
mellone, & poi per lungo coprire con traui lunghi congiunti infieme tutta la cannoniera con l'illef- r ' jó'icpn. 
fo pendere, che haucrà il pianoda ballò ,a^ non piùalti di detto punodi tre, oquattro piedi, si ytWdi 
che foto l'artiglkric pettino ftoprirc l'altezza detta contrafcarpaoppofita, & poi perdifoprafiaìzi 
il più fi può con la terra folida , acciò il rutto venga coperto, & ficuro dalle batterie , come fi mofirò 
nel fecondo Capitolo fopraferitto. A M. Quelli fono ottimi auucrtimenti, C però inficine vorrei 
fi pere, come fi noffono operare Partigliene , òrme molte volte coDuiene tra lporurle fopra alle piaz- 
ze fatte dinuouQ , echc non vi fiano farti li fuoi paglioli , come accatto nelle ridiate perdile!* delle 
batterie, douc non e tempo di tomi etti (noi paglioli . A V. Per proucdcrc à tal difordinc , deue il 
Principe tenere nella roumiìoae preparato vua quantità di paglioli mobili, come fi vede, ne'due 
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preferiti dilegni per AB, pjglioju.pcr l'«u,glictic, die fono a causilo fopra il fuo Ietto, 3^ ruote ; 
quale fi farà al più due braccia iungo,dipiùdicnon farà la uffa del pezzo, si che nello fpararc, de 
nell'vfcirt la palla fuori della bocca , la tclla della caffa B , poffa alquanto fcorrcrc per elio piano , 
& il re fio poi della lunghezza 11 C, che farà polliceio, & fermato con le due bcttouellc di fer- 
ro RP, li alzerà la iella NE, che faccia il pendere , che li vede NR , per l'altezza ND, 
colmczo del follcgno O, il qual pendere trattcncri la iella di detta calla B, & lcucrd buona 
parte della ritirata al pezzo, c quando il pagliolo folle fatto immobile, ctuttatol pendere verfo la 
cannoniera, volendoli afficurare, che nello fpararc il pezzo, nel primo moto dell'vfcir fuori la 
pila, il tiro non veniffe baffo, li metterà vn zoccodi legno quadro, alto vn terzo di braccio , folto 
la tclla della caffa B , e quelli coli fatti paglioli polfono apportare molti notabili bendici; per ledi- 
fefegii dette, e particolarmente quando vi fi accommodalicro Jequattro ruotcl!c,chc li vedono per 
GH , IL, che femiranno per condurli col fuo pezzo, fopra alle piazze fatte di nuouo, perdifefa 
delle batterie , & nelle piazze llrcttc , doue per l'ordinario non li pollono operare l'aroglicric fopra 
le ruote , fi potrà vfare il pezzo a causilo , fopra il zocco , & caualk tto , che fi mollrò di fopra , che 
farà limile al fegnato MQj. fopra al zocco, nuer ceppo 01, & uuallctto GF, fodenrato dal- 
l’altro pagliolo LV, aliai più piccolo del primo , & folo capace per quanto farà la bafe , o poco 
più del caualletto , ilqualc pagliolo , hauendo le fue quattro ruote fatte d'vn fol pezzo , d'vn rauo- 
lone graffo , fi potrà col fuo pezzo condurre in ogni luogo , effondo però pezzo piccolo , cioè falco- 
netto, oPcriera, che ne forniranno nella angufic piazzede' torrioni antichi, o fianchi confumati 
dalle batterie , per farai con tal mezo , quella maggiore , & più ficura difefa ,che fi può . A M. Per 
compimento d'ogni mia maggiore fodisfattionc in materia della difefa delle Fortezze, mi iella con- 
ferire con voi alcune cofcd’intomo la difefa de' caualieri, perche rirrouandomi il giorno paffato 
cosi a cafo , a fentire vn Djfcorfofattoda vn di quelli Signori conliglicri da guerra, con due Ingc- 
gnicri, e per quanto!! porcua comprendere tenuti , da effo Signore in gran venendone d'intelli- 
genza , effondo concordi d'opinione ,c trattando della difefa de caualieri , rif olfero die elfi caualie- 
ri fono , non folo inutili , ma dannoli in tutte le Fortezze , onde intendendo concetti , al parer mio, 
molto llrauaganti , rcflai tra me Hello confufo , vedendo huomini coli Rimati per intelligenti nelle 
fortificationi, che poi teneffero coli cattiua opinione ; cioè conclufcro elicre li caualieri inutili , per- 
che tale officio nello feoprire , & battere la campagna per fronte , 3^ perdifefa della folla per fian- 
co, lo potcua fare le femplici piazze de' terrapieni delie cortine per edere ordinariamente fciuprc 
più alte, che nonèil piano della campagna, ondeda per tutto diali feopre, & fi batic acaualicrc; 
circa allo feeprire per fianco la folla rincontrala fronte del baluardo oppolìto, l'iftcffo parapetto 
della cortina difièro , che apporta tal comtnodità porcndouifi tagliare le cannoniere per il trauerfo 
della fua groffezza . E per mofirare clic-re il caualicrc anco dannolo li fecero treoppofitioni ,cpri- 
ma, che iinpcdiua la piazza , poi il tranfito , c che con la fua altezza fi faceua berfagiio alle batterie 
nemiche, onde ho voluto confcrircon voi tal nouità di opinioni , acciò ne dica l'opinion fua . A V. 
Già ho detto, che gii Ingcgnicri , quali vogliono peruenir a qualche grado d'honorc , & di i icchez- 
za , non conuiene in quelli tempi ( douc la virtù non dlcrcitara , li conucrtc nd fuo contra- 
rio , c volentieri lì accompagna con li fimulatori , per haucie più credito ) Ilare fu la rigoro- 
fiti di mantenere opinioni, benché buone, mafeguirejapiù facile, & ficura firada ,chcèilnon 
contradire a' fuoi fupcriori , perche altrimenti facendo lì fi contrario effètto, poi chefcomepiù vol- 
te sé detto) non ail'opcrc fi riguarda, ma alla fuperioiitàdichi fc ne fa autore, circa alle oppofitio. 
r.i fatte alli caualieri , 3^ il proporre che l’officio fuo lo poffa fare l'ordinaric piazze della Fortezza , 
cficndo più alte del piano della campagna, quella è bene opinione da non andarea compiacenza , 
fc però non li voleflc operare, come nemico del fuo Prcncipe , poi che fi nega la difefa de caualieri , 
clic doppo a quella de fianchi de baluatdi ellaèla principaldclla Foltezza, c per farai conofccrc la 
vanità di tale coli cattiua opinione nd proporre poterli fcruire delle ordinarie altezze delle piazze 
delle conine, vi dico che per frantene poffono fcruire , ma con poco beneficio , perche auicinan- 
doliil nemico con ogni minimo alzato di trincierà , egli li verrebbe a coprire, ma a quella difefa 
per fronte non douemo riguardare , ma fi bene a quella per fianco per difefa della folla rincontro la 
ironie del baluardo oppolìto , per la quale volendoli quelli fcruire delle cannoniere tagliate per ldn • 
go del parapetto della cortina , è imponibile per due caufc dò poter effequire con ditela della For- 
tezza, c prima nel raglia re le cannoniere , malfimc in parapetti moderni , per le quali volendo i 
bombardieri feoprire tal parte li conucircbbe fare effe cannoniere lunghe di tromba , circa a do- 
dici palli , la feconda difficoltà c , che volendo anco feoprire il fondo della folla , oltre alla detta lun- 
ghezza conuci rcbbe fare la bocca della cannoniera con unta larghezza , & baffezza nel ragliare an- 
co la muraglia, che più farebbe limile a vna porta , chea vna bocca di cannoniera , c tanto più , 
cficndo ja folla larga, & li baluardi fopra gli angoli alquanto acuti; Inquanto ali'oppofitioni litic- 
ai caualitrc, e prur-a ddl'uccupare la piazza ; quella è vanità , poi che fe bene in larghezza vie- 
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nc a occupare per la quan riti della fcarpa die fidà^JIalrczza della rem da ogni parte, a effa patii, 
lì fabrica poi per di fopra il doppio più grande, douc pollono dare fd porri almanco d’artiglieria , 
de' quali a baffo prima non nc potcuano Ilare, nc anco tre , &è fenza alcun beneficio .come s'c det- 
to, quanto poi alfoccupare il tranfico , per quello fi fa la (Inda perdi dentro verfo ia Fortezza , ol- 
tre à che per tutto la longhczza della cortina per la fcarpa grande del fuo terrapieno , fi fa commoda 
alee-la , & ditela ; e per vlti'mo che per li fua altezza fi faccino bcrfaglio, fc quella ollefa. Se ditela, - 



iucruma. Ma non perquellofideue fare troppoalto ileaualiere , si per acquillare maggior 
a dentro fenza ritirarli troppo per la grande fcarpa ( come anco ) acciò li tiri non vadino unto 
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di ficco ,c malfimc quelli per fianco, & però la fua altezza li deue , come s’c detto fare tanto , che ie 
artiglierie pollino feoprire il fbndodella foffadc! baluardo oppofito , che fard circa a due palli fopra 
al parapetto della cortina . In quanto alla pcrfettionc della difefa di quelli caualicri , ella è princi- 
paliflinu,poichcfannorofliciod'vna feconda Fortezza , con anticipata difcla da tutte le parti , 
cioè per fianco da vna parte per difefa della folla , douc (faranno trepczzi d'artiglieria, & vno fi- 
curiflimo verfo la cortina , non douendo le fuc cannoniere feoprire , fc non la larghezza della lolla , 
e per ral villa potrà fot) effcrc offefo, effendo fempre commode le fue difefe per riflaurarlc, & 
dall'altra parte, fe nc accommodcranno altri tre, o almanco due, clic limilmcnte per fianco difen- 
duto la piazza del baluardo vicino , & in quclmezo per fronte, nc daranno due altri per feoprire, 

& battere la campagna con quella maggior ficurri ,& beneficio , che pollino delidcrarc i difenfori 
da vn vero, & perfetto caualicrc. AM. Quello noftrovlrimo ragionamento latto in materia di di- 
fcfk, m'è flato molto grato, come anco fono Ila ti tutti gli altri , & ve nc rendo infinite grafie . F. do- 
uendo domattina metterli in viaggio per la firada di Crema , & de gli Orci , & douc a voi piacerà 
anderò a mettermi in ordine, defidcrando molto vedere il piano, & il paefe di quella bella Lombar- 
dia, e particolarmente quelle coli importanti Fortezze . 

SI DISCORRE DINTORNO 

AL MISVRARE LE DISTANTIE. ET LEVARE 

LE PIANTE DELLE FORTEZZE, ET METTERE 
in dileguo le frontiere d’vna Proumcia . Cap. VII. 

AMICO. 

1 E i viaggi , che fi fanno per vedere le ditterfità de' Paefi , bifferò come que- 
llo , fatto vltimamcntc da noi , per certo alcuno non donerebbe riguarda- 
re, ne a fpefa, o fatica per falli; poi che fi vi caminando per pianura co- 
A grande, è fertile. Se pcrllradc tanto commode, & diritte che non foto fi 
fa licue la fatica del corpo ; ma l’inteUctto con la villa riconofce con duplica- 
to contento il viaggio alianti che fi faccia. Oltre al vedere la diucrlitd di 
tanti fiumi , & canali ,chc con tanto artificio , Se diuerfità del corto delle fuc 
acque apporta, oltre aldilctto, marauiglia, in vedere fpandcrcclfc fueac- 

que per li campi , Se adacquarli ; dal che nc caufa la fertilità de) raccolto ; Se 

li può dire , che in quello Paefe gli habiranti facciano pioucrc à tor polla , eflendumi certificato 
della verità di quel pronerbio , che piouc in lircfciana . Quanto poi alle bene intefe tabi ielle del- 
le Fortezze, fattemi da voi vedere , che fanno frontiera alle già dette Città , non ne parlato , per- CiMo di 
che nc dirci poco , & maflimamentc di quello coli famofo Caflello di Brefeia ; douc pare che la 
Natura, & l'Arte habbiano gareggiato inficine, a dii di loro più l’habbia potuto ridurre incfpu- 
gnabilc ; e poi che quelle fonoopere fatte da voi , nel rimodernare l'anticlic fue difefe , non ne di- 
rò altro , bruendomi i fuoi brilli fopra le foreificationi per moftrarmi le ragioni , con le quali effe 
opere fono Date fatte . E quello nc baffi intorno a tal materia; Rcflando con defiderio d'intende- 
re da voi l'ordine più facile , & più giulto da mifurare le diflantie , & di lcuarc le piante delle Tor- 
tezze . A V. Sento coment*) che fiate rcflato fodisfatto del viaggio fatto , & delle Fortezze vedu- 
te . Quanto allindine del n-.ifiirarc le diflantie, & lcuarc le piante, procurerò anco fodistàrui, e 
nviffiinc conia facilità, Se chiarezza che conuicnc alSoldatoin tutti i luoi affari . E per venire a 
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particolari d'intoi no aJmifurarcJgdiBjinzc , dj^otloucrfi attendere foloalla propoi rione danno 
gii angoli tra di loro, & Caperli con diligenza tonnare 5 e ciò fi fa colmczodc gli finimenti Ma- 
tematici ,5^ trai molti clic fi vfano , voglio farui vedere vna nuoua inucn rione ili finimento , clic 
per faciliti , per giuficzza pa fieri tutti gli altri ; poiché per facilità egli è vn pezzo di legno, co- 

me fono quelle mifurcd'vn btaccio.con clic i mercanti mifurano il panno; & per la giuficzza , dico , 
chcpotcndofi colntczo fuo formare qual iivoglia grandezza di angolo ,'ej>afa,dalchc ne accade 
la certezza delle mifurc, quello che aliai fideue apprezzare è, che cffe'wfure fi porranno fare 
fenza il mezo di numeri , & moltiplicationidi conti, con quella oflcruan?*, doue manco pol- 
fono accadere errori. E pervenite a particolari, prima doucrno Intendere la forma , & la Iattura 
dello finimento , per loqualefideucfabricarc vn legno circa vn braccio e vn quarto j licue ellcre 
di legno forte , cioè di bufio,oucrohcbano, & di grofiezza per quadro vna delle trentadue parti 
della fua longhczza , bene pulito , & (quadrato ; vi fi deuc noi aggiongere quella patte , che vi 
vi fatta di metallo, cioè diottonc, od'argcnto; li che la longhczza del legno venga a fare la gam- 
ba d’vn balcftrino, & le righe di metallo T bracci; E perche da vna parte fola elle righe fanno l'of- 
ficio del balcfirino,adimandcrcmo quello finimento mezo balcftrino, quale fi vede nel feguente 
difegno, cioè per AB; fi moftra la lunghezza , & la grofiezza del legno , & alla cella A, fono, 
forniate le righe di metallo incartate indente, come fono le fquadre zone , & come fi vede in A , & 
in G; la parte da baffo deue cffcrc fermata nell'anello quadro , chcfoorrc per la longhczza del. 
legno, & fi piegare le due righe in quella forma d'angolo , che fi vuole, rullando la terza riga 
A X , da fua pofta , quale poi nelle opcrationi ne apporterà il commodo di lcuarc le piante con . 
cfquifita diligenza , & facilità. Nel fecondo dileguo fi moftra il mezo balcftrino aperto , co- 
me dcueflarc , per mifurarc le diftanze , & far tutte l'altte opcrationi , cioè Eh, longhczza. 
della gamba di legno , & F1C, balcftrino apcito, che fa l’angolo retto EOI, quando l’anel- 
lo 1 O, viene formato al fuo luogo, con la vite, O -, l'altra riga , onero braccio farà EF, e 
douendofi con quello flrumento poter fare tutte le mifurc , che portòno accadere all'lngegnero 
Militare, conuienc ridurlo alfuo fine, cioè graduarlo, &ancora col mezo d'vn piombino, chcdo- 
ueràcffere attaccato nel centro E, ffpoffa operare, come fi dirà , & per la graduatione , lifeoin- 
partirano le parti della (quadra CEF, con tutta la longhczza della gamba Eh, in decine di 
numeri, come fc tal parti fodero due fcalc alrimitrc : poi ohe col mezo loro doucuio fare le più fa- 
cili , & ficure mifurc ; cioèconvncompaffo li faccia la larghezza d'vna decina , oue fi porrà nel 
mezo fcgnaiui dicci gradi con le piccole virgole, &la larghezza di effe decine fi polla fate tanto 
quanto e il mezo diametro della circonferenza , doue le tefie delle 1 ighc fono mediare inficine ; co- 
me pei effempio fi vede nella parte dell'angolo X & ft, e qucfto al ptcfontc ncbaftipcrlafca- 
la altimitra ,cdoiicndociancoferaire rifinimento per quaderne, & non vi fi potendo fare la for- 
ma del quadro perfetto, ma folo la mctà,che lari la lua diagonale, cucio fchianciana, ciocia riga 
C 1 , doue conuienc in detta parte defcriucrc tutta la graduatione , che vi nelle parti del quadran- 
te, che fi fupponc fiaoppoftoali'angolo CEI, chelarà OKI, & per deferiuereflo quadrante, 
&trafportar poi la fua graduatione (oprala detta parte IC, fi deue formare in carta reale, bene 
fpianata (opra vna tauola ,vn circolo eguale di diametro a centri C I , & formata la circonferen- 
za, fiche (compartitola in quattro parti eguali a’ centri de' fuoi angoli , cadine fopra arti CEI, 
oueroqucfiidcfioftrumcntocadinofopraaquellidefcrittinclla carta, che faranno i più giudi ; e 
ciò fatto fi tirino due linee paralcllc d'ogn 'intorno, o almanco alla parte CKI, & che la prima di 
dentro fi parta da centri 1 CK, come deue tare l'altra di fopxa , & fopra l'angolo di tal parte 
CKI, fi deue graduarci! quadrante, cioèinfcfftnta gradi per lato, fiche d.uutte due le parti il 
foffanu temiini fopra l'angolo K, e quelle linee , per più giuficzza fi tireranno morte con vna 
punta fonile di comparto, & deferirti i gradi, e tagliata la carta d'ogn'intorno .riquadro, si che 
i centri fi portino rincontrare per di dentroal quadro, ella fi fermerà lopra al balcftrino aperto , co- 
me fi vede, & con la cera da figillarc , fi farà che detta carta vi dia immobile , hauendo prima fopra 
erta carta deferitto la diagonale , ouero fchianciana del quadro C 1 , 4 ^ tirato tutte le linee 
della graduatione delle due parti dette K IC, oalmanco a ogni meza decina, con vna riga di fer- 
ro fonile vna punta d'acciaio, si che fenza alcuno criore riferifehino al centro E, & palli- 
no fopra il diametro IC, e per dcfcriucre la graduatione fopra erto diametro, con la detta punta 
fonile d'acciaio fi punterà fopraaciafcunalinca,aggrauando la detta punta con la mano, acciochc 
redi il fogno fotto nel metallo, ouero da vna parte con la penna, & inchiollro vi fi fegnino ; & poi Ie- 
ttato erta carta con I'iftcffa riga,& punta, lì tornino a formare le linee viuc per la larghezza della ri- 
ga I C , doue tra ledile linee parcelle fi deferiuino li fuoi minuti, & fopra anco i numeri delle deci- 
ne, come nel difegno fi vede; Se douendo quello finimento fcruirc a bombardieri per mettere a fo- 
gno (artiglierie a quella clcuatiorc , clic gii occorre per tcrireil nemico , ii quadrante deferino non 
farebbe da loro bene intefo , poi che hanno in vfo quello cauato dalla quarta parte del cerchio , do- 
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uc fi caua il defcntto M N L, fcompartito in dodici partii ciafcuna parte in cinqucminufi, cr ine 
anco con più commoditì fi fcruono deiia fcmpjice quarta parte del circolo INC, fi clic il fello Sq«a4* 
grado viene da ogni parte (opra al centro di mezo N, e per dcfcriucrc anco quello coli latto qua- 
drantc (opra al noftro llrumcnto lenza confufionc della graduatone fiata, ciò fi farà (opra a ella 
carta, ddcriuendoui efio quadrante CNI, con l’illclfa regola col mezo della riga, dal centro E, 
alla circonlc ronza detta fi noteranno i gradi , & i minuti , /opra la grolfezza della riga del diametro 
CI, nella parte 5T, fi che il filo del piombino EK, ne fcrua a tutto, & oltre alle operaiioni' 
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dette; potrefoo con quatto ftrumcntofapcrc il pelo <Jc|cwdIe di ferro deli -artiglierie , &• appretto /I 
vento chefe gli doueri dare , cioè quanto la palla deue eflerc più Uretra , clic non fari larga la 
Crme f bocca del pezzo ,& tal mifura fi fari nel rouerfo dell'angolo , che fanno ledile righe ECI, ncl- 
SZeui ' l’apertura dell'angolo EI , fono al fuo centro C, douc fari da ogni parte tirato vna linea, che 
delie ralle formeranno l’angolo per doue faranno notati i diametri delle palle col numero delle libre del fuo 
< *r ll “'""'i cefo, che da ogni parte terminerà fopra a ifuoi punti, &poi fi dcuecon il compalfo,' da vn punto 
VZZ all'altro pigliare i detti diametri,^ per trouarc il vento, da vna parte fola fari notato vna feconda 
linea, la lontananza che fard traefia alla prima , fari il vento che fi deue dare a tutte le palle, c per 
trouarc quelli diametri farà da parte notato vna linea piccola , che fard il diametro d vna palla , che 
peli vna libra , & da ogni teftahaucra vn punto, ncquali allargando le punte d\ n compalfo da l’v- 
no all’altro fi haucri pigliato eflb diametro , allargando poi tanto le due righe , che le due punte 
di elfo compalfo entrino ne’ due altri punti, che faranno alle tcficdclle due prime linee, & doue 
lari notato il legno d’vna libra di palla ; c ciò fatto, fi fermi l'angolo con lavile O, Se tutti gli al- 
tri punti, & diametri faranno conforme alle boccbcdc' pezzi del pefodclla palla, che vi faidno- 
tato,& rincontro nella terza finca, fari ancoilvcnto, come fi dille, che terminerà al punto nota- 
toui , fi che col detto compalfo fi troueri IVna , & l’altra cola , ciocia groffezza delle palle, &il fuo 
vento , che volcuimo fapcrc. A M. Circa al quadrante il numero di feflanta gradi , con che Io 
icompartitc.amemoltopiacc, apportandone le graduationi grandi molta facilita , & giuttezza, 
tnaflime nelle multiplicationijStproportioni, clic fi caua nelle quantità de' numeri, nel fuggire i 
refidui , e però quando anco rifinimento fufieper I»fua grandezza,capacc a graduarlo in cento par- 
ti, faria afui meglio, perche con più realità di conti vengono fatte le mifurationi, malfimc le grandi, 
doue leproportioni ,che hanno tra di loro gli angoli , fi trouano con maggior facilità, quanto poi al 
quadrante de bombardieri , della quarta parte del cerchio feompartito in fei parti periato, quello 
per loro , è commodo , perche il fello punto gli apporta quella maggiore eleuarionc,& tirochcpof- 
la fare il pezzo dell'artiglieria, pur che effe pai ti, fi diuidino almanco in cinque minuti per potere 
pigliare con più diligenza elle elcuationi, douc il filo del piombino batte tra l’vno, c l'altro grado . 
in quanto alle miftire delle palle col fuo vento quella oflcruanza fari affai commoda , c fopra al tut- 
to Ja faciliti del mifurare , molto mi piace , ma parali circa al mifurare vederci vna difficulti non pic- 
cola, quale accaderi nel traguardare per il piano delle mire, poi che parte di quelle verranno fer- 
mate fopra alle righe alte , & poi fopra la gamba di legno che è baffa,& non andando i traguardi p.i- 
ralclliaH’Orizontc conuicne che le mifurationi non venghino giufic . AV. Buona opinione è la 
voftra, & il rimedio è di gii preparato , qual fi fari col mezo d'vna riga Umilmente di meta ilo, & dcl- 
l'iftefii larghezza laquale fi vede al fuo luogo, nel detto difegno per la graduata douc c QR, che 
incallita ncllcgno fi deue potere alzare, dalla parte EI, oucro ET, li che llando tutta la fua lun- 
ghezza CE, 6, con vnofteffo piano dcll’altrc righe, le mire non harannol'oppofirionc da voi 
latta, douendofi anco ne! retto della longhezza 7, 8, accommodare vn’altra di effe righe , coli 
graduata, ma incaffata,& fermata nei legno, c quello non folo per accompagnare l'altra prima 
QR , mobile, ma douendo l'anello poterli fermare alquanto fuori dell'angolo retto , quando occo- 
reflc ,& Ilare la prima riga alta, nel mifurare le difianze è bene che l'anello polla fcorrcrc , & che re- 
nino balli i numeri de gradi di detta fiala altimitra 7, 8, ne può per tal battuta accadere ertoti, 
ma (lime che in tal parte non patti la linea vifuale , fiante la grandezza delie bafe,chc fi dcuonó fare; 
e perche vediate chiaramente tutte le parti di etto mezo balefirino , c come dcuono edere mette al 
fuo luogo , ho fatto il terzo dilegno DT, che rnoftra il rouerfo , & con li fuoi pezzi da parte, che 
vi vanno incaffati, cioè la prima riga 14, 25, che dcucclfcrc mobile per poterla alzare, come fi 
ditte ,& fi vede perla TV, alzata coi mezo di due mafchictti, la teda larga de quali fari 1,3, 
dentro la groffezza del legno,!a quale fpinta con l'vnghia d’vn diro della mano in dentro, tanto 
che etti riga fi alzi all’altezza dell’altre, e perche etti mafchictti hanno all’altra retta fonile la fua vite, 

3 ualcdcuc entrare nella madre vite, douc fono i bucchi notati 4, 5, le quali vite fermate nelle 
ue parti 3, 5, 1, a, fi che la fualunghezza non rifalli fopra la groffezza del legno, nc impc- 
difcal'anellonell'andarcin sii ,0 in giù, c per più chiarezza fi veda la riga 25, 24, douefenoi 
bucchi, & li mafehietti 22, l’altra riga da incaffarc immobile fari la 28, 29. In quanto alle mi- 
re per traguardare , clic fi dcuono fare di metallo, & in tre modi, come fi vede per la 13 , con le due 
gambe, douc poffa entrare la larghezza delle righe , per poterai fcorrcrc per la lunghezza , & fo- 
pra fia il fuo giumone 14, & di quelle le ne faranno due , le feconde mire faranno le fegnate pei 
30, fatte come vn quadro lungo da vna parte qual va fegato per quadro in croce , sì clic per etti 
tagli fi polla traguardare da ogni parte fopra al centro E, la lua gamba 32, fi fari tenda, & di 
groffezza tale, che poffa enti arene' bucchi de! detto centro E, doue fari la madrevite, acciò che 
con la vite di detto piede, la mira Aia forma al fuo luogo, e non poffa calcare quando fi vuole ope- 
rare riftnunento,il terzo traguardo, o uiiia fari la ij , 17, fatta per di fopra a modo d'vna lunet- 
ta con 
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taton vna puntanti mezo/chccafchiiòpraalccntro de gli angoli , cómcdcuono cadete tutte lai- 
tre, affitte d'vna fletta altezza . Retta il riconofcere la forma dell'anello di già detto, douc perdi 
fopra vien fermata la teik I, del mezo balcttrino , come nel primo dilegno in H, fi vede l'opra 
l'anello X, quale fpinto insù tal'angolo ECI, e tutti quelli clic ne occorrono, e fermato in O, 
dette fare l'angolo retto , fiche la tefia della vite entri dentro nel legno , acciò rclU immobile quan- 
do fi vuole , laqual vite fi deue far venire alla patte delira fotto l'angolo , acciò non impedifea il tra- 
guardare ,& oltre al detto anello , fi fari al fin della gamba , il fuo caffettino di metallo per tenenti le 
mire, & il piombino $ , col fuo filo di feta S , ir , la tetta del quale deue pattare per il buco 
d'vfta cannetta di ottone, come è la io, ir, chefir tanto fonile e he entri nel bucodcl cen- 
erò E, la cadetta propotta fard perla ir, 1 9, Se 19, 17, altezza ,& la longhczza 17, 18, 
la tetta che fi ferra 15, 16, col mero di vna molla , che ferra ,& apre nella parte io, e metta al 
fuo luogOjCome fiala R 9 , fi doucri' da due parti fa,' darui fopra vn pezzo di verga eguale alle al- 
tre per potere traguardare da vna tetta all'altra fopravno ttttto piano, il pezzo faldato fi vede per 
6 , 5, douendo tl limile efferfatto ab 'altra parte oppofita all'angolo CE, cioè verfo la man fini- 
lira , come ancora fi doucri aggiungete tal grettezza , ma dtli'ittetto legno, all'altra tetta che fi vede 
per V. AM. Lafatruradclloitrumcnro, èttataattaibcncdamcintcla, Haute Jeeofi diligentidi- 
mollrationi da voi fatte, purché con l'illctta faciliti petti intendere il modo ch'operarlo, e perciò 
defiderocbcmimottriatcla pratica, per ciò fare. A V. Molto bene intenderete il tutto , poiché il 
modo dcli'operarc non potrà cficrpiit facile, ne piti giutto, come già li ditti, cprimain tuttel'ope- 
rationi da fare, ccnuicnc battere preparatovi! battone da ficcare in terra, con vna ntorfetta di ferro 
con la fua vite per pigliatela gamba di legno di etto linimento, detenerla ferma immobile, e perla 
prima dimottrationc vi voglio motttarc il modo daliuellarcvn fito,qua!cproporremo,fiailpiano 
E F, douc fermato in terra il piede del battone E, Se alla tetta F, chcvifaràladcttamorlettafi 
fermerà la gamba dell'ittrumcnto , con l'angolo pcrpcndicolatccol fuo piombino , come fi vede per 
BG, e calcando etto piombino EH, fopraalccnuo O, fi lafcieri fermare, e poi traguardando 
per il piano della gamba fopra l'altczze del metallo , douc fopra le tette faranno le fuemite, fi fari 
notare, ouc batteri la linea vifualc BG, laquale fi prefupponc, che dia nella pertica CD, nel 
fegno C, & mifuraro poi l'altezza C, con quella dell'ittrumcnto EF, la diuerfiii, che fi ri- 
t tolleri traTv na , & l'altra mifura , fari la inegualità del piano, cioè quando la D C , fulfc per ef- 
fempio cinque piedi, Se EF, quattro, il fegno D, oucro il fito farebbe più batto vn piede , che 
cttcndo eguali etto fito, fari Umilmente con ridetto piano della linea vifuale, e per certificarli che 
la liuellattonc lia giuda, fi fari hriproua,cioèfilcucrdl'iftrumcnto,fenza tnuoucrc il battone ,& fi 
capouolteri la BH, per traguardare di nuouo per la parte oppofita alla prima , Se aggiuftato illi- 
ucllo, fi che il filo torni a battere fopra al fuo legno, de ferendo la villa ncll'iftctto luogo C, il li- 
ncilo Ciri giutto, & vai iando nel dare più batto , o più atto il difetto verri dall'angolo della fqua- 
dra B I O, qual potrà edere fottofquadra ,ofopiaa (quadra , & facile al coicggerlo per via della 
vite, & ridurlo , con talccfpcricnzacon l'angolo perfetto, come fi deue fare nel principio per ter- 
minare il luogo da fermate l’anello con la detta fua vite . A M. L'ordine del duellare è aliai fàcile, 
comcèancoilcorcggcrclafquadra , e però feguitate d'intorno al modo da mifurarc le dittante. 
A V. Voglio prima per facibtarc l'Intelligenza delle cofc più difficili, mottrarui l’ordine da indura- 
re lediftanzefopraa vn fito piano, con ilqualc ordine fi potrà poi mifurare qual fi veglia altro fito, 
di altezza, odi profonditi, e perciò farc,prcfuppoi remo voler fapcrc la lontananza che è dal fegno 
A, al B, & ritrouandolì in A, fi fermerà il battone in terra con l'iftrum eneo fermato nella mor- 
fetta. Se non con l'angolo perpendicolare, ma in piano , Se fenza piombino , come fi vede per O P , 
conhfquadra O Z M , e traguardando per le mire fermate al luo luogo per la dirittura della gam- 
ba O P, al fegno B, Se per tal villa fermato lo linimento , fi traguarderà poi per l'altra parte 
ON, con ridetti mira O, che dicemmo doucrccttcre tagliata in croce, a qualche fegno , qual 
prefupporremo fiali C, cioè vn battone, o pertica fitta in terra ; ccafoche nei detto fpatio AC, 
l'ullc qualche impedimento dicafc.o d'alberi, che fiopponettc alla villa, comcalcuna volta accade, 
& che la bafe A C , non potette venire con l'angolo retto eguale a quello dello linimento , etto an- 
golo fi porri alquanto alterare, ma poco fotto, o lopra afquadri.col fermare l'anello con la vitc,piìl 
ingiù 
OB, _ 

fenza n , _ 

che vorremo fare, e pcrclfempio diremo ,cbc ella fia patii fcllanta , douc fi fermerà vna badie tra , e 
per tal dirittura fi fermeranno altre tre badiate fitte in terra , Se ben diritte , li che la linea vifuale , 
che patta perle mire O N, le incontri ruttc da vna parte, come li vede per la OG, che patti pct 
le badiate LIH, e ciò fatto lìcuifi il battone con Mnimcnto fermato nella morfetta fenza alte- 
rate il fuo angolo ,& fi tomi a piantale lopra al temine delle fettanta patta , e tanto manco quanto i 
e ld lenta 
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fatti cofrincontro delie badicele DEI 1 , come fi dilli:, douendofi però accommodarcridrumcn- 
to,non in piano, ma conia lua gamba in quella clcuatiooc,chc haucta la filiti del monte, sì chefolo 
il fuo braccio venga in piano , come li vede per N P , gamba, «Se NO, braccio per il quale traguar- 
dando fi formerà la baie col mero delle bachctrc DEE, con PifieUb ordine detto , faluo clic ritro- 
uando il piano da baflo ineguale; e performarccfioangoloconln fui mifura giuda egli fi indurerà 
colmeaod'vna corda tirata, fi che venga in piano, & paralclio alla linea vifuale,& fi ellequira fenza 
alcuno errore, come anco fi fari, dando fopra al monte per mifurarela Iua afeefa, ouero difecfa QZ> 
leruendofi della bafe Z. X, fopra a elfo monte, con la prima politura S V, gamba della (quadra, & 
angolo SX, per la bafe ZX, con l'olleriianza delle tre bachcttc x, i, j, in fine per la fe- 
con da politura, & linea traucrfalc TQ^. fopra al braccio VR, fiprcmo l'altezza dclladifcefa, che 
volemmo fapere. A M. Quello modo di mifurarcècofi chiaro, e facile, clic vna fola regola ne fer- 
ocia tutte le occorrenze d'ognilonga dillanza , pur che la longhczza della gamba ne polla feruire , 
benché, come diccfii, fi poifino fare maggiori le mifurc,cipèdi canne, o palfi triplicati, onde n e redo 
fodisfatto , e tanto più l ederei quando potclfiino niifurarc , & fapere il perpendicolo dell'altezza del 
monte , & la quantità della fua bafe fopra al piano. AV. Potreinolapcrel'vna , & l'altra milura, 
e quello le modrcrò farli anco col mezo del quadrante, come nel Jeguente difegno potrete ve- 
dere, cioè per AH, altezza del monte , proponendo rirrouarci fopra al piano H & , 6^ pian- 
tato il badonc fopra al fegno X, con l'idrumento nella morfetta perpendicolare col fuo piombi- 
no, come fi vede per BTY, & piombino BS, traguardando per la gamba , all’altezza del mon- 
te al fegno A, e fermato fopra a tale vida rifinimento fi noterà, douc batte il filo del piombine) 
BS, fopra la bafe , ouero diagonale TY, & per facilitare l’cflempio prefupporemo , che batta 
fopra l'angolo medio, cioè in 1, che farà fui numero 60, & l'intiera diuifioncd'vna delle parti 
del quadrante, onde efiendo eguali tra di loro i due angoli IBY, & BIT, farà fimilmcntccgua- 
Ie l’altezza del monte nel fuo perpendicolare AL, conia baie LR, cperchcl'vna , & l'altra par- 
tc,n’è incognita, cioè dentro il corpo del monte , per non fi potere auicinarc al termine da balio del 
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principio dell'altezza L, cercheremo di fi pere tal inibirà ,con vna feconda pofìtione,eperò ci re- 
tireremo indietro l’opra riderti) piano , e pcrcikmpiodoue è il fegno X, pianteremo il barione 
col fuo finimento > che come fi dille , fi vede per Z QR , & per la gamba Z Q__, torneremo i 
traguardare, alla cima del monte ncll’irtcflò Ugno A, & fermato l'iftrumcnto fopra a talvifta, no- 
teremo fopra a quanti gradi batterà il filo del piombino I' & prefupporemo , che cafchi fopra 
al trenta, cioè in P, cnecla metà dell'altra parte del quadrante nell'ombra verfa , doue cadendo il 
piombino in tal parte , la proportionc della mifura fi vi radoppiando , fi che li trenta gradi fanno 
l'iltclìo effetto de' ferianta primi dell’ombra retta, t però, li termini doue baitela linea vifuale ZA, 
fopra il pianodel (ito ,e ciò fi tari col traguardare dall'altra parte dello ftruu cnto , lenza muo- 
ucrlo, & la villa terminerà in & , e però dico cricrc dch'iricfla proportionc l'angolo , che fa ri pcr- 

f tendicelo del piombino QQ, foprail piano PR, con lafua bafe Pi, all'altezza perpendico- 
are AL, del monte, & alla bafe L&, cioè per due volte tale altezza, & facendo mifurarc Io fpa- 
tio dalla prima politura S, cioè da doue termina la linea vifuale T A, in terra, che farà in R, che 
permodod'eflcmpiodiremocirercdalfegno R, al &, palli ccnto,che tanto fari l'altezza del mon- 
te per il perpendicolare AL, che voleuamo faperc , e per haucre la mifura della bafe HL, di elfo 
monte , fi fari mifurare Io fpatio H, termine dcil’afcc fa HA, fino in R, ctrouandoclfcrctalc 
dirianza palli 35, quali fi trarranno dal centro, ne reiteri 65, e tante paria fari la bafe , &L. 
A M. Ho molto bene \ ilio la faciliti , & la giuriczza delle mifurc mediante Ja proportionc dclli an- 
goli, peri numeri inoltratici dal filo del piombino, ma facendo voi le dimorirationi con la più fa- 
cile oflcruanza, cioè in fare cadere effo filo fopra le parti medie , & più commodc, che occorren- 
do poi non potere haucre il commodo di fare le polmoni coli proportionatc , o l'haucre a fcr- 
uirli , delle multiplicationi , 6c feompartimenti di numeri , molti ciò non fapranno effettuare . 
A V. Con l'ertempio di quantoho detto , lì polfono fare tutte le mifurc, e particolarmente nel pri- 
mo moftraro , col mezo del formare gli angoli,& vna parte mifurarc col palio , o altra mifura , 
l'altra con la fcala altimitra, & con la lemplicc villa , c per trattare in tal materia di quelle difficoltà , 
che ne polfono occorrere fopra diuerfi (iti da mifurarc , col mezo del quadrante,prima presupporre- 
mo di volere mifurarc l'altezza d'vna torre, come fi vede nel detto difegno per 7, 9, altezza, 
della torre, c doue fopra al piano 7, 8, ciportiamoaccortarcalfuopicdc,iStlontanodaertoquan- 
to nc romcri commodo fermeremo il barione fopra al fegno 1 1 , con l'iflrumcnto nella fua_ 
morfema , come li dille di fopra, c traguardando per la fua gamba, alla fommiti dcll’altczzadic(j.i 
torre , che fari 11, & 9, diremo che il piombino batta iopra a venti gradi, quali cflcndoraltez- 
za parte delli ferianta gradi, con che fi graduò le parti del quadrante, l'altezza della torre 7, 9, fa- 
rà con la bafe 7, 11 , con rifteliaproportionech'c dal venti al ferianta, cioèeria bafe fari vnterzodt 
dettaaltezza, & facendo mifurarc dal fegno 11, doucfiprctcnde,comcfidiric,chctcrminilali- 
nca vifuale ,& trouando che tal dirianza n, 7, fia dodici pariiil'altczza della torre 7, 9, far.i 
palli 36 , c quando volelfimo dò fiipere pervia di mohiplicationi,per tutti que' numeri indiferenti, 
che ne può fegnare il piombino , ciò potremo faperc coi mezo della regola del tre , per le tre quanti- 
tà, che ci fono note, cioè la prima di ao. gradi del quadrante per l'ombra retta, la feconda i éo. gradi 
con che è fconipai trio elfo quadrante, la terza fard il 12 , bafa, oucr dirianza , chcè dallo linimen- 
to, &pièdel!atorre,ondcmojtiplicandojafecondaquantiti , chec do, col dodici nc verri 720, 
chcpanitopcr 20, nerefteri 36, che fono la quantità delle paria delia torre gii detta , & litro- 
uandoci col noftro linimento fopra la torre, & fermato, come fi vede per J, 3, 6, con la fua gam- 
ga 1,4, per di fuori verfo il piano, & ferendo da ballo la linea vifuale 1, 4, nclfegno 8, <S^ 
clic il filo del piombino 1, 5, cafchi fopra al 2, cioèal do, elicè la parte media , la dirtan- 
zadalfcgno 8, alpiede 7, della torrefarà eguale alla fua altezza, la quale col mezo d'vna cor- 
da, & d'vn pefo attaccatoui , e mandata a ballo dalla cima Q^, al piede 7 , & tornata in al- 
to, cmifurata fapcremo ella fua altezza, & iuficmcladiftanzadel piano 7, 8, c perche anco le- 
niate fodisfatto neli'intcndcrla diuerfità delle mifurc lontane ,chcocconcfic a fare riandò fopra al 
monte, o altrouc prefupponemo di rittouarci fopra al detto monte A, & perle itiifurationi fatte, 
faperc l'altezza A H, della fua difccfa , cioè clic ella fia palli 130, fermeremo 11 barione con 
Io linimento , come fi vede per BO, li che per Ja parte dell'angolo DE, portiamo fare andate 
la linea vifuale il più paralcllo alla difccfa del monte, c he fi peni, come per la D H , li vede, & fer- 
mato lo linimento li noterà doue batte il filo del piombino DI, che fuppoircmo fia fopra a 5 6. gradi, 
onde fapcremo che l'iftdfa proportione,che fari dal 3 5 jlli do. gradi con che è fcópartito il quadrati 
Cornei; mi tc,farà tra la pcrpédicolare del filo Divalla baie I E, oucro dall'altezza A L, alla baie LH,c per trema 
faUiliil! re * a quiriti, delle palfa di erte due pani incognite,!! lieyi lo rtruméto dalla morlctta ,& fi polì Ipiana- 
miirj , do. to fopra a vn fòglio reale di carta , doue fia circa al mezo della fua larghezza tirato vna linea retta , de 
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poiio linimento .St^limettailcentro D, fopra fa teda di clfa prima linci , fi tiri perdi Copra 
il filodel piombino attaccato al fuo luogo, & fermato fa gamba fiche tirato cflo filo fi poli Copra ai 
deni 35. gradi, & clic venga Copra alla detta linea giuftilfimo;acciochc cflo fifa, che doucrà edere 
alquanto fango , facci l'effetto delia linea che li parce dal centro dcll’iftrumcnto , come pri- 
ina faccua il piombino 0,1, & poi fi tirerà vna terza linea conforme a quella, che d fece vifualc , 
cioè Copra dal centro D, & E, invada in infinito, fi che cada Copra la feconda linea angolare da 
bado , e ciò fatto con quella diligenza che conuicnc , con vna riga giuda , & vna punta Cottile di 
compadò fi tiri la terza linea , & haucremo formato vn'angolo eguale al OHI, ouero all'altezza 

del monte LA, &bafa LH, nè reda altro da Care, Ce non fcompartirccd'a terza linea, che pro- 
porremo da Ja A H , con quel numero di paffa , che d troua l’altezza della fritta del monte , cioè in 
1 30. & feompartita a decine ella ne fcruira pcrfcala altimitra per mifurarc non Colo la perpendicola- 
re AL, malabafe HL, che e quello, che cercammo fapere con la notitiad’vna parte; come an- 
si? d può trouare per la regola detta , mediante la podtura che d fa cede A R , d che il dio del piom- 
bino cadette fonraal 60. numeromedio, &poicol numero delle pada della bade RH, dantclc 
jnterfigationi del piombino per le due vedute AR, & AH, e per vltimo douendo modrarle 
l’ordine da mifurarc le di danze più longbc, e ciò d farà con l’iftcdi regola ; che dando noi Còpra al- 
l’altezza del monte A, voler fapere la lontananza dno in &, lopra al piano H&, firraguar- 
<fi a quclfcgno , & notatodoue batte il filo del piombino , e battendo lopra al numero 30. dicoche 
per le tre quantità di numeri , che ne fon noti , cioè '30. della graduationc , centro delf'alrezza del- 
la perpendicolare del monte , & li do. gradi, conche è feompartito il quadrante, & come d dille 
mukiplico ioo.pcr6o.& ne viene 600. che partito per 60. vi viene 100. che fono le pada L&, 
e quando anco ci ritrouaflimo (òpra à vna torre, troueremo dmilmcnte con l’iftefla regola , e con 
la notitia della mifura del piano , l'altezza di eda torre, benché queda d polla mifurarc con vna cor- 
da , come d dide . AM. L’ordine da operare il quadrante d può dire che da noto a tutti , poiché 
ci fono molti autori , che Io modrano , cflcndomi dato molto grato la facilità delle mifurc fatte con 
la podtione nel ibrmarcrangoloj&faper le didanze, con tanta facilità e giudezza col tnezo della 
fcala altimitra, douendo anco non pocoapprezzarel'haucr villo il modo da mifurarc , per via di li- 
neamenti il perpendicolare , & bafe de monti, elicè mifura delle più incognite , & redo folo dedde- 1 
xofo, clic mi modriaicilmndodel Icuarclc piante. AV. Per effettuare il fuo dedderio , le mottre- 
zò prima il modo di mettere in difegno vn iito d’vna campagna ,opacfc, perche dalla facilità di 
quedo intenderete meglio quelle diflicultà , che potettero accadere nel Icuarc le piante delle For- 
tezze, oaltri recinti di Catta, ò Cadelli, e per ciò effettuatela dgura, che vedete nel prefente dife- 
gno con diuerfe linee circondata, ne rapprcfcntcra clfa campagna con folfc, o Itradc d'ogniintor- 
no , che poflbno fornire per contini, come fono le parti ABC, & NML, e quello che fegue, Comelipi 
& douendo fopra vna carta , & in quella grandezza , che d vorrà trjfporprc tutto effb circuito , con 
gl'idcinangob, e mifura , apriremo al fodto il mezo baldlriuo lenza fermarlo con la vite, ma coni m°d , ™a 
tuoi bracci mobili , fermandolo nella morfetta fopra al baffone , che fi vede K T , & drumcnco frontiera . 
S V Y , auertendo che deue dare in piano , & con le righe , ouero bracci per di fatto , verfo il piano 
del (ito, e perche d polla terminare la vida fopra a cadauno dclli angoli , non vi effóndo fcgnali , vi fi 
fari mettere in piedi vna pertica ; &r per dar principio , prefupporemo fare la prima podtura fopra 
l'angolo N, douc d fermerà il baffone con i’irtrumento, cheli vede per 4, 3, cioè gamba, 

4, 2, 1, bracci,chcddeuonoaildrgarc,&fcrrardconformcaliepartideU’angoloda pigliare, co- 
me fi vede per le due parti NM, & NA, fi che perla dirittura delle righe, favilla della riga ,0 
braccio 4,1, fenica nel fogno M, & l'altro braccio 4, :, ferifca nel A, e ciò fatto, filicui 
rifinimento dalla fua morfetta , & come egli flà aperto , li poli fopra al piano d’vna carta reale , & fi 
tiri leggiermente vna linea da ogni parte , d che vi fi fonni rifletto angolo , e perche con fa politura 
di quello, & di tutti li altri angoli, douemo defcriucrli con la grandezza delle lor parti, onde connic- lnijr 
ne tar mifurare effe parti, & volendo in partcchcfilicuafapianta dcfcriucrlagiuftamentc fopra fa pimc.jz 
carta, fi haucrà fatto la fua fcala altimitra , conforme alla fua grandezza con quella del circuito di cf- porla in di 
fa campagna, come fi dirà, e però diremo cflcie fa parte NM, pada 80, termineremo fa fua li- 
rea di tal ionggezza , come anco l'altra parte NA, che da palla 65 , che unto fi tirerà in lon- «. 
ghezza , e ciò fatto fi tornerà 1’iftrumcnto , fopra al baffone nella fua morfetta , & li anderà per fa fe- 
conda podtione , e per effempio , fopra l'altro angolo A , d che vno de’ fuoi bracci, fi fermi alla di- 
rittura della partemiiurata, cioè alla AN, & l'altro fi adirizzi alla parte AB, & agiuftato per tal 
v ifta, fi tornerà a Icuarc lo linimento, & pofarlo fopra ella carta , fi che il braccio finii! ro fia fopra al- 
fa feconda linea AN, & all’altro fi tirila terza linea AB, confa mifura della fua longl:ezza,& 
con talcordinc , fi andrà circondando d’ogni intorno , & formare il detto difegno principiando da 
vna parte della catta , si clic ella redi capace di tutta la grandezza del fito , e quandociò non fi vo- 
glia, o non fi polla fare , li noteranno fcinpliccinente i luoi angoli con fa mifura della lor lunghezza , 
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/ & poi con più coiti mediti fi formerà il fuo difegno , notando Svento della prima politura per volt*- 
re per il fuo vcrfo,& £trui la fiu buiToli: e quello è quanto ini occorre dirle d'intorno al formare coli 
farri difegni, doucndogli inoltrare il modo da leuarc le pian re delle fortezze , e douendo con vna 
foia dimuitrarione farle vedere le difficoltà , che pollono accadere nel leuarc in difegno le Fortezze 
amiche, & le moderne , per il prefentc dilegno lì potrà vedere la difefa del baluardo CE, con i 
fuoi fianchi coperti dalli orecchioni, & l'altro HO, fcopcrto fenza elfi orecchioni, & il terzo cor- 
po di difefa, làrà la più antica, cioè il torrione & Z , & per leuarc quelle piante , (i deile arrendete 
con diligenza a tre cole principali , e prima pigliare li angoli giudi , feconda mifurarc tutte le parti , 
terza Se vltima, notare le difefe clic pigliano le fronti de baluardi da ogni parte nella lunghezza del- 
Per leuarc le cortine, circa al pigliare li angoli,!! oirerueri l'ordine detto ; ma perche molte volte le linee, die 
Uc!lc P For! fanno le cortine,!! intcrfccano nclmczo della piazza,5c gola del baluardo, o torrione ,douc in parte 
rezze a ut coli balla per le difefe de parapetti, che vi fon d'intorno , non li può (coprire la dirittura di elle cor- 
ue incoia l ' nc > on| J c conuicnc aitarli con l'arte , in quello modo ; e prima prefupporemo dar principio, per le- 
ne anco e wre j c piante, fopra al torrione A R , & per potere fopra al mezo della fua gola R, pigliare l'an- 
golo dellcduc cortine, afccndcrcmo fopra l'altezza del parapetto , cioè fopra la parte S, doue 
corrifponde la dirittura della conina & Y , & per tal dirittura li facci fermare due bachctte fitte 
nell'altro parapetto rincontro fopra Se, lontane l’vna dall'altra tanto, quanto farà grolìo elfo para- 
petto, omcrloni di cannoniere, & poi li vada dall'altra parte in T, per pigliare la dirittura dilla, 
cortina QO, & fopra all'altro parapetto, o difefa Se, fi fermino altre duebachettc, & per vltimo 
fi dcfccndcrà fopra la piazza nel mezo della gola,o doue fi intcrfecheranno le due linee molliate net 
rincontro delle quanto bachctte, iui fi fermerà il ba(lone,chc farà in R, Se con l'ordine detto, dpi. 
glierà l’angolo. Se fi deferiuerd fopra la carta, con la mifura della longhczza delle conine. Se grofli sz- 
za delle ditefe, e larghezza della piazza , ai nella gola, come anco perla longhczza R V, & lar- 
ghezza TS, e ciò fatto , fi feguiti a mifurarc la longhezza della conina Se O, aucucndo dino- 
tare a quante palfa pigli la difefa la fronte M P, del baluardo oppofito,quale presupporremo termi- 
ni al fegno Q, & lontana dal fianco del torrione Se , quanto farà , feguendo il redo QO y Sei b- 
pra la gola dclbaluardctto HOM, li pigli l'angolo N, nel modo dctto,con la longhczza de fian- 
chi PO, Se HI, col diametro per la longhczza M N, fcguitandonella cortina a mifurarc, fino 
a doue la fronte CD, dell'altro baluardo piglia ladifcià, che làrà in L, notando ulmifura,couie 
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fi fa rà ancora fino in K, doue la fronte IM, del primo baloardato piglia ella difcfa,8e fi fogniti fi- 
no al fine dell» cortina C, Sedoppo l'haucrc prefo l'angolo fopra al inezo della gola di quello vl- 
timo baluardo fi indurerà tutta la lunghezza CU, & la larghezza del fianco , Se della (palla ; e noi 
appartata niente l'vna , & l'altra con le fuc fronti D F G , ne fi potrà fallare anco al pigliare il detto 
angolo G F D , benché quello venga formato dal termine delle difefe , che fi pigliano nella corti- 
na, & dalla lunghezza de fianchi, &fpallc CD, EF, &in fine notato la lunghezza della piazza 
X G, con la groflezza delle difefe , & longhczza deMi orecchioni , con la larghezza poi delle piazze 
de terrapieni delle cortine AB, fi hauerà cllèquito quella diligenza, che fi deue dogai intorno la 
Fortezza per di dcntro,rclhndo la larghezza della folli con la lua contrafoarpa.Se «rada coperta'per 
«li tuoi i, che effondo effa folla piena d'acqua , Se non volendo mifurarc la fua larghezza con vna cor- 
da li potrà tal lua larghezza pigliale fopra la llrada coperta pcrlo fpaiiodi n il, con la dirittura 
di ella contralcarpa con quella della fronte del baluardo,femprc perd chevadino paralelle, e propo- 
nendo con tale ordine fi Ira d'ogni intorno notati li angoli , Se le mifurc della Fortezza , & che poi in 
cafa con conrmodità vogliamo tare il difegno della lua pianta , douenro prima preparare la carta in 
quella grandezzate vorremo, de fare la l'uà fcala altimitra, fi che la Fortezza con tutte le fuc parti , 
vi fi polla cominodamcnte defcriucre, cper non fallare al fare quella fcala , dalla quale ne dipende la 
perfettionc del difegno, fi vedrà quanto lira a vn diprelló largì , & longa la Fortezza col luo ti>frb , 
e parte della fpianata,^ fermata la carta fopra vna tauola ; come per clfcmpio fi vede per la legna- 
ta TS, ella lì feompartiri pcrquclnumcrodipa!fi,che6rà ,ò tutta , oparte della Fortezza che 
vorremo mettere in difegno , Se da tale feompartimeuto fc ne hauerà la fcala , che fi vede notata m 
detta carta , con la quale lì anderi formando il torrióne e il baluardctto P , l'altro baluar- 
do V, con le fuc cortine, & difefe conforme alli angoli , Se mifurc notate , onde come fi vede non 
dcucelfcrcalcuna varietà di milura , o proportionc le non dalla piccola forma alla grande , come Uà 

la EY, & EH, con l'altreche (cguono , edere in tutto limile alla Foltezza reale MOMK, &. 
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Come fi 
metta in di 


mezo di (frumento , o altra fattura apparente , deche polla arrecare Colpetto a nemici, poiché a di- 
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icnlori importa afiai , il fapcre il paelé , con i patii de fiumi, & gl'impedimenti delle lagune , Se delle 
Brade commodc , oincommodc perdouc il nemico potclTc palliare , come anco a elfi dilenfori , non 
folo per il riceuere i foccorfi , ma cercare ogni maggior vantaggio per impedire, otrauagliare elfo 
nemico. AV. Molto a propofit a è tal diligenza, <V: vi dirò quello che io Ite-db ho fatto , non molti 
anni fono ,cioe occorrendo a quel Prcncipe, ibcmicomandaua , là pere da che parte il nemico po- 
tclfc con più commodo entrare nel fuo (lato, & come all'oppofito fògli potcua impedire, Sedarle 
quel maggiore trauaglio, che col mezo delle fuc forze , Se dei (ito fi poteua fare , onde per clfoquire 
fi deue prima Itabilire l'ordineda tenerli, si per lcuarc il fofpetto,coiire per fuggire que’ pcricoli,che 
pollone accadere .quale ordine farà ilcaminarc conte viandante, cioè edere a'cauailo, haucre ai- kgiìó voi 
nunco vn fcruitore cfpcrto, che vadaa piede ; Se nclTcffottuarcil feruitio , conuicnc far quattro cofe, &»'■<« « 
e prima mifurare con quella piùdiligenza che li può , il viaggio (feconda pigliare il vento in rottele 
volte per le dirimrc,ofbffo,Se argini, e fiumi cheli trottano; terza notare in difegno tutti i lìti, sì di 
cafc, comedi ville con i fuoi nomi , e particolarmente de palfi difficili , & notare la larghezza delle 
Brade, & l’altezza de gli argini, Sede fiumi con la profondità delle fuc acque, quarta , Se vltimaha- 
ucrc qualche praticadi giudicare le lontananze di altri palli, (lagni , o fiumi , che fullero fuori , Se al- 
quanto lontani dal viaggio, che fi fa , per metterli anco quelli m dileguo: Circa a particolari da cfle- 
quirc le quattro dette cofe, dico, chcpcr la primadcl mifurarc , quello!! fa co' palli andanti , fi del 
pedone, come anco del cauallo, che camini moderatamente, 3^ per tenere a mente i numeri de pat- 
ii, deue il pedone haucre la fila corona, V a ogni cento mandaiea balio vn fcgnojc per la feconda co- 
fa del pigliare i venti, deue il patrone haucre l’oriolo da Sole d'auorio , o d'altra cofa , con la lanzct- 
ta delia Tramontana più grandc,chc fi può , fi che per di fuori d'ogni intorno vi fieno gli oro venti , 
e tanto lontani l'vno dall’altio.che vili polla notare tic line e, che fcompartifcanoin quattro parti tale 
lontananza ,pc r potere la pere le quarte da vn vento att’altru , perdouc correrà la dirittura della (Ira-, 
da, argini, fiumi, o altro per notarli, in quello modo fi hauerà vna carta non molto larga, ma longa, 
defittone vn ruotolo, da vna teda li d.ira principio a notare quello , che li troua perdouc li canti- 
na, notando prima il vento. Se poi la dirittura, ò (orma ciicolarc che bauclfo la Brada, Se al fine i pal- 
li della longhczza,tirando vna linea col lapis , douc fi podi dcfci iucrc elfi palli , Se il vento , per doue 
farà voltata, cioè ipafii col numero, & il verno, con vna (ìllaba, cioè fefara per leiumc fi metta. L . 
con quelle quarte a'appreflamcnto , che hard con l'altro vento propinquo , Se appreflo fi notino tut- 
te le cole notabili del (ito, come fi dille, oucro fi notino da parte coi fuo contrafcgno . E perche mol- 
te volte non conuicnc epurate l'oriolo, o la bulloletta per non dai fofpctto a gli dubitami del luogo, 

ci potre- 


ti potremo premiere delia villa del corfo folate > cconofciuto il Lcuante , & il Ponente faprerr.o il 
Mezo giorno,* la patte della Tramontana, & con quelli potremo notare li altri venti, cquando an- 
co tulle nuuolo,& il Sole coperto, lì riguardi alle colombare, che femore fon polle a mezo giorno , 
a quella parte delle facciate delle cafe con la muraglia più negra , clic farà verfo la tramontana , 
coni quali légni fi haucràl'appreffamento de venti, &douc non faranno le cafe, & in campagna ft 
elfequirà con la buffolctta , a uertendo che nel tirare le linee per il viaggio che lì fa , elle vadino ftor- 
ccndolì alla delira ,o alla finiftra, come vanno fopra al lito . in quantoafla quarta, & vltima cola che 
e fapcrc giudicare le lontananze, douc non vi li potellc andare i in quello affare , la miglior regola 6 
caucri dal giuditio, nel fapcr pro[>ortionare , moltiplicare, le parti delle lunghezze più note con 

il tutto , benché lontane , e ma filine de luoghi notabili , quali anco li pollono fapcrc dalli llclli villani 
del paelc, & anco più comtnodamcntc certificarli del tutto , fc come cacciatoti ,o arcobuficri per ti- 
rare a gli vcccllijO altri animali.andcrcmoriucdcndo il tutto. AM. L'ordine da voi detto afiai mi 
piace del notare tutti li particolari , ma mi pare poi dilìicil cofa formare il difegno , benché ciò li 
faccia in cala, & con tutte le commoditd, e quello per doucretrafportarc con ordine tante forti di 
linee ,c coli diferenti, clic mi pare fattura pur troppo cfpolla a errori notabili. A V. Sempre che 
venga intefo l'ordine di quello , che fi opera , non lì tari mai eriorc , e però ella fi imagini di vedere 
vna carta piena di lince,numeri , & fchizzi di difegni, quello non ha da portare confuiìonc , poi che 
ogni dirittura , & continuationedilinccncrapprefenta il viaggio fatto conforme al fito,chevà li- 
no al fine della carta , * iui notato con vna lettera dell'alfabeto , & con l'iitcila li torna a principiare 
da baffo, fi chepoiincafa,accommodatola carta in quella grandezza, che lì vuole, & conforme alle 
inifurc fatte , li faccia la fcala altimitra , e con Lordine detto fi anitra deferiuendo il viaggio,princi- 
piando douc lì fece la prima offeruanza,& con vna bullola grande li ritroucrannoi ventaccio le li- 
nee li tornino fopra alla fua dirittura ,& col compallo e riga li tireranno elle linee leni; he conforme 
alle palla notate, con tutti i particolari del fito (come fi dille) dcfcriucndoil tutto, prima confi lapis, 
& flabiJito il circuito, fi tirerà poi al fuo fine con l'inchioflro, decolori ,acciòchcchiaramcnte 
nerapprefenti dio lito, li come egli Dà naturalmente,* che col compaflb li polli mifurare tutte elle 
fue parti , e perche habbiamo trattato a baflanza d'intorno a tutto quello , chedefidcraui d'inrtndc'- 
rc, lata bene, per noftro diporto , clic leggiamo le lettere venute da Fiorenza per intendere qualche 
nuoua di quelle parti, e però pigliate quella che vicncavoi . AM. Purtroppo di nuouo intendo, 
ausandomi ella la mot te del mio carifiimo fratello, che era la mia compagnia, e tutto il mio bene. on- 
de il diporto ,che mi li. ìuete accennato , non farà altro, che il confidcrate la perdita grande, che ho 
fatto al prefentc, effondo rollato folo,& p.-iuo di colui, per cui mi conueirà pallai il tempo in mcllitia, 
& do!orc,& viucrc fc onfolato. A V. Già fapcua io,chc'i fine del pallate il tempo era la mone ; poi- 
ché egli più non ritorna. Onde poffiamo ben veder noi quanto fragile, & caduca fia l'humana no- 
lira Natura: & però fehauctc intefo da ella lettera la mortedi volito fratello , non la douete per ciò 
tener per cofa nuoua , poi che egli ha pagato quel debito , che tutti douemo pagare , ma fi bene ac- 
cetta r i'auifo per vn ricordo , & (per dir meglio ) per vna cirarionc, mandataci dal gran Tribunale di 
Sua Diuina Macilà,con la quale ci fa intenacre,che a noi ancata fra poco tempo ci cunucrrà compa- 
rire auanri a quella , per renderle conto ftrettilfimo della vita , che haucrcmo malamente fpefa, onde 
conuicnc prima ben confultare le nollic ragioni,* cercare di fuggire quella fentenza, che ne può far 
andare in quelle habitationi, douc fopra la porta e ferino; Vinte di Iperanza voi ch'entrate; poi- 
ché habbiamo tempo per difenderei có le opere buone,(lando nel noftro libero arbitrio il biliare! ,& 
l'andare a goder, doppo quella fragri vita , quelle eterne felicità , che Dio ci ha di già preparate nel 
Ciclo. Però non più alle fortificationi terrene, * alle vanità di quello fallace fecolo, alle quali ci tra- 
hono le noftrc anibitioni , ma voglio che attendiamo ad alficurar l'anima noftra con vfarc Cinge- 

f no,* l'opera perfabricare ne noftri petti vna Fortezza , cprclidiarla di fanti penlicri, e di opere 
uoneperdifcndtrci dalie ftratageme,* inlìdic del Diauolo, noftro comun nemico, per reftar vtrto- 
tiofi del Regno del Ciclo . J1 che fenza dubbio ottcncicmo , & ne riportaremo gloriola vittoria , 
quando poitpofta ogni viltà,* codardia d’animo, con rifoluto volere ci sfbrzaremo mediante l'aiu- 
to Diurno (che deuefempiecfferdanoiinuocato) di fupcrare le grandi inlìdic, checi rende elfo no- 
flro comun, * potente nemico, con la iperanza certa , che douemo haucre nella bontà; * roiferitor- 
dia del Signore: di modo che douendonoi redimire quella noftra vira, la quale ci e Hata impreftata , 
& non donata, ciò polliamo fare libei i quanto più fi può da quello fpaucnro, che ci apporta la pro- 
pria conferènza, aggrauata dal peccato; anzi come quelli, che doppo vna longa prigionia fon polli 
in libertà ,colì a noi ben morendo parrà di cffcre farti liberi, chepure e \ criflimo quel detto delno- 
ftto Diuin Poeta , cioè 

La morte e fin d'vna prigione ofeunL. 

A gli animi gentili , a gli altri è noia , 

C'hanno pollo nel fango ogni lor cunt, , , 


AM. 


A M. Vinto dalla ragione, c temperato il dolore, con fedo effer ncceffario per fugsire il timore della 
morte, mutarla cattiua vita in buona, & non ftar nel fango, che fono li vitij,& l‘habito fatto ncll’of- 
fcndcrc Iddio, doue li viue,comc fanno li animali brutti, e però cóuienc mutar regiftro, & prepararli 
alla ditcfa,pcr le male opere fattc,& non con l'ifcufàrc il tallo ^iu con quella penitenza, & pentimen- 
to die la debolezza, & la fragilità no (Ira potrà comportare , farncla penitenza , lì che il nollro com- 
ntun nemico perda quelle ragioni, che contro di noi luacquiflatc,poiche elfo Poeta foeeiunec , 
Però chi di fuo flato cura j ò temo 66 b » 

Proucggia ben, mcnu'é l’arbitrio intero 
Fondare in loco (labile fua fpcmt, ; 

A V. Et quello tanto più douemo far noi, con diligenza, quanto che lìamo di molto a Iddio obliga- 
ti per le tante gratie riccuute da quella benigniflima manojoltre che ci riuouiaato in vna età da non 
perdere più il tempo , & coi Poeta dire , 

E quanto pollo al fine mi apparecchio 
Pcnfando’l breue viucr mio; nel quale , 

Stamane ero vn fanciullo , & hor lon vecchio , 

Che più d’vn giorno è la vita mortale 
Nubilo , e breue , freddo c picn di noia- , 

Che può bella parer , ma nulla valt, ; 

Io per me voglio cnnfcflàrui la verità de’ mici trattagli, ne quali fpeffo ho detto tra me Hello , quel- 
lo che egli foggiunge , quali biafintan do la vita.. , 

Quanti felici lon già morti in fafee , 

Quanti miferi in vltima vecchiezza^ 

Alcun dice; Beato è, chi non nafee , 

Benché quello Ila vn modo, che attende al difpcrato,& non (come douemo ) cioè voler patire per 
amore del noflro Creatore , che pur troppo ha patito per noi , poi che nafeiamo Chrifliani , c tanto 
cari a fua Diuina Macllà, che per farci degni della Ccfeftc Patria , di Signore fupremo , sì fece non 
folo fcruo, ma cfpofto a tutte le maggior miferic ; c però afiatichiamoci , anco più per acqtiiftarc il 
Ciclo , di quello , che non habhiamo fatto nellàllicurare le Fortezze , doue lì perde lolo il corpo co- 
ruttibilc, £< cfpofto a tante calamità, & attendiamo ( come li dille) alla falutc dell’anima per non 
haucrci poi a dolere di noi ftefli .quando il pentimento farà del tutto vano , & non folo fruftatorio , 
ina per augumcnto di pena, che il Signore Iddio ne guardi, doucndoci conridare in lui, <5^_ dire con 
l’iftello Poeta- , 

Ma tarde non fur mai gratie diuinc ; 

In quelle fpero , ch’ili me ancor faranno 
Alte operationi, e pellegrine , 

E con quelli pcnfieri.edcfidcr i, conlòlatc voi ftcflb in quella perdita del fratello, riconolcndo il tut- 
to dal voler d’iddio. A M. Rcfto confolato dalle volirc parole, che fono da vero amico, & mi 
quieto in tutto qacllo ,chc piace à fua Diuina Macllà ; e perche conuicnc che io mi prepari per tor- 
narmene a Fiorenza, doue vengo chiamato, ria qui il hncdc’noftri ragionamenti , de quali procu- 
rerò tenere frefea memoria, e ma (Time di quelli viti inamente fatti, e coli fpero cheanco farete voi, c 
forfè quelli, che leggeranno quelli voliti Icritti , acciò che il Signore Iddio ria lcmprc laudato. 


11 fine del Sedo., & vlcimo Libro, 




REGISTRO 


a fogli tre. 

A fogli due. 

B fogli vno. 

C fogli quattro . 
D fogli vno. 

E fogli tre. 

F fogli vno. 

G fogli vno. 

H fogli vno. 


I fogli quattro. 
K fogli tre. 

L fagli due. 

M fogli quattro. 
N fogli quattro. 
O fogli quattro . 
P fogli quattro, 
fogli tre . 

R fogli quattro . 


S fogli tre. 

T fogli quattro. 

V fogli quattro . 
X fogli quattro. 

Y fogli quattro. 
Z fogli quattro . 
A a fogli quattro. 
Bb fogli due. 


Auerter.de che la diucrfitàdc’Quaderni è cagionata dalle Figure grandi. 
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